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In copertina 

Lea Massari torna a distanza 
di anni in televisione nel ruolo 
di Anna Karenina. è questo, dal 
romanzo di Tolstoj, uno del rari 
sceneggiati che abbiano per 
protagonista una donna. In coin¬ 
cidenza con la sua rentrée tele¬ 
visiva Lea Massari torna anche 
in teatro per il secondo ciclo 
del Cerchio di gesso del Cau¬ 
caso di Beltolt Brecht. (La fo¬ 
tografia è di Barbara Rombi) 
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Ebe Stignani 

/ri queste ultime setti¬ 
mane vari lettori, eviden¬ 
temente profani di musi¬ 
ca ma sensibili ai valori 
dell'arte, ci hanno scritto 
chiedendoci notizie biogra¬ 
fiche di Ebe Stignani. Poi¬ 
ché si tratta di una gran¬ 
de cantante, purtroppo 
scomparsa, non ci siamo 
limitati a fornire i dati ri¬ 
chiesti e abbiamo affidato 
a un esperto della materia, 
Rodolfo Cedetti, il compito 
di illustrare la figura del 
mezzosoprano in modo più 
ampio e approfondito. 

« Oggi che Ebe Stignani 
è scomparsa viene sponta¬ 
neo ricordare la sua voce 
in termini mitici D’altron¬ 
de è veramente stata la 
piu bella e la più comple¬ 
ta voce di mezzosoprano 
che l'Italia — e forse non 
soltanto l'Italia — abbia 
dato negli ultimi cinquan- 
t'anni. Nata a Napoli nel 
1907 (alcuni dizionari in¬ 
dicano però 1904), studiò 
al Conservatorio di San 
Pietro a Maiella con il 
maestro Roche e debuttò 
al San Carlo nel 1925, co¬ 


invitiamo 
i nostri lettori 
ad acquistare 
sempre 

il « Radiocorriere TV » 
presso la stessa 
rivendita. 
Potremo così, 
riducendo le rese, 
risparmiare carta 
in un momento 
critico per H suo 
approvvigionamento 


me Amneris dcU'Aida, ese- 
^endo subito dopo Rigo- 
letto, Norma e Falstaff 
(Meg). Tornata al San Car¬ 
lo l'anno successivo, con 
Trovatore e Adriana Le- 
couvreur, fu, nel 1926, an¬ 
che al Regio di Torino e 
alia Fenice di Venezia. La 
prima delle sue numero¬ 
sissime scritture alla Sca¬ 
la — l'ultima fu del 1956 — 
cadde nel 1927 (Crepuscolo 
degli dei. Gioconda, Aida) 
e fu seguita dall'esordio 
al Colón di Buenos Aires 
e al Municipal di San Paolo 
del Brasile. Come si vede 
una carriera molto rapida, 
completata, negli anni suc¬ 
cessivi, dal debutto a Ro¬ 
ma (1929), all'Arena di Ve¬ 
rona (1930), a Firenze 
(1932), Berlino (1933), Pa¬ 
rigi (1935), IxMidra (1937). 

In questo periodo la Sti¬ 
gnani gettò le basi della 
sua fama di mezzosopra¬ 


no verdiano (Azucena, Pre- 
ziusilla, Eboli, Amneris), 
ma altre due parti contri¬ 
buirono in modo determi¬ 
nante alla sua celebrità: 
Adalgisa della Norma e 
Leonora della Favorita. 
Questi personaggi, cosi co¬ 
me Preziosilla, Eboli e Am¬ 
neris nel repertorio verdia¬ 
no, si attagliavano perfet¬ 
tamente. per la loro tessi¬ 
tura acuta, alla Stignani 
di quel periodo, la cui vo¬ 
ce, sebbene intensa e pie¬ 
na, era di colore molto 
chiaro e presentava, anzi, 
qualche caratteristica del 
soprano. Del soprano, d'al¬ 
tronde, Ebe Stignani con¬ 
servo sempre l'estensione 
(ancora nel 1950 emetteva 
nella Favorita do sopra¬ 
cuti timbrati e lucenti), 
ma certo la sua voce più 
tipica non lu quella dei 
primi dieci o dodici anni 
di cartiera. Nei me7.zoso- 
prani il processo di matu¬ 
razione del timbro c del 
volume è spesso piuttosto 
lento e. sebbene la Stigna¬ 
ni del periodo iniziale fos¬ 
se già una splendida can¬ 
tante. io penso che la Sti¬ 
gnani più autentica sia sta¬ 
ta quella che udimmo ne¬ 
gli anni che immediata¬ 
mente precedettero la se¬ 
conda guerra mondiale e 
la cui voce si conservò 
pressoché intatta fino ai 
primi degli anni Cinquan¬ 
ta. Il timbro aveva acqui¬ 
stato maggior brunitura 
pur restando limpido, ar¬ 
monioso e argenteo; e il 
registro grave s’era am¬ 
pliato e irrobustito fino 
ad acquistare una risonan¬ 
za a volte stupefacente. E 
veramente qui è lecito par¬ 
lare di voce mitica: giac¬ 
ché all’ampiezjta del volu¬ 
me e al vigore s'accompa¬ 
gnavano la bellezza dello 
smallo e la purezza dello 
squillo. Era in.somma, quel¬ 
la della Stignani, una voce 
che potremmo definire lu¬ 
minosa. raggiante, ma an¬ 
che imponente, solenne, re¬ 
gale. Eccezionalmente este¬ 
sa — dal sol grave al do 
acutissimo — appariva an¬ 
che di rara omogeneità 
ed eguaglianza. 

Il fatto è che i grandi 
doni naturali erano agevo¬ 
lati da una tecnica di emis¬ 
sione che non esito a defi¬ 
nire magistrale. Oggi è an¬ 
cor vivo il ricordo della 
Simionato e siamo assue¬ 
fatti alle Home, alle Ber- 
ganza, alle Verrett. La vo¬ 
ce del mezzosoprano è di¬ 
venuta virtuosistica. La 
Stignani non fu una vir¬ 
tuosa nel senso pieno del 
termine. La sua Adalgisa 
della Norma era notevole 
in rapporto al gravissimo 
e gcmerale scadimento vir¬ 
tuosistico del periodo 1920- 
1950, ma certo non deno¬ 
tava una grande dimesti¬ 
chezza con lo stile fiorito. 
Con tutto ciò, tengo a ri¬ 
peterlo, la Stignani posse¬ 
deva una tecnica magistra¬ 
le e se fosse vissuta in al¬ 
tri tempi sarebbe certo 
segue a pag. 4 
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segue da pag. 2 

ìtala una virtuosa autenti¬ 
ca. Non escludo nemmeno 
che la sua vera vocazione 
tosse proprio questa. 

Le sue note nutrite, pie¬ 
ne, opulente avevano an¬ 
che riniima dolcezza dei 
suoni regolali da una re¬ 
spirazione sapiente, da un 
diaframma d’acciaio e da 
una nozione infallibile dei 
giusti punti di risonanza. 
La morbidezza alla quale 
la Slignani sapeva piegare 
una voce fluviale resta, a 
mio parere, memorabile. 
Proprio questa morbidez¬ 
za, d'altra parte, faceva di 
lei una grande stilista, ren¬ 
deva il suo Iraseggio tor¬ 
nito, vario, sfumalo. Non 
aveva una figura teatrale, 
né era un’attrice. In tempi 
ancora dominati dal mito 
delle atti'ici-cantanti veri- 
sle e dei loro " raptus " 
nevrotici, i suoi accosta¬ 
menti a personaggi come 
Carmen, come Santuzza, 
come la principessa di 
Bouillon deir.J Vr/o««, par¬ 
vero glaciali; e probabil¬ 
mente lo erano. Ma io 
non mi sentirei di del inire 
glaciale la Stignani inter¬ 
prete verdiana o protago¬ 
nista della Favorita. Forse 
poteva sembrarlo in rap¬ 
porto al Donizetti e al Ver¬ 
di veristizzati — e il mudo 
ancor ci offende — degli 
anni Trenta, Quaranta e 
Cinquanta, ma a chi, come 
me, ricorda la veemenza e 
la sonorità del fraseggio 
della Stignani nel finale di 
" O don latale " del Don 
Carlo, nell’ultimo allo del- 
VAida o nei concertati che 
concludono il secondo e il 
terzo atto della Favorita, è 
lecito — suppongo — pen¬ 
sarla diversamente. Certa¬ 
mente la Stignani non la¬ 
sciava sui personaggi l'im¬ 
pronta d'una costruzione 
studiata e vissuta gesto 
per gesto, sillaba per silla¬ 
ba. Li concepiva, piuttosto, 
in termini di bellezza e di 
fulgore di suono e cosi si 
spiega come soltanto in 
certe scene — quelle che 
di solito mozzavano il fia¬ 
to alle altre — il suo canto 
avesse vibrazioni travol¬ 
genti. Ebbe anche il torto 
di non essere una diva, ma 
quando, nell’immediato do¬ 
poguerra, la vita teatrale 
internazionale si rianimò 
e la Stignani ricomparve 
a Parigi e a Londra e si 
fece conoscere negli Stati 
Uniti, dovunque un senso 
di stupore prese la mano 
ai cronisti e ispirò loro 
apprezzamenti inconsueti. 
E cosi la Revue musicale 
de France potè scrivere, 
nel 1947, che nell’Azucena 
della Stignani lo splendo¬ 
re vocale s’univa a qual¬ 
cosa di misterioso, di spi¬ 
rituale e che, sì, era me¬ 
raviglioso " L'air du bù- 
cher ” (“ Stride la vam¬ 

pa "), ma altrettanto indi¬ 
menticabile era l’estatica 
dolcezza di " Ai nostri mon¬ 
ti ". In quegli anni grami, 
Ebe Stignani rappresentò 


la nostra più cospicua ri¬ 
serva aurea in tema di vo¬ 
calità. A maggior ragione, 
poi, perché altre due opere 
la vedevano primeggiare: 
VOrfeo di Gluck e il San¬ 
sone e Dalila. Vorrei dire 
questo, per concludere: né 
come Orfeo né come Da¬ 
lila la Slignani aveva il co¬ 
siddetto fisico del ruolo, 
ma dal suo canto largo, 
aristocratico e luminoso 
scaturivano due figure di 
una straordinaria eloquen¬ 
za musicale. Il che è tutto 
o, almeno, quasi, lutto ». 

Rodolfo Celletti 


Il principio superiore 

« Egregio direttore, so¬ 
no una madre di tre ra¬ 
gazzi di 13, 10 e 6 anni e 
cosi, per un caso del tutto 
fortuito, giacché purtrop¬ 
po non ne ho quasi mai il 
tempo, ho potuto seguire 
alla TV dei ragazzi il bel¬ 
lissimo fdm II principio 
superiore. 

lo e i miei ligli siamo ri¬ 
masti incollati al televiso¬ 
re per tutta la durata del 
film, tnuti come pesci, 
emozionatissimi, poi ne 
abbiamo discusso a lungo 
ed anche a cena con mio 
marito come, senza alcun 
dubbio, non era mai acca¬ 
duto per un programma 
TV. .\1io niarito poi, che 
ha quasi -W antti, ha par¬ 
lato delle sue personali 
esperienze del periodo bel¬ 
lico, è stata insomma una 
serata meravigliosa, era 
un piacere vederli co.si at¬ 
tenti ed interessati. 

dorrei perciò avere, se 
è possibile, qualche noti¬ 
zia su questa pellicola, chi 
ne è il regista e le acco¬ 
glienze che ha avuto in Ce¬ 
coslovacchia e all'estero. 

E poi, non c'é la possi¬ 
bilità che questo lilm 
straordinario venga repli¬ 
cato a breve scadenza ma¬ 
gari nei programmi serali? 

I miei figli fremono dal¬ 
l'impazienza di poterlo far 
vedere a mio marito e 
proprio il pubblico degli 
adulti credo che ne sareb¬ 
be molto interessato e sti¬ 
molato. Ringraziandola in 
anticipo, le porgo i miei 
migliori saluti » ( Maria 

Paola Gamba - Lucca). 

Risponde Carlo Bressan: 

« Grazie per la sua gen¬ 
tilissima lettera. Il film 
// principio superiore è 
stato realizzato dal regista 
cecoslovacco diri Kreicik, 
la Casa produttrice e la 
Ceskoslovensky Film di 
Praga. La vicenda è stata 
girata nella cittadina di 
Kostelez e si svolge, come 
lei sa. nella prima decade 
di giugno dei 1942. Il lilm 
ha per sfondo un autenti¬ 
co, atroce episodio: la di¬ 
struzione del villaggio di 
Lidice, nella Boemia occi¬ 
dentale, presso Kladno, a 
circa 16 chilometri da Pra¬ 
ga. Il 9-10 giugno del 1942 
i tedeschi di Hitler ne 


massacrarono l’intera po¬ 
polazione maschile, ne di¬ 
spersero le donne e i bam¬ 
bini, come rappresaglia 
per l’uccisione di R. Hey- 
drich, Reichsprotektor per 
la Boemia e Moravia, av¬ 
venuta nei pressi del vil¬ 
laggio. Sappiamo tutti che 
la seconda guerra mondia¬ 
le lu vissuta, in Cecoslo¬ 
vacchia, sotto un duro re¬ 
gime di occupazione nazi¬ 
sta con sterminio di ebrei, 
deportazioni, uccisioni in 
massa, per cui la produ¬ 
zione cinematografica di 
quel Paese rievoca spesso 
episodi di quel terribile 
periodo. 

E, per esempio, nello 
stesso ciclo di Cinema e 
Ragazzi è stato trasmesso, 
immediatamente dopo II 
principio superiore, un al¬ 
tro lilm cecoslovacco, di¬ 
retto da diri Weiss, dal ti¬ 
tolo Romeo. Giulietta e le 
tenebre: una delicata sto¬ 
ria d’amore tra un giova¬ 
ne studente ed una ragaz¬ 
za ebrea che viene tronca¬ 
ta tragicamente. Certo, il 
lilm II principio superiore, 
ed anche gli altri dello 
stesso ciclo verranno re¬ 
plicati nel tardo pomerig¬ 
gio ». 

Film manomessi? 

« Egregio signor diretto¬ 
re, leggendo il Radioeor- 
riere 'TV n. 41 tni vedo 
confermata lu notizia del 
ciclo di film dedicato a 
William Wyler, con mia 
grande gioia di appassio¬ 
nato di cinema. La niia 
gioia subisce subito un 
collasso: ben sette dei die¬ 
ci film saranno trasmessi 
con la colonna soitora 
(dialoghi, elfetti e musica) 
alterata e non originale! 

Ancora una volta la tele¬ 
visione italiana ha mano¬ 
messo dei film! Mi chiedo 
e le chiedo: perché non 
si smette con questo 
scempio? Perché sostituire 
la pista sonora originale 
con un'altra pista " inven¬ 
tata " artificiosamente? E’ 
falsa la scusa che la pi¬ 
sta sonora é andata perdu¬ 
ta: infatti sul supporto 
della pellicola coesistono 
contemporaneamente suo¬ 
no ed immagini poiché 
hanno la stessa codifica¬ 
zione; pertanto o si perdo¬ 
no entrambi o si salvano 
entrambi! Allora, perché 
si è proceduto al ridop- 
piaggio? 

Credono, quelli della te¬ 
levisione, che tali pezzenti 
come i doppiatori televisi¬ 
vi odierni, possano rende¬ 
re lo stesso tono dramma¬ 
tico dei doppiatori origi¬ 
nali di quei film? Credono 
che quelle sparute tre o 
quattro voci siano suffi¬ 
cienti a creare il " mondo 
sonoro " di quei film? 

E' perfettamente inutile 
che Giuseppe Sibilla esal¬ 
ti, sul suo giornale, l'opera 
di ridoppiaggio facendola * 
apparire come un fatto 
positivo e indispensabile. 


Il lettore informato sa che 
non lo è affatto! Devo dire 
che questo nianipolamento 
che si fa sui film, unito ai 
tagli deliberati di scene 
che sovente vengano effet¬ 
tuati dalla televisione ita¬ 
liana, non solo non ci ren¬ 
de onore, ma è chiaramen¬ 
te vergognoso! 

Ho finito. A lei la repli¬ 
ca. Dal mio canto dubito 
seriamente che lei repli¬ 
cherà e tratterà l'argomen¬ 
to... e questo puntualmen¬ 
te non farà altro che 
aumentare la disistima 
che ho di lei » (Aldo Di Dio 
- Benevento). 

Risponde Giuseppe Si¬ 
billa: 

« Trascuro i giudizi in 
qualche caso pesanti che 
il signor Di Dio rivolge a 
me. ai doppiatori odierni 
(qualcuno di loro, se lo 
riterrà opportuno, potrà 
farei sapere ciò che pensa 
dell'alTermazione secondo 
cui essi sarebbero dei 
« pezzenti »), e al direttore 
di questo giornale, che po¬ 
trà anch’egli, volendolo, 
replicare alle sue dichiara¬ 
zioni di disistima. 

Vorrei tenermi ai fatti. 
Presentando il " ciclo VVy- 
ler " sul Radiocorriere TV. 
ho scritto che " alcuni di 
questi tilm, sette per la 
precisione, sono stati ag¬ 
giornati nell'edizione ita¬ 
liana con un nuovo dop¬ 
piaggio e talvolta con il li¬ 
pristino della colonna so¬ 
nora, che era andata per¬ 
duta. Un lavoro di recupe¬ 
ro di ragguardevole mole 
e di alto valore inlormati- 
vo ". L’ho scritto, e lo con¬ 
fermo. 

Il signor Di Dio mi la 
dire cose che non ho det¬ 
to. Non ho detto che i set¬ 
te lilm " saranno trasmes¬ 
si con la colonna sonora 
(dialoghi, elfetti, musica) 
alterata e non originale ”. 
Ilo detto che per quei lilm 
si é rilatto il dialogo ita¬ 
liano e si è ripristinata in 
alcuni casi (quand’era ne¬ 
cessario) la colonna elTetti- 
musica, il che è evitlente- 
mente un’altra cosa. Il si¬ 
gnor Di Dio aggiunge che 
’’ la pista sonora originale 
è stata sostituita con 
un'altra pista artiliciosa- 
mente inventata ” Anche 
questo non è vero. Intan¬ 
to: quale pista originale? 
La pista originale è quella 
della versione americana 
dei lilm, non quella della 
versione doppiata in italia¬ 
no. Se poi il lettore si rife¬ 
risce alla colonna cfletli- 
musica, non c’è stata nes¬ 
suna .sostituzione, tanto 
meno " artificiosa ". Ci so¬ 
no state delle integrazioni 
dove la colonna era man¬ 
cante, e fatte con assoluto 
rispetto dell’originale. 

Ma il discorso è più va¬ 
sto. Il signor Di Dio so¬ 
stiene che i rifacimenti del 
doppiaggio dei vecchi lilm 
sono " uno scempio ”, per¬ 
ché sarebbe FALSA (il 
maiuscolo è suo) " la scu¬ 


sa che la pista sonora è 
andata perduta: infatti sul 
supporto della pellicola 
coesistono contemporanea¬ 
mente suono e immagini... 
pertanto o si perdono en¬ 
trambi o si salvano en¬ 
trambi ”. 

Non è così. 1 film non 
nascono con la colonna so¬ 
nora ” incorporala ”. Al¬ 
l'alto della proiezione, la 
colonna sonora ’’ coesiste ’’ 
ellellivamente con la pelli¬ 
cola sulla quale sono im¬ 
presse le immagini: ma 
questo e il risultato del¬ 
l'ultima fase di lavorazio¬ 
ne del lilm. Se fosse vero 
quel ebe dice il lettore, 
pensiamo a che ne sareb¬ 
be delle colonne sonore 
dopo gli infiniti ’’ passag¬ 
gi ” che un film subisce in 
proiezione, e attraverso i 
quali la pellicola si dete¬ 
riora, si spezza, viene spe.s- 
so rappezzala dagli opera¬ 
tori di cabina con i siste¬ 
mi piu ingegnosi. Alla line, 
la colonna sonora, come la 
scena, sarebbe ridotta a 
una rovina. Né si potrebbe 
riportarla al suo stalo dì 
perfezione originario me¬ 
diante una ristampa dalla 
copia negativa, perche nel¬ 
la copia negativa, norma! 
mente, la colonna sonora 
non c’è. 

Quando un lilm arriva 
alle ultimissime tasi di la¬ 
vorazione, risulta costitui¬ 
to da una pellicola su cui 
sono impresse le immagi¬ 
ni, e da alcuni nasi l i ma¬ 
gnetici — in passalo erano 
altre pellicole — su cui so¬ 
no incisi i rumori, gli el¬ 
fetti sonori, le musiche e i 
dialoghi. Diciamo per sche¬ 
matizzare che le colonne 
si^no due: una con musi¬ 
che e elfelli sonori, della 
’’ colonna internazionale ’’, 
l'altra con i dialoghi. Le 
due colonne vengono op¬ 
portunamente mescolate 
con l'operazione del mixa¬ 
ge, e se ne trae una colon¬ 
na unica. Questa colonna 
viene poi " applicata " sul¬ 
le copie ix)sitive del film, 
formandone la colonna ot¬ 
tica. Va da sé che la co¬ 
lonna completa viene con- 
.scrvata assieme al negati¬ 
vo. in vista delle ristampe 
che dovessero rendersi ne¬ 
cessarie in futuro. 

Nel caso dei lilm dop¬ 
piati le operazioni sono le 
stesse, solo che il mixage 
avviene Ira colonna inter¬ 
nazionale e colonna-dialo¬ 
go in lingua italiana, otte¬ 
nuta appunto attraverso il 
procedimento del doppiag¬ 
gio. 

Ora è certamente spiace¬ 
vole che succeda, ma può 
succedere, ed è successo 
moltissime volte, che at¬ 
traverso gli anni la parte 
sonora di un lilm vada di¬ 
spersa o distrutta. Può 
succedere a causa di un 
incendio: ai tempi dei film 
di Wyler dei quali si parla, 
le colonne erano ottiche e 
stavano su pellicola nor¬ 
male e infiammabile (le 
■egue a pag. 6 
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Fiat 127 Spedai: 

una 127 ancora più bella della 127 

La 127 si è affermata su tutti i mercati de! mondo 
per te sue eccezionali caratteristiche estetiche 
e tecniche che la rendono ogni giorno più attuale. 

La nuova 127 Special, nelle versioni 2 e 3 porte, 
si affianca a! modello normale con una serie 
dì innovazioni estetiche e funzionali che sottolineano 
e valorizzano la sua naturale funzionalità 
903 cm\ 47 CV (DIN). 140 km/h. 


Griglia radiatore di nuovo disegno 
Specchietto retrovisore maggiorato 
con dispositivo antiabbagliante 
Alette parasole orientabili 




sulle fiancate 


Sedili anteriori 


Cornici 


e posteriori 


cromate 


rivestiti in panno 


Coppe ruote 


e finta pelle 


di nuovo disegno 


con guarnizioni cromate 


Guarnizione lungo 


I gocciolatoi 


Portaoggetti sul tunnel 


Tappeto per pavimento in boudé 


Prof IO 


Ventilatore a due velocitò 


Lavacristallo elettrico 


Nuovo volante guida 
con razze imbottite 


Maniglie cromate 


Appoggiabraccio in materiale schiumato 
Finizioni interno porte e fiancate 


in acciaio inossidabile 
con inserto in plastica 


Plancia portastrumenti 

di nuova forma, rivestita in materiale 

schiumato, completa di accendisigari 


Racchette tergicristallo 
cromate nere 


Ripiano 
portaoggetti 
sotto il lunotto 
nella versione 
"3 porte" 


Tappo 
serbatoio 
cromato 
e con 
serratura 


Lunotto, 
parabrezza 
e finestre laterali 
con guarnizioni cromate 


Tasca elastica 
sul rivestimento 
porta lato guida 


Strumenti di misura 
di nuova forma, 
con rivestimento frontale 
in laminato di legno 
Termometro acqua motore 
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ion sopporta la lana sulla pelle 
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DISTRIBUITA DALLA PRODOTTI Or. Gl 
in farmacia e negozi specializzati 


Oual Blu finalmente riunisce i vantaggi della lana e 
del cotone. 

La superfìcie esterna, in finissima lana Merinos, 
protegge l'epidermide dagli sbalzi di temperatura e 

SasilaSiÉe. 

La superfìcie interna, in pregiato cotone Makò, 
filtra la traspirazione ed elimina arrossamenti e pruriti 
spesso provocati dal contatto con la lana. 
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pellicole ininliammabili so¬ 
no lina conquista abba¬ 
stanza recente), e molte ili 
esse sono andate disi i ulte 
nell ineendio della Scalerà 
del ■ 4 *). Ma ei sono altre 
cause: piio essere che la 
slessti casa di piodiizione 
mandi al macero il mate¬ 
riale relativo a un sito \ee- 
cbio lilm, pilo csseie che 
nei passaggi di proprietà, 
di luogo, di tiazione, le co¬ 
lonne siano lìnile chissà 
dove, pilo darsi che siano 
state iniilate in qualche 
sconosciuto cellario c sia¬ 
no diventale introvabili 

Se questo sneeeile, elle si 
deve lare? Cercare una 
vecchia e strapaz/.ata co¬ 
pia positiva e tentale ili 
utilizzarne lo strapazzatis¬ 
simo sonoro? Se ne rica¬ 
verebbe un risultato disa¬ 
stroso. I.a via giusta è solo 
una: recuperare, 1 ivolgen- 
dosi alle case prodnllrici, 
le colonne internazionali: 
eseguire nn nuovo dop¬ 
piaggio: ricomporre una 
nuova colonna sonora 
completa, e resliliiitia al 
lilrn. Questa operazione e 
uno scempio, o non piut¬ 
tosto un'opera di merito¬ 
ria ricostruzione e inlor- 
mazionc? E se le colonne 
inlernazirjiiali iiresentano 
dei " buchi ", è giusto o no 
riempirli con elTelli sonori 
eseguiti ex novo, e magari 
con la riesecuzione clelle 
parti di commento musi¬ 
cale eventualmente man¬ 
canti? Tutto ciò, si capi¬ 
sce. nel rispetto dell'origi¬ 
nale: ma chi, oltre al si¬ 
gnor Di Dio. può sostenere 
che le riedizioni appronta¬ 
to dalla TV sono stale lat¬ 
te con " tre o quattro voci 
sparute e falsando il 
" mondo sonoro " dei lilm 
trattati? 

Onesto è quanto è stato 
fatto per i lilm di Wyler. 
Le colonne italiane non 
c'erano piu, o almeno era¬ 
no introvabili (i curatori 
sono interessatissimi ad 
averne notizie dal signor 
Di Dio, se ne possiede), f.e 
colonne intemazionali ave¬ 
vano dei " buchi " c biso¬ 
gnava riempirli. L'alterna¬ 
tiva era questa: vedere 
quei film non in versione 
italiana ma in versione 
originale con i sottotitoli. 
A dirla tutta, da un punto 
di vista filologico e critico 
questa sarebbe sempre la 
soluzione migliore. Ma c 
anche una soluzione possi¬ 
bile, considerando i milio¬ 
ni di spettatori cui la TV 
si rivolge, e le abitudini in 
vigore in Italia, dove nes¬ 
suno vuol fare la fatica di 
andare a sentire come re¬ 
cita un attore straniero 
nella sua lingua? ». 


« K » e « KV » 

« Egregio direttore, come 
mai il numero di elenco 
delle composizioni di Mo¬ 
zart viene, talvolta, prece¬ 
duto dalle lettere “ KV " e 


iioìi dalla sola lettera " K "? 
Kon è possibile adoiiare 
sempre qiiesi'ultinia? Si 
eviterebbe, cosi, all'amiini- 
ciaiore, quel brunii, pei 
me. " kappavi 

Sempre in tema di rata- 
h.gbi di eompiisiziom mu¬ 
sicali. gradirei cornisi 1 1 e il 
motivo pei cui viene nuli 
dito solo di ladii il mime¬ 
rò t/fll'I ) delle opeie di 
liacli. 

Nello scusarmi pei le do 
mande rivolte, mi dii Inani 
soililisfatto delle liasiiiis 
sioni ili ogni genere di mn 
sua elfetiiiate c pnign di 
siimi saluti» I KoLmdo 
.Sclioepllin - Are/zii) 

La lettela « K » imliia, 
come e nolo, l iiiiziale del 
cognome (.li I.lkKsil: Koe 
chel, musicologo austiiaco. 
che nel 1862 pubblico il pii 
ino ealalogo eronologieo- 
lenialieo della intera pio- 
diizione mozartiana. Il 
'< KV », in uso pievalenle- 
mente nei Paesi di lingua 
tedesca, sta a signilieaie 
Kueehel-Vei zeii'bnis, e cioè 
Catalogo Koeehel I. eeilo. 
Ita le due, e preleiibile la 
pi ima che e anche, loiiKa 
mente, la meno binila. 

Quanto alla sigla HW \' 
iILkIi Werke Veizeii.hnis 
Catalogo lidie opeie ili 
Mach ) posso l assicin aria 
elle già da qualche tempo 
\ iene sisteniaiiianienle in 
dicala accanto alle compo¬ 
sizioni del grande niiisi 
cista. 

Ancora sui giovani 
e la musica 

<1 dentile direttore, ho Ib 
anni e le scrivo per espor¬ 
le la mia idea riguardo la 
lettela del signor Sellini di 
Torino comparsa sai nn 
mero 34 dell'agosto di qiie 
si'aimo. 

Non è che in me la pren¬ 
da solo con lui ma anche 
con i molti altri iiuellet 
tuahndi che si prendono la 
briga di scrivere ai giorna¬ 
li che la musica minici nu 
è uno schifo o cose del gc 
nere. 

lo, personalmente, prima 
di dire che una cosa e hi iu¬ 
ta ci penso su molto per¬ 
ché penso che i miei gusti 
non siano oro colato ma 
discutibili come quelli di 
tutti. 

.Allora dico: per me la 
tal cosa blu hia... lo credo 
che Bach e Verdi siano 
stati dei geni ma la loro 
povertà è molto discuti¬ 
bile. 

Innanzi tutto loro visse¬ 
ro in un periodo di tempo 
in cui molta poca gente 
aveva denari per andarli a 
sentire e non era possibile 
incidere su nastro le loro 
rappresentazioni c non di¬ 
mentichiamo che il succes¬ 
so dei cantanti moderni e 
quindi il loro denaro si mi¬ 
sura in dischi e poi potrei 
fare molte altre considera- 

segue a pag. 8 
















GRAPPA BOCCHINO 


A conclusione di una giornata impegnativa. Sigillo Nero sottolinea il momento magico della disten¬ 
sione; Sigillo Nero, la famosa Grappa Bocchino dal gusto asciutto e “pulito”. Sempre, a conclusione 
di una scelta ragionata: Grappa Sigillo Nero, lungamente invecchiata come tutte le grappe Bocchino. 
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II mare lungo la costa norvegese è 
freddo, pulito e ricco di pesce. Ed il 
pesce norvegese appartiene al migliore 
del mondo: ricco di proteine, 
nutrimento sano e prezioso per 
milioni di persone. Il baccalà norvegese 
salato asciugato e trattato in modo 
speciale, ha in grado maggiore, tutte 
le proprietà del pesce fresco. Il valore 
nutritivo di 1 Kg di baccalà secco 
equivale a quello contenuto in circa 
3.5 Kg di pesce fresco. 

Povero di grassi, ricco di iodio, minerali 
e vitamine il baccalà è sano, di elevato 
valore nutritivo e facile da digerire. Un 
genuino prodotto della natura, senza 
nessuna aggiunta di sostanze artificiali. 
Un aiimento diffuso e apprezzato 
in tutto il mondo. 

Richiedi al tuo negoziante il 
ricettario in omaggio. 



Il baccalà norvegese può essere 
preparato in innumerevoli modi tutti 
deliziosi ed appetitosi. 

Ecco un esempio: 

Baccalà alla Caramuru 

500 gr di baccalà, 500 gr di olio d'oliva, 

1 porro, 8 pomodori maturi, 100 gr di 
uva passa senza semi, 6 uova sode, 

6 peperoni arrostiti e spellati. 

Cuocere i pomodori e ridurli a purea, 
aggiungere il porro tagliato a fette, 
anche la parte verde, e far sollriggere il 
baccalà, tagliato in pezzi uguali, 
nell'olio per circa 5 minuti. Coprire di 
brodo (o acqua) e lar cuocere 
lentamente per circa 15-20 minuti. 
Aggiungere l'uva passa, i peperoni e le 
uova sode tagliate a spicchi. Quando 
tutto è ben caldo servire con riso, 
purea di patate o polenta. 

Per ammollare il baccalà nel modo 
giusto, basta tarlo riposare in un 
recipiente con abbondante acqua 
fredda per 12-24 ore, secondo 
lo spessore del pesce. 


IL VALORE NUTRITIVO DI 1 Kg. 
DI BACCALÀ’ E' LO STESSO 
DI 3,5 Kg. DI PESCE FRESCO. 


z 

LU 

Q 

a 

z 


o 


< 

2 

UJ 

> 

a 

< 
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zioiii. I tempi sono cambia¬ 
ti. E poi a me piace sentire 
che la musica rispecchi un 
po' della mia vita ed è mu¬ 
sica del mio tempo quella 
che io voglio ascoltare. 

Se a voi, carissimi aman¬ 
ti di Puccini, si rizzano i 
capelli nel vedere le acro¬ 
bazie di Elton John, non 
può essere che io sbadigli 
ascoltando Puccini? 

Io ammetto che egli sia 
stato un genio ma perché 
non può essere anche El¬ 
ton John un mezzo geniac¬ 
cio? .Ammettiamo o no? 

Che tutta la musica di 
oggi sia bella questo no. 
.Ma d'altra parte anche cer¬ 
te sinfonie non è che pro¬ 
prio si possano dire buone. 

Concludo: se a voi non 
piace .McCartney è anche 
perché forse non l'avete 
mai ascoltato bene e pri¬ 
ma di attaccargli in fron¬ 
te l'etichetta “ obbrobrio " 
ricordatevi che c'è ancora 
un detto: " i gusti sono gu¬ 
sti 

E poi chi vi ha detto che 
la vostra sia la musica se¬ 
ria e vera? 

Impariamo a rispettare 
i gusti altrui » (M.A.G. 74 - 
Schio ). 


a Egregio signor direi lo- 
re. ho lello con interessi¬ 
la lettera di Elisabetta De 
Lorenzi di Genova e la ri¬ 
sposta ad essa di .Angelo 
di Milano. 

E' appunto seguendo l'e¬ 
sempio di quest'ultimo che 
scrivo prima come ragazzo 
di sedici anni, poi come 
studioso ed appassionalo 
di musica classica. Come 
lagazzo posso dire sola¬ 
mente che mi sento allo 
stesso livello di coloro che 
ci ra/figurano seduti sopra 
un " trono di paglia " ec¬ 
cetto quando costoro I e so¬ 
no molti) per ignoranza o 
per superficialità snobba¬ 
no ed ingiustamente di¬ 
spreizano ogni forma mu¬ 
sicale che sia classica. E' 
forse, il loro, un arrestarsi 
di fronte a quello che non 
capiscono (perché non vo¬ 
gliono). 

Non mi si venga a dire 
che la musica classica rap¬ 
presenta il rinvangare un 
passato addirittura remo¬ 
lo, un viaggio tra oggetti 
inservibili abbandonati dal 
tempo e che rispolverarli 
sarebbe contro il progresso. 

A questo punto mi si per¬ 
metta una domanda: l'a¬ 
more nel senso universale 
lo ha espresso meglio un 
lieethwen nella sua Nona 
sintonia, completamente 
sordo ed emarginato dal 
suo mondo, od un moder¬ 
no cantautore che " urla " 
in una sala di registrazio¬ 
ne tra macchine o micro¬ 
foni? 

Il mistero della Passione 
di Cristo lo avrà compene¬ 
trato meglio Bach in due 
colossali oratori che dura¬ 
no (il tempo è solo un pic¬ 


colo elemento di parago¬ 
ne) complessivamente qua¬ 
si otto ore allemande} a 
momenti di tragica tensio¬ 
ne una così sublime con¬ 
cezione della morte ( ricor¬ 
do l'aria del contralto " Es 
ist vollhrachi " della Pas¬ 
sione Secrjndo S. Giovan¬ 
ni f fino alla incrollabile fe¬ 
de di una prossima reden¬ 
zione in pagine di altissi¬ 
ma poesia musicale, o la 
colonna sonora di un film 
(Ira l'altro discutibile) che 
non ripropone altro che 
tilt argomento vecchio di 
duemila anni? E cosi ai’aii- 
ti potrei citare centinaia 
di esempi, ma mi interessa 
fare capire ciò che è di fon¬ 
do in questo lungo discor¬ 
so: la musica è un'arte e 
come tale deve sapere co- 
nuiiiicare all'tiomo ititie le 
passioni, i sentimenti che 
ne nobilitano l'interiore co¬ 
scienza, deve essere un ino- 
mento elegiacq dell'anima, 
una elei'azioiie vera e pro¬ 
pria. come parallelamente 
lo devono essere la pittura 
e la poesia. Se ciò non ac¬ 
cade e meglio non perdere 
tempo e .scendere in stra¬ 
da per ascoltare lo stesso 
rumore che può fare un 
" inoog ", macchina insupe¬ 
rabile, " dono degli Dei " 
l'ultimo ritrovato dell'elet¬ 
tronica che molti giovani 
confondono con " musica "... 

Non mi soffermerò poi 
a considerare i testi: am¬ 
messo anche che ringlese 
sia accessibile a molli, é 
chiaro che per la stragran¬ 
de maggioranza non lo è 
e quindi è forse meglio ta¬ 
cere. 

.Ammetto apertamente la 
mia ignoranza nel campo 
modernissimo, ma credo 
di non essere un illuso, ne 
temo di essere taccialo co¬ 
me tradizionalista quando 
rivolgo a tulli i giovani 
un invilo ad iniziare l'a¬ 
scolto di una musica che 
veramente esprime l'uni¬ 
versalità dei sentimenti 
dell'uomo valorizzandolo 
fino a fargli raggiungere 
un allo grado di evoluzio¬ 
ne non tecnica, ma spiri¬ 
tuale. 

Se ciò è sbagliato, accet¬ 
terò serenamente l'ostraci¬ 
smo... » (Andrea Macinanti 
- Bologna). 

Vuol scambiare 
opinioni e idee 

« Egregio direttore, sono 
una ragazza dodicenne ap¬ 
passionala di musica cla.s- 
sica. Studio pianoforte in 
privato da piò di un anno. 
Desidero mettermi in con¬ 
tatto con qualcuno che co¬ 
me me ama la musica 
classica, anche per scam¬ 
biarci opinioni e idee. 
Spero vorrà pubblicare il 
mio indirizzo. Nel ringra¬ 
ziarla spero che la mia 
lettera con l'indirizzo ver¬ 
rà pubblicata. La ringra¬ 
zio e le invio cordiali sa¬ 
luti » (Carla Coloretli - via 
Roccaforte, 15 - Torino). 




















Domani, metta anche lei il vasetto 
syonnaise Kraft in tavola. Vedrò cosa succederà in fanr 
Chi ci condirò le sue uova e insalata, chi la metterò sul 
tonno o sui Wurstel. Suo figlio ne metterà 
un po’a metà bollito e finalmente lo finirò volentieri. 
L’attesa dei piatti sarò più piacevole: 
tutti la spalmeranno sul pane o su un grissino. 
Solo Mayonnaise Kraft. Perché è "da tavola". 
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L aiinico di casa" 



Sempre presente a casa nostra 
e sempre gradito a casa dei nostri amici. 
Si.^Fl'NDAOOR è l inseparahile 
amico di casa f: il Brandy andaluso 
che ci porta la Iratjran/a 
delle uve di Spagna 
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I "GRANDI DI SPAGNA" « 





Come una volta ~ 

Tutto è comincialo que¬ 
st'anno con i pomodori, 
anche se le prime avvi¬ 
saglie si sentivano nel¬ 
l'aria già da tempo. Que¬ 
st'estate orde di signore 
in bikini, al mare, sotto 
il sole, preparavano po- Al 
moduli in bottiglia, prò- r 
prio come le nostre non- ^ 
ne. Sbuccia, passa, im- 
bottiglia, tappa e lai boi- - 
lire, questo il succedersi (_i.Rc.\io 

del lavoro reso ancora 

piu ingrato dal caldo pazzesco. Perché questo? Il 
costo della vita è si paurosamente salito ma, latti 
i conti con la borsa, il risparmio che ne deriva non 
vale il lavoro. Il lenomeno del «come una volta» 
non si e limitato ai pomodori falli in casa. Leggo 
su un giornale femminile che presenta bellissime 
fotogralie di biancheria da bagno disposta Ira felci 
c antiche sedie; « Per rivivere la quiete e la dol¬ 
cezza di un tempo, creale in casa \ostra un angolo 
antico; il bagno ad esempio. Prendete dal casset¬ 
tone gli asciugamani di lino della nonna, riliniteli 
con un bordo cesellato, inamidateli e rendeteli Ira- 
granti di lavanda ». Il contatto del lino con la nelle, 
il respiiare il prolumo della lavanda, l'odore del 
borotalco che ci ricorda la nonna e i suoi laz.zolet- 
lini con il pizzo e il nastro di velluto intorno al 
collo ci danno un sottile piacere. L i vecchi mobili 
tirati fuori dalla cantina vengono lucidali e messi, 
come un trofeo da esibire, al posto d'onore nel sa¬ 
lotto. 

1 settimanali sono all'insegna del « fatelo da voi » 
c spiegano tutto dettagliatamente. Come lavorare i 
bei copriletti bianchi ad'uncinelto, come insenre del 
pizzo nelle tende, come conservare le verdine per 
l'inverno, le marmellate e perfino come fare il vino 
in casa. Ma anche al di Inori delle pareti domesti¬ 
che si avverte un ritorno ai gusti dei nostri nonni. 
Nei locali pubblici, per esempio, il ballo liscio è oggi 
il massimo della modernità: non c'e orchestra, com¬ 
plesso. che non abbia in repertorio qualche brano 
adatto a essere ballato guancia a guancia, F. la mod.t 
poi, abiti lunghi sotto il ginocchio, tessuti morbidi, 
drappeggiali, capelli con ricciolini e onde, gioielli 
magari falsi e vistosi, clips, scarpe con lacchi altis¬ 
simi, ripropone esattamente ciò che si portava anni 
fa. E' tornalo di moda il tabacco da fiuto e di conse¬ 
guenza c'è la caccia alle vecchie tabacchiere inglesi, 
magari d’argento, con il marchio. 

Perché c|iieslo rilugiarsi nelle vecchie solide cose 
del passato? Il consumismo, nel quale ci siamo dap¬ 
prima adagiati e poi affogali, ha livellalo j 
gusti; quello che prima era un lencmeno di élite 
è diventato un lenomeno di massa. Ed ecco il de¬ 
siderio di trovare un oggetto particolare per avere 
qualcosa più conlorme alla nostra personalità, per 
dilTerenziarci; o forse per un'inconscia paura del¬ 
l'avvenire che sentiamo cosi incerto; un bisogno di 
sicurezz.a, di qualcosa di certo sul quale poter con¬ 
tare, quasi il desiilerio di voler tornare ragazzi con 
qualcuno a fianco che si assuma le nostre respon¬ 
sabilità, i nostri problemi. 


Una grammatica 
inglese 

« Sio imparando l'inglese 
con un corso di dischi ab- 
baslanza buono, ma vorrei 
approfondire la lingua, in 
attesa di potermi recare in 
Inghilterra, studiando an¬ 
che su una grammatica. Ne 
vorrei una chiara e comple¬ 
ta in tulli i sensi e non 
troppo difficile perché de¬ 
vo studiare da solo» (Do¬ 
menico I). L, - Tropea). 

Di grammatiche inglesi 
ce ne sono un'infinita e 
tulle eccellenti; personal¬ 
mente ho trovato piacevole 
Passport lo Britain di R 


Colle e I. Vay, edita dalla 
l-attes. che oltre ad una 
grammatica spiegata con 
tante divertenti vignette 
tornisce anche notizie sulla 
vita e sulle abitudini degli 
inglesi, sulla geografia e 
storia deH’isola, racconti e 
poesie, il tutto esposto in 
maniera molto semplice. E’ 
un libro completo che mi 
sembra possa soddisfare le 
lue esigenze. 

Ottima e simile all’alira 
anche la grammatica di Fe¬ 
lice Genesi .4 twoyear En- 
glish course edita dalla Po- 
seidonia di Bologna. En¬ 
trambe costavano circa 
2 .S00 lire, ora forse si pa¬ 
gheranno qualcosa in più. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


















Qoccoiato nocciola 


Ricette da ritagliare e conservare 
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Con il mese di ottobre è ripresa a Roma Catti¬ 
vità del Gruppo del Sole, presso il Centro So¬ 
ciale Tuscolano. Tre volte alla settimana, il lu¬ 
nedi. il mercoledì e il venerdì, dalle 17 alle 19,30. 
i bambini dai sei agli undici anni possono frequen¬ 
tare gratuitamente il laboratorio In particolare il 
lunedi è dedicato ai gioco teatrale, per un ^ar 
teatro in cui non si mira a risultati estetici ma 
piuttosto alla liberazione delle possibilità espres¬ 
sive; il mercoledì è dedicato ad attività creative, 
di pittura, scultura, ecc. in questi due giorni sono 
gli animatori a proporre ai bambini diverse atti¬ 
vità. al venerdì invece sono i bambini stessi a 
fare le loro proposte e ad organizzare l'attività 
del pomeriggio Gli animatori partecipano questa 
volta come semplici componenti del gruppo Tutti 
e tre i pomeriggi l'attività si svolge in due tempi, 
con l'intervallo della merenda Alla fine di ambe¬ 
due i tempi, dieci minuti sono dedicati alla di¬ 
scussione sui lavoro fatto e all'autocritica In 
questo modo i bambini sentono Cattività del labo¬ 
ratorio come cosa propria e gli animatori rie¬ 
scono a dosare i propri interventi nella linea di 
una pedagogia collaborativa che chiama i bam¬ 
bini stessi a divenire protagonisti della propria 
formazione Ancora, nel calendario del Gruppo 
del Sole, incontri con le famiglie dei bambini 
che partecipano al laboratorio, un laboratorio 
destinato agli animatori (al mercoledì e al ve¬ 
nerdì. dalle 17,30 alle 22), e un laboratorio tea¬ 
trale (al mercoledì e al venerdì, dalle 22 alle 24) 


La scoperta 
deir America 

Intanto il Gruppo 
del Sole continua a 
portare opere teatrali 
per ragazzi nei vari 
quartieri romani. In ot¬ 
tobre sono iniziate le 
repliche di Dove vai 
Rosalia piena di fanfa- 
sia?, dì Roberto Cal¬ 
ve. e una nuova opera 
di Calve è in prepara- 
zior>e per il mese di 
gennaio: La scoperta 
deir America Anche 
questa volta protago¬ 
nisti sono i quattro 
stracciaroll che già 
agivano in Dove vai 
Rosalia piena di fanta¬ 
sia?, Facciamo la stra¬ 
da insieme, ecc. Que¬ 
sta volta gli straccìa- 
roli (tre giovani e una 
ragazza) si troveranno 
a dover sostituire de¬ 
gli attori in una rap¬ 
presentazione. appun¬ 
to ispirata alla sco¬ 
perta dell'America Na¬ 
turalmente ne verrà 
fuori una interpreta¬ 
zione satirica, in cui 
il personaggio di Co¬ 
lombo sarà un perso¬ 
naggio positivo, ma 
verranno messi sotto 
accusa coloro che usu¬ 
fruirono della sua sco¬ 


perta, i colonialisti 
Come le altre opere, 
anche questa punta 
sulla presa di coscien¬ 
za, attraverso l'azione 
teatrale, dei rapporti 
sociali, chiamando i 
bambini a partecipare 
a questo sforzo cri¬ 
tico. 

L’arca di cioè 

L'Arca di cioè è il 
titolo di un altro spet¬ 
tacolo per ragazzi mes¬ 
so in scena nel mese 
di ottobre al Teatro La 
Ringhiera di Roma dal¬ 
la compagnia - L ope¬ 
ra dei burattini • di 
Maria Signorelli. Non 
ci sono poltrone in sa¬ 
la per i piccoli spetta¬ 
tori questi sono chia¬ 
mati infatti a parteci¬ 
pare all azione teatra¬ 
le insieme ai burattini 
e all arrivo sono subi¬ 
to invitati a costruire 
l'arca con cartone, for¬ 
bici. nastro adesivo, 
stoffa, pennarelli Una 
volta costruita larca 
saranno i bambini stes¬ 
si a stabilire i tempi e 
le tappe del toro viag¬ 
gio verso un Paese im¬ 
maginario, solo sulla 
base di un canovaccio, 
per cui ogni replica 
risulta diversa vdalla 


precedente Arrivati al 
Paese immaginario i 
bambini non potranno 
scendere dall arca per¬ 
ché un uomo grande 
e grosso lo impedirà, 
e SI farà da parte so¬ 
lo quando i bambini, 
tutti uniti, decideranno 
di cacciarlo II cano¬ 
vaccio dello spettaco¬ 
lo è di Silvano Agosti 
e Maria Letizia Volpi- 
celli Fanno parte del¬ 
la compagnia Maria 
Signorelli, sua figlia 
Maria Letizia. Daniela 
Remiddi, Evandro Bi- 
narelli. Arturo Annec- 
chino e Michele Can¬ 
tone 


I conquistatori 
del mare 

I conquistatori del 
mare è un libro di av¬ 
venture marinaresche 
per ragazzi dì Teresita 
Schenone, ed è pub¬ 
blicato dalle Edizioni 
Emme II volume si 
ispira alla storia reale 
dell'uomo sul mare e 
raccoglie la stona di 
dieci grandi navigato¬ 
ri, partendo dall'anti¬ 


co Racconto del nau¬ 
frago che uno scriba 
egiziano trascrisse da 
un vecchio papiro 11 
libro continua poi con 
la saga islandese di 
Erik il rosso, lo sco¬ 
pritore della Groen¬ 
landia. avventure di 
Cristoforo Colombo. 
Amerigo Vespucci e 
Magellano, e dedica 
anche un capitolo al 
francese Jacques Car- 
tier. che riprese il viag¬ 
gio dei Caboto Abbia¬ 
mo poi la stona del 
capitano Cook. quella 
del capitano Siocum 
che fece il giro del 
mondo a vela, e infine 
quella de) • Kon-Tiki •. 
la zattera che affron¬ 
tò il Pacifico; Insom- 
ma. dall'antichità ai 
nostri giorni 

11 viaggio 
del Titanic 

Dedicato infine al 
più grande disastro 
marittimo di tutti i tem¬ 
pi un nuovo volume 
della • Biblioteca del 
mare - dell'editore 
Mursia, il Viaggio 
inaugurale del Titanio 
di Geoffrey Marcus, 
che si appoggia a un 
gran numero di testi¬ 
monianze per ricostrui¬ 
re In un panorama 
chiaro ed esauriente il 
tragico avvenimento 
• La biblioteca del ma¬ 
re • di Mursia ha avu¬ 
to gran successo pres¬ 
so i ragazzi e si com¬ 
pone di numerose se¬ 
zioni Questa, in cui è 
pubblicato II volume di 
Marcus, prende II no¬ 
me di • drammi, miste¬ 
ri, tesori •. Altre sezio¬ 
ni della ■ Biblioteca 
del mare ■ sono de¬ 
dicate a • pirati e cor¬ 
sari • , . manuali, tecni¬ 
ca e sport-, -mondo 
sottomarino -, - uomini 
e navi di tutti i tem¬ 
pi -, vi é anche una 
sezione letteraria. 

Teresa Buongiorno 


daHa paria 
dei piccoli 



























Se volete scoprire la differenza , 
tra Asti cinzano e gli altri spumanti, 
fate il confronto al momento giusto. 

rnn il 

m AB 



I ili iiionicnli ) (It'l (l( )li i’ 

I he uno s|Hinì.inlc iim'IìI il "-uo U‘iiip('ramcnl(). 
Asti C in/.ino non m Lisi i.ì intimidiio 
(1.1 ni’ssun I Olili Olilo .il inondo; (' su|K'i,i hi .n .imiMit»' 
il suo l's.imo si.i ( Oli II' tolto I ho i ol m.ii/.in.ino, 
SI.1 I on lo nu'iinulio i ho i on lo s|oi;|i,iiollo. 
Pi'iiho li.ì Li i .ir.illi'iistii .1 ti.ii;i.in/.i n.ilui.ilo 
doll u\.i mosi.ilo, iolti\.it.i sullo I ollino 
doli Nsiii^i.ino; od o |iro|i.ii.ilo lon lutl.i Li i ur.i 
di iLii un \oro Asti h.i hisoi;no. 
l’oi (|ui'sto. ogni voll.i ilio .nolo un dolio 
in piogi.1111111.1, londoli'gli onoio i oii .Asti Cin/.ino, 
l’or r.illogi.iio il p.il.ito, o Li ininp.igni.i. 


• _• 


Asti Cinzano 

Anno dopo anno nel vivo della festa. 




CPV llaliana 




Piselli Findus: dolci, 


Niente zucchero. 
Niente conservanti. 
Niente coloranti 
Niente brodo 
di cottura. 

(e COSI paghi solo i piselli) 


















Gesù è sempre 

l’« eroe » dei giovani 

» Il riòulialo di uii'iìichie- 
sla ira i «(Oi'uiii cundotta dal¬ 
la Doxa, ha rilevato che per 
rSO (lesii Cristo e, onat, 
per la nuova lienerazione, il 
personag.j’io più attuale e piu 
valido. Dei giovani si parla 
in tono critico e spe.sso nega¬ 
tivo, anche riguardo al loro 
senso morale e religioso. Che 
valore può avere i/uesto loro 
interesse per Gesù? Può rite¬ 
nersi autentico? » (Gianni 
Fiorini - Firenze). 

Non mi meraviglia allalto 
la notizia che i giovani di 
oggi avvertano largamente 
l'interesse per Gesù Cristo e 
che lo ritengano il personag¬ 
gio più attuale e piu valido 
del nostro tempo e. quindi, 
di tulli i tempi, ilala la 
piesenza millenaria ili (jcsu 
sulla ribalta della storia uma¬ 
na. Gli anni inialli, non han¬ 
no e.sercitato usura, come per 
altri personaggi eminenti, an¬ 
che se politicamente rumoro¬ 
si, ma l’hanno lasciato in¬ 
tatto. San Paolo lo descrive 
cosi; ” Cristo ieri, oggi, e 
sempre, lo stesso nei .secoli ». 
Non può recare meraviglia 
a chi ammette l'iireversihi- 
lita di questo misterioso e 
ineflabile personaggio che, 
entrato nella storia dell'uo- 
mo, non abbandoni piu la 
scena. 

La risposta dei giovani di 
oggi è soltanto una verilica. 
Chi, come Cristo, ha capilo 
profondamente l'uomo sino 
ad avvincerlo irresistibilmen¬ 
te a se per la sublimila delle 
sue parole e per la dedizione 
del suo amore, non può non 
interessare soprallutio le 
nuove generazioni di ogni 
epoca, perche sono esse che, 
recependo in eredità il patri¬ 
monio umano, ne vagliano, 
con il loto senso critico, 
le interferenze non autenti¬ 
che del vivere storico, lo pu¬ 
rificano, lo arricchiscono, lo 
attualizzano, lo trasmettono. 
Se i giovani non .sentissero 
piu la presenza di Gesù nel¬ 
la vita umana, allota il Cri¬ 
sto invecchierebbe. 

Due anni la. in un suo di¬ 
scorso, Paolo VI, sempre co¬ 
si attento ai problemi del 
nostro tempo, rilevava que¬ 
sto fenomeno di Gesù. Dice¬ 
va: «Un interesse per Cristo 
esiste tutt’oggi nel nostro 
mondo moderno, così marca¬ 
to dalla negazione o almeno 
dalla dimenticanza di Lui. 
Esiste in certi segni curiosi e 
bizzarri: le riviste americane 
riportavano poco fa delle fo¬ 
tografie di giovani hippies 
vestili di maglie portanti del¬ 
le scritte cubitali: " I love 
Jesus " (Io amo Gesù). Come 
mai, non si spiega. Ma molti 
atteggiamenti di questa para¬ 
dossale gioventù non si spie¬ 
gano. Eppure sono ostentati 
in tale spregiudicata manie¬ 
ra da creare una moda... ». Il 
Papa, notando come il feno¬ 
meno si diffonda con epide¬ 
mica rapidità si domandava 
se non sia venuto il momen¬ 
to dello « slogan » Gesù. Si 
accennava all'esperienza ame¬ 
ricana. per indicare che la ci¬ 
viltà dei consumi avrebbe 
soffocato il senso religioso; 
e invece provoca una rea¬ 
zione tra i giovani. E' nota 
infatti in America l'esisten¬ 
za di hippies cristiani che 
fondano « comunità misti¬ 
che », « case di Cristo ». 

« night-club del Vangelo », 


dote si canta la Jesus revo¬ 
lution, la rivoluzione di (je- 
su. La « gente di Gesù » (Je¬ 
sus iveople), i « pazzi di Ge¬ 
sù » (Jesus Ireaks) portano 
grosse medaglie con la scrit¬ 
ta: « lo appartengo a Cristo 
e Cristo a me •; vestono ma 
ghette dipinte con il volto di 
Gesù, la mano alzala per be¬ 
nedire: « Dio li ama ». Girano 
grossi cartelloni che annun¬ 
ziano l'avvento dell'era di 
Gesù, 

Una testimonianza dell'in- 
leresse dei giovani per Gesù 
ci e stala data prima dal la¬ 
voro teatrale e poi dal lilm 
Jesus Chiist .Superstar. F 
non sono solo atteggiamenti, 
ma gesti generosi, come quel¬ 
lo di Sleve Hornvak, lamoso 
batterista e direttore di or¬ 
chestra che abbandona la sua 
prestigiosa carriera per di¬ 
ventare « musicista di Gesti ». 
Rinasce un po' di quella fol¬ 
lia che caratterizzava san 
I rancesco e i suoi seguaci, 
la « follia » per Gesù Croci- 
lisso di cui san Paolo si glo¬ 
riava? .Ma non si tratta di un 
lenomeno .solo americano. I 
giovani hanno celebrato an¬ 
che a Londra (estivai nel 
nome di Cristo, accorrendovi 
a migliaia, per promuovere i 
valori deH'amore, della pu¬ 
rezza, della famiglia, per op¬ 
porsi all'invasione isornograli 
ca, per scandire in coro, col 
dito verso il cielo « Jesus, 
Jesus... », nome vivo di un 
personaggio vivo. 

E il Concilio dei giovani ce¬ 
lebralo alcuni mesi or sono 
nell abbazia di Taize in f iati 
eia? Il fenomeno di Gesù Cri¬ 
sto è testimoniato anche dai 
giovani dei Paesi dell’Est, do¬ 
ve la rinascila religiosa ren¬ 
de assurda la propaganda 
dell’alcismo e la di Cristo il 
rivendicatore della liberta 
dell’uomo. Certuni diranno 
che manca qualcosa a questo 
entusiasmo per essere consc¬ 
guente e per rendere i suoi 
giovani portatori prolagom 
sii di un mondo più umano. 
.Ma certo non si può dire che 
Ira la gioventù di oggi, cosi 
discussa, Gesù sia impopola¬ 
re. Cosa signilìca questo fal¬ 
lo innegabile? Bisogna riflet¬ 
tere. 

« L’esorcista » 

« Nella rubrica TV Bianco 
e nero si è parlalo del tilin 
L'e.sorcisla e sono iiilcri'e- 
nuti un critico cinematogra¬ 
fico e uno psicologo. Non cre¬ 
de che sarebbe stalo oppor¬ 
tuno anche il parere di un sa¬ 
cerdote o di un rabbino, dato 
che nella Bibbia si parla di 
uomini posseduti dal diavo¬ 
lo? • (Da Vinci ■ Prato). 

Forse gli organizzatori del¬ 
la rubrica avranno credulo 
opportuno trattare l'argomen¬ 
to dall'angolazione psicolizgi- 
ca ed artistica soltanto. D'al¬ 
tra parte, .se del diavolo fa 
cenno un prete, magari un 
Papa, sui giornali .succede... 
un inferno. E l'accu.sa ò di 
medioevo. Se ne parlano i 
registi, la gente è più dispo¬ 
sta a credere che forse esi¬ 
ste c a provarne spavento. 
Giorni fa conversavo con la 
creatrice di mexia Zoe Fonta¬ 
na. Mi diceva: « Se voi preti 
dite dal pulpito di allungare 
le gonne, non vi danno retta. 
Fatelo tlire dai creatori di 
moda, saranno subito a.scol- 
tati ». E le ho dato ragione. 
Cosi sarà del diavolo. 

Padre Cremona 


1 ^ Strega sa conquistare 

in cento modi. Perché i suoi 42 gradi ti offrono il gusto 
che piace. Vigoroso e piacevolmente aromaticx). FVovala 
nei longTrinks, nei cocktails, sui gelati, nelle torte, nel caffè, ed alla fine, 
per le virtù delle sue erbe, come digestivo: è sempre perfetta. 

Naturairrfente Strega è perfetta anche da sola o con ghiaccio. 

Ma questo lo sai già. 

I cento volti 
deUa 


I OPUSCOLO ‘'TUTTO STREGA' IN OMAGGIO Lo ric«v«ret€ a cw In 
I vtandoilugiiandoft STREGA ALBERTI^ Cono RinAsdnMfìto, 41 «-OOlSóRoma 

I Cognom* _____Nome- 

I Via _ - ___CAP- 

' etri A . ....- .—■■■„ ^wlncia.... 


















guaixìiamoci dentro!... 

... d anche nel ripieno 

il gusto eia delicatezza 
dei cioccolatini Pemigotti! 
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X'iil H iAle,(L(A'.ua. 


H medico 


oINFE ZIONE DA PARASSITI 

M ollissimi sono i lettori che mi inlerpellanr) per sapere 
come combattere i disturbi determinali da alcuni 
vermiciattoli chiamali ossiuri. Rispondo a tulli loro 
cumulativamente. 

l,a ossiui iasi e una malattia inollensiva: pero, a causa delle 
sue manilesla/ioni sovente lormenlo.se, richiama l'al ten/ione 
dei medici e specialmente dei pediatri. L’Hnlerohius vernneula 
ris ovvero l'O.xiuris vei niieularis appartiene ai veimi parassiti 
dell uomo e in Buropa e il piu Irequenle di lutti gli elminti 
umani. Negli anni del dopoguerra, in lluropa e soprattutto 
in (Germania, lurono ossereati tra Itti) e il IDI)''; di bambini 
alletti ila ossiuriasi ed il 40-50 '■ degli adulti. 

L'ossiuro lemmina e lungo da 9 a 12 mrn ed e ili coline 
bianco con una coda notevolmente aguzza. Gli ossiuri maschi 
sono lunghi da .5 a 5 min e. a causa delle loro piccole dimeii 
sioni, si veilono appena. Le femmine eliminano le loro 
scorte di uova solo se sono uscite dall orilizio anale. Le uova 
sono incolori e di contorno ovale. Ouellc deposte di tresco 
contengono una laiaa del lutino ossiuro che, con la tempe¬ 
ratura della lessLira anale, già in quattro-sei ore si sviluiqia 
in una larva piu slanciata, piu matura cioè per l'infestione 
(l inlezione da parassiti si chiama infestione). Questa matu¬ 
razione delle uova e legata alla presenza di ossigeno. Il pru¬ 
rito anale die gli ossiuri leinmine, ahitualmenle migranti di 
notte, provocano, lavorisce la trasmissione delle nova, con le¬ 
dila, alla biKca In iiueslo minio avvengono autoinfestioni, 
specie neirinlan/.ia. Ui lrasnnssione ad altre persone proviene 
in prevalenza da nova polverizzale, che si slacxano dall'ano, 
si mescolano alla polvere del letto e delle stanze e con l'aria 
giungono sulle mucose ilella bocca e del naso o sugli alimenti. 

Il contagio e i.ettamenie nilerurnano, avviene cioè da uomo 
a uomo, dentro le stanze di abitazione e di lavoro e viene la¬ 
vorilo dalla vita strettamente in comune (scuole, giardini d'in- 
lanzia) e tlalla scarsa igiene del colpo, dei bagni e degli 
arredamenti delle abitazioni Anche se le condizioni igieniche 
sono buone, la dillusione e il progresso deH'inlestione sono 
dillicilmenle interrompibili ; specialmente nelle lamiglie con 
parecchi hanibini. spesso vengono colpiti tutti i membii 
Uova pulvei iz.zale lurono rinvenute in abitazioni e in locali 
.scolastici in numeri i consiileievole sul pavimento e sui mobili, 
ove possono rimanere pei parecchi giorni con capacita inle- 
slante tanto piu a lungo quanto piu umida e l'almostera la 
20 con uinulita relativa clal 6.5 alI'SO'd le uova di ossiuio 
possono sopravvivere da 2 a .5 settimane) 

Clinicamente l'ossiuriasi può presentarsi come infiammazio 
ne anale con pi-ui ilo notturno, enterocolite, neurodislonia, 
addome chirurgico tipo appendicite acuta, manifestazione al¬ 
lergica. l-a diagnosi di certezza si fonda sul rinveniiTiento del 
verme adulto Ira le pieghe anali o nelle leci appena emesse 
o nelle leci setacciale, oppure delle uova nel materiale prele¬ 
vato con tampone dalle pieghe anali ed osservalo al micro- 
.scopio. 

Il traltamento terapeutico delle ossiuriasi e generalmente 
dillicile e deve mirare a rimuovere i vermi e le loro uova 
dallorganisino e a lavorile la riparazione dei danni provixiati 
dai vermi e dalle uova, l’er rimuovere i vermi dall’oigallismo 
si debbono usare dei farmaci appropriati. Tra questi, per or¬ 
mai universale esperienza, il piu ellicace sembra essere il 
pamoato di pirvinio, il quale si trova in commercio sotto for¬ 
ma di conlelti e di sospensione e si somministra alla dose sin¬ 
gola di 5 mg per ogni chilogrammo di peso corporeo, ripe¬ 
tendo il trattamento ogni venlun giorni, per due o tre volte 
Il pamoato di pirviiiio non e tossico e non ha alcuna controin 
dicazione. Le percentuali di guarigione si aggirano dal 90 al 
100 '). dopo uno, due o tre cicli di cura. 

Si tratta di un sale di un colorante appartenente al gruppo 
delle cosiddette cianine e che, somministrato per via orale, 
esplica la sua azione a livello deH'apparato stomaco-inteslino. 
Il prt^aralo conferisce alle leci un colore rosso vivo; la so¬ 
spensione macchia i tessuti ed i materiali assorbenti con i 
quali viene cveniualmeiite a coiuatlo; tali macchie sono pero 
facilmente rimovibili con i comuni detersivi. 

l’er impedire che la straordinaria attivila terapeutica del pio 
dotto venga compromessa daircverituale ritrasmissione di 
parassiti tra i vari componenti di una laniiglia o di una comu¬ 
nità. o dalla reinlestaz.ione nello stesso soggetto, si raccoman¬ 
derà che tutti i componenti della famiglia o della collettività 
vengano sottoposti coiilemporaneamenie alla terapia, che 
l'igiene personale sia scrupolosamente curata, che la bian¬ 
cheria personale da giorno e da notte e quella del letto siano 
cambiate ripetutamente e lavate con acqua calda e saiione, 
che la vasca da bagno e gli altri acces.sori igienico-sanitari sia¬ 
no lavali ogni giorno crm una soluzione disiiilettaiite 
Per distruggere le uova è indicata l'applicazione dentro ed 
intorno aH'orilìcio anale di pomata all'ossido giallo di mep 
curio, mattina e sera, per quattro o cinque giorni. LHìcaci 
contro gli ossiuri sono anche diversi sali della piperazina. 
fra cui il citrato, che possono essere somministrati per .sette 
giorni consecutivi, ripetendo il ciclo dopo tre settimane. I 
danni provocati dai vermi e dalle loro uova regrediscono 
spontaneamente con la disinfestazione dei pazienti. Le forme 
acute addominali di ossiuriasi, come l'appendicite, richiedono 
Tinlerv'ento del chirurgo. 

Molto importante, per l'ossiuriasi, è infine il problema della 
profilassi. Se non si riesce infatti ad impedire nuove infestioni 
con provvedimenti preventivi, i successi ottenuti con le cure 
sono di hireve durata. Necessari perciò lavaggi anali regolar¬ 
mente eseguili per parecchi mesi alla sera lardi e al mattino 
presto, o ancora piu spesso piccoli clismi somministrati tulle 
le sere (da 50 a 100 cc di acqua) capaci di spazzare via le 
femmine degli ossiuri prima della loro fuoriuscita dal retto. 

La trasmissione con le dita può venire limitata da mutande 
chiuse per la notte e dalla spazzolatura delle mani e delle 
unghie. Una eliminazione delle uova polverizzate nei locali 
si può raggiungere con l'aspirazione della polvere 

Mario Giacovazzo 









Saranno ì campioni di domani ! 
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Intanto, mamma e papà Mazzola, 

li nutrono bene. 

Con duplo e brioss. 
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- Come e perché » va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13,50 (esclusa la domenica). 


LA VITILIGINE 

• Da qualche tempo ho notato che 
sulla pelle in Mane zone del mio corpo 
sono comparse de'le chiazze chiare -, 
ci scrive il signor Eugenio Mandarini 
di Verona, -ed medico dal quale mi 
sono fatto visitare ha detto che si tratta 
di una malattia detta vitiligine. Vorrei 
sapere se vi sono farmaci per curare 
questa affezione, dato che il medico 
non è stato molto preciso in propo¬ 
sito -. 

I Infatti non esiste purtroppo un trat¬ 
tamento soddisfacente di questa affe- 
' zione. la cui causa è ignota, ma che 
per fortuna non ha altre conseguenze 
che quelle estetiche Le zone cutanee 
affette da vitiligine sono caratteriz- 
I zate dalla perdita del pigmento carat- 
' ter.stico della cute, cioè della mela- 
I nina, che non si deposita più nelle 
I speciali cellule che dovrebbero conte- 
I nerla, cioè i melanociti. questi tutta- 
j via SI presentano intatti. I tentativi 
1 terapeutici che si possono intrapren- 
‘ dere in questi casi sono numerosi e 
I vanno da interventi di carattere cosme- 
I tico a sostanze che dovrebbero stimo- 
' lare la pigmentazione della cute Tra 
i primi SI possono ricordare i prepa¬ 
rati coloranti, quali il permanganato 
di potassio o gli estratti di mallo di 
noce, e. meglio, preparati cosmetici 
quali paste e lozioni, da applicarsi se¬ 
condo i consigli di un estetista compe¬ 
tente Tra i secondi tentativi terapeutici 


si può ricordare l'impiego di sostanze 
fotosensibilizzatrici. quali l'essenza di 
bergamotto, a cui far seguire caute 
eposizioni alla luce solare o alle radia¬ 
zioni ultraviolette, oppure l'uso di un 
farmaco, il metossipsolaren. che può 
anche essere somministrato per via 
orale oltre che localmente, dato che 
SI fissa elettivamente sulla cute. Que¬ 
sto composto o analoghi prodotti han¬ 
no acquistato notorietà di recente es¬ 
sendo stati utilizzati per via orale allo 
scopo di ottenere rapidamente la • tin¬ 
tarella • Quest'ultimo uso deve però 
essere sconsigliato per i possibili di¬ 
sturbi collaterali D'altra parte può es¬ 
sere interessante ricordare che già gli 
antichi egizi usavano, per curare le zo¬ 
ne depigmentate della cute, i frutti di 
una pianta, spontanea in Egitto, l'Ammi- 
najus, adoperati per uso locale o per 
via orale Tali frutti contengono tra gli 
altri componenti il metossipsolaren 
Anche in India si usano da tempo em¬ 
piricamente per lo stesso scopo i se¬ 
mi di una pianta, la Psoralea coryfolia. 
contenenti psolaren 

VULCANI PIU' ALTI 

• Si sente spesso dire che l'Etna è 
il vulcano più alto d'Europa - , sostiene 
il signor Pietro Savoretti di Tonno 
- Ma quali altri vulcani, negli altri con¬ 
tinenti. sono più alti dell Etnat • 

I vulcani piu alti si trovano nell enor- 
me catena delle Ande, che è bordata 


da due file di apparati vulcanici Sui 
9 vulcani maggiori nel mondo essa ne 
conta ben 8 L'America Meridionale, 
in tale campo, batte quindi largamente 
il primato. Fra questi apparati, che 
vanno da 6800 a 4750 metri sul li¬ 
vello del mare, si pone — al sesto 
posto — il noto PopocatepetI del¬ 
l'America Centrale e. precisamente, del 
Messico Con altri vulcani più alti del¬ 
l'Etna seguono l'URSS, che conta 
due apparati, il Guatemala gli Stati 
Uniti. l'Africa, anch'essa con due vul¬ 
cani, l'Antartide — col roto Monte 
Erebus — e l'Indonesia L Etna e al 
ventesimo posto nella graduatoria 
mondiale, il Vesuvio al ventisettesimo 
Ma fin qui abbiamo sempre parlato 
di altezza del bordo craterico sul li¬ 
vello del mare, mentre sarebbe più 
giusto considerare il dislivello tra la 
base e la cima del vulcano Nelle An¬ 
de. ad esempio, vi sono apparati la 
CUI base parte da 4000 metri di al¬ 
tezza Essi sono quindi, in senso as¬ 
soluto, piu bassi dell'Etna Quest'ul¬ 
timo. poi. non ha una altezza precisa 
infatti la sua base dal lato del mare 
giunge fin sotto il livello dell'acqua 
non si sa di quanto, mentre dal lato 
opposto (verso Bronte per la preci¬ 
sione) la base parte da 1000 o 1200 
metri di altezza L'Etna è dunque un 
vulcano con una base inclinata Bi¬ 
sogna anche ricordare che sono stati, 
e vengono tuttora, scoperti dei vulcani 
sottomarini che spesso emergono 
dalle acque con il solo cratere, la cui 
base è addirittura a 4 o 5000 metri 
sotto il livello del mare 


AGRUMI E VITAMINA C 

Maria Zina di Lecce ci domanda 
• L'abitudine di bere un succo di limo¬ 
ne ogni mattina fa bene o malet - , e 
Anna Kratter di Milano scrive. ■ E' 
vero, come si dice comunemente, che 
l'arancia presa al mattino è doro, a 
mezzogiorno è d'argento e alla sera e 
di piombo? - 

Non SI comprende perche fra i tan¬ 
ti pregiudizi in materia di alimentazio¬ 
ne. i più diffusi riguardino gli agrumi 
ed in particolare i limoni In ver tà il 
limone come del resto gli altri agru¬ 
mi. è una buona fonte di vitamina C 
Esso assume, di conseguenza, un utile 
ruolo nella dieta solo se questa è, 
nel suo complesso, equilibrata e com¬ 
pleta Meno diffusi, anche se legati ad 
antichi proverbi come quello ricordato 
nella lettera della signora Kratter so 
no I pregiudizi sulle arance Indubbia¬ 
mente ogni preqiudiZ'O ha una motiva¬ 
zione. anche se m'ondata o male in¬ 
terpretata Questa motivazione si può 
far risalire con tutta probabilità alla 
osservazione empirica d. disturbi dige¬ 
stivi provocati in soggetti sofferenti 
per eccesso di acidita nello stomaco 
Ma nella maggioranza delle persone 
sane il consumo di succo di arancia 
o di altri agrumi può avvenire in qual¬ 
siasi momento della giornata E' com¬ 
pletamente sbagliato, d'altra parte ri¬ 
tenere che esso non possa essere in¬ 
gerito a colazione di prima mattina in¬ 
sieme al latte perché, si dice. • fa 
acido -. 
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.11 Titanio è partito da molto lontano 
per arrivare alla tiia barbà: 



Nuova lama Riikon Titanio. 





sottoposto ad un bombardamento 
intensivo di particelle di titanio: 
il metallo inalterabile, sperimentato 
nello spazio da capsule e missili. 

Ecco perché Falkon Titanio 
rade a fondo la barba più dura 
con una leggerezza mai provata 
sino ad ora. 

Giorno dopo giorno, barba 
dopo barba. 


Il filo della nuova lama 
Falkon Titanio è eccezionalmente 
perfetto e duraturo, perché 


al Titanio, 







Glysolid 6 la crema 
ricca di glicerina 
per proteggere 

la bellezza delle 
tue mani. 


Lo stile di una donna è anche lo stile 

delle sue mani. Per questo la bellezza delle vostre 

mani deve essere protetta e difesa. 

La glicerina di Glysolid, penetrando a fondo nella 
pelle, le protegge rendendole più belle e più 
morbide. Il freddo e i lavori di casa non saranno 
più i nemici delle vostre mani. 




Glysolid i prodotco c venduio ia Italii dalla Johnson de Johnson 


leggiamo insieme 


«Vita di Domenico Guzman» 


LA LUCE 
DELLA VERITÀ 


A lessandro Manzoni scris¬ 
se un saggio sul « ro¬ 
manzo storico » — qual 
era stato, appunto, l pro¬ 
messi sposi — sostenendo la 
tesi che questo genere lette¬ 
rario non avrebbe diritto di 
esistere perche è una conta¬ 
minazione di vero e di falso: 
e la menzogna non bisogna 
accreditarla, neppure in arte. 
La lesi di Manzoni era smen¬ 
tita. in fatto, dal successo 
del sua romanzo, e in teoria 
dalla considerazione che 
l’opera d arte contiene in se 
stessa la propria verità. E la 
questione non è stata ripresa. 

Ma, come ossertò subito 
Goethe per / promessi sposi, 
questi non hanno nulla a che 
vedere con la storia c sono 
un puro e semplice romanzo, 
ove dominano sovrani fanta¬ 
sia e sentimento. 

Anche noi siamo dello stes¬ 
so avviso del sommo Gjethe 
e non vorremmo attribuire 
la qualilica di « storico » al 
bellissimo racconto di Nini^ 
Ruffini Vi/a di Domenico 
ItUZmùn led. MoAdUllUl'l, 44J 
pagine, 4500 lire), anche se il 
titolo lascerebbe supporre il 
contrario Come seguilo di 
avvenimenti, nulla di piu in¬ 
teressante: il tentativo di da¬ 
re nuova linfa alla Chiesa, 
giunta con Innocenzo III al¬ 
l'apogeo della sua iniluenza 
spirituale in Europa, ma già 
minacciala dalle sette ereti¬ 
cali che ne contestavano la 
tradizione e l’aulorita. E' 
l’epoca di due grandi santi, 
fondatori di Ordini religiosi 
che hanno costituito, ormai 
da secoli, le colonne portanti 
dell’edilìcìo cattolico: Dome¬ 
nico di Guzman e Francesco 
d’Assisi. 

La vicenda principale della 
narrazione e ambientala in 
parte in Spagna, in parte in 
Provenza, in parte a Roma. 
Fra le sette ereticali del Me¬ 
dioevo, quella dei Catari, « i 
puri », richiamava la maggio¬ 
re adesione popolare, specie 
nella Francia del Sud, in Lin- 
guadoca e in Provenza. I Ca¬ 
tari avrebbero desiderato un 
sistema ecclesiastico che as¬ 
sumesse come proprio rin.se- 
gnamento evangelico intran¬ 
sigente. una Chiesa senza 
compromessi, immune da 
ogni sorta di peccato, stacca¬ 
la dal secolo e dalla poli¬ 
tica: il sogno degli intransi¬ 
genti di tutti i tempi, dei 
contestatori di ogni regime, 
dei massimalisti, insomma, 
che si dillerenziano poco nel¬ 
la loro varietà laica ed ec¬ 
clesiastica, in tutte le epoche. 
Contro di loro si mosse 
Domenico di Guzman arma¬ 
to della sua fede, che era so- 
vratlutto buon senso: il buon 
.senso che bollava i Catari 
per quelli che erano, o visio¬ 
nari, e perciò stesso perico¬ 
losi, o sepolcri imbiancati, 
farisei che sotto le vesti del¬ 
l’umiltà nascondevano una 
superbia nuova e più gran¬ 
de, la stessa di Lucifero. Il 
problema consisteva nella 
scelta del modo migliore di 
vincerli, se con le armi tem¬ 
porali, come sostenevano i 
cistercensi c fini con faccet¬ 
tare il Papa, o con l’amore e 
la persuasione, come avreb¬ 


be voluto Domenico. E’ an 
che questo un problema eter¬ 
no, che riguarda l’importan 
za dell'uso della forza quale 
mezzo per risanare alcune si¬ 
tuazioni Domenico di Guz¬ 
man credeva che « non esi¬ 
stono scorciatoie della sto¬ 
ria », come avremmo detto 
noi; i SUOI avversari erano di 
parere diverso. 

La vittoria di Domenico, 
secondo lui stesso aveva spe¬ 
rato e desiderato, fu nel tem¬ 
po; perche l’Ordine ch’egli 
iondò si propose d’illumina¬ 
re le coscienze con la luce 
della verità che solo il Van¬ 
gelo contiene. 

Il racconto che abbiamo 
tatto della trama ideologica 
del romanzo è tuttavia poca 
cosa, anzi nulla, rispetto al 
capolavoro di analisi psico¬ 
logica. al gioco allascinanle 


di situazioni, di ammirevoli 
descrizioni di uomini e di 
cose di cui Nina Rulfini ha 
intessuto il libro. 

Lo dobbiamo dire franca¬ 
mente: romanzi come questi, 
anche se non conseguiranno 
un immediato successo, ono¬ 
rano la letteratura contem¬ 
poranca e sono destinati a 
lasciare traccia nel tempo. 

Sapevamo che Nina RulTi- 
ni era benvoluta da Benedet¬ 
to Croce, il quale usava fer¬ 
marsi a casa sua quando, ne¬ 
gli ultimi tempi, si recava a 
Roma; l'avevamo apprezzata 
al Mondo di Pannunzio; ci 
era nota la sua linezz.a e in¬ 
telligenza. ma quello che ab¬ 
biamo appreso di lei leggen¬ 
do questo libro supera ogni 
attesa e ci lascia, per cosi 
dire, stupefatti. 

Ci vuole ben altro che una 
colonna di questo settima¬ 
nale per analizzare sotto il 
profilo critico la Vira di Do¬ 
menico Guzman. cosi eguale 
nella sua perfezione stilistica 
e di pensiero, cosi alla nel- 
l’alllato religioso che l’anima, 
COSI incoraggiante e illumi¬ 
nante per gli uomini di buo¬ 
na \olonta. i quali sapranno 
cogliervi l'insegnamento e 
l’incitamento che la rende, 
sovraltullo, di eccezionale 
attualità. 

Italo de Feo 


Dal dopoguerra ad oggi 

Enzo Forcella : « Cieh hrazione di un trentennio ». Piti 
che uno studio o un suggio. questa » celenrazionc di un 
trentennio » è un compendio di diversi sanni politici, 
che intendono rtpcriurrcic il irentcnntu attrai ci so quel 
lo che l'autore deliniscc /’« tncdtto quotidiano », ma con 
l'occhio ancora ben esercitato di un niornalista che ha 
seguito in prima fila, e spesso confuso fra gli stessi 
protagonisti, questi intensi decenni. 

Proprio tale aspetto rende il libro originale e gradc- 
vole alla lettura, aitche se e ttttto percotso da una vi¬ 
vace personahzzazione di questa stia esperienza, che af¬ 
fiora spesso in annotazioni untare, legate ad una evi¬ 
dente delusione politica e — da qualche tempo, come 
l'autore stesso rivela — anche professionale. 

Il lavoro vuole essere tot « ntessaggio in una botti¬ 
glia » indirizzalo genericamente al Paese, contemplato 
con un certo distacco ma con un continuo quasi assil¬ 
lante richtamo nostalgico ad una partecipazione piu 
attiva e ptii viva alla vicenda politica, che si svolge lun¬ 
go ittnerari guardali con palese preoccupazione. 

Ci troviamo quindi davanti ad una galleria di perso¬ 
naggi noli e notissimi, tulli investigati con spregiudi¬ 
catezza e sovente rivisti come da dietro le quinte, sullo 
sfondo di un crescente conflitto fra sogni e realtà, fra 
obicttivi promessi e obiettivi raggiunti, fra politica e 
cultura. Se tab’olla ci si imbatte in considerazioni un 
po' crude, nelle quali è evidente il proposito di demi¬ 
tizzare un certo mondo e la folla di primi attori che lo 
popola, vi è tuttavia sempre un sostanziale rispetto, nel 
tono distaccato e " professionale ». senza acredine, con 
CUI e portato avanti il lavoro. 

I motivi autobiografici sono espliciti e piuttosto cor¬ 
posi.- e concorrono a rendere piu credibile — pur limi¬ 
tandone in qualche modo la portata e il significalo — 
una denuncia quasi rassegnala e per alcuni aspetti 
scontata, anche se il discorso generale tende continua¬ 
mente a innalzarsi dal particolare, ancora visto e ri¬ 
vissuto episodicamente nei suoi termini giornalistici c 
quotidiani, ad una visioni) e ad una tematica più ampie, 
che investono tutta l'attualità nazionale e internaziona¬ 
le. Lo stile narrativo, asciutto ed essenziale, con un con¬ 
tinuo andirivieni fra i vari temi centrali — tutti egual¬ 
mente importanti per l'aiilore — coniribiiisce a rendere 
lo scritto agile c scorrevole, anche se non manca — 
ad esempio nel finto stupore davanti alla « prise de pou- 
voir » dei cattolici, vista quasi come un colpo di titano 
che ha colto in contropiede « tutti gli italiani colti » 
dell'epoca — qualche più pesante concessione al ge¬ 
nere polemico, che del resto permea sottilmente tutta 
l'opera. 

A questa prima parte, che si conclude con accenti 
non compiaciuti, bens'i preoccupati, sul clima « fune¬ 
rario » cfia potrebbe accompagnare le celebrazioni uf¬ 
ficiali di questo trentennio, che rischiano di coincidere 
con un malinconico tramonto di un'epoca, seguono al¬ 
cuni altri brevi saggi. 

II primo e una coraggiosa e quasi divertita confes¬ 
sione autobiografica — anche se amara nelle premesse 
e nelle conclusioni — su un'esperienza personale del- 

segue a pag. 24 
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Ècco perché é sempre cosi fragrante, morbido, soffice. 
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Buondì Motta J'unico f 
che fa dì un cappuccìn^^ 
una prima colazione. 
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in vetrina 


Verpoorten 


il liquore all’uovo della 


c^[arl (^chmid merano 


mce del paesaggio umbro. 

l.a guida, ili questo iiicoii- 
tro con frale Francesco, è 
Dino Battaglia, il grande il¬ 
lustratore Italiano che ha tra¬ 
dotto, con sorprendente sen¬ 
sibilità, nel linguaggio grafi¬ 
co del finnetto, la miracolo¬ 
sa intensità spirituale dei 
« riorclti ». 

L'opera è autorevolmente 
presentata da Piero Bargelli- 
iti che, nella prefazione, pun¬ 
tualizza l influsso francesca¬ 
no nell'arte e nella vita so¬ 
ciale dal Medioevo in poi. 

Per l'immediatezza del di¬ 
scorso in immagini e la tra¬ 
sparenza narrativa, il libro 
risulta avvincente sia per i 
ragazzi che per gli adulti 
(Kci. Messaggero. 12U pagine, 
5000 lire). 

Nuovo personaggio 

Pani» Oi-I Vaulm- . Pig> ». 
£' sicuramente un angelo, aal 
momento che ha le ali, lati- 
reola e il carnicione bianco 
lungo fino ai piedi, pero si 
tratta ih un angelo di tipo ab¬ 
bastanza speciale. Non alma 
sulle nuvole ftiilliianti nei pa¬ 
raggi del Paradisa, ma vici¬ 
nissimo alla Terra, e anzi il 
più delle volte tiene i piedi 
direllamentc a contatto del¬ 
la medesima. Non si occupa 
di problemi celesti ma uma¬ 
ni. ha la mania di impic¬ 
ciarsi da vicino di tutto quel 
che succede fra gli abitatili 
del nostro pianeta, e soprat¬ 
tutto delle questioni pili spi¬ 
nose: diciamo i vibrioni, i di¬ 
rottamenti aerei, i colonnel¬ 
li, il campionato di calcio e 
le magagne del servizio po¬ 
stale. Che sia un angelo di se¬ 
conda classe, come quelli che 
si incontrano nei film di 
Frank Capra? Di sicuro c'è 
che si chiama Pigy, e a in- 
ventarlo è stato un umori¬ 
sta-disegnatore napoletano. 
Paolo Del Vaglio, uno dei po¬ 
chi che in Italia coltivino 
modelli autoctoni di quel¬ 
l'umorismo « a strisce » che 
nei Paesi anglosassoni è sta¬ 
lo illustrato da una pleiade 
di autori e di personaggi (da 
Capitan Cocoricò a Linus e 
al Mago VVi:,). Timidissimo, 
a suo tempo costretto con la 
forza a mostrare le sue « stri¬ 
sce • ai redattori dei giornali 
(che gliele pubblicarono subi¬ 
to con entusiasmo). Del Va¬ 
glio ha raccolto ora in un vo¬ 
lumetto alcune delle storielle¬ 
lampo che hanno per prota¬ 
gonista Pigy, l'angioletto « so¬ 
speso fra cielo e terra, anzi 
ad un palmo da terra », come 
scrive Antonio Ghirelli nella 
prefazione, « e che partecipa 
con bonaria ironia ai fatti di 
tutti i giorni. Pigy è quasi 
soltanto un bambino, dise¬ 
gnalo con deliziosa semplici¬ 
tà ma ricco di buon senso, di 
umanità e anche di un pro¬ 
fondo — seppure non relori- 
segue a pag. 26 


Fioretti *'» illustrati a fu- 
meli! da Dino Battaglia. Alla 
vigilia del /blT arlHIVSfsario 
della morte di S. Francesco, 
l'Editrice « Messaggero • di 
Padova ripropone, in questo 
volume tutto a colori, il mes¬ 
saggio di amore del Poverel¬ 
lo di Assisi nella dolce cor- 


Un tragico episodio 


Howard Fast : « L'ultima 
vittoria gei cneyennes ». Net- 
I agosto aet /a/0, non poten¬ 
do più sopportare né la fame 
né il china a cui erano sotto¬ 
posti nella riserva di Darhng- 
lon nclTOklahoma, trecento 
Cheyennes, guidati dal famo¬ 
so capo Piccolo Toro e da 
altri vecchi, cominciano un 
incredibile viaggio per più di 
mille miglia per tornare nei 
territori che giti erano in loro 
possesso. 

Dalla competenza del « ci¬ 
vile • della riserva si passa a 
quella militare quando tutti 
i tentativi per ricondurre in¬ 
dietro gli indiani falliscono 
Se ne parla anche a \Aashtng- 
ton e Tesercito riceve t se¬ 
guenti ordini: bisogna far 
tornare indietro la tribù a co¬ 
sto di imprigionare tutti, 
donne e bambini compresi, 
o ucciderli. Malgrado il pri¬ 
mo intervento di due compa¬ 
gnie di cavalleria, gli indiani 
riescono a proseguire la loro 
marcia. A fermarli vengono 
scomodati prima la fanteria, 
poi l'artiglieria e addiriUura 
tutto Tesercito. 

Verso la fine interviene il 
famigerato generale Crook 
(quello di Geronimo, delle 
guerre indiane e di Custer) 
che, a suo tempo, aveva spie¬ 
galo come l'unico indiano ri¬ 
spettabile fosse quello morto. 

Centocinquanta indiani Ira 
vecchi, donne e bambini ven¬ 
gono cosi imprigionati in un 
forte dove vengono lasciali 
al gelo senza acqua né cibo 
perché si arrendano. Piutto¬ 
sto che arrendersi si fanno 
uccidere. Gli altri, guidati dal 
capo Piccolo Toro, raggiun¬ 
gono, invece, il loro obietti¬ 
vo, una vallata con clima 
adatto e anche piena di cac¬ 
ciagione. dove finiranno i lo¬ 
ro giorni. 

A pane il nome di un capi¬ 
tano di cavalleria, lutti gli 
altri sono veri e il libro non 
interessa solo per la vicenda 
straordinaria e per il fallo 
che ottanta guerrieri indiani 
riescono a mettere nel sacco 
per tanto tempo una buona 
parte delle forze militari de¬ 
gli USA, ma anche per il fat¬ 
to che compaiono tra le pa¬ 
gine personaggi notissimi ai 
seguaci della storia del West. 
(Ed. Longanesi & C., 4800 li¬ 
re). 


Strenna dedicata 
a San Francesco 
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l'autore, rivissuta di fronte ad un suo articola, scritto 
il 15 luglio 1943 e ancora intento a difendere e spie¬ 
gare « le ragioni della guerra ». Il secondo e il terzo 
dedicati ad una rimeditazione parallela su alcuni aspet¬ 
ti minori, ma non meno significativi per questo, della 
vita di Gramsci e di De Gasperi durante il periodo fasci¬ 
sta; entrambi visti attraverso alcuni scritti inediti con i 
quali si tende a ridimensionare le immagini di una certa 
oleografia ufficiale. 

Nell'insieme dunque una testimonianza interessante e 
certamente sofferta, anche quando le intenzioni polemi¬ 
che affiorano con più forza, rivelando un fondo di ama¬ 
rezzo e forse un proposito di rivincita interiore, che ha 
spinto l'autore a questa sua opera, che rappresenta in 
ogni caso un efficace contributo per una migliore e più 
vera conoscenza di questo trentennio. (Ed. Mondadori). 

Marcello Gilmozzi 


T.c '. Aie'- 


Verpoorten 

il liquore aH’uovo fatto solo con cose buone e genuine 




Maria Luisa Migliàri 
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Per una macchia 

vale la pena macchiarsi anche Tumore? 







Se tratti una macchia difhcile come tutte le altre, ossia con un 
nomiate smacchiatore, corri davvero il rischio di rovinartelo. Tumore. 
Per colpa di quella brutta chiazza opaca che resta sul tessuto: l’alone. 

Affidati a Viavà, è l’unico 
n / smacchiatore “a secco” spray capace di 
/ eliminare la macchia senza lasciare alone. 

[ In modo rapido e definitivo: basta 

/ semplicemente ^ 

m I spruzzare, attendere j 

È ^1 qualche minuto e poi . 

M M ""jfl spazzolare. 

JM Solo Viavà, infatti, J 

contiene Hexane, il nuovissimo ritrovato che / 

agisce unicamente £ I | 

SCjIWÌI i V sulla macchia e non 

^V-3lfLl ir’ su tutto il tessuto. I 


Viavà e la macchia se ne y 
senza lasciare alone. 








Lìbera 
e Bella 


fissa libera...fissa bella 


\X^C 

[in vetrin a j 
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co né pomposa — senso mo¬ 
rale. V'/ve a coniano dei ter¬ 
restri, cerca di comprender¬ 
ne le debolezze ed ó al tem¬ 
po stesso pronto a sottoli¬ 
nearle con fiarbo, con dolcez¬ 
za, con indulgenza ». Si po¬ 
trebbe aggiungere: con ima 
punta di malizia, sentimen¬ 
to che non stona affatto in 
un angelo esperto delle cose 
del mondo; e con ima par¬ 
tecipazione dalla tinaie tra¬ 
spare evidentissima la fonda- 
mentale solidarietà che lo le¬ 
ga agli nomini e alle loro 
stupidissime azioni. Di ciò 
non ci SI può meravigliare. 
Pigy, infatti, e in realta Del 
Vaglio travestito da angiolet¬ 
to, piccolo, candido e ammo¬ 
nitore ma tutto sommato 
molto soddisfatto di essere 
al mondo e di rimanerci, in 
mezzo a tanti nomini come 
Ini che gli sono simpatici 
proprio perche non la finisco¬ 
no mai di acciminlare errori 
e debolezze di miti i generi. 
(Ed. Visual, 61 pagine. 2000 li¬ 
re). 

Antologia sociologica 

Eraneo roparoUi: «l a . . su . 
ciolog ia ». I.a sociologia è 
7 per rhirne ima definizione 
sintetica) la scienza che stu¬ 
dia i fenomeni sociali e i 
rapporti fra l'mdividiio e la 
società, ('temali maestri e 
brillanti divulgatori ne han¬ 
no fatto conoscere ad im 
pubblico vastissimo i metodi 
e le ipotesi, e soprattutto la 
sua attenzione quasi spasmo¬ 
dica neirmterpretare via via 
gli spostamenti della vita so¬ 
ciale. In questa antologia 
Franco Ferrarotti. uno dei 
maggiori sociologi italiani, 
presenta i classici della socio¬ 
logia. Da principio Comic, 
con la sua penetrante intui¬ 
zione del ruolo che la scienza 
avrebbe giocato nella vita 
moderna; poi l'apologià bor¬ 
ghese di Spencer e il grande 
eversore. Karl .Marx. Nel no 
Siro secolo i sociologi tede¬ 
schi: Weber, Simmel e Sche- 
ler, attenti a interpretare la 
logica del « danaro » e della 
società industriale e i suoi 
lontani precedenti religiosi. 
Poi Vebien e il Trattato di 
sociologia generale di Pareto 
con la dottrina delle « éli- 
les »; e Robert Michcls. stu¬ 
dioso dei parlili moderni. In¬ 
fine un brano di Herbert 
Marcuse, che torna a pro¬ 
porsi la stessa domanda che 
la sociologia si era posta agli 
inizi: « Dove va la moderna 
società industriale? E qual è 
il ruolo che può svolgere an¬ 
cora l'intellettuale in questa 
nuovo tipo di società? ». (Ed. 
Gar/.anti. 272 pagine. 950 lire). 

Una biografìa 

Victor Pel Llltg : « Stendhal 
vivente ». S? e a lungo du 
scusso, a proposito dell'ope¬ 
ra stendhaliana, se si debba 
dare più spazio alla creazio¬ 
ne letteraria (il cosiddetto 
stendhalismo) o non forse 
mettere in maggior luce la 
confessione autobiografica 
(il beylismo). Qui, di fronte 
alla vita di Henri Beyle, ogni 
discorso letterario cade per 
lasciare nella sua nudità la 
figura umana dello scrittore: 
tutto è visto attraverso gli 
occhi di quest'ultimo, in un 
processo che porla a poco a 
poco il lettore, senza che egli 
se ne avveda, a entrare nella 
complessa psicologia, a com¬ 
prendere le fobie, a giustifi¬ 
care i timori, le incertezze e 
i dubbi dell'uomo Stendhal. 
Una biografia documentala e 
illuminante. (Ed. Mursia, 346 
pagine, 5500 lire). 
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perche portare 
a tavola 

un vino qualunque? 


alla prima impressione può sembrarvi 
sincero e buono jna poi... 








permettetevi 


VINI TIPICI 


FOLONARl REGIONALI 


vi dà ia garanzia 
dei SUO 1 150 anni 

basta mezzo bicchiere 
per capire la sua qualità 
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a cura dì Ernesto Baldo 


Le voci del «buongiorno» 



Marella Romano, Maddalena Gllla. Agla Marsili, Delia Valle e Gioletta Gentile, le voci di - Buongiorno con... - 


Ogni mattina il compito di «aprire» 
il centro di produzione radio di Roma 
tocca ai conduttori del « Mattiniere » e 
di « fBuonqiorno con... ». due trasmissioni 
che vanno in onda dal vivo e che hanno 
un alto indice di ascolto. Mentre per il 
« Mattiniere » si tratta sempre di voci 
« personalizzale » quelle di « Buongior¬ 
no con... » sono voci volutamente « ano¬ 
nime » di attrici di larga esperienza ra¬ 
dio-televisiva. Chi sono le cinque voci 
che si alternano a « Buongiorno con... »? 
Eccole: sono Marella Romano, Mad¬ 
dalena Gilia, Agla Marsili, Delia Valle e 
Gloietta Gentile. In televisione la Gilia 
è stata per esempio Valentine nel « Con¬ 
te di Montecristo », la Marsili era una 
delle dottoresse di « Dedicato ad un me¬ 


dico », la Gentile figurava tra le prota- 
gonlste delle farse milanesi dell'ultimo 
ciclo curato da Belisario Randone; men¬ 
tre la Romano è anche un'apprezzata 
doppiatrice cinematografica e la Valle 
lavora alla radio dal 1954, « Buongior¬ 
no con... » che va ormai in onda dal 
1971, ha raggiunto negli ultimi tempi tre 
milioni di ascoltatori e deve il suo suc¬ 
cesso anche alle scelte musicali. I testi 
proposti dalle « voci » del programma 
sono scritti da Marina Como, Marcello 
Casco, Piero Palombo, Enrico Morbelli, 
Armando Adolgiso, Leonardo Contadino 
e Tonino Ruscitto. 

Ogni mattina « Buongiorno con .. » pre¬ 
senta, nei quarantacinque minuti di tra¬ 
smissione, due cantanti e un solista. 


Clamorosi processi 
rievocati aita radio 

Una nuova « sottorubrica » con pe- 
riodici'ià quindicinale, in onda al gio¬ 
vedì, sta per essere varata da Mau¬ 
rizio Costanzo e da Giorgio Vecchiato 
pet la rubrica radiofonica del mattino 
«Oalla vostra parte». Si tratta di una 
rievbcàJIOne liifuilliativa dei processi 
più clamorosi, più sconcertanti e più 
emblematici celebrati in Italia. Questa 
rievocazione è affidata al giornalista 
giudiziario Guido Guidi che, tra l'al¬ 
tro, cura in TV il ciclo « Di fronte alla 
legge ». La serie di questi ricordi co¬ 
mincia con il processo a Linda Murri, 
dal quale il regista Mauro Bolognini 
ha tratto recentemente un film Poi, 
sarà raccontato il processo a Cesare 
Olivo, un ragioniere che a Milano uc¬ 
cise la moglie, tagliò il cadavere a 
pezzi e lo gettò nel mare di Genova. 
Arrestato, Cesare Olivo confessò il suo 
delitto in ogni dettaglio: per un evi¬ 
dente errore fu condannato soltanto 
per vilipendio di cadavere a pochi 
mesi di reclusione. Un altro processo 
di cui sarà rievocata la vicenda è 
quello al barone Vincenzo Paternò, 
tenente di cavalleria, che uccise in un 
albergo romano l'amante, contessa 
Giulia Trigona di Sant'Elia, dama di 
corte della regina. Un altro ancora 
sarà il processo ad un giovane pittore 
napoletano, Giuseppe Pierantoni, che 
per gelosia uccise Evelina Cattermole, 
poetessa e scrittrice molto nota negli 
ambienti culturali e mondani di Roma 
per la sua rubrica giornalistica di cor¬ 
rispondenza firmata con lo pseudonimo 
di « Contessa Lara ». 

Viviani 

per Roberto Murolo 

L'ultimo grande cantore di Napoli, 
(Raffaele V i ii i iin t» è il vero protagonista 
ai una trasmissione che viene realiz¬ 
zata in questi giorni al centro TV di Na¬ 
poli e che senza dubbio si preannun¬ 
cia interessante per la particolare cura 
della preparazione. La trasmissione si 
intitola « Una voce per Viviani: Roberto 
Murolo »■ e Murolo canterà infatti al- 
cune canzoni che Viviani scrisse tra il 
1910 e il 1928, fornite dal figlio dell'illu¬ 
stre autore, Vittorio, che da tempo pen¬ 
sava a W uro lo quale interprete ideale. 
Qualche titolò di queste canzoni che 
peraltro lo stesso Murolo ha raccolto 
in un microsolco, avvalendosi della col¬ 
laborazione del chitarrista Edoardo Ca- 
liendo: «L'acquaiolo», « Lavannare'», 
« 'O guappo », « 'E zingare », « 'O mala¬ 
mente ». Si tratta di vere e proprie bal¬ 
late trovadoriche con caratteri precipui 
di musica folk. I testi dello special TV 
sono di Velia Magno, la regia è curata 
da Fernanda Turvani. Alla trasmissione, 
oltre a Roberto Murolo partecipano An¬ 
gela Luce, Antonio Casagrande ed il 
complesso di ballerini folk « I Masa¬ 
niello ». 


Nel cuore dell’Africa 

Una tonnellata di materiale tecnico, 
due campagnole, un camion, 5500 chi¬ 
logrammi di materiale da campeggio, 
imbarcazioni speciali da fiume e da 
lago, radio ricetrasmittenti, attrezzi per 
segnalazioni luminose, equipaggiamen¬ 
ti speciali, costituiscono la dotazione 
della Irr^pe del « Culturali » TV gui¬ 
data da (Giorgio Moser e fCesare Mae - 
stri che è partita per l'Africa dove rea- 
TTzzerà un uogramma in sei puntate 
dal titolo « ^ montagne della luce ». 
« A cento anrti dall'impresa di Sta'n- 


ley », dice Moser, « ripercorreremo il 
suo itinerario che dall'Oceano Indiano 
ci porterà nel cuore dell'Africa, fino al 
Ruvenzori. Oltre a Cesare Maestri sa¬ 
ranno protagoniste deH'avventura tre 
montagne: il Ruvenzori, il Kenia, e il 
Kilimangiaro, legate alle leggende più 
tradizionali della gente d'Africa. Sul 
Ruvenzori l'uomo nasce, sul Kenia vive, 
sul Kilimangiaro muore ». Il racconto te¬ 
levisivo si svolgerà su due piani: uno 
sceneggiato e l'altro riguarderà le im¬ 
prese alpinistiche di Cesare Maestri 
che scalerà le tre vette. Le riprese du¬ 
reranno quattro mesi e impegneranno 
circa 20 persone, comprese le guide e 
le « comparse » scelte sul posto. « Fa¬ 
remo tappa in campi tendati », prose¬ 
gue Moser, « mentre Maestri compirà 
le sue ascensioni. Saremo raggiunti 
verso Natale da una troupe della ru¬ 
brica " Speciale GR " che trasmetterà 
per la radio servizi speciali sull'impre¬ 
sa di Maestri ». 

Il programma avrà carattere antropo- 
logico e etnologico; fra i componenti 
della troupe, infatti, c'è un medico che 
si propone di effettuare alcune ricer¬ 
che sulla medicina primitiva dei Masai 
e dei Pigmei. Sia Moser sia tutti gli 
altri partecipanti a questa impresa, pri¬ 
ma di partire, sono stati sottoposti ad 
un « test » speciale presso il Centro 


Aerospeciale dell'Aeronautica, simile a 
quello che viene fatto agli astronauti. 
Oltre alle puntate dedicate alle « Mon¬ 
tagne della luce», verranno girati altri 
filmati dal titolo « Dove nasce il Nilo » 
che andranno in onda per la « TV dei 
ragazzi ». 

Musica a mezze luci 

Vi sono alcuni nostalgici che vanno 
presi in considerazione: quelli delle mu¬ 
siche degli anni 40-50 e per i quali ria¬ 
scoltare ancora motivi come « Polvere 
di stelle » o « Fumo negli occhi » è fonte 
di gioia. A questi nostalgici ha pensato 
Vittorio Salvetti autore della trasmissio¬ 
ne «^ mezze luci: mus iche per una se¬ 
ra.». che in uno studio del centro TV di 
Napoli sta realizzando la regista Fer¬ 
nanda Turvani. Vuole essere una carrel¬ 
lata sui direttori delle musiche sussur¬ 
rate, riproponendo un repertorio di mo¬ 
tivi di sottofondo. E' quindi una trasmis¬ 
sione squisitamente musicale, dove si 
parlerà pochissimo, non più del neces¬ 
sario. Il compito di intrattenerci con 
discrezione, come lo esige la natura 
delle musiche eseguite, sarà affidato al 
pianista Giovanni Fenati, ai complessi 
di Ely Neri, Piergiorgio Farina, Daniel, 
Santacruz Ensemble ed alle voci di Ale¬ 
xander e di Nancy Cuomo. 









Mano sinistra di Giovanni Berto, 
comandante pilota di linea. 






Non è solo perché ha un Omega che guarda il mondo dall’alto in basso. 



Esclusività’'^ 
De Marchi-Toi 


Omega. Un oggetto di rara bellezza, un miracolo di tecnologia, 
un regalo al massimo del prestigio. 

L’acquisto di un Omega Seamaster è il risultato di una scelta 
che il tempo conferma ed esalta. Sotto tutti gli aspetti. 

Al polso del Comandante Berto un Omega Seamaster 125, 
cronografo, cronometro, automatico, impermeabile, calendario. 

In foto a lato, nellordine: Omega Seamastet, cronografo, automanco, calendario, impermeabile 
(12 atmosfere); Omega Seamaster. elettronico, cronografo, impermeabile, calendario 

OMEGA 

Omega Seamaster. Lo travi proprio dove te lo aspetti. 
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Dal ,Sinodo una parola che 
apre nuove prospettive alla Chiesa: «indigenizzazione 


» 





Roma: l’assemblea del Sinodo durante una pausa dei lavori. Vi hanno partecipato, nell’arco d’un mese, 204 vescovi giunti da ogni parte del mondo 


L’assemblea ha visto costantemente all’avan¬ 
guardia i vescovi del continente nero, dove il 
cristianesimo è in espansione. Non vogliono più 
che il missionario bianco «esporti» un Messia oc¬ 
cidentale. Chiedono che il Vangelo sia annunziato 
ai popoli non europei daH’interno delle loro culture 


di Ettore Masina 

Roma, novembre 

E state « nero » il 
quarto Sinodo epi¬ 
scopale. L’espres¬ 
sione non si rife¬ 
risce al fatto che i 
204 vescovi venuti a Roma 
in rappresentanza dei con¬ 
fratelli di tutto il mondo 
hanno ormai messo in naf¬ 
talina i bei vestiti violetti 
che — come disse severa¬ 
mente uno di essi durante 
il Concilio — li facevano 
somigliare a « grandi da¬ 
me » e si sono presentati 
in semplice veste nera o 
addirittura in clergyman; 
e tanto meno vuol signifi¬ 
care che l’assemblea con¬ 
vocata da ^aolo VI sia 
stata dominata dal ^ssi- 
mismo: è accaduto tutt’al- 
tro, come vedremo. Dire 
che il Sinodo è stato « ne¬ 
ro » vuole invece dire che 


l’assemblea ha visto co¬ 
stantemente all'avanguar¬ 
dia del dibattito i 34 ve¬ 
scovi venuti dall’Africa: 
indigeni, in stragrande 
maggioranza. 

Dal punto di vista del¬ 
la Chiesa, è un elemento 
di fiducia p»er l’avvenire. 
In Europa si ha spesso la 
sensazione che il cattolice¬ 
simo vada tramontando, 
perdendo la sua presa su¬ 
gli uomini del nostro tem¬ 
po. Alla genericità delle 


statistiche che indicano, 
per esempio, che il 98 per 
cento degl’italiani sono 
cattolici, proprio durante 
il Sinodo monsi^or <ffar- 
toletti . segretario della 
Conferenza Episcopale Ita¬ 
liana (cioè del gmppo dei 
vescovi della nostra nazio¬ 
ne), ha contrappiosto con 
coraggioso realismo un 
panorama secondo il qua¬ 
le la maggioranza dei cit¬ 
tadini del nostro Paese o 
è « non praticante » o è 


indifferente al fatto reli¬ 
gioso o vive una religiosi¬ 
tà spesso epidermica e tal¬ 
volta superstiziosa. Altro¬ 
ve è anche peggio: tutti 
'Sanno che i Paesi scandi¬ 
navi sono ormai dominati 
da una specie di « ateismo 
del benessere »; la Francia, 
secondo i suoi vescovi, è 
tornata « Paese di missio 
ne » e così via; per non 
parlare dell’Europa Orien¬ 
tale dove oggi milioni e 
milioni di giovani cresco¬ 


no alla scuola dell'ateismo 
ideologico. • 

Vista invece dai Paesi 
« giovani » (giovani non 
tanto perché solo da pochi 
decenni sono stati toccati 
dal progresso tecnologico 
quanto perché giovane è 
la loro popolazione per via 
dell’alto tasso di incre¬ 
mento demografico e per 
il terribile fenomeno delle 
morti precoci) la situazio¬ 
ne è molto diversa: il Cri¬ 
stianesimo (e in specie il 
gattoiicesimo) è in espan- 
^one non solo numerica 
ma anche culturale, appa¬ 
re cioè come un elemento 
importantissimo nella fon¬ 
dazione e nel consolida¬ 
mento di nuove civiltà. 

Com’è noto, il tema del 
Sinodo era quello della 
evangelizzazione, cioè del- 
l’a'nnunzio e della testi 
monianza del messaggio 
cristiano. I vescovi africa- 
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Una veduta della Cappella Sistina durante la celebrazione della Messa con la quale, il 27 settembre, si è aperto il Sinodo. Tema dell’assemblea episco¬ 
pale convocata dal Pontefice è stato quello della evangelizzazione, cioè deU’annunzlo e della testimonianza del messaggio cristiano nel mondo 
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Paolo VI celebra la Messa d'apertura. Il Sinodo, ha detto 
Il Papa, gli ha aperto il cuore ad un autentico ottimismo 
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ni — e in parte anche 
quelli dell'Asia — vi hanno 
legato un'altra parola ap¬ 
parentemente dillìcile ma 
in realtà assai significati¬ 
va: « indigenizzazione ». 

Che vuol dire? Vuol dire 
che il Vangelo deve essere 
annunziato ai popoli non 
europei « daH'interno » del¬ 
le loro culture. In altri ter¬ 
mini, gli africani e gli asia¬ 
tici e tutti i popoli che non 
appartengono all'area cul¬ 
turale dell'Occidente non 
vogliono più che il missio¬ 
nario bianco, spesso a pro¬ 
pria insaputa, «esporti» 
un Gesù Cristo occidenta¬ 
le. Non si tratta solo di 
mutare la lingua in cui la 
predicazione viene fatta: 
ma anche di mutarne i 
modi e la mentalità. Per 
esempio, certi gesti litur¬ 
gici, che da noi hanno (o 
avevano, come vedremo) 
grande significato, non ne 
hanno per l'africano. Ba¬ 
sta pensare al fatto che 
l'Eucaristia ha come « ma¬ 
teria i> il pane e il vino. 
Gesù li scelse perche nel 
l'area mediterranea sono 
l'alimento di tutti i giorni 
e la bevanda della festa: 
ma vi sono popoli che non 
mangiano mai pane e non 
conoscono la vite: perché, 
domandano gli africani, 
non sostituire questa mate¬ 
ria con altra « indigena »? 

E ancora: il Codice di 
diritto canonico (cioè il 
complesso delle leggi ec¬ 
clesiastiche) deriva dal di¬ 
ritto romano; noi — di¬ 
cono gli africani — ab¬ 
biamo alle spalle una tra¬ 
dizione giuridica di tipo 
diverso (e talvolta assai 
più umano): perché non 
dovremmo avere un no¬ 
stro codice? Sono, come si 
vede, problemi gravi; si 
tratta di « africanizzare » 
una religione di « bian¬ 
chi »; ciò che importa, fra 
l'altro, conseguenze note¬ 
voli da tutti i punti di vi¬ 
sta. Si pensi al problema 
della poligamia, ancora 
diffusissima in Africa. Og¬ 
gi il poligamo che voglia 
diventare cristiano si tro¬ 


va di fronte a una dram¬ 
matica scelta: o rinunzia¬ 
re alla conversione o 
smembrare la propria fa¬ 
miglia, un tipo di famiglia 
che ha spesso espressioni 
di toccante solidarietà ed 
è tutt'altro che un covo di 
peccato .se è vero, coni'è 
vero, che da famiglie poli- 
game pagane sono usciti 
non pochi vescovi e alme¬ 
no un cardinale. 

L'argomento affrontalo 
dai vescovi « neri » riguar¬ 
da da vicino, al contrario 
di quanto si potrebbe cre¬ 
dere, tutti i cattolici: non 
solo perché fra 25 anni 
quelli africani saranno 
tanti quanti gli europei 
ma anche perché il pro¬ 
blema della « indigenizz.a- 
zione » si pone a tutta la 
Chiesa. Se il Vangelo deve 
essere annunzialo in ma¬ 
niera comprensibile e cre¬ 
dibile agli uomini di tutti 
i tempi e di tulle le socie¬ 
tà, anche da noi la Chiesa 
deve « indigenizzarsi ». Vi 
sono stati, infatti, lungh' 
secoli in cui la religione e 
la cultura hanno avuto 
profondi influssi reciproci 
e quasi sono coincise fra 
di loro; ma oggi tutto è 
mutato. 


Qui e ora 


Anche qui, forse, non è 
inutile un esempio. Non 
solo il Vangelo ma l'intera 
Bibbia esprime la rivela¬ 
zione divina in un linguag¬ 
gio i-urale-patriarcale, men¬ 
tre oggi il mondo in cui 
viviamo è industriale e 
composto di piccole fami¬ 
glie in cui i rapporti fra 
coniugi e quelli fra geni 
lori c figli sono ben diver¬ 
si da quelli antichi. Sono 
ormai milioni i bambini 
di città che ignorano cosa 

C ossa differenziare un 
uon pastore da un pasto¬ 
re cattivo, che non sanno 
cosa sia la ziz.zania, che 
non comprendono i sim¬ 
boli del sale o della veste 
bianca. Come ripresentare 











in casa nostra 
^^linea NaonisI’ 

In casa nostra ci sono cinque Naonis: 
uno che fa da dispensa, uno che cucina, 
il terzo che rigoverna dopo ogni pasto, 
un altro che fa il bucato e il quinto che fa spettacolo. 

Naonis fa gli elettrodomestici che piacciono a noi: 
belli di linea, moderni e veramente completi. 



Abbiamo 
quattro stelle 
per surgelare. 

11 Frigorifero 
Naonis 

è un autentico 
"quattro 
stelle”: il suo 
freezer arriva 
fino a 25 gradi 
sottozero 
e ci permette 
di “fare” 
i surgelati, 
di conservare 
il pane fresco 
per la domenica e una scorta sempre 
pronta di specialità alimentari 
che restano fresche per mesi. 



e riesce 
sempre grazie alla 
nostra modernissima e completa Cucina 
Naonis: grande forno con girarrosto, 
termostato e persino un “fuoco rapido” 
per le cotture... rapide. E se alla fine 
il disordine sembra quello di un grande 
ristorante nessun problema: 


Minestroni, 
stufati, arrosti, 
soufflé e dolci 
di ogni 
genere... 
tutto riesce. 


c’è una grande lavastoviglie 
che ci aiuta. 



Grande p>€r capacità, grande per come 
lavora. Pensate: lava pentole 
c stoviglie per otto parsone 
(a noi capita spesso di 
avere amici a cena). 

A proposito di macchine 
per lavare... la “Linea 
Naonis” continua - bella 
e robusta - nella 
lavatrice Naonis. 



La lavatrice Naonis 
ci dà il quasi asciutto. 

La lavatrice Naonis 

non solo lava ogni cosa alla perfezione 
(dai pochi capi di lana al grosso 
bucato settimanale) ma 
ci dà il tutto quasi asciutto 
e senza grinze perchè non 
comprime la biancheria, 
pur centrifugando 
a 520 giri il minuto 
(e questo fa risparmiare 
fatica al momento 
di stirare). ^ 


Il quinto 

dei nostri Naonis è un... 
Televisore portatile. 
Un vero portatile, 

che spostiamo 
nelle varie stanze 
con un dito 
e che non ci fa 
rimpiangere 
i grossi televisori. 



Se stai mettendo su casa, 
se stai rinnovando la tua casa, 
mettici anche tu tutto Naonis. 
É una sicurezza moltiplicata 
per cinque ed è una grossa 
comodità al momento della 
manutenzione. 
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DOMENICA ORE 13,30 IN BREAK 
APPUNTAMENTO CON 

orandieta 



il rasoio 

elettrodomestico 
a prograrnrna-ferniglia 


Domenica in Arcobaieno 1° 
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le verità che la Chiesa ri¬ 
tiene immutabili in un lin¬ 
guaggio tipico d'un’epoca? 

Non basta, infatti, la¬ 
mentare che il mondo del¬ 
la tecnologia avanzata si 
sia « secolarizzato », cioè 
abbia perso il senso del 
sacro, né si può lottare, 
come in altri tempi qualcu¬ 
no ha cercato di fare, con¬ 
tro il progresso. Il Vangelo 
va annunziato « qui e ora ». 

Come? La maggior par¬ 
te dei vescovi riuniti nel 
Sinodo si è mostrata d'ac¬ 
cordo con la proposta di 
molti confratelli dell’Ame¬ 
rica Latina: bisogna parti¬ 
re dalla ricerca delle aspi¬ 
razioni profonde, dei do¬ 
lori e delle speranze degli 
uomini d'oggi e riprendere 
da lì, dal cuore del mondo 
d’oggi, l’evangelizzazione. 
E bisogna farlo ricordan¬ 
do che — secondo la pa¬ 
rola del Cristo — il Van¬ 
gelo è diretto soprattutto 
ai poveri. 


Liberazione 


Oui si è aperto il secon¬ 
do grande dibattito del Si- 
nodo. Ascoltare le aspira¬ 
zioni, i dolori e le speran¬ 
ze dei poveri significa in¬ 
contrarsi con l’esigenza 
della liberazione di quei 
miliardi di uomini che vi¬ 
vono oppressi dall’ingiu¬ 
stizia, con il dramma del 
cosiddetto Terzo Mondo; 
significa schierarsi per lo¬ 
ro e con loro, in nome del¬ 
la dignità dell’uomo e del¬ 
la fraternità cristiana. 

Non è una delle tante 
possibili scelte, si è detto, 
ma una .scelta obbligata; 
non si può essere fedeli al 
messaggio cristiano se non 
lo si testimonia con i fatti, 
ponendosi, cioè, al servizio 
di coloro con i quali il Cri¬ 
sto ha voluto identificarsi: 
« Ciò che avrete fatto a uno 
di questi piccoli fra i miei 
fratelli lo avrete fatto a 
me ». Di più, la Chiesa non 
è spinta verso le masse 
sofferenti soltanto dal de¬ 


siderio di « fare », ma an¬ 
che da quello di evangeliz¬ 
zare se stessa. Nel Vange¬ 
lo, infatti, è detto che Ge¬ 
sù ringrazia il Padre per¬ 
ché ha nascosto molte co¬ 
se ai grandi e ai sapienti 
e le ha rivelate ai « picco¬ 
li ». Per questo nessuno si 
è meravigliato quando 
Helder Càmara, il piccolo 
grande vescovo del « qua¬ 
drilatero della fame » bra¬ 
siliano, ha detto che è 
giunto il momento che 
l’evangelizzazione sia affi¬ 
data ai poveri. Non si 
tratta di una proposta sen¬ 
timentale: Càmara è uno 
di quei vescovi deH’Ameri- 
ca Latina che hanno ptosto 
il Vangelo nelle mani di 
poverissime comunità di 
base, stimolandole a trame 
interpretazioni sfuggite ai 
teologi « laureati ». 

Allo stesso modo sog¬ 
getti e oggetti preferenziali 
della evangelizzazione so¬ 
no stati ritenuti i giovani, 
la cui contestazione, quan¬ 
do non è sterile ribellione, 
è un prezioso correttivo 
alla prudenza mondana de¬ 
gli adulti e una generosa 
tensione verso un mondo 
di giustizia e di pace. An- 
ch'essi sono « piccoli », sia 
perché si radunano in 
gruppi spontanei sia per¬ 
ché non hanno piotere né 
politico né ecclesiastico; 
anch’essi vanno, dunque, 
attentamente ascoltati. 

Paolo VI ha seguito il 
Sinodo sedendo quasi ogni 
giorno fra i vescovi che lo 
componevano. Alla fine è 
intervenuto con un discor¬ 
so nel quale ha ribadito la 
« suprema ed assoluta po¬ 
testà » del Papa come ga¬ 
rante dell’unità della Chie¬ 
sa ed ha esortato a un’« at¬ 
tenta cura » perché questa 
unità non sia ferita da con¬ 
fusioni possibili nel fervo¬ 
re dei nuovi propositi mis¬ 
sionari delle Chiese locali. 
Ma il Pontefice si è anche 
detto felice di questo nuo¬ 
vo slancio e ha aggiunto 
che il Sinodo gli ha aperto 
il cuore a un autentico ot¬ 
timismo. 

Ettore Masina 


Domenica 20 ottobre: il Pontefice al pranzo ollerto a 
lui e al padri sinodali dal Collegio di Propaganda Fide 
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COMllNICATO 

DELLA 

ZAMPOI I & BROGl 




A TUTTE LE MAMME 


PROTEGGILO 


P roteggete e difende¬ 
te il \ostro bambi¬ 
no : badale a lui all¬ 
eile quando la\ate i 
suoi indumenti. Sce¬ 
gliete bene il sapone, 
sceglietelo con cura. 
1 detersit i, anche i piu 
delicati, quando sono 
a base chimica posso¬ 
no lasciate invisibili 
residui nelle libre dei 
tessuti; residui che noi 
grandi sopportiamo 
benissimo, ma che la 
tenera pelle del vostro 
bambino non tollera. 



Bimbomio non lascia resi¬ 
dui chimici perché è tut¬ 
to vegetale. 


E\itategli il fastidio 
delle irritazioni e de¬ 
gli arrossamenti che 
lo rendono inquieto : 
spesso tutto dipende 
dai detersivi con cui 
avete lavato i suoi in¬ 
dumenti. 

Quanti dei prodotti 
che conoscete sono 
« completamente ve¬ 
getali », quanti posso¬ 
no alTermare di esse¬ 
re biodegradabili al 


l(X) 


o almeno al 


95 % ? Provate a guar¬ 
darlo. 

Fidatevi di un sapone 
che sia tutto natura e 
solo natura. Fidatevi 
di un sapone vegetale 
a base di prezioso olio 
di cocco. 

Bimbomio della Zam- 
poli & Brogi è studia¬ 
to proprio cosi. 
Bimbomio lava delica¬ 
to e pulisce senza la¬ 
sciare residui. 

Nella versione liquida 
Bimbomio è biodegra¬ 
dabile al 100%. Chi 
altri può dirlo? 
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con trimu ^astronomo 
ti puoi peimetteire 8 assistenti in cucina. 

( £ li orchestri tutti tu.) 


1 Macinare. 


.. . 4 Sminuzzare. 

zTVitarcghiacciO. givitarecamc. 


eSbattere. 


7 Grattugiare. 


8 Estrarre succh 



\ 






1 






S j 


fi 
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4 Bicchiere frullatore: 

prepara frullati, frappé, 
creme ecc. 
Bicchiere trasparente da 
1 litro graduato. 


5 Spremiagrumi: 
per arance, pompeimi, 
limoni ecc. 

Senza residuo 
di semi. 


slVìtacame: 

trita in pochi minuti 
ogni qualità 
di carne. 


6 IVix sbattitore: 

^ per ottenere maionese, 
panna montata, salse 
e creme. Tutto in 
pochi secondi. 


2 IVitaghiaccio: 
per ottenere 
ghiaccio 
tritato per 
granite, 
frappé, 
spremute. 


7 Grattugia: 

per formaggio 
e pane secco. 


ilVamoggia: 

macina caffè, 
legumi secchi, 
riso ecc. 


sCentrifuga: 

unica a estrarre succhi 
puri al lOO^/o dalla 
frutta e dalla verdura. 


È bello avere 8 assistenti in cucina. Oggi, con Girmi Gastronomo te li puoi permettere 
e li puoi orchestrare come vuoi tu.Basta sostituire l'accessorio adatto e avvitarlo alla base 
motore: pochi minuti e tutto è pronto. Perchè Girmi Gastronomo è il solista a 8 voci che 
aiuta la tua fantasia. Sempre. Specie quando hai fretta. 

Girmi sa come aiutare in cucina e in casa la donna moderna, grazie alla sua vasta 
gamma di prodotti che puoi scegliere consultando il nuovo catalogo a colori oppure 
entrando in uno dei negozi che espongono l'insegna “Centro Specializzato Girmi". 


la grande industria 

dei piccoli elettrodomestici. 








vi abbia mai dato. 




per raggiurìgere e tagliare 
alla radice quella parte 
di pelo che sfugge alla prima 


tura di G II • divarsa 


Ed ecco pere 























































tro sulla macchina per scrivere 
elettrica, a seconda dell’ispira¬ 
zione della giornata o di come 
ha dormito la notte. £' ancora 
sana e lucidissima e conta di 
continuare a scrivere con un rit¬ 
mo di almeno due romanzi l’an¬ 
no. Il contenuto si immagina. 
< ^malia Neyrftti— Odesc al ch it 
nata marchesa, si>osata a un no¬ 
bile e madre di due figlie che 
l'aiutano e la consigliano. Set¬ 
tantun anni, forse di più, ma è 
inutile cercare di saperlo con 
esattezza. Dice che gli anni non 
contano. Si può restare giovani a 
cento anni, sentire da giovani, 
agire, capire, sognare da giovani. 
« Più dell’età conta lo spirito >. 
Da Amalia deriva il vezzeggiati¬ 
vo Lyana, con la < i » greca: fa¬ 
ceva « fino » negli anni Venti e 
Trenta. E molto straniero. Poi 
conobbe D'Annunzio, il « vate », 
e poiché aveva già scritto Signor¬ 
sì, un romanzo che ripercorre 
l’intenso itinerario di un suo 
grande amore, un aviatore peri¬ 
to tragicamente in un incidente 
aereo durante le prove p^r la 
Coppa Schneider, fu proprio lui, 
il « Signore del Vittoriale », a mo¬ 
dificare in « ala » l’ultima parte 
del nome, a ricordo perenne del¬ 
l’uomo della sua vita, della imma¬ 
gine di un eroe che rimarrà « vi¬ 
va e incancellabile nel mio cuo¬ 
re ». Evala, dunque: e dopo, in¬ 
fine, Liala: più facile, più sem¬ 
plice, più italiano per i tempi 
che correvano. 

I critici la ignorano. L’hanno 
sempre ignorata. Quando se ne 
occupano lo fanno per indicare 


Liala (a destra) con Manuela Cadiingher che l'ha 
convinta ad apparire in uno degli « Incontri » della nuova serie, 
curati da Giuseppe Giacovazzo con la collaborazione di 
Leo Birzoll e Alfonso Di Laura. La scrittrice, seltantunenne, è molto 
gelosa delia sua immagine e della sua privacy 


Ne ha 

scritti più di 




di Giuseppe Bocconetti 


Settantacinque romanzi, e un altro è 
già alle stampe. Amore, amore e ancora 
amore: questo U tema delle sue storie. 
E perché piacciano alle donne «U pro¬ 
tagonista maschile non deve mai tra¬ 
dire». / critici ignorano Amaiia Negretti 
Odescaichi (vero nome della scrittrice) 
ma lei, da 40 anni, non se ne dà pena 


Roma, novembre 

D a dieci giorni conoscevo 
Diego e da dieci pomi 
a me sorridevano il cie¬ 
lo e la terra; il sole mi 
entrava nel fondo del¬ 
l’anima e le stelle mi sembravano 
create jx-rché io le stessi a giiar- 
dare pensando al mio amore ». 
Liala. 

Questo è lo stile. Settantacin¬ 
que romanzi, tre più di quanti 
ne scrisse Balzac. Il settantaseie^ 
simo è già alle stampe e uscirà 
tra breve. Il settantasettesimo è 
« in lavorazione » con altri due 
o tre, che scrive quasi contem¬ 
poraneamente com’è sua abitu¬ 
dine, ormai. Un foglio via Tal- 
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il contrario esatto di ciò che 
deve intendersi per letteratura, 
o per illustrare quel genere che 
siamo abituati a comprendere 
sotto la generica e spregiativa 
definizione di « letteratura rosa » 
o « del cuore ». Vive resistenza 
dei suoi stessi personaggi. Forse 
è il personaggio meglio riuscito 
di quanti ne abbia partoriti la 
sua fervida immaginazione. Aiuta 
gli altri a sognare, a dimenticare, 


Ne ha 


a fuggire la dura realtà quotidia¬ 
na e sogna e dimentica lei pure. 
Di Liala si parla come di un pec¬ 
cato deH'intelligenza. Un peccato 
che sono in due a commettere: 
lei e il suo pubblico, in gran 
parte femminile, che nei suoi li¬ 
bri trova la via verso l'evasione, 
verso approdi tanto impossibili 
quanto improbabili. E' la sola 
scrittrice che abbia mai avuto 
a disposizione, e per molti anni, 
tutt’intero un settimanale per 
consegnare alla pagina scritta 
« confidenze » e consigli di vita 
minuta, destinati a diecine, forse 
centinaia di migliaia di lettrici. 
Per esse è stato coniato apposta 
un appellativo: le « lialine ». In 
larga misura ha contribuito a 
modellare un « tipo » di donna, 
con i suoi « sani » principi, i 
« buoni sentimenti », il suo modo 
di guardare alla vita, di intendere 


le cose, di affrontare e lisolvere 
i problemi dell'esistenza spiccio¬ 
la e provvisoria di tutti i giorni. 

In modo sbagliato, sostengono. 
Alienante, diseducativo. « E chi 
lo dice? », replica lei. E’ un fatto: 
in un Paese dove si legge poco, 
quasi nulla, da oltre quarant'anni, 
da quando cioè vide la luce il 
suo primo libro, che è appunto 
del 1931, non c'è romanzo di Liala 
che non abbia superato larga¬ 
mente le vendite che normalmen¬ 
te scrittori di maggior peso, quel¬ 
li che contano insomma e creano 
cultura, raggiungono sommando 
insieme tutte le loro opere. Ci 
sono le eccezioni, si capisce. La 
Storia di Elsa Morante, grande, 
autentica scrittrice, toccando le 
450 mila copie di tiratura (è an¬ 
cora presto per sapere delle ven¬ 
dite effettive) ha fatto gridare 
al miracolo. Ma è, questo, un 
miracolo che per la « compagna 
d’insolenze » di D’Annunzio si ri¬ 
pete da tre generazioni, ormai. 
Perché? Visto che oltretutto i 
suoi romanzi non vengono nem¬ 
meno adeguatamente pubbliciz¬ 
zati (non ve n'è bisogno) e tante 
persone si vergognano di ammet¬ 
tere di averne acquistato o letto 
qualcuno? E' lei che, con Lucia¬ 


scritti più di 
Balzac 



Altre immagini della scrittrice: 

nella sua casa oggi 
(foto a fianco), agli inizi 
della carriera (sopra) e, 
quarantacinquenne, nel suo 
studio milanese 
col gatto prediletto. 
Lo pseudonimo Liala le fu 
suggerito da D'Annunzio 




na Peverelli e Carolina Inverni- 
zio, ha condizionato il costume, 
il modo di pensare, i sentimenti 
di così tanta gente e i>er un tem- 
p>q cosi lungo, oppure lei stessa, 
Liala, è il risultato, l'espressione 
di un certo modo di pensare? 

C’è chi sostiene che se Liala 
piace al grosso pubblico vuol di¬ 
re che è scrittrice mediocre. Ma 
c’è anche chi sostiene esattamen¬ 
te il contrario. Non si può esse¬ 
re scrittrice di successo così a 
lungo senza una ragione. E' vero 
che Liala scrive ciò che il suo 
pubblico si aspetta di leggere, e 
in quel modo, in quello stile, in¬ 
tanto Liala sa bene ciò che il suo 
pubblico vuole in quanto, se lei 
stessa fosse commessa di grandi 
magazzini, parrucchiera, dattilo¬ 
grafa, figlia del casellante sulla 
ferrovia di Caltanissetta o del 
Friuli, leggerebbe Liala. Resta il 
fatto che per una gran quantità 
di gente il primo approccio con 
la lettura avviene proprio con 
un suo libro. Gente che potreb¬ 
be essere acquisita a « migliori » 
letture — scrivono i critici — e 
non lo è perche la narrativa con¬ 
temporanea la esclude program¬ 
maticamente, oppure non pKJssie- 
de la capacità penetrativa neces¬ 
saria a raggiungerla. In ogni ca¬ 
so non si può far carico o un 
qualsiasi torto a una lettrice di 
Liala di leggere soltanto Liala vi¬ 
sto che noi, cioè la società, non 
siamo stati capaci di orientarla 
diversamente. 

E’ l’autore in balia del suo pub¬ 
blico, sicché in pratica ne è con¬ 
dizionato, o non potrebbe piut¬ 
tosto essere il contrario? Mora- 
via sostiene che il successo non 
proverebbe nulla, né a favore né 
contro il valore di un’opera. Per 
il critico Giorgio Manganelli, in¬ 
vece. il successo può nascondere 
« le privilegiate larve dell’insuc¬ 
cesso ». In altre parole il succes¬ 
so oggi, effìmero, provvisorio; 
l’oblio domani, certo. 

Ma se la cultura è quella che 
fa andare avanti la storia, e il 
nostro non è più il Paese di qua- 
rant’anni fa. sicuramente, che 
senso può avere ancora oggi una 
scrittrice come Liala? Cercherà 
di spiegarlo Manuela Cadringher 
in un’ora di trasmissione televi¬ 
siva, quant’è il tempo dedicato 
abitualmente agli Incontri, a cu¬ 
ra di Giuseppe Giacovazzo, con 
la collaborazione di Leo Birzoli 
e Alfonso Di Laura. Le riprese 
sono di Paolo Muti. 

In questa più recente « galle¬ 
ria » televisiva di personaggi, 
Liala è in buona compagnia: Juan 
Arias, Luchino Visconti, Michelan¬ 
gelo Antonioni, King Vidor, Ra¬ 
fael Alberti. Mario Tobino, Alfon¬ 
so Gatto, Marino Marini, Renato 
Guttuso. E quanti, lettrici e let¬ 
tori di Liala, non la conoscono, 
e cioè quasi tutti, potranno final¬ 
mente vederla in viso, com’è fat¬ 
ta, come parla, dove vive e in 
che modo. E’ la prima volta che 
accetta di comparire in televi¬ 
sione: merito di Manuela Cadrin¬ 
gher. Rare le foto di lei in circo¬ 
lazione. E’ gelosa della sua im¬ 
magine. « Chissà come mi imma¬ 
gina la gente. Non voglio delu¬ 
derla ». 

Liala non segue un metodo pre¬ 
ciso di lavoro. Scrive due o tre 
giorni per settimana, e di notte 
perché, dice, facilita l’ispirazione, 
ci si può meglio concentrare. Non 
dubita minimamente del mondo 
che descrive, della sua esisten¬ 
za cioè, dei personaggi che lo 
popolano: uomini alti, belli, ge- 






Certi uomini si distinguono da¬ 
gli altri. Anche certi brandy. 

Ci sono nomini comuni. Impos¬ 
sibile ilistinguerli l’uno daU’altro. 

Viceversa altri li riconosci e 
preferisci subito. 


Perchè caratteristici, famosi, di¬ 
versi, o semplicemente perchè sono 
come te. Schietti, umani. Originali e 
non copie. 


Lo stesso nel brandy. Ci sono 
brandy comuni e brandy che distin¬ 
gui, riconosci, ami al primo sorso. 
Ecco perchè certi uomini scelgono 
certi brandy. 

E non altri. 


NON ACCONTENTARTI DI NIENTE DI MENO 



Brandy 

RENÉ BRIAND 
EXTRA 

OGNI BOTTIGLIA E IN ORIGINALE 


ul Brynner ti ncorda che un vero intenditore 
beve con moderazione 




















Cambia la casa, senza cambiar ca 


imim 

I tendaggi, i copriletto, anche coordinati 
nei colori e nei disegni. 

Una casa più tua. A te piace 
cambiare vestito. Anche alla tua casa. 




E Rossifloor® la moquette 

che cambia il pavimento in tappeto. 

E, per un sonno sereno, 
la famosa Thermocoperta? 

Rossitex Rossifloor'Thermocoperta* 

Tre marchi garantiti 

da un nome sicuro: Lanerossi. 


UNEB088I 

i tessili che rinnovano la casa 


LINEA SPN 


































































































in Tìf, in libreria 

WH PERSOMASeiO ENTWSlASnANTE COME 

PIPPICALZELUNCHE 



UN NUOVO CRANDE SUCCESSO 

diÀstrìdLindgren 


IM PAGINE, ILLUSTRAZIONI NEL TESTO 
E FOTO A COLORI DAL TELEFILM, L.1500 


Vallecchi 


VITAPni' 

FACLEAGU 
SCONTENTI 
DELLA DENTERÀ 



basta una sola applicazione 
e la dentiera tiene 
per settimane e settimane 


Il 


nerosi, ioni, capaci di sen¬ 
timenti trascinanti, scon¬ 
volgenti; donne splendide, 
eleganti, romantiche. Qui, 
anzi, risiede il segreto del 
suo successo: « amore, amo¬ 
re, amore ». E' lei stessa a 
dirlo. E ancora: « Perché 
un romanzo piaccia alle 
donne, che sono ix)i la mag¬ 
gior parte dei miei lettori, 
il protagonista maschile 
non deve mai tradire ». Le 
donne, sì, possono tradire, 
purché si trovi i>er esse 
una buona ragione p>er far¬ 
lo. Perché credono di esse¬ 
re tradite a loro volta, ad 
esempio. Oppure perché 
impazziscono dal dolore, 
quale che ne sia la causa. 
Importante è che si trovino 
in stato di debolezza, psi¬ 
cologicamente indifese. E 
poi ogni storia deve avere 
il suo lieto line. 

Una ricetta, dunque? Tan¬ 
to di questo, tanto di quel¬ 
lo? Può ridursi tutto a que¬ 
sto? « No », dice Liala « c'è 
dell'altro ». Prima di tutto 
bisogna conoscere la psico¬ 
logia del lettore, soprattut¬ 
to delle lettrici: « Io raccon¬ 
to storie vere, sforzandomi 
di tanto in tanto di regala¬ 
re dei sogni appena discosti 
dalla realtà, dalla cronaca 
fredda e avvilente di tutti i 
giorni ». E ancora: « Biso¬ 
gna essere in perfetta buo¬ 
na fede. Ed io lo sono sem¬ 
pre ». Lo è nei romanzi co¬ 
me nella corrisptondenza 
con le lettrici che a lei si 
rivolgono, per tutto. L'otti¬ 
mismo di cui è pervasa 
ogni sua pagina, di libro o 
di giornale, è il « suo » otti¬ 
mismo. « E' la gente che 
vuole le mie storie, quegli 
amori, quelle descrizioni 
minuziose, scrupolose di 
ambienti bellissimi e di 
ptersone squisite » come 
« l’ombra dei fiori sul mio 
cammino »; oppure eroine 
esili e delicate come « le 
fiammelle che si inclinano 
al vento » o che « muoiono 
di ricordi », « Hanno avuto 
ragione le mie lettrici, ho 
avuto ragione io: oggi sono 
tornate di moda, in lettera¬ 
tura, le delicate e commo¬ 
venti storie d’amore ». E 
poiché non ha mai scritto 
un romanzo tutto di segui¬ 
to, più d'una volta è acca¬ 
duto a Liala di mutare una 
vicenda, il carattere di un 
personaggio, sulla base del¬ 
le indicazioni che riceve per 
posta dallo stesso pubblico. 
Restituisce, abbellito, ciò 
che prende. La vita, per 
tanti, troppi, non è né faci¬ 
le né felice. Non lo è mai 
stata. Liala con i suoi ro¬ 
manzi. con le sue lettere, li 
invita al grande banchetto 
della vita, dove tutto è bel¬ 
lo, facile, possibile. Aiuta a 
dimenticare le pene, i dub¬ 
bi. Potrebbe indicare con 
precisione a quale riga, a 
quale pagina di uno qual¬ 
siasi dei suoi romanzi il let¬ 
tore o la lettrice si com- 
muoverà. E poiché sono 
tante le « lialine » e tanti i 
romanzi di Liala, bisogne¬ 
rebbe convenire che il no¬ 
stro è un Paese che pian¬ 
ge, che ama piangere. 

Giusepp>e Bocconetti 


Incontri 1974: un'ora con 
Liala va in onda lunedì ]8 
novembre alle ore 21 sul Se¬ 
condo TV. 



Cioccolato al latte, 
catamella mou, 
crema al malto. 

Insieme. 


...e dì nuovo in fomria 














/sta ^ 
facmdo 


A mano 


£ un bucato pesante, fatto a mano, 
senza la lavatrice. Ma è anche un bucato 
intelligente. Prima di andare a letto, 
Lei ha messo tutto in ammollo con Biol. 

Durante la notte Biol stacca to sporco 
e le macchie. E lo fa molto meglio, più a fondo 
e più delicatamente, di quanto potrebbe 
fare la sigrK>ra sfregando e strofinando, 
perchè lo fa in modo naturale. 

Il bucato viene più pulito, i tessuti 
durano di più. E al nxittino 
basta risciacquare: il bucato è già fatto! 


DETERSIVO 

BIOLOGICO 

SUPERCONCENTRATO 




fa come lei: usa Biol il detersivo che lava di notte 


rùMs: 







IX E 


Canzonissima '74 


Curiosità, cifre, personaggi 



I 


Prima trasmissione 6 ottobre 


(Musica leggera) 

MINO REITANO 

VOTI 

(Innamorati) 

142.014 

1 CAMALEONTI 


(11 campo delle fragole) 
GILDA GIULIANI 

133.442 

(SI ricomincia) 

ROMINA POWER 

122.093 

(Con un palo di blue Jeans) 

107.714 


FRANCO SIMONE 

VOTI 

(Fiume grande) 

93.327 

(Musica folk) 


FAUSTO CIGLIANO 


(Lo guarracino) 

116.992 

OTELLO PROFAZIO 


(Tarantella cantata) 

109.892 


Seconda trasmissione 13 ottobre 


(Musica leggera) 


MASSl.MO RANIERI 

VOTI 

DUO CALORE 

VOTI 

(Immagina) 

261.241 

(11 corvo e gli zingari) 

75.870 

I NOMADI 




(Tutto a posto) 

158.105 

(Musica folk) 


GINO PAOLI 


LANDÒ FIORINI 


(Il manichino) 

85.282 

(Barcarolo romano) 

Z2I.168 

PAOLA MUSIANI 


ROSA BALISTRERI 


(11 tango della gelosia) 

84.220 

(MI votu e mi rivotu) 

72.895 

Terza trasmissione 20 ottobre 

(Musica leggera) 




1 VTANELLA 

VOTI 

ANNA MELATO 

VOTI 

(Come è bello fa’ l’amore 


(Nuvole nuvole) 

69.945 

quanno è sera) 

256.249 



PEPPINO DI CAPRI 


(Musica folk) 


(Piano piano, dolce dolce) 

183.791 

TONY SANTAGATA 


GIANNI BELLA 


(QuanCè bello lu 


(Più ci penso) 

143.857 

primm ’ammore ) 

225.656 

I NUOVI ANGELI 


CANZONIERE INTERNAZIONALE 

(Carovana) 

89.931 

1 (Slam venuti a cantar maggio) 

107.574 


Quarta trasmissione 27 ottobre 


(Mugica leggera) 

WESS DORI CIfEZZI VOTI 

(Noi due per sempre) ISi.102 

ORIETTA BERTI 
(La bella giardiniera 
(radila nelTamor) 157.758 

AL BANO 

(Addio alla madre) 149.2S4 

CLAUDIO VILLA 

(Una splendida bugia) 155.466 


Sono ammessi al turno successivo tre cantanti 


EQUIPE M VOTI 

(.Mercante senza fiori) 128.930 

{Musica folk) 

DUO DI PIADENA 

(Meglio sarebbe) 169.306 

ELENA CALIVA' 

(duri duri) 160.758 


di musica leggera e uno folk. 


Quinta trasmissione i novembre 


(Musica leggera) 

I DIK DIK VOTI 

(Help me) 92.166 

LITn.E TONY 

(Cavalli bianchi) 87.733 

GIGLIOLA CINQUETTI 

(L'edera) 86.633 

PERFINO GAGLIARDI 

(Che cos'è) 82.166 


A voti espressi dalle giurie del Teatro 

inviati per posta dal puhblico. 


MEMO REMIGI VOTI 

(Innamorati a Milano) 71.066 

{Musica folk) 

MARINA PAGANO 

(Tammuniala nera) 91.108 

SVAMPA E PATRONO 

(Mestieri ambulanti) 66.666 


delle Vìtiotie andranno aggiunti i voti 


Sesta trasmissione io novembre 


(Musica leggera) 

NICOLA DI BARI 
GIOVANNA 
GIANNI NAZZARO 
MARISA SACCHE*TTO 

Secondo turno 


Prima trasmissione 17 novembre 


GU ALUNNI DEL SOLE 
(Musica folk) 

ROBERTO BALOCCO 
MARIA CARTA 


Partecipano otto cantanti (sei di musica leggera e due folk). Supereranno il turno 
della musica leggera tre cantanti di questa trasmissione e il miglior quarto delle tre 
puntate del secondo turno: per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntate del secondo turno. 


Seconda trasmissione 24 novembre 


Partecipano otto cantanti (sei di musica leggera e due folk). Supereranno il turno 
della musica leggera tre cantanti di questa trasniis.sione e il miglior quarto delle tre 
puntate del secondo turno: per la musica folk un cantante dì questa trasmissione 
e il miglior secondo delle tre puntate del secondo turno. 


Tersa trasmissione dicembre 


Partecipano otto cantanti (sei di mt45ic<i leggera e due folk). Supereranno il turno 
della musica leggera tre cantanti di questa trasmissione e il miglior quarto delle tre 
puntate del secondo turno; per la musica folk un cantante di questa trasmissione 
e il miglior secondo dette tre puntate del secondo turno. 

Tento turno 


Prima trasmissione 8 dicembre 

Partecipano con canzoni inedite, sette cantanti (cinque di musica leggera e due folk). 
Supereranno il turno del girone di musica leggera tre cantanti di questa trasmissione 
e il miglior quarto delle due puntate del terzo turno: per la musica folk un cantante 

Seconda trasmissione 15 dicembre 

Partecipano con canzoni inedite, sette cantanti (cinque di musica leggera e due folk). 
Supereranno il turno del girone di musica leggera tre cantanti di questa Trasmissione 
e il miglior quarto delle due puntate del terzo turno; per la musica folk un cantante 

Passerella finale 22 dicembre 

Partecipano nove cantanti, ossia i finalisti (sette di musica leggera e due folk) che si 
esibiranno esc/usiVomeme per il pubblico che vota attraverso le cartoline: non funzio¬ 
nerà al Teatro delle Vittorie nessuna giuria. 

Finalissima 6 gennaio 

La finalissitrta delVedizione 14 di Canzonìssima verrà, come sempre, trasmessa in 
diretta dal Teatro delle Vittorie. Quest’anno saranno premiate due canzonissime; una 
per il girone di musica leggera e una per quello folk. Partecipano alla firuilissima sette 
cantanti di musica leggera e due folk. 


Sianor 

cosiumisia 

vorrei 

chiederle •et 


di Gianni De Chiara 


Roma, novembre 

N on è famoso come Raf 
faella CaiTà, Topo Gi- 
gio o Eros Macchi, ma 
senza di lui, potete giu¬ 
rarci, non 

potrebbe andare in onda, rfilvio 
Betti. 35 anni, romano, è il costu¬ 
mista della trasmissione. E' lui 
che ogni settimana disegna i co¬ 
stumi della Carrà. del balletto e 
degli ospiti, se non si limitano, 
questi ultimi, solamente ad una 
breve apparizione. Gli unici abiti 
che non portano la sua tìrma so¬ 
no quelli dei cantanti ed è lui 
stesso a spiegarne il perche: « Il 
vestito è una componente essen¬ 
ziale della personalità di un indi¬ 
viduo e trattandosi di una gara, 
si è voluto lasciare all’interprete 
della canzone la libertà di sceglier¬ 
lo personalmente ». 

L'attività di Silvio Betti, in que¬ 
ste settimane, è frenetica; non ha 
più orari, si nutre soprattutto di 
panini e tramezzini, un sorso di 
birra e subito al lavoro. 

E’ inutile dire che il suo tempo 
è dedicato in massima parte a 
Raffaella Carrà. Se è pter questo, 
anzi, Silvio Betti passerà alla 
storia di Canzonissima per essere 
stato colui che ha ideato il co¬ 
stume del «décolleté» (vedi Rai- 
faella nella sigla d'apertura) e 
quello che valorizza l'intera schie¬ 
na della show-girl (vedi la pun¬ 
tata di domenica 3 novembre). 

Ma come nascono i costumi 
che Betti realizza? 

— Innanzitutto, spiega, gli abi¬ 
ti che disegno per Raffaella so¬ 
no tre ogni settimana, uno per la 
presentazione della trasmissione e 
per ricevere gli ospiti, un altro 
per la esibizione col balletto e un 
terzo per la canzone. Per il pri¬ 
mo non esistono problemi perché 
non debbo seguire nessun tema 
specifico: il più delle volte è un 
completo da pomeriggio elegan¬ 
te, gonna lunga e camicetta, op¬ 
pure pantaloni e giacca o uno 
« chemisier». Per quello del bal¬ 
letto, continua, occorre invece che 
prenda accordi con Don Lurio 
che è il resptonsabile delle coreo¬ 
grafie e col maestro Ormi, il di¬ 
rettore d’orchestra. (Quindi a se¬ 
conda dell’argomento del numero 
di ballo e del ritmo che accompa¬ 
gnerà i movimenti, trovo la solu¬ 
zione per i costumi di Raffaella e 
dei partners. Lo stesso discorso 
vale per l’abito della canzone. 

— Riesce ad imporre facilmen¬ 
te le sue idee alla Carrà? 

— Vestire una donna, rispon¬ 


de Betti, non è quasi mai una 
cosa semplice: vestire una donna, 
poi, che sia anche artista è anco¬ 
ra più dilficile. Raffaella comun¬ 
que è una delle ptoche attrici ita¬ 
liane che conoscano bene se stesse 
e il proprio aspetto fisico e ciò è 
indubbiamente un fatto positivo, 
ma diventa un ostacolo quasi in¬ 
sormontabile quando lei è di pa¬ 
rere contrario. Se è il modello a 
non piacerle, allora Raffaella sbot¬ 
ta: « Sembra il vestito di mia zia 
Olga ». Se è invece la stoffa a non 
andarle a genio, dice: « Sembra 
la tappezzeria del salotto di mia 
zia Olga ». 

— Alla fine chi la spunta? 

— Diciamo un pto’ per uno: 
qualche volta sono io a tener du¬ 
ro, altre volte è lei. Non di rado 
ci incontriamo a metà strada. 

— Cosa pensa della moda attua¬ 
le anni Trenta? 

— Un gran bene, è molto fem¬ 
minile. elegante. Consiglierei però 
alle donne di seguire si i dettami 
della moda, ma di stare sempre 
bene attente al proprio aspetto 
fisico, e adattare tutto ciò che 
• comandano » i sarti a se stesse, 
come personalità e come fisico. 

Silvio Betti, benché molto gio¬ 
vane, fa già da circa quindici anni 
questo lavoro. Ha studiato sceno¬ 
grafia all’Accademia e dopo un 
tirocinio in periferia ha collabora¬ 
to con grossi registi. Per esempio 
alla Traviata di Visconti a Spo¬ 
leto, al Falstaff di Zeffìrelli e alla 
Tosca di Bolognini sempre nel¬ 
l’ambito del Festival dei Due Mon¬ 
di. In TV è stato assunto in qua¬ 
lità di costumista ed ha realiz¬ 
zato Roma di Palazzeschi e tra 
gli altri Io. Agata e tu. uno spet¬ 
tacolo musicale con Taranto, Ni¬ 
no Ferrer e Raffaella Carrà alla 
sua prima grande occasione tele¬ 
visiva. A differenza dei suoi col¬ 
leghi di teatro, che generalmente 
lavorano con un margine di tem¬ 
po il più delle volte ragionevole, 
Betti invece, almeno pter Canzo¬ 
nissima. deve combattere sempre 
con le lancette dell’orologio. 

— Eppoi, aggiunge, all’ultimo 
momento c’è sempre qualcosa 
che non va. Capita proprio men¬ 
tre si sta per andare in regi¬ 
strazione: una gonna che pende, 
un capitello dalle falde eccessiva¬ 
mente ampie, un abito troppo 
stretto da allargare. E allora sul 
filo dei secondi, con il regista che 
sbraita, bisogna aggiustare il tut¬ 
to con le sarte che corrono di qua 
e di là come tanti personaggi dei 
film di Buster Kcaton. 


Canzonissima va in onda domenica 
n novembre alle ore 17.40 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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Ricostruite per la TV 
in tre puntate le vicende della 
Repubblica dell'Ossola 


Trent'anni fa ottantamila italiani vissero 
un'esperienza coraggiosa e anticipatrice: 
fondarono una repubblica, nata quasi da 
un'impazienza di democrazia. < <Qu aranta 
giorni di libertà», scritto da Luciano Codf- 
gnola e diretto da Leandro Castellani, 
andrà in onda dalla prossima settimana 


ia. e nella sua capitale, Domodossola, 
c’è qualcosa di più; una vera e pro¬ 
pria organizzazione politico-ammini¬ 
strativa, una Giunta di governo che 
riorganizza le scuole, le finanze, i tra¬ 
sporti, la giustizia, ricostituisce i 
sindacati operai, stipula perfino trat¬ 
tati commerciali, emette francobolli, 
si dà una polizia e un'organizzazione 
assistenziale. 

Ezio Vigorelli perde due figli nella 
lotta partigiana, ma come « inquisi¬ 
tore » o, meglio, come « giudice 
istruttore » della Repubblica dell'Os- 
sola pretende il più assoluto rispetto 
della legalità, appoggiato da Umberto 
Terracini, segretario della Giunta e 
« geometra della rivoluzione » (come 
lo definì Franco Fortini). Si tratta di 


di Giuseppe Tabasso 


™ « linea gotica » e mentre nel 

Nord infuriava la lotta par¬ 
tigiana, 80 mila italiani fecero un'espe¬ 
rienza coraggiosa, eccitante e, per 
certi versi, anticipa^ce: fondarono 
una repubblica, la tBepiihhiir-a H^i. 
rOs.sola Una repubblica partigiana 
nata quasi da un’impazienza di de¬ 
mocrazia e di libertà. Altrove, nella 
valle del Po, in Val d’Aosta, nel Cu- 
neese, nella Gamia, nelle Ganghe, a 
Torriglia, a Monte Fiorino, i rBarti-, 
giani erano riusciti a creare dei 
7 terbi tori liberi », 


nella J/al d’Osso - 
















Come allora dopo trent’anni 

Una pattuglia di partigiani in perlustrazione. AI centro di questa inquadratura 
dello sceneggiato televisivo appaiono due tra 1 personaggi più significativi; 
li giovane Andrea (interpretato da Luca Dal Fabbro), ingenuo e idealista, 
che nel clima della Repubblica ossolana inizierà la propria educazione politica; 
e Aldo (l'attore è Stefano Satta Flores, nella foto con rimpermeablle bianco), 
una figura in parte ispirata a quella del grafico milanese Albe Steiner,^ 

Qui sotto: l'ex comandante partiglana Elsa Oliva con l'attrice Rita Barberis, 
che l'impersona sul video. La divisa è quella autentica indossata nel '44 dalla Oliva 


Una donna 
al governo 

Anna Identici 
debutta come attrice, 
in « Quaranta giorni 
di libertà », nelle 
vesti di « Amelia ». 

Il personaggio si ispira a 
Gisella Floreanlnl, 
che nel governo ossolano 
aveva l'Incarico di 
commissario 
all'Assistenza Pubblica. 

Fu la prima donna 
chiamata a compiti 
di governo nella storia 
dell'Italia moderna. 
Oltreché attrice 
romunque la Identici 
è anche cantante, 
nello sceneggiato TV: 
canta infatti la suggestiva 
ballata che commenta 
le sequenze salienti 
del racconto. Le musiche 
di < Quaranta giorni 
di libertà » sono 
state composte da Guido 
e Maurizio De Angells 


Rinasce il sindacato 

La breve vita 
della Repubblica ossolana 
fu fervida di iniziative 
per avviare tutta una serie 
di riforme, dalla scuola 
alla giustizia. 

Tra l'altro tornò a 
svilupparsi l'attività 
sindacale, sotto la spinta 
della forte personalità 
di Ferdinando Santi. 

In questa scena 
è appunto ricostruita 
una riunioire sindacale: 
Santi (primo a sinistra, 
al tavolo) è impersonato 
dall'attore Tarcisio Sogno. 
Alla Repubblica diedero 
il loro apporto uomini come 
Vlgorelll e Terracini, 
Malvestiti, Facchinetti, 

Cefis, Gianfranco Contini 
e Concetto Marchesi 



















Monte Rosa 

f. t ' 


Val Strona 


Valle Antrona 




Valle Anzasca 
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Il diario 
deli’Ossoia 



In questa cartina a rilievo sono indicate le ione d’azione delle diverse 
divisioni parmigiane che operavano in Val d’Ossola durante la Resistenza 

CONFINE DI STATO 


LIMITE ZONA OCCUPATA DAI PATRIOTI 
^ PUNTO DOVE FU UCCISO ALFREDO DI DIO 

I - DIVISIONE BELTRAME II - DIVISIONE VALTOCE. Ili - DIVISIONE 
VALDOSSOLA. IV - DIVISIONE GARIBALDI. V . DIVISIONE PIAVE. 
VI DIVISIONE PIAVE. 


ssol^ regione geografica minore'ddi 


L i Pssol 

Piemonte, confina a Nord con la 
Svizzera: con il Vallese attraverso 
il Sempione; con il Canton Ti¬ 
cino per la Val Vigezzo; cajjoluo- 
go della valle è Domodossola. Ha una su¬ 
perfìcie di 1600 km', conta 31 comuni con 
una popolazione totale di 85.000 abitanti. Il 10 
settembre 1944, dopo una lunga lotta e dopo 
la resa delle forze tedesche e fasciste asse¬ 
diate in Domodossola dalle formazioni par- 
tigiane, si costituii nella valle una regolare 
giunta di governo, espressione del C.L.N.A.I., 
la quale diede vita a un’organizzazione po¬ 
litica autonoma chiamata Repubblica di Val 
d’Ossola. 

Si deposero le rivalità ideologiche; i rap¬ 
porti fra i partigiani e la propolazione della 
valle diventarono più stretti ed efficienti. 
La classe oi>eraia si alleò ai piccoli proprie¬ 
tari della montagna, ai commercianti, agli 
impiegati: si formò un vasto gruppo, unito 


peT' an unico scopo: la difesa e la salvezza 
della propria terra, delle proprie case, delle 
fabbriche. 

Le formazioni dei partigiani dell’Ossola si 
distinguevano dal colore dei fazzoletti che 
portavano al collo: rossi per i « garibaldini »; 
azzurri per gli « autonomi » comandati da 
Alfredo Di Dio; verdi per gli uomini di 
Superti, 

Il 12 settembre 1944, tre giorni dopo la 
dura lotta che aveva liberato la valle, i 
partigiani attaccavano nuovamente il nemi¬ 
co che stava organizzando la sua linea di 
difesa dietro Intra, Gravellona e Mergozzx). 
Gravellona veniva attaccata dagli uomini 
della brigata « Garibaldi » insieme a repar¬ 
ti della brigata « Beltrame »; fu una sangui¬ 
nosa battaglia che si combattè casa per 
casa dal 12 al 17 settembre. Il nemico aveva 
trasformato Gravellona in una forte7.za; do¬ 
po quattro giorni i partigiani occuparono 
il centro del paese infliggendo perdite gra¬ 


vissime ai nazifascisti. Il 1° ottobre il nemi¬ 
co attaccò violentemente sul fronte di Or- 
navasso. tenuto dalla « Valtoce », con un nu¬ 
mero rilevante di truppe di fanteria prece¬ 
dute da autoblinde e carri armati. Fermati 
i mezzi corazzati dal tiro preciso delle mi¬ 
tragliere da 20 mm e dal fuoco dell’unico 
cannoncino anticarro, i partigiani passaro¬ 
no al contrattacco e il nemico dovette ripie¬ 
gare verso le sue linee con perdite sensibili. 

L’attacco in grande stile — diciannovemila 
uomini ben armati contro tremila partigia¬ 
ni che dispiongono di poche munizioni — 
ha inizio l’II ottobre. E’ una lotta impari, 
tre giorni dopo la Repubblica è in agonia. 
La popolazione non vuole tornare sotto i 
tedeschi, preferisce abbandonare tutto e di¬ 
rigersi verso la Svizzera, verso un incerto 
destino. I partigiani superstiti tornano in 
montagna ad affrontarvi il duro inverno; 
la difesa dell’Ossola è costata loro oltre 
quattrocento morti. m. a. 
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L'anteprima 
dì una 
speranza 


lar capire ai fascisti che con la 
fine della dittatura toma anche la 
certezza del diritto. Le radio e i 
giornali di tutto il mondo parlano 
dell’Ossola : « Quel grande palaz¬ 
zo massiccio in pietra grigia », 
scrive rinviato della Gazette de 
Lausanne, « dove la gente entra 
liberamente non è solo il Muni¬ 
cipio, ma la sede di un Governo, 
il cuore di una capitale; di una 
incontestabile capitale ». I pode¬ 
stà della valle vengono destituiti. 


si tengono i primi comizr si for¬ 
mano in tutti i villaggi i Comitati 
di Liberazione, a Domodossola piaz¬ 
za Italo Balbo diventa piazza Mat¬ 
teotti, via dell’Oro via fratelli Vi- 
gorelli, corso Littorio è corso del 
Popolo. E nella Giunta si affronta 
perfino il problema del ruolo del¬ 
la donna: una comunista, Gisella 
Floreanini, viene nominata com¬ 
missario all’Assistenza. Salvo er¬ 
rore è la prima donna italiana 
chiamata ad un posto di governo 
nella storia dell’Italia moderna. 

Incuneata nella Svizzera (cioè 


in un Paese cui la dichiarata neu¬ 
tralità imponeva di rimanere 
estraneo) e affacciata per lungo 
tratto sul Lago Maggiore, l’Ossola 
fa da cerniera con il resto delle 
forze partigiane, ma è anche un 
prezioso cordone ombelicale tra 
l’Italia della Resistenza e le de¬ 
mocrazie occidentali. « Non a ca¬ 
so », scrive Giorgio Bocca nel suo 
libro Una repubblica partigiana, 
« l’Ossola è un luogo di equilibrio 
politico e di componibilità poli- 
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lica. Giocando sulla presenza par- 
tigiana nell'Ossola, la Svizzera può 
negare certi favori ai tedeschi e 
fare certi favori agli Alleati. I par¬ 
tigiani sanno che il gioco è più 
dettato dal pragmatismo che da 
fedeltà ai principi, ma sanno an¬ 
che che rossola li toglie dall’iso¬ 
lamento e che essa è la porta di 
un mondo fuori della notte nazi¬ 
sta, dove s'incontrano missioni 
americane e inglesi». (A Berna 
c'era, ad esempio, il futuro segre¬ 
tario di Stato americano Poster 



Dulles; gl’italiani della giunta os- riunione di giovani partigiani fra i boschi deU'Ossula. Sulla sinistra (l’unico 

solana ebbero però rapporti con non in divisa) è ancora l’attore Luca Dal Fabbro. Leandro Castellani, il regista, è uno specialista 

un misterioso agente britannico, <ji ricostruzioni storico-politiche: ricordiamo ad esempio « Le cinque giornate di Milano » 

MacCafferv ). 


Oltre ail’impazienza libertaria, 
dietro l’occupazione dell’Ossola e 

la conseguente costituzione della aviotrasportate (cui si sarebbero 

repubblica, c’è tuttavia un preciso uniti i partigiani) destinate alla 

incoraggiamento e una promessa creazione di un secondo fronte 

(non mantenuta) da parte degli alle spalle della «gotica» di Kes- 

anglo-amcricani, i quali pensava- selring. Senonché la situazione 

no di utilizzare il territorio come militare in Europa orientale pre¬ 


rapidità che crea preoccupazioni tamente disarmati. La verità è 
e rossola viene praticamente ab- che gli Alleati paventano un movi- 
bandonata a se stessa. Dei prò- mento politico rivoluzionario e 
messi lanci di armi e munizioni preferiscono che le formazioni 
nemmeno l’ombra: eppure dei partigiane non siano troppo ar- 
4 mila partigiani che operano nel- mate e si limitino a svolgere azio- 


trampolino di lancio di truppe cipifa, i russi avanzano con una la valle più di mille sono compie- 


” |||| mniln diverso 

Leandro Cas^nani%§mm IIIVUV UIWIl^W 

dì vedere la Resistenza 


Roma, novembre 

A l regista Leandro Castel¬ 
lani, che ha realizzato 
Quaranta eiomi di li- 
hertà- e che pubblico e 
critica hanno già ap¬ 
prezzato quale autore di Le cin¬ 
que giornate di Milano e Delitto 
di regime - Il caso don Minzoni, 
abbiamo posto due quesiti. Ec¬ 
coli, con le relative risposte. 

D, - Lei ha affermato in una nota 
di produzione che « la Resistenza 
non è un western ma un modo di 
chiedersi il perché ». Vuole spie¬ 
gare il senso di questa afferma¬ 
zione? 

R. - Nel presentare al pubblico 
la Resistenza ci sono stati fino ad 
oggi tre moduli. Il primo è quello 
neorealista, cioè dei contempora¬ 
nei, degli uomini che avevano fat¬ 
to la Resistenza e la raccontavano 
cercando di suscitare esperienze 
da essi stessi vissute documentan¬ 
dole in modo preciso. Il secondo è 
quello offerto dagli stessi uomini 
che hanno poi cercato di confron¬ 
tare a distanza di tempo gli ideali 
di quel momento e quindi tende¬ 
vano a ripresentare la Resistenza 
sotto un alone in parte di rimpian¬ 
to per una giovinezza perduta e 
in parte di rimpianto per gli ideali 
non tradotti in realtà. Il terzo mo¬ 
dulo, infine, è quello di farne un 
racconto genericamente avventu¬ 
roso dove agli indiani e ai cow¬ 


boy s si sostituivano nazisti e par¬ 
tigiani. 

Il mio modo di muovermi, con 
estrema modestia nel tentativo e 
nel risultato, cerca di essere di¬ 
verso: il tentativo cioè di uno del¬ 
la generazione del dopo, che la 
Resistenza evidentemente non solo 
non l'ha vissuta ma ne ha un ri¬ 
cordo pallido e di riporto e che vi¬ 
vendo in una società con i suoi 
problemi e in una repubblica che 
si dice originata dallo spirito di 
quella Resistenza, sente il bisogno 
di verificare, rileggere, scoprire, 
chiedersi appunto il perché. Veri¬ 
ficare cioè le matrici di questa no¬ 
stra società, se si possono trovare 
motivi più autentici di conviven¬ 
za nei movimenti, negli uomini e 
negli ideali che hanno dato vita 
alla situazione in cui viviamo og¬ 
gi. Quelli della mia generazione 
provano perciò una specie di disa¬ 
gio verso chi sventola un bandie- 
rone che poi non ci ha coperto e 
che del resto conosciamo molto 
imperfettamente. Di qui il tenta¬ 
tivo di riproporre momenti, situa¬ 
zioni, documenti, ecc. in una luce 
molto fredda, distaccata, direi da 
microscopio: di starli cioè a vede¬ 
re come una specie di recita, di 
racconto epico in senso brechtiano, 
dove non c'è una partecipazione 
emotiva, ma c'è solo da verificare, 
da rileggere insieme. In definitiva 
ho cercato di fare un'operazione 
che fosse una risposta per me e 


per le persone come me; e per far 
questo dovevo allontanarmi dai 
moduli correnti che avevo davanti. 
In questo senso lo spettatore non 
si troverà di fronte a un western 
o a una storia di suggestioni e di 
emozioni (anche se, evidentemen¬ 
te, delle emozioni ci saranno). 

D. - Questo « diario dell’Ossola » 
si riallaccia in qualche modo ai 
suoi due lavori precedenti di ca¬ 
rattere storico e italiano? 

R. - Direi senz'altro di si. Con 
questi tre lavori ho cercato di co¬ 
gliere alcuni nodi focali, direi dei 
passaggi obbligati del rapporto tra 
la società degli italiani e il loro 
modo di amministrarsi o di desi¬ 
derare di autogovernarsi. Tre mo¬ 
menti abbastanza importanti, sin¬ 
tomatici e collegati tra loro: nel 
primo siamo all'alba del Risorgi¬ 
mento, nel secondo all'avvento del 
fascismo, in questo, invece, al crol¬ 
lo del regime. In tutti e tre vedia¬ 
mo degli italiani che si ritrovano, 
che cercano un accordo sempre 
dialettico pur tra formazioni ideo¬ 
logiche diverse per fondare qual¬ 
cosa di nuovo contro la violenza 
e la sopraffazione. Al di là del¬ 
l'oleografia che tende a dare la vi¬ 
sione di un accordo scontato, mi 
sono sforzato di individuare in 
questi tre lavori le crisi interne e 
il valore dialettico delle situazioni, 
di rintracciare i fondamenti della 
nostra ansia per una vita demo¬ 
cratica più profonda. 


ni dL*abotaggio. 

I ^fascisti, definirono Cocsfil.-i 
«uno staterello in sedicesimo»: 
in realtà la piccola repubblica na¬ 
sce in ideale collegamento con 
uno Stato « ancora da fare » e 
non tenendo conto delle precau¬ 
zioni del governo di Roma. (Il 
presidente del Consiglio Bonomi 
invia « felicitazioni e apprezza¬ 
mento per l’operato della Giun¬ 
ta ». ma non può fare molto di 
più; la monarchia non è ancora 
fuori gioco c il luogotenente, Um¬ 
berto di Savoia, non ha stabilito 
collegamenti diretti con la Resi¬ 
stenza). Il presidente della giunta 
provvisoria del governo ossolano. 
Ettore Tibaldi, cappello a tesa 
larga, cravatta alla Lavallière, me¬ 
dico socialista, si chiede: «Quan¬ 
to ci proponiamo di restare? Non 
possiamo dire se tre mesi, tre 
anni o tre giorni... ma anche se 
dovessimo durare una sola setti¬ 
mana ci impegniamo a prendere 
solo provvedimenti che domani 
possano andar bene per tutta 
l’Italia liberata. Perché dobbiamo 
fare e pensare come nell’Italia di 
ieri non si è fatto e non si è pen¬ 
sato. Dobbiamo comportarci come 
gli uomini della Repubblica Ro¬ 
mana del '49 ». 

La frase è un po’ retorica, anche 
se un po' di retorica in certi mo¬ 
menti non guasta, ma è da medi¬ 
tare: lo «staterello in sedicesi¬ 
mo » tenta in realtà di darsi strut¬ 
ture e istituzioni da Stato desti¬ 
nato a durare nel tempo. Ma quali 
erano i problemi dell’Os.sola di ieri 
e il significato che può rivestire 
oggi? Lo chiediamo a (tuciaaoCo; 
dignola, scrittore (passato ^ovà- 
nissimo sotto i famigerati Tribu¬ 
nali Speciali fascisti), critico 
drammatico, autore di opere tea¬ 
trali (Il gesto. Giro d'Italia, Bel 
Ami e il suo doppio), radiofoniche 
(La consolazione, La scatola), tele¬ 
visive (Sorelle Materassi, Il pic¬ 
ciotto, Odissea, ecc.) e che per 
sceneggiare Quaranta giorni di li¬ 
bertà (tre puntate, regista Lean¬ 
dro Castellani) ha lavorato oltre 
due anni, consultando testi e do¬ 
cumenti e raccogliendo centinaia 
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Chi ha detto 
che gli asini volano? 

Forse chi oggi 
vi dice che la centrifuga 
asciuga il bucato. 


Solo l'aria asciuga. 


Infatti, una centrifuga non ha mai asciugato 
nemmeno un fazzoletto. 

Semmai, lo ha solo strapazzato. 

L’unica garanzia di asciugatura totale ve la 
può dare ogm solo la lava-asciugatrice 
Ghibli San Giorgio. 

Perché è Tunica che asciuga il bucato con 
un ciclo regolabile di aria calda e fredda, 
nel cestello di lavaggio. 

Dopo la normale centrifugazione. 

Lava-asciugatrice Ghibli 

San Giorgio 

l'unica che asciuga. Con aria calda e fredda nel cestello di lavaggio. 






versa dopo 20 anni di fascismo e 
di repressione in tutti i campi. 
« Quella di Andrea », chiarisce 
Codignola, « è in effetti una specie 
di "educazione politica" che av¬ 
viene grazie a circostanze eccezio¬ 
nali e grazie al fortunato incontro 
con una persona matura e prepa¬ 
rata, Aldo appunto, il commissa¬ 
rio politico. I fatti gl'insegneranno 
questo : che non si può scappare, 
che non si può rimanere a guar¬ 
dare, che bisogna partecipare ». 

Ma cosa fu, in definitiva, l'Osso- 
la? E quale rimane la sua « morale » 
oggi? « L'Ossola », prosegue Codi¬ 
gnola, « ebbe indubbiamente dei 
limiti non si può dire neanche 
che fu una prefigurazione delta 
Repubblica italiana, ma rimane 
un’esperienza abbastanza sintoma¬ 
tica di quanto sarebbe successo 
in Italia. Ha mostrato in fondo 
che la realtà italiana era molto 
migliore di quanto si poteva cre¬ 
dere e però, molto più complessa 
di quella raffigurata daU’ottimismo 
ufficiale : cioè non è vero che an¬ 
dati via fascisti e nazisti tutto tor¬ 
nava bello. La morale è quella di 
Concetto Marchesi che dice : at¬ 
tenti che il fascismo rimarrà an¬ 
cora a lungo, perché è anche in 
noi. Cioè il cammino verso una 
democrazia dal vero è ancora 
tutt'altro che semplice ». 
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Il manifesto con il quale si annunciava 
alla popolazione ossolana la costituzione 
di una « Giunta provvisoria di governo » 


Hanno recitato con 
l'aìnto 

dei veri protagonisti 


R icostruire le fasi di una vicenda storica e umana, i cui 
protagonisti sono ancora in buona parte vivi, ha pre¬ 
sentato per i realizzatori problemi non semplici. In¬ 
tanto, per motivi di delicatezza, i viventi sono indicati 
col loro nome di battaglia; è il caso di Mario Bon- 
fantini (che è stato un attivo collaboratore del programma) e 
di suo fratello Corrado (rispettivamente impersonati dagli attori 
Pietro Biondi e Vittorio Battarra); del senatore Moscatelli (in¬ 
terpretato da Luciano Virgilio che, nel lavoro, indossa la divisa 
autentica del famoso Cino), di Umberto Terracini (al quale 
« presta » il volto Luigi Casellato) e di Eugenio Cefis (imperso¬ 
nato, col nome di battaglia «Alberto», da Giovanni Petrucci). 

Nella non facile scelta degli attori, del resto, il regista Lean¬ 
dro Castellani ha puntato non tanto sulla verosimiglianza quanto 
sulla plausibilità psicologica dei personaggi, mettendo comunque 
da parte lo spessore psicologico del singolo per dare più respiro 
alla vicenda. Le riprese sono state effettuate negli stessi luoghi 
ove, 30 anni fa, si svolse la vicenda ossolana e alla ricostruzione 
televisiva hanno collaborato numerosi ex partigiani. Per esempio 
la medaglia d'argento Fausto Del Ponte, che nello sceneggiato 
interpreta il ruolo del colonnello Attilio Moneta, e la ex coman¬ 
dante partigiana Elsa Oliva che ha seguito e consigliato Rita 
Barberis, l’attrice che la impersonerà sul video con la stessa 
divisa indossata da lei nel ’44. 

Kon m 2 incano ovviamente attori notissimi: come Raoul Gras- 
silli, ohe è il dottor Tibaldi, presidente della Giunta di governo; 
Andrea Giordana, che impersona « Marco », l’eroico comandante 
della divisione « Valtoce » Alfredo Di Dio, medaglia d’oro, uffi¬ 
ciale di carriera, cattolico fervente, grande carattere anche se 
offuscato da pregiudizi; Stefano Satta Flores, interprete di un 
altro personaggio chiave, il commissario politico Aldo, nel qua¬ 
le è adombrata la figura di Albe Steiner, il noto grafico e 
intellettuale comunista morto qualche mese fa a Milano; Cor¬ 
rado Gaipa e Tarcisio Sogno che danno le loro sembianze a due 
nobilissime figure della Resistenza e della rinata democrazia 
italiana; Ezio Vigorelli e Ferdinando Santi. 

C’è poi da segnalare il debutto della cantante Anna Identici 
nelle vesti di Gisella Floreanini (commissaria all’Assistenza nel 
governo ossolano) e il debutto del giovanissimo Luca Dal Fab¬ 
bro (figlio di due noti attori di prosa: Vanna Polverosi e Nino 
Dal Fabbro) il quale ricopre il ruolo di Andrea, personaggio non 
« storico » ma emblematico jjer la lezione storica che la Resi¬ 
stenza può oggi offrire alle nuove generazioni. 

Quarantn ptnmi di liht’rlà ^ si divide in tre puntate o. meglio, 
in tre parti, grosso modo corrispondenti a nascita, ascesa e ca¬ 
duta della Repubblica dell’Ossola. 


L’attore Luciano Virgilio impersona Cino Moscatelli, allora commissario 
politico della seconda divisione « Garibaldi ». Qui Virgilio indossa l’auten¬ 
tica divisa di Moscatelli. Tutte le riprese sono state realizzate neH’Ossola 


di testimonianze dirette. « I pro¬ 
blemi deU’Ossola », dice dunque 
Codignola, « erano militari e po¬ 
litici. C’era chi voleva solo la guer¬ 
riglia, con sganciamenti rapidi e 
senza occupazioni, mentre altri 
sostenevano che l’Ossola era un 
fatto politico e quindi comportava 
una difesa rigida. In verità non si 
decise né per Luna né per l'altra 
soluzione e al Comando Unico si 
arrivò quando era ormai troppo 
tardi. Quanto all’aspetto politico, 
bisogna dire che, pur senza nega¬ 
re le grandi benemerenze dei par¬ 
titi antifascisti locali, di fatto la 
Giunta governò in modo somma¬ 
rio perché non si riuscì a risol¬ 
vere il problema di fondo del col- 
legamento con la base. Certo i rap¬ 
porti furono ottimi, ma non si può 
dire che fu realizzato l’autogover¬ 
no; certo il tempo fu limitato, 
appena 40 giorni, e ci fu una buo¬ 
na amministrazione e si fecero 
sforzi per avviare le riforme della 
scuola, della giustizia, dei sinda¬ 
cati, ma il problema che si pose, 
e rimase irrisolto, fu quello del¬ 
l’iniziativa di base che si rivelò 
importantissima. Infatti, nel mo¬ 
mento in cui i notabili rivelavano 
i loro limiti, partigiani e cittadini 
si comportarono in modo estre- 


L'anteprima 

di 

una speranza 

c fecero quel tanto che si poteva 
fare. Nella lavorazione del pro¬ 
gramma televisivo questi fatti so¬ 
no stati da noi rispettati fedel¬ 
mente, anche se in maniera non 
documentaristica. Ci sono solo 
due personaggi di fantasia : uno, 
il giovane Andrea, completamente 
(o quasi) inventato; l’altro, Aldo, 
che riassume e si riferisce a due 
o tre tipi che ho personalmente 
conosciuto, stimato e visto lavo¬ 
rare in condizioni analoghe e che 
mi sono serviti come modello ». 

Va spiegato che nella ricostru¬ 
zione televisiva Andrea è un ra¬ 
gazzo che arriva nell'Ossola quasi 
per caso, del tutto impreparato, 
un ingenuo che si stupisce delle 
discussioni, che vorrebbe un idil¬ 
lio in nome della libertà e della 
democrazia, senza capire che i 
dibattiti nascono da una tensione 


I 


mamente consapevole e dignitoso di fondo che non poteva essere di- 


Giuseppe Tabasso 
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Organizzazione per l'Italia 
Avia, Vetta Longines 
I. BINDA SpA 
20121 Milano, Via Cusani 4 

ChK>dele gli indirizzi dei Coixessionari Avia a voi vicini. 


non si può simigliare nella scelta di un orologio, [X'rciò è meglio 
prc’ferire chi, in c|uesto cam[xi, ne sa piti di tanti altri. È meglio un orologio 
Avia |ierthè, anche [x.'r nx'no di quindicimila lire, vi garantisce tre grandi 
cjualità svizzere: precisione, serietà e risfietto del vostro denaro. 

Su una collezione di oltre 300 rrxKlelli, Avia vi propone orologi elettronici 
ckI al c)uarzo di elevatissima precisione, nxxJelli "boutique" e unisex bellissimi 
|X‘r forme e colori, robusti orologi sfxirtivi, cronografi e subacquei, preziosi 
nxidc'lli in oro per uomo e donna 

M(k 1. 11(5l4.7f) Automatico c impcTmcMÒile, calendario con girxno e data ad aggiorna- 
nx'nto istantaneo. Cassa e brace iale in acciaio, quadrante verde sfumato L 69.^10 
M(Kk‘lli non autorrwUici da L U.tiOO. In argento da L 29.400. In oro da L 41.500 


Swiss Mack> 




Perchè portare i soldi in Svizzera? 

E’ meglio comprare in italia 
un orologio svizzero Avia. 







Cose migijori con 


Arredo Bagno 


mette d’accordo praticità ed eleganza 


in ogni bagno. Piccolo o grande 


Perché Arredo Bagno Style è un coordinato che crea spazio per 
ogni cosa: per la biancheria da bucato con il Portabiancheria; per la riserva 
di articoli da toeletta e per spazzole e lucidi da scarpe con il Mobiletto-tre-usi. 

Perché è completo di Portaspazzolino e di Tappeto bagno. 

Perché é pulito, solido, curato nei particolari, realizzato con resine sintetiche 
e tessuti di alta qualità. Perché la sua linea é cosi sobria ed elegante che si inserisce 
armoniosamente in ogni bagno. Perché é disponibile in otto diverse combinazioni di 
colore. Non per nulla Style è specialista in casalinghi. Da oltre ventanni, e con successo. 


11 500 
9 350 
2000 
6000 
28 000 


‘Jilfedo Bagno 
Poiràbiancheria L. 
Mobilotto-tre-usi L 
Portaspazzolino L 
Tappeto bagno L 
Coordinato 4 pezzi L. 
IVA compresa 



portabiancheria 

due dassid famosi, 
ora in una nuova versione. 


La comodità, la robustezza e la igieni- 
cità hanno diffuso questi Portabiarn^heria in 
ogni abitazione organizzata 

Oggi Style lì ripropone più moderni nel 
disegno, più pratici nel nnontaggio e realizzati 
in uria gam^ di tonalità che armonizzano 
con i pezzi singoli della Serie Arredo Bagno. 
Cioè: ancora più funzionaii ed eleganti. 
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Renata Te baldi 
protagonista 
di un programma radiofonico 
in cinque puntate 

Vi 

racconto 
soprattutto la mia storia di 

donna 



L'autore della trasmissione, Rodolfo Col¬ 
letti, confessando i suoi trascorsi cada¬ 
si ani, spiega come ha ottenuto la lunga 
intervista. Per quattro ore // celebre so¬ 
prano ha parlato di tutto: se è vanitosa, 
se sa cucinare, se è vero che è di natura 
solitaria e in particolare della sua infanzia 



1956: Renata Tebaldi in < pellegrinaggio » a Langhirano, 
il paese a pochi chilometri da Parma dove trascorse Tlnfanzia. 
QiU la cantante è nell'aula della scuola elementare che frequentò 


di Rodolfo Celletti 


Milano, novembre 

S trappare a Renata Te- 
balcli le quattro ore (e 
più) da destinare a una 
intervista radiofonica, 
non è stato facile. Lei 
teneva un concerto al Regio di 
Torino — era, per la cronaca, la 
sera del 7 giugno scorso — e io 
avevo subdolamente calcolato di 


tirare la stoccata nel clima fe¬ 
stoso delle ovazioni e del lancio 
dei fiori. Per la verità avevo 
mandato in avanscoperta, qual¬ 
che giorno prima, una cara ami¬ 
ca comune e il messaggio era 
stato accolto in modo abbastan¬ 
za incoraggiante. « Ma gli impe¬ 
gni di lavoro... ». 

Già, gli imi>egni di lavoro. Il 
concerto era finito, ma non cosi 
la serie dei bis. Io attendevo fra 
le quinte, piuttosto defilato — 
come si addice a chi prepara un 
agguato —, la Tebaldi andava c 
veniva dal palcoscenico continua- 
mente richiamala in sala da ag¬ 
gressive acclamazioni e a un cer¬ 
to punto non fu più la sera di 
venerdì 7 giugno, ma Luna di 
sabato 8. Personalmente, mi di¬ 
vertivo: e, a parte questo, non 
crediate che Renata Tebaldi si 
limitasse ad andare e venire dal 
palcoscenico. Andava, concedeva 
l'ennesimo bis, tornava, scam¬ 
biava qualche parola con i grujj- 
I>etti di amici o di ammiratori 
veterani già insediatisi nei pa¬ 
raggi, ma subito nuove procelle 
di applausi la riportavano al 
proscenio. 

S’infittiva, nel frattempo, la 
turba dei clandestini in attesa 
fra le quinte e tutto lasciava pre¬ 
vedere un assalto agli autografi 
lungo e spietato. Tra me e me 
pensavo che, se la cosa fosse an¬ 
data molto per le lunghe, una 
buona soluzione sarebbe stata di 
cominciare a gridare: « Dalli a| 
callasiano! ». Forse, per gettarsi 
al linciaggio, le falangi tebaldi- 
ste si sarebbero aperte. Vero è 
che l'unico astante al quale po¬ 
tessero imputarsi trascorsi cal- 
lasiani ero proprio io, ma non 
lo portavo scritto in fronte, al 
postutto. Come che sia — con¬ 
tinuavo a pensare — mi trovavo 
proprio nel campo di Agraman- 
te e solo dieci o quindici anni 
prima la cosa mi sarebbe parsa 











^racconto 

soprattutto lamia storia di 


Nelle foto di 
questa pagina 
alcuni momenti 
della carriera del 
grande soprano. 
Qui sopra 
la Tebaldi 
dopo una recita, 
affettuosamente 
complimentata 
da Aldo Fabrizi. 
In secondo piano 
si riconosce 
Mario Del Monaco 


Uno dei suoi 
personaggi prediletti: 
Violetta nella 
« Traviata » verdiana. 
A sinistra: 
la Tebaldi a 
New York con 
Rudolf Bing, 
il famoso 

« generai manager > 
del Metropolitan. 

E' 11 1958 


Maggio 1958: subito dopo un concerto 

tenutosi stl Teatro Sistina di Roma, Renata Tebaldi riceve le 
congratulazioni dell’attore Charlton Heston 


incredibile. Tuttavia, l’acqua che 
passa sotto i ponti crea rappor¬ 
ti nuovi e modi imprevisti di 
considerare le cose. In me, da 
diversi anni, s’era venuta insi¬ 
nuando una sorta di nostalgia 
della voce della Tebaldi e ades¬ 
so che l'avevo riudita, quella vo¬ 
ce — non più fluviale e sonora 
come un tempo, certo, ma fre¬ 
sca di smalto e di timbro, fer¬ 
ma, vellutata, soave, duttile e 
pelifino usala con maggior ra¬ 
ziocinio —, era come se avessi 
ritrovato, insperatamente, un 
bene perduto. 

Era questo che li, sui due pie¬ 
di, avrei voluto dire alla Tebal¬ 
di quando venne in persona a 
snidarmi dalla zona d'agguato, 
festosa, affettuosa, vivacissima; e 
viceversa — o adesso o mai più 
— mi toccò tirare la stoccata. 

« Volentieri », fu la risposta, 
« ma quando? ». 

< Scadenza bruciante », replicai. 

« Ma io ho ancora tre concer¬ 
ti, in questi giorni. E subito do¬ 
po parto per l'Islanda... ». 

€ Cosa va a fare in Islanda? ». 

« A cantare, no? ». 

< Non ci credo », dissi. « In 
Islanda ci sono soltanto foche 
e pinguini. Mai sentito parlare 
di cantanti partiti per l’Islanda. 
Inoltre c’è la guerra ». 

« Quale guerra? ». 

< Quella con Sua Maestà Bri¬ 
tannica, per via dei merluzzi. 
Se la flotta inglese mette il 
blocco? ». 

Sorrideva, fra divertita e ras¬ 
segnata. < Ho capito. L'unico po¬ 
meriggio di riposo che m’era ri¬ 
masto lo vuole lei... ». 

Il cerchio dei cacciatori d’au¬ 
tografi già si stringeva minac¬ 
cioso. 

« Domenica pomeriggio, allo- 


I ra », ebbe il tempo di dirmi pri¬ 
ma che si rompesse l'argine. E 
domenica pomeriggio fu. 

« * * 

« Sì, me ne rendo conto. Ven- 
t’anni fa uno come lei non pto- 
teva non sentirsi affascinato dal 
repertorio che eseguiva la Maria. 
Chi non lo capirebbe? ». 

Molto placidamente. Renata 
Tebaldi fa la diagnosi del < cal- 
lasismo » mio e di altri. Giacché 
si è parlato a lungo anche « del¬ 
la Maria » — così lei la chiama, 
invariabilmente — durante il no¬ 
stro incontro e magari si saran¬ 
no dette cose già abbastanza no¬ 
te. Solo che era nuovo il tono: 
voglio dire il sorridente distac¬ 
co, la disinvolta spontaneità con 
cui la Tebaldi rievocava gli an¬ 
ni infuocati della celebre guerra 
dei soprani. Insomma la Tebaldi 
ritrosa, remissiva e affetta, nei 
confronti « della Maria », dal com¬ 
plesso di inferiorità che per 
tanto tempo le si è attribuito, 
o non è mai esistita o è scom¬ 
parsa. Io ho incontrato una 
donna ben consapevole del pro¬ 
prio successo e della propria po¬ 
polarità e per nulla preoccupata 
di avallare la leggenda dell'essere 
mite e remissivo. Al contrario, 
la Tebaldi ha cercato di far ca¬ 
pire, anche se non l’ha dichia¬ 
rato esplicitamente, che la sua 
indole non è sempre facilissima 
e che persino da bambina ave¬ 
va qualcosa della primadonna. 

Della sua infanzia e della sua 
adolescenza ha parlato a lun¬ 
go; e più volentieri, forse, che 
non del tempo dei primi succes¬ 
si. Si divertiva, rivedendosi co¬ 
me era allora, e di tanto in tan¬ 
to s'accalorava. Il suo modo 
di raccontare non è ricercato, 
ma la narrazione è quasi sem¬ 
pre serrata, le sale alle labbra 
di getto. In quattr’ore abbiamo 
parlato di molte cose, natural¬ 
mente. Sedeva su un divano, 
quasi immobile, pazientissima. 
Le ho domandato se veramente 
è una donna solitaria e malin¬ 
conica: se è vanitosa; se sa cu¬ 
cinare; come vive a New York; 
che cosa prova quando torna in 
Italia da turista — come quasi 
sempre avviene da molti anni 
— e quando invece, come nel 
giugno scorso, torna come can¬ 
tante. Le ho anche chiesto quali 
sono i molivi che l'hanno indot¬ 
ta a preferire i teatri degli Sta¬ 
ti Uniti a quelli italiani e insom- 
ma, di domanda in domanda. Re¬ 
nata Tebaldi ha narrato la sua 
storia di donna e di primadon¬ 
na. I dischi che costituiscono la 
colonna sonora della trasmissio¬ 
ne li abbiamo scelti insieme. 
Appartengono alla Tebaldi di 
ieri e a quella di oggi. Peccato 
— ha osservato lei a un certo 
punto — che non esistessero i 
registratori all’epoca in cui sco¬ 
prì di avere una voce. Volentie¬ 
ri avrebbe fatto ascoltare ai suoi 
ammiratori quanto era brava 
penata Tebaldi- quattordicenne 
o quindicenne, in « Celeste Ai¬ 
da », « E lucean le stelle » e « La 
donna è mobile ». 

« Da quando in qua ha im¬ 
parato a civettare con il pub¬ 
blico? », le ho chiesto all’improv¬ 
viso. Mi riferivo ai due concer¬ 
ti di pochi giorni prima, quel¬ 
lo alla Scala e quello al Regio 
di Torino. La mimica control- 
latissima, le aggraziate passeg¬ 
giatine da un capo all'altro del 
proscenio, i sorrisi graduati con 
sapienza, gli inchini apptena ac¬ 
cennati e quelli profondi, l’ai 
timo di concentrazione prima 
del cenno d’attacco al pianista, 
l’andatura morbida e maesto- 
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L’austerity 
ci toglie il cinema? 

ce ne facciamo uno tutto per noi. 

Al pfczzo di un clnuma parrocchia!*. 

Sania la lolla. Senza II tunw dogli altri n*gll occM. 

In printa Ria. 

Con la pottiblllll di ritornar* irtdletro un pezzo ** vi siele dlatraM. 
Ouetio è quello che ha in più. 

Il resto * corrt* al cinema. 

Rovai Soutrd 75/A Super: L. 18300 

Caratteristiche: 

Proiettore sonoro Royal Sourrd 
per film Super 8 e Single 8 
mod. 75/A; lampada alogena 
DIchrolc 13V 75 W * Obiettivo 
Zoom * Bobirre 120 m * 

Carlcamenlo automatico da 
bobina a bobina con 
sincronizzazion* automatica tra 
la parto ottica s sonora * 

Velocità di proiezione: 18 o 24 
totogranuni * Rlavvolglnsento 
rapido * Comarrdi micromeirlcl 


per messa In quadro * nressa a 

hioco * Corpo In alluminio 
pressofuso vernicialo a fuoco * 
Dispositivo per disinserir* 
amplillcalor*, tesUrui * volano 
per nim imiti * Ampllflcalor* 
completamento transistorizzalo 
con 4 Watt di uscita s Regolalors 
di tono a volume * AHoparlanl* 
Incorporalo nel coperchio 
anteriore slaccabii*. completo di 
cavo * spina di collegamenlo. 

Garanzia: 1 anno. 


Film Super 8 sonoro - magnetici 
parlati in italiano 



Charlot 


Fltan bianco * nero au bobina 
da m 80 <L. 5500 cad.) 

CH 1 Ricercato dalla polizia 
CH 2 La strada del terrore 
CH 3 Contro gli zingari 
CH 4 II vagabondo 
CH 5 Cura inebriante 
CH 6 Impostore 
CH 7 Le avventuro galanti 

Film bianco e nero su 3 bobine 
da m 120 cad. (L. 40.000) 

CH 8 Antologia di Charlot 


Stantio e Ollio 


Film blartco a nere su bobina 
da m 80 (L. 5.500 cad.) 

S.O. 2 Di corvée 
S O. 4 Capelloni 
S O. 5 Ai lavori domestici 
S O. 6 Ospiti inopportuni 
S O. 7 In vacanza 
S O. 8 Aulisti perfetti 
S O 9 Mitraglieri 
S O 10 Mariti gelosi 
S O. 11 Operai a giornata 
S O 12 Al duello 
S O. 13 Primo incontro 
S O. 14 All'osteria 
S O. 15 Abbandonali dalla moglie 
S O. 16 La nave stregala 
S O. 17 II ladro 
S O. 18 Teste dure 
S O. 19 Reduci di guerra 
S O 21 Artisti incompresi 
Film blartco e nero su 3 bobine 
da m 120 cad. (L. 40.000) 

S O. 31 I fanciulli del West 
S O 32 Noi siamo le colonne 
S O. 33 Le avventure a Vallechiara 


Tarzan ■ 


Film a colori su 3 bobine 
da m 120 cad. (L. 80.000) 

TZ 4 II terrore corre sul fiume 


FW Salank la freccia che uccide 
TC II Ranch delle Ire campane - 
con Zacary Scott 
Film bianco * nero su 3 bobine 
da m 120 cad. (L. 40.000) 

MF Mezzogiorno di fuoco - con 
Gary Cooper 

LW La vera storia di Luclcy Weish - 
con Charles Bronson 


Gatto Silvestro ■ 
e Tweety il canarino 

Film a colori (L. 10.000 cad.) 

SIL 600 Silvestro in campagna 
SIL 601 Le trappole 
SIL 602 Assalto al battello 
SIL 606 Per amore e per dispetto 
SIL 606 Chiamata per Speedy 


Speedy Gonzales 
il topo ■ _ 

Film a colori (U 10.000 cad.) 
SG 500 Allegria e paura 
SG 502 La ghigliottina 
SG 504 In bocca al gatto 
SG 505 La corrida 
SG 506 Assalto al formaggio 


Calimero 


nim a colori (L. 14.000 cad.) 

(su pellicola Kodak) 

K 1 Calimero 
K 2 Calimero e due cadivi 
K 3 Calimero e la disciplina 
K 4 Calimero Ira studio e lavoro 
K 5 Calimero e i malandrini 


Tom e Jerry _ 

Film a colori (L. 14.000 cad.) 
(su pellicola Kodak) 

T 1 I cuccioli e il lupo 
T 2 II chicchirichì del cane 
T 3 Droopy vice-sceriffo 
T 4 La notte di Natale 
T 7 I fuochi d'artificio 


Film serie 

da cineteca _ 

(su [rellicola Kodak) 

F 1 Trenl'artnl d'Halla 

(10 bobine da m 60 b.n.) L. 85 000 

F 11 II mortdo In flamm* 

(22 bobine da m 60 b.n.) L 187.000 
F 33 Papa Giovanni )0(lll 
(1 bobina da m 60 a c.) L. 16 000 


F 35 Duo anni di guerra 1940-43 
(4 bobina da m 60 b.n.) L. 34.000 
F 39 Guerra d'EUopla 
(1 bobina da m 60 b.n.) L. 8.500 
F 41 SI voUl 

(2 bobine da m 60 b.n.) L. 17 000 

F 43 Grairde guerra 1815-1918 

(1 bobina da m 120 b n.) L. 17.(X)0 

F 45 La Vito di Churchill 

(1 bobina da m 60 b.n.) L. 8.500 

F 47 IX Anniversario del Partito 

Comunista Cinese 

(1 bobina da m 60 a c.) L. 16.000 

F 48 Conquista dello spazio 

(10 bobine da m 60 a c.) L. 160.000 

F 58 Storia deH'avlazIon* 

(4 bobine da m 60 b n.) L 34.000 
F 62 Blitzkrieg: guerra lampo 
(1 bobina da m 60 e 5 da m 120 
b n .) L 93 500 

F 68 Da Pesrl Harbour a Hlroahlrrta 
(4 bobine da m 120 e 1 da m 60 
b n.) L. 76.500 
F 73 Battaglie sul mari 
(2 bobine da m 120 b n.) L. 34 000 
F 75 Lampi sul Messico 
(4 bobine da m 120 b.n.) L. 66.000 
G 1 DaH'Equalor* al Circolo 
Polare Artico 

(1 bobina da m 60 b.n.) L B 500 
G 2 Awenlura Hlmalayana 
(1 bobina da m 60 b.n.) L. 8.500 
G 3 La conquisto della parole sud 
del McKInley 

(1 bobina da m 60 b.n ) L. 8 500 


G 4 Con Picard a 3.788 m sotto 
Il mare 

(1 bobina da m 120 a c.) L. 32.000 

H5 Voilà: esercizi, equilibrismo, 
salti mortali 

(2 bobine da m. 60 b n.) L. 17.000 

Traguardi di gtorla _ 

H 7 Beccali * corse 
motociclislich* 

(1 bobina da m 60 b.n.) L. 8.500 
H 8 Ciclismo (Binda); 

Boa* (Boslslo, JacovaccI) 

(1 bobina da m 60 b n.) L 8.500 
H 9 Ciclismo (Guerra); 

Calcio (Nazionale) 

(1 bobina da m 60 b.n.) L. 8 500 
H 10 Ippica (RIboI); Boss (Camera) 
(1 bobina da m 60 b.n ) L. 8 500 
H 11 Boa* (Marciane, Louis) 

(1 bobina da m 60 b.n.) L. 8 500 
H 12 Bea* (Camera, Turuiey, 
Dempsey) 

(1 bobina da m 60 b.n ) L 8.500 
H 13 Calcio (Nazionale); 

Ciclismo (Bartall) 

(1 bobina da m 60 b n ) L 8 500 
H 14 Consollnl, Bartall, 

Il graitd* Torino, Ascari, Nuvolari 
(1 bobina da m 60 b.n ) L. 8 500 
H 15 Nuvolari, Coppi, Magni, 

Zeno Colò 

(1 bobina da m 60 b.n.) L. 6 500 
C 29 Luciano Serra, piloto (aerei) 
(3 bobine da m 60 b.n.) L. 25 500 


n[Contrassegnare con una X II 
I quadratino relativo a quello che 
I desiderala) 


Da ritagliare e spedire 
in busta Chiusa 


Da ritagliare e spedire in busta chiusa 


VI prego di spedirmi I sotlolndicatl film sortori Super 


8 


I Desidero ricevere il nuovo 
I proiettore sonoro Super 8 Royal 
I Sound 75/A (Garanzia un anno) 

I al prezzo di L. 72 000 

I Desidero ricevere lo schermo 
I perllnalo ezira lusso con 
I cavalletto lircorporalo (misura 
! cm 100 X 100) al prezzo di 
I L. 14 950 

Desidero ricevere II prolotlor* 
muto BIpaase •Jolly» a L. 16.900 
' (con un film omaggio; garanzia 
I sei mesi). 





(Contrassegnare con una X lo spazio relativo al film che 
desiderai:, 



Avventure ■ 


Film a colori su 3 bobina 
da m 120 cad. (L. 60.000) 

Z 1 La Ire spade di Zorro 
Z 2 Zorro l'Indomabile 
RH 3 Robin Hood il magnifico 
arciere 

IT L'isola del tesoro - con Orson 
Welles 

UF LI.F.O. : allarme rosso... Attacco 
alla Terrai 


Pagherò In contrassegno al 

postino l'importo di L.. 

(più spese postali). 

Allego assegno o ricevuta di 
versamento sul C/C/P n. ^58101 
o contanti per l'Importo di L. 

(In questo caso non pagherò 
spese postali). 

Il 


firma 


N.B. 

Aireoloro le spedizioni 
al effettuano sol* 
con pagamento anticipalo 
a mezzo vaglia InlemazioiMl*. 

□ 

Coonom* 


Nom« 


Western ■ 


via 

compilare indirizzando alla: - 

Daria Film - 20143 Milano , nrnlità 

Via A. Binda, 11 - 

Toleloni; (02) 42.26.151 - _ . „ 

804 818 - 861.165 ^ ^ 


Film a colori su 3 bobine 
da m 136 cad. (L. 66.000) 
















collaudo riuscito 

Mai visto un oggetto cosi bello 
prima di quel giorno. "Come si chiama?" 
"Fionda". "A cosa serve?". 

Il collaudo è riuscito cosi bene, da 
costringere i genitori del ragazzo 
a chiamare il vetraio per conto dei vicini, 
con tante scuse ("sa, ragioniere, 
come sono i bambini .. ."). 

Quante di queste situazioni possono 
attentare alla tranquillità 
(e al portafoglio) di un capofamiglia, 
senza che questi ne 
abbia alcuna vera colpa? 

Per tutelare da questi e da altri eventi 
sgradevoli, il Lloyd Adriatico 
ha ideato la "polizza del capofamiglia", 
che costa pochissimo e 
mette al riparo da molti imprevisti. 

polizza del capofamiglia 

Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI 

l a sicurezza del domani 


P«r ricavare Informazioni più dettagliate batta compilare questo tagliando 
a ipadirlo in busta chiusa (oppure incollalo su cartolina) a: Lloyd Adriatico 
Direzione Vendite - Via Lazzaretto Vecchio, t1 • 34123 Trieste 

Vogliate fornirmi maggiori notizie sulla polizza "capofamiglia”. 

Nome e cognome 


sa nel comparire e nell'al- 
lontanarsi, i vestiti splen¬ 
didi e quel dire alla gente, 
soltanto con lo sguardo: 
« Eccomi, sono io. Rena¬ 
ta Tebaldi ». fanno parte 
del diffìcilissimo mestiere 
della diva autentica. Un 
mestiere che un tempo la 
Tebaldi non conosceva tan¬ 
to bene quanto adesso. Lei 
ha risposto, alla domanda 
sulla civetteria, con una 
spiegazione strettamente 
tecnica, ma non ha, a mio 
parere, detto tutto. La mia 
ipotesi è che il lungo sog¬ 
giorno in un Paese per 
qualche aspetto matriarca¬ 
le. qual è l’America, Lab¬ 
bia resa più sicura di sé 
e più abile e sagace nel 
valorizzarsi. A parte poi il 
fatto che oggi è elegante 
e stilizjzata, nell’abbiglia¬ 
mento e nelle acconciatu¬ 
re, come certo in passato 
non era: né sembra più in¬ 
fastidita dalla sua altezza. 

Drappeggiata in un abi¬ 
to a fiori tipo chimono, e 
in un salone che qua e 
là rivela tocchi orientaleg¬ 
gianti — come appunto 
quello della sua casa di 
Milano —. Renata Tt^h.alili 
aveva sì qualcosa del mo¬ 
stro sacro, il pomeriggio 
del nostro incontro, ma in 
un senso tutto particola¬ 
re. Dava questa sensazio¬ 
ne quando taceva e fissa¬ 
va l’interlocutore con uno 
sguardo assorto; mai quan¬ 
do parlava e quando sor¬ 
rideva. Vorrei aggiungere 
un’altra cosa: oggi è più 
bella di dieci o anche di 
quindici anni fa. Può sem¬ 
brare inverosimile, ma è 
così. 

Quasi sempre, nei miei 
incontri con le cantanti 
cosiddette gloriose, ho 
colto un’inquietudine ine¬ 
spressa, ma marcata, un 
po’ tetra, in certi casi, 
molto patetica, in altri, 
per il corso inesorabile del 
tempo. Nulla di ciò in Re¬ 
nata Tebaldi. Al contrario, 
mi ha fatto capire che, del 
tempo che passa, dovrei 
preoccuparmi io, come 
uomo e come critico. E 
così s’è anche vendicata 
— si fa per dire — di qual¬ 
che battuta salata o dra¬ 
stica cadutami dalla pen¬ 
na al tempo della guerra 
dei soprani. 

« La credevo diverso », 
ha detto, « Ma con l’età • 
(e ha sorriso) « l’uomo si 
addolcisce ». Una pausa; 
quindi lo zuccherino. « An¬ 
che Toscanini... quando 
l’ho conosciuto... ». 

Questo nell’intervista 
non c’è. Eravamo sulla 
porta; il colloquio, durato 
più di quattr’ore, era ter¬ 
minato. 

« Signorina Renata, che 
avrebbe risposto Faust se 
Mefìstofele gli avesse pro¬ 
posto di tramutarlo in un 
direttore d'orchestra gran¬ 
dissimo, ma ottuagena¬ 
rio? ». 

Ride, senza replicare. 
Forse pensa già all’Islan- 
da. La sua vita è questa. 
Ancora fatta di futuro. 

Rodolfo Cellettl 

®na vita per la musica: 


T-.ieM(taifir.r 


^ .... 

m CAROSELLO 

M/aiA 

presenta 


una telefonata ^ 
a sorpresa 

con 

balsam Wella, 

il subito-dopo-shampoo 
che dà capelli lucenti, pieni di vita, 
docili al pettine. 


mua 

cosmesi di ricerca 


NOVITÀ’ 




Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA DR. KNAPP 

contro dolor di 
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Il klik si sente manovrando il comando, l'unico , che 
sceglie il programma di cucitura. 

Questo klik ha permesso di abolire tante leve, 
bottoni, pulsanti e di ottenere tanto spazio in più 
per cucire con comodità. 

Da oggi il klik della Necchi 565 è il simbolo del 
cucito superautomatico più facile del mondo. 


klik _e subito puoi surf ilare 



klik _e subito puoi fare le asole 

klik _e subito puoi ricamare 

Ci sono moltissimi klik per orlare imbastire 
rammendare ed anche quindici klik speciali per 
lavorare sui tessuti elastici semplicemente 
manovrando l'unico comando. 

Fai la prova del klik presso il negozio Necchi 
più vicino a casa (l'elenco completo è sulle pagine 
gialle); ti accorgerai che Necchi 565, allo stesso 
prèzzo , ha fatto invecchiare le altre. 


la macchina 
per cucire 
superautomatica 
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sii t:a|«i sintetici. 

• Om^jLuce Bianca per grembiulini. 

<nagliette, camicie, lenzuola, tovaglie e per tutti 
I quei*capi, sia di cotone^he di fibre sintetiche. 


•che volete rendere davvero bianchf!^ 

Perche Omo Luce Bianca con l'aiuto 
di speciali ingredienti contenuti nella sua formula, 
- i fluorattivi - penetra nell'intimo delle fibre, 
togliendo anche lo sporQ(Jfennidato in profondità. 


Omo Luce Bianca lava piu bianco. 

E si vede. 






















Alla televisione ruitima puntata di «Pan e a! pane», 
l'inchiesta sull'alimentazione in Italia condotta da Mino MoniceUi e Pino Passalacqua 
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Oggi per l ristoranti aziendali, 
domani forse in casa di tutti. II problema 
d'un pasto completo, equilibrato, 
offerto già pronto In questi vassoi 
è stato risolto con successo dalla Cipas 
(Compagnia intemazionale 
prodotti alimentari e servizi), 
un’azienda che fa parte dei gruppo Aiimont 
e che ha i suoi stabilimenti a Santhià. 
L’impiego Integrale di prodotti 
surgelati offre indubbi e notevoli vantaggi 


Perché 
difficile 

nutrirsi bene 


sSi 
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// «pranzo pilotato» con U numero 
giusto di calorie e di proteine. Quali 
pericoli derivano alla salute da una 
scarsa conoscenza delle norme ali¬ 
mentari. U problema ha anche note¬ 
voli risvolti economici. Esperimenti 
nelldinense Fiat e tra i 5 mila lavora¬ 
tori deiritalcantieri di Monfalcone 


di Enrico Nobis 


Roma, novembre 

N utrirsi bene è 
molto difficile », 
ha detto uno 
scienziato in un 
recente conve¬ 
gno. Lo diceva parlando 
delle calorie e delle pro¬ 
teine di cui ciascuno ha 
bisogno e dei pericoli ai 
quali andiamo incontro 
quando ci teniamo troppo 
al di sotto o al di sopra 
delle quantità richieste 
dall'organismo, che varia¬ 
no secondo l’età, il genere 
di lavoro e il clima. Fino 
a quando le regole alimen¬ 
tari non verranno insegna¬ 
te nelle scuole (in qualche 
regione si sta incomincian¬ 
do) e non vi sarà, anche 
fuori delle aule scolasti¬ 
che, un’abbondante infor¬ 
mazione, stenteremo a ca¬ 
pire le relazioni che corro¬ 
no tra il modo di mangiare 
e le condizioni di salute. 

La frase dello studioso 
(era il professor Alfredo 
Rabbi, che insegna chimi¬ 
ca biologica airUniversità 


di Bologna, e il convegno 
era dedicato alla ricerca di 
« Nuove idee per un’azio¬ 
ne agricolo-alimentare nel 
Paese ») vale in tutti i sen¬ 
si. Infatti nutrirsi è diffi¬ 
cile non solo perché abbia¬ 
mo molte idee sbagliate 
sul valore biologico degli 
alimenti a portata di ma¬ 
no, ma anche perché non 
riusciamo a renderci con¬ 
to del rapporto tra le loro 
qualità nutritive e i risfKrt- 
tivi prezzi, con il risultato 
di buttar via parecchi sol¬ 
di. Per esempio i dietologi 
sostengono che, a parte 
abitudini e gusti, il latte 
e le uova possono dare la 
stessa quantità di proteine 
con un quarto della spesa 
richiesta dalla carne ai 
prezzi correnti. 

Comunque — essi ag¬ 
giungono — resta pur sem¬ 
pre la difficoltà di cono¬ 
scere la relazione esistente 
tra potere nutritivo e prez¬ 
zi p>er i prodotti fomiti 
dall’industria alimentare. 
Generalmente le etichette 
non danno né una infor¬ 
mazione né una garanzia 
sufficienti. Le leggi dello 
Stalo sp>esso sono lacuno- 
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In un reparto dello stabilimento Cipas di Santhià: 

si pesano le porzioni prima di confezionare 1 vassoL Ad una grande 

industria automobilistica torinese la Cipas fornisce oggi 

150 mila pasti al giorno per le varie mense aziendali. Le lavorazioni 

degli alimenti sono sottoposte a rigorosissimi controlli 


se e lasciano le porte aper¬ 
te alle sofisticazioni. Quan¬ 
do poi esiste una legge 
chiara mancano gli organi, 
gli uomini e i mezzi per 
procedere a controlli e 
farla rispettare. 

Per di più, poiché tutto 
muta rapidamente, è ne¬ 
cessaria una continua e 
rapida revisione delle leg¬ 


gi riguardanti l’alimenta¬ 
zione e la tutela della sa¬ 
lute. Ad esempio il traffico 
automobilistico sta crean¬ 
do forme gravi di inquina¬ 
mento degli ortaggi colti¬ 
vati sui terreni attraversa¬ 
ti dalle autostrade. Labtv 
ratori scientifici e magi¬ 
strati hanno constatato la 
pericolosità del fenomeno 


ma non esiste, a quanto si 
afferma, una legge che 
consenta di intervenire ed 
eliminarlo. 

Sulla via della nutrizio¬ 
ne le difficoltà si susseguo¬ 
no dunque a catena, come 
sa chi segue Pane al pane. 
L'alimentazione in Italia, 
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Ecco shampoo e doposhampoo 
per avere capelli morbidi e vellutati. 

Alberto Balsam. Già conosci il doposhampoo: vitalizzante evellutante. 
Ed ecco ora lo shampoo che completa la linea al balsam per il 
trattamento dei tuoi capelli. 

Per farli tornare docili, lucidi, splendenti. Lo shampoo; tre tipi. 

Se hai i capelli grassi. Se hai i capelli normali. Se hai i capelli fragili e secchi. 

Il doposhampoo. Conosci già il tipo per capelli normali e il tipo per 
capelli fragili e inariditi. Ed ecco ora una splendida novità: il doposhampoo 
nella formula “più corpo" se i tuoi capelli sono fini e delicati. 

Alberto Balsam, 

il segreto dei grandi parrucchieri. 








Una foto scattata aU’Italcantieri di Monfalcone. Qui 
l’Istituto nazionale delia nutrtzione sta conduccndo una 
interessante ricerca. Osservazioni e studi sono volti a 
stabilire quale sia la dieta più sana in relazione al tipo 
di lavoro compiuto, quindi alla fatica che esso com¬ 
porta. Secondo gli esperti, gli italiani si nutrono male, 
con diete poco equilibrate e con inconsapevoli sprechi 
anche fra la popolazione, che fruisce di redditi più scarsi 


inchiesta televisiva di Mi¬ 
no Monicelli e Pino Passa- 
lacqua. Il calendario ci ri¬ 
corda che due puntate di 
Pane al pane vengono tra¬ 
smesse mentre è riunita, 
^er inizia nv^dejjefazion i 

diale sul l'alimentazinni- 

C'om e noto, il luogo pre¬ 
scelto è Roma. Credo che 
la coincidenza sia casuale, 
ma il fatto che 140 Sta¬ 
ti s’incontrino per una 
discussione « a carattere 
politico intergovernativo » 
(chiamando alla collabora¬ 
zione anche le organizza¬ 
zioni mondiali umanitarie, 
scientifiche e commercia¬ 
li) dedicata ai metodi per 
raggiungere « un migliore 
equilibrio tra la domanda 
e rofferta di alimenti e 
garantire a tutti un’ali¬ 
mentazione adeguata a 
prezzi moderati » dimo¬ 
stra come i problemi della 
nutrizione siano destinati 
ad uscire dai dibattiti Ira 
specialisti e a divenire ar¬ 
gomenti di confronto per¬ 
manente per tutta l’opi¬ 
nione pubblica. 

Naturalmente aH’origine 
della decisione delle Na¬ 
zioni Unite stanno la neces¬ 
sità e l’urgenza di una coo¬ 
pcrazione internazionale 
contro lo spettro della fa¬ 
me che minaccia la stessa 
sopravvivenza di milioni di 
esseri umani e la circo¬ 
stanza insopportabile che 
oggi nel mondo mezzo mi¬ 
liardo di persone (di cui il 
40 per cento .sono bambi¬ 
ni) « soffrono continua- 
mente la fame ». Le mag¬ 
giori incognite sono rapt- 
presentate dai Paesi in via 
di sviluppo, nei quali si ri¬ 
scontra « una cronica de¬ 


nutrizione se non addirit¬ 
tura la fame » per la con¬ 
traddizione tra costante e 
veloce aumento demogra¬ 
fico e insulficiente produ¬ 
zione agricola. Quando pe¬ 
ro i documenti della Con¬ 
ferenza mondiale parlano 
di scarsezza delle derrate 
alimentari fondamentali, 
della forte inflazione e del¬ 
la spinta aH'aumcnto dei 
prezzi intemazionali dei 
cereali, dei fertilizzanti e 
dei prodotti petroliferi, o 
di Paesi costretti ad im¬ 
portare alimenti essenziali 
distruggendo le proprie 
riserve di valute estere e 
di oro, siamo chiamati in 
causa anche noi. 

A nostra volta siamo 
immersi fino al collo nelle 
conseguenze create dallo 
squilibrio tra alti consumi 
alimentari e insufficiente 
produzione agricola e dal¬ 
le eccessive e onerose im¬ 
portazioni che distruggono 
le riserve valutarie e 
aumentano i nostri debiti 
verso l'estero, al punto di 
dovere ormai affrontare la 
questione di un rallenta¬ 
mento dei consumi (è il 
caso della carne) e soprat¬ 
tutto di una modifica ra¬ 
gionata delle nostre abitu¬ 
dini. Non vi è nulla di 
traumatico in una tale cor¬ 
rezione visto che non è 
dettata soltanto dalla ne¬ 
cessità di mettere riparo 
alla perdita di valore della 
lira, bensì, anzitutto, da ra¬ 
gioni sanitarie. 

Le prove raccolte in Pane 
al pane lungo tutta la peni¬ 
sola offrono conferme visi¬ 
ve della diagnosi espressa 
nel chiu.so degli organismi 
scientifici e secondo la 
quale « se vi è oggi un di- 


Test europeo PROORESi 
per dimostrare che: 
PROGRESS aspirare-spazzotando 

è meglio 


La PROGRESS ha il 
modello di apparecchio 
adatto anche per la 
Vostra casa. 


La PROGRESS ha fatto un 
test nelle più grandi città 
europee 


PROGRESS 

aspi rare* spazzolando 

è meglio 


Un gruppo di tecnici si è 
messo in moto per dimo¬ 
strare le prestazioni 
superiori degli aspira- 
spazzola PROGRESS sul¬ 
le moquette più 
maltrattate del continente. 
Qui siamo nel ristorante 
sulla forre EIFFEL di Parigi: 
migliaia di persone cal¬ 
pestano ogni giorno pol¬ 
vere e sporco facendolo 
penetrare profondamente 
nel tessuto della moquette 
Nasce un problema di pu¬ 
lizia forse senza soluzione 
Ma il potente aspira-spaz- 
zpla della PROGRESS 
supera anche una prova 
cosi impegnativa. 


PROGRESS ITALIA 


Polvere e sporco, peli 
e fili vengono rimossi 
delicatamente, con 
il rullo-spazzola, dal fondo 
della trama del tappeto. 

L elevata forza aspirante 
inghiotte tutto. Risultato: 
una moquette mantenuta 
perfetta e pulita in pro¬ 
fondità. 


Apparecchi, in grado di 
risolvere problemi di pu¬ 
lizia tanto difficili, a mag¬ 
gior ragione potranno 
risolvere quelli particolari 
di casa Vostra. 

E poiché ogni apparta¬ 
mento é diverso dall'altro 
quanto a grandezza e a 
tipo di rivestimento 
(ad esempio tappeti, 
moquette, parquet e marmi), 
sarà bene che consultiate 
il Vostro rivenditore di 
elettrodomestici: dal com¬ 
pleto assortimento della 
PROGRESS, egli Vi rac¬ 
comanderà con sicurezza 
e competenza l'apparec¬ 
chio più adatto per le Vo¬ 
stre esigenze. 


Tutti gli elettrodomestici per la casa 

20133 Milano - Via Sansovino. 11 - Tel. 228889 
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lavora e trasforma i pro¬ 
dotti della terra e le car¬ 
ni, fino alla confezione di 
pasti completi. Un esem¬ 
pio suggestivo è costituito 
dagli stabilimenti dell'Ali- 
mont in Piemonte i quali 
forniscono ogni giorno 150 
mila piatti pronti alle 
mense aziendali della Fiat. 

La lavorazione degli ali¬ 
menti su grande scala è la 
chiave per la diffusione 
del sistema di vendita di 
pasti completi attraverso 
supermercati e grandi ma¬ 
gazzini. Non bisogna di¬ 
menticare che tra i motivi 
della preferenza per la bi¬ 
stecca esplosa negli ultimi 
anni c'è anche la semplice 
ragione che « si fa più pre¬ 
sto • e nei casi in cui una 
donna ha un lavoro fuori 
casa appare una scorcia¬ 
toia difficilmente sostitui¬ 
bile. 


In famiglia 

Siamo di fronte ad una 
esigenza di cui bisogna te¬ 
nere conto quanto più la 
società moderna tende a 
valorÌ7.zare la donna e 
quindi a « liberarla » da 
occupazioni tradizionali, 
quali le troppe ore trascor¬ 
se tra i fornelli per la con¬ 
fezione dei cibi. Le spinte 
al riconoscimento della pa¬ 
rità di diritti e doveri 
delle donne rispetto agli 
uomini vengono da ogni 
parte. Non è un caso che 
le Nazioni Unite abbiano 
deciso di proclamare il 
1975 <(^no della donna ». 

L'impbrfanZtr detta -pro¬ 
gressiva liberazione delle 
donne dal perditempo e 
dalla monotonia della pre- 
parcizione dei pasti è con¬ 
fermata da fattori econo¬ 
mici. La confezione del pa¬ 
sto in famiglia ha una se¬ 
rie di costi che si aggiun¬ 
gono alla spesa per l'ac¬ 
quisto degli alimenti, di 
per sé già troppo elevata 
nel bilancio complessivo 
della famiglia. La sostitu¬ 
zione di una quantità di 
operazioni disseminate in 
milioni di piccole cucine e 
la loro concentrazione nel¬ 
le gigantesche cucine delle 
grandi industrie alimenta¬ 
ri consentono economie 
che una buona politica può 
tradurre in vantaggi per i 
consumatori. (Tra l’altro 
settori importanti dell'in¬ 
dustria alimentare sono 
controllati dallo Stalo), 

La prospettiva delle tra¬ 
sformazioni possibili nel 
campo della nutrizione 
sveglia l’intero fronte che 
va dall’agricoltura alla di¬ 
stribuzione. Persino l’ap¬ 
parato distributivo, che con 
la sua irrazionalità e vec¬ 
chiezza è una delle cause 
del rincaro dei prezzi al 
minuto, sta avendo qual¬ 
che sussulto. Lo dimostra¬ 
no le prime iniziative di 
gruppi di venditori nelle 
grandi città con Tofferta a 
prezzo fisso di un « panie¬ 
re », cioè di un certo nu¬ 
mero di prodotti di grande 
consumo a condizioni con¬ 
venienti e controllate. Una 
novità tira l’altra. 

Enrico Nobis 


Pane al pane va in onda 
mercoledì 20 novembre alle 
20,40 sul Nazionale TV. 


fetto nella nutrizione del 
popolo italiano è che esso 
si nutre in eccesso. E’ ve¬ 
ro », si fa notare, « che 
tale eccesso è soprattutto 
a carico dei glucidi e dei 
lipidi (cioè degli zuccheri 
e dei grassi), ma anche a 
livello delle proteine le 
statistiche dimostrano lar¬ 
gamente che l’italiano in 
genere introduce nel pro¬ 
prio organismo più protei¬ 
ne di quanto sia richie¬ 
sto ». L’affollamento degli 
ambulatori e il genere di 
malattie in aumento lo di¬ 
mostrano, Offrendo delle 
medie le statistiche hanno 
pur sempre il difetto di 
coprire con gli eccessi di 
chi ha molto le privazioni 
di chi ha troppo pcxro, tut¬ 
tavia l’inchiesta di Moni- 
celli e Passalacqua non 
trascura di andare a ve¬ 
dere quello che avviene 
nelle case e negli ospedali 
dei poveri. 

S'incontrano però diete 
sbagliate, o non equilibra¬ 
te e con inconsapevoli 
sprechi, anche dove gli 
scarsi redditi escludono le 
esagerazioni alimentari. In- 
somma dappertutto si sco¬ 
pre gente che nuota con¬ 
tro corrente. Tra l’altro 
viene messa in evidenza 
« la incongruità dell’impor¬ 
tazione di carne bovina fre¬ 
sca provocata da un con¬ 
sumo medio " prò capite " 
che è superiore a quello 
medio della Comunità 
europea benché il reddito 
medio " prò capite ” sia in¬ 
feriore alla metà del fab¬ 
bisogno, c tanto più grave 
appare la situazione nelle 
zone mediterranee a red¬ 
dito più basso dove le col¬ 
ture vegetali predominano 
nella priKluzione ma sem¬ 
pre meno nei consumi ». 

Una grossa cx:casione 
per un controllo delle abi¬ 
tudini alimentari e per in¬ 
cominciare a introdurre 
cambiamenti verso modi 
più razionali e meno co¬ 
stosi di nutrirsi è offerta 
dalle mense aziendali. Non 
mancano esempi. L’Istitu¬ 
to nazionale della nutrizio¬ 
ne sta conducendo tra i 
cinquemila lavoratori del- 
ritalcanticri a Monfalcone 
osservazioni c studi rivolti 
a stabilire quale sia la die¬ 
ta più sana in relazione 
al tipo di lavoro compiuto, 
quindi alla fatica che esso 
comporta. 


Pregiudizi 


GUTTALAX, il lassativo che si misura 

ex 


Se in famiglia c’è 
qualche intestino pigro 

GUTTALAX 

èlasohizimie. 


La via delle ghensc azien ¬ 
dali non è del tutto lacilé 
e richiede tempo e pazien¬ 
za. Non possono mancare 
neppure delusioni e insuc¬ 
cessi nella grande diversi¬ 
tà delle situazioni esistenti 
nella penisola. Infatti ten¬ 
tativi airOlivetti di Poz¬ 
zuoli e all’Alfa Sud sono 
falliti sotto il peso schiac¬ 
ciante delle abitudini, dei 
pregiudizi e delle resisten¬ 
ze ai cambiamenti. Ma là 
dove l’industria ha una 
lunga tradizione, maggiori 
dimensioni e la possibilità 
di organizzarsi, gli effetti 
si vedono. 

Lo sforzo e i cambia¬ 
menti sono consentiti dal 
ricorso all’industria che 


per i bambini bastano 


tre gocce... 


quattro... 


per gli adulti vanno bene 


cinque... oppure sei. 


nei casi ostinati 
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Guttalax è un lassativo in gocce, perciò dosabile 
secondo la necessità individuale. 

Riattiva l’intestino con giusto effetto naturale, 

E' adatto per tutta la famiglia: anche per i 
bambini che lo prendono volentieri perchè inodore 
e insapore, per le persone anziane e per le donne, 
persino durante la gravidanza e l'allattamento 
su indicazione medica. 


Qocce 


CONTATTO 


Adulti, da 5 a 10 gocce in poca acqua 
Fino a 15 0 più gocce nei 
casi ostinati, su prescrizione medica. 
Bambini (Il e III infanzia) da 
2 a 5 gocce in poca acqua. 


quindici o più gocce. 


E' un prodotto dell'Istituto 
De Angeli S.p.A. 






SrKIU ■tSIM'i 


<MD scxrail WHISKY 


distilled ano bottled 

IN SCOTtAND 


Mac Dugan è lo scozzese di razza, 
talmente di razza che puoi berlo 
con tutto il ghiaccio e l’acqua che vuoi 
Tanto Mac Dugan non cede mai! 














Si conclude sul video 


La siala che uccide 


1£' stato proprio Vianello a definire così la 
sigla di chiusura di « Tante scuse «: 
una scenetta, ogni voita diversa, in cui ii 
« birichino » Raimondo con i’aiuto 
dell'inseparabile Sandra combina uno 
< scherzetto » ai Ricchi e Poveri, ospiti fissi 
e simpatici collaboratori dello spettacolo. 

Nella prima puntata lo « scherzetto » 
consisteva nel ridurre i quattro cantanti a 
due dimensioni schiacciandoli con un rullo 
compressore, poi Raimondo e Sandra 
li hanno « inceneriti » cospargendoli 
di benzina e così via. Lo scherzetto illustrato 
in queste foto prevedeva invece 
l’utilizzazione di un macigno da far 
dolcemente rimbalzare sulle loro teste. 

Qui a fianco, si controllano sul 
monitor le scene appena registrate. Al centro, 
seduto, il regista Romolo Siena 













«Tante scuse». Io show de! sabato con Raimondo Vi anello e Sandra Monda ini 
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Sandra e Raimondo pronti a « lanciare » il macigno e 
nella fotografia qui a fianco, davanti al monitor. 

■ Tante scuse » ha ottenuto un btion successo di pubblico. 
Secondo i risultati di una indagine telefonica svolta 
dopo la prima puntata il 56 % degli spettatori ha espresso 
un giudizio positivo, il 34 % si è dichiarato 
« abbastanza ■ soddisfatto. Soltanto il 10 % ha dichiarato 
di non gradire lo show. Dei coniugi Vianello 
è piaciuto di più Raimondo (57 % ), ma Sandra lo segue 
con un lievissimo scarto. Tra 1 perscmaggi fissi ha raccolto 
maggiori simpatie Tonino Michehizzi (il suggeritore): 
complessivamente i c]uattro attori che accompagnano 
Raimondo e Sandra «dietro le cpilnte» (oltre 
a Micheluzzi, Enzo Liberti, 11 capoclaquc. Massimo 
Giuliani, il barista, e Attifio Corsini, l’assistente 
di studio), sono piaciuti al 21 % degU spettatori 
e « abbastanza « al 56 %. 1 Ricchi e Poveri hanno raccolto 
molti consensi: sono plachiti « molto > al 40 % degli 
intervistati, « per niente » soltanto al 4 %. 

La settima e ultima puntata di « Tante scuse > va in onda 
sabato 23 novembre alle ore 20,40 sul Nazionale TV 










Ecco perchè le nostre confetture di frutta 
hanno il sapore di frutta. 


Basca vedere dove coltiviamo la 
frutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti, 
per capire come mai le confetture 
Arrigoni sono così buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, così i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arrigoni, 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola. 

O di un vasetto. 

O di una bottiglia. 

Così, se volete portare a tavola 
il profumo dell’ap)erta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


Se è Arreni potete comprare 
a scatola chiusa. 
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In TV la seconda puntata di «Anna Karenina », 


(etterario dell'anno 
s 


Lina sera a teatro, a Pietroburgo: Vroiiskij è ospite dei palco di Betsy, che è attiguo a quello di Anna (nella foto, Lea Massari). Le chiacchiere sus¬ 
surrale tra i due creano i primi pettegolezzi e provtvcano la reazione di Karenin: « Quel tuo parlottare con Vronskij a teatro ha stupito un j>o’ tutti. 
\on è |>er gelosia — è un .sentimento troppo umiliante! — è per dignità che ti parlo ». Le riprese sono state realizzate al Teatro Verdi di Trieste 


Otto attori 

a tu per tu con Tolstoj 


Agli interpreti delle figure di maggior 
spicco de! romanzo abbiamo chiesto di 
illustrarci H rapporto che si è stabilito 
fra loro e i personaggi durante la lavo¬ 
razione, come Tì vedono e // giudicano. 
Ecco le risposte di Sergio Tentoni, Sergio 
Oraziani, Valeria Ciangottine Marina 
Do!fin, Mario Valgoi, Pino CoUzzi, Gian¬ 
carlo Sbragia e lei, Anna, Lea Massari 


di Giancarlo Santalmassi 

Roma, novembre 

D opo De Gas peri, 
l.evin. Fantoni, 
come si e tro\a- 
to nei panni di 
un nobile del¬ 
l'aristocrazia terriera dcl- 
rOtlocento russo, dopo 
quelli dello statista tren¬ 
tino contemporaneo? « Be¬ 
ne, benissimo: entrambi 
sono animali politici, e an¬ 
che Levin ha una sua ecce¬ 
zionale modernità », La ri¬ 
sposta è semplice, nitida, 
senza pentimenti o ripen¬ 
samenti. 

Ne sentirò spesso di que¬ 
ste risposte, perché se c'è 


stato un merito unanime¬ 
mente riconosciuto a San¬ 
dro Bolchi, il regista, è 
stato proprio quello di 
aver saputo scegliere chi, 
per idee, età, indole e per¬ 
sino gusti personali, coinci¬ 
deva, collimava perfetta¬ 


mente col personaggio tol¬ 
stoiano. Tra gli attori e i 
personaggi, perciò, s’è in¬ 
staurato un rapporto che, 
sgravalo della preoccupa¬ 
zione di aderire a una per¬ 
sonalità che poteva essere 
lontana, estranea (mentre 


non lo era), si è fatto piò 
profondo, più partecipe, 
più meditato, più consape¬ 
vole. 

Di qui la validità di un 
contatto, di uno sfogo, con 
gli otto attori che hanno 
interpretato nella riduzio¬ 


ne televisiva del romanzo 
di Tolstoj le otto ligure che 
più spiccano nell’affrusco 
di un momento travaglia¬ 
to dell’evoluzione della so¬ 
cietà russa: Anna, suo ma¬ 
rito Karenin, il suo aman¬ 
te Vronskij, il fratello di 
Anna, Stiva, sua moglie 
Dolly, sua cognata Kitty 
col marito Levin e il fra¬ 
tello di quest’ultimo, Ni¬ 
cola. 

Ma perché cominciare 
con Levin e non con An¬ 
na, che dà il nome al ro¬ 
manzo? Perché è il perso¬ 
naggio in grado di risolve¬ 
re certe polemiche, e per 
riparare un torlo fallo a 
Tolstoj dal cinema. Le po- 
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Dopo il bacio che suggella il grande amore, Anna e Vronsklj si reincontrano alla periferia di Pietroburgo. La donna 
confessa: « Ecco, per me è finita, Alessio... Ora non ho che te al mondo. Ricordatelo ». La sequenza è stata realizzata 
da Sandro Bolchl nei boschi di Manziana, a pochi chilometri da Roma. Pino Colizzi, l'attore che interpreta Vronsklj, 
è romano ed ha 36 anni. (Il servizio fotografico che pubblichiamo in queste pagine è di Barbara Rombi) 




lemiche scoppiarono tra 
due scrittori russi, Do¬ 
stoevskij e Turgenev. L’uno 
disse di Anna Karenina: 
* E' un'opera d’arte asso¬ 
lutamente perfetta: c'è 
una parola umana non an¬ 
cora intesa in Europa e 
che pure sarebbe necessa¬ 
ria ai popoli di Occidente». 
L’altro invece sostenne 
che « il genio fuori misura 
di Tolstoj questa volta ha 
sbagliato strada: malgrado 
ciò vi sono pagine estre¬ 
mamente belle ». 

« Non sta a me dire chi 
avesse ragione », dice Ser¬ 
gio Fantoni. « In realtà noi 
dovremmo solo dire se e 
quanto cento anni fa (il ro¬ 
manzo fu pubblicato tra il 
1875 e il 1877) Tolstoj aves- 
se visto lontano, t una ri¬ 
lettura oggi, attraverso la 
TV, è estremamente utile 
per due motivi: Anna Ka¬ 
renina. o l’abbiamo letto 
Intorno ai 18-20 anni e dun¬ 
que senza la necessaria 
maturità capace di farci 
arrivare alla sua essenza, 
o al massimo lo abbiamo 
riletto attraverso una cele¬ 
bre stesura cinematografi¬ 
ca che, se ha fatto un tor¬ 
to, lo ha fatto soprattutto 
all’autore ». 

Ed eccoci perciò giunti 
al torto da riparare. Pro¬ 
prio il cinema, con le sue 
esigenze commerciali, ha 
stravolto il romanzo. La 
pellicola, la più celebre, 
americana, prodotta tra le 
due guerre mondiali, con 
Greta Garbo nei panni di 


Anna, ha concentrato obiet¬ 
tivo e attenzione solo sul 
» drammone » passionale 
tra Anna, Karenin e 
Vronsklj, facendo scadere 
il romanzo a una pura sto¬ 
ria di coma. Un p>ersonag- 
gio come Levin, per esem¬ 
pio, non c’è. « E sì che in 
Levin », dice Fantoni, « si 
sa, c’è un autoritratto di 
Tolstoj. E se Tolstoj era un 
genio, immaginiamo qua¬ 
li possano essere l’attua¬ 
lità e la validità di un per¬ 
sonaggio come Levin ». 


L’uomo del dubbio 


La sua modernità sta 
nell’essere l’uomo del dub¬ 
bio. Si domanda continua- 
mente chi siamo, pterché 
viviamo, dove andiamo. 
Sente la necessità di non 
badare solo a se stesso. 
Rappresenta la grossa ari¬ 
stocrazia terriera, si sente 
più nobile di tanti altri no¬ 
bili. « La sua modernità », 
dice Fantoni, « consiste nel¬ 
la verifica quotidiana che 
egli cerca dei valori del 
mondo in cui viviamo. Non 
assomiglia, forse, a certe 
fughe d’oggi spiritualizza¬ 
te, metafisiche, di certi gio¬ 
vani che hanno sete di va¬ 
lori da immettere dentro 
la loro esistenza? Levin è 
contro la città, contro la 
tecnologia, per la campa¬ 
gna, ma in modo non rea¬ 
zionario, bensì avanzato, di 
progresso sociale ». E in 
questo Levin c’è Tolstoj, 
che fu uno dei grandi sor¬ 


vegliati a vita nell’ejjoca in 
cui è vissuto. Se nei rap¬ 
porti con i suoi contadini 
Tolstoj era un f>o’ pater¬ 
nalistico, tuttavia ne cono¬ 
sceva i limiti culturali e 
anche i difetti; ma nelle 
sue terre fece delle scuole 
per loro, cercò il dialogo. 
Proprio come Levin, che 
cerca disperatamente il dia¬ 
logo con gli umili, sapen¬ 
do che i suoi contadini dif¬ 
fideranno di lui. Offre a 
loro strumenti moderni 
per lavorare la terra, e i 
contadini glieli lasceranno 
arrugginire se addirittura 
non glieli scasseranno. 

Ma se in Levin troviamo 
almeno in parte Tolstoj, la 
autobiografia dello scrit¬ 
tore russo non si ferma a 
questo personaggio. In Ni¬ 
cola, fratello di Levin, for¬ 
se troviamo Tolstoj come 
avrebbe voluto essere, e 
probabilmente non ebbe 
coraggio di manifestarsi 
apertamente. Nicola è il ri¬ 
voluzionario fino in fondo. 
Ha fatto da giovane le sue 
scelte; è arrivato all’impe¬ 
gno politico rivoluzionario 
attraverso una crisi reli¬ 
giosa. 

Sergio Graziani, che l'ha 
interpretato, è ricorso a 
uno stratagemma: « Avevo 
letto il romanzo molti an¬ 
ni fa. Quando Bolchi mi 
scelse, decisi di non rileg¬ 
gerlo, ma di approfondire 
solo le parti che riguarda¬ 
vano me e mio fratello 
Levin. Perché la trave por¬ 
tante del romanzo, secon¬ 
do me, è questo rappor¬ 
to " amoroso " tra i due 


fratelli ». Come gli studen¬ 
ti del 1968, Nicola tenta 
anche se sa che lui perso¬ 
nalmente non riuscirà a fa¬ 
re, progetta anche se non 
potrà realizzare. Si è mes¬ 
so contro il suo ceto: si è 
scelta p>er compagna una 
donna ospite di una casa 
di tolleranza, parla di co¬ 
muniSmo. « Le parole esat¬ 
te », dice Graziani, « sono 
queste: “ Il comuniSmo, se¬ 
condo me, è una dottrina 
prematura ma ragionevole 
e che avrà un avvenire 
proprio come il cristianesi¬ 
mo nei suoi primi secoli ”; 
e si capisce come Tolstoj, 
allora, potesse pensare que¬ 
ste cose ma non le potesse 
dire in prima persona». Ni¬ 
cola. cosi, muore in uno 
squallido alberghetto, al- 
coolizzato, dopo aver par¬ 
lato di decentramento dalla 
città alla campagna anche 
delle fabbriche, c di auto- 
gestione. Parole nettamen¬ 
te anticipatrici, rivoluzio¬ 
narie. Parla di mandare a 
scuola gli operai e di pa¬ 
garli anche per questo: un 
po’ come oggi sono gli stu¬ 
denti degli istituti indu¬ 
striali neirURSS, pagati 
per il lavoro che fanno nel¬ 
la scuola. 


Seconda tessera 


E’ stato difficile per Gra¬ 
ziani entrare nel ruolo? 
« La difficoltà maggiore 
l’ho avuta all’inizio. Bolchi 
in un primo tempo aveva 
pensato a Gianmaria Vo 


lontè per questo ruolo e 
dava delle direttive a me 
pensando ancora a lui. Poi 
lutto è stato superato, è an¬ 
data benissimo, e secondo 
me è andata bene anche a 
Bolchi, perché a mio giu¬ 
dizio quella parte andava 
meglio a me che al bravis¬ 
simo Volontè. Non per 
idee — insieme abbiamo 
fatto tante battaglie: lotte 
sindacali, occupazioni di 
teatri — ma per un che di 
contadino che Volontè 
avrebbe trasfuso nel per¬ 
sonaggio e che Nicola non 
ha ». 

Dunque, Nicola è la se¬ 
conda tessera del mosaico 
dcH’autoritratto di Tolstoj, 
un Tolstoj segreto; Nicola 
rappresenta quasi il .secon¬ 
do temp<j, più spinto, del 
progressismo di Levin. Ma 
c’è una terza tessera a 
completare Limmagine del¬ 
lo scrittore: Killy, la mo 
glie di Levin. cui ha pre¬ 
stato un soavissimo viso 
Valeria Ciangottini. 


Amore adulto 


Di Kitty è stato detto 
molto: anch’ella sulle pri¬ 
me si innamora di Vron- 
skij. La critica ha visto in 
lei una funzione impor¬ 
tantissima nel romanzo: 
infrangere la tradizione 
dell’amore eroico (che 
tante vittime aveva lascia¬ 
to dietro di sé) per ricon 
fermare quella dell’amore 
adulto. Una donna che 
riesce a capire che il suo 
sogno fanciullesco per il 
beH'ufficiale vale inlinita- 
mente meno della realtà 
che attraverso Levin le of¬ 
fre le maggiori possibilità 
di una vita adulta. 

Ma Kitty non è solo que¬ 
sto. « Lei è un pretesto », 
dice Valeria Ciangottini, 
« (lolstoi si serve di Kitty 
per raccontare un altro po' 
della sua vita. Soprattut¬ 
to nelle pagine dell'inna- 
moramento di Levin, co¬ 
sì goffo, per lei, della sua 
dichiarazione, dev'esserci 
stata una vibrante parte¬ 
cipazione dello scrittore 
in prima persona ». Un 
modo per ripercorrere il 
periodo più felice della sua 
vita. Tolstoj, infatti, amò 
molto sua moglie Solìa. 
dalla quale ebbe molti fi¬ 
gli, ma alla fine il suo 
non fu un matrimonio fe¬ 
lice. Anzi fallì, e Tolstoj 
dovette scappare a 80 an¬ 
ni: allora, come I-evin, o 
Nicola, slava dando tutto 
ai suoi contadini, andava 
a letto con i piedi sporchi 
come i suoi « mugiki ». E 
scappò di casa per andar¬ 
sene poi a morire nella 
stazioncina ferroviaria di 
Astapovo, proprio in una 
stazione che tanta parte 
doveva avere nel roman¬ 
zo di Anna Karenina. 

Cerniera tra due nobil¬ 
tà, tra quella autentica, 
erede dei Besukov o dei 
Boikonskij di Guerra e 
pace, piena di dignità, e 
quella in decadimento 
grave, che si imborghesi¬ 
sce, che si impianta sui 
valori meno autentici, nel 
romanzo di Tolstoj è an¬ 
cora una donna: Dolly. E’ 
principessa vera, sposa 
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ORO VIVO di LONGINES 

Quando il tempo si fa arte 


Eterno fascino del¬ 
l’oro. Dal fulgore miste¬ 
rioso di primitivi 
ornamenti all'eleganza 
attualissima che esprime 
al vostro polso, la sua 
magia perdura immutata 
nel tempo. 


47504 16 

Orok>gio extrapiatto 
con bracciale. 

In oro giallo 750%» 
Quackante <foro. 
48504 10 

Lo steeao modello 
in oro bianco 


47504 35 
Orologio ovale 
extrapiatto con 
bracciale, in oro 
aalk> 750%» 
Quadrante blu. 
4850416 

Lo steeao m odeio 
in oro bianco. 


Oggi questa magia 
vive nelle splendide 
creazioni di Longines. 
Orafi pazienti hanno 
dedicato lunghe ore di 
lavoro e infinito talento 
per dar forma, levigare, 
mcidere queste 
moderne opere d’arte. 
Per renderle degne di 
ospitare un perfetto, 
inalterabile meccanismo 
d’orologeria Longines. 


LONGINES 
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Oro vivo di Longines : 
gioielli più preziosi del 
loro peso in oro. Preziosi 
quanto il tempo — quando 
il tempo si fa arte. 


44504 93 
OrologK} extra- 
piatto in oro 
esano 750V 
Quadrante blu 


Organizzazione per l’Italia 
I. Binda S.p.A. 
Longines-Vatta 
1-20121 Milano - Via Cusani 



44504.92 
Orologio extra- 
piatto in oro 
càallo 750%» 
Quadrante dorato 
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ENCICLOPEDIA DI TUTTI I PAESI DEL MONDO 


L'opera più celebre e prestigiosa dell'Istituto 
Geografico De Agostini di Novara 
Rinnovato nel formato e nella veste editoriale, 
•< Il Milione >• ripropone una formula fortunata 
che ne fa una enciclopedia moderna ed unica 
nel suo genere. Un viaggio ideale in tutti i pae¬ 
si del mondo per conoscerne la geografia, l'eco¬ 
nomia, la storia, l'arte, la cultura, il folklore. 


Testi di noti scrittori, giornalisti e specialisti. 
6384 pagine, 15 000 fotografie a colori, 2000 
tabelle, grafici e disegni, 500 carte geogiafiche, 
14 volumi rilegati in formato 23x30, 228 fascicoli 
settimanali a 600 lire in tutte le edicole ogni 
mercoledì dal 5 novembre. 

Col primo fascicolo il secondo in omaggio 
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In questa seconda puntata entra in scena Alessio Kare- 
nln, l'ambiguo marito di Anna, impersonato da Giancarlo 
Sbragia. In teatro l'attore è attualmente impegnato, con 
la Compagnia degli Associati, nell'* Edipo re » di Sofocle 


Stiva Oblonskij, il Iratello 
di Anna. Da lui viene tra¬ 
dita. umiliata, ma in fon¬ 
do Stiva è abbastanza abi¬ 
le da tradirla senz.a la¬ 
sciarla mai. Dolly mette 
al mondo sei figli, e la spi¬ 
na dorsale della sua casa, 
quella che lotta con i con¬ 
ti della spesa, con dignità 
e con lermczz.a. facendo ar¬ 
gine alle pazzàc del marito. 

« Sembra il ritratto del¬ 
la buona massaia », dice 
Marina Dolfin che l'ha in- 
lerpn'tata. • lì in effetti 
ciò < he piu mi ha colpito 
è ojclla sua saggez.7,a non 
innata ma predisposta e 
vi.i via sviluppata con la 
sofferenza. La riscatta pro¬ 
prio questa sua capacità 
di comprensione assoluta, 
anche delle situazioni più 
scabrose, che fanno parte 
del suo mondo e che Dol- 
Iv non vivrebbe se non ci 
fosse incastrata ». 

E come si è trovata nei 
panni di questa donna for¬ 
se prigioniera? « A mio 
agio, anche se devo dire 
che Dolly è una donna del 
suo tempo ed io. che so¬ 
no una donna del mio 
tempo, non mi sarei mai 
comportata così ». Le dif¬ 
ficoltà maggiori? « Certe 
cose che nel dialogo so¬ 
prattutto fanno a pugni 
con le qualità di Dolly. 
Certe espressioni perbeni¬ 
ste da borghesia stanno 
male nella sua bocca, e mi 
faceva una certa fatica en¬ 
trarci mentalmente dentro, 
proprio perché coz.zavano 
v'ol resto. Ma un'inezia, ri¬ 
peto, di fronte all'autentica 
grandezza di una donna 
che pur principessa riesce 
ad essere la confidente di 
lutti. Pensi: è la prima ami¬ 
ca di Anna, è quella che la 
capisce e non la condanna; 
e colei in cui Anna trova 
la comprensione totale an¬ 
che dei suoi problemi più 
intimi. Ed è ancora Dolly 
che interviene presso la so¬ 
rella Kitty, quando questa 
in un primo tempo rifiuta 
la proposta di matrimonio 
di Levin ». 

E' quasi un mistero qua¬ 
le sia stato per Tolstoj il 
modello di questa chioccia 
di rigidi principi, invecchia¬ 


ta anzi tempo dalle mater¬ 
nità, dai rubli contati pter il 
decoro della famiglia su 
cui cammina invece incu¬ 
rante il marito Stiva, a for¬ 
za di party a ostriche e 
champagne. 

Ecco, .se c'è stata sempre 
felicità nella .scelta degli 
attori da parte di Sandro 
Solchi, questa vale soprat¬ 
tutto per Dolly e per Stiva. 
Mario Valgoi. fin solo neo 
in questo principe Oblon- 
skij televisivo; Tolstoj lo 
descrive bellissimo: non è 
un aggettivo adatto per 
Valgoi, no? 

« Anche fosse vero ». dice 
Mario Valgoi. « non mi sem¬ 
bra importante. Comunque 
non direi che sotio molto 
diverso: certo forse Stiva 
è piu minuto, è florido, non 
grasso, pili bell'uomo in 
senso tradizionale. Ma le 
analogie Ira il personaggio 
e me sono impressionan¬ 
ti ». E Valgoi spiega: in¬ 
nanzitutto l'età. « Avevo 34 
anni come Stiva quando lo 
interpretai per Dolchi: og¬ 
gi che va in onda ne ho 
35. Ma quello che più con¬ 
ta è che tutto ciò che pia¬ 
ce a Stiva piace a me. 1 
miei 104 chili di peso van¬ 
no pazzi per la bella tavo¬ 
la in generale c per il fe¬ 
gato d'oca in particolare. 
Mi piace la bella vita e 
vado paz.zo per le belle 
donne ». E l'infedeltà? 
« Mi sta bene anche quel¬ 
la. Perche dovrei negare 
che se mi capitasse l'oc¬ 
casione potrei tradire an¬ 
ch'io mia moglie? ». E sua 
moglie, appunto? « Ho det¬ 
to che ammetto la possi¬ 
bilità. non che lo farei. Ec¬ 
co, se c'è una differenza 
tra me e Stiva è proprio 
questa: forse lui è un po' 
più pigro di me. Comun¬ 
que, per tornare sul tema 
del bello, credo che Solchi 
abbia visto giusto neH'im- 
maginarmi come un bam- 
binone cresciuto. Se fosse 
stato bello nel senso tra¬ 
dizionale, Stiva sarebbe 
slittato verso il fascino 
sulle donne piuttosto che 
verso il piacere della vi¬ 
ta. Il che è ben diverso. 
Gli Stiva oggi vivono an¬ 
cora ». 
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Sì. 
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Silvestre Alemagna, pe 

è sempre brillai 


Silvestre Alemagna, 
deliziosi e morbidissimi marrons 
secondo una raffinata ed esclu 
ricetta Alemagna. 


E se hai un po’ 
di confidenza 
con i marrons 
glacés, hai già 
capito che 
questo è un 
fatto importante. 

Perché essere 
sempre brillanti 
non è facile. 

Neanche per n 
glacé. 

Silvestre Alemagna, per 
esempio, è sempre “giovane” e 
bello, brillante e tenero, anche 
nell'anima, perché è sempre 
fresco. 

E questo non solo puoi vederlo, 
ma puoi anche sentirlo, 
sotto n palato. 

Non a caso, in fase di 
canditura, i migliori marroni 
selezionati vengono immersi in 
un bagno di delicatissimo 
sciroppo. 

Tante volte quanto basta 


Nonac 
cosidetta di 
marroni prh 
ricoperti co 
sciroppo di 
ne protegg 
e ne esal¬ 
ta il gusto. 
Non 

a caso, chi 
li assaggia 
li ama. 
Alla 
follia. 







La famosa Crema da Barba 

Palmolive 

oggi in tre fragranze! 


Valeria Ciangoltiiii è Kilty Scerbatskaja, la giovane don¬ 
na che s’innamora dapprima di Vronskij ma infine trova 
il suo equilibrio con Costantino Levin. La più recente 
interpretazione TV di Valeria| « Pane altrui » di Turgenev 


quislarsi uno spessore 
umano che non aveva, fi¬ 
no al punto ili rinunciale 
alla carriera. Dopo il sui¬ 
cidio di Anna sotto il tre¬ 
no, Vronskij parte come 
soldato di ventura per la 
Jugoslavia; descritto da 
Tolstoj come « dai denti 
lorti » esce di scena con 
una battuta proprio sui 
denti. Vronskij, infatti, pri¬ 
ma di prendere il treno, 
ha il mal di denti e confi¬ 
da ad un amico: « Non 
avrei mai immaginalo che 
un dolore lisico potesse 
essere più forte del dolore- 
che ho dentro». Non una 
grande battuta, per cavar¬ 
si d’impaccio. Un mt>do 
eon.sono alla sua statura, 
non eccelsa, per uscire da 
un’avventura che per An¬ 
na s’è svolta con lui .sotto 
il .segno, torse esclusivo, 
della virilità. 

« Già. perché non inna¬ 
morarsi di Levin invece 
che di Vronski j! », dice Ka- 
renin. cioè Giancarlo Sbra¬ 
gia. Sbragia, cioè, ammet¬ 
te che la moglie potesse 
non es.scre più innamorata 
di lui, ma la critica per 
es.sersi sbagliala nello 
.scegliersi l’amante. « Un 
uomo che ha al passivo 
persino un fallito suicidio, 
massima vergogna nella 
vita di un uomo! ». Secon¬ 
do Sbragia il romanzo di 
Tolstoj non è un affresco, 
ma uno spaccato, li coco¬ 
mero va tagliato, sostiene, 
c dentro vanno contali i 


Valgoi è stato fortuna¬ 
to: per lui questo è l’an¬ 
no tolstoiano; mentre an¬ 
dava in onda alla radio un 
Guerra e pace in 40 pun¬ 
tale (Valgoi era Pierre), 
l’attore stava recitando o 
preparandosi ad Anna Ka- 
renina. Quindi aveva di 
fronte nitido il travaglio 
della .siKielà russa, dalla 
nobiltà airaffrancamento 
dei servi della gleba. 
« Mentre là la nobiltà ha 
il segno del comando e le 
carte in regola per eserci¬ 
tarlo ». dice Valgoi. « qui è 
all’ultimo stadio di deca¬ 
dimento e decomposizio¬ 
ne. Un celo così non ha 
più la forza per contrap¬ 
porsi alle nuove classi. 
Ecco: Stiva non .sarebbe 
mai pa.ssato attraverso la 
rivoluzione. Levin sì, lui 
no, non sarebbe soprav¬ 
vissuto ». 

« Se c'c in me una qua¬ 
lità è certamente quella 
di non essere superstizio¬ 
so: ho cominciato a lavo¬ 
rare in Anna Karenina di 
venerdì 17, ore 17, in una 
corsa a cavallo a ostacoli, 
in mezzo ai cascatori ». 
Pino Colizzi, Vronskij per 
quanti seguono lo sceneg¬ 
giato televisivo, ha avuto 
anche il pregio di saper 
cavalcare. Bolchi fortuna¬ 
to ancora una volta, anche 
se a metà. Colizzi, infatti, 
non sa ballare il valzer, e 
l’incontro magico, il pri- 




mo, con Anna Karenina semi. Non ha niente a che 


avviene proprio m un sa¬ 
lotto « bene » durante un 
valzer. 

« Alessio è un ufficiale 
dal brillante avvenire, es¬ 
sendo aiutante in campo 
dello zar in persona », dice 
Colizzi. • Secondo il suo de¬ 
calogo da gentiluomo, i de¬ 
bili di gioco si pagano su¬ 
bito, quelli col sarto mai, 


fare con i drammi storici 
alla Giovacchino Forzano. 

Perché Karenin-Sbragia 
è venuto a noia a sua 
moglie? « Perché io rap¬ 
presento l’establishment, 
la burocrazia perbenista. 
Difendo la dignità dell’i¬ 
stituto familiare nel mcxlo 
sbagliato. All’inizio prefe¬ 
rirci es.scre tradito ma 




Al Mentolo 




un tocco di mento alpino, 
per uno rasatura freschissima, 
da brivido 


Tradizionale Al Limone 


lo ben conosciuta crema per 
una rasatura dolcissima, con 
kj suo naturale fragranza... 
e oggi in una confezione 


è il nuovo Fresh Lemon - una 
freschezza al limone, che rende 
frizzante lo pelle. 


le donne degli altri, anzi .senza saperlo. E il primo P'ù moderno! 

le mogli degli altri sono grosso urto ce l’ho con An- 


semprc desiderabili. Dun¬ 
que è un supcrficialone ». 
Alla fine del romanzo, tut¬ 
tavia, attraverso la trage¬ 
dia di Anna, riesce a cori¬ 


na proprio perché vuole 
dirmelo, farmelo sapere; 
facendo così mi mette 
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Mario Valgoi impersona il principe Stiva Oblonsklj. Ve¬ 
neziano, trentacinquenne, l’attore ha partecipato que¬ 
st'anno ad un'altra produzione tolstoiana: il * kolossal » 
radiofonico in quaranta puntate tratto da « Guerra e pace » 


di Ironie al problema. Poi 
si cerca una spiegazione 
civile: va bene, dico ad An¬ 
na, fai tutto, ma che non 
si sappia, che nulla turbi 
la bella facciata della nrv 
stra famiglia. Poi alla fi¬ 
ne precipita tutto, col di¬ 
vorzio. Quanta attualità 
nei nostri giorni! », dice 
Sbragia e spiega; « Quante 
famiglie altro punto di ri¬ 
ferimento non hanno che 
il pranzo con i figli? E’ un 
modo di pensare talmente 
" z.arista " che per superar¬ 
lo dev esserci un atto sen¬ 
timentale. che, in quanto 
turbativo di un ordine che 
deve regnare a tutti i co¬ 
sti, diventa un atto anar¬ 
chico ». 

L’« anarchica », Anna, per 
la verità Tolstoj l'ave¬ 
va descritta un po' diver¬ 
sa. Piu russa: più formo¬ 
se! ta. guance più ros.se. 

« Ma io sono l'anima di 
Anna, più che il corpo », 
dice Lea Massari, inter¬ 
prete felicissima della Ka- 
renina. Ma, a proposito di 
anima: chi legge il roman¬ 
zo dice che sia Karenin, 
il marito, sia VronskiJ, l’a¬ 
mante. sono entrambi vit¬ 
time di Anna. Come la 
mettiamo? « Vittime lo so¬ 
no senz'altro », risponde 
Lea Massari, « ma non mie. 
perché anch'io a mia vol¬ 
ta sono una vittima. Tutti 
e tre siamo delle vittime. 
Magari del particolare pe¬ 
riodo che attraversa la no¬ 
stra società, la mentalità 
del momento in cui vivia¬ 
mo ». Anna-Lea, la moglie 
di Karenin-Sbragia, è anar¬ 
chica in questo: compie la 
sua scelta anticonformista 
in spregio deH'ipocrisia 
della società-bene di Pie¬ 
troburgo e di Mosca. An¬ 
na si mette contro le re¬ 
gole di quella società e 
soccombe perché li ha tut¬ 
ti contro. Ma ha il corag¬ 
gio di sbagliare anche 
sapendolo, coerentemente. 

Non è un atto di crudel¬ 
tà rivelare tutto a Kare- . 
nin, sapendo che il marito 


proprio l'infedeltà è l'ulti¬ 
ma cosa di cui vorrebbe 
venire a conoscenza? « E' 
crudele si. ma necessario », 
dice Lea. « perché non me 
la sarei mai sentita di te¬ 
nere i piedi in due staffe », 
•Ma dal momento che lei 
ha scelto la via della di¬ 
sobbedienza ai canoni del 
perbenismo, per lei è fini¬ 
ta. Da quel giorno, mentre 
a Vronskij tutto è ptermes- 
so. a lei nulla è perdonato. 
Sarà cosi il ricorso sempre 
più frequente alla morfi¬ 
na un modo come un al¬ 
tro per superare i mo¬ 
menti dilfìcili. 

Qual è stata la scena 
piu dilTicile? « Quella del 
parto della figlia adulteri¬ 
na ». dice Lea: « un parto 
dillìcile, in cui Anna ri¬ 
schia di morire per la feb¬ 
bre puerperale. E' li che 
comincia a prendere la 
droga, per superare il do¬ 
lore ». Un altro torto fat¬ 
to al romanzo dalla cine¬ 
matografia che la riduzio¬ 
ne televisiva viene a ripa¬ 
rare a Tolstoj. Nel film 
della Garbo il particolare è 
stato completamente soj)- 
presso. « Eppure era im¬ 
portante ai lini della psi¬ 
cologia dei personaggi ». 
spiega la .Massari, « basti 
nensare al latto che Kare- 
nin da quel momento in 
poi trascura il figlio legit¬ 
timo per affezionarsi sem¬ 
pre di più, con un legame 
intimo che diventa via via 
più profondo, alla bambi¬ 
na frutto della colpa». 

La cosa di cui è più gra¬ 
ta a Sandro Solchi? « Aver 
rinunciato alla scena d'a¬ 
more che in un primo 
tempo aveva in mente di 
poter girare. L’ha risolta 
con un bacio. Ne vale set¬ 
tanta, è vero, ma non era 
giusto aggiungere altro là 
dove Tolstoj ha messo sol¬ 
tanto i puntini... ». 

Giancarlo Santalmass! 


^nna_Karenin^ va in on- 
da aoinenica U novembre al¬ 
le ore 20,30 sul Programma 
Nazionale televisivo. 


Al Mentolo Tradizionale Al Limone 

doiraculo prolumo lo crema che ben conoscete. Fresh Lemon dalla Ireschczza 

(li menta e di boschi con la sua trocjronza naturale. che slimola la pelle 

sempre morbida e umida per 
tolta lo rasaiura e oro in uno 
nuova confezione' 


PALMOUVE 

LA LINEA DA BARBA ■■■ 


La famosa Crema Rapida 

Palmolive 

oggi in tre fragranze! 


Crema Rapida Palmolive 
mette pace tra lama e pelle 






la nuova hnea Roberts: eleganza 

Le nuove confezioni Roberts offrono il massimo di sicurezza 
e praticità. Sono state realizzate in plastica 
perchè anche il tuo bambino le possa maneggiare tranquillamente, 
senza pericolo che cadendo si rompano. 

Create da famosi designers inglesi, sono moderne ed eleganti 
per avere un posto d'onore nel tuo bagno. 

Nella Linea Roberts c'è tutto quanto occorre 
alla pelle delicata del tuo bambino (e alla... tua!). 

Insomma, una linea completa per il tuo bambino 

e... per te stessa, se la tua pelle è delicata. 4' 


quando la pelle e' delicata: 
linea per bambini 


m" ■ 
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Tutti i dopobarba vi promettono 
meravigliose sensazioni di freschezza 




Conoscete un dopobarba che 
prot^^ la vostra pelle fino 

alla prossima 
rasatura? 


Ecco COMO il rasoio porta via lo strato 
natorale protettivo della pelle. 


Alcime gocce di Aqoa Veiva, solla pelle, 
aiutano a rimetterla in sesto e tolgono il bruciore. 


Le sensazioni di freschezza 
sono piacevoli ma non bastano 
per il bene della pelle. 

Perché la pelle di un uomo 
si rovina ogni giorno, anche se 
non si vede. 


Tutte le volte che si rade. Insieme ai peli 
della barba infatti, ogni giorno, viene via un sotti 
le strato naturale, fatto apposta per la protezio 
ne del viso. E prima che si riformi passano 
diverse ore. Voi vi sentite la pelle liscia ma 
intanto la esponete agli agenti esterni, 
senza difese. 

Aqua Veiva è il dopobarba 
fatto apposta per proteggere la pelle 
durante questo tempo. Infatti gli ele¬ 
menti che contiene sono studiati per 
dare al viso un immediato benesse¬ 
re e senso di freschezza 
e, intanto, agire in pro¬ 
fondità aiutando gli ele¬ 
menti protettivi della pel¬ 
le a rimettersi in sesto. 


ÉUNPSooono 
WtilAMS. 
UCENZIAMiHA 
SIADE SPA. 


si 


accontenta solo di un po^cE fresco. 


Pubbli-Market 





a cura di Carlo Bressan 




I burattini dei fratelli Ferrari 


L’ACQUA 

MIRACOLOSA 


bel signore distinto ed ele¬ 
gantissimo. Il signore ascolta, 
sorride, poi dice che ha ra¬ 
gione Brighella. Brighella, 
gongolante, intasca la posta 
della scommessa. Nel frat¬ 
tempo. Fasolino si accorge 
che al signor giudice, di sot¬ 
to la marsina, spunta fuori 
la coda. Mamma mia, costui 
è il diavolo! Sandrone e Fa- 
solino afferrano due grossi 
bastoni e, giù, una gragnuola 
di botte. Il diavolo scai>pa a 
gambe levate, e scappa an¬ 
che quel briccone di Brighel¬ 
la portandosi via il denaro. 

I due amici, stanchi e affan¬ 
nati, si sistemano tra i rami 
della grande quercia, e s'ad¬ 
dormentano. Vengono desta¬ 
ti. in piena notte, da voci 
concitate e rauche. Due stre¬ 
goni, avvolti in lunghi man¬ 
telli, stanno dicendo d'aver 
fatto un incantesimo alla fi¬ 
glia del re. per cui la princi¬ 
pessina languirà di malinco¬ 
nia e non guarirà più. Potreb¬ 
be guarire soltanto se beves¬ 
se un bicchiere colmo d'ac¬ 
qua miracolosa. Ma nessuno 
sa che quell'acqua — che sca¬ 
turisce da una lontana, sco¬ 
nosciuta roccia — scorre, a 
qualche metro di profondità, 
proprio sotto la grande quer¬ 
cia. 1 due stregoni si allon¬ 
tanano. sghignazzando. San¬ 
drone e Fasolino si mettono 
a scavare ed ecco alla fine 
apparire un filo d'acqua, lim¬ 
pida e freschissima, che scor¬ 
re con un sussurrio allegro 
come un canto. Senza perder 
tempo, i due amici riempio¬ 
no una grossa pignatta e de¬ 
cidono di andare subito alla 
reggia. Intanto, il re ha fat¬ 
to radunare i medici di cor¬ 
te. i dignitari, i cavalieri e 
le damigelle perché diano il 
loro parere sul • caso » della 
principessina. Ma ecco arri¬ 
vare due stranieri con una 
grossa pignatta... 


Venerdì 22 novembre 


V isto il favore dimostrato 
dal pi^blico piccino 
[>er la Ofasneena di ma¬ 
rionette e burO C'ni ìtnlintìl 
messa in onda nei mesi pas¬ 
sati, il Servizio Trasmissioni 
TV dei bambini ha deciso di 
progrcCTimare un'altra serie 
di spettacoli affidandone la 
regia, come per il passato, ad 
Eugenio Giacobino c la pre¬ 
sentazione all'attrice Silvia 
Monelli. Sono di scena que¬ 
sta settimana i burattini del¬ 
la nota compagnia dei fratel¬ 
li Ferrari di Parma che pre¬ 
senteranno un'allegrissima 
Baba dal titolo W'nripin wi ■ 
racolosa. 

Vedremo Fasolino, Sandro- 
nc e Brighella titolari di una 
azienda commerciale impian¬ 
tata nella capitale della Per¬ 
sia. In verità, gli affari non 
vanno molto bene, anzi pos¬ 
siamo dire che vanno mollo 
male, al punto che, ad un cer¬ 
to momento, i tre soci sono 
costretti a dichiarare falli¬ 
mento ed a lasciare la città 
Cammina, cammina, si ritro¬ 
vano verso rimbrunire in 
una foresta; poiché sono 
stanchi, siedono sotto una 
grande quercia e decidono di 
passarci la notte, intanto par¬ 
lano dei loro guai e fanno 
progetti per l'avvenire. ■ Noi 
siamo convinti che. nella vita, 
chi fa bene riceve bene, e chi 
fa male avrà sempre male •: 
sostengono Sandrone e Faso¬ 
lino, e son pronti a scom¬ 
mettere il poco denaro che 
hanno in tasca. Anche Bri¬ 
ghella è pronto a scommette¬ 
re. ma per una tesi ben di¬ 
versa : « lo dico che chi fa 
bene riceverà male, e chi fa 
male sarà ricambiato con 
bene ». 

Chi ha ragione? Bisognereb¬ 
be sentire il parere di un giu¬ 
dice. Toh, eccone uno. E' un 


II pittore Alessandro Lojacono, che ha partecipato alla regata intorno al mondo del¬ 
l'anno scorso, è il protagonista della « Grande traversata » in onda giovedì 21 novembre 


Tra pennelli e imprese sportive 


LA GRANDE TRAVERSATA 


tario è dedicata alla « Gran¬ 
de traversata ». ossia al rac¬ 
conto — arricchito da brani 
filmati originali — della re¬ 
gata intorno al mondo che 
ebbe inizio nel settembre del 
73 e durò otto mesi. 

Alessandro Lojacono vi par¬ 
tecipò quale skipper dell'im¬ 
barcazione italiana « Cserb », 
insieme con Doi Malingri. La 
regata si concluse con la vit¬ 
toria dell'imbarcazione mes¬ 
sicana « Sajula » con lo skip¬ 
per Ramon Carlin. La barca 
italiana di Lojacono e Malin¬ 
gri si classificò all'ottavo po¬ 
sto. contribuendo alla con¬ 
quista del primo posto nel¬ 
la classifica a squadre per 
nazioni partecipanti (Messi- 
co, Francia, Gran Bretagna, 
Italia, Polonia, Germania oc¬ 
cidentale, Svezia). Con la 
« Cserb ». componevano la 
squadra italiana le imbarca¬ 
zioni « Guja » e • Tauranga ». 
Verrà illustrata, in modo par¬ 
ticolare, la tappa Portsmouth 
(porto della Gran Bretagna, 
sulla Manica)-Sidney (Austra¬ 
lia sud-orientale, sulla baia di 
Port Jackson), filmata da Doi 
Malingri. Ad un certo punto, 
il regista Ciotti chiede a Lo¬ 
jacono : « Qualche proget¬ 

to? ». Lojacono prende da un 
tavolo alcuni fogli su cui so¬ 
no disegnate, ingenuamente, 
barche da pesca : « Sono di 
nonno Nicola, un vecchio pe¬ 
scatore di San Benedetto del 
Tronto; con questo tipo ^ di 
barca andava a p>esca d'al¬ 
tura, sessant'anni or sono; mi 
manda questi disegni, suppli¬ 
candomi di prenderlo a bor¬ 
do con me, in una delle mie 
traversate. E questo è il di¬ 
segno della " mia " imba^- 
zione con la quale piartecipe- 
rò alla regata intorno al 
mondo. l'anno venturo ». 


re un artista, dal talento e 
dalla personalità inconfondi¬ 
bili... Ma ciò che più colpisce 
in certi quadri è il nuovo di¬ 
scorso che l'autore intende 
fare con i suoi colori, amalga¬ 
mando realtà e sogno in un 
tutto inscindibile e completo 
che raggiunge sovente note di 
assoluta perfezione ». E anco¬ 
ra: • ...La pittura Hi Qles.san- 
dro Lojacono sta in mezzo 
atta — I ealTà — e* alla fantasia : 
forse è proprio questo il pre¬ 
gio maggiore dell'opera... for¬ 
za espressiva nei soggetti 
sgorgati dal suo contatto con 
la vita ». Il regista Antonio 
Ciotti, per realizzare il docu¬ 
mentario richiestogli dalla re¬ 
dazione di Avventura, e che 
egli ha voluto intitolarci^ 
grande traversata , ha dovut3 
avvicinarsi, con cautela e sen¬ 
sibilità vigile, a questa dop>- 
pia personalità di uomo e di 
artista, di atleta e di sognato¬ 
re che sa manovrare, con 
uguale disinvoltura, i pennel¬ 
li e gli attrezzi spiortivi. 

Alessandro Lojacono ha 32 
anni, è nato a Palermo dove 
ha piortato a termine gli stu¬ 
di artistici. Ha tenuto una 
lunga serie di mostre perso¬ 
nali, è membro di varie ac¬ 
cademie artistiche, è stato 
più volte premiato. La sua at¬ 
tività spiortiva è ugualmente 
intensa: baseball, paracadu¬ 
tismo civile, canoa, nuoto, 
sci, alpinismo. Dice il r^sta 
Ciotti; « Alessandro, chiama¬ 
to familiarmente Alex, è un 
giovane che non sta mai fer¬ 
mo, e illustrare il suo mon¬ 
do e la sua piersonalità con la 
macchina da presa non è 
compito facile. Nella sua pit¬ 
tura si ritrovano i dialoghi 
che egli intreccia con la na^ 
tura alla maniera dei px>eti 
autentici ; con amore ». La 
parte centrale del documen¬ 


Giovedì 21 novembre 


a rubrica 


’entura, cu- 
I . rata da Bruno Modugno 
e Sergio Dionisi, presen¬ 
ta questa settimana un sin¬ 
golare e interessante pierso- 
naggio: il pittore Alessandro 
Lojacono, un giovane dalla fi¬ 
gura atletica, dal volto apier- 
to e dal sorriso cordiale. Nel 
catalogo di presentazione del¬ 
la sua ultima mostra prerso- 
nale ospitata, pKx:he settima¬ 
ne fa. in una galleria di via 
del Babuino in Roma, leggia¬ 
mo: « ...Alessandro Lojacono 
ha ormai dimostrato di esse- 


«LI APPLMTAMEMTl 


retto da Salvatore Baldazzi Viaggio nell'ambiente 
musicale dei più giovani attraverso gli strumenti che 
lo caratterizzano. La presentazione del programma 
è affidata a Mafalda, personaggio già conosciuto 
ed ammirato attraverso le strisce disegnate nei 
giornali e negli albi. 

Giovedì 21 novembre 

AVVENTURA a cura di Bruno Modugno c Sergio 
Dionisi. Verrà trasmesso il documentario La gran¬ 
de fraversa/a realizzato da Antonio Ciotti. Il filmato 
rievocherà, attraverso un singolare « incontro » col 
pittore Alessandro Lojacono, la regata intorno al 
mondo del 1973. Il programma comprende inoltre il 
telefilm // compleanno del principale della serie 
Scusami Genio. 

Venerdì 22 novembre 

ROSSO. GIALLO, VERDE a cura di Giordano Re¬ 
possi. F^ima puntata di un nuovo programma dedi¬ 
cato ai problemi del traffico. La rubrica prenden¬ 
do spunto da fatti di cronaca realmente accadu¬ 
ti e scelti tra quelli che riguardano in modo par¬ 
ticolare i ragazzi. Al termine, per la serie Le favole 
di La Foniaine andrà in onda La lepre e te rane a 
cartoni animati. Segue la nuova puntata di Lettere 
in moviola, programma condotto da Aba Cercato 
con Roberto Pace e Maria Cristina Misciano. 

Sabato 23 novembre 

COSI* PER SPORT, gioco-spettacolo condotto da 
Walter Valdi. con la partecipazione di Anna Maria 
Mantovani. Regia dì Guido Tosi. Il pupazzo « Si¬ 
gnor Rossi » è stato creato da Velia Mantegazza. 
Partecipano due squadre di ragazzi che eseguiranno 
una serie di giochi di carattere sportivo. 


Domenica 17 novembre 

ZORRO: Occhio per occhio ■ I soldati del governa¬ 
tore irrompono nella piazza principale di Monterrey 
e abbattono i chioschi ed i banchi di vendita dei 
peones. I peones reagiscono, nella gazzarra che ne 
segue i soldati arrestano Teresa, la fidanzata di 
Castenada. capo dei rivoltosi. Don Diego si reca 
dal governatore e protesta in difesa dei p^nes. In¬ 
umo anche Castenada à arrestato; allora interviene 
Zorro. Il programma h completato da quattro brevi 
cartoni della serie U fantastico mondo del Mago di 
Oz. 

Lunedi 18 novembre 

EMIL: La mucca impazzita - Emil e il suo papà so¬ 
no andati in paese per assistere ad un’asta pubblica 
^e interessa particolarmente il pimà dì Emil. £' in 
palio una bella mucca, che, alla fine egli riesce ad 
assicurarsi per 80 corone. Ma cominciano presto i 
guai: la mucca sembra impazzita. Il padre, dispe¬ 
rato, vuole abbatterla, ma Emil interviene pronta¬ 
mente e prega il padre di lasciare la mucca alle 
sue cure. Il programma è compleUto dalla rubrica 
Immagini da! mondo a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 19 novembre 

LE FANTASTICHE AVVENTURE DELL’ASTRONA¬ 
VE ORION, telefilm diretto da Theo Mezger. Un 
racconto di fanUsctenza, realizzato alla maniera dei 
telefilm U.F.O.. imperniato sulle avventurose mis¬ 
sioni del comandante Me Lane e degli uomini che 
formano l'equipaggio della astronave « Orìon ». 

Mercoledì 2$ novembre 

MAFALDA E LA MUSICA, programma di cartoni 
animati e musica a cura di Adnano Mazzolctti. di- 







questa sera in 


CAROSELLO 


l’Istituto Geografico De Agostini 
di Novara 


PRESENTA 


il milione 

ENCICUDPEDIA 
DI TUTTI I PAESI 
DEL MONDO 


L'opera più celebre e prestigiosa 
dell’Istituto Geografico De Agostini di Novara. 
Rinnovato nel formato e nella veste editoriale, 

«< Il Milione >• ripropone una formula fortunata 
che ne fa un’enciclopedia moderna 
ed unica nel suo genere. 

Un viaggio ideale in tutti i paesi del mondo 
per conoscerne la geografia, l’economia, 
la storia, l'arte, la cultura, il folklore. 

Testi di noti scrittori, giornalisti e specialisti. 
6384 pagine, 15 000 fotografie a colori, 
2000 tabelle, grafici e disegni, 

500 carte geografiche. 14 volumi rilegati 
in formato 23x30, 228 fascicoli settimanali 
a 600 lire in tutte le edicole ogni mercoledì 
dal 5 novembre. 

E’ in edicola il quarto fascicolo 


^ J ^ 17 novembre 



nazionale 

17,40 Raffaella Carrà presenta: 

CANZONISSIMA 



secondo 


11— Dal Duomo di Termini 
Imerese (Palermo) 

SANTA MESSA 
celebrata dal Cardinale Salvatore 
Pappalardo. Arcivescovo di Paler- 
mo. in occasione della Giornata 
dell'Emigrazione > Commento di 
Pierfranco Pastore - Ripresa tele* 
visiva di Carlo Baima 

— RUBRICA RELIGIOSA 

a cura di Angelo Gaiotti 


12,15 A • COME AGRICOU 
TURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Realizzazione di Marida Boggio 

12,55 CANZONISSIMA ANTE- 
PRIMA 

Presenta Raffsdia Carré 
Regia di Antonio Moretti 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK (Dash - Magazzini 
Standa - Caffè Suerte - Kam- 
busa Bonomelll - Berbieta Be¬ 
vande dietetiche) 

13.30 TELEGIORNALE 

BREAK (Cosmetici Lìan . So¬ 
cietà del Plasmon ~ Cento) 

14— NATURALMENTE 

Gioco campagnolo per cittadini, 
a cura di Clericetti. Domina e 
Peregrini - Condotto da Giorgio 
Vecchietti • Regia di Alda Gri¬ 
maldi 

BREAK (Linea Elidor - Cera 
Fluida So/ex - / Dixan) 

15— IL CONTE DI MONTE- 
CRISTO 

di Alessandro Dumae • Otto epi¬ 
sodi di Edmo Fenogiio e Fabio 
Storelli • Quarto episodio 
Il conte 

Personaggi ed interpreti princi¬ 
pali (in ordine di apparizione) 
Danglara: Achille Mlllo: Beau- 
champs Nfno Fuscagni, Fernan¬ 
do Alberto Terrani, Duchessa 
Tina Lattanzi; Franz Ugo Pagliai: 
Baronessa Danglars Anna Misa- 
rocchi: Conte di Montecriato An¬ 
drea Giordana. Villefort Enzo Ta¬ 
raselo; Signora Villefort: Fulvia 
Mammì: Mercedes; Giuliarìa Lo/o¬ 
d/ce. Bertuccio: Fosco Giachetti; 
Maggiore Cavalcanti: Nino Be- 
sozzl; Signor Moncon: Giustino 
Durano 

Musiche originali di Gino Marl- 
nuzzi |r - Scene di Lucio Lu- 
centini • Costumi di Danilo Dona¬ 
ti - Delegato alla produzione Pier 
Benedetto Bertoli - Regia di Ed¬ 
mo Fenogiio {Registrazione effet¬ 
tuata nel 1966) (Replica) 

16— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO (Effe Bambole 
Franca . Editrice Giochi) 


la TV dei ragazzi 


IL FANTASTICO MONDO 
DEL MAGO DI OZ 

Cartoni animati 


16.25 ZORRO 

episodio: Occhio per occhio 
Una Walt Disney Production 

16,50 TOPOLINO 

I libri delle fiabe 

Una Walt Disney Productlom 

GONG 

(100 Pipar Whisky - Corlcl- 
dln Essex Italia - Pepsodent) 

17- TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG fAmsro Lucano - Tre- 
nlni elettrici Lima - Stira e 
Ammira Johnson Wax) 

17,15 90* MINUTO 

Risultati e notizie sul campionato 
italiano di calcio, a cura di Mau¬ 
rizio Barandson e Paolo Valenti 


17.30 PROSSIMAMENTE 

Programmi par sette aere 

GONG 

(Vernai . Carrarmato Peru¬ 
gina - Giocattoli Pollstil - Pan¬ 
doro Bauli - All Multigrado) 


Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia, a cura di Dtno Verde e 
Eroe Macchi, con la partecipazio¬ 
ne di CochI e Renato e con Topo 
GIglo . Orchestra diretta da Pao¬ 
lo Ormi - Coreografie di Don 
Lurio • Scene di Gaetano Ca¬ 
stelli - Costumi di Silvio Betti - 
Regìa di Eros Macchi 
Settima puntate 

TIC-TAC 

(Bambole Purga - OlivoH Se¬ 
dè - Golia Bianca Caremoll 

- Svelto - Segretariato Inter¬ 
nazionale Lane - Alka Seitzer) 
SEGNALE ORARIO 

19— CAMPIONATO ITALIANO- 
DI CALCIO - Cronaca regietra- 
ta di un tempo di una partita 

— Brandy Vecchia Romagna - 
Linea Brut 33 

ARCOBALENO (Margarina 
Foglia d'oro - Grappa Libarna 

- Pronto Johnson Wax) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

(BassanI Ticino - Pocket Cof¬ 
fee Ferrerò - Confezioni ma¬ 
schili e femminili Lebole - 
Rank Xerox - Liquore Strega) 

20- TELEGIORNALE 

Edlzior>e della sera 

CAROSELLO 

(1) Ovomaltina - (2) Istituto 
Geografico De Agostini - 
(3) O. P Reserve - (4) In- 
vernizzina - (5) Philips Te¬ 
levisori - (6) Cioccolatini 
Pernigotti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Epta Film - 2) 
Studio Beldi - 3) M. G. - 4) 
Studio K - 5) Cine 2 Video- 
tronlcs - 6) Audiovisivi De 
Mas 

— Chinamertlnl 


20,30 

AN NA KABENLNA 


di Leone Tolitoi - Sceneggiatura 
di Penato Mamardi e Sandro Sol¬ 


chi - Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti (in ordi¬ 
ne di apparizione); 

Alesalo Karenin; Giancarlo Sbra- 
già: Anna Karentna Lea Massari. 
Annuaks: Piera Vidala; Alessio 
Vronski): Pino Colini; Lidia Iva- 
novna Nora Ricci. Principessa 
Oblonakaia Frarìca Dominici; Se- 
nogia: Matteo Zotfoli; Petritzkij; 
Mario Valdamann. Baronessa 
Scilton Marisa Traversi; Kitty 
Scerbatakaia Valeria Ciangotti- 
ni. Dolly Oblonskaja Marina Dot- 
fin. Costantino Levìn Sergio Fan- 
toni; Mascia: Flora Lillo; Portiere 
d'albergo Aridrea Aureli; Nicola 
Levin. Sergio Graziani; Dottor 
Sever)anic: Filippo Degara; Lora: 
Lucia Modugno. Kamerovskij; 
Marco Bonetti; Betay; Mariohna 
Bovo: Principessa Miagkaja; Zoe 
Incrocci; Ambasciatrice; Angela 
Lavagna: Fattore Claudio Guari¬ 
no; Stiva Oblonakij. Mario Vai- 
gol; Aqafls: Miranda Campa; Ria- 
blnin Edoardo Florio; Alessandro 
Vronski): Luciano Virgilio. Con¬ 
tessa Vronakaja; Elisa Cagani; 
Jascvin: Giorgio Gasso 
Muaiche di Piero Piccioni • Sce¬ 
ne di Bruno Salerno > Costumi 
di Maurizio Monteverde - Regie 
di Sandro Bolchi 

DOREMI* (Fh^onto Johnson 
Wax - Sughi Condibene Bui- 
toni - Forìderie Luigi Flllberti . 
Formaggi Naturali Kraft . Bel 
Bon Saiwa - Cori Confezioni - 
Cinzano Asti Spumante) 

21.40 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sul 
principell avvenimenti della gior¬ 
nata. a cura di Giuseppe Bozzint. 
Nino Greco. Mario Mauri e Aldo 
De Martino - Condotta da Paolo 
Frajase • Regista Giulierto Nica- 
stro 

BREAK ^Grappa Julia - Lozio¬ 
ne Cfearasll - Cord/a/ Campa- 
rl - Caffè Lavazza . Du Pont 
De Nemours Italia) 

22,45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


18,15 CRONACA REGISTRATA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


GONG 

(Pannolini Pò/m - Pentole Mo¬ 
neta) 


19 _ RITROVARSI 

Telefilm • Regia d» Peter Jefferies 
Interpreti Heten Cherry. Mark 
Edwnrds. Philip Stona. Carolin 
Courage * 

Distribuzione; i T.C 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Whisky Black & White - Nao- 
nis Elettrodomestici - Sapone 
Palmolive) 


20— RITRATTO D’AUTORE 
Un programma di Franco Simon- 
gini. con la collaborazione di 
^rgio Minlussi e Giulio Vito 
Poggiali dedicato ai Maestri del¬ 
l'Arte Italiana del '900 - Felice 
CesoratI • Testo di Giulio C Ar- 
gan . Presenta Giorgio Albertazzi 
- Regia di Paolo Gazzara (Replica) 

ARCOBALENO 
(Lirìea Gradina - Aperitivo 
Biancosarti - AbbigliarTwnto 
Benetton) 


2030 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Certosirìo GalbarìI - Richard 
Ginori - Gran Ragù Star - Li¬ 
rica bambini Johnson S John¬ 
son - Aperitivo Rosso Antico 
- I Dixan) 

— Finish Soilax 


21 — 

I GRANDI DELLO 
SPETTACOLO 

presentati da Lilian Terry 
Regia di Fernanda Turvani 
Quinta puntata 

Elton John: • Saluto a Norme 
leen • 


Prodotto e diretto da Bryan For- 
bea 


DOREMI' 

(Camicie Ingram - Sette Sere 
Perugina - Atkinsons - Filetti 
sogliola Findus - Whisky Bal- 
lantine’s - Super LauriI - Sa- 
mer Caffè Bourbon) 


22.15 SETTIMO GIORNO 

Attualità culturali 


e cura di Francesca Sanviiale e 
Enzo Siciliano 


23— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Treemisslonl in lingua tedee 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPftACHE 


19 — Auf der Suche nach den 

letzten WIldtieren Europea 
• Der See der singenden 
SchwAne • 

Filmbericht von Ksrl-Heinz 
Kramer 

19,15 Nonstop Mllly 

Eine Revua von Sid Green 
u. Dick Hilla 
2. Teli 

Mit; Milly Martin, Walter Gil- 
ler. Jeen Claude Pascal 
Ragie: Bernard Gibbtns. 
Heinz Liesendahl 
Verleih: Bavaria 

20 — Kunetkalender 

20,06 Ein Wort zum Nachdenken 
Es spricht Leo Muntar 
20,10-20,30 Tagesscheu 


I 
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domen 



^ANTA MESSA e^RUBRICA RELIGIOSA 


Xiil 1/ iw 


ore 11 nazionale 

In occasione della giornata nazionale per 
gli emigranti, dopo la Messa, va in onda urta 
documentazione sui diffìcili problemi dell'in¬ 
serimento degli emigrati nelle chiese locali 
dei Paesi che li accolgono e sulle gravi que¬ 
stioni sociali e politiche che sottostanno al 
fenomeno dell'emigrazione. La trasmissione, 
realizzata da don Natale Soffientini con la 
regia di Aldo Grasso, riferisce quanto è emer¬ 
so su questi problemi in un recente incontro 
internazionale svoltosi a Milano fra delega- 

NATURALMENTE 


zioni delle conferenze episcopali dei Paesi di 
partenza degli emigranti e dei Paesi che of¬ 
frono lavoro. Data la diversità di situazioni 
dei vari Paesi, le delegazioni delle conferenze 
episcopali dell'Italia, del Portogallo e della 
Spagna hanno discusso prima con le delega¬ 
zioni episcopali della Svizzera e della Germa¬ 
nia, e successivamente con quelle del Belgio 
e della Francia. Nel corso della trasmissione 
parlano alcuni vescovi e sacerdoti incaricati 
della pastorale tra gli emigranti nei suddetti 
Paesi e i monsignori Casadei e Ridolfi respon¬ 
sabili per l'Italia. . 

IX ' E 

CANZONISSIM A 74 


ore 14 nazionale 


ore 17,40 nazionale 


Nell'ottava puntata di Naturalmente è di 
scena il Trentino Alto Adige con i suoi pro¬ 
dotti tipici. Le famiglie concorrenti sono 
quelle di Bruno Rizzoli e di Gianstefano 
Krentzlin, residenti a Trento. Funge da giu¬ 
ria la famiglia contadina di Lucino Valentini. 
Le domande vertono sulla coltura della frut¬ 
ta, in particolare delle mele, molto diffu.sa in 
questa regione, l premi consistono, al solito, 
in 500 mila lire per il vincitore e in un elettro- 
domestico del valore di 100 mila lire per lo 
sconfitto. Nel giocò per il pubblico è in palio, 
come sempre, un premio concernente l'argo¬ 
mento della puntata. Il gruppo folkloristico 
è quello degli Spadonari di Fenestrelle. 

p V)'aAÌe- 

gRITROV ÀRSL 

ore 19 secondo 

Philip, un giovane ingegnere rientrato da 
poco dal Medio Oriente dove lavora, si reca 
nella residenza di campagna dei Reiner, ge¬ 
nitori di un suo collega rimasto recentemente 
ucciso in un incidente, per portare ad essi 
alcuni oggetti appartenenti al giovane amico 
deceduto. Charles ed Elisabeth Reiner sono 
tuta coppia di media età, che vive con un 
certo benessere, la cui esistenza è rima.sia 
sconvolta dalla morte dell'unico figlio, anche 
se in apparenza ambedue ostentano un note¬ 
vole controllo dei propri nervi. Mentre Char- 

aL\s 


Finita la fase eliminatoria, prende oggi il 
via il secondo ciclo di Canzonissima previsto 
in tre puntate. Sono rimasti in gara diciotto 
cantanti del girone della musica leggera e sei 
del girane folk. Anche in questa fase ciascun 
concorrente sara libero di eseguire la canzo¬ 
ne che più gli aggrada. Nella fase eliminato¬ 
ria sono usciti di scena alcuni grossi nomi 
come Claudio Villa, Otello Profazio, i Nuovi 
Angeli. Romina Power, Rosa Balistreri, Ele- 
na Calivà e il gruppo del Canzoniere Interna¬ 
zionale. Oggi saranno in gara sei cantanti per 
il girone della musica leggera e due per il gi¬ 
rone folk. Ospite della trasmissione è il teno¬ 
re Mario del .Klonaco. (Servizio a pag. 43). 


les si è rinchiuso in una vita di routine, dedi¬ 
candosi solo ai propri interessi, Elisabeth 
durante la notte ha continue crisi di pianto. 
Philip si avvicina alla donna con l'intento di 
consolarla, ma scoprendo che lei è ancora 
bella, nella pienezza della sua maturità, inco¬ 
mincia a considerarla sotto un aspetto diver¬ 
so, Elisabeth sente risvegliarsi la sua femmi¬ 
nilità ed al tempo stesso è sensibile al calore 
umano del giovane Philip. Quando Questi 
però le propone di partire con lui. all'inizio 
accetta, ma poi comprende che il suo posto 
è vicino al marito con il quale ricomincerà 
una nuova vita. 


ANNA KARENINA 

ore 20,50 nazionale 

L'amore, accompagnato da una perenne in¬ 
quietudine. tratteggia la storia di Anna Kare- 
nina: la sua spasmodica ricerca di felicità, 
distruggendo il mondo della menzogna e libe¬ 
randosi dagli inganni della sua sociefà, la 
porta ad una lotta sovrumana con se stessa 
fin dal suo primo incontro con Vronskij alla 
stazione di Mosca. Fra i due nasce immedia¬ 
tamente la passione, inconfessabile per Anna 
al principio, per Vronskij tale da fargli di¬ 
menticare Kitty, che da tempo corteggia. Tor¬ 
nata a Pietroburgo, Anna riabbraccia il ma¬ 
rito, Alessio Karenin, alto funzionano statale, 
reinserendosi nella dorata mondanità, corni¬ 
ce del suo monotono ménage: nell'affetto di 
Sergio, il suo bambino, cerca di dimenticare 
il turbamento provocatole dagli incontri con 
Vronskij. Anche Vronskij, ritornato alla sua 
vita di scapolo, conserva vivo il ricordo di 
Anna. E' lo stesso ambiente mondano pietra- 

m\£ 3: 

I GRAND I DELLO SPCTTACOLQl 


burghese a riavvicinare Anna con Vronskij 
nei frequenti incontri nei salotti e a teatro. 
Vronskij, tutt'altro che rassegnato, riprende 
a corteggiare Anna, che non riesce più a na¬ 
scondere l'amore che sta per travolgerla: sor¬ 
da agli ammonimenti, alle borghesi racco- 
mandazioni e alle larvate minacce del marito, 
ormai dominata da una passione irrefrena¬ 
bile, confessa a Vronskij il suo amore. Kitty, 
intanto, angosciata dalla offesa ricevuta da 
Vronskij e dal rimpianto di aver perduto Le- 
vin, cade seriamente malata: d'altra parte 
Levin, .saputo da Stiva, andato in campagna 
per vendere terreni essendo in difficoltà finan¬ 
ziarie. che il matrimonio tra Kitty e Vronskij 
è andato in fumo, non torna dalla giovane, 
bruciandogli ancora il ricordo del suo rifiuto. 
A Pietroburgo la relazione tra la Karenina e 
Vronskij fa scandalo: tutto preme per una 
più decisa posizione dei due. A Vronskij, pri¬ 
ma di una corsa di cavalli, Anna comunica di 
essere incinta. (Servizio alle pagine 67-75). 


EHon }ohn: « Saluto a Norma Jean » 


ore 21 secondo 

• Goodbye Norma Jean », il titolo dello show 
di Elton John, sono i versi di inizio di una 
ainzone. Cantile in thè wind, che lo stesso 
^ton John e il suo paroliere Bernie Taupin 
Alititi i/eiiitato a Marylin Monroe (Norma 
Jean era il suo vero nome), e che costituisce 
il tema fondamentale di un grande spetta¬ 
colo dato dal cantautore inglese al Hollywood 
Bcnvl di Los Angeles. Da questo spettacolo 
prende spunto lo special dedicato a Elton 
John che la televisione trasmette questa sera 
sul Secondo Programma: è una sorta di do¬ 


cumentario biografico musicale sul noto per¬ 
sonaggio inglese^ condotto dal famoso giorna¬ 
lista inglese Bnan Keith che ha intervistato 
l'estroso cantante pop nei vari momenti della 
sua giornata e in vari luoghi, mettendone in 
rilievo i caratteri umani e artistici. Fra un'in¬ 
tervista e l'altra vengono presentati i brani 
musicali tratti dai suoi vari spettacoli o con¬ 
certi (fra l'altro viene ripreso nel castello 
francese di Heronville dove registra i suoi di¬ 
schi): fra i più famosi, Crocodile rock, Rocket 
man, Saturday nìght's allright for fìgting, 
The bailad of Danny Bailey. Il programma si 
avvale della regia di Bryan Forbes. 
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calendario 



IL SANTO: S. Elisabetta d Unghaiia. 

Altri Santi S. Gregorio, S Alfeo. S. Zaccheo. S. Dionigi, S. Vittorio. S. Ugo. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,30 e tramonta alle ore 16.58: a Milano sorge alle ore 7,23 e 
tramonta alle ore 16.52; a Trieste sorge alle ore 7.07 e tramonta alle ere 16.35, a Rome sorge 
alle ore 6.54 e tramonta alle ore 16,50; a Palermo sorge alle ore 6,49 e tramonta alle ore 16,53; 
a Bari sorge alle ore 6.42 e tramonta alle ore 16,31. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1^4, muore a Firenze Pico della Mirandola. 

PENSIERO DEL GIORNO; Tra le molte bruite cose, la più brutta è una lingua affilata. (Schiller) 


Narciso Yepes esegue il « Quintetto in re maggiore, per chitarra, archi e 
nacchere » di Luigi Boccheiini in < Intermezzo » alle ore 13 sul Terzo 


radio vaticana 


kHz 1529 s m 196 

kHz 6190 B m 46,47 

kHz 7250 » m 41.38 

kHz 9645 e m 31.10 

7.30 Santa Messa latIrM. 6,15 Liturgia Rumsna. 

9.30 In collegamento RAI; Santa Massa in lin> 
gua italiana, con omelia di Don Virgilio Lavi. 

10.30 Liturgìa Orientala. 11.35 L’Angelus con 
il Papa. 12,15 Rendez-vous musicale: Richard 
Strauss: « Death and Transfiguration op. 24 •. 
Berlin Philharmonic Orchestra conducted by 
Herbert von Karajan. 12,^ Antologia Reli¬ 
giosa. 13 Discografia musicale: • Commento 
muaicate di brani religiosi a cura di Mario 
Salvetti: musiche di Milos Rosza dal film - Il 
Re dei Re • (parte 1«) 13,30 Concerto per un 
giorno di festa; Cari Orff: • De temporum fine 
comoedia » from « Fine de tempi • Solos. 
Choir and S/mphonic Orchestra of Kolner 
Rundfunk conducted by Herbert von Karajan. 

14.30 Radiogiomala In italiano. 15 Radlogior- 
naia in spagnolo, portoghese, francese. Ingle¬ 
se, tedesco. mIscco. 19,30 Orizzorvti Cristiani: 
• Echi delle Cattedrali •. passi scelti dalTOra- 
toria Sacra d'ogni tempo. 20,46 Allocutlon de 
rAngelus. 21 Recita del S. Rotarlo. 21.30 Aus 
der OKumene. von Peter BIAser. 21.46 Vita! 
Christian Ooctrine: New Liturgical Look for 
thè Missione. 22,15 Dez minutos com... - Ar>- 
gelus. 22,30 Panorama mtaional, por Mona. 
Jesus Irigoyen. 23 Ultim'ora: Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

7 Notiziario. 7.05 Lo sport. 7«10 Musica varia. 

8 Notiziario. 8,05 Musica varia - Notizie sulla 
tornata. 8,30 Ora della terra a cura di Angelo 
rigarlo. 8,50 Melodie popolari 0,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Maestro Gino Tognlna. 

9,30 Santa Messa. 10,15 Orchestra Frank Pour- 
cel. 1040 informazioni. 1046 Radio mattina. 
11,46 Conversazione religiosa di Mona. Ric¬ 
cardo Ludwa. 12 Bibbia in musica a cura di 
Don EnHco Piastii. 12,30 Notiziario - Attualità 
• Sport. 13 I nuovi complessi. 13.15 II mine¬ 


strone (alla ticinese). Regia di Sergio Maspoll. 
13,45 La voce di Edith Piaf 1A Informazioni. 
14,05 Orchestra e Coro di Bert Kàmpfert 14,15 
Casella postale 230 risponde a domande di 
varia curiosità. 14.45 Musica richiesta. 15,15 
Sport e musica 17,15 Canzoni del passato 

17,30 La Domenica popolare. 18.15 Fisarmonica 
capricciosa 16,25 Informazioni. 18,30 La gior¬ 
nata sportiva. 19 Intermezzo. 19,15 Notiziario • 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 La re¬ 
gina non è da toccare. Commedia in tre atti 
di Eugenio Scriba. Versiorie italiana e adatta¬ 
mento radiofonico di Giuseppe Rigotti - Sono¬ 
rizzazione di Mino MUller. Regia di Ketty Fu¬ 
sco. 21,25 Serata danzante. 22 Informazioni. 
ZZ,0S Studio pop in compagnia di Jacky Marti. 
Allestimento di Andreas Wyden. 23 Notiziario 
- Attualità - Risultati sportivi. 23,30-24 Nottur¬ 
no musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. ^4,35 Musica pianistica. Albert Rous- 
ael: Sonatina op. 16; Petit Canon Perpéluel 
(Pianista Jean Bouguet) 14.50 La - Costa dal 
barbari • (Replica dal Primo Programma). 15,15 
« Cosi fan tuttte •. Opera buffa in due atti di 
Wolfgang Amadeus Mozart. Libretto di Loren¬ 
zo da Ponte (Orchestra Sinfonica di Vienna 
a Coro dell'Opera di Stato di Vienna diretti 
da Rudolf Morali). 18,05 Almanacco musicale 
18,20 La giostra del libri redatta da Eros Bel- 
linelll (Replica dal Primo Programma). 19 Or 
chestra Radiosa 19,30 Musica pop 20 Diario 
cultarala. 20.15 Dimensioni. Mezz ora di pro¬ 
bi^! culturali svizzeri. 20,45 I grandi incontri 
mmicaii. Salzburger Festsplele 1974 (Gerhard 
Hetzel, violino; Rudolf Slreng. viola • Wiener 
Philharmoniker diretto da Riccardo Muti). Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Sinfonia concertante In 
mi bemolle maggiore per violino e viola KV 
364; Sorge! ProkoRev: Sinfonietta In la mag- 

? ilore op. 5-48; Wolfgang Amadeus Mozart: Sln- 
onia In sol minore KV 183 (Registrazione ef¬ 
fettuata il 27-7-1974). 22.10-22.30 Buonanotte 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19-19,15 Qui Italia; Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


m nazionale 


G — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

Antonio Vivaldi: Concerto in la mag¬ 
giore n. 5. da > L'Estro armonico •: 
Allegro - Largo - Allegro (Orchestra 

• Festival Stringa > di Lucerna diretta 
da Rudolph Paumgartner) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia n. 12 in sol 
maggiore K 110. Allegro - Andante - 
Minuetto - Allegro (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Karl 
Bohm) 

6,25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Georges Bizat: Suite daM'opera • Car¬ 
men • (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Robert Zeller) • 
Giuseppe Martucci: Minuetto (Orche¬ 
stra deirAngelicum di Milano diretta 
da Luciano Rosada) * Beniamin Bnt- 
(en. Ballata scozzese, per due piano¬ 
forti e orchestra: Lento. Lento mae¬ 
stoso • Allegro molto. Vivacissimo 
(Duo pianistico Brache e Alexander 
Tamir . Orchestra Sinfonica di Roma 
delia RAI diretta da Lodovico Coccon) 

• Jean Sibehus: Il cigno di Tuonala 
(Orchestra della Radio Danese diretta 
da Thomas Jenaen) • George Garsh- 
wm: Rapsodia in blue (Pianista Ronald 
Smith - Orchestra • London Festival 
Symphony • diretta da Thomas Green) 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 


13 — GIORNALE RADIO 
13,20 Vittorio Caprioli presenta: 

Mixage 

Cinema, teatro e varietà 
Regia di Fausto Nataletti 
14— L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 

Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 

14.30 Omelia Vanoni presenta: 

BRAZIL *75 

Un programma di Sergio Bardotti 
15 — Giornale radio 
15,10 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Serc/to Valentini 

15.30 Tuttamusica 

Orchestre, cantanti, solisti alla ri¬ 
balta 

17— Mllva presenta: 

Palcoscenico 

musicale 

— Crodino Analcoolico Biondo 

18— UNA VITA PER LA MUSICA: 

Renata Tebaldi 

a cura di Rodolfo CeMettl 
Prima trasmissione 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa aera 

19.20 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gllioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

20.20 MASSIMO RANIERI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 
— Sera sport, a cura della Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale Radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 IMPEGNO SOCIALE NEI POETI 
LUCANI DEL NOVECENTO 

a cura di Giuseppe Liucclo 
2. Rocco Scotellaro 


9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Baraalli - Spe-' 
ciale Anno Santo, a cura di Mario 
PuccInaMI con la collaborazione di 
Gabriele Adani e Giovanni Ricci - La 
settimana: notizie e aervizl dall'Italia 
a dal resterò 

9.30 Santa Messa 

In lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Don Virgilio Levi 

10,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

11 — Federica Taddel e Pasquale Ches- 
sa presentano 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

11.30 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Strumenti nuovi per la scuola; i de¬ 
creti delegati (3o) 

Un programma di Luciane Della Seta 
con la collaborazione di Nicola D'A¬ 
mico 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HfT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabatsi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 



Ornella Vanoni (ore 14,30) 


21,35 PAROLE IN MUSICA 

a cura di Fabio Fabor e Cario Fe- 
noglio 

Realizzazione di Armando Adol- 
giso 

22,05 Festival di Salisburgo 1974 

COLLEGIUM MUSICUM PRA- 
GHENSE DIRETTO DA FRANTI- 
SEK VAJNAR 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sere¬ 
nata in mi bemolle maggiore 
K. 375: Allegro maestoso - Mi¬ 
nuetto I. Trio - Adagio - Minuetto 
II, Trio - Allegro, 

[Registrazione effettuata II 6 agosto 
dalle Radio Austriaca) 


22,40 JAMES LAST E LA SUA ORCHE¬ 
STRA 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


S2 









12 


secondo 


13 


terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can- 
zoni presentate da Sandra Milo 
Nell’intervallo (ore 6.24); 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con The Supremes. 
Maurizio Piccoli. Walter Moreno 
BeyorKl myself. Uomo. Can can. You 
keep me nangtn'on. SI dtmmi di al. 
Tchi tchi (Cataiinetta bella). Toeam' 
and turnin'. Metamanco. Tengo della 
gelosia. This 18 thè story. Inverno. El 
rehcarlo. All I want 

— Invernizzì Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

You're my day. you're my night. Non 
pensarci più. Buongiorno Marianne. In 
thè run, Tentation. Una vita a metà, 
da > li bestione ». Sei nella vita mia. 
Homo, Un amour qui meurt d'aimer. 
da • Le conaeiller •. Typewriter rock. 
Parlami d'amore (Touch me in thè 
morning), Dlgidam digidoo. Net giar¬ 
dino dei lillà. La valigia blu 

9.30 Giornate radio 

9.35 Amurri, Jurgens e Verde 
presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la 
partecipazione di Gianni Agus, 


Francesco Mulè, Paolo Panelli, 
Giovanna Ralll, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Omelia Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
— Bonheur Perugina 

Neirintervallo (ore 10,30); 

Giornale radio 

11 — Carmela 

Ebdomadario per le donne d'Italia 
a cura di Maurizio Costanzo con 
Marcello Casco, Paolo Graldi. Ele- 
na Saez e Franco Solfiti 
Regia di Roberto D'Onofrio 
— All Multigrado per lavatrici 

11,30 Giornale radio 

11,35 BisI 

Diana Ross da Las Vegas, Charles 
Aznavour da Parigi 
— All Multigrado per lavatrici 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 
12,15 Aldo Giuffrè presenta: 

Ciao Domenica 

Anti-week-end scritto e diretto da 
Sergio D’Ottavi con Liana Trou- 
ché e la partecipazione di Pappi¬ 
no Gagliardi e Mia Martini 
Musiche originali di Vito Tommaso 
— Mira Lama 


O .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
” (sino alle 10,30) 

— George Szell 

dirige L'ORCHESTRA SINFONICA 
DI CLEVELAND 
Soprano Judith Rashkin 
Richard Wagner: Etne Faust Ouver¬ 
ture • Gustav Mahler: Sinfonia n. 4 in 
sol maggiore « La vita celestiale > • 
Richard Strauas: Don Giovanni op. 20 
W — Le nuove scienze dell’uomo. Conver¬ 
sazione di Paola Ricciardone 
10,15 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 

10,30 Scene d’opera 

Gaetano Donizetti: Lucrezia Borgia- 
• Il segreto per estere felici • (scena 
del brindisi atto II) (Mezzosoprano Ma¬ 
rilyn Home • Orchestra Sinfonica di 
Londra e Coro diretti de Richard Bo> 
nynge) * Georges Bizet: Carmen: • En 
vain pour éviter • (Scena delle carte 
atto MI) (Mezzosoprano Marilyn Home 
- Orchestra Royal Pbilharmonla diretta 
da Henry Lewis) * Amòroise Thomas.- 
Amleto- • Partagez-vous mes fleurs • 
(scena della pazzia atto IV) (Soprano 
Maria Callas • Orchestra • Philharmo- 
nia • di Londra diretta da Nicola Re- 
acigno) * Giacomo Puccini: Madama 
Butterfly • Gettiamo a piene mani • 
(scena dei fion, atto II) (Momserrat 
Caballé. soprano; Shirley Verrett, mez¬ 
zosoprano - Orchestra • New Phiihar- 
monia • diretta da Anton Guadagno) * 
Piofr //l/ch Ciaikowski: Eugenio One- 
ghin Aria di Tatiana (scena della 
lettera, atto I) (Soprano Elisabeth 


Schwarzkopf > Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Alceo GalHera) • 
Richard Wagner: Siegfried: « NothungI 
NothungI » (scena della forgia, atto I) 
(Tenori Wolfgang Windgasaen e Ger¬ 
hard Stolze - Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Georg Sciti) 

11,30 Pagine organistiche 

Anonimo (sec. XVI): Suite di danze 
(Organista André isoir) * Gero/amo 
Frescobaldi: Canzon MI • La Crivelli • 
(Organista René Saorgin) • Johann 
Pachelbel; Ciaccona in fa maggiore 
(Organista Gaber Lehotka) • Bona- 
ventura Terreni (sec. JCVIII): Sonata 
in re maggiore a due organi (Organi- 
eti Rudolf Ewerhart e Mathiaa Siedel) 

* Antonio Soler: Concerto n. 2 in la 
minore, per due organi (Organisti Ma* 
rie-Claire Alain e Luigi Ferdinando 
Tagliavini) 

12.10 La tragedia nelle commedie di Mo¬ 
lière. Conversazione di Gabriella 
Sciortino 

12,20 Musiche di scena 

Edvard Grieg: Peer Gynt. musiche di 
scena per il dramma di H. Ibaen: 
Ouverture > Corteo nuziale norvegese 

- Il pianto di Ingrid . Nella sala del 
re della montagna . Danza delle fighe 
del re della montagna - Morte di Aase 

- Atmosfera mattutina - Danza araba - 
Danza di Anitra - Canzone di Solvejg 
. Preludio atto V - Ritorno di Peer 
Gynt - Ninna nanna di Solvejg (Pa¬ 
tricia Clark e Sheila Armstrong, so¬ 
prani - Orchestra - Hallé • e Coro 

• The Ambrosian Singera » diretti da 
John Barbirolli) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

13,35 Aito gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Crodmo Analcoolico Biondo 
14 — Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di girl 

(Escluse Friuli-Venezia Giulia. La¬ 
zio. Umbria. Puglia. Basilicata, Si¬ 
cilia e Sardegna che trasmettono 
programmi regionali) 

Una immagir>e di noi (Anastasia Del- 
hsanti) * Happmess la me and you 
(Gilbert O'Sulhvan) • Doppio whisky 
(Fred Bongusto)* Kansas City (The Les 
Humphnea Singers) * Il manichino 
(Gino Paoli) * You make me feel brar>d 
new (The StyMatics) • Wadagugu (Pro 
Deo) * Dance with thè devi) (Cozy 
Powell) 

15 — La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 


19 — Bollettino del mare 

19.05 Un po' di Rhythm and Blues 

19.30 RADIOSERA 

19,55 FRANCO SOPRANO 

Opera ’75 

21 — LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Fllogamo 

21,25 IL GIRASKETCHES 

22— PRINCIPI E BANCHIERI 

a cura di Giuseppe Lazzari 

5. Luigi XIV e II sovraintendente 

Fouquet 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

23,29 Chiusura 


15,35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Let'a do it agaln. Jungls, Skinny wo- 
man. Do you klll me or do I kill you7, 
Kung-fu fighting. Campo de' fiori. 
Bum on thè fiame. Bungle in thè jun¬ 
gle. Untdentifted missile. That's my 
music. Là. She's a tesser. Digidam 
digidoo. Via Beato Angelico, The est 
crept in. Sexy Ida (Part one). Canta 
libre, FaMin' in love, Don't knock my 
love. Funky anakefoot 
— Lubiam moda per uomo 
16,25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora- 
ziorte di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti, condotta da Mario 
Giobbe — Oleificio F.lli Belloli 

17.30 Intervallo musicale 

17.40 In collegamento con il Program¬ 
ma Nazionale TV 
Raffaella Carré presenta: 

CANZONISSIMA ’74 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia, a cura dì Dino Verde e 
Eros Macchi con la partecipazione 
di Cochi e Renato e con Topo 
GIgio 

Orchestra diretta da Paolo Ormi 
Regia di Eros Macchi 
Settima puntata 



Fred Bongusto (ore 14,30) 


13 — Intermezzo 

Luigi Bocchefini: Quintetto in re mag¬ 
giore. per chitarra, archi e nacchere 
(Narciso Yepes, chitarra - Quartetto 
Melos di Stoccarda) • Gioacchino 
Rosami Prelude inoffensif n. 5. da 
« Album de chaumière • (Pianista Aldo 
Ciccolini) • Giacomo Puccini Quat¬ 
tro Liriche (Marcella Reale, soprano: 
John Matheson. pianoforte) * Giusep¬ 
pe Marlucci Quattro Pezzi, per orche¬ 
stra (Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rosai) 

14— Concerto del Quartetto Drolc 

Ptotr //l/ch Ciaikowski: Quartetto In 
re maggiore op 11 Moderato e sem¬ 
plice - Andante cantabile - Scherzo - 
Finale * Claude Debussy Quartetto 
in sol minore Op. 10 Animé et très 
décidé • Assez vif et bien rythmé - 
Andantino, doucement expressif - Très 
modéré • Alexander Borodm Quar¬ 
tetto in re maggiore: Allegro modera¬ 
lo • Scherzo (Allegro) - Notturno (An¬ 
dante) - Finale (Andante. Vivace) (Ed¬ 
ward Drolc e Jùrgen Paarmann vio¬ 
lini. Stefano Passaggio, viola; Georg 
DondereF, violoncello) 

15,30 II teatro comico 

di Carlo Goldoni 

Eugenio. Flonndo 

Giorgio Barberio Corsetti 
Gianni. Arlecchino Gianni Caliendo 
Eleonora Lorenza Codignola 


19 .15 Concerto della sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Cassazio¬ 
ne in sol maggiore K 63. per archi 
e fiati (C Richter-Steiner, vi.; T. Ban- 
tay. ob ; M Hóltzel, cr. - Orch. della 
Camerata Accademica del • Mozar- 
teum > di Salisburgo dir. B Paum¬ 
gartner) • Domenico Clmarosa. Con¬ 
certo in sol maga., per due flauti e 
orch. da camera (FI. A e C. Nicotet - 
Orch da camera di Stoccarda dir. K. 
Mùnchinger) • César Frarìck: Varia¬ 
zioni sinfoniche, per pianoforte e or¬ 
chestra (W- C. Kehn - Orch. Slnf. di 
Roma della RAI dir. A. Venderr>oot) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Pacifisti e rivoluzionari alla Conferen¬ 
za di Zimmerwald del settembre 1915 
a cura di Alberto Indelicato 

20.45 Poesia nei mondo 

Poeti Italiani contemporanei, a cura di 

Maria Luisa Spaziarsi 

11. Carlo Betocchi e Mariateresa 

Maschio 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Borges nel labirinto 

Programma di Alberto e Gianni 
Buscaglia 

Prendono parte alla trasmissione: 
Renzo Giovampletro. Milena Albieri. 
Giorgio Biavati, Giancarlo Caio. Fran¬ 
cesco Carnelutti. Frar>co Jellerez. Naz- 
zarena Rosai, Rosetta Salata. Umberto 
TabareMi 


Placida Rosaura Maretta De Carmine 
Anseimo. Brighella Antonello Fassari 
Beatrice Ivana Giordan 

Goldoni, Quinto Orazio Fiacco 

Elia Kajmini 

Lelio PirK> Lofin 

Aristotele, voce maschile 

Lorenzo Moncelsl 
Il suggeritore Walter Pagliaro 

il Convitato di pietra 

Giuseppe Rocca 
Voce femminile Fiorenza Rossetto 
Vittoria. Colombina Barbara Salvati 

Orazio. Ottavio Mano Scaletta 

Petronio, Il Dottore Danilo Volponi 
Tonino. Pantalone 

Giancarlo Zappacosta 
Regia di Giorgio Pressburger 
(Edizione radiofonica dello spettacolo- 
saggio presentato dall’Accademia Na¬ 
zionale d'Arte Drammatica) 

17.35 Concerto del fisarmonicista Sal¬ 
vatore Di Gesualdo 
Claudio Merulo (adatt. Di Gesualdo): 
Toccata I del lo tono * Gerolamo 
Frescobaldi (adatt Di Gesualdo) Toc¬ 
cata M dal 2o libro; Canzona dai 2^ 
libro * Berrìardo Pasquini (adatt Di 
Gesualdo) Toccata dall organo • Sal¬ 
vatore Di Gesueldo: 3 Impromtus 

18.05 IL VERO RUDYARD KIPLING 
programma di Romano Costa 

18,55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


22,30 George Seurat e la fotografia. 
Conversazione di Oraziana Pentich 

22.35 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto NicolosI 

Al termine; Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cati e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma D.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Lettere sul pentagramma - 0,06 Bal¬ 
late con noi - 1,06 I nostri successi - 1.36 
Musica sotto le stelle - 2.06 Pagine liriche 

- 2,36 Panorama musicale - 3,06 Confi¬ 
denziale - 3,36 Sinfonie e balletti da ope¬ 
re - 4.06 Carosello italiano - 4.36 Musica 
In pochi - 5,06 Fogli d'album - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5: In Inglese: alle ore 1,03 - 2.03 

- 3,03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30: in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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questa sera in carosello 


l'appuntamento e' 
piu’sprint con 




La vostra dentiera ^ 
aderisce ^ 

e non vi fa più male ! o 

i cuscinetti SMIG per dentiere mettono fine 
a dolori e lastidi dovuti ad una dentiera 
allentata. Questa soffice plastica tiene la 
dentiera saldamente a posto, poiché è mor> 
bida ed elastica, come la carne stessa. 
Potete mangiare, parlare, ridere con comodo. 

La dentiera segue tutti i movimenti della 
mascella e le vostre gengive non soffrono 
piu. Il cuscinetto SMIG rimane morbido. Non può né indurire, né 
rovinare la dentiera ed è semplice sostituirlo Senza sapore, né 
odore. 100 igienico. Si pulisce in un batter d occhio Per porre 
Ime ai fastidi causati dalla vostra dentiera, esigete i cuscinetti SMIG 
Vendita in tutte le farmacie. 

Ogni pacchetto contiene 2 cuscinetti. Prezzo Llt. 1.500 le confezione. 
FULFORD S.a.s. • Via Pastorelli. 12 • 20143 Milano 




l^RCOBmftO 2 


^ J ^ 13 novembre 


nazionale la TV dei ragazzi 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Una città nel deserto Sigilmassa 
Testo di Anna Maria De Santis 
Realizzazione di Dora Ossenska 
(Replica) 


12.55 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
con la collaborazione di Giusep¬ 
pe Bonura e Walter Tobagt 
Regia di Raoul Bozzi 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 


(Formaggio Philadefphia 
A.E.G. - Dent//rfc/o Colgate) 


13.30 

TELEGIORNALE 


14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Oeutsch mit Peter und Sabine 
Il Corso di tedesco, a cura di 
Rudolf Schneider e Ernst Behrens 
Coordinamento di Angelo M Bor- 
teloni • 23° trasmissione (Folge 
18) • Regia di Ernst Behrens 
(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAt-Radtotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 


15 — Scuola Elementare: • Laborato- 
rio TV • ■ Trasmissioni sperimen¬ 
tali. a cura di Enzo Scotto Lavina 
e Manna Tartara • Minibaaket 
uria proposta educativa, di Guer¬ 
rino Gentillni e Ezio Pecora - 
Regia di Ezio Pecora - (6°) 

Automazione a creatività 


15,20 Corso di ingleae per la Scuoia 
Media: I Corso - Prof Primino 
Limongelii - Walter and Connie 
in a shop (I parte) - 4° trasmis¬ 
sione - 15,40 II Corso - Prof Ici¬ 
lio Cervelli - Walter and Connie 
at thè changing of thè guard (I 
parte) - 4° trasmissione 


16 — Scuola Media: Le materie che 
non SI insegnano - Paesi, oggi, 
r Islanda - Surtsey e Vestmsn- 
naeyar: la vita e la morte, a cura 
di Roska Oskarsdottir e M Paola 
Turnnl - Regia di Manneo Pavo- 
lettoni 


16,20 Scuola Secondaria Superiore: 
L'energia • Un programma di Giu¬ 
lio Mezzetti. a cura di Fiorella 
Lozzi, Lorena Preta e Mariella 
Serafini Giannotti - Regia di An¬ 
gelo Dorigo - (4°) Il moto per¬ 
petuo e If calore 


16,40 Giorni Nostri: Trasmissioni per 
la Scuoia Elementare, a cura di 
M. Paola Turrini • Che coti sono 
le - 150 ore -7 • Ha collaborato 
un gruppo di insegnanti elemen¬ 
tari dell'Emilia e Romagna coor¬ 
dinati dal prof. Claudio Altaroc- 
ca - Regia di Santo Schimmanti 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Organi Elettronici Giaccaglia 
- Harbert S.a.s.) 


per i piu piccini 


17.15 LE AVVENTURE DI CO- 
LARGOL 


Il corteerto 

Pupazzi animati di Tadeusz Wll- 
kosz e Albert Barillè 
Soggetto di Olga Pouchina 


17,30 APPUNTAMENTO A ME¬ 
RENDA 

Un programma a cura di Silvano 
Fuè con Marco Dané e la scim¬ 
mia Giacomo 


17.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televisi¬ 
vi aderenti all'U E R 
a cura di Agostino Ghilardi 


18,15 EMIL 


da un racconto di Astrid Undgren 
Settima puntata 
La mucca impazzita 
Personaggi ed interpreti 
Emil Jan Ohfsson 

Ida Lena Wisborg 

Padre di EmII Allan Edwail 

Madre di Emil Emy Storm 

Tata Marta Carata Lock 

Lina Maud Hansson 

Alfred Biorn Gustatson 

Regia di Olle Heltbom 
Una coproduzione Svensk Filmin- 
dusirl Stockolm e RM Monaco 


GONG 

(Mars Barra al cioccolato - 
Finish Soilax - lóro Pejo) 


18.45 ORIZZONTI SCONO¬ 
SCIUTI 

Un programma di Victor de Sanc- 
tis 

Secondo episodio 

Ai confini del passato (Isole To- 

scaf>e) 


19,15 TIC-TAC 

(Agfa Gevaert - Liquigas 


Duplo Ferrerò - Macchine per 
cucire Singer - Ormobyl - 
Curtiriso) 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 

('Società del Plasmon - Orolo¬ 
gi Seiko - Sào Café) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 
(Candy Elettrodomestici - Soc. 
Nicholas - Brandy Vecchia 
Romagna - Linea Aeree Na¬ 
zionali Ati - Parmalat) 


20 — 

TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


CAROSELLO 


(!) Formaggio Parmigiano 
Reggiano - (2) Casse di Ri¬ 
sparmio - (3) Aperitivo Bian- 
cosarti - (4) I Nutritivi Pan- 
dea - (5) Super LauriI lava¬ 
trice - (6) Fette Biscottate 
Barllla 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Miro Film - 3) Clnelelevl- 
slone - 4) B B.E. Cinemato¬ 
grafica - 5) B.B.E. Cinemato¬ 
grafica - 6) Cinestudio 


— Brandy Stock 


20.40 WILLIAM WYLER: LA 
TECNICA DEL SUCCESSO 

Presentazioni di Claudio G. Fava 


(Vili) 

L’EREDITIERA 


Film - Regia di William Wylar 


n Wylar 

Interpreti: Montgomery Cllft, Oll- 
vla De Havilland. Ralph Richard- 
son, Miriam Hopkins 
Produzione: Paramount 


DOREMI' 

(Dash . Olio di arachide Plau¬ 
so - Aperitivo Cynar . Rujel 
Cosmetici - Confezioni natali¬ 
zie Alemagna - Ceramiche Pa- 
vismalt . Dado Knorr) 


22,4S 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


secondo 


18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 


18.45 TELEGIORNALE SPORT 


GONG 

(Caramella Zigulì 
Overlay) 


Cera 


19— IL PRIGIONIERO 

Ritorno a casa 

Telefilm - Regia di Joseph Serf 
Interpreti Pstnck Me Goohen. 
Donald Smden. Patrick Cergill. 
Georgina Cookson. Brian. Richard i 
Caldicot, Dennis Crinnery. Jon 
Laurimore. Nike Arright. Grece 
Arnold. Larry T^lor 


Distribuzione 1.' 


TIC-TAC 

(Amaro Don Bairo - 3M Italia 
- Invernizzi Strachinella) 


20— RITRATTO D’AUTORE 

Un programma di Frar>co Stmon- 
ginl 

con la collaborazione di Sergio 
Miniusci e Giulio Vito Poggiali 
dedicato ai Maestri delTArte Ita¬ 
liana dei '900 
Ottone Rotai 
Testo di Carlo Betocchi 
Presenta Giorgio Albertazzi 
Regia di Paolo Gazzara 
(Replica) 


ARCOBALENO 
(Automobile Club 


d’Italia 


Torfe/f»ni Barllla) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Vini Bolla - Rasoi Schick - 
Duplo Ferrerò - Vernai - Té 
Star - Centro Sviluppo e Pro¬ 
paganda Cuoio) 


21 — 

INCONTRI 1974 


a cura di Giuseppe Giacovazzo 
Un'ora con Uala 
Settanta romami par signorine 
di Manuela Cadringher 


DOREMI’ 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Orfofresco LIebig - Camay - 
Caffè Lavazza • Sole Bian¬ 
co lavatrice) 


22— CONCERTO SINFONICO 


diretto da Nino Sanzogno 
Pianista Emtl Ghilels 
W A Mozart Concerto in si 
bemolle maggiore K. 595 per pia¬ 
noforte e orchestra, a) Allegro, 
b) Larghetto, c) Allegro. Konzerl- 
Rorìdó In re mentore K. 382 per 
pianoforte e orchestre Allegretto 
grazioso 

Orchestra Sinfonica di Torino 
delta Radiotalevieiona Italiana 
Regia di Elisa Quattrocolo 


Trasmissioni In lingua tedaaca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Die Laute von dar Shlloh- 
Ranch 

• Von einer, die euszog... • 
Wildweetfilm 
Regie: Richard L Bare 
Verleih MCA 


20 — Sportechau 
20,10-20,30 Tegeeecheu 


«4 






















lunBdì 


PRIGI ONIERO ; JRitomo a casa 

ore 19 secondo 

Il prigioniero, svegliandosi una mattina, si 
rende conto che nel villaggio non vi è alcun 
segno di vita. Decide quindi di tentare la fuga 
via mare e indisturbato riesce a costruire una 
zattera e ad allontanarsi. Dopo aver passato 
vari giorni in mare riesce a salire sul battello 
di due fuorilegge e approda, senza volerlo, 
sulla costa del Kent, in Inghilterra. Si reca 
allora a Londra e va diretto al suo apparta¬ 
mento che risulta affittato ad una signora di 
mezza età (la signora Butterworth) in appa¬ 
renza cordiale e dinamica, che decide di ospi¬ 
tarlo. Il prigioniero si mette in contatto con 
gli ufficiali del suo ex ufficio, i quali all'inizio 

jl\s> 

L'EREDITIERA 


non vogliono credere alla sua storia, ma fini¬ 
scono col collaborare allo scopo di scoprire 
dove si trova il villaggio, chi lo comanda e 
perché esiste. Dalle ricerche fatte, in base alla 
rotta seguita dal prigioniero sulla zattera, 
sembrerebbe che l'isola sia situata nell’Atlan¬ 
tico fra la Spagna e l'Africa. Le autorità deci¬ 
dono di collaborare con il prigioniero fino al 
punto di metterlo su un aeroplano militare 
che parte alla ricerca dell'isola, ma appena 
giunti sul cielo di questa il prigioniero viene 
paracadutato, volente o nolente, sul villag¬ 
gio. Egli ritorna cosi ad essere il numero 6 
ed ha la sorpresa di trovare la signora Butter¬ 
worth, che gli dà un cordiale benvenuto, nel 
suo appartamento. ( Servizio alle pagg. 144-146). 


ore 20,40 nazionale 

L’ereditiera, il film oggi in programma nel 
ciclo dedicato a William Wyler curato da 
Claudio G. Fava, ?~iiaia realizzato nel 1949 
su una sceneggiatura che Ruth e Augustus 
Goetz trassero dall'omonimo dramma che 
essi stessi avevano scritto, ispirandosi al ro¬ 
manzo di Henry James Washington Square. 
Wyler scelse Olivia De Havilland (premio 
Oscar), Montgomery Clift, Ralph Richardson, 
Miriam Hopkins. Vanessa Brown e Mona 
Freeman per interpretare i ruoli principali 
della vicenda che fa perno intorno a Cathe¬ 
rine Sloper, una ragazza bruttina, timida e 
chiusa di carattere, figlia d'un ricco medico 
che vive nel ricordo della moglie scomparsa, 
una donna di grande fascino e bellezza. Ca¬ 
therine conosce ad una festa un brillante gio¬ 
vanotto che le fa la corte, Morris Townsend, 
e se ne innamora. Ma il padre la mette in 
guardia: Morris è un cacciatore di dote, inte¬ 
ressato unicamente al suo patrimonio. Per 
distrarla egli la conduce con sé in un viaggio 
in Europa, ma al ritorno Morris è fi che 
l'attende. Il dottor Sloper ritiene allora ne¬ 
cessario affrontare senza infingimenti la fi¬ 
glia, negando il suo consenso al matrimonio. 
Catherine decide di rinunziare alle proprie 
ricchezze e di fuggire con l'innamorato: ma 
ora è Morris a scomparire, confermando in 


pieno i sospetti del dottor Sloper. Brutal¬ 
mente delusa, la ragazza si chiude in un cupo 
risentimento verso Morris e verso il padre: 
quando costui, in punto di morte, chiede di 
vederla, ella rifiuta. E quando Morris torna 
a farsi vivo, attratto dal patrimonio che ora 
appartiene a Catherine, viene dapprima lu¬ 
singato e poi duramente scacciato: Catherine 
si autocondanna a una definitiva, dolorosa 
solitudine. Come il racconto di James, il film 
di Wyler è soprattutto lo studio psicologico 
di una sfortunata e complessa figura femmi¬ 
nile, compiuta su uno sfondo sociale e fami¬ 
liare dai toni aridi e drammatici. Sono perso¬ 
naggi e temi tipicamente wyleriani, più volte 
ripresi dal regista nelle sue opere migliori, e 
strettamente imparentati, come ha scritto 
Femaldo Di Giammatteo, con quelli di Pic¬ 
cole volpi. « Entrambi i film », secondo il cri¬ 
tico, » si imperniano su figure femminili non 
dissimili, in ambienti starici e sociali che 
hanno più d'un punto di contatto fra loro. 
Sullo sfondo, gli stessi motivi dominanti: 
l'avidità per il denaro, la vita avvelenata dal¬ 
l'interesse, lo squallore che tutto questo pro¬ 
duce (...). Uomini che non si comprendono e 
non vogliono comprendersi, che vedono ne¬ 
gli altri soltanto un ostacolo (o un mezzo) 
che impedisce (o facilita) il raggiungimento 
di un fine pratico. Uomini senza scrupoli, 
senza ritegni morali, senza umanità ». 


INCONTRI 1974: Un'ora con Liala° 




ore 21 secondo 

Il suo primo romanzo. Signorsì, è del 1931. 
In quarantatré anni ha scritto settantacin- 
que libri e tutti con una tiratura molto so¬ 
pra la media. Un successo ininterrotto. Che 
senso ha una scrittrice come< X,iala oggi? E' 
una delle molte domande alle quali "cercherà 
di dare una risposta Manuela Cadringher in 
un « incontro » della serie a cura di Giuseppe 
Giacovazzo. L'autrice del programma si è 
sforzata, attraverso una serie di domande 
• calcolate », di far emergere il personaggio 
IJala com'è, come né lo spettatore, né proba¬ 
bilmente lo stesso lettore (o lettrice) di Liala 
immaginava. « Mi sono messa nei suoi pan¬ 
ni », ha detto Manuela Cadringher, « per me¬ 
glio comprenderla ». L'idea di un incontro 
con Liala è nata dal fatto che ancora oggi 
le librerie e le edicole sono piene dei suoi 
romanzi. A Milano, per esempio, un paio di 
grandi magazzini hanno allestito uno stand 
permanente per l'esposizione e la vendita dei 
libri di Liala. Nel corso dell'intervista Liala 

N \ 0 ^ cJuvCe, 

cCONCERT O SINFO WiCP 


si è rifiutata di dire i titoli dei romanzi che 
sta attualmente e contemporaneamente scri¬ 
vendo. Questo perché, una volta che li anti¬ 
cipò, immediatamente molte riviste femmi¬ 
nili se ne appropriarono. Liala non vede più 
nessuno, non frequenta ambienti mondani o 
letterari. Vive isolata nella sua grande villa 
sul lago di Varese. J personaggi da lei de¬ 
scritti sono realmente esistiti, gente incon¬ 
trata effettivamente nel suo ambiente, magari 
trent'anni fa, ma veri. Quando ha voluto scri¬ 
vere un romanzo a puntate. Pianoro delle 
ginestre, ambientando l'inizio in una famiglia 
non abbiente, le sono giunte centinaia di let¬ 
tere che la invitavano a non scrivere di cose 
che la gente già conosceva, e cioè la povertà, 
il grigiore della vita, eccetera. « Parlaci, in¬ 
vece, del mondo dell'agiatezza, dello sfarzo 
e dell'eleganza », le dicevano. Nasce così il 
modello della letteratura « rosa » che si espri¬ 
me, più ancora che nei romanzi, nella corri¬ 
spondenza che Liala tiene sulle pagine di un 
settimanale milanese. (Servizio alle pagine 
37-41). 


ore 22 secondo 

L'Orchestra Sinfonica di Torino della Radio- 
televisione Italiana diretta da Nino Sanzogno, 
con la partecipazione del pianista russo Emil 
Ghilels, interpreta stasera il Concerto in si 
bemolle maggiore K. 595 per pianoforte e or¬ 
chestra di Mozart. Si tratta di un autentico 
capolavoro, terminato il 5 gennaio 1791 (l'an¬ 
no della morte dell'autore) ed eseguito la pri¬ 
ma volta due mesi più tardi, il 4 maggio in 
un salone in Via della Porta del Paradiso a 
Vienna. • E infatti », commenta Alfred Ein¬ 
stein, < quest'opera sta alla porta del para¬ 
diso, alla porta dell'eternità. Ma, denomi¬ 
nando questo concerto * addio mozartiano ", 
non cediamo certo a sentimentalismi... ». Vi 


si racchiudono accenti unici di serenità, di 
mitezza (qualcuno ha voluto definirla « fran¬ 
cescana ») e di dolcezza. Eppure Mozart, che 
si sentiva prossimo alla fine, assai provato 
sia nel fisico, sia nel morale, avrebbe potuto 
esprimere diversamente il suo particolare 
stato d'animo! In definitiva, questo suo con¬ 
gedo * è certezza d'immortalità ». La trasmis¬ 
sione comprende inoltre, sempre a firma del 
Salisburghese il Konzert-Rondò in re mag¬ 
giore, K. 382 _Mr pianoforte e orchestra, 
composto nel Tf&2 secondo i desideri del pub¬ 
blico viennese, che si recava volentieri a con¬ 
certo se le battute gli accarezzavano gli orec¬ 
chi senza porgli problemi di sorta e, possibil¬ 
mente, offrendogli anche punte di facile 
umorismo. 


I 



domani sera 
in TV 

carosello 



gìglio ORO 

Il primo olio di semi vari 
che dichiara 
i suoi componenti: 
soia-vinacciolo-girasole > sesamo 
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GIGLIO ORO 

il primo discorso serio 
suii'oiio di semi vari 



una tradizione di genuinità' 






radio 


lunedì 



novembre 


calendario 

IL SANTO: S. Romano. 

Altri Santi: S. Eaichio. S. Massimo. S. Tommaso. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,31 e tramonta alle ore 16.57; a Milano sorge alle ore 7.24 e 
tramonta alle ore 16,51; a Trieste sorge alle ore 7,06 e tramonta alle ore 16.34. a Roma sorge 
alle ore 6,55 e tramonta alle ore 16.49; a Palermo sorge alle ore 6.50 e tramonta alle ore 16.S; 
a Bah sorge alle ore 6.43 e tramonta alle ore 16.31. 

RICORRENZE: In questo giorno, nei 1786. nasce a Eutln (Oldenburg) Il compositore Cari Maria 
von Weber 

PENSIERO DEL GIORNO: Gli schiavi e i tiranni si fanno paiHra reciprocamente. (Beauchéne). 



Ebe Stignani, Adalgisa nell’opera « Xonna » di Bellini alle 19,55 sul Secondo 


radio vaticana 


7.30 S. Messa latina. 14.30 Radioglornale In 
italiano. 15 Radioglornale In spagnolo, porto¬ 
ghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano 
- Oggi nel mondo • La parola del Papa - Le 
nuove frontiere della Chiesa, di Gennaro An- 
giolino - Istantanee sul Cinema, di Bianca Ser- 
montl - Mane nobiscum di Don Paolo Milan 
20,45 Crédibilité de l'Eglise (Card. Garrone). 
21 Recita del S. Rosario. 21.30 Der Pilgerweg 
der aieben romischen Hauptkirchen; St. Seba- 
stian, von Damasus Bullmann OFM. 21.45 in 
fulr^ess of Life: Life lived forwards, understood 
backwards 22,15 Leituras e sugestoes 22,30 
Hechos y dichos del laicado catòlico. por 
José M PlAol. 23 Uitim'ora: Notizie - Con¬ 
versazione - Momento dello Spinto, di P. Giu¬ 
seppe Bernini; L’Antico Testamento - Ad lesum 
per Maria (su O M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
i Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 6.55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,05 Lo sport. 7»10 Musica varia. 8 Informa¬ 
zioni 6.05 Musica varia - Notizie sulla giornata. 
8,45 Musiche del mattino. Franz Lehar (elabor. 
Max Schònherr); « Il Conte di Lussemburgo •. 
Ouverture; Riccardo Plck-Mangiagalll: • La Pen- 
dule Harmonieuse > (Solista Luciano Sgnzzi - 
Orchestra della Radio della Svizzera Italiana 
diretta da Louis Gay des Combee) 9 Radio 
mattina - Informazioni. 12 Musica varia. 12,06 
Notizie di Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 

12,30 Notiziario • Attualitè. 13 Dischi. 13,30 
Orchestra di musica leggera RSI. 14 Infor¬ 
mazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 

16,06 Letteratura contemporanea. Narrativa, pro¬ 
sa, poesia e saggistica negli apporti del 
’900. Rubrica a cura di Luigi Faloppa. 16,30 
Ballabili. 16,45 Dimensioni. Mezz’ora di pro¬ 
blemi culturali svizzeri (Replica dal Secon¬ 
do Programma). 17,15 Radio gioventù. 18 In¬ 
formazioni. 16,06 Taccuino. Appunti musicali 
a cura di Benito Gianotti. 16,W A suon di 
flauto. 16,46 Cronache della Svizzera Italiana. 


19 Intermezzo 19,15 Notiziario - Attualità 
Sport 19,45 Melodie e canzoni 20 Un giorno, 
un tema. Situazioni, fatti e avvenimenti nostri 

20,30 - La morte di Abele ». Oratorio in due 
parti per soli, ooro e orchestra di Leonardo 
Leo. Libretto di Pietro Metastasio. Elaborazione 
di Giuseppe Piccioli - Abele Maria Grazia 
Ferracini. soprano. Angelo Luciana Ticinelli. 
soprano; Èva: Maria Minetto. contralto; Caino 
Herbert Handt. tenore. Adamo: James Loomis. 
basso • Orchestra e Coro delta RSt diretti da 
Edwin Loehrer 21,35 Parata d’orchestre. 22 In¬ 
formazioni. 22,05 Novità sul leggio. Registra¬ 
zioni recenti dell Orchestra delta Radio della 
Svizzera Italiana H. Heìlmann: Concerto per 
tromba, pianoforte, timpani, batteria e archi 
(Helmut Munger, tromba; Gùnther Krieger. pia¬ 
noforte - Direttore Bruno AmaduccI); B. Bar- 
tok: 7 Danze popolari rumene (Direttore Marc 
Andreae). 22,35 Galleria del Jazz a cura di 
Franco Ambrosetti 23 Notiziario - Attualità. 
23.20-24 Notturno musicale. 

Il Programma 

12-14 Radio Sutsse Romande: • Midi musiqua • 
16 Dalla RDRS • Musica pomeridiana *. 17 

Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio • Franz LIszt: Concerto n 2 In 
la maggiore per pianoforte e orchestra (Piani¬ 
sta Désiré N’Kaoua • fìadiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella): Alexander Glazunov: Me¬ 
lodia op. 20 n 1 per violoncello solo e orche¬ 
stra op 20 (Violoncellista Mauro Poggio - 
Orchestra della RSI diretta da Marc Andreae). 
Bohuslav Martlnu: Toccata e due canzoni per 
piccola orchestra (Radiorchestra diretta da 
Leopoldo Casella) 16 Informazioni. 16,05 Mu- 
alca a soggetto. 19 Per i lavoratori italiani 
In Svizzera. 19,30 « Novitads •. 19,40 Cori del¬ 
la montagna. 20 Diario culturale. 20,15 Diver¬ 
timento per Yor e orchestra a cura di Yor 
MilarK). 20.46 Rapporti '74; Scienze. 21,15 Jazz- 
night. Realizzazione di Gianni Trog. 21,56 idee 
e cose del nostro tempo. 22,30-^ Emissione 
ratoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
' In Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Arcangelo Corelfl: Sarabanda. Giga e 
Badinehe (Orchestra • A Scarlatti - di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Tito Petralia) * Georg Phi¬ 
lipp Teipmann: Ouverture In sol mag¬ 
giore • delle Nazioni antiche e moder¬ 
ne • : Andante maestoso. Vivace • Mi¬ 
nuetto I e II - I tedeschi antichi - I 
tedeschi moderni - GII evedesi antichi 

• Gli svedesi moderni - I danesi anti¬ 
chi - I danesi moderni - Le vecchie 
donne (Orchestra da camera di Am¬ 
sterdam diretta da André Rieu) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Johann Christian 8ach Quartetto in 
fa maggiore; Allegro - Minuetto con 
variazioni (Jean-Pierre Rampai, flauto; 
Robert Gendre. violino. Roger Lepaux. 
viola; Robert Bex. violoncello) • fn- 
rigue Granados: Valses poeticos (Chi¬ 
tarrista John Williams) * Wolfgang 
Amadeus Molari Finale Rondò, dal 

• Concerto per clarinetto e orchestra 
K 622 • (Clarinettista Gervase De 
Peyer Orchestra - London Sym- 
phony • diretta da Anthony Collins) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (111 parte) 
George Enesco Sinfonia da camera 
per 12 strumenti; Poco moderato. Un 
poco maestoso - Allegretto molto mo¬ 
derato - Adagio • Allegro molto mo¬ 
derato (Orchestra • A Scarlatti • di 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Lelio Luttazzl presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica del Secondo Programma) 

— Mesh Alemagna 

14— Giornale radio 

14,05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14,40 L’OSPITE INATTESO 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

11° puntata 

Orietta Èva Ricca 

Vincenzo, maggiordomo 

Renzo Lori 

Il conte Gustavo di Chanteluc 

Michele Malaspina 
Renato di Chanteluc 

Roberto Biaacco 
Il professor Fergusson 

Edoardo Torricella 
Sybil, sua figlia 

Adriana Vlanello 
L'Ispettore di polizia 

Marcello Mandò 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Castaldo e Faele 
presentano: 

QUELLI DEL CABARET 
I protagonisti. I personaggi, i can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andreas! e Anna Maz- 
zamauro 

Regia di Franco Nebbia 

20.20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 
— Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori: Cesare 


Napoli della Radioteleviaiona Italiana 
diretta da Josif Conta) • Riccardo 
Pick-Mangiagalh: Valzer, dal balletto 
- Notturno romantico • • Pietro Ma- 
scateni Le maschere; Sinfonia (Orch. 
• Philharmonia • dir. Alceo Galliera) 
7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8 — GIORNALE RADIO - Lunedi sport, 
a cura di Guglielmo Moretti 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Orazio Orlando 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11,30 E ORA L'ORCHESTRA! 

Un programma con la partecipa¬ 
zione di Berto Pisano, Carlo Sa¬ 
vina e Armando Trovajoli 
Testi di Giorgio Calabrese 
Presenta Enrico Simonetti 
(Registrazione effettuata in occasione 
della Mostra Internazionale di Musi¬ 
ca leggera al Lido di Venezia) 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Antonio Amurrj presenta 

Vietato ai minori 

Un programma di musiche e 
chiacchiere 


li signor Viglongo 

Roberto Rizzi 
Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Tonno delta RAI 
(Replica) 

— Gim Gìm /nvern/zz/ 

15 — Giornale radio 

1510 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Brunacci e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica , 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per i ragazzi 

SU E GIU' LUNGO LA SENNA 
Un programma di Mano Vani 
Regia di Marco Lami 

18— Musica In 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi. Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


Zavattlnl e le sue -Opere*: a 
cura di Walter Mauro - Sergio 
Baldi fortuna e sfortuna di Joyce 
- Umberto Albini: - Le Troiane • 
di Euripide nella versione di San- 
gulnetl 

21,45 Silvio Gigli 
presenta: 

CANZONISSIMA '74 

con Violetta Chiarini, Elsa Ghl- 

berti e Maurizio Antonini 

22,15 XX SECOLO 

• L'antologia della letteratura uni¬ 
versale - di Giacomo PrampollnL 
Colloquio di Lucio Felici con 
Francesco Gabrieli 

22,30 RASSEGNA DI SOLISTI 

a cura di Michelangelo ZurlettI 
Pianista BRUNO CANINO 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


8 « 















12 

secondo 

11 

terzo 


g ~ IL MATTINIERE. Musiche e can- 
^ 2 onl presentate da Sandra Milo 

NeH'intervaDo: Bollettino del mare 
(ore 6,30) Giornale radio 

7.30 Giornate radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Nomadi, Da¬ 

niel Boone, Tony Marino 
— tnvernizzi Invernizzina 

6.30 GIORNALE RADIO 

8 40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.S5 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchtno Roasini: L'assedio di Co- 
noio Sinfonia lOrch New Philharmo- 
nia di Londra dir. L. Gardelll) * Gae- 
rano DontzeW Belisario • Sin la 
lonnba é a me negata * (Sopf M Ca- 
ballé - Orch Sinf di Londra dir C 
F Cillano) • Chaetùs Goanod Romeo 
6 Giulietta • Mab. la reme dea men- 
songea • (Bar Gérard Souzay . Orch 
New Philharmonia di Londra dir. P 
Bonneau) • Giuseppe Verdi La forza 
del destifK) • Non imprecare, umilia¬ 
ti • (Renata Tebaldi. sopr : Mario Dei 
Monaco, ten ; Cesare Siepi, bs 
Orch deir Accademia di Santa Cecilia 
dtr F Molman Pradelli) 

9.30 Giornale radio 

9.35 L’ospite inatteso 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 


13 ,30 Giornale radio 
13,35 Pino Caruso 
presenta 

il distintissimo 

Un programma di Enxo DI Pisa 

e Mifrhele Guardi 

Regia di Riccardo Mantonì 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alte vostro domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Bonfanti Back & Forth (Orchestra 
Toni MaiorarH) • Anka Having my 
baby (Paul Anka) • A/oise Stanot¬ 
te sto con lei (Waterloo) • McDa- 
niels. Feel llke makin' love (Ro¬ 
berta Flack) • Gaha. J’al envie de 
fot (Little Sammy Gaha) * Ferri- 
Parra: Grazie alla vita (Gabriella 
Ferri) • Cartney-Gang Never 
agaln (Sally Nash) • Malgiogho- 
Lipari-Nocera. Fai tornare II sole 
(La Strana Società) • Ham. Apple 
of my eye (Badfinger) • Duncan 
Smith-De Angelis Why is everyo- 
ne so mad (Oliver Onions) 

14.30 TraamiasionI regionali 


11° puntata , 

Orietta Evo Ricce 

Vincenzo, maggiordomo Renzo Lori 
Il conte Guatavo di Chanteluc 

Michele Malespina 
Renato di Chanteluc Roberto Bisacce 
Il orofeaeor Fergusson 

Edoardo Torricella 
Sybil. sua figlia Adriana Vianello 
L'Ispettore di polizia Marcello Mandò 
Il signor Viglongo Roberto Rizzi 

Regìa di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Torino della RAI 
— Gim G/m Inverniz 2 i 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

Tu sei coai, Com'è bello fer l'amore 
quanno è sera. Segreto, Immagirta, Tu- 
ta blu. Viaggio con te, Help me. La 
porti un bacione a Firenze, Amore 
grande amore mio 

10.30 domale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Nell'int (ore 11.30): Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Whisky I & B 


15— Luigi Silori 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc., su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16,30); 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda edizione 

17.5Ò CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 

Baldassarre 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 
Giornale radio 


8 30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Concerto di apertura 

Maurice RaveI Gaspard de la nuit. 
tre poemi di Aloysius Bertrar>d On¬ 
dine ■ Le Gibet - Scerbo (Pianiste A//. 
da De Larrocha) • Béla Bartok Sene 
Canti folklonstici ungheresi: Nera è 
la terra . Mio Dio. che le acque del 
fiume SI gorìfino - Donne, donne • Il 
mio cuore soffre • Se salgo in cima 
- Si lavora alla strada nella foresta 
Fino ad ora ho arato / campi in 
primavera (Terezia Csafbok. soprano: 
Erzsebet Tusa. pianoforte): Bohuslav 
Martinu Quartetto n S. per archi 
Allegro ma non troppo - Adagio - Al¬ 
legro vivo • Lento. Allegro (òuartetto 
lanacek) 

9.30 PianisU MONIQUE HAAS 

Claude Debussy: Images: e se¬ 

ne. Refiéts dans l'eau • Horrunage é 
Rameau - Mouvement - Cloches è 
travers les feutlles ■ Et la Iurte de¬ 
scende sur le tempie qui fùt - Pois- 
sons d’or 

10 — La settimana di Prokofiev 

Sergei Prokofiev: Sinfonia n. 1 In re 
maggiore op 25 • Classica ». Allegro 
• Larghetto - Gavotta (non troppo al¬ 
legro) - Finale (Motto vivace) (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Claudio Abbado); Sonata n 1 in fa 
minore op 00. per violino e piano- 


13 — La musica nel tempo 

LE IMPREVISTE DIFFICOLTA' 
di Gianfranco Zàccaro 
Antonm Ovorak Sinfonia n. 3 in mi 
bemolle maggiore op. 10; Variazioni 
sinfoniche su un tema originale (Or¬ 
chestra Sinfonica di Londra diretta 
da Istvao Kertesz) ' 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
Violoncellisti Pabio Casale e Msti- 
slav Rostropovich 
Antonio Dvorak Concerto in si mi- 
r>ore op 104, per violoncello e orche¬ 
stra Allegro - Adagio ma non troppo 
. Allegro ma non troppo (Violoncelli¬ 
sta Pabio Casais • Orchestra Filarmo¬ 
nica Ceca diretta da George Szell) 
• Camille Sairtt-Saéns: Concerto n 1 
in la minore op 33, per violoncello 
e orchestra Allegro non troppo • Al¬ 
legretto con moto ■ Un poco mosso. 
Molto allegro (Violoncellista Mstislav 
Rostropovich - Orchestra Philharmonia 
diretta da Malcolm Sargenl) 

15.25 Pagine rare della vocalità 

Walther von der Vogelweide. Mir hat 
her Gerhart • Heinrich von Meissen 
Ez waent ein narrenweise * Adam 
Kneger Tre caruoni (Baritono Max 
von Egmond - Studio der frùhen Mu- 
stk) • Heirvich SchOtZ; Was hast du 
verwirket (James Bowman. tenore-corv 
trotenore, David Lumsden organista) • 
Anonimo (sec. XVI): Canzone del sa¬ 
lice. per • Otello • di Shakespeare 
(Alfred Deller. lenore-controtenore; 
Desmond Dupré. liuto) 


forte: Andante assai . Allegro bru¬ 
sco - Andante • Allegrieslmo (Itzahak 
Perlman. violino: Vladimir Ashkenazy. 
pianoforte); Zdraviza, cantata op. 
per coro e orchestra, su canti popo¬ 
lari russi • Chant de jote - (Orchestra 
Sinfonica e Coro della Radio del- 
rURSS diretti da Evgeni Svetlanov) 

11 — Trasmissione inaugurale dell'anno 
radioscolastico 1974-'75 

11.30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11,40 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
I GRANDI NAZIONALISMI 
Felix Mendeissohn-Bertholdy: Sinfonia 
n 5 in re minore op. 107 • La Rifor¬ 
ma • (Orchestra New Philharmonia di¬ 
retta da Wolfgang Sawallisch) * 
Alexander Borodin II principe Igor; 
Marcia (Orchestra - George Eastman • 
di Rochester diretta da Frederick 
Fenneil) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 
Goffredo Patrassi 
Estri, per quindici esecutori (Strumen¬ 
tisti della « Camerata strumentale Ro¬ 
mana - diretti da Marcello Panni); In¬ 
venzioni. per pianoforte (Pianista Ser¬ 
gio Scopellitt); Recreation concertan¬ 
te, concerto n 3 per orchestra: Al¬ 
legro sostenuto - Allegro spiritoso - 
Moderato - Vigoroso e ritmico - Ada* 
IO moderato (Orchesb'a Sinfonica di 
ormo della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Rudolf Albert) 


15,55 Itinerari strumentali: composizio¬ 
ni da camera per nove strumenti 
Franz Lachner: Nonetto in fa minore, 
per archi e fiati (Jaap SchrOder. vio¬ 
lino; Wtel Peeters. viola: Anner Byi- 
sma. violoncello; Anthony Woodrow. 
contrabbasso, Quintetto di strumen¬ 
ti a fleto Danzi) * Andreas Spéth- No¬ 
netto per archi e fiati (Complesso 
« Consortium Classicum * direùo da 
Dieter Klòcker) 

17— Listino Borsa di Roma 

17.10 APPUNTAMENTO CON: 

IL BALLETTO 
Coppella 

(ossia « La fllle aux yeux d’émail •) 
Balletto in due atti e tre quadri 
Musica di Leo Delibes 
Orchestra della Suisse Romande 
diretta da Ernest Ansermet 
— Neirintervalio: L’immagine interio¬ 
re nella poesia di Livio Pezzato. 
Conversazione di Clara Gaba- 
nizza 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna dt vita culturale 
P. Omodeo: La consulenza genetica 
per combattere 1 difetti congeniti del¬ 
la specie umana - L. Grattoo: Un nuo¬ 
vo tipo di radiotelescopio - E. Mali¬ 
zia' I pencoli di una cattiva sudora- 
zior^ - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 


19.56 Norma 

Tragedia lirica In due atti di Fe¬ 
lice Romani 

dalla tragedia omonima di Louis 
Alexandre Soumet 
Musica di VINCENZO BELLINI 
Pollione Giovanni Breviario 

Oroveso Tancredi Peserò 

Norma Gina Cigna 

Adalgisa Ebe Stignani 

Clotilde Adriana Perris 

Flavio Emilio Renzi 

Direttore Vittorio Gui 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Achille Consoli 
(Ved. nota a pag. 122) 


22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Andrea Barbato 
presenta. 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella 


23.29 Chiusura 



Maurizio Costanzo (ore 10,35) 


19.15 Concerto della sera 

Giovanni Battista Lutll: Ls dlvsrtisse- 
ment de Chambord. suite per orche¬ 
stra dalla commedia-balletto • Mon- 
sieur de Pourceeugnac • * Claudio 
Monfevardf: Il bello delle ingrate, ma¬ 
drigale e ballo del Libro Vili * Gian 
Francesco Malipiero: Concarto per 
flauto e orchestra 
20,15 Fogli d'album 

20.30 Dalla Grande Sala del Muslkverein 
di Vienna - In collegamento diretto 
Imernazionele con gli Organismi Ra¬ 
diofonici aderenti aH'U.E.R. • Stagione 
di Concerti dell’Ualoae Europea di 
Radiodiffusione 

Direttore Leopold Hager 

Wolfgang Amedet/s Mozart; Balletto 
per l'opera « Idonrveneo • K. 367; Non 
più. tutto ascoltai, scena con rondò 
K 490 per soprano x>e orchestra (So¬ 
prano Arleen Augér): Spiegarti non 
poas’io. duetto K 488 per 8oprar>o. 
tenore e orchestra (Arleen Augér. so¬ 
prano. Rudiger Wohlers, tanore): 
Mandine amabile, terzetto K. 480 per 
soprano, tenore, basso e orchestra 
(Olivera Miljakovic, soprano; Rudl- 
ger Wohlers. tenore; Franz Wyinar. 
basso); Dita almeno In che mancai, 
quartetto K 479 per aoprano, tenore, 
due bassi e orchestra (Ollvera Mi¬ 
ljakovic. soprano; RQdlger Wohlers. 
tefv>re; Franz Wyzf»er e Gottfried Hor- 
nlk. bassi): da;< L’Impresario, opera 
comics in un atto di Gottiiab Ste- 
phanie - Ouverture e quattro acarie 
(Signora Harz: Patricia Wlao; Signo* 


fina Sllbarkiaog: Arlean Augàr: Si¬ 
gnor Vogalsang: Rùdigar Wohlara; Si¬ 
gnor Burf: Franz Wyzner) 

Ordì. SId. dalla Radio Austriaca 
— Nell'Intervallo (ore 21.30 circa): 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,20 Solisti di jazz: lerry Mulligan 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23.31 alle 5.58: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0.06 alle 5,58 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Andrea Barbato presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella - 0.06 Musica per 
tutti - 1,06 Colonna sonora - 1,36 Acqua¬ 
rello musicale - 2.06 Musica sinfonica - 
2.36 Sette note intorno al mondo - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 Antologia ope¬ 
ristica - 4.06 Orchestra alla ribalta - 4,36 
Successi di Ieri, ritmi di oggi - 5,06 Fan¬ 
tasia musicale - 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5,03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30; In 
tedesco; alla ore 0,33 • 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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TV 


19 novembre 


(QUELLO CON "UN DITO Di CROSTA") 


LA POLAROID LANCIA LA SX-70 

E' stata recentemente presentata alla Forza Vendita Polaroid 
la campagna stampa per il lancio della nuova rivoluzionarla 
SX-70. La manifestazione si è svolta presso la sede della 
CPV Italiana che da anni cura la pubblicità Polaroid. 

Nel corso dei lavori è stato sottolineato che la nuova SX-70 
è destinata — per le sue caratteristiche uniche in senso 
assoluto — ad un notevole successo di vendite. Questo 
modello che si affianca ai numerosi altri apparecchi Polaroid 
di fama già consacrata — come lo ZIP e la CP 88 — con¬ 
ferma ancora una volta il livello tecnologico d'avanguardia 
raggiunto dalla Società. 


QUESTA SERA in” INTERMEZZO” 


STA i»v’ 
l-fBoWi 




trasmissioni 

scolastiche 


La RAI*Radioteievi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Miniatero 
della Pubblica Istruzione presenta 
9.30 Scuola Elementare 

9.50 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondaria Superiore 
11.10-11,30 Giorni Nostri 

(Repliche dei programmi dt lunedi 
pomeriggio) 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La Mille Miglia 

Testi di Duilio Dimetti 
Regìa di Romano Ferrara 
Ottava ed ultima puntata 

12,55 BIANCONERO 

a cura di Giuseppe Giacovazzo 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Birra Peroni - Biof - Duplo 
Ferrerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Il Corso di tedesco, a cura di Ru¬ 
dolf Schneider e Ernst Behrens - 
Coordinamento di Angelo M Bor- 
teloni - 240 trasmissione (Folge 
19) - Regia di Ernst Behrens 


trasmissioni 

scolastiche 


con 

sì digerisce anche la | 
suocera 


La RAI-Radtotelevisione Italiana, 
in collaborazione con li Ministero 
delia Pubblica Istruzione presenta 

15— Scuola Elementare: • Laborato¬ 
rio TV • - Trasmissioni sperimen¬ 
tali a cura di Enzo Scotto Lavina 
e Marina Tartara - Mmibasket 
una proposta educativa, di Guer¬ 
rino Gentilini e Ezio Pecora • 
Regia di Ezio Pecora (7o) 
Mtnibasket anche nel lo ciclo? 

15.20 La culture et l'histoire: Corso 
integrativo di francese, a cura di 
Angelo M Bertoloni - Consulen¬ 
za e testi di Jean Baisnée - Pre¬ 
senta Jacques Sernas - L'exil de 
Victor Hugo - 9° trasmissione - 
15,40 Laventure de la photo - 
10° trasmissione 

16 — Scuola Media: Questioni d'og¬ 
gi - Oggi cronaca, a cura di Pri¬ 
scilla Contardi. Giovanni Garofa¬ 
lo e Alessandro Meliciani - Con¬ 
sulenza didattica di Gabriella Di 
Raimondo - La crisi delle fonti 
d'energia di Renato Minore e 
Angelo Padovan - Regia di Ma¬ 
rio Foglietti 

16.20 Scuola Secondaria Superiore: 
Informatica (Il Ciclo) - Corso In- . 
troduttivo sulla elaborazione dei 
dati * Un programma di Marcello 
Morelli - a cura di Anna Amen¬ 
dola e Fiorella Lozzl • Consulen¬ 
za di Emanuele Caruso. Lidia Cor¬ 
tese e Giuliano Rosala - Regia 
di Riccardo Napolitano - (5°) Una 
procedura automatizzata 

16,40 Giorni Nostri: Trasmissioni per 
la Scuola Media, a cura di Alber¬ 
to Pellegrinetti - (3°) La scuola 
risponde su • La Fame nei mon¬ 
do *, di M Rosa Ceaelin e Lu¬ 
ciano Galliani 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Costruzioni Lego - Mattel 

S.pA.) 

per i più piccini 

17,15 LA CASA DI GHIACCIO 
di Gici Ganzini Granata 
Narvik e il ghiottorm 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Gian Sgarboasa 
Regia di Maria Maddalena Yon 

la TV dei ragazzi 

17,45 LE FANTASTICHE AV¬ 
VENTURE DELL’ASTRONA¬ 
VE ORION 
Terzo episodio 

con Dietinar Schonherr, Èva 


Pflug. Wolfgang Volz, Claua 
Holm. Friedrich Yoloff 
Regia di Theo Mezger 

GONG 

(Formaggio Tigre - Mattel 
S,p.A. - Svelto) 

18.45 SAPERE 

Aggiornarrìenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Documenti di storia contempo¬ 
ranea 

a cura di Nicola Caracciolo 
Regìa di Tullio Altamura 
Sesta puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Panettone Balocco - Olio di 
semi O/o - Salilo - Shampoo 
Libera e Bella - Confetto Fal- 
gul - Televisori Sinudyne) 

SEGNALE ORARIO 
LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Dentifricio Valda F3 - Linea 
Gradina • Flltroflore Bono- 
melli) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 

(Industria Verganl Mobili - 
Pannoitni Vivetta Baby - Ape¬ 
ritivo Cynar - Marrone óla- 
cés Motta - Scotte*J 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Wella - (2) Caffè Splen- 
did - (3) Olio di semi vari 
Giglio Oro - (4) Vini Folo- 
nari - (5) Girmi Gastronomo 

- (6) Rabarbaro Zucca 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) B B E. Cinemato¬ 
grafica - 2) Recta Film - 3) 
Studio K - 4) Arno Film - 5) 
Filma Pubblicitari - 6) Marco 
Biassoni 

— Elettrodomestici Ariston 
20,40 

IL DiElNTO- 

Originale televisivo di Oretta 
Emmolo e Narciao Vicari^ 
UoiiaDorazióne alla sceneggiatu- 
ra di Domenico Campana 
Prima puntate 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
il pittore Gerardo Agnato 

Aqnes Winner Mananella Lesilo 
Thomas MenzeI Walter Maestosi 
Frida Holm 

Maria Grazia Grassmi 

L'agente Spengler 

Mauro Di Francesco 
Conrad Adams 

Carlo Hintermann 
• - Danfel Jungmann Paride Calonghi 
L'agente Spatz Luigi Careni 
Hugo Noppe Bruno Cattaneo 

Clarissa Kesselmeyer 

Margherita Guzzlnati 
Hans Bode Roberto Herlitzka 
Inge ^de Sonia Gessner 

Una ragazza Antonella Bracco 

II medico legale Eugenio Welter 
Eric Klinger Giuseppe Fortis 
Scene di Ennio Di Majo 
Costumi dt Silvia Garbagnati 
Delegato alla produzione Nazare¬ 
no ))i4arinoni 

Regia di Domenico Campane 

DOREMI' 

(Shampoo Morbidi e Soffici 

- Ariel - Sapone Fa - Brandy 
Stock - Upim - Casfagne e 
noci di bosco Perugine - All 
Multlgrado) 

21.45 GIALLO VERO 

Un programma di Enzo Blagi 
con la collaborazione di Gian¬ 
franco Campigotto 
Seconda puntata 
Miliardi e mitra 

BREAK 

(Distillerie Toschi - Manetti 
& Roberts - Whisky Betl's - 
Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Amaro Herrenberg) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Q secondo 


17.30 TVE-PROGETTO 

Programma di educaziorte perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 
Trasmissioni sperimentali per i 
sordi 

18,15 NOTIZIE TG 
18,25 NUOVI ALFABETI 

a cura d< Gabriele Palmieri 
con la collaborazione di France¬ 
sca Pacca 

Presenta Fulvia Carli Mazzillt 
Regia di Gabriele Palmieri 

18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG ^Shampoo Proteinhal - 
Torfe//fn/ StarJ 

19— DISNEYLAND 

Il Paso FirK» di Portorico 
con Roberto Vigoreaux nella par¬ 
te dt Chaco - Regia di Norman 
Wrighl - Una Walt Disney Pro¬ 
duction (Replica) 

TIC-TAC (Liquore Millefiori 
Cucchi . Bambole Italo Cre¬ 
mona ~ Margarina Star Oro) 

20— RITRATTO D’AUTORE 

Programma di Franco Simongini 
con la collaborazione di Sergio 
Miniussi e Giulio Viio Poggiali 
dedicato ai Maestri dell'Arte ita¬ 
liana del 900 • Le incisioni di 
Luigi Bartolini - Testo di Paolo 
Volponi - Presenta liana Occhi- 
ni . Regia di Luigi Costantini 
(Replica) 

ARCOBALENO 
(Lettini per bambini Peg - 
Lievito Pane degli Angeli - 
Amaro Petrus Boonekamp) 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO (Ebo Lebo - 
Several Cosmetics - Linea 
Gradina - Lysoform Casa - 
Budini Royal - Casserà) 

21 — LUPI E CANI 

Un programma di Emidio Greco 
e Claudio Pozzoli 
Seconda ed ultima puntata 
L'uomo e l'animale 

DOREMI' (Air Fresh solid - 
Duplo Ferrerò - Scarpina Ba¬ 
by Zeta - Riso GranGallo - 
Amaro 18 Isolabella - Orologi 
Seiko - Latte Sole) 

22— VOCI LIRICHE DAL 
MONDO 

L'opera italiana e l'opera europea 
Rassegna di giovani cantanti 
Seconda trasmissione 
Rosami Gug/iefmo Teli. Sinfonia 
Interpreti dt opera italiana 
Soprano Cecilia Paolinl: Botto: 
Mefistofele L'altra notte in Fon¬ 
do al mare. Basso Aurlo Tomi- 
deh: Verdi. S»mon Boccanegra. 
Il facerato spinto. Tenore Re¬ 
nato Grimaldi: Giordano: Fedora. 
Amor (I vieta 
Interpreti di opera Irancese 
Soprano Shigeko Kasuga: Bizet: 
Carmen Presso II Bastion di Si¬ 
viglia: Soprano Silvana Bocchino: 
Gounod Faust Aria del gioielli 
Gounod Faust Kermesse 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Maestro concertatore e di¬ 
rettore d'orchestra Armando La 
Rosa Parodi - Maestro del Coro 
Giulio Bertola - Scene di Arman¬ 
do Nobili - Costumi di Lalli Ra- 
moua • Consulenza e presenta¬ 
zione di Francesco Benedetti - 
Presenta Laura Bonaparte . Regia 
di Roberto Arata 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Die Schdngrubers 
Eine Famiiiengeschichte 
9 Folge- • Dar Geburtstag • 
Regie Klaus Oberali 
Verleih: Polytel 

19,25 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fOr die Land- 
wlrte von Dr. Hermann Ober- 
hofer 

19,45 Ergebniste der Gemelnde- 
wahlen 1974 In SOdtirol 
Ein Sonderberlcht der 
Tagesschau 

20,10-20,30 Tagesschau 
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lA FEPe OGGI ’ , C> 

ore 19,15 naiionale 

A-a trasmissione odierna è dedicala alta ri¬ 
forma della scuola italiana, delineata dai de¬ 
creti delegati che sono entrati in vigore pro¬ 
prio in questi giorni. Nel dibattilo il pedago¬ 
gista prof. Franco Bonacina e l'avv. Giovanni 
Carlo Quaranta .sottolineano che con tale ri¬ 
forma è stata compiuta una svolta storica: il 
nuovo ruolo affidalo ai genitori nella gestione 
collegiale e democratica della scuola. Attra¬ 
verso organismi misti, che si costituiranno 
con libere elezioni, le famiglie sono infatti 


e elezioni, le 

jl\s 


IL DIPINT^- Prima puntata 

ore 20,40 nazionale 


martedì [ 


chiamate a gestire la vita scolastica dei pro¬ 
pri figli insieme con studenti, insegnanti e 
forze sociali. Il prof. Bonacina mette in ri¬ 
lievo come questa riforma trasformi il setto¬ 
re dell’educazione in uno spazio reale di par¬ 
tecipazione, in cui tutte le componenti pos¬ 
sono e devono dare il loro contributo di pre¬ 
senza e di rinnovamento. L'aw. Quaranta ri¬ 
ferisce in particolare di un sondaggio ese¬ 
guito tra studenti appartenenti a gruppi di 
impegno cristiano: si potranno confrontare 
le loro opinioni e il loro atteggiamento verso 
la nuova scuola. 

\|1 C 

4UP I É CANI 
ITuomo e l'animale 


Nell’ufficio del commissario Thomas Men- 
zel, della polizia criminale tedesca, arriva una 
telefonata: una donna, la bella indossatrice 
Agnes Winner, dice concitata di temere per 
la propria vita e prega Menzel di aspettarla, 
l’indotnani notte all’una, sul secondo ponte 
del Danubio. Poco dopo si presenta al com¬ 
missario capo. Conrad Adarns, un’altra donna, 
Frida Holm, per denunciare che da quattro 
giorni non ha notizie del signor Eric Klinger, 
agente di cambio di cui essa è la governante. 
Frida, pedinala, si reca da Hugo Nappe, vec¬ 
chia conoscenza della polizia, forse implicato 
in una rapina che costò la vita a due guar¬ 
diani e diamanti per un milione di marchi 
che, successivamente ritrovati, ristdtarono 
falsi. A questo punto fa la sua apparizione 
Hans Bode, ispettore: é un uomo strano, coi 
nervi a pezzi, insicuro di sé da qiuindo, due 
anni prima, fu ferito nel tentativo di sven¬ 
tare quella rapina: lo ritroveremo più lardi, 
infatti, sotto crisi epilettica al termine di 
una seduta spiritica alta quale, date le sue 
facoltà medianiche, ha partecipato insieme 
con l’amica Clarissa Kesselmeyer, il collega 
Thomas e altre persone tra cui Daniel Jung- 
mann, chimico e playboy. Ed è là ch’egli 
perde la sua pistola d’ordinanza: la stessa 
che Thomas Menzel, dopo averla raccolta, 
perde, a sua volta, misteriosamente, mentre, 
attendendo all’appuntamento la ragazza, vede 
passare sul fiume un cadavere. Allucinazione? 
Allucinazione, comunque, non è il cadavere 
di Agnes Winner, che Menzel e Adarns tro¬ 
vano più tardi. Il mistero si infittisce: inter¬ 
viene anche un pittore con un grande quadro 
sottobraccio... (Servizio alle pagine 155-159). 



GIALLO^VE^: ^Mil iardi e mitra 


ore 21 secondo 

Nel corso di questa seconda puntata il pro¬ 
gramma punta il suo obiettivo sul rapporto 
fra il cane e l’uomo, analizzandolo alla luce 
delle più recenti scoperte genetiche e psico¬ 
logiche sull’animale. Si è sempre sostenuto 
che il cane è l'amico dell’uomo, il suo compa¬ 
gno fedele: in realtà il suo rapporto con 
l’uomo è quello di uno schiavo, se non a 
volle di un oggetto inanimalo. L’uomo si av¬ 
vicina al cane non tenendo conto del suo 
essere animale con specifiche caratteristiche, 
esigenze biologiche, comportamenti conosci¬ 
tivi, risposte all’ambiente. Ignora quale sia la 
sua realta e gli impone una dimensione di 
vita. Cosi è possibile vedere uno snatura¬ 
mento del cane attraverso incroci che ne de¬ 
viano completamente le caratteristiche vitali, 
facendo generare cani che non son più tali, 
capaci .soltanto di stare in casa. E’ spettacolo 
di tutti i giorni l’industria consumistica sor¬ 
ta intorno al cane, dagli alimenti al vestiario 
ai veri e propri saloni di bellezza, espressioni 
tutte di una serie di cattivi comportamenti 
dell'uomo: tipico esempio è, fra questi, l’abi¬ 
tudine di profumare il cane facendogli per¬ 
dere COSI il suo principale mezzo di cono¬ 
scenza, cioè l’olfatto, ed arrivando come ri¬ 
sultato ad un animale con logiche deviazioni 
comportamentistiche. La trasmissione che il¬ 
lustra tutti gli assurdi atteggiamenti che 
l’uomo adotta verso il suo presunto compa¬ 
gno si conclude con una serie di interventi di 
studiosi lira cui il sociologo Klaus Horn, 
allievo di Adorno) che analizzeranno i risul¬ 
tati delle varie ricerche sul tema. 


ore 21,45 nazionale 

Miliardi e mirra, come dice il titolo della 
seconda puntata del programma di Enzo Bia- 
gi con la collaborazione di Gianfranco Campi- 
gotto, soldi e guerriglia urbana entrano nella 
vicenda inquietante e ancora oggi irrisolta 
di Patricia Hearst, l’ereditiera americana ra¬ 
pila nel febbraio scorso da un commando 
dell’Esercito di liberazione symbionese, un 
gruppo di estremisti. Patricia, nipote di Wil¬ 
liam Randolph Hearst, famoso « re » della 
carta stampata statunitense, fu fotografala 
due mesi dopo, a metà aprile, mentre parle- 

X\i\ b 

VOCI LIRICHE D AL MONDO 


cipava ad un assalto ad una banca organiz¬ 
zato appunto dai symbionesi: imbracciava un 
mitragliatore. Era costretta a fìngere o si era 
veramente convertita alla causa dei guerri¬ 
glieri? L'interrogativo è tuttora senza rispo¬ 
sta: l’FBl ha emesso un bando di cattura do¬ 
ve Patricia è definita « armala e pericolosa », 
che cosa diranno i testimoni che Biagi e Cam- 
pigolto hanno voluto intervistare nella rico¬ 
struzione di questo intricalo ■ affare »? 
Ascolteremo, fra gli altri. Angela Davis, il ca¬ 
po dell’FBI di San Francisco, il fidanzato di 
Patricia e i genitori del symbionese William 
Wolfe. (Servizio alle pagine 171173). 


ore 22 secondo 

Seconda trasmissione del ciclo televisivo 
dedicato alle giovani leve dell'arte lirica. Il 
concorso, com'è noto, si concluderà alla set¬ 
tima puntata: l'ottava sarà dedicata al vinci¬ 
tore o alla vincitrice dell’appassionante gara. 
Questa settimana scendono in lizza altri cin¬ 
que candidati che si sottoporranno al ver¬ 
detto di un musicista prescelto dagli organiz¬ 
zatori della competizione televisiva: il grande 
direttore d'orchestra Franco Ferrara. La pri¬ 
ma pagina in programma, dopo la stupenda 
Sinfonia del Guglielmo Teli di Rossini, ese¬ 
guita dall’Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI guidata dal maestro Armando La Rosa 
Parodi, è il patetico lamento di Margherita 
« L’altra notte in fondo al mare » dal Mefisto- 
fele di Boito, interpretato dal soprano Cecilia 
Paolini; seguirà « Presso il Bastion di Sivi¬ 
glia • dal primo atto della Carmen di Bizet, 
un brano affidato a una giovane cantante giap¬ 


ponese, il soprano Shigeko Kasuga, che si bat¬ 
te per l’opera francese. Terzo concorrente il 
basso Aurio Tomicich che canterà l’aria di 
Fiesco dal Simon Boccanegra di Verdi: * Il 
lacerato spirito ». E’ poi il turno del soprano 
Silvana Bocchino, la seconda interprete 
d’opera francese, con l’* Aria dei gioielli » 
dal Faust di Gounod. Il tenore Renato Gri¬ 
maldi conclude la parata dei cantanti di que¬ 
sta sera con un'aria famosa: « Amor li vieta » 
dalla Fedora di Giordano. In chiusura di tra¬ 
smissione una pagina francese: la « Ker¬ 
messe » dal Faust di Gounod. Alta quinta 
puntata del ciclo i telespettatori sapranno 
quali cantanti sono stati prescelti dal giudice 
della prima trasmissiona Francesco Molinari- 
Pradelti, e da Franco Ferrara. In tale pun¬ 
tata, infatti, compariranno sei concorrenti 
fra i quali quattro eseguono musiche operi¬ 
stiche italiane, uno musica di autore austria¬ 
co e uno musica di autore francese. (Servizio 
alle pagine 160-164). 
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IL SANTO: S. Ponziano. 

Altri Santi: S. Massimo. S. Crispino, S. Fausto. S Barlaam 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,33 e tramonta alle ore 16,57: a Milano sorge alle ore 7.26 e 
tramonta alle ore 16.50; a Trieste sorge alle ore 7,10 e tramonta alle ore 16,33: e Roma sorga 
alle ore 6,56 e tramonta alle ore 16.48; s Palermo sorge alle ore 6.51 e tramonta alle ore 16,51. 
a Bari sorge alle ore 6.44 e tramonta alle ore 16,30. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1828 muore a Vienna II compositore Franz Peter Schubert 
PENSIERO DEL GIORNO: Il mortdo è un tiranno; soltanto gli schiavi gli obbediscono. (Selle). 



Severino Gazzelloni suona in « Musicisti italiani d’oggi » aiie 12^0 sul Terzo 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14.30 Radiogiornale 
in italiano. 15 Radioglomate in spagnolo porto¬ 
ghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano 
- Oggi nel mondo > Attualità > I Supertesti. di 
Gastone Imbrighi; Pietro Maffi. cardinale e 
scienziato * Con i nostri anziani, colloqui con 
Don Lino Baracco - Mane nobiscum, di Don 
Paolo Milan 20.^ Nouvellea missionaires 21 
Recita del S. Rosario. 21,30 Gewissen und 
Verantwortung. von Lothar Groppe SJ. 21,45 
All Roads Leed to Rome: St. Clement's. 22,15 
Temas de actualidade 22.30 Cartas a Radio 
Vaticano Noa cuenta la Portas Santa Jubileo 
de 1575. por Luciana Glambuzzi 23 Ultim'ora: 
Notizie - Conversazione • Momento dello Spi¬ 
rito, di P Ugo Vanni: L'Epistolario Apostolico 
• Ad lesum per Mariam (su O.M.). 


radio svizzers 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni. 8,05 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata 8,45 Radioscuola; 
E' bello cantare (I). 9 Radio mattina • Infor¬ 
mazioni. 12 Musica varia. 12,05 Notizie di Bor¬ 
sa. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario • 
Attualità. 13 Motivi per voi. 13.10 II testa¬ 
mento di un eccentrico, di Giulio Verne. 
13.25 • American graffiti -. Vecchi successi 
americani tratti dal film omonimo. 14 Infor¬ 
mazioni. 14,05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 

16,06 Rapporti *74: Scienze (Replica dal Se¬ 
condo Programma). 16.35 Ai quattro venti in 
compagnia di Vera Florence. 17,15 Radio 
gioventù 18 Informazioni. 16,05 Quasi mez¬ 
z'ora con Dina Luce. 18,30 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 19,15 Noti¬ 
ziario - Attualità • Sport. 19.^ Melodie e can¬ 
zoni. 20 Tribuna delle voci. Discussioni di 
varia attualità 20,45 Canti regionali italiani. 
21 Firme sorridenti: YorIk. Galleria di umo¬ 
risti presentata da Toni Pezzato. Regia di Bat¬ 
tista Klainguti 21,30 Ballabili 22 Informazioni. 
22,05 L'accusa. Novella sceneggiata di Reto 


Roedel. Regia di Ketty Fusco. 22,30 Cantanti 
e orchèstre. 23 Notiziario - Attualità. 23,20-24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisae Romande ■ Midi muaique • 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio • Padre Martini (elaboraz Padre 
Santucci): Sinfonia in re maggiore (Radiorche- 
stra diretta da Padre Santucci). H. Holliger: 
• Paalm > per sedici soli (Solisti vocali della 
RS) diretti da Clytua Gottwald); Franz Liszt: 
Preludio e Fuga sul nome BACH (Severino To- 
non, all'organo della Chiesa Santa Maria degli 
Angioli di Lugano); Antonio Vivaldi: - Confi- 
tebor a tre • per alto, tenore e basso (Lu> 
cienne Devallier. contralto; Fritz Peter, tenore; 
James Loomia, basso • Orchestra e Coro della 
RSI diretti da Edwin Loehrer); Riccardo Mali- 
pierò: Musica da camera per fiati (Complesso 
da camera della RSI diretti da Francis (rving 
Travia). 18 Informazioni. 18,05 Musica folclo¬ 
ristica. Presentano Roberto Leydi e Sandra 
Mantovani. 18,25 Archi 18,35 La terza giovi¬ 
nezza. Rubrica settimanale di Fracastoro per 
l'età matura. 18,50 Intervallo 19 Per I lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 19,30 • Novitads •. 
19.40 II tastamento di un eccentrico, di Giulio 
Verne. (Replica dal Primo Programma) 19.55 
Intermezzo. 20 Diario culturale 20,15 L'audl- 
zior>e. Nuove registrazioni di musica da ca¬ 
mera César Franck: Preludio. Aria e Finale 
per pianoforte (Pianista Ottavio Minola); An¬ 
dré Caplet: - Les Prièrea • (Tilly Colombo, 
mezzosoprano; Theodor Sack. pianoforte; Si- 
monne Sporck. arpa) 20,45 Rapporti '74 Terza 
pagina. 21,15-^,30 L'offerta muaicale Settima¬ 
ne intemazionali di Musica, Lucerna 1974 (Pia¬ 
nista Walter Klien - Orchestra Sinfonica del- 
l'ORF di Vienna diretta da Milan Horvat). An¬ 
ton Webem: Passacaglia per orchestra op 1; 
Arnold Schónberg: Concerto per pianoforte e 
orchestra op 42: Alban Berg: Cinque brani 
sinfonici dall'opera • Lulu • (Registrazione ef¬ 
fettuata il 28-8-1974). 

radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario par gl* italiani 
in Europa. 


m nazionale 


I — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Bononcini: Griselda; Ouver¬ 
ture (Orchestra London Philharmonia 
diretta da Richard Bonynge) • Jean 
BaptiSle Bravai Sinfonia concertante, 
per flauto, fagotto e orchestra: Allegro 
maestoso - Andante . Rondò (Maxen- 
ce Larrieu. flauto; Paul Hongne. fagot¬ 
to - Orchestra da Camera • Gerard 
Cartigny » diretta da Gerard Cartigny) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Hector Berhoi: Un ballo, dalla • Sin¬ 
fonia fantastica • (Orchestra Filarmo¬ 
nica dell'Aia diretta da Willem van 
Otterloo) * Alfredo Casella La giara, 
suite sinfonica dal balletto. Preludio 
. Danza siciliana - Danza generale - 
Stona della fanciulla rapita dai pirati 

- Danza di Neia • Entrata dei contadini 

- Brindisi • Danza generale - Finale 

(Tenore Carlo Franzini - Orchestra Slru 
fonica di Milano delia Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) • 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Gabriel Fauré Elegia, per violoncello 
e orchestre fVioloncellista Maurice 
Gendron - Orchestra dell'Opera di 
Montecarlo diretta da Roberto Benzi) 
* Gabriel Pierné. Introduction et va- 
riations sur une ronde populeire 
(Quartetto di saxofoni • Adolf Sex •) 


• /saac Albenii: Malaga (orcheatraz. 
di F Arboa) (Orchestra Filarmonica di 
Madrid diretta da Carlos Surinach) • 
Franz von Suppé: Ein Morgan, ein 
Mittag, eine Nacht in Wien, ouverture 
(Orchestri Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Orazio Orlando 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili ' 

Guido Ceronéttj 'Incontra 

Attila 

con la partecipazione di Carmelo 
Bene 

Regia di Sandro Sequi 

(Replica) 

11.35 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglia 
— Mandarinetto Isolabella 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Marcello Marchesi, Giusy Ra- 
spani Dandolo, Rita Savagnone, 
Aroldo Tieri 

Regìa di Orazio Gavioli 
14— Giornale radio 

14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 

14,40 L'OSPITE INATTESO 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

12° puntata 

Orietta Èva Ricca 

Renato di Chanteluc 

Roberto Bisacce 
Il signor Viglongo Roberto Rizzi 
Il prof. Fergusson 

Edoardo Torricella 
Sybll. sua figlia Adriana Vianello 
L’ing Gualdano Fausto Tommel 
Vincenzo, maggiordomo 

Renzo Lori 

Regia di Ernesto Cortese 


Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana 
(Replica) 

— Gim Gim Invernizzl 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Brunacci e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

Sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per l ragazzi 
UNIVERSO MINIMO 
a cura di Luciano Sterpellone 
Regia di Nini Perno 

18 — Musica in 

Presentano Ronnle lones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solfarlo 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 


19,15 Ascolta, si fa sera 


19,20 Sui nostri mercati 


19.30 Nozze d’oro 

50 anni di musica alla Radio nar¬ 
rati da Gianfìlippo de' Rossi 
con la collaborazione per le ricer¬ 
che discografiche di Maurizio 
TIberi 
• 1955 • 


20.20 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma ' 

21 — GIORNALE RADIO 


21,15 Radioteatro 

L’elicottero 

di Giovanni Guaita 


Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Il narratore Gianni Bonagura 

L'ingegnere Antonio Battlstella 

La mamma Renata Negri 

Gigetta Anna Maria SanettI 

Il dottore MIeo Cundarl 

Il secondo Ingegnere 

^ . , Corrado De Cristofaro 

Il professore Andrea Matteuzzl 

Una donna Wanda Pasquinl 

Un soldato Carlo Ratti 

Collaborazione musicale di Mario 
Nascimbene 

Regia di Carlo Di Stefano 


21,55 Hit Parade de la chanson 

(Programma acambio con la Radio 
Francese) 


22.10 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Sergio Corbucci, Mllly, 
Bice Valori e Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Gianni Ferrlo 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Pasticceria Algida 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


90 







secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e can- 
zoni presentate da Jula De Palma 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Èva 2000, Sergio 
Centi, Gershon Kingsiey 
Gerosa-Robusch/'Gian S(e//ar/; Casa 
popolare * Moreni-Centi: L'amore se 
ne frega de noi due * Simon: Scar- 
borough fair • Gerosa-Robuschi-Gian 
Stellari, lo sono lei • Verde-Centi. 
L’Appia nova e i'Appia anitica * Kmg- 
s/e*'. Pop corn • Gerosa-Robuschi- 
Gian Stellari Hotel Miramare • Cen¬ 
ti Roma sei sempre stala casa mia • 
da Beethoven Por Alisse • Garosa- 
Robuschi-Gian Stellari: Un giorno 
d'amore vale una vita • De Chiara- 
Centi Micio micio • McCartney-Len- 
non Paperback wrlter * Kardif. Una 
sera 

— Invernizzi Invernìzzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8,50 SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice 
Luzzatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9.35 L’ospite inatteso 

Originale radiofonico di Enrico Roda 
12^ puntata 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ollamar Tio pepe (Orchestra 
Charlie Mells) • Del Monaco Vi¬ 
vere insieme (Tony Del Monaco) 

• Marley I shot thè shenff (Eric 
Clapton) • De Gregori Niente da 
capire (Francesco De Gregori) • 
Starkey Oh my my (Ringo Starr) 

• Oardia-Rìccieri-Carrus Carla 
(Gruppo 2001) • Williams Ma¬ 
chine qum (The Commodores) • 

* Daiano-Zauh-Anelli: New York 
(Erba Verde) • Ch/nn-Chapmann, 
The stx teens (Sweet) • Clausetti- 
Pisano: Idee (Orchestra Berto 
Pisano) 

14,30 Trasmissioni regionali 


Orietta Èva Ricca 

Renato di Chanteluc Roberto Biaacco 
Il signor Viglongo Roberto Rizzi 
Il prof Fergusson Edoardo Torricella 
Sybit. sua figlia Adnana Vianello 

L'ing Gualdeno Fausto Tommei 

Vincenzo, maggiordomo Renzo Lori 
Regia di Ernesto Cortese • Bealizz. 
effett negli Studi di Tonno della RAI 
— G/m Gim Invernizzi 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

Piccoli E stelle stan piovendo (Mia 
Martini) • Ca/sbrese-Garvarentz-Azna- 
vour Noi andremo a Verone (Charles 
Aznavour) ♦ Cherubfni-S/xio Tango 
delle capinere (Gigliola Cmquetti) * 
Bardotti-Sergepy-O'Sullivan. Buongior¬ 
no Marianne (Silvio Testi) • Danpa- 
Bargoni Concerto d'autunno (Nancy 
Cuomo) • Pollziy-Pallesi-Ramoino-Na- 
tih II mattino dell amore (I Romans) 
• Amurri-Oe Hollanda: La banda (A 
banda) (Mina) • Parson-Ardo-Chaplm 
Sorridi (Bruno Martino) • Shapiro 
La lettera (Mersla) • Pazzaglia-Mo- 
dugno Meraviglioso (Modugno) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento , di Ren¬ 
zo Arbore e Gianni Boncompagni 


15— Luigi Sllori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Flegia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16.30). 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

17,50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con la 
collaborazione di Velio Baldassarre 
Nell'intervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Domenico Gabrielli: Sonata a sei con 
tromba (Revis. di Franz Gieghng): 
Grave. Allegro - Grave, Allegro - Gra¬ 
ve. Presto (Don Smithers, tromba. 
Maria Teresa GaraW. clavicembalo - 
Orchestra da Camera • I Musici ») * 
Georg Philipp Telemann: Concerto in 
fa maggiore, per tre violini, archi e 
basso continuo, da •Tafelmusik^ Al¬ 
legro ■ Largo - Vivace (Violinisti Su- 
sanne Lautenbacher, Adeiheid Schafer 
e Georg Egger - Orchestra da Ca¬ 
mera • I Solisti di Stoccarda *) • 

Cari Nielsen Sinfonia n. 5 op. 50. Pri¬ 
mo movimento - Secor>do movimento 
(Orchestra • New Phifharmonia • di¬ 
retta da iascha Horenstein^ 

9.30 Violinista DAVID OISTRAKH 

Woffgang Amadeus Mozart Concerto 
In re maagiore K. 211 per violino e or¬ 
chestra (Cadenze di David Oistrakh): 
Allegro moderato - Andante • Rondò 
(Orchestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da David Oistrakh) • Jean Si- 
belius 2 Humoresques op 87 b). per 
violino e orchestra: In re minore ■ in 
re maggiore (Orchestra Sinfonica di 
Radio Mosca diretta da Guennadi Roi- 
destvensky) 

10— La settimana di Prokofiev 

Serge» Prokofiev: Sinfonia n. 7 in do 
diesis minore op. 131 Moderato • Al¬ 
legro - Andante espressivo - Vivace 
(Orchestra Sinfonica della Radio del- 


13 — La musica nel tempo 

LE VILTÀ’ D'UN EROE RESTAU¬ 
RATO 

di Michelangelo Zurletti 
Henry Purcell Elegy upon thè death 
of (pueen Mary, duetto per due sopra¬ 
ni. clavicembalo e viola da gamba 
(Honor Sheppard e Susanne Green, 
sopr 1 . Robert Eiliot, clav ; Desmond 
Dupré, viola da gamba). Dido and 
Aeneas. opera in tre atti su testo di 
Nahum Tate (da Virgilio) (Didone: 
Shirley Verrett. Enea: Dan Jordacescu: 
Belinda Heien Donath. La Maga Ora- 
lia Dominguez. Una donna Rosina 
Cavicchtoii. Prima strega Lilia Tere- 
sita Reyes. Seconda strega Margaret 
Lensky. Uno spinto Carmen Lavani; 
Un marinaio Cario Gaifa • Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI e • Anv 
brosian Choir • diretti da Raymond 
Leppard Maestro del Coro John 
Me Carthy) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Archivio dei disco 

Johannes Brahms Quattro ballate op 
10 n 1 in re minore - n 2 in re 
maggiore - n 3 in si minore - n 4 
in $1 maggiore (Pianista Julius Kat- 
eben) 

14.50 ANTONIO VIVALDI 

Juditha triumphans 

Sacrum militare oratorium 
Oratorio in due parti per soli, 
coro e orchestra su testo del Ca¬ 
valiere Giacomo Cassetti 


rURSS diretta da Guennadi Roidest- 
vensky); Concerto n. 2 in sol minore 
op 63. per violino e orchestra: Alle¬ 
gro moderato - Andante assai - Alie¬ 
rò ben marcato (Violinista Isaac 
tern - Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) 

11 — La Radio per le Scuole 
(1 ciclo Elementari) 

— Alla scoperta del Vangelo, a cura 
di Sofia Cavalletti 

— Tuttamusica. a cura di Giovanna 
Santo Stefano 

11,30 La realtà segreta di Alain Four- 
nier. Conversazione di Nicoletta 
Oddo 

11,40 Musiche strumentali di Béla Bartok 
Sei duetti per due violini (dal • 44 
Duetti • del 1931) (Violinisti YehudI 
Menuhin e Nell Gotkovsky); Quartetto 
n 6 (1939) Mesto. Più mosso. Pesante 
• Mesto Marcia - Mesto. Burletta - 
Mesto (Quartetto Vegh) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Paolo Renosto: Du còte sensible (Or¬ 
chestra « i Solisti Veneti • diretta da 
Claudio Scimene): Fast (Trio di Co¬ 
mo Umberto Oliveti e Claudio Bellasi, 
violini; Emilio Poggioni. viola) ♦ Fran¬ 
co Evangelisti: Proporzioni, per flau¬ 
to solo (Flautista Severino Gazzelloni); 
« Random or not random • (Orchestra 
Sinfonica Siciliana diretta da Daniele 
Paris) 


Juditha Zsussa Barlay; Abra. sua an¬ 
cella Margit Laszio; Holoferne: Zsolt 
Bende. Vagans. servo di Holoferne: 
Jorsef Dene; Ozias. sommo sacerdote 
Jorsef Reti 

Orchestra di Stato Ungherese e 
« Budapest Madngal Choir • diret¬ 
ti da Ferenc Szekeres 
Maestro del Coro Gy Czigany 
17— Listino Borsa di Roma 
17.10 Georg Friedrich Haendel: 12 Con¬ 
certi grossi op. 6 (I) 

Concerto grosso n 3 in mi minore 
op 6. Larghetto - Andante - Allegro - 
Polonaise - Allegro, ma non troppo, 
Concerto grosso n 4 in la minore 
op 6 Larghetto affettuoso - Allegro 
. Largo e piano - Allegro (• English 
Chamber Orchestra > diretta da Ray¬ 
mond Leppard) 

17.40 Jazz oggi • Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l'altro • 
Regìa di Adriana Parrella 
18.25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda 

18,30 Donna 70 

Rash sulla donna degli anni set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 
18.45 LA CLASSE OPERAIA NEGLI AN¬ 
NI ’70 

Inchiesta di Gino Bianco 
(in collaborazione col servizio italia¬ 
no della BBC) 

3. L'imborghesimento nella società 
post-industnale 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Malcolm-D'Ambrosio: She's a tea- 
ser (Geordie) • Golden-Cordell: 
Annie get your yo-yo (The Cor- 
dells) • Townshend: Long Uve 
rock (The Who) • Humphries: Do 
you kill me or do I klll you? (Les 
Humphries Singers) • Van Mor- 
rlson: Wild night (Martha Reeves) • 
Loy.Altomare: Quattro giorni Insie¬ 
me (Loy-Altomare) • Lynott: Little 
darllnq ^hln Lizzy) • Douglas: 
Kung-fu righting (Cari Douglas) * 
Rupen-Slnoué-Barnell: Unldentl- 

fied missile (Solarlon) • Turner: 
Sexy Ida Hke and Tina Tumer) • 
Vendita: Campo de' fiori (Anto¬ 
nello VendIttI) • De Paula-Vlelra. 
Maracanà (Irlo De Paula-Alessio 
Urso-Afonso VIeIra) * Zesses-Fe- 
karis: Put your gun dovrn. brother 
(RIot) • Wonder: You haven’t done 
nothin' (Stevle Wonder) • Dando: 
Co (Biscuit Gum) • Balsamo: O 
prima, adesso o poi (Umberto Bal¬ 
samo) • Mason: You can all joln 
In (The Undivided) • Anderson: 
Bungle In thè Jungle (Jethro Tuli) 
• Campbell: Wandering man (Ju¬ 
nior Campbell) • Oattoll-Luca: 


Compleanno (Data) • Hartman 
River's risin' (The Edgar Winter 
Group) • Bell-Creed: You make 
me feel brand new (The Stylistics) 
• Ashton-Lord. Shut up (Tony 
Ashton and o'on Lord) • Tommaso: 
Via Beato Angelico (Perigeo) • 
Chinn-Chapman: The cat crept in 
(Mud) • Courtney.Sayer: Long tali 
glasses (Leo Sayer) • Farlna-TI- 
cal: California boogle 8-5001 (Ser¬ 
gio Farina) • Trustler: Dance of 
thè dead (Shakane) * Bergman- 
Sesfi. Jungle (Kongas) • Turner. 
Fingerpoppin' (Bryan Ferry) 

— Crema ClearasìI 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Riccardo Bertoncelll 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Andrea Barbato presenta : 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 
23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Peter von Winter. Ottetto In mi be¬ 
molle maggiore, per archi e flati 
(Complesso strumentale - Consortium 
Classtcum > Remar Kussmaul, violi¬ 
no: Jùrgen Kussmaul. viola: Anner 
Bylsma, violoncello; Dieter KtOcker, 
clarmetto: Karl Otto Hartmann, fagot¬ 
to. Werner Meyendorf e Nikolaus 
Kroger, corni) • (.udwig van Beet¬ 
hoven- Sonata In si bemolle maggiore 
op 106 . Hammerklavier.. Allegro - 
Scherzo (Assai vivace. Presto) - Ada¬ 
gio appassionato e con molto senti¬ 
mento - Largo. Allegro risoluto (Pia¬ 
nista Wilhelm Kempff) 

20.15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 

SANSONE E DALILA 
Opera in tre atti e quattro quadri 
di Ferdinand Lemaire 
Musica di Camille Saint-Saéns 
Direttore Giuseppe Patané 
. Mùnchner Rundfunkorchester • e 
- Chor des Bayerischen Rund- 
funks • 

Maestro del Coro Josef Schmid- 
huber 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 


21.30 BRUNO MADERNA MUSICISTA 
EUROPEO 

a cura di Massimo Mila 
Seconda trasmissione 

22.30 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: FYogrammi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Andrea Barbato presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella - 0,06 Musica per 
tutti - 1,06 Danze e cori da opere - 1.36 
Musica notte - 2,06 Antologia di successi 
Italiani - 2.36 Musica in celluloide - 3.06 
Giostra di motivi - 3.26 Ouvertures e Inter¬ 
mezzi da opere - 4.06 Tavolozza musicale 

- 4.36 Nuove leve della canzone Italiana - 
5,06 Complessi di musica leggera - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: In Inglese; alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03; In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0.33 - 1.33 - 2.33 - 3.33 

- 4,33 - 5,33. 
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TV 


20 novembre 


la supersicura pentola a pressio- 
ne, in acciaio inox 18/10, di alta 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica ; due 
valvole metalliche, fondo triplodiffusore e manici in me- 
lamina. Capacità It. 3*', - 5 - 7 - 9'.',. Linea aggraziata e 
moderna, Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie. Condensa l'esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza. É uno dei prodotti della 

CALDÈRONI/™‘c«» 



28022 
Casale 
Corte Cerfo 
(Noverai 


SPEAKER 
a 85 ANNI 

con perfetta 
dizione: usa 

orasi V 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
di GIORNALI ■ RIVISTE 
DI rettori: 

U m hirto • Ignazio Frugluolo 

oltre mono loeolo 

di collaboratione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 


tCMIIMK PfOCtAMMÉ rAMMAMIMTO 


Per chi ama lo sport della neve 



Lo spettacolare telecomunicato 
questa sera alle ore 22 
sul secondo programma 


naz i onale 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevtsione Italiana, 
in coilaborazior>e con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta: 
9,30 Scuola Elementare 
9,50 La culture et l’hlatoire 

(Corso integrativo di francese) 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondarla Superiore 
11J0>t1.X Giorni Nostri 

(Repiicha dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) ^ 

12.30 SAPERE 

Aggiornamenti cviturali 
coordinati de Enrico Gastaldi 
Documenti di storia contempo¬ 
ranea 

a cura di Nicola Caracciolo 
Regìa di Tullio Altamura 
Sesta puntata 
(Replica) 

12,55 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'operatore agricolo 
di Giuliano Tornei e Adriano 
Rejna 

Prima parte 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Napisan • Terme di Recoaro 

- Sapone Fa) 

'^TELEGIORNALE 

14-14,30 INSEGNARE OGGI 

Trasmissioni di aggiornamento 
per gli insegnanti 
a cura di Donato Goffredo e An¬ 
tonio Thiery 

Comunicazione ed espressione 
nella Scuola Elementare 
Informazione ed esperienza 
Regia di Santi Colonna 

trasmissioni 
scola stich e_ 

La RAI-Radioteleviaione italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 
15 — Scuota Elementare: • Laborato¬ 
rio TV - - Trasmissioni sperimen¬ 
tali. a cura di Enzo Scotto Lavina 
e Manna Tartara - Minibasket- 
una proposta educativa, di Guer¬ 
rino Gentilini e Ezio Pecora - 
Regia di Ezio Pecora - (8°) So¬ 
cializzazione 

15.20 La culture et l'hletoire 
(Corso integrativo di francese) 
(Repliche dei programmi ài mar¬ 
tedì pomeriggio) 

16— ^ Scuola Media: Le materie che 
non ai insegnano - Forze e ma¬ 
teria ■ (3°) Coe'è un'ipotesi - Un 
programma di Franco De Salvo e 
Alessandro Meiiciani a cura di 
Ugo Arnaldi e Paolo Guidoni • 
Regia ài Fernando Armati 

16.20 Scuola Secondaria Superiore: 
La stona ne//a cronaca, a cura 
di Giorgio Chiecchi • Collabo- 
razione di Luigi Parola - Regia 
di Adolfo Lippi • (3<i) The Timee 
(1900-1906) - Consulenza di Enrico 
Serra 

16,40 Giorni Nostri: Trasmissioni per 
la Scuota Secondaria Superiore 

- L'insediamento urbano - Un pro¬ 
gramma dì Carlo Aymonino, a 
cura di Anna Amendola e Gior¬ 
gio Belardelli - Collaborazione 
di Rosmarie Courvoiaier • Regia 
di Cesare Giennotti - (Sc’) La 
casa e I trasporti - Consulenza 
di Paolo Laon 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Società del Plasmon . Bam¬ 
bole Italo Cremona) 

per i più piccini 

17,15 IL PICCOLO ALCE 

Telefilm - Regie di O. Eryehev 
Sceneggleture B. Metter 
Produzione Televisione Sovietico 


ìa TV dei ragazzi 

17,45 MAFALDA E LA MUSICA 
Un programma di cartoni animati 
e di musica 
presentato da Mafalda 
a cura di Adriano Mazzoietti 
Terza puntata 

Con le arpiate di « Mafalda ». 
Giancarlo Bangozzi e il suo Quar¬ 
tetto. Enzo Samaritani e Mano 
Cavacetti, Albino Trio e The 
Woombies. Eleuterio Mollicone, 
la Banda Loffredo e Oreste Lio¬ 
nello, • Mafalda • della Azucar 
Producciones 

Scene di Luciano Del Greco 
Regia di Salvatore Baldazzi 


GONG 

(BioPresto - Cera Liù - Mi¬ 
scela 9 Torte Pandea) 

18.45 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Togliatti 

a cura di Gianfranco Corsini 
Regia di Libero Bizzarri 
Prima puntata 

19,15 TIC-TAC 

(Cori Confezioni - Preparato 
per brodo Roger - Far - Ver¬ 
nai - Castagne e noci di bo¬ 
sco Perugina ■ Soc. Nicholas) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Enciclopedia Universale Une- 
di • Bel Paese Galbani - Cle- 
tanol Cronoattivo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 
(Supermercati Vagò - Rex 
Elettrodomestici - Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - Filetti so¬ 
gliola FIndus - Crippa S 
Berger) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sere 

CAROSELLO 

(1) Issimo Confezioni - (2) 
Grappa Piave - (3) Aspirina 
C Junior - (4) Sette Sere 
Perugina - (5) Softaceti Se¬ 
dè - (6) Brandy René Briand 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) B. 4 2. Realiz¬ 
zazioni Pubblicitarie - 2) Clne- 
mac 2 TV - 3) M G. - 4) Pro¬ 
duzione Montagnana - 5J Boz¬ 
zetto Produzioni Cine TV - 6) 
Cinelife 
— I D/xan 

20.40 

PANE AL PANE 

L'allmeniazione In Italia 
Un programmo di Mino Monicelll 
e Pino Passalecqua 
Quinta ed ultima puntata 
Diecimila miliardi in più 

DOREMI' 

(Grappa Fiore di Vite - Spu¬ 
manti Basca - Biscotto Mel- 
lln - Coperte di Somma - 
Bonheur Perugina - Vemel - 
Aperitivo Aperol) 

21.40 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'ltelio e dal- 
l'aetaro 

BREAK 

(Whisky Ballantlne’a - Società 
del Plasmon - Amaro Monte- 
negro - Lampade Osram - 
Grappa Montalba) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 
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mercoledì 


c. 

INCHIESTA SUilE PROFESSIONI; ^L*operatore agricolo 


ore 12,55 nazionale 

Un'agricoltura moderna, competitiva non si 
può praticare senza l'opera di tecnici ed orga¬ 
nizzatori competenti. La ristrutturazione agri¬ 
cola comporta, dunque, la collocazione in po¬ 
sti specialistici di un rilevante numero di 
tecnici, proprio come si è fatto in altri Paesi. 
Im pesante situazione odierna potrebbe cosi 
modificarsi anche più presto di quanto si 
creda, se si offriranno ai giovani quelle possi¬ 
bilità che ai loro colleglli di ieri apparivano 
come pura fantasia. Per questo a chi inizia 
questa professione vanno date solide basi di 
studio in modo da poterlo inserire, dopo la 

SAPERE: 

«Profili di prq^tagonistì 

ore 18,45 nazionale 

Riprende oggi la serie dei « profili di prota¬ 
gonisti », dei personaggi, cioè, che sono o so¬ 
no stati determinanti per la vita sociale e cul¬ 
turale di oggi. La nuova sene riguarda i pro¬ 
tagonisti dell'Italia contemporanea e preve¬ 
de in una prima fase oltre al Togliatti che 
prende il t’ia oggi. De Gaspcri, Di Vittorio e 
Agnelli. La serie su Togliatti, in tre puntate 
curate da Gianfranco Corsini con la regia di 
Libero Bizzarri, ripercorre la vira del grande 
leader del movimento comunista italiano, so¬ 
prattutto attraverso le espressioni più signi¬ 
ficative del suo pensiero, le varie vicende sto¬ 
riche di cui è stato protagonista. La prima 
puntata illustra il progressivo inserirsi e cre¬ 
scere di Togliatti nel movimento operaio ita¬ 
liano, accanto a Gram.sci e attraverso gli even¬ 
ti drammatici del primo dopoguerra: dal sor¬ 
gere del partito comunista all'esilio in Rus¬ 
sia. Si cerca di tratteggiare, accanto alla figu¬ 
ra del politico, anche la sua dimensione uma¬ 
na e culturale. 


ristrutturazione aziendale che dovrà proce¬ 
dere con crescente rapidità, nel posto di im¬ 
piego. Sarà in questo modo possibile rispon¬ 
dere alla sempre crescente domanda di pro¬ 
dotti, e migliorare ed aumentare la produ¬ 
zione. L'inchiesta si articolerà in quattro pun¬ 
tate. Nella prima si assiste ad una visita ad 
una grossa cooperativa di conduzione nel ra¬ 
vennate; verrà intervistato il prof. Giuseppe 
Orlando, ordinario di politica economica del¬ 
l'università di Napoli, sulle possibilità che si 
dischiuderanno, con la specializzazione, allo 
sviluppo agricolo del Paese, una volta supe¬ 
rato il periodo di crisi acuta che stiamo vi¬ 
vendo. I 

\|\ 0 

^CONCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 

Il pianista napoletano ( Paolo Spagnolo in- 
terpreterà in apertura il lìogno at Robert 
Schumann, ossia il settimo dei tredici brani 
che compungono le Scene fanciullesche op, 15 
pubblicate nel 1938. fi recital di Spagnolo, vin¬ 
citore del Premio Ginevra, continua nel nome 
di Chopin con due Preludi; il n. 3 e il n. 7 del 
1839, che sono tra t più solari dell'intera toc¬ 
cante raccolta, da non confondersi dunque con 
quelli, per ripetere le parole di George Sand, 
che « suscitano impressioni così vivide che 
le ombre di monaci morti sembrano sorgere 
dinanzi all'ascoltatore »: il programma del 
concertista, allievo di Paolo Denza e docente 
al conservatorio « S. Pietro a .Majella », si 
completa con due Romanze senza parole di 
Mendelssohn-Bartholdy con un Preludio del 
maestro spagnolo Federico Mompou (Barcel¬ 
lona, 1893) e con la Danza negra (1908) di Cyril 
Meir Scott, il musicista inglese che afferma¬ 
va: « La musica che sia tutto cervello c nien¬ 
te cuore, tutta dissonanza e niente armonia, 
è a parer mio monotona e annulla i suoi 
stessi fini ». 



PANE AL ^ANE - Quinta ed ultima puntata 


ore 20,40 nazionale 

Nella puntata di stasera, la conclusiva, vie¬ 
ne messo in evidenza il fatto che l'Italia pur 
es.sendo un Paese industrializzato non riesce 
a dar da mangiare a tutti gli italiani. In Ita¬ 
lia la spesa per l'alimentazione viene a co¬ 
stare quasi la metà della giornata lavorativa 
(46 % del salario). Un operaio, per mettersi 
a tavola con la famiglia, deve lavorare quat¬ 
tro ore su otto e la meta di quelle quattro 
ore viene spesa per la .sola carne. Le cause 
principali di questa .situazione sono: la pol¬ 
verizzazione della distribuzione e il, conse¬ 
guente aumento dei prezzi, il fatto che edu- 


cazione alimentare e spesa economica sono 
fattori strettamente correlati, la carente legi¬ 
slazione a dtfe.sa del consumatore. Viene inol¬ 
tre affrontato il problema della carne e del 
gusto dei consumatori nei riguardi di questo 
alimento. Si passa quindi ad una radiografia 
panoramica dell'industria alimentare italia¬ 
na e all'esame della legislazione in difesa dei 
consumatori. Infine vengono messi in risalto 
quali potrebbero essere le soluzioni relative 
al problema economico ed organizzativo del¬ 
l'alimentazione: le cooperative come assisten¬ 
za nella produzione e distribuzione, il miglio¬ 
ramento del prodotto per vincere la concor¬ 
renza del MÈC. (Servizio alle pagine 59-62). 


LA FINE DELLA SIGNORA WALLACE. 


ore 21 secondo 

In La fine della signora Wallace, film ame¬ 
ricano intitolato nell'originale The Great 
Flammarion, si narrano le poco commende- 
voli imprese di una donna senza scrupoli, 
capace di qualunque infamia per conseguire 
i propri torbidi scopi. Insieme al marito la 
signora Wallace fa da « bersaglio » per Flam¬ 
marion lanciatore di coltelli sui palcoscenici 
di varietà. Stanca del consorte e innamorata 
d'un compagno d'arte, ella circuisce Flamma¬ 
rion e lo induce, fingendosi pazza di lui, a 
• sbagliare » un lancio e a sbarazzarla così 
dell'uomo che per lei i diventato di troppo; 
ma poi. invece di mantenere la promessa di 
fuggire con lui, scompare insieme all'amante. 
Flammarion si mette sulle sue tracce, e non 
ha pace finché non la ritrova. Scopre che la 
donna ha attratto una nuova vittima nelle 
sue diaboliche reti, ma ha pure modo di assi¬ 
stere alla sua pessima fine. Nei titoli di testa 
del film, che è ispirato a un racconto della 
scrittrice viennese Vicky Baum, Big Shot, 
compaiono due nomi di spicco: quello del 
regista /ìntlufr^v Manti .e quello dell'interprete 
principale, Urte Von Stroheim, Mann è morto 
nel 7967. Nel '45, quando diresse questa Si¬ 
gnora Wallace, era poco oltre gli inizi di una 
carriera che doveva rivelarlo tra i più nuovi 
e « diversi » registi americani, non solo nel¬ 


l'ambito del western, genere di cui divenne 
un vero e proprio maestro, ma anche in 
quelli del film « nero • e di denuncia. Quanto 
a Stroheim, scomparso nel '57 The Great 
Flammarion è uno dei molti film che egli 
dovette interpretare per vivere, dopo che i 
produttori ebbero decretato l'ostracismo al 
suo lavoro di regista. Autore di opere memo¬ 
rabili, interprete di personaggi anch'essi de¬ 
stinati a durevole ricordo, Stroheim lavorò 
con dignità e impegno anche nelle molte oc¬ 
casioni minori e talvolta francamente insul¬ 
tanti, che l'industria del cinema gli offrì nei 
lunghi anni passati aspettando invano di tor¬ 
nare « dietro » la macchina da presa. Questa 
fu certo per lui un'occasione minore, e per 
Mann un momento di passaggio sulla via dei 
risultati più alti. Si tratta tuttavia di un film 
da vedere con interesse e suscettibile di for¬ 
nire allo spettatore qualche piacevole sor¬ 
presa: sia per la qualità dei suoi autori prin¬ 
cipali, regista e protagonista, sia perché alla 
sua uscita in Italia, nell'immediato dopoguer¬ 
ra, esso andò disperso rispetto all'attenzione 
generale, puntata sulle opere di maggior pre¬ 
stigio che via via era possibile scoprire dopo 
il lungo « digiuno » imposto dalla censura 
fascista. 

Gli altri interpreti principali sono Dan Du- 
ryea, Mary Beth Hughes, Stephen Barclay, 
Lester Alien e Michael Mark. 


AMARO AVERNA 
Vita dì un amaro' 


domani sera in 
Do-Re-Mi 
sul programma 
nazionale 



•3 





radio 


morcoiedì 



novembre 


calendario 

IL SANTO: S. Benigno. 

Altri Santi: S- Ampelo. S. Calo. S. Ottavio. S. Solutore, S. Edmondo. S. Silvestro. 

Il soie sorge a Torino alle ore 7.35 e tramonta alle ore 16.56; a Milano sorge alle ore 7.27 e 
tramonta alle ore 16.49; a Trieste sorge alle ore 7.li e tramonta alle ore 16.32; e Roma sorge 
alle ore 6,58 e tramonta alle ore 16.48; a Palermo sorge alle ore 6.52 e tramonta alle ore 16.51. 
a Bari sorge alle ore 6.45 e tramonta alle ore 16.29. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1950. muore a Varezze II compositore Francesco Cllea 
PENSIERO DEL GIORNO: L'onestè è la migliore politica, ma chi opera su questo principto 
non ò un galantuomo. (Whately). 



Le canzoni di Fabrizio De André, con quelle degli Oliver Onions e dei 
Derek and Ray, danno il Buongiorno al radioascoltatori (7,40, Secondo) 


radio vaticana 


7.30 Santa Massa latina. 14.30 Radiogiomale In 
Italiano. 15 Radiogiomale In spagnolo, porto* 
ghasa, francasa, Inglesa, tadasco. polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano 
• Oggi rtel mondo - Attualità - Santuari d'Eu¬ 
ropa. di Riccardo Meiani; Santa Rosalia di 
Monte Pellegrino - • i Papi degli Anni Santi; 
Nicolò V e il Giubileo del 1450 •. di Don Ma¬ 
rio Capodicasa - Mane nobiscum. di Don Pao¬ 
lo Milan. 20,45 Le discours du mercredi. 21 
Recita dal S. Rosario. 21,30 Barlcht aus Rorn, 
von Damasus Bullmann OFM. 21,45 Pope's 
Romlly to Pllgrims. 22.15 O Magistério na pa- 
lavra do Papa. 22.30 Con al Papa en la 
audiencia generai, por Felix iuan Cabasés. 23 
Ultim'ora: Notizie - Conversazione - Momento 
dello Spirito, di Don Pasquale Magni « I Pa¬ 
dri della Chiesa • - Ad lesum per Mariam (su 
O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6^ Concertino 
dal nettino. 7 Notiziario. 7.05 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 8 Informazioni 6.05 Musica va¬ 
ria ' Notizie sulla giornata. 8.45 Radioscuola: 
E' bello cantare (llf. 9 Radio mattina • Infor¬ 
mazioni. 12 Musica varia. 12,06 Notizie di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notizia¬ 
rio • Attualità. 13 Motivi per voi. 13,10 II 
tastamerrto di un eccentrico, di Giulio Ver* 
na. 13,25 Una chitarra per mille gusti con PU 
no Guerra. 13,40 Suona rorchastra Rolf KQhn. 
14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4- 16 Informa¬ 
zioni. 16,<K FtapportI '74; Terza pagina (Replica 
dal Secondo FV^ramms) 16,35 I grandi inter¬ 
preti. Direttore Bruno Walter. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: « Il flauto magico •. ouverture 
KV 620 (Orchestra Sinfonica Columbia); Franz 
Schubert: Sinfonia n. 6 in re minore (lr>com- 
piuta • (Orchestra Philharmonica di New York). 
17,15 Radio giovanti!. 18 Informazioni. 18,(15 
Polvere di stelle, a cura di GiullarK) Foumier. 


18.45 Cronache della Svizzera Italiana 19 In¬ 
termezzo. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 

19.45 Melodia e canzoni. 20 Panorama d'attua¬ 
lità. Settimanale d'informazione. 20.45 Suona 
il pianista Milton Kaye. 21 1 grandi cicli pre¬ 
sentano: San Tommaso O'Aquino nel VII cen¬ 
tenario della morte del Dottore Angelico, a 
cura di Cornelio Fabro. Seconda parte L'at¬ 
tività scientifica: Le opere. 21,35 Orchestre 
ricreative. 22 Informazioni. 22,05 La « Co¬ 
sta del barbari •. Guida pratica, scherzosa per 
gli utenti della lingua italiana a cura di Fran¬ 
co Liri. Presenta Febo Conti con Flavia Solen 
e Luigi Faloppa. 22,30 Orchestra Radiosa 23 
Notiziario - Attualità 23,20-24 Notturno mu¬ 
sicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musique • 

14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana > 17 

Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio •. Henry Purcell (elaboraz. Michael 
Tippet e Walter Bergman): • Ode for St Cecl- 
tia's day > per soli, coro e orchestra (Versione 
originale) (Lilly Jarmann soprano; Elisabeth 
Biegger, mezzosoprano: Lucienne Devallier e 
Ruth Binder, contralti; Gotthelf Kurt, baritono; 
James Loomis. basso - Orchestra e C^oro delle 
RSI diretti da Edwin Loehrer). 18 Informazioni 
18,05 II nuovo disco. 19 Per i lavoratori italiani 
In Svizzera. 19,30 • Novitads 19.40 II testa- 
manto di un eccentrico, di Giulio Verna (Repli¬ 
ca dai Primo Programma). 10,55 Intermezzo 
20 Diario culturale. 20,15 Musica del nostro 
secolo. ErmanrH) Briner-Aimo presenta il Festi¬ 
val di Royan 1974 (MI trasmissione); • Il mon¬ 
do di Charles ives > (MI parte) (Joséphine 
Nendick. soprano; Wout Oosterkamp. baritono; 
Complesso 2e 2m diretto da Jean Sébastien 
Béreau) 20,^ Rapporti '74: Arti figurative 
21.15-22,30 Occasioni della musica a cura di 
Roberto Dikmann 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA in. 20B 

10,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haerìdel. Gavotta (Or¬ 
chestra da camera • Jean-Frangoie 
Paillard • diretta da Jean-Frangoia Pail¬ 
lard) • Christian Cannabich: Le feste 
del serraglio, suite dal balletto: Alle¬ 
gro spiritoso - Andantino • Marcia, 
ma galante • Leggermente con grazia 
Allegro - Andante - Allegro non 
tanto - Gustoso - Tempo di Minuetto 
- Allegro • Controdanza (Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Massimo Pradella) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE diparte) 
Chr/stian Gottliebe Scheidfer Sonata 
per due chitarre; Allegro - Romanza 

• Rondo (Duo di chitarre Sergio ed 
Eduard Abreu) • Fntz Kreislar. Reci¬ 
tativo e Scherzo-Capriccio, per violino 
solo (Violinista Salvatore Accardo) * 
Erik Safie Sonatina burocratica (Pia¬ 
nista Aldo Ciccolini) • Anfonin Dvo¬ 
rak Finale • Allegro giusto >. dal 

• Quintetto per archi - (Quartetto Dvo¬ 
rak con ien Kodusek, seconda viola) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 
- Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Zoltan KodaJy Ouverture da teatro 
(scritta in origine per - Hary Janos •) 
(Orchestra Sinfonica di Vienne diretta 
da Henry Swoboda) • Leo Delibes: 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflorea 
con Marcello Marchesi, Giusy Ra- 
spani Dandolo, Rita Savagnone, 
Aroldo Tieri 

Regia di Orazio Gavioli 
14— Giornale radio 
14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kralt 
14.40 L'OSPITE INATTESO 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

13° puntata 

Orietta Èva Ricca 

L'ingegner Gualdano 

Fausto Tommei 
Renato di Chanteluc 

Roberto Bisacco 
Il professor Fergusson 

Edoardo Torricella 
Il dottor Scarlatti 

Stefano Varrlale 
Regìa di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Tonno della RAI 
(Replica) 

— Gim Gim Invernizzi 


19 — GIORNALE RADIO 
19,15 Ascolta, si fa sera^ 

19.20 Sui nostri mercati 

19.30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
lingardi 

20.20 Calcio • da Rotterdam 
Radiocronaca dell'Incontro 

Olanda-ltalia 

per la COPPA EUROPA 
Radiocronista Enrico Amori 
Dalla tribuna stampa Sandro Ciotti 

Dagli spogliatoi azzurri Giuseppe 
Viola 

22.30 I SUCCESSI DI SANTO & 
JOHNNY 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


BaMsde. dal balletto • Coppella • (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino diretta 
da Herbert von KaraJan) • Geronimo 
Jimenez: La boda de Luia Atonao. In¬ 
termezzo (Orchestra Sinfonica della 
Radio Spagnola dirette da Igor Mar- 
kevitch) • Bmil Waldteufel. tatudlan* 
Uria (Orcheetra Philharmonla Prome¬ 
nade diretta da Henry Kripps) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Elisa Elisa, Mi... ti... amo. Anna bel¬ 
l'Anna. Pazza idea. Meglio. Tammur- 
riata nera, (guanto à bella lei, T'ho 
voluto bene 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Orazio Orlando 

Speciale GR (i(fio.i5) 

Fatti e uomini di cui s( parla 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Elena Doni 

11.30 IL MEGUO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglla 
— Mandarinetto Isolabella 


15 — Giornale radio 

15,10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Atoolli 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 

a cura di Giorgio BrunaccI e Fratv 

ceaco Forti 

Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17,40 Programma per i ragazzi 

ROBINSON CRUSOE, CITTA¬ 
DINO DI YORK 

Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi e Carlo Quartucci 
4“ episodio 

Regia di Cerio Quartucci 

18 — Musica in 

Presentano Ronnie lonea, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solfo- 
rio 

Regia di Cesare Gigli 



Barbara Marcband (ore 18) 


94 











J2I 


secondo 


ms 


terzo 


C _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio ■ Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gli Oliver Onions. 
Fabrizio De André, Derek and 
Ray 

Dandyhon-C e M De Ange/is Angele 
and beane • De André. Amore che 
Vieni amore che vai • Webstar-Fain: 
Secret love • G e M De Ange/IS: 
Mmmm? • Do André-Marinuzzi Valzer 
per un amore • Hammerstein-Rodgers 
Edelweias • Duncan-Smith-Fondato-G. 
e M De Angelis Dune buggy • De 
André-Cohen Suzanne • Hammersteln- 
Rodgers The eound of music • Smith- 
G e M De Angelis Northern tram 
• Da André’Anonimo Fila la lana • 
Hart Rodgers Where or whan • Smith- 
G e M De Angells: Christine 
— Invernizzi Invernizzine 
8J0 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 IL DISCOFILO 

Disco-novità di Carlo de Incon¬ 
trerà - Partecipa Alessandra Longo 

9.30 Giornale radio 

9,35 L’ospite inatteso 

Originate rad»ofonlco di Enrico Roda 
13° puntata 

Orietta Èva Ricca 

L'ingegner Gualdano Fauato Tofnmei 


Renato di Chanteluc Roberto Bisacco 
Il profeaaor Fergusson 

Edoardo Torricella 
Il dottor Scarlatti Statano Varrlale 
Regia di Emeato Cortese - Reallzz, 
effett negli Slud» di Torino della RAI 
— G/m G/m Invernizzi 

9.55 CANZONI PER TUTTI 

Berefta-Su/»goy Monica delle bambole 
(Milva) • Boneccorti-Modugno- La 
lontananza (Domenico Modugno) • Ca- 
vallaro Se» nella vita mia (Marisa 
Sacchetto) • Tarzoli-Vaime-De Mar¬ 
tino Non pensarci più (Ricchi e Po¬ 
veri) • Ca/abrese-Aznavour; Et moi. 
dans mon colo (Mina) • Rossi-Davoli 
Pelle di albicocca (Gianni Oavoli) ■ 
Napoiltano-ZigUoli. Amore, amore Im¬ 
menso (Gilda Giuliani) • Ltmiti-Car- 
risi In controluce (Al Bano) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiaie con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'int (ore 11,30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Sergio Corbucci, Milly, Bi¬ 
ce Valori e Paolo Villaggio 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
— Pasticceria Algida 


8 .30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Franz Danzi: Sonata in mi bemolla 
maggiore op 28. per corno e piano¬ 
forte (Domenico Ceccarossi, corno. 
Bh Perrotta. pianoforte) • Franz Schu- 
bert Nove Ueder (Werner Krenn. te¬ 
nore. Enk Werba. pianoforte) • Mik- 
hail Giinka: Trio pathétique in re mi¬ 
nore. per pianoforte, clarinetto e vio¬ 
loncello (Trio - I Nuovi Camerisf/ •) 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Noi e la democrazia a cura di An¬ 
tonio Tatti e Wanda Missiroll con la 
collaborazione di Paola Megas 
10— La settimana di Prokofiev 

Sarge» Prokofiev Ouverture su temi 
ebraici op 34 (Orchestra • A Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI diretta da 
Franco Caracciolo): La garde de la 
paix. berceuse op 124 (Mezzosoprano 
Inna Arkhipova - Orchestra e Cori 
della Radiotelevisione dell'URSS di¬ 
retti da Ghennadi Rojdestvenski): Con¬ 
certo n 2 in sol maggiore op $5. per 
pianoforte e orchestra. Allegro con 
brio • Moderato ben accentuato . Toc¬ 
cata (Allegro con fuoco) - Larghetto - 
Vivo (Pianista Sviatoslav Richter - Or. 
chestra Sinfonica di Londre diretta da 
Lonn MaazeI), Il tenente Kijé. suite 
sinfonica op 60. dalle musiche per il 
film Nascita di Kije ■ Romanza - Noz¬ 
ze di Ki|è - Funerale di Kijé (Orche¬ 
stra delia Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Adrian Boult) 


11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

Guardiamoci attorno, a cura di 
Alberto Manzi 

11,40 Opere ispirate alle due Americhe 
Cari Hemnch Graun Montezuma: « Er¬ 
ra quel nobil core • (Soprano Pilar 
Lorengar . Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Hans von Benda) * 
iean-Philippe Rameau Les Indes ga- 
lantes Baliet héroique Tempéte - Air 
pour les esclaves africames - Rigau- 
don - Tambourin (Andrée Esposito, 
soprano; Rudolf Ewerhart. clavicemba¬ 
lo - Orchestra dei Concerti Lamoureux 
diretta da Marcel Couraud) * Antonio 
Carlos Comes. Il Guarany: • Cera una 
volta un principe • (Soprano Lina Pa- 
qliughi • Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Franco Mi- 
gnone) • G/acomo Puccini La fan¬ 
ciulla del West - Johnson, siete tor¬ 
nalo • (Renata Tebaldi. soprano; Ma¬ 
no Del Monaco, tenore . Orchestra 
dell'Accademia Nazionale di Santa Ce¬ 
cilia diretta da Franco Capuana) 
12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Riccardo Nielsen: Quattro Goethelie- 
der, per soprano e orchestra (Soprano 
Gianna Galli - Orchestra del Teatro 
• La Fenice - di Venezia diretta da 
Arturo Bastie) • Gianpaolo Chiti: Pre¬ 
ludio e Toccata, per pianoforte (Pia¬ 
nista Edoardo Vercelli): Suite per pia¬ 
noforte Allegro moderato - Moderato 
- Vivace (Pianista John Ogdon) • Wol- 
fango Dallavecchia: Ouverture per con¬ 
trabbasso ed archi (Contrabbassista 
Emiho Benzi - « I Solisti Veneti > di¬ 
retti da Claudio Scimene) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso 
presenta 

li distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

V Holmes Rock thè boat [The Huos 
Corporation) • Divasco Ne na Nu- 
nu Na na (Selvaggia) • Mica/izzl L'al¬ 
bero dalle foglie rosa (Orchestra Fran- 
co Micallzzl) • Lazzareschi La bal¬ 
lata del tifoso (Enrico Lazzareachi) • 
Fulierman-NIvision Brooklln (WIzz) • 
Carr-Allen: It takea too long to learn 
to live alone (Eydia Gorme) • Ange- 
lari: Liaè LIaà (Angelari) • Seago-Da 
Vinci Vour baby aln't your baby any- 
more (Paul Da Vinci) • Capina-Pa- 
delll Che buio c'è (Silvio Testi) • 
MeCartney Band on thè run (Paul 
MeCartney 4 thè Wtnga) 

14,30 Trasmissioni regionali 


15— Luigi Sdori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornate radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17,50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Velio Bal¬ 
dassarre 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

L'OPERA DI GRUPPO: IL PRIN¬ 
CIPE IGOR 

di Claudio Casini 
Alexander Borodm II principe Igor 
Atto 11 (seconda parte) - Atto HI - 
Atto IV (Vladimir tgorevic: Vladimir 
Atlantov. Kontchakovna Yeleoa Obrazl- 
sova. Il principe Igor Ivan Pctrov; 
Khan Kontchak Aleksander Vederni- 
kov. Yaroslavna. Tatiana Tugannova; 
Skula Valéry Yaroslavtsev. Yeroshka 
Konstantin Baskov - Orchestra e Coro 
del Bolacio» diretti da Marc Ermier) 
14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Carf Maria von Weber. Abu Hassan. 
ouverture (Orchestra della Suisse Ro- 
mande dir Ernest Ansermei) • Felix 
Mendelssohn-Bartfyoldy: Capriccio bril¬ 
lante in si minore op 22. per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Rudolf Ser- 
kin - Orchestra Sinfonica di Filadelfia 
diretta da Eugène Ormandy) • Fròde- 
rie Chooin. Les Sylphides (strumentaz 
di Boy Douglas) Preludio, op 27 n 7 
• Notturno, op 32 n 2 - Valzer, op 70 
n 1 - Mazurka. op 33 n 2 - Ma- 
zurka. op 67 n 3 - Preludio, op. 28 
n 7 - Valzer, op. 64 n 2 - Valzer, 
op 18 (Orchestra Lamoureux di Pari¬ 
gi diretta da Jesus Etcheverry) 

15,15 Le Sinfonie giovanili di Mendels- 
sohn-Bartholdy 

Fehx Mendelssohn-Bartholdy Sinfonia 
n 9 in do maggiore, per archi; Sinfo¬ 
nia n. 10 in si minora, per archi (Or¬ 
chestra da Camera di Amsterdam di¬ 
retta da Marinus Voorberg) 


15.50 Avanguardia 

Gyórgy Ligeti. Studio n. 1 • Harmo- 
nies • per organo (Organista Gerd 
Zacher) • Gottfried M Koenig- Termi- 
nus II (Realizzazione dello Studio di 
Musica Elettronica dell Università di 
Utrecht) 

16.20 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

17 — Listino Borsa di Roma 

17,10 Georg Friedrich Haendel: 12 Con¬ 
certi grossi op. 6 (II) 

Concerto grosso n 5 in re maggiore 
op 6. Concerto grosso n. 6 in sol 
minore op 6 (■ English Charr>ber Or¬ 
chestra • diretta da Raymond Leppard) 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nlcolosi 

18.05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Partecipa Isa Di Marzio 
Realizzazione di Armando Adolgiso 

18.25 PING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
V Frosini. Le relazioni tra Stato e 
Chiesa in un libro di Francesco 
Ruffini - S Bracco. I 6 progetti-pilota 
per il riequilibrio del territorio nazio¬ 
nale - F Gaeta • La crisi di fine se¬ 
colo e l'età giolittlana •; un volume di 
Giorgio Candeloro - Taccuino 


19 ,30 RADIOSERA 

20 - IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

20,50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Golden-Cordell: Annie gel your yo 
yo (The Cordella) • Lynott: Little 
darling (Thin Lizzy) • Crunch: Lot'a 
do It agaln (Crunch) • Douglas: 
Kung fu flghtlnq (Cari Douglas) • 
Chinn-Chapman: The cat crept In 
(Mud) • Riccardi-Albertelll: Sere¬ 
no è (DrupI) • De Paula-Vleira: 
Maracanó (Irlo De Paula - Alessio 
Urso - Afonso VIeIra) • Zesses- 
Fekarìs: Pul your gun dovvn bro- 
ther (RIot) • Townshend: Long live 
rock (The Who) • Tagllapietra-Pa- 
gliuca: Frutto acerbo (Le Orme) • 
Stewart: Life and death (Chalrman 
of thè Board) • Turner-Bachman: 
Roll on down thè highway (Bach- 
man-Turner-Overdrive) • Plckett- 
Shaplro: Don't knock my love 
(Diana Ross e Marvin Gayo) • Cas- 
sella-Lubertl-Cocclente: Quando 

finisce un amore (Richard Coc- 
ciante) * Bonn: Digidam digidoo 
(Tony Benn) • Van Mórrison: Wild 


night (Martha Heeves) • Cosby 
Teli me that l'm wrong (Blood, 
Sweat and Tears) • Cooke. Ano- 
ther saturday night (Cat Stovens) 
• Malcolm-D'Ambrosio: She's a 
tesser (Geordie) 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21,39 Pino Caruso 
presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.49 Carlo Massarini 
presenta: 

Popoff 

Classifica del 20 LP più venduti 

22,30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Andrea Barbato 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Cari Orff: Carmina Burana. canzoni 
profane per soli, coro e orchestra su 
testi latini, tedeschi e francesi del 
• Codice Beuron • (Dorothy Dorow, 
soprano. Vittorio Terranova. Giancarlo 
Vaudagna e Walter Artioll. tenori; 
Wolfgang Anheisser. Gastone Sarti. 
Vinic»o Cocchieri e Teodoro Rovetta 
baritoni - Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Giulio Bertola - 
Coro di voci bianche deH'Oratorio di 
Bergamo diretto da Egidio Corbetta) 

20 15 S. TOMMASO D'AQUINO NEL 

VII CENTENARIO DELLA MORTE 
3. Il metodo tomistico 
a cura di Clemente Vansteenkiste 

20.45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21,30 ARNOLD SCHOENBERG NEL 
CENTENARIO DELLA NASCITA 
a cura di Giacomo Manzoni 
B° trasmissione: - Rottura con 
Vienna - Di nuovo a Berlino • Le 
prime affermazioni » 

22.45 FESTIVAL DI ROYAN 1974 
Carloa-Roqué Alsina: Auftrag op. 18 
(1967) • Klaus Huber: Paalm of Christ 
(1967) (Baritono Wout Oosterkamp - 


Ensemble 2 E 2 M diretto da Jacques 
Mercier) 

(Registrazione effettuata il 23 marzo 
dairO R.T.F.) 

Al termir>e: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Andrea Barbato presenta: L’uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella - 0,06 Parliamone 
insieme. Conversazione di Ada Santoli - 
Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: ritmi 
sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 2.06 
Sogniamo in musica - 2,36 Palcoscenico 
girevole - 3,06 Concerto In miniatura - 
3,36 Ribalta Intemazionale - 4,06 Dischi in 
vetrina - 4.36 Sette note in allegria - 5,06 
Motivi del nostro tempo - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; In francese: alle ore 
0,3Ó - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3.33 

- 4,33 - 5.33 


95 






nazio nale 


18,10 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno con la 
collaboraziona di Sargio Dionisi 
La grand# travoraata 
Regia di Antonio Ciotti 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 
GONG 

(Vernel - Seggiolone Ioghi 
Giordani) 

19— L’EPOCA D'ORO DEL 
MUSICAL 

Am#Hca anni *90 
a cura di Annita TnantafylUdou a 
Anna Maria Denza 
Consulenza di Giulio Cesar# Ca- 
atello 

Go/diggera 1933 
Prima parte 

INFORMAZIONI PUBBUCI- 
TARIE 

(Hit Organ Bontampi - Motta 

- Friselz) 

20— RITRATTO D’AUTORE 

/ MaaBtri dail'ArtB ttaUan* de/ 
'900 Gli Bevitori 

Un p>rografnma di Franco Simorv 
gini 

presentato da Giorgio Aibertazzi 
Collaborano S Miniuaai. G V. 
Poggiati 

Francesco Messina 

Regia di Lydia Cattani 
(Replica) 

ARCOBALENO 
(Invernizzina • Ariel - Orzo- 
bimbo) 

20.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(VoiBStIr - Avon Cosmetica - 
Invernizzina - Mandarinetto 
Isolabella - Zoppas Elettrodo¬ 
mestici - Caffè Star - Casta¬ 
gne e noci di bosco Perugina) 

— Amaro Petrus Boonekamp 

21 — IN DIFESA DI 

Pietro Citali a la • Domui aurea ■ 
Un programma di Anna Zanoli 
Ragia di Maurizio Caacavitia 

DOREMI’ 

(Dash - Ausonia Assicurazioni 

- Bambole Purga - Nescafé 
Nestlé - Ariston Unibloc - I 
Nutritivi Pandea - Amaro Un- 
derberg) 

21,25 

IERI E OGGI 

a cura di Leone Mancini e Lino 
Procacci 

Presenta Paolo Ferrari 
Regia di Lino Procacci 


Traamlaaloal In lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Am runden Tlach 

■ Uneer tdgiiches Glft > 

Eine Sertdung von Fritz 
Sciinzi 

20,10-20.30 Tagesschau 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevielone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta; 
9.30 Scuoia Elementare 
9,50 La culture et l'histoire 

(Corso integrativo di francese] 
(Repiiche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio^ 

10.30 Scuoia Media 

10.50 Scuola Secondaria Superiore 
11,10-11.30 Giorni Nostri 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

12.30 SAPERE 

Profili di protagon/5tf - Coordi¬ 
nati da Enrico castaidi - Togliat¬ 
ti. a cura di Gianfranco Corsini - 
Regìa di Libero Bizzarri - Prima 
puntata (Replica) 

12,55 NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mario Mauri - In studio Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano • Re¬ 
gista Giorgio Romano 
13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK (Poltrone e Divani 

I P - Dentifricio Aquafresh - 
Società del Plasmon) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteievisione Italiana. 
In collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta- 

15— En Frangale: Corso integrativo 
di francese, a cura di Angelo 
M Bortoloni - Testi di Jean Lue 
Parthonnaud - Presentano iacques 
Semas e Haydée Polttoff - Regia 
di Lalla Siniscalco ■ Au secours • 

trasmissione 

15.20 Corso di Inglese per la Scuola 
Media: I Corso - Prof Pnmlno 
Limongelli - Walter and Conme in 
a shop (Il parte) • trasmis¬ 
sione - 15.40 II Corso ■ Prof Ici¬ 
lio Cervelli • Walter and Con- 
me at thè changtng of thè guarà 
(Il parte) - traamiesione 

16— Scuola Media: Le materie che 
non SI insegnano - Forze a mate¬ 
ria • (4<>) Perché le cose cadono 

Un programma di Franco De 
Salvo e Alessandro Meliciani, 
a cura di Ugo Arnaldi e Paolo 
Guidoni - Regia di Fernando 
Armati 

16.20 Scuola Secondaria Superiore: 

informatica (M Ciclo) - Corso In¬ 
troduttivo sulla elaborazione del 
dati • Un programma di Marcello 
Morelli, a cura di Anna Amendola 
e Fiorella Lozzl - Consulenza di 
Emanuele Caruso. Lidia Cortese 
e Giuliano Rosala - Regia di 
Riccardo Napolitano • (6<’) Il 

centro elettronico 

16,40 Giorni nostri: Trasmissioni per 
la Scuola Media, a cura di Al¬ 
berto Pellegrinetti • (4o) La scuo¬ 
la risponde su • La fama nel 
mondo •. di M Rosa Ceselin e 
Luciano Galliani 

17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Grazioli - Bambole Migliorati) 

per i piu piccini 

17.15 COME COM’E’ 

Un programma a cura di Gio¬ 
vanni Minoll - Testi di Nieo 
Orengo - Conducono in studio 
Fiorenzo Alfieri. Claudio Monta¬ 
gna. Luigina Dagostlno - Scene 
di Bonizza • Regìa di Claudio 
Rispoli 

la TV dei ragazzi 

17,45 SCUSAMI GENIO 

II compleanno del principale 
Personaggi ed Interpreti; Al Ad¬ 
dio: El/la Jone»; Il Genio: Hugh 
Paddick; Il ala. Cobbledick: Roy 
Barraefough; Patricia: Lynatte Er- 
ving - Regia di Daphne Shadwell 
' Una produzione Thames TV 


GONG 

(Soleclor Panigai - Fagioli De 
Rica • Toy's Clan Giocattoli) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La comunicazione degli enlmeli 
a cura di Angelo D'Alessandro 
Coneulenza di Danilo Mamardi 
Regia di Angelo D'Alessandro 
Prima puntata 

19.15 SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE (Sepsi - Salumificio 
NegronI - Fonti Levlsslma) 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Reguitti - Camomilla Monta- 
nia - Doppio Brodo Star) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO (T rettori agri¬ 
coli Fiat - Grappa Fior di Vi¬ 
te - Lama Bolzano - Amaro 
Medicinale Giuliani - Prodotti 
Lotus) 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

C f} Prosecco Carpené Mal¬ 
volli - (2) Orologi Longines 
- (3) Panforte Sapori - (4) 
Maglieria Dual Blu - (5) Plz- 
zaiola Locateli! - (6) Ama¬ 
retto di Saronno 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) Zea Film - 
3) Studio K - 4) Arno Film - 
5) Miro Film - 6) B B.E. Ci¬ 
nematografica 
— Blol 
20,40 

IL DIPINTO 

Originale televisivo di Oratta 
Emmolo e Narciso Vicario 
Collaborazione alta scenaggiatu* 
ra di Domenico Campana 
Seconda ed ultima puntata 
Personaggi ed interpreti (In ordi¬ 
ne di apparizione); 

I cantanti del cabaret Maurizio 
Micheli, Walter Waidi. Magda 
Guerriero. Daniel Jungmann: Pari¬ 
de Calonghi; Clarissa Kassal- 
meyer; Margherita Guzzinati. Tho¬ 
mas Manze!: Waltar Maastoai. Il 
pittore: Gerardo Amato, Hans Bo* 
de. Roberto Herhtzka; Eric Klln- 
g^er; Giuseppe Fortls, L'oste. 
G/ann/ Rubens: L'agente Spatz: 
Luigi Caranl. Frida Hoim: Maria 
Grazia Grasainl: Hugo Noppe: 
Bruno Cattaneo. Agnes Winner: 
Marlanella Laszlo: L'agente Spen¬ 
gler. Mauro Di Francesco; Òon- 
rad Adams: Carlo Hintermann; 
Ioga Bode: Son/a Gessner, Lud¬ 
wig Hetvany; Aldo Plerantoni; Il 
medico legale: Eugenio Weller 
Scene di Ennio Di Ma}o 
Costumi di Silvia Csrbagnati 
Delegato alla produzione Naza¬ 
reno Marinoni 

Regia di Domenico Campana 

DOREMI' 

(Esso - Maglieria Ragno - 
Miele Ambrosoli - A.E.G. - 
Amaro Averna - Imec Abbi- 
gliamento - Spie A SpanJ 

21.50 CONCERTO DEL FLAU¬ 
TISTA SEVERINO GAZ2EL- 
LONI 

Pianoforte Bruno Canino 
C W Gtuck: Danza degli spirlU 
beati, dair-Orfao*; M Raval: Pez¬ 
zo in forma di Habanara; G. Bi- 
zet’ Minuetto, dell’* Artesiana •; 
J. S. Bach: Aria (dalia Suite In 
re magg ); N. Rimelty-Korsakoff: 
Canzone indù 
Regìa di Siro Marcetlini 

BREAK (Cutty Sark Scotch 
Whisky - Lloyd Adriatico As¬ 
sicurazioni - JSgermeister - 
Shampoo ProteinbaI - Cognac 
Bisquit) 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Questa sera i n —4L 

DO - RE - MI 

AMBROSÒLl \ 

I questo ^ 


MIELE 

A'I BRO^Oll 


! nuovo 
delizioso 
personaggio 


MIELE AMBROSOLI 

È un alimento importante 

Questa sera 
in Doremi 
EssoVoltpak 

presentata da Gianni Morandi 


£sso 




Vi secondo 

18,15 PROTESTANTESIMO 

a cura di Giovanni Rlbet 

18,30 SORGENTE DI VPTA 

Rubrica settimanale di vita a cul¬ 
tura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 













I 



iroséllo 


Panforte 

la prima ricetta é quella 
che conta: 

(ricetta Senese del 200) 

Panforte Saporì 

il nostro panforte ricetta originale 




SI iKisce 


Rivedremo Adriano Celentano e Rosseila Falle nelle loro più note esibizioni alla TV 


^ - « p- 

un. 

f*...-- m - - 


or* 21,25 socondo 

Ospiti e protagonisti del secondo incontro 
di Ieri e ogjp, condotto da Paolo Ferrari, sono 
Rossella talk e Adriano Celentano. Le due 
notissime vedettes potranno rivedersi {e sot¬ 
toporsi ad autocritica) in una serie di pezzi 
raccolti fra le loro esibizioni televisive più 
significative, dai pezzi * archeologici » — pri¬ 
missime immagini della tv e di loro stessi — 


i'F* UL. 


V G 

IERI E OGGI -Jlecqnda puntata 


fino agli ultimi attuali. Dei due protagonisti 
sembra superflua ogni presentazione: sarà 
interessante vedere il primo Celentano, cosi 
simile a Jerry Lewis e ancorato al rock ame¬ 
ricano. confrontato con l'attuale, maturato 
dalle esperienze cinematografiche di Seraftno 
e Rugantino. Si ammirerà la Falk nelle sue 
interpretazioni pirandelliane con la Compa¬ 
gnia dei Giovani, sciolta l'anno passato, dopo 
una fra le più prestigiose attività teatrali. 




SAPERE: comunicazione degli animai 


ore 18,45 nazionale 

Prende il via questa sera un ciclo di sette 
trasmissioni sulla comunicazione degli ani¬ 
mali. Come si esprimono gli animali? Come 
comunicano tra di loro? Esiste una vera e 
propria comunicazione con l'uomo? Attraver¬ 
so la descrizione di alcuni esperimenti con¬ 
dotti su animali di specie diverse (dalle oche 
ai babbuini, dai pesci agli uccelli, agli insetti, 
eccetera) vengono presentati in ogni puntala 
t risultati cui sono giunti egli etologi, gli stu¬ 


diosi, cioè, del comportamento animale. In 
particolare, la prima puntata tenta di rispon¬ 
dere a questo interrogativo: il comportamen¬ 
to degli animali è istintivo o appreso? Esiste 
un rapporto tra l'istinto e l'apprendimento? 
Quale ruolo assumono « l’innato » e « l'appre¬ 
so » nella comunicazione tra animali di una 
stessa specie o di una stessa famiglia? Due 
gli interventi di rilievo in questa puntata: 
quello del professor Konrad Lorenz e quello 
del dottor Skinner, specialisti di fama inter¬ 
nazionale. 




^POCA D'ORO DEL MUSICAL - Prima parte 


ore 19 secondo 

Riuniti in un ciclo, vengono presentati ogni 
settimana dei celebri « musical m, pietre mi¬ 
liari nella storia della cinematografia di que¬ 
sto genere. Spezzando ogni film in due « pun¬ 
tate », date successivamente il giovedì e il 
venerdì, accompagnandoli con una breve pre¬ 
sentazione critica prima di ogni messa in 
onda, si tende a far realmente conoscere al 
pubblico televisivo la commedia musicale, ge¬ 
nere di spettacolo lontano dalle nostre tradi¬ 
zioni di teatro musicale e accettato superfi¬ 
cialmente e passivamente nell'ondata di 
» americano-mania ». Il ciclo comincia con una 
pellicola del I9ÌÌ, Goldiggers, ribattezzato 
in italiano Danza delle luci. La regìa del film. 


firmala da Mervyn Leroy, è in realtà subordi¬ 
nata alla coreografia di Barbie Berkeley, e 
alle musiche di Leo Forbstein. Accanto ad in¬ 
terpreti famosi in quegli anni sugli schermi 
americani, come Dick Powell, Joan Blondell, 
appare, poco più che esordiente, Ginger Ro- 
gers, diventata poi famosissima in coppia 
con Fred Astaire ed esempio di notevole suc¬ 
cesso anche in età non certo più giovane (è 
stata interprete della famosa Hello Doll^ e 
di altri recenti musical di Broadway). Il film, 
ambientato negli anni della depressione ame¬ 
ricana. dopo il crollo di Wall Street, si snoda 
sui casi e sulle difficoltà di una compagnia 
durante la preparazione di un musical: trama 
esile volta a sottolineare le coreografie e le 
musiche, come ogni musical che si rispetti. 


IN DIFESA DI: P ietro Citati e la «ePom ut aurea » 


ore 21 secondo 

Lo scrittore Pietro Citati interviene in di¬ 
fesa della Domus aurea, la * magnifica rovi¬ 
na » della casa di Nerone che si trova a Roma 
sotto le terme di Traiano sul colle Oppio. 
Im residenza imperiale di Nerone che aveva 
un fronte di 300 metri con un triplice por¬ 
tico si estendeva su tutto il Palatino, parte 
del Celio, il colle Oppio e le Carine. I romani 
avevano temuto di dover emigrare a Veio per 
far posto al gigantesco progetto di Nerone: 
al centro della valle dove è il Colosseo, Ne¬ 
rone aveva fatto scavare una fossa per crea¬ 
re uno stagno d'acqua salata con edifici che 
dovevano simulare un porto: sul Celio erano 
foreste vergini, verso le Carine prati e pa¬ 
scoli. Doveva essere la dimora di un dio e 
come nelle regge di Oriente la parte centrale 
era occupata da un salone rotante — la sala 
del trono che si spostava seguendo il corso 
del sole — mentre Tintemo era colmo di scul¬ 
ture (qui fu ritrovato il gruppo del Laocoon- 


te), di pitture, di ornamenti pregiati, saccheg¬ 
giati e dispersi già alla morte di Nerone. La 
distruzione cominciò già con Vespasiano, con¬ 
tinuala da Traiano fino al primo piano, che 
gli servi da fondamenta per le sue terme, 
mentre le sale vuote furono riempite con ma¬ 
cerie e terra. Rimase sepolta fino al 1480, 
quando, scavando, dai cunicoli si penetrò al¬ 
l'interno all'altezza dei soffitti e quel genere 
di decorazioni chiamate « grottesche » (da 
grotte, i cunicoli appunto scavati) fu scoperto 
da artisti come Raffaello, Pinturicchio (che 
lasciò la sua firma), il Ghirlandaio, il Lippi: 
riferimenti a quelle pitture sono poi chiari 
nelle Logge Vaticane e a Villa Madama. Oggi 
gli affreschi sono visibili soltanto nei giorni 
di forte umidità, quando i muri bagnati fanno 
un forte contrasto alle larve di quei dipinti, 
danneggiati dall'illuminazione che fa crescere 
le muffe, scarsamente protetti dai rifiuti get¬ 
tati vandalicamente dalTestemo, e dalla piog¬ 
gia. La regia di questa puntata è di Maurizio 
Cascavilla. 









radio 


giovedì 



novembre 


^ ^ calendario 


IL SANTO: S. Rufo. 

Altri Senti: S. Celso, S. Clemente. S Demetrio. S Onorio 

Il sole sorge a Tonno elle ore 7,36 e tramonta alle ore 16,55: a Milano sorge alle ore 7,29 e 
tramonta alle ore 16.49; a Trieste sorge alle ore 7,12 e tramonta alle ore 16.31; a Roma soi^ 
alle ore 7 e tramonta alle ore 16.47. a Palermo sorge alle ore 6.53 e tramonta alle ore 16.50, 
a Bari sorge alle ore 6.46 e tramonta alle ore 16.24. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1794, muore Cesare Beccarla. 

PENSIERO DEL GIORNO: Non desiderate di essere inaliatl. prima d'essere grandi (La Beaumelle) 



Il luacslru Mario Rossi dirige l'opera « Turandot » di l errucciu Busoni 
nel cinquantesimo della morte dell’autore alle 15,40 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

7.30 SanU Massa latina. H.30 Radiogiornale 
in italiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, porto* 
ghese, franceso, inglese, tedesco, polacco. 

19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano 
• Tavola Rotonda, dibattito su problemi e ar¬ 
gomenti d'attualiò Mane nobiscum. di Don 
Paolo Milan 20,45 Le centenaire des Zep- 
pelins (P Moreau). 21 Recita del S. Rosario. 

21.30 Bericht aua slawischen Zeitscbriften. von 
Robert Rotz Si. 21,45 Evangeliat and Ecume- 
nlst Or Coggan. 22,15 Problemaa de cultura 
religiosa 22,30 Libros de EspaAa en Radio Va¬ 
ticano. por Ricardo Sanchis 23 Ultim’ore: No¬ 
tizie - Filo Diretto con gli emigrati Italiani, a 
cura del Patronato ANDA • Momento dello Spi¬ 
rilo. di Mons Antonio Pongelli; Scrittori das- 
eici cristiani • Ad lesum per Mariam (su O.M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Dischi vari 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino 6,55 Le consolazioni 7 Notiziario 
7,05 Lo sport 7,10 Musica varia 8 Informa¬ 
zioni. 6,05 Musica varia • Notizie sulla gior¬ 
nata 8,45 Radioacuoia Incontro con la musi¬ 
ca (MI) 9 Radio mattina • Informazioni. 12 
Musica varia. 12,05 Notizie di Borsa. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario Attua- 
litò 13 Due note in musica. 13,10 II testa¬ 
mento di un eccerrtrico, di Giulio Verne 
13,25 Rassegna d'orchestre 14 Informazioni 
14.05 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16.05 Rap¬ 
porti '74: Arti figurative (Replica dal Se¬ 
condo Programma) 16,35 Raffaele Piau pre¬ 
senta: Sorridi sorridi 17,15 Radio gioventù 

18 Informazioni. 18,05 Viva la terrai 18,30 
« Adagio Tema con variazioni per oboe e 
orchestra di Johann Napomuk Hummel (Oboi¬ 
sta Jean-Paul Goy • Orchestra della Radio 
dalla Svizzera Italiana diretta da Otmar Nus- 
afo). 18,45 Cronache delta Svizzera Italiana. 

19 Intermezzo. 19.15 Notiziario - Attualità 
Sport. 19,45 Melodia e canzoni 20 Opinioni 
attorno a un tema. 20.40 Concerti pubblici 
alla RSI; « Porta aperta allo Studio 1 • (Pia¬ 


nista Grant Johannesen • Orchestra della Radio 
della Svizzera Italiana diretta da Marc An- 
dreae). Gabriel Fauré: Ballata op 19 per pia¬ 
noforte e orchestra; Franz Schubert (trascriz 
Franz Liszt): • Wandererphantasie * In do mag¬ 
giore op 15. Ceri Maria von Weber: Sinfonia 
n 1 in do maggiore. NeH'intervallo Cronache 
musicali - Informazioni 22,15 Dischi vari 22,30 
Orchestra di musica leggera RSl 23 Notiziario 
. Attualità 23,20-24 Notturno musicale 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande ■ Midi musique • 
14 Dalia RDRS: • Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio •. Cari Philipp Emanuel Bach: So¬ 
nata n. 2 In fa min. dalla MI Raccolta (W. 57) 
(Pianista Luciano Sprizzi). Robert Schumann: 
- Dar Nussbaum • op. 25: « Zv^ei Zigeunerlied- 
chen - op. 79 n. 7 e 8 (Elio Battaglia, bari¬ 
tono. Luciano Sprizzi, pianoforte). Franz Schu¬ 
bert: Allegretto in do minore (Pianista Peter 
Zeugin); Guido Turchi: Rapsodia (Trio Sai- 
vetta; Alide Maria Salvetta, soprano; Elia 
Cremonl. clarinetto; Max Ploner. pianoforte); 
Georges Onslow: Sonata per viola e piano¬ 
forte op. 16 n. 2 (Hans Dusoswa. viola; Ma¬ 
rio Venzago. pianoforte) 18 Informazioni 18,05 
Mario Robbiani e il suo complesso. 16,35 
L'organista Dietrich Buxtehuda: Preludio e 
Fuga in fa diesis minore (Gui-Michel Calllat 
all'organo della Chiesa Parrocchiale di Maga- 
dino); César Franck: • Prióre • (Jean Costa, 
all'organo della Chiesa Parrocchiale di Ma- 
gadino). 19 Per I lavoratori Italiani in Svizzera 

19.30 • Novitads ». 19,40 M testamento di un 
eccentrico, di Giulio Verna (Replica dal Pri¬ 
mo Programma). 19,55 Intermezzo 20 Diario 
culturale 20,15 Club 67. Confidenze cortesi a 
tempo di alov^. di Giovanni Bertini 20,45 
Rapporti '74: Spettacolo 21,15 La Domenica 
popolare (Replica dal Primo Programma) 22- 

22.30 Novità in discoteca. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


cEt nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Georg Friedrich Haerìdel. Wetermu- 
8«k. suite Preludio • Musette - Minuet¬ 
to • Lento - Bourrée (Orchestra del¬ 
l’Accademia di Si. Martin-ln-the-FieIds 
diretta da Neville Marriner) • Luigi 
Cherubini: L'osteria portoghese Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della RAI diretta da Luciano Ro- 
sada) * Cari Maria von Weber Abu 
Hassan: Ouverture (Orch Sinf. Phil- 
harmonta dir. Wolfgang SawaMisch) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Hector 6er//oz; I troiani: Caccia reale 
e tempesta (Orchestra Sinfonica di 
Tonno della RAI diretta da John 
Priichard) • Gioacchino Rossin/.- Se¬ 
miramide Sinfonia (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Bamberg dir. Jonel Perlea) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 
Ralph Vaughan Williams Romanza per 
viola e pianoforte (Bruno Gturanna. 
viola. Ornella Vanr>uccl Trevese, pia¬ 
noforte) • Bdvard Grieg Efterkiang 
(Eco e Ricordo) (Pianista Walter Gie- 
seking) • Mlly Balakirev Islamey. 
fantasia orientale (orchestraz. di A 
Cesella) (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) * Charles Gounod: La regi¬ 
na di Saba Valzer (Orchestra Lon- 


13 — GIORNALE RADIO 

il giovedì 

Settimanale del Giornale Radio 

14— Giornale radio 

14.05 L’ALTRO SUONO ^ 

Un programma di Mario Colan- 
geli, con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sof((/ette Extra Kraft 

14.40 L’OSPITE INATTESO 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

14^ puntata 

Orietta Èva Ricca 

Renato di Chanteluc 

Roberto Bisacco 
L'ispettore di polizia 

Marcello Mandò 
Il signor Viglongo Roberto Rizzi 
Vincenzo, maggiordomo 

Renzo Lori 

Il Grande Alessio Eligio Irato 

L'ingegner Gualdano 

Fausto Tommel 
Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Torino della RAI 
(Replica) 

— Gim G/m Invernizzl 

15— Giornale radio 


don Symphony diretta da Richard Bo- 
nynge) • Ermanno Wolf-Ferrari I 
gioielli della Madonna Intermezzo 
(Orchestre della Società dei Concer¬ 
ti del Conservatorio.^di Parigi diretta 
da Nello Santi) • Iger Strawinsky 
Circus Polka (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Bruno Ma- 
derna) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Orazio Orlando 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Giorgio Manganelli incontra — 

Fedro 

con la partecipazione di Mario 
Scaccia Regia di Sandro Sequi 
(Replica) 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra Ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Accelerazioni e frenate di Mar¬ 
cello Casco e Riccardo Pazzaglla 
— Mandarinetto Isolabella 


15.10 PER VOI 
GIOVANI 

con Margherita DI Mauro e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo Aleotti 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Brunaccl e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica. Urica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Programma per i ragazzi 

TANTO VA LA GATTA AL LAR¬ 
DO... 

a cura di Renata Paccariè e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 
con la partecipazione di Enzo 
Guarinl 

18— Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 La leggenda del jazz 

Jazz concerto 

Bix Belderbecke con Paul Whlte- 
man e lean Goldkette 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L'ORCHESTRA DI FRANCK 
PDURCEL 

21,45 QUANDO NASCISTI TU 

Ricerche popolari e incontri con 
la gente 

a cura di Ettore De Carolis e 
Sandro Merli 

5. La notte. Il sonno, I sogni 

22.15 Concerto « via cavo » 

Musiche in anteprima dagli Studi 
della Radio 


23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 



Marcello Mandò (ore 14,40) 


sa 














secondo 




terzo 


C _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarìo GuardabassI 
Nell’Intervallo; Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7 40 Buongiorno con I Dik Dik, Om¬ 

bretta Colli. Bob Powrels 
Dalano-Zara. Storia di peritarla • 
vona Tutte le volte • TIomkIn: De 
Quello • Ricchi-Salerno: Il confir» • 
Pal/avlcinl-RemiBl; Salvatore • Frlday- 
Toussalnf. lava • Lo Vecchlo-Shaplro. 
Help me • Tnnca/e-Chiorova//e. Il mu¬ 
ratore • Bergman-Leprand Lea mou¬ 
liné do mon coour • Mogo/-Mlno//ono- 
Laverzl II primo giorno di primavera 

• Gaber La regina della caaa • Mor- 
r/cone Ónce upon a timo In thè West 

• Vandelll-Zara Viaggio di un poeta 
— Invornizzi Inverntzzina 

6.30 GIORNALE RADIO 

8,40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8 50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma a cura di Alice Luz- 
zatto Fegiz 

9.30 Giornale radio 

9,35 L'ospite inatteso 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda - 14° puntata 
Orietta Èva Ricca 

Renato di Chanteluc Roberto Blaacco 


L'iapettore di pollila Marcello Mandò 
Il signor VIglongo Roberto Rizil 

Vincenzo, maggiordomo Renzo Lori 
Il Grande Alesalo Ellglo irato 

L’Ingegner Gualdano Fausto Tommei 
Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Stu¬ 
di di Torino della RAI 
— Gim G/m Invemizzi 

9 55 CANZONI PER TUTTI 

Dal Monaco-Termol-Thlarry: Vivere In¬ 
sieme (Tony Del Monaco) • Dalan^ 
Raskln: Ouelli orano giorni (Gigliola 
Cinguetti) • RagglSerrat-PMll: Medi¬ 
terraneo (Gino Paoli) • PaHavlcini- 
Mesco/i Serena (Gilda Giuliani) • 
Parri-Damala-Zaull-Dalllno: Un amore 
per noia (Volpi Blu) • Pallevicini-Ric- 
cardi: E per colpa tua (Milva) •Se¬ 
stili-Rizzati La mia terra (Paolo Qulr’- 
llllo) • Giordano-E A. Mano: No^l- 
qis di mandolini (Giulietta Sacc^ • 
Oapse-iodice-Dt Francia: Domani (Pop¬ 
pino Di Capri) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Neirint. (ore 11.30) Giornale radio 

12 10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


8 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto di apertura 

Johann Sebaailan Bach Sulla /ng/asa 
n. 2 in la minora (BWV 807): Pra/u- 
dio ’ Altamsnda • Corrente - 
banda • Sourrée I e II - Giga (Cla- 
vicambalista Huguatta Drayiua) • 
Ernst Bloch; Quintatto par due vio¬ 
lini. viola. vlo/once//o a pianoforte: 
Agitato - Andante mistico - Aiterò 
energico (Quintetto di Varsavia: Bro- 
nislav Gimpal a Tadeosi Wrons^tl. 
violini: Stefan Kamasa. viola. Alak~ 
sandar CacchanskI. violorKallo. Wla¬ 
dimir Szpilman. oianoforta) 

9,30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Radio chiama Scuota, a cura di Anna 
Maria Romagr>oli 

10_ La settimana di Prokofiev 

Sarge/ Prokofiev: Visiona fugitivea 
op 22. per pianoforte (Edizione Inte¬ 
grale) (Pianjsta Gyòrgy Sandor); So¬ 
nata op. 56 per due violini Andante 
cantabile - Allegro - Comodo - Alle¬ 
gro con brio (Violinisti David e Igor 
Olstrakh); Il fiore di pietra, balletto 
op. 118 - parte 1«: Prologo: Tema 
dalla signora della montagna di ran>e 
- Ricevinriento di nozze; Danza degli 
scapoli - Nel regno della signora del¬ 
la montagna d» rame; Valzer dei dia¬ 
manti e scena. Danza delle pietre ae- 
mipreziose (Orchestra del Teatro Bol- 
shol diretta da Guennadi Rojdeat- 

venski) 


11 — La Radio per le Scuole 
(Il ciclo Elementari) 

La voce della radio, a cura di 
Giovanni Romano e Gladys Engely 

11,30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Ken¬ 
neth Boulding: Crisi dell energia 
e sistema sociale 

11,40 II disco in vetrina 

Girolarrw Freacobaldi: La Bernardina, 
canzona par • canto solo a basso 
continuo • • G»an Paolo Cima: So¬ 
nata In re - Sonata In sol (dai • Con¬ 
cert» ecclesiastici •) (Frana Bniiggen, 
flauto diritto, Gustav Leonhardt. or¬ 
gano positivo; Anner Bylama, violon¬ 
cello) • Pietro Antonio LocataUi: 
Concerto op 4 n. 10 • da camera •; 
Adagio - Allegro - Minuetto; Concer¬ 
to op. 4 n. 12 • con quattro violini 
obbligati e tutte le altre parti*; Alle¬ 
gro - l-argo - Allegro (Complesso 
strumentale di Francia) 

(Dischi Talefuekee e Deccs) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D*OGGI 
Orazio Fiume 

Sinfonia par archi e timpani: Lento - 
Allegro energico - Andante - Allegro 
moderato (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotalavislone Italiana di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia); Canto fu¬ 
nebre par la morte di un Eroe. op. 3. 
per coro e orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma dalla Radiote¬ 
levisione Italiana diretti da Ferruccio 
S<^iia - Maestro dal Coro Nino An- 
lonallini) 


13 ,30 Giornale radio 


13,35 Pino Caruso 
presenta; 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Montoni 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Carpi Accadde a Lisbona (Orchestra 
Bruno Nicolail • Malglogllo-Carlos: 
Testarda lo (Ivo ZonIcchI) • Fogget- 
ler-Capuano Blueberry «uno (Sonny 
Bianco! • Cogliati-Glullani: Noi lon¬ 
tani noi vicini (Caterina Caselli) • 
Goldsmitti-Shapar Free as thè wind 
(Engolbert Humperdinck) • Lepore-De 
Sica Viaggio con te (Nancy Cuomo) 

• West-Faulkiìar-Cox Lata do It 
sgain (Crunch) • Vardaroaa-Damela- 
Zaull E' festa con te (I Flaehmon) • 
Malcolm Block cot vroman (Geordia) 

• Amurrì-Simorìetti : l_a banda del 
West (Coro di Renato CortIglionI e 
Orchestra di Enrico SlmonettI) 

14.30 Trasmissioni regionali 


15 — Luigi Sllori 
presenta. 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Frartco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell’intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
condotti da Paolo Cavallina 
con la collaborazione di Vello 
Baldassarre 

Nell'intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

CARISSIMI E LA POETICA DEL¬ 
L’ORATORIO 

di Francesco Degrada 
Giacomo Carissimi Dives Melua. Ora¬ 
torio a otto VOCI in due con. due 
violini e basso continuo (Rev di An¬ 
gelo Ephrikian) (Margherita Rinaldi, 
soprano. Rodolfo Farolfi. tenore, Lu¬ 
ciano Medici, basso • Complesso di¬ 
retto da Angelo Ephrikian); Jephte. 
Oratorio per soli, coro e atrumentl 
(Jephte: Kurt Huber. tenore. Storico: 
Derek McCulloch. tenore contraltiata; 
Figlia Elisabeth Spelser. soprano; 
Barbara Lange. soprano; Helmut Gei¬ 
ger. basso: Martin Galling. cembalo; 
Hannelore Michel, violoncello; Georg 
HOrtnagel. contrabbeseo - Comples¬ 
so strumentale e Coro • Spandauer 
Kentorei • diretti da Helmuth Rllhng) 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto d'autore 

Louis Spohr (i784-i859) 

Gran Nonetto op. 31. per archi e fiati 
(Gruppo Strumaolale do camera di 
Milano); Variazioni op 36 per arpa 
Buiraria • le Buia ancore dana mon 
printemps • (Arpista NIconor Zaba- 
leta); (ioncerto per quartetto d’archi 
e orch (Quartetto Weller ■ Orch Smf 
di Roma della RAI dir Peter Msagl 

15.30 Pagine clavicembalistiche 
Orlando Gibbons Gagliarda In do 
maggiore, John Bull: Due Danze Pa¬ 
vana - Corrente • Kingston • (Clavi¬ 
cembalista Thurston Darti 


Turandot 


opera in due atti, dalla fiaba di Car¬ 
lo Gozzi _ . 

Musica di FERRUCCIO BUSONI 
Altoum Ferruccio Mazzoli 

Turandot Floriana Cavalli 

Adelma Iolanda Cardino 

Kalaf Herbert Handt 

Barak Bruno Marangoni 

La regina madre di Samarcanda 

Ester Orell 

Truffaldino Gino Sinimberghi 

Pantalone Cario Badioli 

Tartaglia Mario Borrlallo 

Una cantante Miriam Funeri 

Direttore Mario Rosai - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della RAI - 
M» del Coro Ruggero Maghini 
(Ved. fìota a [>ag. 122) 

■ Listino Borsa di Roma 
) Georg Friedrich HaendoI: 12 Con¬ 
certi grossi op. 6 (HI) 

Concerto grosso n. 7 in ai bemolle 
maggiore op. 6: Concerto grosso n. 8 
In do minore op 6 (• Engliah Chem- 
ber Orch • dir Raymond Leppard) 

) Appuntanterrto con Nunzio Rotondo 
- TOUIOURS PARIS - Canzoni fran¬ 
cesi di ieri e di oggi - Un program¬ 
ma a cura di Vincenzo Romano 
Presenta Nunzio Filogamo 
3 Su il sipario 
S II mangiatempo 

a cura di Sergio Plsciteilo 
5 Musica leggera 
5 ARCHITETTURA IN FERRO 
a cura di Antonio Bandera 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Supersonic 

Dischi a mach due 
con Edoardo Bennato, Daniel Sen- 
tacruz Ensemble e II Volo 
— Brandy Florio 

21,19 Pino Caruso 
presenta ; 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo DI Pisa e 

Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica), 

21.29 Massimo Villa 
presenta ; 

Popoff 

— Mensile Gong 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Andrea Barbato 
presenta: 

- L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Rorella 

23,29 Chiusura 





19 .15 Concerto della sera 

Giorgio Federico Ghedini: Musica not¬ 
turna por orchestra (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Nlru> Sonzojgno) • Gioacch/no 
Rossini. Edipo a (Colono, musiche di 
scena per basso, coro maschile e 
orchestra (su testo di Sofocle, tradu¬ 
zione di Giovan Battiata Giusti) (Bas¬ 
so Plinio Clabassl - Orchastra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della RAI di¬ 
retti da Franco Gal lini - M» del Coro 
Ruggero Meghini) 

20,15 Fogli d'album 

20.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Cario Marinelli 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Uomo massa 

di Ernst Toller 

Traduzione di Emilio Castellani 
Compagnia del « Gruppo della 
Rocca • 

Sonia i 

Irene \ Palla Pavese 

Una donna i 

L’uomo Mario Meriani 


Ombretta Colli (ore 7,40) 


M senza nome 
Un bar>chiere I 

Un funzionario 1 

Un baiìchtere j 

Un prete ) 

Un operato | 

Una guardia i 
Un operaio ) 

Un ufficiale ) 

Ur>a operaia f 
Una prigioniera S 


Mario Mariani 
Egiato Marcucci 

Italo DairOrto 
Gianni De Leltia 
Alvaro Piccardi 
Marcello Bartoll 
Laura Mannucchi 


Una opeiela > Dorotea Aalanldla 
Una prigioniera S 

Una operaia Nalìde Giammarco 

Musiche originali di Sergio Libe- 
rovici 

Regia di Roberto Guicciardini 
(Registrazione) 

Ai termine: Chiusura 

notturno itsiiano 

Dalle ore 2341 «He 549= Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz pari a m 355, da Milano 1 su 
IcHz 899 pari a m 333,7, dalla suzione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Fllodifhisione. 

23.31 Andrea Barbato presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella - 0,06 Musica per 
tutti - 1.06 Dall’operetta alla commedia 
musicale - 1.36 Motivi in concerto - 2,06 
Le nostre canzoni - 2.36 Pagine sinfo¬ 
niche - 3.06 Melodia di tutti I tempi - 
3,36 Allegro pentagramma - 4,06 Sinfonie 
e romanza da opere - 4,36 Canzoni per 
sognare - 5,06 Rassegna musicale - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano; alle ore24-1-2- 
3 - 4 • 5; in Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3 08 - 4.03 - 5,03: In francese; alle ore 
0,3Ó - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 043 - 143 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 543. 
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QUESTA SERA IN 
DOREMÌ 1 

Rodrigo in 
roba da uomo. 



rodrìflo 




Altcwa l« t«pri tn c«t1i¥it» é poatibil* «>cAiade tntmmo 
■pMW «d * altamanre («iTMnataiivo 



^asaj^usticu 


D,mi--rV 3 lf 107 ?05 »»7 

fatata— fwan Jli.Mn 

Tal— 27«i 

CfNCAf.l AOIHTI «ICIONàll 


L’ECO DELLA 
STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 

Direttori; 

Umberto e Ignazio Frugiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione 
con la stampa italiana 

MILANO 
Via Compagnoni. 28 


RICHIEDERE PROQRRMHA O'ABBONAMENTU 


TV 


ITI nazionale 



trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

9.30 En Francai» 

(Corso integrativo di francese) 

9.50 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondaria Superiore 

11,10-11.30 Giorni nostri 

(Repliche dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

La comunicazione degli animali 
8 cura di Angelo D'Alessandro 
Consulenza di Danilg Mamardi 
Regia di Angelo D'Alessandro 
Prima puntata 
(Replica) 

12,55 CRONACA 

a cura di Raffaele Siniscalchi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Mon Cherl Ferrerò - All Mul- 
tigrado ■ Starlette) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Deutsch mit Peter und Sabine 
Il Corso di tedesco, a cura di 
Rudolf Schneider e Ernst Behrens 
Coordinamento di Angelo M 
Bortoloni > 24° trasmissione (Poi- 
ge 19) ■ Regìe di Ernest Behrens 
(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 



La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15— En Frangala: Corso integrativo 
di francese, a cure di Angelo 
M. Bortoloni • Testi di Jean Lue 
Parthonnaud Presentano Jac¬ 
ques Sernas e Haydée Politoff - 
Regia di Leila Siniscalco - La ma- 
latto imaginaire 6° trasmissione 

15,10 La culture et l'histoire: Corso 
integrativo di francese, a cura 
di Angelo M Bortoloni • Consu¬ 
lenza e testi di Jean Baisnée - 
Presenta Jacques Sernas • Zola 
et l’affaire Dreyfua - 11° trasmis¬ 
sione - 15.40 Cinéma naissance* 
d'une techniQue • 12° trasmissione 

16 — Scuola Media: Le materie che 
non 81 insegnano • I giorni della 
preistoria • (5°) L’uomo moderno 
a cura di Tilde Capomazza e 
Augusto Marcelli, con la collabo¬ 
razione di Antonio Amoroso • 
Consulenza scientifica dt Alba 
Palmieri e Mariella Taschini - 
Consulenza didattica di M Luisa 
Collodi - Regia di Bruno Rasia 

16,20 Scuola Secondaria Superiore: 
L'energia - Un programma di Giu¬ 
lio Mezzetti. a cura di Fiorella 
Lozzi, Lorena Preta e Mariella 
Serafini GiannottI • Regia di An¬ 
gelo Oorigo - (5°) La macchina 
atmosferica 

16,40 Giorni nostri: Trasmissioni per 
la Scuola Secondaria Superiore • 
L'insediamento urbano - Un pro¬ 
gramma di Carlo Aymonino. a 
cura di Giorgio Belardelli - Regia 
di Cesare Giannotti - Collabora¬ 
zione di Rosmarle Courvoisler - 
(6°) L'assetto territoriale - Con¬ 
sulenza di Paolo Leon 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Editrice Giochi - Effe Bam¬ 
bole Franca) 


per i piu ^^ccini_ 

17.15 RASSEGNA DI MARIO¬ 
NETTE E BURATTINI ITA¬ 
LIANI 

La Compagnia dei F Ih Ferrari di 

Parma 

in 

L'acqua miracolosa 

Regia di Eugenio Giacobino 

]a JTV dei raga zzi 

17.45 ROSSO, GIALLO, VERDE 

Un programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

18— LE FAVOLE DI LA 
FONTAINE 
La lepre e te rane 

Cartone animato di Victor Anto- 
nescu 

Una produzione Animafilm-Buca- 
rest 

18,10 LETTERE IN MOVIOLA 

Conduce Aba Cercato 

con Maria Cristina Misciano e 

Roberto Pace 

Regia di Eugenio Giacobino 

GONG 

(Pizza Star - GIed Johnson 
Wax - Maglieria Ragno) 

18.45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Contropiede 

a cura di Duilio Olmetti 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Guido Arata 
Quinta puntata 

19.15 TIC-TAC 

(Cioccolato Nestlé - Cinevisor 
Mupi - Pannolini Lines - Pa¬ 
tatina Pai - Liquore d'erbe Ru¬ 
stia - Ceramica Santerno) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Magneti Marelli ■ Coricidin 
Essex Italia - Campar!) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Linea Maya ■ Acqua Sange- 
mini - Lima Trenini elettrici 
. Branca Menta - Mpn Cheri 
Ferrare) 

20- TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Lavastoviglie Ignis - (2) 
Orzoro - (3) Dufour - (4) 
Lubiam confezioni maschili - 

(5) Top Spumante Gancia - 

(6) Latte Sole 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Miro Film - 2) 
. Bozzetto Produzioni Cine TV 
- 3) Miro Film - 4) Gamma 
Film - 5) B B.E. Cinematogra¬ 
fica - 6) Produzioni Cinete- 
levisive 

— Miscela 9 Torte Pandea 
20,40 

STASERA-G? 

Settimanale di attualità 
a cura di Mimmo ScararK) 

DOREMI’ 

(Dentifricio Colgate - Tot - 
Amaro Don SaJro - Camicie 
Rodrigo - Vov - Duplo Ferre¬ 
rò - Poltrone e Divani 1 P) 

21.45 VARIAZIONI SUL TEMA 

a cura di Gino Negri 
Presenta Manotina Cannull 
Violino, flauto, arpa, chitarra... 
Musiche di J Dowland, N. Pa¬ 
ganini, C. Salzedo. G Tartini, 
M Tournier, A N^valdi 
Scene di Menano Mercuri 
Regia di Fulvio Tolusso 

BREAK 

(Molinari ~ Scatto vitaminizza¬ 
to Perugina - Confezioni rega¬ 
lo Vecchia Romagna - Sigma 
Tau - Whisky Mac Dugan) 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Q secondo 


17-17,30 NAPOLI: IPPICA 
Corsa Tris di Trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


18— TVE-PROGETTO 

Programma di educazione perma¬ 
nente 

coordinato da Francesco Falcone 


18,45 TELEGIORNALE SPORT 

GONG (Maglieria Stellina - 
Pocket Coffee Ferrerò) 

19— L’EPOCA D’ORO DEL 
MUSICAL 

America anni '30. a cura di An¬ 
nua Tnanlafyllidou e Anna Ma¬ 
ria Denza - Consulenza di Giulio 
Cesare Castello - Goldiggers 
1933 - Seconda parte 

TIC-TAC fSo/e Bianco lavatri¬ 
ce - Coca-Cola - Mars Sonifoj 

20— RITRATTO D’AUTORE 

J Maestri dell'Arte Italiana del 
900 Gli scultori ■ Un program¬ 
ma di Franco Simongini. presen¬ 
tato da Giorgio Albertazzi - Col- 
laboraoo S Miniussi e G V 
Poggiali - Osvaldo Liclni • Testo 
di Antonello Trombadori - Regia 
di Sergio Miniussi (Replica) 

ARCOBALENO (Shampoo 
Proteinhal - Fernef Branca) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO (Marrons Già- 
cés Metta - Dado Knorr - 
Biancheria Frette - Brandy 
Florio • Cosmetici Kaloderma 
Olio extravergine di oliva 
Carapelli - San Carlo Grup¬ 
po Alimentare) 

— Società del Plasmon 

LE AVVENTURE 
DELLA 

VILLEGGIATURA 

adattamento televisivo in due 
parti di Mano Missiroii da • Le 
smanie per la villeggiatura > • 

- Le avventure della villeggiatu¬ 
ra Il ritorno dalla villeggia¬ 

tura • di Carlo Goldoni 

Prima parte 

Personaggi ed interpreti (In ordi¬ 
ne di apparizione) Leonardo Ma¬ 
riano Rigillo, Paolo. Vittorio Ziz- 
zari, Cecco: Alfredo Sernicoh: 
Vittoria Magda Mercatah; Berto 
Evar Maran. Ferdinando Paolo 
Bonacelll; Filippo Alberto Sor¬ 
rentino. Guglielmo Osvaldo Rug¬ 
gieri. Giacinta Anna Maria Guar- 
nieri: Brigida G<u//ana Calandra. 
Fulgenzio Oomto Parmeggiani: 
Primo Servitore £z<o Rossi; Se¬ 
condo Servitore Pietro Fumelli; 
Rosina Norma Martelli. Costan¬ 
za: Pina Cei. Tognino Carlo Co¬ 
lombo. Sabina Franca Valeri - 
Scene di Lorenzo Chiglia - Co¬ 
stumi di Elena Manninl - Regia 
di Mano Missiroll 

DOREMI’ (Mutandine Lines 
Snib - Amaro Montenegro - 
Gruppo Industriale Giuseppe 
Visconti di Modrone - Fabetio 

- Aperitivo Cynar - I 0/xan - 
Whisky Langs) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 Gustav Stresemann 
Ein deutsches Portrfit 
Gezelchnet von Còsta von 
UexkùlI - Verteih; Telepool 

19,30 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen; - Die alte Lampe » - 
Elnakter von Pierre Banllet- 
Grédy • Autoefuhrt von der 
VolksbOhne Bozen • Splellei- 
lunq F, W. Lieske - Ferne- 
sehregie Vittorio Brlgnole 
20,10-20,30 Tagesschau 





























venerdì 


1 



1 


J 

r 

1 

4 

t 

• 'i-.l 



in 


i 


■c«irvsv 

Dick Powell è il protagonista del film musicale « Goldiggers » di cui vedremo oggi 
la seconda parte nel ciclo dedicato alle commedie musicali americane degli Anni 30 

M L lui 

RITRATTÒ D'AUTORE: OtvaMa LicM 

«fi erotico, eretico aggiungendo alcuni anni do- 

^ -.v, errante né erotico, ma 


« Finalmente oh, finalmente sono arrivati • 
gli angeli a cavallo precursori clell'anima 
mia... ». Questi versi di Osvaldo Licini sono 
emblematici di tutta la sua opera pittorica 
cui Ritratto d'autore, a cura di Franco Si- 
mongini, dedica una puntata. Licini è nato 
a Monte Vidon Corrado, nelle Marche, il 22 
marzo 1894. Dopo la prima guerra mondiale, 
alla quale partecipa uscendone mutilato, sog¬ 
giorna a Parigi sino al 1926 per ritornare poi 
al paese natale dove ha vissuto sino alla mor¬ 
te avvenuta nel 1958. Pochi mesi prima aveva 
vinto il Gran Premio per la pittura alla XXI 
Biennale d'arte di Venezia. Uomo solitario, di 
se stesso ebbe a scrivere:. « Licini errante. 


erotico, eretico »; aggiungendo alcuni anni do¬ 
po: « Non sono più né errante né erotico, ma 
eretico sì, sono rimasto eretico ». Infatti la 
sua pittura ebbe dissensi feroci e appassio¬ 
nati consensi proprio per quella stw natura 
di estrema ma vigile libertà, di lirico non¬ 
conformismo. In questa trasmissione, il cui 
testo critico è stato scritto da Antonello 
Trombadori , l'opera di Osvaldo Licini è ana¬ 
lizzata sin dalle prime tele — paesaggi e figu¬ 
re — non dimenticando il repertorio grafico 
e le poesie dello stesso pittore che sono un 
intimo controcanto ai suoi quadri. Osvaldo 
Licini è un pittore ancora da conoscere e da 
amare per la sua verità e la sua bellezza. La 
regìa del programma filmato è di Sergio Mi¬ 
niassi. 


se stesso eooe a scrivere.- » c-ieini errume, o.,,. 

ails 

AVVENTURE DELLA VILLEGGIATURA - Prima parte 


ore 21 secondo 

Villeggiare è divenuto un obbligo sociale 
e « chi vuol figurare nel mondo convien che 
faccia quello che fanno gli altri » anche a 
costo d'indebitarsi fino al collo. Cosi, a Li¬ 
vorno, in casa del signor Leonardo e di sita 
sorella Vittoria fervono i preparativi per l'im¬ 
minente partenza. E fervono anche in casa 
dell'anziano signor Filippo e di sua figlia Gia¬ 
cinta, della quale Leonardo è innamorato. Le 
due famiglie passeranno le vacanze frequen¬ 
tandosi, giacché hanno « case di villa » vicine, 
a Montenero. Parrebbe andare tutto per il 
meglio (anche per Ferdinando, uno scroccone 
che è riuscito a farsi invitare da Leonardo), 
quando quest'ultimo dà in smanie venendo 
a sapere che il .signor Filippo avrà per ospite 

m\e 

VARIAZIONI SUL TEMA 

ore 21,45 nazionale 

Si deve ammettere che i giovani stanno 
intraprendendo, con maggiore entusiasmo di 
qualche anno fa, gli studi musicali. Strumenti 
quali il flauto e la chitarra sono ormai en¬ 
trati a far parte del bagaglio culturtUe e arti¬ 
stico dei ragazzi. In un Paese in cui la lirica 
ha fatto quasi sempre la parte del leone con¬ 
forta quindi una nuova presa di coscienza 
strumentale. E di « arnesi » musicali parlerà 
appunto Gino Negri (presentatrice Mariolina 
Cannali) nell'odierna puntata di Variazioni 
sul tema. Non potendo owiammte prendere 
in considerazione tutte le famiglie strumen- 


il giovane Guglielmo, al quale addirittura ha 
offerto un posto nella propria carrozza per il 
viaggio: e son quasi dieci chilometri! S'inizia 
una ridda d'ordini e contrordini che pare pla¬ 
carsi allorché, dietro la raccomandazione del¬ 
lo stimato signor Fulgenzio, Filippo promet¬ 
te a Leonardo la figlia. Finalmente si parte! 
In quel di Montenero, ai personaggi cono¬ 
sciuti s'aggiungono molti altri. Si gode po- 
CO la campagna, ma in compenso st pranza, 
si cena, si gitioca e si conversa fino a tarda 
notte. Mentre Sabina prende fuoco per l'as¬ 
sai più giovane Ferdinando, Giacinta s'accor¬ 
ge che la sua simpatia per Leonardo è quasi 
nulla in confronto al sentinienio che prova 
per Guglielmo, del quale però si è innamo¬ 
rata Vittoria. La commedia va facendosi in¬ 
tricata... (invizio alle pagine 167-168). 


tali dell'orchestra, si sono scelti il violino, il 
flauto, l'arpa e la chitarra: un'occasione uni¬ 
ca per riascoltare alcune favolose pagine di 
Paganini, il mago delle quattro corde, e per 
vedere da vicino com’è fatta un'arpa, stru¬ 
mento sovente relegato in fondo all'orchestra 
e di cui poco si conosce perfino nelle più 
storiche sale concertistiche. L'arpa — secon¬ 
do le dimostrazioni di Negri — è superata 
negli affetti plateali dalla più popolare ^ 
• economica » chitarra, affidata nella trasmis¬ 
sione a Lydia Calsolaro; mentre al flauto sarà 
riservato, nell'odierno programma, uno spa¬ 
zio di rilievo grazie anche alla presenza del¬ 
l'ottima interprete Marlaena Kessick. 


Giancarlo 

Dettori 

in 

"cosa succede 
quando 
una donna 
decide di 
vivere meglio.. 

Presentato da: 

TOP 

bebybnit 
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venerdì 



novembre 


calendario 

IL SANTO S, Cecilia. 

Altri Santi: S. Fllemone. S Marco. S. Stefano, S Prammazio 

Il sole sorge a Tonno alle ore 7.37 e tramonta alle ore 16.55; a Milano sorge alle ore 7.30 e 
tramonta alle ore 16.48; a Trieste sorge alle ore 7.14 e tramonta alle ore 16.30; a Roma sorge 
alle ore 7.02 e tramonta alle ore 16.46; a Palermo sorge alle ore 6,54 e tramonta alle ore 16.50; 
a Bari sorge alle ore 6.47 e tramonta alle ore 16.28. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1916. muore lo scrittore lach London 

PENSIERO DEL GIORNO: La più brava persona di questo mondo non può rimanere in pace, se 
non piace al cattivo vicino. (Schiller) 



11 Quartetto Italiano interpreta musiche di Prokofìev alle 10 sul Terzo 


radio vaticana 

7,30 Santa Messa latina. 14,30 Radioglomala 
in italiano. 15 Radiogiornala in spagnolo, porto¬ 
ghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 
17 Quarto d'ora della serenità, programma per 
gli infermi. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notizia¬ 
rio Vaticano - Oggi nel mondo • Attualità - 
Bibbia Viva, di Mona. Stefano Virgulin: Ma¬ 
lachia. il profeta della conversione - Crona¬ 
che dell'Anno Santo, spunti di riflessione sul¬ 
le sue finalità - Mane nobiscum. di Don Paolo 
Milan. 20.45 Sainte Cécile su Trastevere 21 
Recita del S. Rosario. 21,30 Aua dem Vatikan. 
von Lothar Groppe SJ. 21,45 Black Theology 
of Liberation. 22,15 Balango do Sinodo: Evan- 
gelizar no Continente Africano. 22,30 Hombre 
y mujer Peraonaa en camino - Il • La familia 
del mahana. por Pedro Beltrao 23 Ultlm’ora: 
Notizie - Conversazione - Momento delio Spi¬ 
nto. di Mons Pino Scabini. Autori cristiani 
contemporanei - Ad lesum per Mariam (au 
OM.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7.05 Lo sport. 7,10 
Musica vana. 6 Informazioni 8,05 Musica va¬ 
na - Notizie sulla giornata. 8,45 Radioacuola; 
Corso di francese (per la III maggiore). 9 
Radio mattina - Informazioni. 12 Musica varia. 
12,05 Notizie di Borsa. 12,15 Rasseona stam¬ 
pa 12,30 Notiziario • Attualità. 13 Due note 
In musica. 13,10 II testamento di un accen- 
trlco, di Giulio Verne 13,25 Orchestra Ra¬ 
diosa. 13,50 Cineorgano. 14 Informazioni. 14,06 
Radioscuola: La bottega della fantasia. Ci¬ 
clo a cura di Angelica Gianola e Aldo Bal- 
melli con la collaborazione degli allievi (III 
puntata). 14,50 Radio 2-4. 16 Informazioni. 

16,05 Rapporti 74: Spettacolo (Replica dal 

Secondo Programma). 16,35 Ora serena Una 

realizzazione di Aurelio Longoni destinata a 
chi soffre. 17,15 Radio gioventù. 18 Infor¬ 
mazioni. 18,05 l-a giostra dei libri (Prima 


edizione) 18,15 Aperittvo alle 18. Programma 
discografico a cura di Gigi Fantoni. 18.45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Intermezzo. 
19.15 Notiziario - Attualitó - Sport 19,45 Me¬ 
lodie e canzoni 20 Un giorno, un tema Si¬ 
tuazioni. fatti e avvenimenti nostri 20,30 Mo¬ 
saico musicate 21 Spettacolo di varietà 22 
Informazioni 22,05 La giostra dei libri redatta 
da Eros Betlinelll (Secorìda edizione) 22.40 
Cantanti d'oggi 23 Notiziario • Attualità 23,20- 
24 Notturno musicale. 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi musique •. 
14 Dalla RDRS. • Musica pomeridiana > 17 
Radio delta Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio • Charles Gounod: • Romeo e Giu¬ 
lietta • . selezione dall'opera Giulietta; Rosan¬ 
na Carteri. soprano; Gertrude; Christiane (3ay- 
raud. contralto; Romeo; Nicolai Gedda, tenore. 
MercuziO: Michel Oens. baritono; Frate Loren¬ 
zo: Joseph Rouleau. basso - Orchestra del 
Teatro Nazionale dell'Opera diretta da Alain 
Lombard 18 Informazioni 18.05 Opinioni at¬ 
torno a un tema (Replica dai Primo Program¬ 
ma) 18,45 Dischi vari 19 Per i lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 • Novitads •. 19,40 II 
testamento di un eccentrico, di Giulio Verne 
(Replica dai Primo Programma). 19.K Inter¬ 
mezzo. 20 Diario culturale 20,15 Formazioni 
popolari. 20,30 Ritmi. 20,45 Rapporti *74: Mu¬ 
sica. 21.15 G. Carlo Maria Clarl: Duetti da 
Camera- ■ Dov’é queU'usignolo • per soprano 
e tenore. - Lontan dalla sua Fide • per sopra¬ 
no e tenore: • Quando col mio s'Incontra • pier 
soprano e basso (Maria Luisa Glorgetti, sopra¬ 
no: Herbert Handt, tenore; James Loomis. bas¬ 
so. Luciano Sgrizzl, clavicembalo; Mauro Pog¬ 
gio. violoncello - Direttore Edwin Loehrer). 
21,45 Vecchia Svizzera Italiana. 22,15-22,30 
Piano-jazz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


[J] nazionale 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (! parte) 
Giovanni Paisiello: Nina. o La pazza 
per amore Sinfonia (Orchestra • A. 
Scarlatti - di Napoli della RAI diretta 
da Armando Gatto) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Sinfonia n 14 in la mag¬ 
giore K 114 (Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Karl Bòhm) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Edgard Grieq Due melodie elegiache 
(Orchestra Sudwesldeutsche Kammer- 
orchester diretta da Friedrich Tille- 
gant) * Charles Gounod: La notte di 
Vaipurgis, balletto per il V alto del 
• Faust - (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Herbert von Karajan) 
7 — Giornale radio 
7.12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (111 parte) 
Franz Liszt: La caccia (Pianista Ma- 
rie-Aimée Varrò) • Joaquin Turina: 
Fantasia per chitarra (Chitarrista An- 
drés Segovia) • Modesto Mussorgski: 
La Kovanctna Danze persiane (Orche¬ 
stra delle Società dei Concerti del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Anatole Fistoulari) • Énrtque Grana- 
dos Danza spagnola n 6 • Rondel¬ 
la • (Orchestra Filarmonica di Ma¬ 
drid diretta da Carlos Surinach) • 
Erriti von Reznicek Donna Diana Ou¬ 
verture (Orchestra Sinfonica di Bam- 
berq diretta da Ferdinand Leilner) • 
Johannes Brahms Danza ungherese n 


2 (Orchestra Sinfonico della Radio di 
Amburgo diretta da Hans Schmidt Is- 
serstedt) 

8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Cavalieri-Bongusto: Mille storie di ba¬ 
ci (Fred Bongusto) • Ca/abrese-Lama- 
Dorrà. Sto male (Je aula malade) (Or¬ 
nella Vanoni) • Fabbri-Marini: Ma che 
cosà (iohnny Dorelll) • Bonagure- 
Concina. Sciummo (Gloria Christian) 
* Cucchiara-Zauh Amore dove sta 
(Tony Cucchiara) • De Gregorl^Min- 
ghi-De AngeliS: Il mio mondo il mio 

lardino (Marisa Sannla) * Zodiaco- 
uhgol Ieri sera sognavo di te (I 
Nomadi) • Mattone Mistero (Ray¬ 
mond Lefèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Orazio Orlando 

Speciale GR (kmo.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.10 INCONTRI 

Un programma a cura di Dina Luce 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi Ira ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quattro big delle 
colonne sonore 

Louis Bakaloff, Lalo Schifrin, En¬ 
nio Morricone, Stelvio Cipriani 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 Una commedia 
in trenta minuti 

L'INCRINATURA 
di Cesare Vico Lodovici 
Riduzione radiofonica di Claudio 
Novelli 

con Mila Vannucci 
Regia di Andrea Camilleri 

14— Giornale radio 

14.05 LINEA APERTA 

Appuntamento bisettimanale con 
gli ascoltatori di SPECIALE GR 

14,40 L'OSPITE INATTESO 

Originale radiofonico di Enrico 
Roda 

15° ed ultima puntala 

Orietta Èva Ricca 

Renato di Chanteluc 

Roberto Bisacco 
Il Grande Alessio Ellglo Irato 
SybiI Fergusson Adriana Vianetio 
L'ispettore di polizia 

Marcello Mandò 
L'Ing Gualdano Fausto Tommel 
Francesca Ivana Erbetta 

Il signor VTglongo Roberto Rizzi 
Regia di Ernesto Cortese 


Realizzazione effettuata negli Studi 

di Tonno della RAI 

(Replicai 

— Gìm Gim Invernuzi 

15— Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

con Margherita Di Mauro e Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Paolo AleottI 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Giorgio Brunacci e Fran¬ 
cesco Forti 
Regìa di Marco Lami 

17 — Giornale radio 

17,05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 
17,40 Programma per i ragazzi 

ROBINSON CRUSÒE, CITTA¬ 
DINO DI YORK 

Originale radiofonico di Alberto 
Gozzi e Carlo Quartucci 
5" -episodio 

Regia di Carlo Ou^tTucci 

18— Musica in 

Presentano Ronnie Jones, ClaucMp 
LippI, Barbara Marchand, Solforlo 
Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 Percy Faith e le musiche dei 
Beatles, Bacharach suona Ba- 
charach 

20.20 MINA presenta 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Festival di Salisburgo 1974 
CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Herbert von Karajan 

Wolfgang Amadeus Mozart: Diver- 
timento In re maggiore K. 334: 
Allegro - Tema con variazioni - 
Minuetto I - Adagio - Minuetto II 
Rondò (Allegro) • Richard 
Strauss: Vita d'eroe, poema sin¬ 
fonico op. 40 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Registrazione effettuata II 31 ago¬ 
sto dalla Radio Austriaca) 

— Al termine: I bulbi nel mesi freddi. 
Conversazione di Angiolo Del 
Lungo 

22,45 ROBERTO MUROLO E LE SUE 
CANZONI 



23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Chiusura 


Ubia Luce (ore 11,10) 
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secondo 


113 


terzo 


6 — IL MATTINIERE. Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con David Bowie, 
Caterina Caselli, Mario Battaini 
Round and round, Com'è buia la città. 
Signora fortuna, ianine. Momenti ai 
momenti no. Rosamunde. The man 
who aold thè worid. Viale Kennedy, 
Tango del mare. Uncle Arthur. Sym* 
pathy. Funiculi funiculò. Superman 

— Invernizzi Invernizztna 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Vincenzo Bellini. Il Pirata: • Lo sognai 
ferito, esangue - (Maria Callas. sopra¬ 
no, Monica Sinclair, mezzosoprano; 
Alexander Young. tenore - Orcheaèra 
• Philharmonia • e Coro di Londra di¬ 
retti da Antonio Tonini) • A/exarxìer 
Borodin: Il principe Igor: Cavatina di 
Vladimir (Tenore Vladimiro Atlantov - 
Orchestra del Teatro Boishoi diretta 
da Marc Ermier) • Jules Massenet: 
Thais • Ahi je suis seule • (Soprano 
Virginia Zeani - Orchestra Sinfonica 
di Roma deMa RAI diretta da Armando 
La Rosa Parodi) * Pietro Mascagni: 
Cavalleria rusticana • Oh. il Signore 
vi manda • (Fiorenza Cossotto. mezzo- 
soprano. Gianglacomo Guelfi, barito¬ 
no • Orchestra del Teatro La Scala di 
Milano diretta da Herbert von Karajan) 


9,30 Giornale radio 

9.35 L’ospite inatteso 

Originate radiofonico di Enrico Roda 
(So ed ultima puntata 
Orietta Èva Ricca 

Renato di Chanteluc Roberto Bisacco 
il Grande Alessio Eligio Irato 

Sybll Fergusson Adriana Vianello 
L'ispettore di polizia Marcello Mandò 
L’ing Gualdano Fausto Tommei 

Francesca Ivana Erbetta 

Il signor Viglongo Roberto Rizzi 

Regia di Ernesto Cortese 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Tormo della RAI 
— Gim Gim Invernizzi 
9.55 CANZONI PER TUTTI 

Se tu sapessi amore mio. Con un 
paio di blue-jeans, Fila la lana. Sto 
male. Emme come Milano. Cielo az¬ 
zurro. I giorni del sole. Doppio 
whisky. Ma se ghe penso 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Giorgio Vecchiato con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'int. (ore I1.3ÓÌ Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Crema Clearasil 


8 ,30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Concerto di apertura 

Jean-Philippe Rameau: Les Indes ga- 
lantes • Parte dalla suite del • Bai- 
let héroique •; Ouverture: Entrée des 
quatres nations • Menuet I e II • 
Forlane - Rondeau - Dense du calumet 
de la paix executée par les amours - 
Cantre dense - Airs pour les Parsons 
(• CoHegium Aureum • d/retto da Rein¬ 
hard Potersi • Wolfgang Amadeus 
Mozart Sol nascente, aria K. 70. per 
soprano e orchestra (Soprarìo Sylvia 
Geszty ■ Orchestra della Cappella di 
Stato di Dresda diretta da Otmar 
Suitner) • Claude Debussy: Tre Not¬ 
turni: Nuages - Fétes - Sirénes fOrche¬ 
stra • New Philharmoma • e Coro 
• John Alldis • diretti da Pierre Boulez) 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Il vostro domani, a cura di Pino Tolla 
10— La settimana dì Prokofiev 

Sarge/ Prokofiev. Ouverture Russa op. 
72 (Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi diret¬ 
ta da Jean Marti non); Quartetto n 2 
in fa maggiore op 92 • Kabardinian 
themes >. per archi: Allegro sostenu¬ 
to - Adagio - Allegro, andante molto - 
Quasi allegro, ma un poco più tran¬ 
quillo (Quartetto Italiano Paolo Bor- 
clani e Elisa Pegreffi. violini; Piero 
Farulli, viola Franco Rossi, violoncel¬ 
lo): Suite scita op 20 • Ala et LoMy»; 
Adoration de Vélèss et de Ala • Le 
Dieu enneml et la danse des esprits 


noirs - La nuit - Le départ giorieux de 
Lolly et le cortége du Soieil (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Sergio Celibidache) 

11— La Radio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

La vetrina del libraio: • Britta in 
bicicletta ». di Astnd Lmdgren 
Adattamento di Nora Pinzi. Regia 
di Enzo Convalli 

11,30 Meridiano di Greenwich - imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 L'ispirazione religiosa rtella mu¬ 
sica corale del Novecento 
Frank Martin: • In terra pax - , Oratorio 
breve per soli, due con misti e or¬ 
chestra (Ar>dré Guìot, soprano; Birgit 
Finnilae, contralto; Nicolai Gedda, te¬ 
nore; Robert Massard. baritono; Ro¬ 
bert Soyer. basso ■ Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Roma della RAI di¬ 
retti da Georges Prètre - Maestro del 
Coro Nino Antonellini) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Camillo TognI: Aubade, per cinque 
esecutori (• Nuova Consonanza •); Pré- 
ludes et Rondeaux. per soprano e cla¬ 
vicembalo (Sìlvia Brigham Dimiziani. 
soprano; Marioiina De Robertis. cla¬ 
vicembalo) • Gianfranco Maselll; Di¬ 
vertimento per sette strumenti (Orche¬ 
stra del Teatro La Fenice di Venezia 
diretta da Damele Paris) • Walter 
Branchi; Per sei esecutori (Roberto 
Fabbriciani, flauto; Pierino Gaburro, 
oboe; Franco Traverso, corno. Guido 
Casarano. violiru); Walter Branchi, 
contrabbasso; Adolf Neumeier, per¬ 
cussione - Direttore Damele Paris) 


ó — Lelio Luttazzl presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin! 

— Mash Alemagna 

13,30 Giornale radio 
13,35 Pino Caruso presenta: 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo Di Pisa e 
Michele Guardi 
Regia di Riccardo Mantoni 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Ollamar Interface (Orchestra 
Charlie Mells) • Quilapayun-Orte- 
ga El pueblo unido jamas sera 
vencido (Inti lllimani) * Sandrelli- 
Stavolo-Zulian Rosa (Patrizio 
Sandrelll) • Depsa-lodice-Di Fran¬ 
cia Domani (Peppino Di Capri)* • 
James Hooked on a feeling (Blue 
Swede) • Polizzy-Natili Valentino 
e Valentina (I Romana) • Calabre- 
se-Kretzmer-Aznavour Lei (Char¬ 
les Aznavour) • Baldan-Bembo- 
Piccoli Inno (Mia Martini) • Cas- 
sella-Luberti-Cocciante: Quando fi¬ 
nisce un amore (Riccardo Coccian- 


te) • Morncone Ultimo atto (Or¬ 
chestra Bruno Nicolai) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— Luigi Silori presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15,40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano. 

CARARAI 

Un programma di musiche, poe¬ 
sie. canzoni, teatro, ecc.. su ri¬ 
chiesta degli ascoltatori 
a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio BandinI 
Neirintervallo (ore 16.30); 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17,50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina con 
la collaborazione di Vello Baldas¬ 
sarre 

Nell'intervallo (ore 18,30); 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

PERCHE' L'OPERA DA CAMERA? 

di Luigi Bellingardi 
G/an Francesco Mahpiero: Pantea - 
dramma sinfonico per coro, voce di 
baritono e orchestra (Baritono Teodoro 
Rovetia Orchestra Sinfonica e Coro 
di Tormo della RAI diretti da Mario 
Rossi - Maestro del Coro Ruggero 
Macini) * Alfredo Casella. La favola 
di Orfeo, opera In un atto di Angelo 
Ambroginj detto Poliziano - Riduzione 
di Corrado Pavolini (Mercurio: Luciano 
Virgilio, recitante; Orfeo: Antonio Li- 
viero; Euridice; Carmen Lavani; Voce 
di Aristeo. Angelo Romero. Plutone: 
Ubaldo Cerosi; Una Dnade. Una Bac¬ 
cante Silvana Mazzini • Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Milano della RAI 
diretti da Franco Caracciolo - Maestro 
del Coro Giulio Bettola) 

14,20 Listino Borsa dì Milano 

14.30 INTERMEZZO 

Franz Liszt: Mephisto Valzer (Orche¬ 
stra Filarmonica di Londra diretta da 
Bernard Haitink) • Nicolò Paganini: 
Concerto n 4 in re minore (Violinista 
Ruggiero Ricci - Orchestra « Royal 
Philharmonic • diretta da Piero Bellugi) 
* P/o(r lliich Ciaikowski Capriccio 
italiano (Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von Karajan) 

15.30 Liederistica 

Wolfgang Amadeus Mozart Otto Lle- 
der (Dietrich Fischer-Dieskau. baritono; 
Daniel Barenboim. pianoforte) 


15,50 Concerto del pianista Giorgio 
Agazzi 

Franz Schubert. Sonata in la mag- 
lore op. 120 (postuma) • Maurice 
ave! Gaspard de la nuit 

16,30 Avanguardia 

André Boucourechliev: Archipel I (1^ 
e 2<3 versione), per due pianoforti e 
percusaioni (Georges Piudermacher e 
Claude Heiffer. pianoforti. Jean-Claude 
Casadesus e Jean-Pierre Drouet, per¬ 
cussioni) 

17 — Listino Borsa di Roma 

17,10 Georg Friedrich Haendel: 12 Con¬ 
certi grossi op. 6 (IV) 

Concerto grosso In fa maggiore op. 
6 n 9: Largo - Allegro • Larghetto - 
Allegro - Minuetto - Giga; Concerto 
grosso In re minore op 6 n. 10: Ou¬ 
verture - Allegro . Aria (Lento) • Al¬ 
legro • Allegro - Allegro moderato 
(• English Chamber Orchestra > diret¬ 
ta da Raymond Leppard) 

17,40 Fogli d'album 

18 — DISCOTECA SERA - Un program¬ 

ma con Elsa Ghiberti, a cura di 
Claudio Tallino e Alex De Coligny 

18.20 DETTO - INTER NOS - 

Un programma con Lucia Alberti 
presentato da Marina Como 
Realizzazior>e di Bruno Rema 

18.45 Piccolo pianeta 

Incontri. Interventi, riflessioni sulla 
letteratura, le arti, il costume 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Koelewifn: That's my music (Bonnie 
St Clatre and Unii Gloria) * Towns- 
hend Long live rock (The Who) • 
Stewart Life and death (Chairman of 
thè Board) • Sigler-Rome-l/fe The- 
me from • Five fingere of death - 
(Bunny Sigiar) • Groscolas-Jourdan. 
Vite vite on pari (Pierre Groscoias) 
• Polizzy-Natill-Coclite: Un momen¬ 
to di più (I Romane) • De Pau4a- 
V/e/ra. Maracanà (Irlo De Paula * 
Alessio Ureo - Afonso Vieire) • Fin- 
don. On thè run (Scorched Èarih) • 
Saunders-English: Mooniight lady 

(Scott Enghach) • Pareti Là (Renato 
Pareti) * Melcolm-D'Ambrosio: She'a 
teaser (Geordie) * Bowie Knock on 
wood (David Bowie) * Leonabert- 
Tempera-Blxlo: You can fly (Dream 
Bags) * Cino-Rhodas-Oald: Timore e 
tremore (Mai Lai) • Maresca-Mucci- 
Greenberg: Rund around sue (John- 
nie Ricco) • Duncan-Sm/th. Good¬ 
bye my friend (Susi end Guy) * Gam- 
bie-Huff-Chanbera Love In them there 
htlls (The Pointer Sisters) • Gaetano. 
Ad esempio a me piace ii sud (Rino 
Gaetano) * Zacar Ea-rlo (Daniel Sep- 
tacruz Ensemble) • King-Po$cJn0cn- 
Zent: Sweet home Alabama (Lynytd 
Skynyrd) • Bachman-Turner: Roti én 
down thè highway (Bachman-TumSr 
Overdrive) • Venaitti Marta (Anto¬ 
nello Venditti) • Lynott: Little darling 


(Thm Lizzy) • Anderson.- Bungle in 
thè jungle (Jethro Tuli) * Zesses-Fe- 
kans Put your gun down, brother 
(Riot) • Lennon. Whatever gets you 
thru thè night (John Lennon) * Hum- 
phries: Do you kilt me or do I kill 
you? (Les Humphnes Singera) • O’ 
Sulllvan: A woman's place (Gilbert 
O' Sulllvan) * Zwart-Rowianes SU- 
verboy (Cherrie Van Gelder-Smith) • 
Souther-Furay Fallin' in love (The 
Souther Hillman Furay Band) * Tur- 
ner. Finger poppin' (Bryan Ferry) 

— Lubiam moda per uomo 

21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa 

e Michele Guardi 

Regìa di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Carlo Massarini 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22.50 Andrea Barbato presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23.29 Chiusura 


19.15 Concerto della sera 

Johann Gottfried Mùthel: Sonata 
in mi bemolle maggiore per due 
fortepiano: Primo movimento - 
Adagio mesto e sostenuto con 
affetto - Allegretto (Duo di for¬ 
tepiano Ingeborg e Reimer Kùch- 
ler) • Alessandro Rolla Duo con¬ 
certante. per violino e viola: Al¬ 
legro - Adagio (Andantino con va¬ 
riazioni) - Presto (Franco Gulll. 
violino; Bruno Giuranna, viola) • 
Luigi Boccherini: Sonata In sol 
maggiore, per violortcello e pia¬ 
noforte: Allegro - Larghetto - Al¬ 
legro (Donna Magendanz. violon¬ 
cello, Piero Guarino, pianoforte) 

20,15 GLI - IRREGOLARI. DEL SISTE¬ 
MA SOLARE 

4. Nascita e formazione del pia¬ 
neti. dei satelliti e dei corpi ce¬ 
lesti minori 

a cura di Guglielmo Righini 

20.45 I peccati di Konrad Lorenz. Con¬ 
versazione di Elena Croce 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Orsa minore 

Ossido di carbonio 

di Luigi Malerba 

Lui Giancarlo Dettori 


Lei Ileana Ghione 

Regia di Marco Parodi 

22.05 Parliamo di spettacolo 

22.25 Solisti di jarz: John Coltrane 

Al termine: Chiusura 

notturno Italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Andrea Barbato presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giornata. 
Per le musiche Fiorella. C.06 Musica per 
tutti - 1.06 Intermezzi e romanze da ope¬ 
re - 1,36 Musica dolce musica - 2,06 
Giro del mondo In microsolco - 2.36 
Contrasti musicali - 3,06 Pagine romanti¬ 
che - 3,36 Abbiamo scelto per voi - 4,06 
Parata d'orchestre - 4.36 Motivi senza tra¬ 
monto - 5,06 Divagazioni musicali - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1.03 - 2.03 

- 3.03 - 4.03 - 5.03; in francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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Mi racxxjmando, amici, questa sera tutti in TV. 

Vi ho preparato un nuovo'Arcobaleno' alla Giacomiro 
con i Pierrxxitesi Barbero. 


Ormai li conoscete bene i vini, i vermouth, gli aperitivi, 
gli amari e gli spumanti Barbero... 

E allora, a questa sera neh! ^ 




23 novembre 





nazionale 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI Radiotetevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

9.30 En Frangais 

(Corso Integrativo di francese) 

9.50 La culture et rhiatoire 
(Corso integrativo di francese) 

10.30 Scuola Media 

10.50 Scuola Secondarla Superiore 

11,1O'11.30 Giorni nostri 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


12.30 SAPERE 
Aggiornamerìti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Contropiede 

a cura di Duilio Olnr>etti 
Consulenza di Aldo Notario 
Regìa di Guido Arata 
Quinta puntata 
(Replica) 

12.55 OGGI LE COMICHE 

— La teste matte 

Confusione sul set 
Distribuzione Frank Viner 

— Che invenzione! 

con Fatty Arbuckle. Al St John, 
Dan Coteman. Alice May Tuck 
Distribuzione United Artista 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 

(Caffè Suerte - Dash - Ma- 
gazzinl Standa - OH of OIaz 
- AsciugacapeUl HLD 5 Braun) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,45 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
a cura di Vittorio De Luca 


17— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Harbert S a.s. - Organi Elet¬ 
tronici Glaccaglia) 


per i più piccini 

17,15 LA PIETRA BIANCA 

dal romanzo di Gunnel Linde 
Ottavo episodio 

con Julia Hede e Ulf Hasseltorp 
Regìa di Gonar Graffmar 
Prod Sverìges Radio 


la TV dei ragazzi 

17,40 COSI' PER SPORT 

Gioco-ape ttecolo 

condotto da Walter Valdi 

con la partecipazione di Anna 

Maria Mantovani 

Regia di Guido Tosi 


GONG 

fSoffJ/ette extra Kraft - Dori! 
Mobili - Carrarmato Perugina - 
Vernel • Giocattoli Polisti!) 


18.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Monografie 

a cura dì Nanni de Stefani 
I beduini 

Consulenza di Francesco Gabrieli 
Realizzazione di Pasquale Setalla 
Prima parte 

18,55 LASCIAMOLI VIVERE! 

Per anw>re di un'aquila 
Un documentario di Jack Nathan 
Prod Free to Live - Production 
L.T.O, - Canada 

19,20 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Padre Dalnna- 
zio Mongillo 

19.30 TIC-TAC 

(Alka Seitzer - Svelto - Segre¬ 
tariato Internazionale Lana 
Golia Bianca Caremoll - Bam¬ 
bole Purga - Olivoli Sedè) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 

(Vini Barbero - Dentifricio 
Durban's - Olivetti) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 
(Pentolame Aeternum - Mar¬ 
garina Desy - Sigma Tau - 
Amaro Cora - Lacca Pro- 
teln 31) 


20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Philips Televisori - (2) 
Ovomaltina - (3) Istituto 

Geografico De Agostini - 
(4) O. P. Reserve - (5) In- 
vernizzina - (6) Dentifricio 
Aquafresh 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cine 2 Videotro- 
nics - 2) Epta Film - 3) Studio 
Beldi - 4) M. G. - 5) Studio 
K - 6) Compagnia Generale 
Audiovisivi 

— Mon Cheri Ferrerò 

20,40 Sandra Mondaini e Rai¬ 
mondo Vianello 

TANTE SCUSE 

Spettaco/o musicale 
di Terzoli. Vaime e Vianello 
Orchestra diretta da Marcello De 
Martino 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Giorgio Aragno 
Ckistumi di Corrado Coiabucci 
Regia di Romolo Siena 
Settima ed ultima puntata 

DOREMI' 

(Sonheur Perugina - I Dlxan 
- Cinzano Asti Spumante - 
Fonderie Luigi Flliberti - Por- 
maggi naturali Kraft - Bei 
Bon Saiwa - Cori Confe¬ 
zioni) 

21.50 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 
a cura di Ezto Zaffar! 

Solitudine 

di Sabino Acquaviva e Ugo Pa¬ 
terno 

Prima puntata 

BREAK 

(Du Pont De Nemours Italia 
• Grappa Julia • Lozione Clea- 
raslt - Cordial Campar) - Caf¬ 
fè Lavazza) 

22.45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 



secondo 


18-18,30 INSEGNARE OGGI 

Trasmitsione di aggiornamento 
per gli Insegnanti 
a cura di Donato Goffredo e An¬ 
tonio Thiery 

Comunicazione ed espressione 
nella scuola elementare 
Lingua e linguaggio 
Regia di Santi Colonna 


GONG 

(Pentoie Moneta - Pannolini 
Polin) 

19— DRIBBLING 

Settimanale sportivo 
a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sapone Palmolive - Whisky 
Black é White - Naonis Elet¬ 
trodomestici) 

20 — CONCERTO DELLA SERA 
Fisarmonicista Salvatore Di Ge¬ 
sualdo 

Claudio Merulo: Toccata / dal 
I Tono. William Byrd Pavana e 
Fantasia, Girolamo Frescobaldi 
Toccata II; Baldassarre Galoppi: 
Presto. Salvatore Di Gesualdo: 
Improwissilone n 2 
Regia di Lelio Golletti 

ARCOBALENO 

(Sapone Mantovani • Vov - 

Ferri stiro Philips) 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(I Oixan - Certosino Galbani 
- Richard Ginori - Gran Ragù 
Star - Linea bambini Johnson 
S Johnson - Aperitivo Rosso 
Antico) 

CHI DOVE 
QUANDO 

a cura di Claudio Barbati 
Henry Moore 

Un programma di Gustav Kenv 
perdick 

Collaborazione di Arn^ando Mor¬ 
ella 

DOREMI’ 

(Samer Caffè Bourbon - At- 
kinsons - Filetti sogliola Fin- 
dus - Whisky Ballantine s - 
Super Lauril) 

22— CACCIA GROSSA 

Asta di beneficenza 

Telefilm • Regia di Sydney Hayers 

Interpreti Brian Ketth. John Mills. 

Lilli Palmer, Barry Morse. Nathan 

Danbuza. Eerl Cameron. Léonard 

Trolley. Edward Cast. Seretta 

Wilson 

Distribuzione I.T C 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Immar die alte Leier 

Vergangenhelt und Ge^nwart 
durch die satirische Brille ge- 
aehen 

Haute • Die Androiden • 
Regie: Rolf von Sydow 
19,25 Kobra. Obemehmen Sia... 

• EIn merkwUrdIgea Wochen- 
ende • 

Kriminalfilm mll Peter Gravea. 
Martin Landau u. Barbara 
Baio 

Regie; Marc Daniela 
Verlelh: Paramount 
20.10-20.30 Tagesschau 
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TEMPO DEILO SPIRITO 

ore 19,20 nazionale 

Le letture bibliche di questa domenica, che 
è dedicata alla festa di Cristo Re e che chiu¬ 
de l'anno liturgico, sono incentrate sulla por¬ 
tata e il significato della regalità di Cristo. 
Nel sito commento a questi testi il teologo 
domenicano, padre Dalmazio Mongillo, sotto- 
linea il contrasto tia l'occasione nella quale 

M|0 'Sctu-'e. 

r^NCERTO DELLA SERA 

ore 20 secondo 

Non è la prima volta che il fisarmonicista 
Salvatore di Gesualdo si presenta ai telespet¬ 
tatori. Questa sera, tuttavia, grazie soprat¬ 
tutto all'inserimento nel programma di una 
sua opera f/'Improvvisazione n. 2), si potran¬ 
no conoscere più in profondità lo stile e gli 
intuiti linguistici e coloristici voluti dal mae¬ 
stro al di fuori, completamente, della tran¬ 
quilla tradizione del suo popolare strumento. 
Ìm sua posizione, lungo itinerari classici e 
secondo precisi impegni culturali del nostro 
tempo, si avverte fin dalle prime battute del 


la regalità di Cristo fu proclamata, cioè al 
momento della sua morte sulla croce in cima 
alla quale stava scritto « questi è il re dei 
giudei », e il valore misterioso e sublime di 
salvezza universale che san Paolo attribuisce 
a tale regalità. E' in questa luce che i cre¬ 
denti intendono l'appellativo di re attribuito 
a Gesù, e non nella accezione di comando e 
di supremazia che si dà a tale termine. 


recital costruito conforme ai più rigorosi e 
secolari repertori organistici. Ecco le Toccate 
di Claudio Menilo e di Girolamo Frescohaldi: 
ecco la Pavana e la Fantasia di William Byrd, 
una delle maggiori glorie della musica ingle¬ 
se, vissuto tra il 1543 e il 1623. E infine il 
Presto di Baldassarre Galuppi, detto « Il Biira- 
nello » per essere nato a Barano nel 1706. 
.Morto a Venezia nel 1785, il Galuppi fu uno 
dei dominatori dell'opera teatrale del Sette¬ 
cento, ma non mancò di dedicare le proprie 
energie al clavicembalo, per il quale scrisse 
più di duecentocinquanta lavori. (Servizio al¬ 
le palline 139-142). 


TANTE SCUSE - Settima ed ultima puntata 


ore 20,40 nazionale 

Ultima ountata di 1 ante scuse. Lo spetta¬ 
colo, che ha riportato dopo molto tempo sui 
teleschermi la coppia Vianello-Mondaini, si 
conclude questa sera, venendo meno ad una 
delle sue caratteristiche: manca infatti l'argo¬ 
mento intorno a cui ruota di solito la comi¬ 
cità degli sketch. Al suo posto vi sarà una 
specie ih riassunto degli incontri precedenti. 


colti ciascuno in un breve flash. Anche que¬ 
sta volta al fianco dei due attori saranno 
.Massimo Giuliani, Enzo Liberti, Tonino Mi- 
cheluzzi e Attilio Corsini, nei loro abituali 
panni di barman, capoclaque, suggeritore e 
assistente di studio. Dopo il balletto impe¬ 
gnato in danze russe, i Ricchi e Poveri inter¬ 
preteranno una sintesi dei loro successi, e 
l'ospite di turno Caterina Caselli presenterà 
Desiderare. (Servizio alle pagine (>4-65). 


V L 


-iU- 


^Hl DOVE QUANDO: Henry Mopre. 


ore 21 secondo 

Il programma di Gustav Kemperdick, con 
la collaborazione di Armando Mortilla. questa 
sera punta il suo obiettivo sullo scultore 
Henry Moore. E' lo stesso Moore che si auto- 
presenta al pubblico in un aperto discorso 
autobiografico, parlando della sua vita pri¬ 
vata quotidiana, di sua moglie Irina, dei 
suoi amici, fra cui il famoso biologo John 
Huxley, e mostrandosi pienamente nella sua 
dimensione artistica e culturale (con le sue 
sculture a tutto tondo, quasi una antiscultura 
nel suo tentativo di liberarsi dallo spazio 
immobile della scultura classica). Il program¬ 
ma, realizzato dopo la niitstra fiorentina al 
Forte Belvedere, nei cui pressi Moore pos¬ 


siede una casa, presenta una parte di quella 
stessa mostra, allargando il discorso sulle 
opere dello scultore nel più vasto quadro dei 
suoi ampi interessi artistici. Moore. nato e 
vissuto fino a 18 anni a Castleford nello 
Yorkshire, si presenta ai telespettatori nei 
momenti in cui sceglie nelle cave di Carrara 
con grande attenzione i pezzi di marmo da 
cui trarrà le sue sculture: si presenta accanto 
a queste e accanto a quelle di coloro che 
considera .suoi maestri e che hanno eserci¬ 
tato su di lui un notevole fascino ed inte¬ 
resse, cioè Michelangelo, ma soprattutto Gio¬ 
vanni Pisano. 

Del grande maestro del gotico italiano 
Henry Moore loda con entusiasmo il pulpito 
del Duomo di Pisa. 


S^ERVJZI SPECIALI DE L TO :<S olitudine 

ore 21,50 nazionale pratu 


Per i Servizi speciali del Telegiornale, a cu¬ 
ra di Ezio Zefferi. va in onda, questa sera, il 
programma Solitudine. E, infatti, la solitu¬ 
dine intesa come incapacità o impossibilità 
di comunicare con gli altri è il tenta delle due 
puntate realizzate dal sociologo Sabino Ac¬ 
quaviva e dal giornalista Ugo Paterno, con la 
collaborazione dello scrittore Juan Arias. Il 
discorso che tenta un'analisi di • uesto male 
sottile, ogni giorno più evidente fra le ano¬ 
malie della società del benessere, è svolto so- 


'1\P 

CACCI A GRO SSA: ,Asta di b< 

ore 22 secondo 

Il generale Naganda, capo di uno Stato 
africano deposto in seguito a una solleva¬ 
zione, subisce un furto di grandi proporzioni : 
il furgone nel quale sono custodite rare opere 
d'arte destinate a un'asta di beneficenza, i cui 
proventi avrebbero dovuto alleviare le popo¬ 
lazioni del suo Paese colpite da calamità, è 
trafugato sulla Costa Azzurra durante un tra¬ 
sferimento. Il generale promette 50 mila dol¬ 
lari per il recupero della refurtiva e Ma- 
noucfte e i suoi amici dannò la caccia agli 


prattutto da protagonisti della solitudine 
ascoltati nelle famiglie, nella strada e nelle 
istituzioni nelle quali la società tenta di na¬ 
scondere coloro che esclude da se stessa. Le 
testimonianze di una condizione spesso dram¬ 
matica, comune ad un numero sempre più 
vasto di persone, trovano, nel corso della tra¬ 
smissione, una risposta in un'altra eccezio¬ 
nale testimonianza, quella di Lamberto Valli, 
giornalista ed educatore recentemente scom¬ 
parso. Conscio della sua prossima fine ha sa¬ 
puto trovare fino all'ultimo per sé e per gli 
altri indicazioni di serenità e di speranza. 


Lsta di beneficenza 


autori del colpo. Scoprono in una villa la col¬ 
lezione rubata e anche le responsabilità di 
un certo colonnello Jacques Picard, amico di 
Manouche. Mentre restituiscono a Naganda 
la refurtiva, Picard confessa agli amici di 
essere stato lui l'autore del furto: voleva im¬ 
pedire che il generale, che sta armando un 
esercito di mercenari per rovesciare il gover¬ 
no democratico che l'ha cacciato, raccogliesse 
alla progettata asta di beneficenza un milione 
di dollari. Manouche e i suoi amici indagano 
così per prendere in flagrante Naganda con 
le armi per i suoi mercenari. 


I questa sera in 

CAROSELLO 

I l’Istituto Geografico De Agostini 

di Novara 

PRESENTA 

il milione 

ENCICLOPEDIA 
DI TUTTI I PAESI 
DEL MONDO 


L’opera più celebre e prestigiosa 
dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara. 
Rinnovato nel formato e nella veste editoriale, 

« Il Milione » ripropone una formula fortunata 
che ne fa un’enciclopedia moderna 
ed unica nel suo genere. 

Un viaggio ideale in tutti i paesi del mondo 
per conoscerne la geografia, l'economia, 
la storia, l’arte, la cultura, il folklore. 

Testi di noti scrittori, giornalisti e specialisti. 
6384 pagine. 15 000 fotografie a colori, 

2000 tabelle, grafici e disegni, 

500 carte geografiche, 14 volumi rilegati 
in formato 23x30, 228 fascicoli settimanali 
a 600 lire in tutte le edicole ogni mercoledì 
dal 5 novembre. 

E’ in edicola il quinto fascicolo 
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nazionale 


novembre 


calendario 

IL SANTO: S. PN»- 

Altr< Santi: S. Felicita, S. Lucrezia. S Trudone. 

Il sole aoroe a Torino alle ore 7.39 e tramonta alle ore 16.5*: a Milano ^ * 

__ . 1 AA 7 - n TriAstA fioroA alle or® 7,15 ® tramonta alle ore 16.29, a Rofna aorge 

XTr'.S'i^ JllI 'o“e“.l.5^.^a*“ler“;:, àorge alle ore 6,56 e tramonta all. or, ,6.«: 

M Bari aorge alle oro 6.48 e tramonta alle ore 18.27 

RICORRENZE: In queato giorno, nel 1934. muore a Londra lo acrlttore Slr Arthur Wing Pinero. 
pensiero del GIORNO: Quanto più l uomo * grande, tonto maggiori anno le aue passioni 
(Talfnud). 

^95 




Boris Porena guida un « coUetUvo , musicale nella trasmissione «Oper^ 
zione musica a in onda da Cantalupo aUe 17,10 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 

7.30 Sanu Maaaa latina. 14.30 Radioglomale 
in Italiano. 16 Radiogiomala In spagnolo, porto¬ 
ghese, franc e se, Ingleaa, tadesco. polacco. 
igjO Orizzonti Cristiani: Notiziario Valicano - 
Oggi nel mondo - Attuai Ili - Da un Sabato 
all'altro, reaaegna sotlimonalo della Stampa 
- La Liturgia di domani, di Mona. Giuaeppe 
Cesale - Mane noblacum. di Don Paolo Milan. 
30 46 Visitor Ioa maladas (P. Moroau). 21 Re¬ 
cita del S. Rosato. 21JO Wort zum Sormtag. 
Welhb. Georg Moser 21,46 Pllgrlm Laadera. 
32.19 Beviau do Imprenaa - Nota Uttirglca. 
2240 Hamos loldo para Ud. - Una aemana on 
la prensa, por Felix Juan Cabasia. 23 Ultl- 
m'era: Nollzio • Conversazione - Momento del¬ 
lo Spinto, di Ettore Maalna. Scrttton non crl- 
ationl * Ad ieeum per Maham (su O.M.). 


«kmteceneri 

I PrograaMta 

• Dischi vari. 6.15 Notiziario. 0.20 Concertino 
del mattino. 7 Nollziarto. 7,06 Lo sport. 7,10 
Musica varia. 6 Informazioni. 0,06 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 0 Radio mattina - 
Informazioni. 12 Musica verta. 1Z,tt Notizie di 
Borsa. 12,15 Rassegna stampa. 1240 Nobziaiio 
- Attualità. 13 Motivi par voi. 13,10 II tsataman- 
•o di un eeoontrieo, di Giulio Vame. 1345 Or¬ 
chestra di musica leggera RSI. 14 Informazioni. 
14,06 Radio 2-4. 10 Inlormazlonl. 10,06 Rapporti 
'74- Musica (Replica dal Secondo Programma). 
1046 La grandi orchestra. 1046 ProbIsmI del 
lavoro. 17,26 Par I levoratort italiani In Svlz- 
zara. 10 Informazioni. 18,06 Interpretazioni al 
moog. 10,16 Voci dal GrtglonI Italiano. 18,46 
Cronache della lizzerà Italiana. 19 Intermez¬ 
zo. 18,16 NoUziarlo - Attualità • Sport. 19.46 
Melodie e caruonl. 20 II documentano. 20,30 
London-New York senza scale a 45 girl. In 
compagnia di Monika Kroger. 21 Carosello 
musicale. 2140 Juke-box. 22,16 Informazioni. 
2240 Uomini. Idee e musica. 23 Notiziario - 
Attualità. 23,à>-24 Prima di dormire 


Il Programma 

9,30 Corsi por adulti 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Orchestra della Radio della Svizzera 
Italiana. Luigi Boccherinl: Concerto In »l be¬ 
molle maggioro per violoncello e orchestra; 
Manuel Do Falla: - El amor brujo •. «ulto. 
12,46 Pagina camorlatiche. Pietro Nardlnl: So- 
naU n. 3 In re minoro; Cari Lduie: Due bal¬ 
late: - Archibeld Douglas -, - Heinrich dor 

Vogler-: Maurice RaveI: • Gaapard rie la 
nult ■ tre poemi per pianoforte (da Aloysius 
Bertrand). 1340 C^orrlero discografico redatto 
da Roberto Dikmann. 13,90 Rogiatrezioni sto¬ 
riche. 14,30 Musica sacra. Antonio Vhraldl: 
Due introduzioni al • MIeerero • (Contralto 
Asf|e Hoynis): Sonata • Al S. Sepolcro • 
(I Solleti di Milano dirotti da Angelo Ephrl- 
klsn). 15 Squarci Momenti di questa setti¬ 
mana sul Primo Programma. 16,30 Radio gio¬ 
ventù presenta: Là trottola. 17 Pop-folk. 17,30 
Musica In frac. Echi dai nostri concerti pub¬ 
blici Luigi Boccherinl: La musica notturna di 
Madrid; Johann Safaastlan Bach: Concerto in 
mi maggiore per violino, archi e continuo (Vlo- 
linlsU Antonio Scrosoppi - Orchestra dello 
Radio della Svizzera Italiana diretta da Bruno 
AmaduccI) (Registrazione effettuata nella Pale¬ 
stra di Riva San Vitale II 12-6-1974) 18 Infor¬ 
mazioni. 18,06 Musiche da film. 1640 Gazzet¬ 
tino del cinema. 10,50 Intervallo. 19 Penta¬ 
gramma del saboto. 19,40 II testamento di 
un accentrico, di Giulio Verno (Replica dal 
Primo Programma). 19,55 Intermezzo. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,16 Solisti dell Orchestra del¬ 
la Radio della Svizzera Italiana. Ludurig vmi 
Be ethoven: Sonata In re maggiore op. 102 n. 2 
per violoncello e pianoforte (Hiroto Kawamura. 
violoncello; BérbaI Andieae. pianoforte): Hugo 
Da Groot: Suite sopra un canto popolare olarv 
dese per quintetto a Rati (Quintetto auletico 
della Radio della Svizzera Italiana). 20,48 Rap¬ 
porti "74: Università Radiofonica Intemazio¬ 
nale. 21,15-22,30 I concerti dal sabato 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA «. »• 

19,39-19.4B Qui llNI« Notiziario par gli Italiani 
In Europa, 


t> — Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giuseppe Verd/.- Luisa Miller: Sinfonia 
(Orchestra Sinfonica della NBC diret¬ 
ta da Arturo Toscaninl) • Gaetano Pu¬ 
gnane.- Sinfonia terza a più strumenti 
(Orchestra «A. Scarlatti» di Napoli del¬ 
le RAi diretta da Ferruccio Scaglia) 

6s25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Federico Morwo-Jorrobm: Concerto di 
Cestiglia. per chitarra e orchestra (Chi¬ 
tarrista Renata Tarrago • Orchestra 
Sinfonica della Società del Concerti 
di Madrid diretta da Jesus Arambari) 
• Hùctof B^rtioz- Minuetto del fol¬ 
letti, da • La dannazione di Faust • 
(Orchestra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da Eduerd van Bejnum) 

7 — Giornale radio 

7,12 Cronache del Mezzogiorno 

7.30 MATTUTINO MUSICALE (MI parte) 
Richard Strauss: Intermezzo Secondo 
Interludio • Sogni al caminetto » 
(- Bayerische Staatsorchester • diretta 
da Joseph Keilberth) • Emmanuef Che- 
brier Le roi maigré lui: Danze slave 
(Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) * Gaetano 
Oonlzattf. Roberto Devereux Sinfo¬ 
nia (Orchestra • London Symphof»y • 
diretta da Richard Bonynge) • Pietro 
Mascagni Gavotta delle bambola (Or¬ 
chestra dell'Angelicum di Milano di¬ 
retta da Luciano Rosada) • Cesar 
Cui: Orientale (Orchestra • Capitol 
Symphony » diretta da Carmen Dra¬ 
goni 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 


14 — Giornale radio 

14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangell, 
con Anna Melato 
Realizzazione di Pasquale Santoli 
— Sottilette Extra Kraft 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Una nuova reazione nucleare per 
produrre energia. Colloquio con 
Italo Federico Quercia 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli Infermi 

15,40 Amurri, lurgens e Verde 
presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorolll e 
la partecipazione di Gianni Agua, 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Aicoha, al fa aara 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Ullan 
Terry 

20— Stagiona Urica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Milton 

Opera in un atto di Etienne di 
louy e Michel DIeulafoy 
Musica di GASPARE LUIGI 
SPONTINI • 

Milton Giovanni CImInelll 

Emma Mariella Devia 

Lord Davenant Antonio Savaatano 
Godwing Carlo Micalucci 

Carlotta Silvana Mazzieri 

Un messaggero } 

Un servitore ) 

Direttore Alberto Paolotli 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevlelone Italiana 


8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Il matto del villaggio (Nicola Di Ba¬ 
ri) • Grande grande ^anda (Mina) * 
Champagne (Pappino DI Capri) • Se¬ 
rena (Gilda Giuliani) • Tu al na coaa 
grande (Domenico Modugno) • Per 
una donna donna (Antonella Bottazzl) 

• lo che non vivo senza ta (Chit. el. 
Harald Winklar - Dir Norman Candler) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Orazio Orlando 

Speciale GR ( 10 ^ 10 , 15 ) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.10 Le interviste 
impossibili 

Luigi Squarzina incontra 

Linda Murri 

con la partecipazione di Adriana 
Asti - Regia di Luigi Squarzlna 
(Replica) 

11,40 IL MEGLIO DEL MEGUO 
Dischi tra ieri e oggi 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi Grillo 
— Prodotti Chicco 


Francesco Mulè, Paolo Panelli, 
Giovanna Ralli, Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Omelia Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Bonheur Perugina 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17,10 Da Cantalupo 

OPERAZIONE MUSICA 
Un • collettivo • musicale guida¬ 
to da Boris Porena 

17.50 Intervallo musicale 

18— STASERA MUSICAL 
Enrico Slmonetti 
presenta: 

Oklahoma! 

di Rodgers e Hammerstein II 
con Gordon Me Ree, Gloria Graha- 
mo. Gene Nelson, Shirley lones 
Un programma di Ahrlse Sapori 


21,15 GIORNALE RADIO 

21,30 L’occasione fa il ladro 

ovvero II cambio delle valigia 
Opera In due atti di Luigi Piivldall 
Revisione di Èva Riccioli Orecchia 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Berenice Margherita Rinaldi 


Emeatina Stefania Malagù 

Conte Alberto Carlo Galfa 

Don Eusebio Antonio PIrIno 

Don Parmenlone Enrico Flasore 

Martino - Gianni SoccI 
Direttore Vittorio Gul 
Orchestra Sinfonica di Torino del 
la Radiotelevisione Italiana 

(Ved. nota a psg. 123) 

23— GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 


(Ved. nota a pag. 122) 


Al tarmine: Chiusura 








secondo 



terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Jula De Palma 

NeH’intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Antonello Ven- 
ditti, Subbie Rock, Sii Austin 
Vendifti Roma capoccia • Jagger-Ri- 
chard: Satisfaction • Austin- Bout ti- 
me • Vanditti. Campo do' fiori • 
King: People don't like me • Gilbert- 
Baer My mother’s eyes • Venditft. 
Marta * Mediey-Russel: Twist and 
shout • Irving ShuHIln' Home • Ven- 
ditti- E II ponti so' soli • Pachebel: 
Rain and teers • Cahn-Sfyne l'Il 
walk alone * Verìditti: Le cose deila 
vita 

— Invernizzi Invernizzina 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
con Lori Randi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

LA MORTE CIVILE 
di Paolo Giacometti 
Riduzione radiofonica di Gigi Lu¬ 
nari e Giuseppe Di Leva 
con Raoul Grassilli 


Regia di Carlo DI Stefano 
Realizzazione effettuata negli Studi 
di Firenze della RAI 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

E poi.. (Mina) * Nonostante tutto 
(Gino Paoli) * Amore scusami (Anna¬ 
rita Spinaci) * Vagabondo delia verità 
(Poppino Gagliardi) • Benedetto chi 
ha Inventato l'amore (Le Fighe del 
Vento) • Raccontami di te (Bruno 
Martino) • Camminando sotto la piog¬ 
gia (Gigliola Cinquetti) 

10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzo)! e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Matona mia cara (Cantorea Mundi) * 
Le coaur en féte (Les Compagnone 
de la Chanson) * Evviva il vin di 
fragola (Corale Valchiusella) • Rye 
whiskey (Sons of Pioneers] * Le tre 
sorele (Coro Montssio dì Trieste) * 
Knif dance (Voci e Strumenti Hawa- 
Jani) • La strada ferrata (Coro Mler- 
sberg) 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 CANZONI OGGI 


8.30 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven; Leonora n 2. 
ouverture in do maggiore op 72 a) 
(Orchestra Fi/armonica di Berlino di¬ 
retta da Eugen JochumJ • Hector Ber- 
iioz. Araldo in Italia, sinfonia op. f6 
per viola e orchestre: Aroldo sul mon¬ 
ti (Adagio. Allegro) - Marcia dei pel¬ 
legrini (Allegretto) - Serenata di un 
montanaro abruzzese alla sua amata 
(Allegro assai) - Orgia di briganti 
(Allegro frenetico) (Violista Rudolf Bar- 
chai - Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
sca diretta da David Oistrakh) 

9.30 TRIO ITALIANO D’ARCHI: 

Franco GulU, violino 
Bruno Giuranna, viola 
Giacinto Caramia, violoncello 
Ludwig van Beethoven: Trio in do mi¬ 
nore op. 9 n 3, per archi. Allegro 
con spirito - Adagio con espressione 

- Scherzo (Allegro motto vivace) - Fi- 
nate (Presto) 

10— La settimana di Prokofiev 

Sergei Prokofiev Quintetto in sol mi¬ 
nore op 39 per oboe, clarinetto, vio¬ 
lino. viola e contrabbasso Moderato 

- Andante energico ■ Allegro soste¬ 
nuto. ma con brio - Adagio pesante 

- Allegro precipitato, ma non troppo 
presto • Andantino (• Melos Ensem¬ 
ble • di Londra); Quattro pezzi op 32. 
per pianoforte Danza - Minuetto - 
Gavotta - Valse (Pianista Gyórgy Ben- 
dor). Romeo e Giulietta, suite dal bal¬ 
letto op 64 Montecchi e Capuleti • 


Scena del balcone . Maschere - Danza 

- Romeo e Giulietta prima della par¬ 
tenza - Morte di Tebaldo (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Senza frontiere 

Settimanale d'attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Ruggiero 
Ruggieri. Le sonde viking per 
l'esistenza della vita su Marte 

11,40 Civiltà musicali europee: l’Inghil¬ 
terra 

Franck Bridge: Sonata per violoncello 
e pianoforte: Allegro ben moderato - 
Adagio ma non troppo - Molto alle¬ 
gro e agitato (Mstislav Rostropovic, 
violoncello; Benjamin Bntten, piano¬ 
forte) * Benfamin Bntten Matinées 
musicaies. suite n. 2 op 24 da Ros 
sini Marcia - Notturrvo - Valzer - Pan¬ 
tomima - Moto perpetuo (Orchestra 

- New Symphony • di Londra diretta 
da Edgar Cree) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Eliodoro Sollima: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra Allegro giocoso - 
Andantino sostenuto - Allegro deciso 
e vigoroso (Pianista Eliana Marzeddu 

- Orchestra Sinfonica di Tonno della 
RAI diretta da Ferruccio Scaglia) * 
Giuseppe Gagliano: Partita (Bicolore): 
Introduzione - Pavana - Burlesca - 
Aria - Toccata (Pianista Lea Cartamo 
Silvestri) 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Pino Caruso presenta; 

Il distintissimo 

Un programma di Enzo DI Pisa 

e Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 


13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 


14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Casadei-Muccioli-Pedulli Simpa¬ 
tia (Orchestra Casadel) • Dylan 
Most likely you go your way (Bob 
Dylan) • Perri-Zauli: Un amore 
per noia (Le Volpi Blu) • O'Day: 
Train of thoughi (Cher) • Mafa- 
moros Son de la loma (Isabel 
Parra) ♦ Cooke Another Saturday 
night (Cat Stevens) • Ferllll-Lo 
Vecchio Rumore (Raffaella Carré) 
• Tirelli-Cassano: Valida ragione 
(Quarto Sistema) • lagger-Ri- 
chard It's oniy rock n' roll (The 
Rolling Stones) * Zacat Soleado 
(Sax Fausto PapettI) 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Ignoti Little darling (Thln Lizzy) • 
(aolden-Cordell: Annis get your yo yo 
(The Cordells) • Townshena. Long Ilvo 
rock (The Who) * Douglas-. Kung fu 
flghtlng (Cari Douglas) * Sother-Furay: 
Faliin* in love (The Solher Hillman 
Furay Band) • Riccardi-Albertelli- Se¬ 
reno ò (Drupi) • Koalewtjn: That'a 
my music (Bonnie St Claire and 
Unii Gloria) • Casey-Finch: I can't 
teave you alone (George Me Crae) 

* Stewart Life and death (Chair- 
man of Board) • Gaetano. Ad eaenv 
pio a ma piace il sud (Rino Gae¬ 
tano) • De Paula-Vieira. Maracanà 
(Irlo De Paula • Alessio Urso - Afon- 
80 Vieira) * Findon: On thè run (Scor- 
ched Earth) • Ashton-Lord: Shut up 
(Tony Ashton and Don Lord) * Pagllu- 
ca-Taghapletra: Frutto acerbo (Le Or¬ 
me) • Slgler-Rome-Llfe: Theme from 

• Pive fingerà of death • (Bunny Si- 
gler) • Toussaint-De 5ennevd/e. Oniy 
a souvenir (Pop Concerto) * Leorte- 
bert-Tempera-Bixto: You can fly (Dream 
Baga) • Cassella-Luberti-Cocciante: 
Quando finisce un amore (Richard Coc- 
ctante) ■ Pick^t-Shap/ro.- Don’t knock 
my love (Diana Rosa and Marvin Ga- 
ye) * Duf^: Teli ma (Duffy) * Zesses- 
Fekaris: Put your gun down, brother 
(Riot) * Polizzy-Cocllta-Natlll: Un mo¬ 
mento di più (I Romana) * Evans: 
Bllnd owl (Badfinqer) • Beel-Cr^d: 
You make me feel brand nsw (The 


14.30 Trasmissioni regionali 
15— GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

15.40 GLI STRUMENTI DELLA MUSICA 
a cura di Roman VIad 

16.30 Giornale radio 

16,35 MA CHE RADIO E’ 

Un programma di Riccardo Pazza- 
glia e Corrado Martucci 

17— QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profezie 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Speciale GR 

Cronache della cultura e dell’arte 

17.50 RADIOINSIEME 

Fine settimana di Jaja Fiastri e 
Sandro Merli 

Consulenza musicale di Guido 
Dentice 

Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regia di Sandro Merli 

Nell’intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


StyllBtlcs) • Dando: Go (Biscuit Gum) 

• Fusco-Falvo: Dicitencallo vuie (Alan 
Sorranti) • Hartmann: Riversa riain* 
(The Edgar Winter Group] • Weìsbarg: 
It’a up to you (John Danver) * Gaha 
Cuckoo (Sammy Gaha) • Cooke: Ano* 
ther aaturday night (Cat Stevens) 

— Aperitivo Rosso Antico 
21,19 Pino Caruso presenta: 

IL DISTINTISSIMO 

Un programma di Enzo Di Pisa 

e Michele Guardi 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica) 

21.29 Rorella Gentile 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 MUSICA NELLA SERA 

Gada Jalouate (Franck Pourcel) * 
Ahbez Nature boy (Nelson Biddle) * 
Bonfenti A Roma (Walter Rizzati) • 
Moustaki: Le métèque (Paul Mauriat) 

• Rota Speak aoftly love (Arturo 
Mantovani) • Wenrich: Sali along 
ailv’ry moon (Norman Candler) • Mil¬ 
ler: Moonlight eerenode (George Me- 
lechriru)) • Endrigo: lo che amo solo 
te (Ennio Morricone) • Harnick-Bock: 
Fiddler on thè roof (Werner Mollar) 

• Wefta. Azalea (René Eiffel) • Tro/- 
to-Manzi: Barrio de tango (Lucio Mi- 
lena) • Marchetti: Fascination (The 
Riviera Stringa) 

23,29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

MUSICHE NEGLI IMPERI DEL 
SOLE 

di Sergio Martinotti 
Carlos Chavez Sinfonia India (New 
York Philharmonic Orchestra diretta 
da Léonard Bernstein) • Alberto Gina- 
stera. Panambi, suite dal balletto per 
orchestra (The London Syn^hony Or¬ 
chestra diretta da Eugene Goossens); 
Suites de danzas crioilas per piano¬ 
forte (Pianista Hllde Somer) • Heitor 
Villa Lobos Uirapuru. balletto (Or¬ 
chestra • Stadium Symphony • di New 
York diretta da Leopold Stokowski): 
Rudepoema. per pianoforte (Pianista 
Nelson Freire), Bachlana Brasiletra 
n 6. per flauto e fagotto Aria • Fan¬ 
tasia (Samuel Baron. flauto; Bernard 
Garfield fagotto) 

14.30 Jenufa 

Opera in tre atti, dai dramma 
di Gabriela Preissova - Scene di 
vita campestre • 

Testo e musica di LEOS JANACEK 

Starenka Buryovka. guardiana 
del mulino Mane Mràzova 

Laca Klemen Vilem Pnmil 

Steva Burya Ivo Zidek 

Kosteinicka's Buryjovka 

Nadezda Kniplova 
Jenufa Libuse Domaninskà 

Il molinaro Jindrich Jindrak 

Rychtar. il maggiore Zdenek Kroupa 
Rychtarka. sue moglie 

Siavska Prochazkova 
Karolka. loro nipote Marta Bohacova 
Pastuchyna Èva Hlobilova 


19,15 DallAuditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 
Direttore 

Bruno Martinotti 

Pianista Marisa Tanzini 
Giorgio Federico Ghédini: Studi per 
un affresco di battaglia • Sergei Pro- 
kofiev- Concerto n. 1 in re bemolle 
maggiore op. 10. per pianoforte e or¬ 
chestra Allegro brioso - Andante as¬ 
sai - Allegro scherzando * lohannas 
Brahms Serenata n 1 in re maggiore 
op 11; Allegro molto - Scherzo (Al¬ 
legro non troppo) - Adagio non trop¬ 
po - Minuetto I e II - Scherzo (Alle¬ 
gro) - Rondò (Allegro) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana 

— Al termine; 

Taccuino, di Maria Bellone! 

20,45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 FILOMUSICA 

)ohann Sebastlan Bach: Fantasia cro¬ 
matica e Fuga in re minore per clavi¬ 
cembalo (Clavicembalista Helmuth 
Walcha) • Wo/fpang Amadeus Mozart. 
Fantasia in do minore K. 475, per pia¬ 
noforte (Pianista Christoph Eschen- 


Barena. cameriera al mulino 

Bozena Effenberkova 
Jano. un giovane bovaro 

Helena Tattermuschova 
Una donne nella folla Anna Rouakova 
Direttore Bohumil Gregor 
Orchestra e Coro del Teatro Na¬ 
zionale di Praga 
Maestro del Coro MHan Mely 
16,35 Sergei Rachmaninov: Rapsodia su un 
tema di Paganini op. 43 (Pianista Vla¬ 
dimir Ashkenazy - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Londra diretta da André Previn) 
17— Scienza e poesia. Conversazione 
di Lamberto Pignotti 
17,10 Georg Friedrich Haendel; 12 Con¬ 
certi grossi op. 6 (V) 

Concerto grosso n 11 in la maggiore 
op 6 Andante larghetto e staccato - 
Allegro - Largo • Andante • Allegro; 
Concerto grosso n 12 in si minore 
op 6; Largo - Allegro - Larghetto e 
piano • 'i^arqo . Allegro (• Engliah 
Chamber Orchestra • diretta da Ray¬ 
mond Leppard) 

17,45 Taccuino di viaggio 
17.50 Franz Schubert: Quartetto in re minore, 
opera postuma, « La morte e la fan¬ 
ciulla >. Allegro - Andante con moto - 
Scherzo - Allegro molto - Presto 
(Quartetto d'archi Ungherese) 

18,30 Cifre alla mano, di V Poggiali 

1845 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


bach) • Franz Schubert Fantasia in 
do maggiore op 1S9. per violino e 
pianoforte (Igor Oistrakh, violino; Na¬ 
talia Zertsalova. pianoforte) • Robert 
Schumann: Fantasia in do maggiore 
op. 17 per pianoforte. Fantastico e ap¬ 
passionato - Maestoso, sempre con 
energia - Lento e maestoso (Pianista 
Maurizio Pollini) 

Al termine; Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a dalle ore 0,06 alle 5,58 dal IV canale 
delia Filodiffusione. 

23,31 Lettere sul pentagramma - 0,06 
Musica per tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 

liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2,36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria di successi - 4,06 Rassegna 
di interpreti - 4,36 Canzóni per voi - 5,06 
Pentagramma sentimentale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari in Italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; in Inglese: alle ore 1.03 - 2,03 - 
3,03 - 4.(Ù - 5,03; in francese: alle ore 0,30 

- 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In tedesco: 
alle ore 0,33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 - 4,33 - 5,33. 
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programmi 

regionali 


valle d^aosta I 

LUNEDI’: 12,10-12,30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie - Autour de noua - Lo sport * 
Taccuino •> Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MARTEDÌ': 12,10-12.30 ’a Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X La Voix de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo • Altre 
notizie • Autour de nous - Lo sport 

• Taccuino > Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de nous - Lo sport • 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa. 

14.30- 15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 La Voix de le 
Va'lèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

SABATO; 12,10-12,30 U Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12,30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
trasmissione per gli apicoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Atto Adige - Sport • Il tem¬ 
po. 14>14.30 « Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti • Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
Bport - Il tempo. 19.30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Passerella musi¬ 
cale 

LUNEDI’: 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adioe. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige Lunedi 
sport. 15-15.30 - L'arte r>el passato 
storico del Trentino-Alto Adige •. 
Programma del orof. Nicolò Rasmo. 
a cura del prof. Mario Paotucci. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio 

MARTEDÌ': 12.10-t2.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

* Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 1$-15,30 « Il teatro dialettale 
trentino -. a cura di Elio Fox. 
19.15 Gazzettino. 19,30-19.45 Microfo¬ 
no sul Trentino Almanacco: quaderni 
di scienza, arte e storia trentina, a 
cura del prof. Luigi Menapace. 
MERCOLEDÌ’: 12.1(>-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.X • Trentino de 
salvare ». Dibattiti a cura del profes¬ 
sor Gino Tornasi. 19,15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. 

Inchiesta, a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 
. Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale. 15-15.30 Musica da camera 

- Pianista Bruno Mezzana - Musiche 
di Webern. Donatoni e Dionisi. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Sfogliando un vecchio al¬ 
bum - La vai di Sole •. a cura di 
Quirino Bezzi. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 Rubrica religiosa, a 
cura di Don Alfredo Canal e Don Ar¬ 
mando Costa 15.15-15,X « Deutsch 
Im Alltag *. corso pratico di lingua 
tedesca, del prof Andrea Vittorio 
Ognibeni. 19.15 Gazzettino. 19,30- 
19.45 Microfono sul Trentino. Gene¬ 
razioni a confronto, a cura di Sandra 
Tafner. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 1S-15.X • Il rododen¬ 
dro • . programma di varieté. 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microforto sul 
Trsntino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 
Due 1 dia da leur; lunesc. merdl, 
miercufdi. juebia. venderdi y sada, 
data 14 ala 14.20; Nutizies per I 
Ladina dia Doiomitea de Gherdeirta, 
Badia y Passa, cun nuevea, fntervi- 
atea y croniches. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,30 • Setta giorni In Piemonte -, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: l2.t0-12,X Giornale del Piemonte. 14.30-15 
Cronache dal Piemonte e della Valle d Aosta. 


lombardia _ 

DOMENICA: 14-14.X • Domenica In Lombardia •, eup- 
plemanto domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda adizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.» . Veneto - SeUe fliomi .. eup- 
piamente domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale de! Veneto; prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale dal Veneto: seconda edizione. 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.» • A Lanterna -, aupplemento do- 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.» • Via Emilia >. aupplemento do- 
manicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: secon¬ 
da edizione 


toscana 


DOMENICA: 14-14.» • Setto giorni e un microfono •. 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12,» Gezzettino Toscano. 14,30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marchia 


DOMENICA: 14-14.» • Rotomarche •. aupplemento do- 
menicele 

FERIALI: 12.10-I2,X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14.30-15 • Umbria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; 12,20-12.X Corriere deH'Umbrle: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delCUmbria: seconda edizione. 


laacic __ 

DOMENICA: 14-14.» ■ Campo de' Fiori .. lupple- 
mento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14-14.X Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzc _ 

DOMENICA 14-14.» . Abruzzo - Sette giorni .. sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 8,06-8.» Il mattutino nbruzzeae-molloano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12,10-12.» 
Giornale d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d'Abruzzo; adì- 
zione del pomeriggio. 


molise _ 

DOMENICA: 14-14.30 • Molise domenica •. settimanale 
di vita regionaie. 

FERIALl: 8.05-8.X II mattutino abruzzese-molisano - 
Programma di attualità culturali e musica. 12,10-12.X 
Corriere dal Moiiae: prima edizione. 14,30-15 Corriere 
dei Molise: seconda edizione. 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14.X • ABCD - D come Domenica -, 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Corriere della Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

• Good moming from Neples •, trasmissione in Inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8>0. da 
lunedi a venerdì 7-6,15). 


Puglia __ 

DOMENICA: 14-14.» - La Caravella supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere delta Puglie: seconda edizione 


basilicata _ 

DOMENICA: 14.30-15 • Il dispari .. aupplemento do- 
menicele 

FERIALI: 12,10-12.20 Corriere delta Basilicata: prima 
edizione. 14.30-15 Corriere della Basalicats: seconda 
edizione 


Calabria _ 

DOMENICA: 14-14,X • Calabria Domenica supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12.20-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese. 
14,50-15 Musica per tutti - Altri giorni; 12.10-12,X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese. 14.40- 
15 Musica per tutti, sabato: Noi e la gente, di Ettore 
e Guido Lombardi 


Uni di dFéna. ora dia dumenia. data 
19,05 ala 19.15, traamiacion • Dai 
crepes di Sella •. Lunesc: Stona di 
ski te Gherdòina I. Merdi; I spoas e 
la bastia, Mierculdr. Problemes d'al- 
didanché: Juebia Marx Sittich von 
Wolkenstein cónta de Gherdèina, 
Venderdi Canche la bèstiea parlea. 
Seda: Lee dificultés de ciafé per- 
sonài. 


frìulì 

Venezia giulìa 

DOMENICA: 8.X Vita nei campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Orchestre 
dirette da G Safred e Z Vuketich 
9.40 Incontri dello spirito. 10 S Mes¬ 
sa dalla Cattedrale di S Giusto 
11-11,X Motivi popolari giuliani - 
Neirintervallo (ore 11,15 circa)- 1 
programmi della settimana 12.40-13 
Gazzettino 14-14.X « Oggi negli sta¬ 
di • - Supplemento della domenica 
del Gazzettino, a cura di M Gia- 
cominl. 14,30-15 • Il Fogolar * - Sup¬ 
plemento domenicale del Gazzettino 
per le province di Udine, Pordenone. 
Gorizia 19,30-X Gazzettino con lo 
aport della domenica 
13 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La aettlmana 
politica Italiana. 13.X Musica richie¬ 
sto. 14-14,X • Il portolano • di L. 
Carplnterl e M. Faraguna • Compa¬ 
gnia di prosa di Trieste della RAI - 
Regia di U. Amodeo (7®) 

LUNEDI’: 7,30-7,45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaoo. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 

- Aateriaco musicale * Terza pagina. 
15,10 • Best seller • - Libri aiacussi 
con i lettori della Regione, a cura 
di R. Curcl. 15,X • Voci passate, 
voci presenti » - Trasmissione dedi¬ 
cata alle tradizioni del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia con; « Appunti di flablatica 
friulana •. di Gianfranco D'Aronco - 
• Fidarse xe ben • - Superstizioni po¬ 
polari triestine sceneggile da A. 
Casamasaima - Comp. di prosa di 
Trieste della RAI - Regìa di R. Wln- 
ter - Presentazione e coordinamento 
di Anna Oruber. 16,30-17 Musiche di 
Autori della Regione - G. Pipolo: 


• Tre canti di settembre • per sopr 
e pf. - R. Lantieri. sopr., L Roma¬ 
nelli D'Andrea. pf - Indi Motivi di 
G. Cergoli 19.30-X Cronache del la¬ 
voro e dell'aconomia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia • Oggi alta Regione - 
Gazzettino 

14,X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15,X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Cìazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
. Asterisco muaicale - Terza pagina 
15,10 • D. J Club » - Appuntamento 
con I diac-jockeys della Regione 
16.20-17 • Uomini e cose • - Rasse¬ 
gna regionale di cultura con: « L'in¬ 
discrezione • . a cura di Manlio Ce- 
covlni e Fulvia Costantinides - Par¬ 
tecipa Chino Alessi - • Stona e no ■ 

- - Idee a confronto • - • La Flòr - 

• Quaderno verde - - • Bozze in co¬ 
lonna • - • Un po' di poesia • - • Fo¬ 
gli staccati •. 19.X-X Cronache dei 
lavoro e delt'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Òggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Colonna sonora 
Musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacoli. IS.IO-IS.X Mu¬ 
sica richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.X-7.45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Glradl- 
aco. 12.15-t2.X Gazzettino. 14.30- 
15 Gazzettino - Asterisco musicale • 
Terza pagina. 15.10 • Il portolano • 
di L Carplnterl e M Faraguna - 
Comp. di prosa di Trieste della RAI 

- Regìa di U. Amodeo. 15.40 • Tea¬ 
tro. come e quando • - Anteprime 
sugli spettacoli della Regione, a cu¬ 
ra di Claudio Martelli e Fabio Vldali. 
16,40-17 Compì. • Umberto Lupi e l 
Flash*. 19.30-X Cronache del lavo¬ 
ro e deH'economla nel Friuli-Venezia 
Giulia > Oggi alla Regione - Gazzet¬ 
tino. 

14,X L'ora della VafMzIa Giulia > 
Almanacco * Notizfè - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Passerella di auto¬ 
ri giuliani. 15 Cronache del progrea- 
so. 15.10-15.X Musica richiesta. 
GIOVEDÌ': 7,30-7,45 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 


zettino - Asterisco musicate - Terze 
pagina 15.10 • Nel paese dei sor¬ 
risi • - Appuntamento con l operetta. 
a cura di Gianni Cori. 16.10 * I Fran¬ 
cesi in Friuh ■ di Elio Bartoltnl (2®). 

16.30- 17 Concerto lineo dir Bruno 
Rigacci - Muaiche di G. Puccini (1® 
parte) - Sol.: I. Berte, sopr.. B Rufo, 
ten . F Furlanetto. bs - Orch. e 
Coro del Teatro Verdi di Tneate - 
M® del Coro G. Riccitelli (Rea eff. 

Il 5-10-1974 dal Palamostre di Udine). 

19.30- X Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 
• Oggi alta Regione - Gazzettino 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italiano 
15.10-15.X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7,30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaeo. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino 
. Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 Cent anni dalla nascita di Sil¬ 

vio Benco - - La bilancia - • Comp 
di prosa di Trieste della RAI - Regia 
di Paolo Gluranna 16,10-17 Concerto 
lineo dir Bruno Rigacci - Musiche 
di G. Puccini (2® parte) ■ Sol.: I. 
Berté. eopr ; B. Rufo, ten - Orch. del 
Teatro Verdi di Trieste (Rag eff II 
5-10-1974 dal Palamostre di Udine) - 
Indi; Compì. ■ Andrea Centazzo Ic¬ 
tus • 19.30-X Cronache del lavoro 

e deireconomia nel Friuli-Venezie 
Giulia - Oggi alta Regione - Gazzet¬ 
tino 

14.X L'ora della Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 II jazz in Italia. 
15 Vita politica Jugoslava • Rassegna 
della stampa Italiana 15,10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaeo. 12,15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 
- Aateriaco musicale • Terza pagine. 

15.10 Dialoghi sulla musica - Pro¬ 
poste e incontri di Giulio Viozzi. 

16.10 II racconto della settimana: • Il 
bivio del tempo *. di Liliana Bembo- 
achak 16.20 Dal XIII Concorso Inter- 
naz. di canto corale • C. A. Seghiz- 
zl • di Gorizia, 16.35-17 • La coite¬ 
sele • - Note e commenti sulla cul¬ 
tura friulana, a cura di O Burelli. 
M. Michelutti. A. Negro 19.X-X Cro¬ 
nache del lavoro e deireconomia nel 
Frlul(-Ver>ezla Giulia - Gazzettino 


14,X L'ora dalla Vanazia Giulia - 
Almanacco • Notizia - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 • Soto la pergo- 
lada • - Haeaegna di canti folcloristici 
regionali, tS II penaiaro religioso. 
15.16-15.30 Musica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 6.30-9 II Settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo. 14 Gazzettino aardo: 1® ed. 
14.X Fatelo da voi: musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori. 15,15-15.35 
Musiche e voci dei folklore iaol8r>o 
19.X Qualche ritmo. 19.46-X Gazzet¬ 
tino ed aerale 

LUNEDI’: 12.10-12.X Programmi del 

S lorno e Notiziario Sardegna. 14,X 
azzettirìo tardo: 1® ed. 14.X I ser¬ 
vizi sportivi, a cura di Mario Guer- 
rlni 15 Èva; miele amaro: divaga¬ 
zioni sulla donna sarda, a cura di 
Maria Giuseppina Ledda. 15.X Vidor 
Kesaa e la sua chitarra. 15.45-16 L'an¬ 
golo del folk 19.X Poeti di casa, 
a cura di Antonio Romagnino. 19.45- 
X Gazzettino; ad aerala. 

MARTEDÌ*: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
GazzettirK) sardo. 1® ed. 15 Radio- 
cruciverba: parole incrociate sulla 
rete radiofonica della Sardegna. 
15.40-16 Musica leggera. 19.X Di tut¬ 
to un po' 19.45-20 Gazzettino; ed. 
aerale 

mercoledì*: 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo. 1® ed. 14.X 
« Sicurezza sociale • - Corrisponden¬ 
ze di Silvio Sirigu con i lavoratori 
delta Sardegna 15 Amici del folklore. 
15.30-16 Complesso isolano di musi¬ 
ca leggera • Tonietto Selis e il suo 
gruppo • I9.X Pietre, colori c mar 
mi di Sardegna, a cura di Maria 
Giuseppina Ledda 19.45X Gazzetti¬ 
no ed aerale 

GIOVEDÌ’: 12.10-12,X Programmi del 
giofTK) e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino tardo. 1® ed. 14.X * La 
settimana economica •. a cura di 
Ignazio De Megiatris. 15 • Sardegna 
formato cartolina • - Appuntamento 
con - e fra - gli ascoltatori. 15.40-16 
Relax musicale 19.X Motivi di suc¬ 
cesso 19.4&-X Gazzettino: ed aerale 
VENERDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo: 1® ed. 15 Voci poe¬ 
tiche delia Sardegna d'oggi, a cura 
di Antonio Sanr>a 15.20-16 I concerti 
di Radio Cagliari 19.X Settegiorni in 
libreria, a cura di Manlio Brigaglia. 
19.45X Gazzettino: ed aerale 
SABATO: 12.10-I2.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo 1® ed 15 Comples- 
Bo Isolano di musica leggera - Bru¬ 
to Martini di Oristano • 15.20-16 

• Parliamone pure • - Dialogo con gli 
escoltaton 19.X • Brc^liaccio per la 
domenica > 19,‘fò-X Gazzettino; ed 

aerale 


Sicilia 


DOMENICA: I4.X * RT Sicilia *. a 
cura di Mario Giusti 15-16 Po¬ 
meriggio insieme. 19.30-X Sicilia 
sport, a cura di Orlando Scartata e 
Luigi Tripisciano 21,40-22 Sicilia 
aport. a cura di Orlando Scartata e 
Luigi Tripisciano. 

LUNEDI’: 7.X 7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia I® ed 12.10-12.X G8Zzettir>o 
2® ed 14.X Gazzettino; 3® ed 
15.05 Feste e canti di Sicilia, a cura 
di Elsa Guggino 15.30-16 Fermata a 
richiesta, a cura di Enza Lauricella 
19.X-20 Gazzettino 4® ed • La do¬ 
menica allo specchio, a cura di Gio¬ 
vanni Campolml e Ninni Starìcanelli. 
MARTEDÌ': 7.307.45 Gazzettino Si¬ 
cilia 1® ed 12.1012,X Gazzettino 
2® ed. 14.X Gazzettino: 3® ed 
15,05 Seaeant'anni. e poi?. . a cura di 
Riccardo La Porta e Daniella Bono. 
1&.X'16 II folk jazz, di Claudio Lo 
Caacio 19,X'X Gazzettino. 4® ed. 
MERCOLEDÌ': 7.307,45 Gazzettino Si¬ 
cilia; 1° ed 12,1012.X Gazzettino: 
2® ed 14,X Gazzettino: 3® ed 15.05 
Ingresso libero, a cura di Rita Ca- 
lapso e Lucia Gagliardi 15,X Con¬ 
corso UNCLA - Complesso diretto da 
M Sasso 15.4516 Quindici minuti 
passeggiando sulla tastiera 19.30X 
Gazzettino 4® ed 

GIOVEDÌ': 7.307.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: I® ed 12.1012.X Gazzettino: 
2® ed. 14.X Gazzettino; 3® ed 15,05 
Europa chiama Sicilia - Problemi e 
prospettive nell'Europa Comunitaria, 
a cura di Ignazio Vitale 15.X'16 
Concerto del giovedì, di Helmut La- 
berer. 19.30X Gazzettino: 4® ed. 
VENERDÌ’; 7.307.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed. 12.1012.X Gazzettino; 2® 
ed. 14.X Gazzettino: 3® ed 15.06 
Un poeta tra le note, di Biagio Scrl- 
mizzi. 15,3016 Incontri a Rcidio Pa¬ 
lermo. di M Carola Serafini Matran- 
ga. 19.3D-X Gazzettino; 4® ed 
SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia; 
1® ed 12.1012.X Gazzettino; 2® ed. 
14.X Gazzettino; 3® ed. . Lo sport 
domani, a cura di Luigi Tripisciano 
e Mario Vannini. 15.05 Pietra su pla- 
trs. di Vincenzo Tusa a Massimo Gan¬ 
ci. 15,30-16 Musica club, di Enzo Ran- 
dlai. 19.30X Gazzettino: 4® ed. 


lOt 












In der Senduiig « Ich wullt’, Du warst hler » vom 17. 11. 
(20,15 Uhr) plaudert Ingeborg Teuffenbach iiber Zagreb 


sendungen 
in deuischer 
sprache 


SONNTAG, 17. Novemb^r: 6 Musik 
zum Festtag 8,30 Kùnstle^ortràt. 8,35 
Unterhaltungsmusik am Sonntagmor- 
gen. 9.45 Nachrichtan. 9,50 Muatk fiir 
Streicher 10 Heihga Messe 10,35 
Musik BUS anderen Landern. 11 Sen- 
dung fùr die Landwirte. 11,15 Blasmu* 
8>k 11,2S Die Brucke. Eine Sendung 
zu Fragen der Sozialfursorge von San¬ 
dro Amadori. 11,35 An Eisack. Etsch 
und Rienz Ein bunter Reigen aus der 
Zeli von einst und jetzt 12 Nachrich- 
ten 12.10 Werbefunk 12.20-12.30 Die 
Ktrche in der Welt. 13 Nachrichien 
13.10-14 Klingendes Alpenland. 14.30 
Schlager 15,10 Speziali fùr Sial 16,30 
Fùr die jungen H6rer Friedrich Wil¬ 
helm Brand Mark Twain • Tom Sa- 
wyer - 4 Folge 17 Immer noch ge- 
iiebt Unser Melodienreigen am Nach- 
mittsg. 17.45 • Zwischen den Zeiten • 
Hubert Mumelter • Zwiachen den Zei¬ 
ten • Ea liest Oswald KOberl IS¬ 

IS.15 Tanzmuaik Dazwischen: 18.45- 
18.46 Sporttelegramm 19.30 Sport- 
nachrtchten 19.45 Leichte Mualk 20 
Nachrichten 20,15 • Ich wolit*. Du 
wArst hier •- tmpre88ior>en von an- 
derswo Zagreb 21 Blick in die Welt 
21.05 Kammermuaik Ludwig van Beet¬ 
hoven Sonate fOr Kiavier Nr 14 cis- 
moH, op 27 (Mondacheinaonate). Jo¬ 
hannes Brahms: Sonata fur Kiavier 
Nr 2 hs-moll. op 2; Frédéric Cho- 
pin Scherzo Nr 2 b-moll, op 31 
Ausf Frantisek Rauch, Kiavier. 21.57- 
22 Daa Programm von morgen San- 
deachluaa 

MONTAG, 1S. Novambar: 6.30^7.15 
Klingender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 Itahenisch fùr AnfAnger 7,15 
Nachrichten 7.25 Dar Kommentar oder 
Der Praaaespiegal. 7.30-8 Musik bis I 
acht. 9.30-12 Musik am Vormittag I 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Schuifunk (Volksschuie). 
MÀrchen aus Europa • Dar Bauer aia 
Arzi • 11,30-11.35 Praktische RatschlA- 
ge fur Tierbasitzer und iene, die es 
werden wotlen. 12-12,10 Nachrichten 

12,30 13.30 Mittagsmagazin. Dazwi 
achen 13-13,10 Nachrichten 13.30-14 
Leicht und beschwingt. 16.30-17,45 
Musikparade Dazwischen 17-17.06 
Nachrichten 17.45 Wir senden fUr die 
lugend Dazwischen 17.45-16.15 Al- 
penlandische Miniaturen 18.15-18.45 
Chormusik 18.45 Aus Wisaenachaft 
und Technik 19 19.05 Musikslisches 
Intermezzo 19.30 Blasmusik 19.50 
Sportfunk 19.55 Musik und Werbe 
durchaagen 20 Nachrichten 20.15 
• Bayreuther Fearspiele 1974 • Ri¬ 
chard Wagner • Rheingold • Auaf 
Donald Mclntyre, Gerd Nienatedl. 
Heriberl Steinbach. Hermin Esser. 


Anna Reynolds, Hannelore Bode, 
Franz Mataura. Heinz Zednik, Karl i 
Wedderbusch. Hans Sotin. Marga 
Hoeffgan, Yoko Kawahara. Ursula 
Rhein, lise Kòhler; Daa Featapial- I 
Orchester Dir : Horat Stein. 22,40- 
22.43 Daa Programm von morgen. | 
Sonde schiusa 

DIENSTAG, 10. Novambar: 6,30-7.15 
Klingender Morgengruss Dazwischen: 

6.45-7 Italieniach fur Fortgeschrittene. 

7.15 Nachrichten. 7,25 Der Kommentar 

oder Der Pressespiegel 7,30-8 Mu- 
aik bis acht 9.30-12 Muaik am Vor- 
mittag Dazwischen. 9,45-9.50 Nach¬ 
richten. 10.15-10.45 Schuifunk (Volka- 
schule). Màrchen aus Europa • Dar 
Bauer ala Arzt > 11.30-11.36 Es ge- 

achah vor 100 Jahren. 12-12.10 Nach¬ 
richten 12,30-13.30 Mittagamagazin. 
Dazwischen 13-13,10 Nachrichten. 

13,30-14 Das Alpenecho Volkatum- 
liches Wunachkonzert 16,30 Der Kirv ' 
derfunk Paul Biegel « Die vier alten 
Bucher • t7 Nachrichten. 17,05 Fe¬ 
lix Mandeiasohn-Bartholdy Neue Lie- 
der. Morgengruss, Die Liebenda 
achreibt. Schilflied. Nachtlled. Andrea 
Maienlied. Franz Liazt Ea war ein 
Kónig in Thuie, Die Glocken von 
Marling. Blume und Duft. Oh. quand 
)a dora. Johannes Brahms Ztgeuner- 
heder. op 103 Ausf Brigitte Fsss- 
bAnder Alt. Jurgen Meyer-Josten. Kta- 
vier 17.45 Wir senden fur die Ju- 
gend Ober echtzehn verboten Pop- \ 
news ausgewahit von Charly Mazagg. 

16.45 Ernst Wiechert • Der Mann im 
Oaten - Es liest Volker Krystoph. 
19-19.05 Musikaiisches Intermezzo. 

19.30 Freude en der Musik 19.50 
Sportfunk 19,55 Musik urrd Werbe- ' 
durchaagen 20 Nachrichten 20,15 No- 
ten und Anekdoten Am Mikrophon: 
Fred Rauch ZI Die Welt der Frau. 

21.30 Jazz 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sandeachiuse 

MITTWOCH, 20. November 6.X-7,15 
Kiingender Morgengruss Dazwischen 

6.45-7 - Doctor Morelle • Englisch- 
lehrqang fur Fortgeschrittene 7,1$ 
Nachrichten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.X 12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10,15-10.45 Schuifunk (Hdhere Schu- 
lenì Biider aua der Geschichte: 

• Franz von Assisi schickt teine {ùn¬ 
ger in die italleniechen Stttdte * li- 
li.50 Klingendes Alpenland 12-12.10 
Nachrichten 12.X-13.X Mittaqsmaqa- 
zin Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 
13.X-14 Leicht und beschwingt 16.X 
Schuifunk (Mittelschuie) Erdkunder 

• Norwegen • 17 Nachrichten 17 05 

Melodie und Rhythmua 17.45 Wir 
senden fùr die lugend Juke-Box 18.45 
Naqel in daa Sprachgewisaen 19-19.06 
Muaikallachea Intermezzo 19.X Volk- 
stùmllche KlAnge 19.50 Sportfunk. 
19.55 Musik und Werbedurchssgen. 

20.15 Konzertabend Antonio Reicha: 
Ouverture op 24. Josef Mysiivicek 
Symphonie Nr 5 B-Dur. Ludwig ven 
Beethoven Symphonie Nr 3 Es-Dur 


op SS •Eroica* Ausf.: Haydn-Or- 
Chester von Bozsn und Trlent. Dir. 
Vaclav Smetacek 21,35 Musik in der 
Llieratur. Das MuaikverstAndnis Her¬ 
mann Heasea im « Glasperlenapiei ». 
21.50 Musik klingt durch die Nacht 
21,57-22 Daa Programm von morgen 
Sendeschluaa 

OONNERSTAQ. 21. Novambar 6.30- 

7.15 Klingender Morgengruss Dazwi¬ 
schen 6.45-7 Italienisch fùr Anfanger 

7.15 Nachrichten. 7.2S Der Kommentar 

oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten. 

10.15-10.45 Schuifunk (Mittelschuie) 
Erdkunde • Norwegen • 11.30-11.36 

Wissen fOr alle. 12-12.10 Nachrichten 

12.30-13.3C MIttagsmagazin. Dazwi¬ 
schen 13-13.10 Nachrichten. 13.X-14 
Opernmuaik Ausschnitte aus den 
Opero • Samson und Dalila • von 


Camilla Saint-SaAns, • Die verkaufta 
Braut • von Friedrich Smetana. • Ein 
Maskenball • von Giuseppe Verdi, 
■ Faust a Verdammnis • von Hactor 
Berlioz 16.30-17,45 Musikparade. Da¬ 
zwischen 17-17.05 Nachrichten. 17,45 
Wir senden fùr die Jugend. Jazzjour- 
nal 18.45 Lebenszeugnisse Tiroler 
Dichter. 19-19,06 Musifulisches Inter¬ 
mezzo 19,X Volkamusik 19.50 Sport¬ 
funk. 19,55 Muatk und Werbedurchsa- 
en 20 Nachrichten. 20.15 • Drei 

chwestem > Drama in vier Akten 
von Anton Tachechow. Sprecher Ernst 
Jacobi, Julia Costa. Evelyn Matzura. 
Gertrud Kuckelmann. Cordula Trantow 
Werner Flr>ck. Gerhard Becker. Heinz 
Bauntann. Hans Michael Rehberg, 
Hans Mahnke, Helni G&bei. Horst 
Sachtieben. Erwin Faber. Trudik Da¬ 
niel. Regie Rudolf Noelte 22.30- 
22.X Das Programm von morgen 
Senòe schiuse 


I FREITAG. 22. Novambar: 6.30-7.15 
KlingerKier Morger>gru8S Dazwiachèn: 

6.45-7 itallanlach fùr Fortgeschrittana. 

7,15 Nachrichten. 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel. 7.30-8 
Musik bis acht 9.X-Ì2 Musik am 
Vormittag. Dazwischen 9,^-9,50 
Nachrichten 10,15-10.45 Morgensen- 
dung fùr die Frau 11.X-11.35 Wer 
ist wer? 12-12,10 Nachrichten 12,X- 
13.X Mittagsmagazin Dazwischen: 
13-13.10 Nachrichten. 13.X-14 Operet- 
tenklAnge 16,X Fùr die jungen Hò- 
rer. Physik im Alltag • Saiz gegen 
Glatteis • 16.^ Kinder smgen und 

musizieren 17 Nachrichten 17.06 
* Voikstùmiichea Stelldichein 17.45 Wir 
senden fur die Jugend Begegnur>g 
I mit der klaasischen Musik 18.^ Der 
I Menach in aeiner Umwelt. 19-19.06 
Musikaiisches Intermezzo 19.X 
Leichte Musik 19.X Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchssgen. 20 
Nachrichten 20 15-21.57 Buntea Aliar¬ 
le! Dazwischen X.2520.35 Fùr El- 
tem und Erzieher Helmut Falkenatei- 
ner • Wùnache und Bedùrfnlase Aua- 
aemlemen •. 20,^21,02 Aus Kultur- 
I und Geisteswelt Siegfried Bonk- 
I • Ars multiplicata Kleme Geschichte 
I der grafischen Kunst > 21,15-21.25 

I Bùchar der Gegenwart - Kommentara 
und Hinweise 21 25-21.57 Kietr>e8 
Konzert 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluaa 

SAMSTAG, 23. November: 6.30-7.15 
Klingender Morgengruaa. Dazwischen 
0.45 7 • Doctor Morelle • Ertgliach- 
Iehrg8r>g fùr Fortgeschrittene 7.15 
Nachrichten. 7,25 Der Kommentar oder 
' Der Pressespiegel. 7,30-8 Musik bis 
acht 9.X-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen: 9.45-9.X Nachrichten 

10.15-10.45 Schuifurdt (Hòhere Scho- 
I leni Bilder aua der Geschichte: 

I • Franz von Assisi schickt seine fùn¬ 
ger in die italieniachen StAdte • i1- 

11.45 Salud amigos 12-12.10 Nachrich¬ 
ten 12.X-13.X Mittaoamagezin Da¬ 
zwischen 13-13 10 Nachrichten 13.30- 
14 Mustk fùr BIAser 16.X Kurt Pah- 
len-Helene Baldauf • Alle Kinder lie- 
ben Musik • 8 Teli • Wir besuchen 
etne Oper • 17 Nachrichten 17.06 

Fùr Kammermuaikfreunde Ludwig van 
Beethoven- Strelchtrio G-Dur op 9 
Nr 1 (Trio Stradivarius: Harry Gol- 
denberq. Violine- Hermann Friedrich. 
Viola Jean-Paul Gueneuy. Violoncel¬ 
lo). Duo fùr Klarinette und Fagott G- 
Dur (Piet Honingh. Klarinette Brian 
Pollard, Faqott) 17,45 Wir senden fOr 
die Jugend Juke-Box 18.45 Lotto. 
18.48 Musiker ùber Musik 19-19.05 
Musikaiisches intermezzo 19.X Unter 
der Lupe 19.X Sportfunk 19.55 Mu- 
sik und Werbedurchssgen. 20 Nach¬ 
richten 20.15 - Mundua cantal 1973 • - 
1 Teli So aingen und spieien die 
anderen So singen und spieien wir 
(Eine Bandaufnahme dea Bayeriachen 
Rundfunks) 21.20-21.57 Tanzmutik 
Dazwischen 21,30-21 .X Zwiachen- 
durch etwas Besinniichea 21.57-22 
Das Programm von morgen. Ser>de- 
schluss 


spored 

sioìfenskih 

oddaj 


NEDEUA, 17. novembre: 8 Koledar 
8.06 Slovenski motivi 8.15 PoroAlla. | 
8.X Kmetijska oddaja 9 Sv maèa I 
iz iupne carkve v Rojanu 9.45 Ko- 
morna gleaba Giovanni Battista Viot- | 
ti: Kvartet v c moiu; Ignaz Pleyel i 
Kvartet v d duru. op 56, At. 1. za 
flavto, violino, violo in violon£eio 

10.15 Poslu&ali boste, od nedeije do 
nadeije na naiem valu 11.15 Mladin- 
aki oder • Scurpiddu ■ Napisal Lui¬ 
gi Gapuana, drametiziraia Mara Ka- 
lan Drugi del Izvedba Radi|aki oder 
Reiija Lojzka Lombar 12 Nabotna ' 
giasba 12.15 Vara in naè £aa 12.X 
Ciaabena akrinja 13 Kdo, kda). za- 
ka| 13,15 Poro£ila 13,30-15.45 Glaaba 
po ieljah V odmoru (14.15-14.45) Po- 
ro£ila - Nedaljakl vestnik 15,45 O- 
kaater proti orkeatru 16 Sport in 
qlaaba 17 • Donar • Komedija v 3 
dajanjth. ki Jo Ja napiaal Andrej Ko- 
bal Izvedba Hadljaki odar. Reiija 
loia Peterlin 19 Nedeliaki koncart 
Ludwig van Beethoven Prometajava 
bitja. uvartura op 43. Gabriel Fauré 
Balada za klavir in orkeater op 19: 
Haitor Vllla-Loboar* Bachianaa braai- 
leiraa at. 9 za goldani orkeater. 19.X 
Zvoki in ritmi. 20 Sport. X.tS Poro- 
òlla X.X Sedam dnl v avatu. X,45 
Protika, prazniki In oblatnice, alo- 
venaka viie In popavke 22 Nedelja 
v Aportu 22,10 Sodobna glaaba. Ru¬ 
dolf BruòI Koncert za klartnat in or- 
kaater 22,X Ritmiòrta figura. 22.45 
Poroòlla. 2.X-23 Jutrièo)! tporad 

PONEDEUEK. 16. novembre: 7 Kota- 
dar. 7.05-9,06 Jutranja glaaba V od- 
morlh (7,15 in 8,15) PoroÒila. 11.X 
Poroòila. 11,40 Radio za èola (za 
srednia Aola): • RaAimo ilvalaki 



Slava Mezge£eva pripove- 
duje spomlne v oddaji « Od 
odra do filma - sre£anja z 
igravko Slavo Mezge£evo » 
vsak drugi torek ob 19,iO 


aveti 12 Opoidna z vamt, zanimi- 
voati in glaaba za poelu&avka. 13,15 
Poroòila. 13.X Glaaba po ialjah 
14.tS14,45 PoroÒila - Dajatva in mna- 
nja. Preglad aiovanakega tiska v Ita- 
liji. 17 2a mlade poaluèavce V od¬ 
moru d’.15-17.20) PoroÒila 18,15 
Umetnoat. knjiievnoat in prlraditva. 
18.X Radio za Aola (za srednja èola 
- ponovitev) 18.X EÌaroòni orkeater. 
Glrolanrto Freacobaldi-ork. Gloryio Fe- 
darico Ghedint: Toccata za orgia: 
Kancona za orgia all klavlòambalo; 
Toccata • Avanti la messa della do¬ 


menica • za orgia. Kancona za orgle 
all klaviòembalo 19.10 Odvetnik za 
vsakogar. pravna. socialna in davòna 
poavetovalnica. Ì9.X Jazzovaka gias¬ 
ba 20 Sportna tribuna. 20.15 f^ro- 
òlla - Danes v daieini upravi X.X 
Slovenski razgledi Sreòania - Sloven- 
aki trio pianisi Aci Bertoncel], vio- 
linist Dejan Bravniòar. violonòelist 
Cinl Skerjanec Maurice RaveI Trio 
• Primoi Trubar v naèih kra(ih - Slo- 
venaki anaambit in zbori 22.15 Klasiki 
amerièke lahke glasbe 22.45 PoroÒila. 
22.55-23 Jutriinii apored 

TOREK, 19. novembre; 7 Koledar 
7.06-9.05 Jutranja glaaba V odmonh 
(7,15 in 8.15) PoroÒila 11.X PoroÒila 
11,X Pratika prazniki in obletmce. 
siovenske viie in popevke 12.X Me- 
digra za kitaro 13.15 PoroÒila 13.X 
Glaaba po ialjah. 14.15-14.45 Poro- 
òila - Dejstva in mnenja 17 Za mla¬ 
de poaluèavce V odnnoru (17,1517,20) 
PoroÒila 18,15 Umetnoat. knjiievnoat 
in prireditve 18.X Komorni koncert 
Quartetto di Torino pianiat Luciano 
Giarbella. violinisi Alfonso Mosesti. 
violisi Carlo Pozzi, violonòelist Giu¬ 
seppe Petrini Johannes Brahms Kvar¬ 
tet v g molu. op. 25 19.10 Od odra 
do filma - sreòanta z igravko Slavo 
Mezgeòevo 4 oddaja. 19.X Za 
najmlajèe pravijice, pasmi in glaaba 
20 Sport 20,15 PoroÒila . Danes v de- 
ieini opravi X.35 Giacomo Puccini 
Tosca, opera v treh dejanjih Orkeater 
In zbor mlisnake Scale vodi Victor 
De Sabata. 22.X Neino in tiho 22.^ 
PoroÒila 22.55-23 Jutriènji apored 

SREDA, 20. novambra: 7 Koledar 
7,05-9,05 Jutranja glaaba. V odmonh 
(7,15 In 8,15) PoroÒila. H.X PoroÒila. 
11,40 Radio za èola (za prvo atopnjo 
oanovnih èol) • Vasaio zarajajmoi •. 
12 Opoidne z vami. zanlmivoatl In 
glaaba za poaluèavka. 13.15 PoroÒila. 
13,X Glaaba po ialjah 14.1514.45 
PoroÒila - Dajatva In mnenja 17 Za 
mlade poaluèavca. V odmoru (17,15 
17,20) PoroÒila. 18.X Radio za èola 
(za prvo atopnjo oanovnih èol - po¬ 
novitev). 18,50 Koncarti v aodalovanju 


z deielnimi giasbenimi uatanovami. 
Pianiat Sergio Marengoni Domenico 
Scarlatti Sonati v c duru in v a duru. 
Gioacchino Rosami Petit caprice 
(Style Offenbach): Tarantelle pur sano 
(avec traveraée de la Processioni S 
koncerta. ki ga |e prtradda Glasbena 
manca X marca letos v Kulturnem 
domu V Tratu 19,10 Avtor in knjiga 
I9.X Zbori in folklore X Sport. 20.15 
PoroÒila - Danes v deieini opravi 
X.X Slmfoniòni Koncert Vodi Zde- 
nek Ma^al Bedrich Smelane Skarco 
iz Slavnostrìe simfonija v a duro; 
Josef Suk Serenada v ea duro za 

? lodala, op 6. Antonio Dvorèk Sim- 
onije èt 7 V d rnolu. op 70. Simfo- 
niòni orkeater RAI Iz Rima 21 .X Mo¬ 
tivi IZ filmov in glasbenih komedij 

22.45 PoroÒila 22.^X Jutriènji spo- 
red 

CETRTEK, 21. novembre: 7 Koledar 
7,059.05 Jutranja glaaba V odmonh 
(7.15 in 8.15) PoroÒila. 11.X PoroÒila. 
11.X Slover^ski razgledi Sreòanja • 
Slovenski trio pianiat Aci Bertoncel). 
violiniat Dejan Bravniòar, violonòe¬ 
list Girti Skerjanec. Maurice RaveI 
Trio - Primoi Trubar v naèih krajih - 
Slovenski anaambli in zbori. 13,15 
PoroÒila 13.X Glaaba po ialjah. 

14.1514.45 PoroÒila - Dejstva in mne¬ 
nja 17 Za mlade poaluèavce V od¬ 
moru (17.15*17,X) PoroÒila. 18,15 
Umetnoat. knjiiavnost in prireditve 
18.X Skladatelji iz njihova koraapon- 
dence. pripravila Ada Markon 19,10 
Italljanako gledalièòa v Ljubljani 8 
oddaja. pripravlja Andrej Bratui 19.25 
Za najmlajèe • Pisani balonòkt •, ra- 
dijaki tednik. pripravlja Kraaulja Si- 
moniti. X Sport. X.15 F^roòila - 
Danea v deieini upravi. X.35 • Nak- 
lonienost avete •. Igra v 3 dejanjih. 
ki Jo Ja napiaal Juan Ruiz da Alarcòn. 
prevadia Diomira Fabjan. Izvadba. 
Stalno alovansko gledalièòa v Tratu. 
Reiija: Joia Babiò. 22.X Juirìoama- 
rièki ritmi 22.45 PoroÒila 22.5523 
Jutriènji 8|>orad. 

PtTEK, 22. novembre: 7 Koiadar. 7.05 
9.05 Jutranja glaaba. V odmorih (7,15 


m 8.15) PoroÒila 11.X PoroÒila 11,40 
Radio za èole (za II. atopnjo oanovnih 
èol) • Ljubim glaabo (zborovsko. solo 
petje. duet) • 12 Opoidne z vami. 

zanimtvosti in glaaba za posluèavke. 

13.15 PoroÒila 13.X Glaaba po ie- 
Ijah 14.1514.^ PoroÒila - Dejstva 
in mnenja 17 Za mlade poaluèavce 
V odmoru (t7.1517.X) PoroÒila 18.15 
Umetnoat. knjiievnoat in prireditve 
18.X Radio za èole (za II atopnjo 
oanovnih èol - ponovitev) 18.X So- 
dobnl slovenski akladateili. Primoi 
Ramovè. Simfonija 68. 19.10 Sloven- 
ska povojna lirika. (4) « Rafko Vodeb. 
peanik vznemirjenih impresi) •. prt- 
pravil Lev Detela 19.X Jazzovske 
glaaba X Sport. X.15 PoroÒila • Da¬ 
nea V deieini upravi X.X Deio in 
gospodaratvo X.X Vokalno instru- 
mentalni koncert Vodi Edward Dow- 
nea Sodeiuje baalat Nikolaj Ghiau- 
rov Londonaki aimfontòni orkeater 
21 .X V plesnem koreku 22.45 Poro¬ 
Òila 22.5523 Jutriènji spored 

SOBOTA, 23. novambra: 7 Koledar 
7,059,05 Jutranja glaaba V odmorih 
(7,15 m 8.15) PoroÒila H.X PoroÒila. 
11.X Poaluèajmo apat. izbor tz te- 
denakih aporedov 13,15 PoroÒila 

13.30-t5.45 Glaaba po ialjah V od- 
n>oru (14.1514.45) PoroÒila - Dejstva 
in mf>en)e 15.45 Avtoradio • oddaja 
za Bvtomoblliate 17 Za mlade poalu¬ 
èavca V odmoru (17.1517.X) Poro- 
òlla 16,15 Umetnoat. knjiievnoat in 
pnreditva. 18.X Koncertlatl naèe de- 
iele. Sopraniatka Rita Lantieri. pia- 
niatka Livia Romanaill O'Andrea, (uui- 
do Pipoio: Tra canti di settembre 
16.40 Glaabeni collage. 19.10 Kultumi 
apomeniki naia deiela • òamigojevi 
sgraffiti v ètivanaki carkvi •. 19.40 
Pesfska revlja X Sport. X.15 Poro¬ 
Òila. X.X Teden v Itallji. X.X « Bali 
grad - zakleti grad •. Napiaal Rado 
Bednarik. dramatizlral AleksiJ Pregare. 
Catrti in zadnjl dal. Izvedba: Ra- 
dljaki oder. Reiija: Stana Kopitar. 
21 .X Vaèa popavke. 22,X 15 minut z 
Georgaom Malachrinom. 22,45 Poro¬ 
Òila. 22.5&‘X Jutriènji apored. 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparalo per voi 


A tavola con Naya 


CONCHIGLIONI GIL'LIETTA 
(per 4 persone) — Fate roso¬ 
lare xm pezzetto dì cipolla in 
60 gr. margarina MAYA poi 
toglietela, unite 100 gr di pol¬ 
pa di pollo cotto «ottima una 
rimanenza) tritata. 1/2 bicchie¬ 
re di vino, 2 o 3 foglie di er¬ 
ba salvia tagliuzzate, sale, e 
dallebollizione calcolate 7-8 
minuti di cottura lenta. Ver¬ 
sate il sughetto su 400 gr. di 
conchiglioni lessati e scolati, 
cospargete con parmigiano 
grattugiato e servite subito. 


SALSA CON FUNGHI (per 
condire riso e pasta per 4 per¬ 
sone) ^ In 60 gr. di marga¬ 
rina MAYA sciolta rosolate 
uno spicchio d'aglio che poi 
toglierete. 50 gr. di prosciut¬ 
to cotto tagliato a dadlnl e 
25 gr, di funghi secchi prece¬ 
dentemente ammollati In ac¬ 
qua tiepida e sgocciolati Uni¬ 
te 2 cucchiai di salsa di po¬ 
modoro diluita In brodo di 
dado oppure 400 gr di pomo¬ 
dori pelati passati, sale e pe¬ 
pe lasciate cuocere la salsa 
per 30-35 minuti o finché si 
sarà ben amalgamata. 


TORTA DI PANGRATTATO E 
FRUTTA — Grattugiate ab¬ 
bondante pane (migliore se di 
segale) e mescolatelo a pia¬ 
cere con qualche amaretto 
sbriciolato. Sbucciate delle pe¬ 
re e delle mele e tagliatele a 
fettine. In una lortiera ben 
unta di burro formate degli 
strati alternati di pangratta¬ 
to. di fettine di frutta, di zuc¬ 
chero mescolato con della 
scorza di limone, e di fioc¬ 
chetti di margarina MAYA 
Mettete la torta in forno mo¬ 
derato (IBO») per circa un'ora 
e lasciatela raffreddare. 


NASELLO IN TEGAME (per 
4 persone) — Pulite un nasel¬ 
lo di circa 800 gr. e tagliatelo 
a pezzi, che condirete con un 
trito di aglio e prezzemolo c 
sale, poi disponeteli In un te¬ 
game dove avrete fatto scio¬ 
gliere un po' di margarina 
MAYA e su ognuno appoggia¬ 
te una fettina di limone. Ver¬ 
sate un po' d'BCQua. coprite e 
lasciate cuocere, a fuoco bas¬ 
so. senza mescolare. 11 sugo 
dovrà riuscire ristretto. 


FUNGHI PORCINI TRIFOLA¬ 
TI (per 4 persone) — Raschia¬ 
te accuratamente la parte ter¬ 
rosa a 800 gr. di funghi por¬ 
cini sodi, poi puliteli passan¬ 
doli con una pezzuola inumi¬ 
dita. Affettate finemente i 
gambi e le cappelle (se que¬ 
ste fossero molto grosse po¬ 
trete cuocerle alla griglia o 
impanate o fritte): in una pa¬ 
della rosolate 4-S cucchiaiate 
di olio di semi di granoturco 
MAYA con uno spicchio di 
aglio pestato, togliete questo 
e unite 1 funghi che farete 
cuocere per 20-25 minuti me¬ 
scolandoli di tanto in tanto. 
Salateli, pepateli e cosparge¬ 
teli di prezzemolo tritato pri¬ 
ma di fer\dre. 


BISTECCHE AL PEPE (per 4 
persone) — Pestate un cuc¬ 
chiaino di grani di pepe nel 
mortalo oppure nel tagliere 
con 11 pestacame. poi ricopri¬ 
tene 4 belle bistecche di filet¬ 
to di bue di 150 gr. l’una pre¬ 
mendo perché aderisca. In 
una padella fate rosolare ve¬ 
locemente in 40 gr. di marga¬ 
rina MAYA le bistecche (il 
tempo di cottura dipenderà 
dal vostro gusto). Disponete 
le bistecche, condite di sale, 
sul piatto da portata caldo 
Nel sugo di cottura versate 
S o 4 cucchiai di cognac che 
Infiammerete, unite una noce 
di margarina MAYA impasta¬ 
ta con uguale dose di farina 
e qualche cucchiaio di brodo 
ristretto. Dopo pochi secondi 
di ebollizione versate la sai- 
setta sulle bistecche e servite. 

LB. 



àzèra 


Martedì 19 novembre 

8.10- 8.55 TELESCUOLA, C'è musica e mu¬ 
sica. 8o lezione: Fuga a più voci 

10-10.45 TELESCUOU^ (Replica) 

18 PER 1 GIOVANI ORA G In programma 
Jazz: da Sloryville a Carnegie Hall (1® 
parte): Anatomia di una nave. Documen¬ 
tano realizzato da Francesco Canova (par¬ 
zialmente a colori). TV-SPOT 

18.55 IL • DC 10* Esperienza sulle rotte delta 
Swissalr Realizzazione di Mano Reatini 
(a colori). TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori). TV-SPOT 

19.45 DIAPASON Bollettino mensile d'infor- 
mazlonl musicali A cura di Enrica Roffi 

20.10 IL REGIONALE Rassegna di avveni¬ 
menti della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colori) 

21 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTA 
(Madigan) Lungometraggio poliziesco in¬ 
terpretato da Henry Fonda. Richard Wid- 
mark. Harry Guardino. Inger Stebens, Ja¬ 
mes Whithmore. Susan Clark. Regia di 
Donald Siegei (a colori) 

Due agenti della polizia di New York sono 
stati beffati e disarmar/ da un pericoloso 
ricercato. I loro super/or/ concedono ai 
due 72 ore di tempo per ritrovare II crimi¬ 
nale fuggito. Il film è un po//z/esco moz- 
zaflato che ci mostra, oltre al coraggio 
e alla caparbietà dei due agenti per sco¬ 
vare /‘assass/no. anche II mondo di ogni 
giorno del poliziotti della grande città. 

/ loro problemi umani e famUiari. le ten¬ 
tazioni. le corruzioni, gli amori, le rlvalUà. 

22.35 JAZZ CLUB 

23-23,10 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 

Mercoledì 20 novembre 

16 PER I BAMBINI Occhi aperti - 23. La 
crescita A cura di Patrick Dowling e 
Clive Ooig (a colon); il segreto del de¬ 
serto • 2o parte Documentano della serie 
- Giovani esploratori intorno al mondo • 
Realizzazione di Harold Mantell (a colon) 
TV-SPOT 

18,55 INCONTRI Fatti e personaggi del no¬ 
stro tempo • Il continente donna • Dibatti¬ 
to a cura di Marisa Bulgheroni con Laura 
Bonin, Maria Corti e Armanda Guiducci 
TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon). TV SPOT 

19.45 IL RISVEGLIO DELLA CINA Documen¬ 
tarlo delle serie - Cronache di Ieri - TV- 
SPOT 

X.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colon) 

21 LA VERSIONE BROWNING di Terence Rat 
tigan con Alida Valli, Antonio Bartistetia e 
Lino Trolsl Regia di Ottavio Spadaro 

22.10 MERCOLEDÌ' SPORT (a colori) . . • 

23-23.10 TELEGIORNALE Terza edizione* ta 
colori) 


grafia bulgara. Siamo attorno al 1932. Una 
volonterosa e diligentissima guardia fore¬ 
stale crede fermamente nelle promesse 
del governo, nell'ordine di Stato e nella 
giustizia Va Incontro a molte delusioni 
e finirà per essere uno strano nbellel La 
storia è narrata con gustose e indovinate 
caratterizzazioni. 

23.45-23.55 TELEGIORNALE Terza edizione (a 
colori) 

Venerdì 22 novembre 

18 PER I RAGAZZI; Il pesce dalle uova d'oro 
- Telefilm della serie - Il lungo viaggio 
d( Terry Ra)l e un elefante Indiano • con 
Jay North e Salld Khan - 5^ puntata (a 
colon) TV-SPOT 

18.55 DIVENIRE I giovani nel mondo del la¬ 
voro. A cura di Antonio Maspoli (parzial¬ 
mente a colori) TV-SPOT 

19 X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 

lon) TV-SPOT 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rasse¬ 
gna quindicinale di cultura di casa nostra 
e degli immediati dintorni Incisioni di En- 
sor e Munch Servizio di Gianna Pel- 
tenghi e Gino Macconi; Monumenti storici 
della Svizzera orientale II convento di 
San Gallo Servizio di Paolo Lehner. Te¬ 
sto di Lerw Eng (a colon) 

20.10 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

21 POI L'ALCOOL PRENDE L'UOMO - Tele- 
film della sene Manntx (a colori) 
L’/nterfect invia Manntx quale paziente, 
natura/menfe sotto falsa identità, all A- 
cfenda Reai. una clinica di lusso situata 
in territorio messicano, per la cura degli 
alcolizzati Deve indagare per conto della 
figlia di un certo George Blake il quale 
firma degli assegni settimanali per mi¬ 
gliaia di dollari senza avere una rerydita 
apparente che gli permetta di farlo lr%- 
tanto nol/a cllnica viene ucciso un certo 
Jefferson, colpevole solo di aver cercato 
disperatamente una bottiglia di liquore e 
di aver invece trovato qualche cosa di 
molto più pericoloso II cadavere viene 
trovato nella camera di Scott Winters. già 
vecchia conoscenza di Mannix Dopo vari 
pedinamenti ed inseguimenti Mannix sco¬ 
pre la verità 

21 .X MEDICINA OGGI Radioterapia Trasmis¬ 
sione realizzata allo Stadtspital Triemll di 
Zurigo in collaborazione con l'Ordine del 
medici del Cantone Ticino Partecipano 
Dott Friiz HeinzeI, Dott Raoul Peacla. 
Dott Walter (Dereda. Dott Guelfo PorettI 
e Sergio Cenni - Regia di Chne Witlwer 
(a colori) 

23,05 TELEGIORNALE Terza edizione (a co¬ 
lori) 

23.15-23.40 PROSSIMAMENTE Rassegna cine¬ 
matografica (a colon) 

Sabato 23 novembre 


Domenica 17 novembre 

10 Da TESSERETE; Santa Messa celebrata 
nella Chiesa di S. Stefano 
10.X IL BALCUN TORT. Trasmissione In lin- 
gua romancia (a colori) 

13.X TELEGIORNALE. Prima edizione (a co¬ 
lori) 

13.X TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 
(a colori) 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della do¬ 
menica con gli ospiti del Servizio attualità, 
a cura di Marco Blaaer 

15.15 In Eurovisione da NORIMBERGA (Ger¬ 
mania): 

CAMPIONATI MONDIALI DI DANZA 
Cronaca differita parziale (a colori) 

17 TACITO APPELLO. Telefilm della serie 
MEDICAL CENTER (e colon) 

Facciamo conoscenza con un nuovo colla¬ 
boratore del Medicai Center: un vecchio 
amico di Gannon. Il medico avrà modo 
ài accorgersi di qualcosa di anormale nel 
comportamento della figlia di questo suo 
amico. Il padre ne soffre, anche perché 
la madre della bambina si rifiuta di am¬ 
metterlo e si sforza di conv/ncere tutti che 
per la sua età è normale Approfittando 
di un incidente In cui la piccola incorre 
dopo essere scappata da casa. Gannon fa 
fa esaminare e scopre che la bambina 
è Ipercinetica con basso quoziente Intel¬ 
lettivo. Ci sarebbe una scuola speciale 
al Medicai Center dove la bambina po¬ 
trebbe essere recuperata, ma . la madre 
s: oppone. La reazione della donna /r>cu- 
riosisce molto Gannon. 

17.X TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colori) 

17 55 DOMENICA SPORT. Primi risultati CRO¬ 

NACA DIFFERITA PARZIALE DI UN IN- 
CONTRO DI CALCIO DI DIVISIONE NA¬ 
ZIONALE 

18 X MUSICHE STRUMENTALI DI OPERISTI 

ITALIANI. Giacomo Puccini: 1) Tre mi¬ 
nuetti per archi; 2) Crisantemi, elegia per 
archi; Vincenzo Bellini Concerto In mi 
bemolle maggiore per oboe e archi (Soli¬ 
sta Arrigo Gelassi); Pietro Mascagni; La 
Gavotta delle bambole, per archi; Riccardo 
Zandonai. Serenata medioevale per violon¬ 
cello, due corni, arpa e archi (Solista 
Mauro Poggio - I Solisti della Svizzera 
Italiana diretti da Bruno Amaducci). Ri¬ 
presa televisiva di Sandro PedrazzettI (Ri¬ 
presa effettuata nella Sala dei Concerti 
del Casinò di Campione d'Italia) (a colori) 

19,X TELEGIORNALE Terza edizione (a colon) 

19Ì40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa- 
zione evangelica del Pastore Giovanni 
Bogo 

19.X PROPOSTE PER LEI. Oggetti e notizie 
della realtà femminile. A cura di Edda 
Mantegani (a colori) 

X20 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Docu¬ 
mentario PIAZZE ITALIANE di Giuliano 
Tornei. 3. PIAZZA DI SPAGNA A ROMA 
(a colori) 

20,45 TELEGIORNALE. Quarta edizione (a co¬ 
lon) 

21 PER LA SERIE • I GRANDI DETECTtVES •- 
CALLAGHAN In: - APPUNTAMENTO NEL- 
LE TENEBRE • Da un racconto di Peter 
Cheyney con Fredenc De Pasquale, Bri¬ 
gitte Fossey Regia di Jean Herman (a 
colori) 

21 .X OGGI AL SINODO 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colori) 

22.55-23.05 TELEGIORNALE. Quinta edizione (a 
colori) 

Lunedì 18 novembre 

18 PER I BAMBINI. Visitate I Paesi dol- 
tremare. Disegno animato della serie; - Il 
ragazzo del manifesto - - Ghirigoro. Ap¬ 
puntamento con Adriana e Arturo - Colar- 
gol nella Luna. Racconto della sene - Co- 
largol nello spazio » (a colori). TV-SPOT 

18.X I COLEOTTERI. Documentano della se¬ 
rie • La dinamica della vita • (a colori). 
TV-SPOT 

19 X TELEGIORNALE. Prima edizione (a co¬ 

lori). TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Inter¬ 
viste del lunedi 

20,10 SI RILASSI... Confidenze In poltrona 
raccolte da Enzo Tortora e commentate 
dallo psicologo Fausto Antonini. Ospite. 
Moira Orfel Regia di Marco Blaser (a co¬ 
lori) TV-SPOT. 

20.45 TELEGIORNALE. Seconda edizione (a 
colori) 

21 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi. • Abbiamo trovato in clnetec^*. 2« 
serie. A cura di Walter Alberti e Gianni 
Comencini. Consulenza storica di Enrico 
Deeleva 3. METROPOLIS Partecipano: 
Walter Alberti. Paolo Spriano. Leo Vallani 
e Enrico Deeleva 

22.05 PRESENTAZIONE DI IVANO CIPRIANl. 
• Un tintinnio risuonante *. Originale tele¬ 
visivo. Interpreti: Plnuccla Galimberti. Al¬ 
berto Genetta, Marisa Rossi. Regìa di 
4^ Sandro Bertosaa (parzialmente a colori) 

23,06-23.15 TELEGIORNALE. Terza adizione (a 
colori) 


Giovedì 21 novembre 

8,40-9.10 TELESCUOLA Geografia del Cantone 
Ticino II Bellinzonese - 2° parte (a colon) 

tO.X-lO.X TELESCUOLA (Replica) 

18 PER I BAMBINI; Contro il Piaon. Disegno 
animato della sene • Mortadelo e Filemon 
investigatori • (a colori): Vallo cavallo: in¬ 
vito a sorpresa da un amico con le ruote 
(parzialmente a colori); Il singhiozzo a 
Buon di musica racconto della serie • Le 
avventure del professor Balthazar • (a co¬ 
lori) TV-SPOT 

18.55 LE FORMICHE TROPICALI Documenta¬ 
no della sene - Dinamica della vita • (a 
colon). TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) TV-SPOT 

19.45 PERISCOPIO Problemi economici e so¬ 
ciali 

20,10 LA VITA E’ MUSICA. Emozioni, canzoni 
e ricordi raccolti da Paolo Limiti. Pre¬ 
senta Sabina Clufflni con Augusto Mar¬ 
telli R^ia di Mascia Cantoni (a colori). 
TV-SPOT 

X.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 
colori) 

21 REPORTER Settimanale d’informazlone 
(parzialmente a colori) 

22 CINECLUB (Prime visioni). Appuntamento 
con gii amici del film. • Un monde bien 
divers •: Epreuve (Examen). Regie di 
Gueorgui Dulguarov; Consclenca nue (La 
Justlce opprimée). Regìa di Mlien Nikolov. 
Commedie sociali interpretate da Philippe 
Triphonov. Vallcho Kamarachev, Soe^ne 
Balabanova. Peter Sfavov, Costantin Kot- 
zav. Guergual Guerguei (Versione origi¬ 
nale bulgara con sottotitoli In francese) 

£' un’opera composfa da due film II pri¬ 
mo. L'tsame, é diretto da uno del più 
conosciuti registi bulgari, Gueorgul Dul- 
guerov, e narra la vivace a spiritosa av¬ 
ventura di un giovane costruttore di botti 
e del suo primo lavoro eseguito con par¬ 
ticolare amore e con grande perizia. Il se¬ 
condo film é diretto da un giovane regi¬ 
sta. Milen Nikolov. considerato una gran¬ 
de speranza nel campo della clnemafo- 


13 DIVENIRE I giovani nel mondo del lavoro 
A cura di Antonio Maspolt (parzialmente 
a colori) (Replica del 22 novembre 1974) 

13,X UN'ORA PER VOI Settimanale per I la¬ 
voratori italiani in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lin¬ 
gua francese dedicato ella gioventù rea¬ 
lizzato dalla TV romande (a colori) 

15,35 INTERMEZZO 

15.45 IL • DC 10* Esperienza sulle rotte della 
Swissalr Realizzazione di Mario Reallni 
(Replica del 19 novembre 1974) (a colori) 

16.10 PER I GIOVANI ORA G In programma; 
Jazz da Sloryvllle Carnegie Hall. 1® parte; 
Anatomia di una nave- Documentario rea¬ 
lizzato da Francesco Canova (parzialmente 
a colon) (Replica del 19 novembre 1974) 

17 CRONACA DIRETTA DI UN AVVENIMEN¬ 
TO SPORTIVO 

18.25 STORIE SENZA PAROLE Un grande Im¬ 
postore; Il vostro conto è buono TV-SPOT 

18.55 SETTE GIORNI. Le anticipazioni del pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cul¬ 
turali nella Svizzera Italiana TV-SPOT 

19 X TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 

lori) TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

19.X IL VANGELO DI DOMANI. Conversa¬ 
zione religiosa di Don Cesare Biaggini. 

20 SCACCIAPENSIERI Disegni animati (a 

colori) TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Seconda edizione (a 

colori) 

21 L'UOMO SENZA PAURA -Lungometraggio 
con Kirk Douglas. Jeanne Crain e Claire 
Trevor. Regia di King Vidor (a colori) 

Un giovane cow-boy lavora nella tenuta 

di una bella e ricca propr/etar/a di be¬ 
stiame. Il suo carattere generoso e Im¬ 
pulsivo. anche se per natura violento 

e combattivo, lo spinge spesso nel guai. 
Sfiderà soprusi e cofpl di pistola per 
combattere contro f Ingiustizia e contro 
I reticolati di filo spinato che piccofl al¬ 
levatori sono costretti a stendere attorno 
al loro possedimenti 

22.25 SABATO SPORT 

23.15-23.25 TELEGIORNALE. Terza edizione (a 
colori) 
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filodiffusione 


Programmi completi delle trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA, ANCONA. AREZZO, BARI, 
BERGAMO, BIELLA, BOLOGNA, BOLZANO, BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA, CATANIA, CATANZARO. COMO. COSENZA. 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE. 
GENOVA, L'AQUILA, LA SPEZIA, LECCE. 

LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA. MESSINA. MILANO, MODENA. MONZA. 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA. 
PERUGIA, PESARO. PESCARA, PIACENZA, PISA, 
PISTOIA, POTENZA. PRATO, RAPALLO, RAVENNA. 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. 
SALERNO, SANREMO, SAVONA. SIENA, SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE. UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VBIONA. VIAREGGIO, VICB4ZA 

e delle trasmissioni sui quirrto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTfNZA: gli oteiiti delle reti di Cegliari e di Setieri tono 
pregati di conservare questo « Radiocorriere TV > perché tutti i 
progranuni dei quarto canale dalle ore t alle ere 34 e quelli del 
c|uinto canale dalle ore 22 alle ore 24 saraiwo replicati per tali 
reti nella settlatana 29 dicembre-4 gennaio 1975. I progranuni per 
la settimana in corso sono stati pubblicati sul « Radiocorriere TV » 
a. 41 (4-12 ottobre 1974^ 


Questa settimana suggeriamo 


Tutti i giorni (eccetto 


Domenica 

ore 

17 novembre 

11 

13,30 

20 

Lunedi 

11,4S 

18 novembre 

20,45 

Martedi 

19 novembre 

21,20 

Mercoledì 

9 

20 novembre 

21,25 

Giovedì 

18 

21 novembre 

20,25 


21,10 

Venerdì 

12 

22 novembre 

22,30 

Sabato 

23 novembre 

12,30 


sabato) ore 14: La settimana di Boccherini 

Concerto sinfonico diretto da Dimitri Mitropou- 
los (musiche di Berlioz, Schònberg e Strauss) 
Musiche del nostro Secolo (Casella) 

La sposa verrduta. Opera comica in 3 atti su 
libretto di Karel Sabina (musica di Bedrich Sme- 
tana) 

Ritratto d'autore: Giovan Battista Viotti 
Sinfonie giovanili di Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy 

Concerto del violinista Henryk Szerjng e del. 
pianista Arthur Rubinstein (musiche di Bach, 
Beethoven e Brahms) 

Interpreti di ieri e di oggi: direttori d'orchestra 
Toscanini e Abbado 

Lucrezia. Opera in un atto di Claudio Guastalla 
(musiche di Ottorino Respighi) 

Musiche strumentali di Bartok 

Archivio del disco: il soprano 

Ester Mazzoleni e il baritono iM ^ 

Cario Galeffì interpretano ro- 

manze da opere M 

Ester liberatrice del popolo J 

ebreo. Oratorio in due parti di * - 

Alessandro Stradella (revisio¬ 
ne di Lino Bianchi) 

Peter Schreier interpreta pagine rare della lirica 
Il solista: pianista Claudio Arrau (musiche di 
Beethoven) 

Concerto del violinista Franco Gulli (musiche 
di Schubert. Paganini e Beethoven) 


■ canale Pj musica leggera 


CANTANTI ITAUANI 


Martedì 

12 

Intervallo 

19 novembre 


Marcella: • lo domani »; Omelia Varroni: - Sto male •; 
Claudio BagllonI: • Viva Tlnghilterra -, Fred Bongusto: 

. Gentilezza nella mia mente - 

Giovedì 

10 

Meridiani e paralleli 

21 novembre 


Giorgio Gaber: • Un'idea *: Gabriella Ferri: • S/nnò 
me moro » 

COMPLESSI 

ITALIANI 


Lunedì 

8 

Il leggio 

18 novembre 


Gli Alunni del Sole: • Un'altra poesia 1 Dik Dik: « Il 
confirìe • 

Mercoledì 

10 

Meridiani e paralleli 

20 novembre 


/ Ricchi e Poveri: • Slrrceramente » 

Sabato 

18 

Scacco matto 

23 novembre 


Flora, Fauna e Cemento: • Forse domani • 

GRANDI ORCHESTRE 



Gabrislla Ferri, nella foto, è una della cantanti che potremo ascoltare questa setti¬ 
mana sul V Canale della Filodiffusione (giovedì, ora 10, Meridiani e paralleli). Il 
motivo che Interpreterà, - SInnó me moro >, 4 stato scritto dal maestro Rustichelll 
e faceva parte della colonna sonora di un film di Germi tratto dal famoso romanzo 
di Carlo Emilio Gadda • Quer pasticciacelo brutto de via Marulana -, storia di un 
delitto nella Roma del dopoguerra con lo staeso Germi nel ruolo del protagonista 


Domenica 
17 novembre 


Martedi 16 

19 novembre 


POP _ 

Lunedi 18 

18 novembre 

Giovedì 14 

21 novembre 


Colonna continua 
André Kostelanetz: - The sourtd 
of slience •; Woody Herman: • Four 
brothers •; Quincy Jones: - Super- 
stltlon > 

Invito alla musica. 

Caravellh • Guantarramera >; Tito 
Puente: • Ultimo fango a Parigi •; 
Ted Heath: • Sabre Dance > 


Scacco matto 

Severin Browrre: • Darlirtg Christina ■; Strawbs: • Shine 
on Silver aun •; Stevle Worrder: • VIsIotìs »; Elton John: 
• Gorxfbye yellow brick road > 

Scacco matto, 

Gary Glltter. •Just fancy thet •; Gilbert O'SuUivan: 
« Why, oh why, oh why •; Alex Harvey BatxJ: « Giddy 
up a ding dong > 
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cJornenioa 17 novembre 


IV CANALE (AuditorUim) 

e CONCERTO DI APERTURA 

F. Berwarid: Sinfonia « Capriceuaa >; Allegro 

- Andante - Allegro aaaai lOrch. Filami, di 
Stoccolma dir. Anta! Dorali); D. Poppw-: Con¬ 
certo In mi min. op. 24 per v.cello e orch.; 
Allegro moderalo - Andante • Allegro mollo 
moderato (Soliata iascha Silberatein • Orch. 
Suisae Romande dir. Richard Bonynge); Z. Ko- 
daly: Danze di Marosszek (Orch. * A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. Laazio Somogy) 

9 MUSICHE DI GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concerto in ai bem. magg. per arpa e orch.; 
Andante, allegro - Larghetto - Allegro mode¬ 
rato (Soliate Lily Laakine ■ Orch. da camere 
iear>-FranQOis Paillard dir. iean-Frangoia Pail¬ 
lard); Sei Fughette per organo; n. I In do 
magg.. moderato * n. 2 in do magg., moderalo 

- n. 3 in re magg.. allegro - n. 4 in do magg.. 
allegro - n. 5 in re magg., allegro moderato - 
n. 6 in fa magg., moderato (Org. Edward Po¬ 
wer Bigga): Sonata In re magg. per violino 
e baaao continuo: Affettuoso • Allegro - Lar¬ 
ghetto - Allegro (VI. Suaanne Lautenbacher, 
cemb. Hugo Ruf, v.la da gamba Johannes Koch) 

9.40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn: Lo Speziale, ouverture (Orch. Ope¬ 
ra di Stato di Vienna dir. Max Goberman), W. 
A. Mozart: 12 Minuetti K. 568 (Orch. da camera 
Mozart dir. Willi BoskowskI); L. van Beethoven: 

3 Lieder op. 83: Wonne der Wehmot • Sehn- 
sucht Mit einem Gemalten (Br. Dietrich 
Fiacher-Dieakau, pf. Hertha Kluat); S. Behrend: 

6 Danze medievali (Chit. Siegfried Behrend. 
percuss. Siegfried Fink); F. Rlea; Concerto n. 3 
in do dleaia min. per pf e orch. op. 55: Alle- 

? iro maestoso - Larghetto - Rondò: Allegretto 
Solista Felicia Blumental - Orch. da Camera 
di Salisburgo dir. Theodore Guechtbauer) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA Dl- 
MITRI MITROPOULOS 

H. Berhoz: Sinfonia fantastica op. 14 Réve- 
nes. passiona - Un bai - Scènes aux champs • 
Marche au supplice • Songe d une nuite du 
Sabbat (Orch. Filarm. di New York); A. Schòo- 
berg: Verkiarte Nach op. 4 (Orch. Fllarm. di 
New York); R. Straust: Salome. Danza dei 
sette veli (Orch. Fllarm. di New York) 

12,X LIEDERISTICA 

F. Schubert: 3 Lieder; Der Kampf - Klage - 
Der Knabe in der Wiege (Br Dietrich Flscher- 
Dieskau, pf. Gerald Moore); G. Mehier: dai 4 
Lieder: Dee Knaben Wundehorn - Rhemle- 
gendche ■ Lied des Cerfoigten In Turm - Das 
Schildwache NachtIIed (Maopr. Janet Baker, 
br. Geramt Evans - Orch. Fllarm. di Londra dir. 
Wyn Morris] 

13 PAGINE PIANISTICHE 

S. Prokoflev: Sonata n. 2 in re min. op. 14: 
Allegro non troppo - Scherzo - Andante - Vi¬ 
vace (Pf Gyorgy Sandor). A. Scriabin: Sonala 
n 2 in eoi diesis min op. 19 Andante - Presto 
(R John Ogdon) 

13,X MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Casella: Concerto op. 40 per due violini 
viola e V. cello; Sinfonia: Allegro brioso e de¬ 
ciso - Siclllena: Andante dolcemente mosso - 
Minuetto, recitativo, aria allegretto grazioso e 
molto moderato • Canzone, allegro giocoso e 
vivacissimo (Quartetto di Cluy: vl.l Stefan Ruha 
Tiberiu Horwat. v.la Vasile Fulop, ve. Jacob 
Quia) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 
L. Boccherlnl: Ouverture in re magg. (Orch. 
Philharmonia di Londra dir. Carlo Maria Giu- 
lini) — Sonata n. 7 in si bem. magg. per 
v.cello e basso continuo: Allegro, largo, allegro 
• Adagio, larghetto, allegro, larghetto - Presto, 
larghetto, presto, tempo I (Ve. Anner Bylsma. 
bs. coni Antony Woodrow) — Sestetto per archi 
in re maga.: Grave, allegro brioeo assai - Mi¬ 
nuetto - Finale (Sestetto Chiglano; vl.l Ric¬ 
cardo Brengola e Felice Cueano, v.le Mario 
Benvenuti e Tito Riccardi, vc.l Alain Meunier 
e Adriano Vendramelli) — Largo, per v.cello e 
pf (Ve. Enrico Mamardi, pf. Carlo Zecchi) — 
La ritirata notturna di Madrid: Serenata (Orch. 
da Camera di Mosca dir. Rudolf Baracisi) 


dir. Piero Bellugi); P. I. Cialkowskl: 
Quartetto n. 3 in mi bem. magg. op. 30 
per archi; Andante sostenuto, allegro mo¬ 
derato - Allegro vivo e scherzando - 
Andante funebre e doloroso, ma con 
molo - Finale (Quartetto Borodin): I. 
Strawinsky: L'uccello di fuoco: suite dal 
balletto (Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir Thomas Schippers) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart: Divertimento in re magg. K 251; 
Allegro molto - Minuetto - Andantino - Mi¬ 
nuetto (Tema con variazioni) - Rondò (Allegro 
assai) - Marcia alla francese (Ob. solista Jac¬ 
ques Chambon - Orch. da camera della Ra¬ 
diodiffusione della Sarre dir. Karl Risienpart); 
J. Brahms: Concerto in la min. op. 102 per 
violino, v.cello e orch.; Allegro • Andante 
Vivace non troppo (VI. Wolfgang Schneiderhan, 
ve. Janos Starker - Orch. Sinf. della Radio di 
Berlino dir. Ferenc Frlcsay) 

18 CIVILTÀ* MUSICALI EUROPEE: LA FRAN¬ 
CIA E IL GRUPPO DEI SEI 

A Honegger: Pastorale d'élé (Orch. Naz de 
l ÒRTF dir Jean Martinon); G. Aurìc: Tre com¬ 
posizioni vocali: Fantasie - Une allée du Lu- 
xembourg (da 5 poémea de Gerard de NerveI) 
- Le Gloxinia (da Interlude di René Chalupit) 
(Sopr. Irene Joachim. pf Maurice Franck). F. 
Poulenc: ConcefiO champétre per clav. e orch. 
Allegro molto - Andante (In tempo di Sici¬ 
liana) - Presto (Finale) (Solista Isabelle Nef - 
Orch. Sinf di Torino della RAI dir. Fulvio 
Vernizzi) 


18.40 FILOMUSICA 

M. Glinka: Kamarinskaja (Orch. Soisse Ro¬ 
mande dir. Ernest Ansermet); F. Cbopin: Trio In 
sol min. op. 8 per pf violino e v.cello. Alle¬ 
gro con fuoco • Scherzo (con molo ma non 
troppo) - Adagio sostenuto - Finale (Allegretto) 
(Trio Beaux Ans pf Menahem Pressier 
Isidore Cohen, ve. Bernard Greenhouse). E. 
Bloch: Schelomo-Rapsodia ebraica per v cello e 
orch. (Solista Christine Walevska - Och. Ope¬ 
ra di Montecarlo dir. Eliahu InbaI); R. Straues: 
Der Rosenkavalier. suite sinfonica dall opera 
(Orch Sinf. di Londra dir, Erich Leinsdorf) 


20 LA SPOSA VENDUTA 

Opera comica in 3 atti su libretto di Karel 
Sabina 


Musica di BEDRICH SMETANA 
Kruschina. un contadino V. Bednar 

Kathinka, sua moglie St. Stepanova 

Mane, loro figlia M MusMova 

Micha, possidente td Otava 

Agnes. sua moglie ^ Veseia 

VenzeI, loro figlio O Kovar 

Hans flalio del primo matrimonio di Mtcha 

• I. Zidek 

Kezal, sensale di matrimoni K Kalas 

Spnnger. direttore di una troupe di art'sj] 

K. Hruska 

Esmeralda. ballarina J. Pachova 

Orch e Coro del Teatro Naz. di Praga 

Concertatore e dir. d’orch. Jaroalav vogai 


22,30 CONCERTINO 

D Milhaud: Serenade. da Suita per onde Mar- 
tenot e pf. (Onde Martenot Jeanne Loriod. pf 
John Philips): J. Slbellut: 2 Humoreske op^87 b 
per violino e orch. (VI. David Oiatrakh - Orch. 
Sinf. di Mosca dir. GhennadI RoJdeatvenakI); 
G. Puccini: Crisantemi (Orch, Angellcum di Mi¬ 
lano dir Luciano Rosada); J. Straua»; Trltsch- 
Tralsch Polka (Orch James Laat); M. da Falla: 
Danza spagnola, da • La vide breve • (Chit. 
Sergio e Eduardo Abreu); F. Chopin: Taran¬ 
tella (Pf Alfred Coriot): E. Grieg: Marcia dei 
nani (Orch. Sinf. di Filadelfia dir. Eugène 
Ormandy) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. F. Haenòal: Water Mualc, aulte: Allegro - 
Air ■ Bourrée - Homplpe - Andante espreaalvo - 
Allegro tJaclao (Orch. Sinfonica di Philadelphla 
dir Eugène Ormandy); A. Dvorak: Der Wasser¬ 
mann Poema sinfonico n, 1 op. 107 (London 
Symp’hony Orch dir. latvan Kerteaz); C. De¬ 
bussy: La Mar. Tre schizzi sinfonici. De l'aube 
è midi Bur la mar - Jeux de vagues - Dialogue 
du vent et da la mar (Orch. Suisse Romande 
dir. Ernest Ansermet) 


IS-17 F. BaraantI: Concerto grosso op. 3 
n. 4 in ra magg. par 2 comi, timpani 
archi a cembalo (Orch « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Herbert Handt): W. 
A. tllozart: Sinfonia In fa magg. K. 130: 
Allegro - Andantino grazioso - Minuetto 
- Altagro mollo (Orch, Sinf. di Milano 
dalla RAI dir. Bruno Madama); B. Bartok: 
Due ritratti op. 5 (VI. solista Riccardo 
Brangoia - Orch. Sinf. di Roma dalla RAI 


V CANALE (Musica leggera) 

» COLONNA CONTINUA 

Tha Andarson lapat (Quincy Jonas); Usalaaa 
panorama (Sergio Mandes); Natura boy (Bud 
Shank); Tha ahadow of your amila (Sammy Da¬ 
vis): Bulgarlan bulga (Don Ellis); Mothar na* 
turala son (Ramsey Lewis); Imagina (Sarah 
Vaughan): I say a lltHs praysr (Woody Herman): 


Tha sound of sllanca (André Kostalsnatz); Che 
che ku(a (Osibisa): SIdawIndar (Ray Charles); 
The ahalk of Araby (Jim Kweskin Jug Band): 
Lat US go into tha house of tha Lord (Carlos 
Santana-iohn McLaughlln): Koto song (Dava 
Brubeck): Originai dUialand ona step OImmy 
McPartland); South rsmpart Street parada (Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band), (-ove tor aala 
(Liza MInnelll). Nuages (Barney Keaeel e Stè- 
phane Grappelly); Giants step (John Coltrane); 
Tour mind Is on vacation (Moaé Alllson); Star* 
dust (Siiti Gonealves); BraaM (Leo PerachI); 
Hurt so bsd (Harb Alpart); Four brothars 
(Woody Herman); Moming (Sergio Mendea). 
Alone again (Gilbert O Sullivan); Samba da 
svilo (Charlle Byrd); Marna (Tha Dukes of 
Dixieland): Mia qua nada (Ella Fitzgerald); 
October (Paul Deamond); SuparstUion (Qulncy 
Jonas): Green onlona (Count Baaie); What'd I 
say (Ray Charles) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Helan wheais (Paul MeCartney); Amicizia a 
amore (I Camaleonti): Blue rendè è la turk 
(Le Orme): Le cose della vita (Antonello Van- 
ditti); Mairyon (La Famiglia degli Ortaga). Sam¬ 
ba da Orteu (Vince Guaraldi); E poi (Mina), 
All thè lime In thè worid (Louis Armstrong); 
Goln' home (Tha Osmonds), Questo amore un 
po’ strano (Giovanna). Chump changa (Qulncy 
Jones), Goodbye my love goodbye (Demia 
Rousaoa) Il leone e la gallina (Lucio BattistiJ; 
Minuetto (Mia Martini); Mothar Africa (Santa- 
ra): It had to be you (Harry Nllsson); Il val¬ 
zer della fisarmonica (Renalo Angiollni) La 
casa di roccia (Gianni D'Errlco); Kodachroma 
(Paul Simon), Oh Nani (Piero e I Cottonflalda); 
Can thè can (SuzI Quatto). Tha cascades (Gun- 
ther Schuiler); La città (Caprieom College); 
Wein Weib und Gasang (Wiener Johann Straues): 
Vidi che un cavallo (Gianni MorandI). Sleppin 
stona (Artie Kaplan); Siciliana In G (Eksep- 
tion) Rushes (Stardrive): A hard rsin a gonna 
fall (Bryan Ferry): Suzsnne (Fabrizio De An¬ 
dré); Ciao (Pappino Gagliardi); il cuore è uno 
zingaro (Norman Candler) 


12 INTERVALLO 

Smoks gats In your ayas (Ray Connlff). Alle¬ 
luia brava gante (Renato Raacel); Andanca 
(lames Lsst). Spirit in tha dark .(Are^tha Frank¬ 
lin); Parlaz-moI d'amour (Wallace Collecllon); 
Seiitimantal joumay (Ted Héath); VIvwa par 
vivere Oackie Gleaaon): Caro amico (I Vlanel- 
ia) l-a lontananza (Caravelll); Oya corno ^ va 
(Santana); Mellow yallow (Donovan); VIU d ar¬ 
tista (Helmut Zacharlas); E' amore quando 
(Milva) Mattana (Werner MUller), Seftor blues 
(Ray Charles); Ed lo tra di voi (Charlaa Az- 
navour); Domino (Lee Brown), El condor pesa 
(Caravelll) Bridge over troubied water (Paul 
Maurial): É poi (Mina): Danza cinquecentesca 
(Armando TrovaJoll): England swing (The VII- 
lage Stompers): Music from gong 90"9 lOsi- 
bisa); A tongs do mironga do Ksbu^latè (To- 
quinho), Sunrlsa soransda (Lou Busch): Le di¬ 
xieland (Raymond Lefèvre): Evarybody a talkmg 
(Harry Nllsson); Fralghl traln (Duane Eddy): 
Memorlas of Mexico (Beri Kaampfert), Roll over 
Beethoven (Jerry Lee Lewis); Acercate més 
(Fausto Papetti); Proprio 

bohème (Charles Aznavour). Meditalo (Her- 
ble Mann). African 

Adderley) Daytlme dream (José Fellclano). LIp 
up and iway (Tom Me Intoah); Paople wlll say 


14 COLONNA CONTINUA 
Bilbao song (Previn-Johnson); EstfalilU 
Brubeck) The shadow of yow amile (Errai Gar^ 
ter); Do whst you do, do (Stan c?. 

jro poeta (Baden Powell); Blue Lou j^da Fltz- 
aeraldT Charokee (Ted Heath): Hello, Dollyl 
Ray Connlffl; Swaet song of •un»"»'' 

Geos); Laaping Christina (John Mayall); P'^® 
af my h®art (lama Joplln); She toolsd n» (Ale- 
(18 Korner); Whenaver you're rea^ (Br^ Au¬ 
sar)- O peto (Joao Gilberto); Ps s tropical 
[Domodossola); La porta chiusa (Le Orme); 
Keap on drivin (Don Sugarcane Harris); All Ihs 
things you ara (Chat Baker). Llltia ixrotia tootia 
[Thelonlus Monk); It don't maan s thing (Mo¬ 
dem Jazz (juartel); A thought (Sten Kenton); 
Gol thè spini (Maynard Ferguson); Ha •90* 
World In hls banda (Doc Severlnsen): Cabaret 
(Mantovani); Good lima Charila'a gol thè b^s 
(Ronnie Aldrich). Luci-ah (Lucio Battisti); Sin¬ 
ceramente (Ricchi a Poveri); Umpidl pensieri 
(Patty Pravo): The magnificant savan (Ron 
Goodwin); A menha manina - Qua maravliha - 
Zazueira Oorge Ben). Changa have b® g" 
(Stories); Tu te raconnaltraa (Raymond Lefèvral 

16 IL LEGGIO 

Las tamps nouveaux (Julletta Greco); Carmaa 
(Harb Alpart); Can’t Uke my ayaa off y« 
(Poter Nero); Lea Champs-Elytéas (Caravelll): 
Cornish rhapaody (Arthur Fladler); Serenata 
(Carmen Cavallaro); Love thama dal film 


• Lady ainga tha blues • (Michel Legrand): 
Serena (Gilda Giuliani). Falicidada (Stanley 
Black); Mozart 13; allegro (Waldo Da Loe ■ 
Rios). Las bleyelsttea da Balslia (Las Read); 
MalaguaAa (Stan KentonI: Lamento d'amora 
(Mina); Footprinta on tha moon (Johnny Har¬ 
ris); Ancora un po' con sentimento (Fred Bon- 
gusto): Navar my lova (Bari Kàmpfert); Sam¬ 
ba da minha terra . BIm bom * Maditagao 
■ O peto (JoSo Gilberto): Crsiy words (Gio¬ 
vanni Da Martini); Chi mi manca è lui (Iva 
ZanIcehI): Paiarillo an onda nuova (Charlie 
Byrd). T'ho voluto bene (Ezio Leoni e Enrico 
Intra), Una musica (Ricchi e Poveri). I coutd 
have danced all night (Porcy Falth): So what's ^ 
naw? (iimmy Smith); lo che amo solo ta (Sergio 
Endrlgo): FIddIa faddle (tot Stringa): Do you 
know tha way lo Ssn José? (Johnny Pearson), 

SInca I feoi for you (Barbra Streisand), Wsvo 
(Robert Denver). My chèrla amour (Las Read): 

Hallo Dollyl (André Kostelanolz); FIddler on 
tha roof (Ferranla-Teichar). Adagio (Paul Mau- 
riat). Moonllght saranade (Robert Denver) 

18 SCACCO MATTO 

Righi placa wrong lima (Dr John); Coma 
again? loucan (Graca Slick). Babai rabai (Da¬ 
vid Bowle). Can't gel ready for Ioaing you 
(Willie Hutch), Golden lady (Stevle Wonder); 
Un'altra poesia (Alunni dal Sola); Non mi rom¬ 
pete (Banco del Mutuo Soccorao): Da grande 
farò 11 maestro (Rosalino CallamareJ; Il trono 
delle sette (Antonello Venduti). Foto di scuola 
(Nuovi Angall): f'va had anough (The Who): 

Little bit o'soul (Iron Cross); You'va got my 
soul on (Ira (Tamptatlona). Oniy room for two 
(Eddle Kendricks), Girl you're slright (Undi- 
sputed Trulh); Star (Stealera Whaels): That lady ^ 
(parte I) (The Isleys Brothers); L'aeroplano 
(D'Alessandro); Dasparado (Eaglea) Wondarful 
(Colin Blunstone); Twist and shout (Johnny); 
China grave (The Doobie Brothers): Helan 
whaels (Paul MeCartney and Winqs). Dormi¬ 
torio pubblico (Anna Melato) Plastica e petro¬ 
lio (PIng Pong) Ritratto di un mattino (Orme), 
Pratty miss (The Dollara), You know wa'va 
laarned (Bloodstone). No mattar whare (G C 
Cameron): Street lite (Roxy Mualc). Showdown 
(Die Electric LIght Orchestra); Insieme a ma 
lutto il giorno (Loy Altomare); Samba de sau- 
salilo (Santana) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
lusi frlanda (Charlle Parker): TIger rag (Ray 
Connlff). Morltst vom Msckia Messar (Do¬ 
menico Modugno) Clamantina (Ella Fitzgerald): 
Brand naw Cadillac (Wild Angela); So unkind 
(Love Sculplura), Sanford and soa thama (Quin- 
cy Jones). Perdido (Johnny Hodgee & Earl Hi- 
nee); Pra machucar mau coracèo (Aairud Gilber¬ 
to). Choro (Antonio C lobim), Rhapaody In 
blue (Eumir Deodara). Stick with It (Ray 
Bryant). Fever (Sarah Vaughan): Invaino (Fabri¬ 
zio De André). Hey girl (Templation), You In 
your amali corner (If); Blue fox (John Mayall). 
Thal's my klek (Errol Garner); Humoraaque 
(Art Tatum), Be bere now (George Harriaon); 

Oh happy day (Tha Edwin Hawkìna SIngera): 
Night and day (Augusto Martelli e Oreste Can¬ 
fora): To llfa (Ferrante and Teicher); Amore 
ballo (Claudio Bagllonl), Bozzollana (Gino 
Paoli). Return to Swahili (Clark Terry); Lova 
la atongar far than we (Herbie Mann); Bewlt- 
chad. botharsd and bawlldarad (Barbra Strei- 
sand), l-aura (David Rose), Piccolo amore mio 
(Ricchi e Poveri): l'm bagin to tea tha Ughi 
(Beri Kémpfert); Alee love)oy (Mllt Bucknar); 
Colonal Bogsy (Edmundo Ros) 


— L'orchaatra Caravalll 

Yallow rlvar; El condor pesa: Cecilia; 
Pardonne-moi ca caprice d'enfanl; Glo¬ 
ria. Un rayo do sol 

_ Il complesso vocsis • Tha 5th Dlmait- 

slofi - 

Aquarlua: Lat thè sunshina In; Blowing 
away; Skinny man: Wedding ball blues; 
Don't cha bear ma callin' to yo 

_ Il chltarrlata sudamericano Lzilz Bontà 

Capoaira; Rancho do Orfou; Dola amo- 
ues: Bahia soul; Manha da carnaval 

_ Il pianista Pater Duchin 

Getting stralght; Como ssturday mor- 
ning; Suicide la palnlass; Sundsnea 
KId; The long and winding road; Eva- 
rybody's talkin' 

— Alcuni motivi cantati da Aratha Frank- 

iln _ ,, 

Hoy now hey; Somowhera; So swoll 
when you're Wall; Angal; Slstar from 
Tnxaa _ . „ 

_ L'orchestra diretta da Frank Cnscks- 


Up up and sway; Homoward bound; 
By'tho time I gel lo Phoenix; Mrs. 
Robinson; Galvoaton; Bridge ovor trou- 
blad water 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle cKtii servite. L'installazione di un Impianto di Filodiffusione, per gli utenti gli 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


lunedì 18 novembre 


IV CANALE (Audttorhim) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

J. J. fux: S«r«n«ta per tre ci.ttl. 2 oboi. 2 vio¬ 
lini. viola c baaeo continuo (• Sereneda a 
otto •) (Compì, atrum. Concemut Muaicus di 
Vienna dir. Nikolaua Hamoncourt): B. Martinu: 
Quartetto n. 1 per pf. e archi (Quartetto Ri- 
charda) 

9 PRESENZA REUGIOSA NELLA MUSICA 
W. A. Mozart: Esultate, jubilate. Mottetto K. 
(Sopr. Elisabeth Schwarckopf - Orch. Philer- 
monia dir. Walter Suaakind); C. Monte ver d i; 
Magnificat (The London Singera-Enaemble Or- 
cheatral de TOiaeau Lyre dir. Anthony Lewla) 
9.40 FILOMUSICA 

i. S. Bech; Dalla auita n. 4 in mi bem. magg 
(BWV 1010) per violoncello aolo: ^eludio 
(Sollata Mikloa Perenyt), D. Scioatakovic: 
Concerto in do min. op. 35 per pf.. tromba e 
archi (Pf. Maria Gnnberg, tr. Serpai Popov • 
Orch. della Radio delTURSS dir. Ghennadi 
Rojdaatvenakì): M. Muaeorgaki: Boria Godunov: 
Morte di Boria (Ba George London - Orch. 
Columbia dir. Thomaa ^hippera): P. I. Cisi- 
kowaki; Franceaca da Riminl, Fantaaia op. 32 
(Orch New Philharmonla dir. Lorln Maazei): 
S. Prokofiev: Sonata n 5 in do magg. op. 38: 
Allegro tranquillo - Andantino - Un poco alle¬ 
gretto (Pf. PaveI Stepan) 

11 INTERMEZZO 

O. Raapighi: Antiche danze e arie per liuto. 
Suite n. 3 — Italiana (anon. aec. XVI) — Arie 
di corte (Jean-Beptiate Beaart aec XVI) — Si¬ 
ciliana (anon. aec XVI) — Paaaacaglia (L. 
Roncalli 1692) (Orch. • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Nino Bonavoiontk); C. Saint- 
Saèna: Concerto n 1 In la min. op. 33 per 
V. cello e orch. (Soliata Matialav Roatropovich - 
Orch. Phiiharmonia dir Malcolm Sargent); I. 
Strawlnaki: Feux d'artifice op. 4 (Orch. Sinf. di 
Columbia dir. FAutore) 

11.46 RITRATTO D’AUTORE; GIOVAN BATTI- 
STA VIOTTI (1755-1824) 

Quartetto n. 2 in do min (FI Jean-Pierre Ram¬ 
pai. vi. Robert Gendre. v la Roger Lepauw. ve. 
Robert Bex) — Sonata in ai bem. magg. per 
arpa (Solista Nicanor Zabalata) — Serenata n. 
3. Fascicolo dalle • Sei Serenate op. 23 per 2 
violini • (Vl.l Luigi Ferro e Giovanni Gugliel¬ 
mo) — Concerto n. 3 per pf con violino obbli¬ 
gato. violini, viola e basai (Pf. Enrica Cavallo, 
vi Franco Culli - Orch. Sinf di Torino della 
RAI dir Mario Rosai) 

12.45 IL DISCO IN VETRINA 
Le ouverture di Cari Maria von Weber Peter 
Schmoll (1801) — Abu Hesaan (1811) — Der 
FreiachOtz op. 77 (1820) •— Euryanthe op 81 
(1823) — Oberon (1826) (Orch. FMarm. di Ber¬ 
lino dir. Herbert von Karaian) 

(Disco Grammophon) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Honegger: Sinfonia n. 3 • Liturgica •: Diea 
irae (allegro marcato) • De Profundis clamavi 
(adagio) - Dona nobia pacem (andante) (Orch 
Sutaae Romande dir Erneal Anaarmet) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 
L. Boccherini; Concerto n. 2 In do magg. per 
V. callo, archi e 2 comi- Allegro moderato * Ada- 
g^fo - Allegretto (Solista Anr>er Bylama - Orch. 
Concerto di Amsterdam dir. Jaap Schroder) — 
Trio in mi bem magg. per 2 violini e v.cello 
op 35 n. 3: Allegro - Largo non tanto - Minuetto 
- Rondò (VI I Walter Schneiderhan e Gustav 
Swoboda. ve. Senta Beneach) — Sinfonia in 
re min. op. 12 n. 4 • La casa del diavolo •: 
Andante sostenuto: allegro aaaai ■ Andantino 
con moto - Andante sostenuto - Allegro con 
moto (Orch. da Camera di Roma dir. France¬ 
sco De Masi) 

1$>17 J. S. Bach: Pastorale (Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Mas¬ 
simo Pradelle); A. Vivaldi: L'Estate. Con¬ 
certo In sol min da • La Quattro Sta¬ 
gioni »: Allegro i>on molto - Adagio ~ Pre¬ 
sto (Orch. da Camera Italiana dir. Sal¬ 
vatore Accardo); A. Bnickner: Sinfonia n. 

4 in mi bem magg. • Romantica >; Alle¬ 
gro molto moderato • Andante ■ Scherzo¬ 
so; Vivace non troppo - Finale (Orch. 
Sinf. di Milano della RAI dir. Eugen 
Jochum) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Mandalaaohn-Bartholdy: KonzertatOck op. 113 
n. 1 per cl.tto e corno di bassetto con pf. 
(Cl.tto Oieter Klocker, corno di basa. Waldamar 
Wandal, pf. Werner Genuit); F. BuaonI; Famch 
aia contrappuntistica par pf. (Pf. Giuseppe Sco- 
teae): P. Hlitdem N h; Kammermuaik n. 4. con¬ 
certo per violino e orch. da camera op. 36 n. 3 
(VI. Jaap Schroder - Strum. daH'Orch. Concerto 
Amaterdem) 

18 VOCI Di IERI E DI OGGI 

V. Bellini; Norma: « Mira o Norma • (Sopr. 
Rosa Ponaella. maopr. Marion *relva • Orch. 
Metropolitan di New York dir. Giulio Setti); 

G. Rosaini: Semiramide: • Serbami ognor al 
fido • (Sopr. Joan Sutherland. maopr. Marilyn 
Home • London Symphony dir. Richard Bo- 
nynge): A. PonchiMll: La Gioconda: • L’amo 
come II fulgor del creato * (Sopr. Glannlr>o 


Arangi-Lombardi. maopr. Ebe Stignanl); H. Ber. 
lioz: Beatrice et Bénédict: - Voua aoupirez? • 
(Sopr. Aprii Cantelo. maopr. Heien Watia - 
Orch. Sinf. di Lor>dra dir. Colin Devia) — Hélòna 
(Sopr. Aprii Cantelo, maopr. Meien Watta. pf. 
Viola Tunr>ard) 

18,40 FILOMUSICA 

F. Schubert: Rosamunda. Ouverture (Orch. Sinf. 
di Stato Ungherese dir. Andrèaa Korody): C. M. 
von Weber: Sonata n. 4 in mi min. op 70 per 
pf (Pf. Hans Kann); D. Scioatakovic: Cort¬ 
eerto in mi bem. magg. op 107 per v cello e 
orch. (Solista Mikhail Khomitzer - Orch. Sinf. 
di Radio Mosca dir. Ghennadi Rojdeatvertaki): 
B. Bartok: Dance suite (Orch. Filarm. di Lon¬ 
dra di Georg Sotti) 

20 INTERMEZZO 

M. Glinka: Jota aragonese, capriccio brillante 
n. 1 da « Fantataiea pittoresques • (Orch. Suiaae 
Romande dir Ernest Anaermet); I. Albeniz: 
Cantos de EapaAa op. 252: Preludio - Orientai 

- Bajo la paimera - Cordoba (Pf Alicia De 
Larrocha); M. RaveI: Bolero (Orch Filarm. di 
Los Angeles dir. Zubln Mehta) 

20.46 LE SINFONIE GIOVANILI DI FELIX MEN- 
DELSSOHN- BARTHOLDY 

Sinfonia n. 5 in al bem magg. per archi; Alle¬ 
gro vivace - Andante - Presto — Sinfonia n. 11 
In fa mago, per archi Adagio - Allegro molto 

- Scherzo (Commodo) - Schweizerlied • Adagio 
• Minuetto e Trio • Allegro molto (Orch da 
Camera di Amsterdam dir. Marinus Voorberg) 

21,30 AVANGUARDIA 

L Berlo: Sinfonia Parte I - Il - III - IV (Orch. 
New Philharmonic e The Swingle Singera dir. 
Luciano Berlo) 

22 IL DISCO IN VETRINA 

Anonimo Troviero (ca 1200); Volez voua qua 

)e voua chant. per voci e atrumenti; Anon. 


Eyes of love (Quincy Jortea): Happy chlldren 
(Oaibisa), Un viaggio lontano (Giorgio Laneva); 
Anna da dimenticare (I Nuovi Artgeli); Flashback 
(Paul Anka). Crianca (Irlo e Gioì'); Sprìng 1 
(Koichi Oki); Amicizia e a more (I Camaleonti). 
You got wiae (Pio); The Mackintoeh man (Mau¬ 
rice Jarre): Il confina (I Dik Dik); Mi... ti... amo 
(Marcella): Space race (Billy Preaton); Tra 
settimane da raccontare (Fred Bonguato), Get 
It together (Jackson Five); Cllnica nor di loto 
(Equipe 84). Lontana è Milano (Antonello Ven- 
ditti); Mother neture’s aon (Rameey Lewis); 
Samba d'amour (Middle of thè Road). La casa 
di roccia (Gianni d'Emeo); Dormitorio pub¬ 
blico (Anna Melato). Fata comme l’oiseau (Paul 
Maunat): Higher ground (Stevie Wonder); Maxi- 
cana super nwima (Eric Stevens), Vidi che un 
cavallo (Gianni Merendi) 

10 INTB1VALLO 

Tropic holiday (Percy Faith); Voce e’ notte 
(Francesco Anseimo): E1 puchero (André Popp); 
Moon dog (Santo & jQhnr>y): The worid la a 
circle (Franck Pourcel); Une beUe hlstoira (Il 
Guardiano del Faro); Flip top (Armando Tro- 
vajoli); La musica del sole (La Grande Fami¬ 
glia) Marna Loo (Les Humphnes Smgers). Por 
once Ln my lift (Ronnie Aidrich): l’m an old 
cowhand (Herb Atpert); Tanta voglia di lai 
(Fausto Papetti), Rock on (David Essex); Che 
strano amore (Caterina Caselli); Blauer Himmel 
(Stanley Black). Acercate mas (Robin Rich- 
n>ond); Yesterday (Gastone Parigi); Baby love 
(Diana Ross e Supremes): Il nostro caro an¬ 
gelo (Lucio Battisti); I remember you (Cole- 
man Hawkins): I can’t taka that away from 
me (Percy Faith). Pennie’s from heaven (Frank 
Sinatra), Last night (Paul Mauriat). Satisfsetion 
(Aretha Franklin): Blacfcberry way (Maurizio 
De Angelis); Alice (Francesco De Gregori): 
Sing (Carpenters): LonJ loves thè one (George 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3), TORINO (MHz 101,8), MILANO (MHz 102.2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


Italiano aec. XIV: Lamento di Tristano e Rotta, 
per strumenti; Anon. francese sec. XIV: A la 
clartó - Et illuminare, mottetto per voce • 
strumenti: Anon. Ital. sec. XIV: Canzone di 
manestrello e saltarello per strumenti; Anon. 
francese aec. XJII: Hui mein - Heec diea. mot¬ 
tetto per voce e strumenti; Anon. Inglese sec. 
Xlli: Ductia, per strumenti (Ten. Hans Rudolf 
Rahm • Consort der Engadiner Kantoreì dir. 
Paul Knill), C. Merulo: 'Tre carxzoni a quattro 
per strumenti La Bovia • La Zanbechara - (.a 
Aerata; G. Frascobaldl: Canzon V • La Lan- 
ciona > a due canti e basao per strumenti; F. 
TurIrU: Sonata a tre « E' tanto tennpo ormai • 
per 8trunr>enti (Konzertgruppe fur alte Music der 
Engadiner Kantorei) 

(Disco Barenreiter Muslcaphon) 

22,30 CONCERTINO 

A. Glazunov: Autunno, da « La Stagioni • (Orch. 
Conaerv. di Parigi dir. Albert Wolff); R. Schu- 
menn: Marcia In sol min. n. 2 op. 78 (Pf Svia- 
tislav Richter); J. Offanbach: 1 racconti di 
Hoffmann • Scintille diamant • (Ba. Marcel 
Jourrwt); A. Dvorak: Umoresca (VI. Fritz Kreis- 
ler. pf. Cari Lamaon); I. Rodrigo; Far>dango 
(Chit. John Williama); N. Rlmaky-Kors^ov; 
Dubinuaka op 62 (Orch. Suisse RomarKla dir. 
Ernest Ansermet) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
T. L. De Victoria: Magnificat Primi Toni per 2 
cori a quattro voci mista (Coro dalla RTV spa¬ 
gnola dir. Igor Markavitch); C. MonteveHI: 
Magnificat a 6 voci (Sopr. Margaret Ritchie, 
ten Richard Lewis, br. Bnice Boyce • Compì. 
Strum de l'Oiseau Lyre - Coro London Singers 
dir Anthony Lewia); G. Peirsssi: Quattro Inni 
sacri per canto e orch.: Jeau dulcia memoria - 
Te lucia ante terminum • Lucia creator optlme - 
Salvate Chriatl vulnera (Ten. Aldo Bertoccl. br. 
Renato Cesari - Orch. Sinf. di Torino delia RAI 
dir Goffredo Patrassi): G. F. Mallplaro: Clma- 
roslana. cinque frammenti tinfonici di Dome¬ 
nico Cimarosa riorchestrati da G F. Mallpiero 
(Orch. « A Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir 
Ferruccio Scaglia) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Tchip tchip (Cash & Carry); Gaye (Clifford T. 
Ward): laland song (Artle Komfald): Il trsno 
dell# sette (Antonello Venditti); Wave (Robert 
Denver): HO th st. end 5th ave (Tito Puente); 
Un’altra poesia (Gli Alunni del Sole); Down 
^ thè Hver (Sands of Time): Teresa la ladra 
(Riz Ortolani); Tha ballroom blitz (The Sweet); 


Harrlaon); Tonight la tha night (Piero Piccioni); 

11 miracolo (Ping Pong); Girl giri girl (Zingara); 
Domenica sera (Gii Ventura); Manha da car- 
naval (Tony Osbome): Malattia d'amore (Roy 
Silverman): Che vuole questa musica stasare 
(Pappino Gagliardi); Giva at all tip boy (Zin¬ 
gara); Indipendant air (Gilbert O’Sullivan) 

12 MERIDIANI E PARALLEU 

Imagine (John Harris); VolumlMella (Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare). Soul makosaa 
(Manu Ofbango): Diario (Equipe 84); Have a 
niee day (Count Basie); Can to d’amore di 
Horrtelfie (I Vlanella); Moonshake (Can); Samba 
d'amour (Middle of thè Road); Bambina abe- 
Mata (Formula Tre); Camival Les Humphnes 
ingere); L’orologio (Vinicius De Moraes): Alla 
ftora (Casadei); La bornie année (Mireilte Ma- 
thieu); Ught my Bra (Woody Herman): Simme 
a Napule paisà (Massimo Ranieri); Giuri ciuri 
(Otello Profazio), Wave (Claua Ogerman); Wan- 
na do my thirtg (Air Resta): lo e ta per altri 

? ilornl (I Pooh); Kllltog me aoftly with la song 
Roberta Flack). Un non so che (Antonella Bot- 
tazzi): Dueling banfoa (Mandel-Weisaberg); 
Love la all (Engelbert Humperdinck); Dormi t o- 
rlo pubblico (Anna Melato); Why can’t we Uva 
together (Timmy Thomas); This guy's In love 
with you (Frank Chackafleld): Blue suede 
ahoee (Johnny Rivers): Outa apace (Billy Pre¬ 
aton); I got so much trouble In my miad (Joe 
Quaterman); Mi aon chiesta tante volte (Anna 
Identici); Nuagea (Django Reihrtardt); Ovar thè 
reinbow (David Rosa); Lady of thè night 
(Ertgelbert Humperdink); Lettera da Marlenbad 
(I Pooh); Captale Bacardi (Claua Ogerman) 
14 QUADERNO A QUADRETTI 
Hallelujah timo (Woody Herman): Do you kfM>w 
what it means to miss New Orleens (Louis 
Armatrong); Souis vallay (Sonny Stitt); Bold 
and biade (Ramsey Lewis); Deve ser smor 
(Herbie Mann); Someday (Ciella Reees); High 
society (Jack Taagarden); O amor em paz (Boa- 
sa Rio Sextet); fin Un (5^ Dizzy Gilisspie): 
Line for Mona (Gerry Mulligsn); Falei a dlsee 
(Baden Powall); Yasierdaya (Frank Roaolirto); 
or man rivar (Erroll Gamer); Get happy (June 
Chriaty); Nancy with thè laughing face (Paul 
Daamond): Saturday night la th# lonellest night 
of thè we e k (Frank Sinatra); Wave (Antonio 
Cerios Joblm); Faacinating rhythm (Brothers 
Carfdoll); On a turquolse cloud (Duke Elling- 
ton); Sotfeggietto (Les Swingle Singers): Para 
los rumberos (lìto Puente); Juat^a child (Bill 
Perkirta); Piano n*on (Thelma Houaton); Soul- 
ful autumn (Lionol Hampton); Um abrégé so 
Borda (Colaman Hawklria); NIca work II you 
can gat II (Benny Goodman); Samba da rosa 


(Toquinho e Vinicius De Moraes); Rad rosea 
for a blue lady (Count Basie); By thè time 1 
get to Phoenix (Jimmy Smith); Ohi Happy day 
(Quincy Jones) 

16 INTERVALLO 

Soul makosaa (Manu Dibango); Chitarra ro¬ 
mana (Johnny Sax); Saturday night's airìght for 
AghUng (Elton John); Diario (Equipe 84); Se d 
sta lei (Fred Bongusto); Il cuore è imo zingaro 
(Norman Candler); Roma mia (I Vianella); Don 
(Marcello Rosa): Frau Schoeller (Gilda Giu¬ 
liani); Kodachrome (Paul Simon); Amara terra 
mia (Domenico Modugno); A song for Sateh 
(Bert Kaempfert): The coldest days of my itfe 
(Chi-Lttea); L'orologio (Vinicius de Moraes); 
Un non so che (Antonella Bottazzl); Superstrut 
(Eumir Deodato); Masterpiece (Temptstions); 
Lamento d’anrore (Mma); What's new Puaay- 
cat? (Walter Carlos); You’ns so vain (Carly Si¬ 
mon); Ay coeita linda (Machucsmbos); Blowla' 
in tf*e wind (Percy Faith): Penso sorrido e 
canto (Ricchi e Poveri); Precl ssm erne (Corrado 
CasieMari): The tosd (Pierre Cavalli); Serenade 
(Franck Chacksfleld); Shakin all over (Little 
Tony). Come faceva freddo (Nada); I can't help 
royself (Donni# Elbert): Chegs de saudade 
(Augusto Martelli); Siciliane In G (Ekseption); 
Mi esplodevi nella me nta (Franco Simone); 
Forse domani (Flora Fauna e Cemento) 

18 SCACCO MATTO 

That lady (parte I) (Tha Isley Brothers). Keep 
gettin’ it on (Marvin Gaye); Il treno delle aet- 
te (Antonello Venditti); Keep yourself alive 
(Queen), Love twina (D. Ross e M Gaye): 
Dariing Christina (Se^rin Browne): Friendly 
possibilities (Papa John Craach); Shine on 
Silver aun (Strass), Law of thè land (The 
Uiìdiaputed Truth); Revelation (Fleetwood Mac); 
Il mio papà ed lo (Rosahrio CeMamare); Azeta 
(Lafayette Afro Rock Band): Roller coaster 
(Blood Sweet and Tears); Soul makosaa (La- 
fayette Afro Rock Bar>d): Sunshine lady (Wtllie 
Hutch); On with tha show (Puzzle): La ragazza 
dagli occhiali (I Domodossola): Saturday night’s 
alright (Elton John); Visiona (Stevie Wonder): 
Pulì togethsr - Tequila sunrise (Eaglea); Plasti¬ 
ca e petrolio (Ping Pong); My eoo ca choc 
(Alvin Stardust); Hum along and dance (Rare 
Earth): Ai mercato degli uomini piccoli (Mauro 
Pelosi): Goodbya yellow brick road (Elton 
John); Il miracolo (Ping Pong); Tha dlrty |obs 
(The Who); Niente da capire (Francesco De 
Gregori); ^illing face# aometimes (Rare Earth); 
Se hai paura (I DonfK>dosaola); Golden lady 
(Stevie Wonder) 

20 COLONNA CONTINUA 
Look for thè sMver lining (Ted Heath); la you 
is or is you ain’t my baby (Louis Jordan): Ja- 
rabe tapatìo (Manachi Mexico); Dueling betdos 
(Weissberg-Mandel): Flyirtg through thè air (Oli¬ 
ver Onions): Wigwam (Bob Dylsn); Alto sprach 
Zarathustra (Cari Bohm); Duka's place (Duke 
Ellington); Imagine (Sarah Vaughan); Goofus 
(Doowackadoodlers); My funny Valantlne (Paul 
Desmond). And when I dia (Blood Sweat and 
Tears): Flying home (Chock Berry); Wait- 
ing (Santana). Upa nequlnho (Ella Regina); 
Scoot (Count Baaia). Amore amore immen¬ 
so (Gilda Giuliani); Jenisafem (Herb Alpert); 
Ouverture da « Lawrer>ce of Arabia • (Mau¬ 
rice Jarre): It aev e r ralns In Southern CsM- 
fomia (Aib^ Hammond); Song of thè falands 
(Bill P^rkina); Stand by me (Ben E. Klr>g); 
Stringopation (David Rose); Too young (Naison 
Riddle); Goodnight Irene (Little Richard con 
Jlml Hendrlx): ’bout lime (Sii Austin); Manha 
de camaval (Edmundo Ros); Light my fire (José 
Feliciano): VIraimindo (Brasll 68); Norwegian 
wood (Tony Hatch); Let H be (The Beatles); 
Love Is bare to stay (Oscar Petaraon); Mon 
homme (Barbra Streiaand): I can’t get started 
(Woody Herman): Turkay chaae (Bob Cyao): 
Rock around thè clock [New Orleans): Fellcl- 
dade (Stanley Black); On thè stnmy side of thè 
Street (Count Basie): Soley soley (Paul Maunat) 
22-24 

~ L'orchestra diretta da lackie Glaaaon 
Goin' out of my head; Seul sur aon 
étoile; I won’t cry anymors; Yesterday: 
Can't take my eyes off you 
— Canta Andy Williams 

My cKérie amour; Yoo are; Hler er»- 
cors; Good moming starshine: Get 
together 

— Il chitarrista Georg# B eneon con la 
sua of c ha s tr a 

White rabbit; Sommar of '42; The little 
train of... 

—^ Il trio ^Ma pianista Mary Lou Wll- 
liams 

A grarxf nite for swir^glng; My blua 
heaven; Dirge blues; A fungua amun- 
qua: It aln*! r>ecesaaHly so 
~ Canto Miriam Makeba 

In my llfe; Down on tha corner; 
lbar>de; Meeaure thè valleys: Tululu 
— L'ordtasira -diretta da Aitare Manto- 

Leavlnq on a Jet plana: Midnight cow¬ 
boy; Up. up and away; Laa moullna 
da mon coeur; Comma d'Kabituda; 
Aquarius; Deaart ahore 
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martedì 19 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

fl CONCERTO DI APERTURA 
J. Sibeiius: Ritorno di Lemmlnkalnen op. 22 
n. 4 dalle Quattro leggende di Kalevala (Orch. 
Sinf. Hallé dir. John Barbirolli); D. Scioata- 
kovic: Concerto in do dieaia min. op. 129 per 
Violino e orch.: Moderato * Adagio * Adagio, 
Allegro (Solista David Oistrakh - Orch. Pilarm. 
di Mosca dir. Kirill Kondrascm); I. Strawinsky: 
Sinfonia di salmi per coro e orch. (Choeur dea 
Jeunes di Losanna - Orch. Suisse Romande e 
Coro di Radio Losanna dir. Ernest Ansermet * 
del Coro André Cherlet) 

9 CONCERTO DA CAMERA 

i. Brshms: Cinque valzer op. n. 9 - 10 * 11 

- 15 - 16 (Duo pf. Brache Eden-Alexander Ta- 
mirj; R. Schumann: Quintetto in mi bem. magg. 
op. 44 per pf. e archi: Allegro brillante • In 
modo duna marcia - Scherzo - Allegro ma 
non troppo (Pf. Rudolf Serkin - Quartetto d'ar¬ 
chi di Budapest: vi. Alexander Schneider e 
Joseph Roisman, v.la Boris Groyt. ve. Mischa 
Schneider) 

9.40 FILOMUSICA 

R. Schumann: 5 Pezzi In stile folcloristico; Mit 
Humor - Nieht schnell - Nicht zu rasch - 
Slark und markiert (Ve. Pierre Fournier, pf 
Jean Fonda); M. Reger: Fantasia e fuga sul 
nome Bach (Org. Rosalinde Haas); R. Wagner: 
Rienzi; Allmàcht’ ger Vater (Orch Opera di 
Stato di Vienna dir. Dietfried Bernet): C. M. 
von Weber: Il franco cacciatore - Wie nahte 
mir dar Schiummer (Orch. della RCA dir. Fran¬ 
cesco Molinarl Pradelli) — Il franco cacciato¬ 
re • Durch die Walder • (Ten James King - 
Orch Opera di Stato di Vienna dir. Dietfried 
Bernet); O. Nicolai Le allegre comari di 
Windsor; • Nun ailt herbei (Sopr. Maria Stader 

- Orch di Monaco dir Ferdinando Leitner); 

J. Strauss jr.: Storielle del bosco viennese op. 
325 (Orch. di Philadelphla dir Eugène Ormandy) 

- Bitte schoen - Polka francese op. 372 (Orch. 
Filarm. di Vienna dir. Wllli Boskowsky) 

t1 MAHLER SECONDO SDITI 
G. Mahler: Sinfonia n 4 in sol magg Helter 
bedéchtig. nicht elien - In gemtìchllcher Bewe- 
gung - Ruhevoll • Sehr behagitch (Sopr. Syl¬ 
via StaJIman, vi. solista Stevens Staryk - 
Ore. Concertgebouw di Amsterdam dir. Georg 

Sciti) _ 

12 IL DISCO IN VETRINA 
Variazioni per il pianoforte su un tema dato, 
composte dal più eminenti compositori di Vien¬ 
na e deqlì Stati Imperiali e Reali d'Austria 
(Vienna. Diabedi 1823 1824) Variazione 1 Ignaz 
Assmayer - Variazione 2 Cari Maria von Bocket 
• Variazione 3 Leopold Eustache Czapek • Varia¬ 
zione 4 Cari Czemy • Variazione 5 Joseph 
Czerny - Variazione 7 Joseph Drechsler - Va¬ 
riazione 9 Jacob FreystaedtIer - Variazione 10 
Johann Baptist GansbacKer • Variazione 11 Josef 
Jelinek • Variazione 12 Anton Halm - Variazio¬ 
ne 13 Joachlm Hoffmann - Variazione 14 Jan 
Horzalka - Variazione 15 Joseph Huqlmann - 
Variazione 16 Johann Neoomuk Hummel • Va¬ 
riazione 18 Friedrich Kalkbrenner - Variazione 
20 Joseph Kerzkovsky - Variazione 21 Conradin 
Kreutzer - Variazione 22 Eduard Frelherr von 
Lannoy - Variazione 23 Meximilian Joseph Lei- 
desdorf CForteoiano Jdrg Demus) 

(Disco Archiv) 

12.X LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL RINA¬ 
SCIMENTO 

P. Vinci: Usciam. ninfe, ormai fuor da questi 
boschi, madrigale a 5 voci (Coro da camera 
della RAI dir. Nino Antonellini); A. Holbome: 
Danze e arte a cinque per recorders e viole da 
amba Pavan - Gatliard • The honie suckle * 
he sighers - The night watch • Heigh - Ho 
hoiiday (Compì. - Franz Bnjggen » dir. Franz 
Bruggen); S. Scheidt: Due pezzi; Sanctus VI 
• Pavana a quattro voci (Compì, di Fiati > Mu¬ 
sica Antiqua » di Vienna dir. René Clemencic) 
— Gagliarda; • La battaglia • (Quintetto di ot¬ 
toni Eastman); M. Ingegneri Tre madrigali; La 
verginella - Ardo, si. ma non t'amo - Ardi e 
gela (Coro di Amburgo della Radio della Ger¬ 
mania del Nord dir. Max Thurn) 

13 AVANGUARDIA 

L. Foss: Non-improvisations (Pf. Lukas Foss, 
percus. Jan Williams, ve. Douglas Davis, dar. 
Edward Yadzinski) 

13,30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G. Puccini: Madama Butrerfly: Bimba dagli oc¬ 
chi pieni di malia (Sopr. Katia Ricciarelli, ten 
Placido Domingo - Orch. Acc. S. Cecilia dir. 
Gianandrea Gavazzeni); G. Msyerbeer: L'Afri- 
carne: O Paradis (Ten. Richard Tucker * Orch. 
Opera di Stato di Vienna dir. Pierre Dervaux); 
R. Wagner: I Maestri cantori: Preludio A. 
(Orch. Sinf. della BBC dir. Colin Davis) 

14 LA SETTIMANA Di BOCCHERINI 

L. Boccherlni: Sinfonia in do magg.: Grave; al¬ 
legro con imperio - Grave - Allegro (Orch da 
camera di Roma dir. Francesco De Masi) ~ 
Quintetto per archi in do magg.: Andante con 
moto • Minuetto - Grave - Allegro con moto 
(Quintetto Chigiano; vl.i Riccarc^ Brengofa e 
Felice Cusano, v.la Mario Benvenuti; vc.i Alain 
Meunier e Adriano VendramelllJ — Concerto In 


re magg. op. 27 par fi e orch. (rav. Aiy van 
Leewer): Allegro moderato • Adagio - Rondò 
(Solista Severino GazzellonI • Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli dir. Franco Caracciolo) 

15-17 C. W. Gluck: La Danza - Componi¬ 
mento drammatico-paalorale In un atto 
testo di Gerald Croll (Nice: sopr. Elisa¬ 
beth Speiser, Tirsi: ten. Gerald English 
- Orch. - A. Scarlatti - di Napoli della 
RAI dir. Wilfried Boettcher); B. Bartok: 

Il mandarino miracoloso op. 19. suite 
dalla pantomima per orch. (Orch. Sinf. 
di Milano della RAt dir. Zoltan Peako) 

C. Saint-Saéna: Il carnevale degli ani¬ 
mali: Introduzione e marcia reale del 
leone - Galline e galli - Tartarughe, 
l'elefante, canguri - Acquario - Personaggi 
dalle lunghe orecchie, il cuculo - Uccel- 
liera - Pianisti, fossili - Il cigno - Finale 
(Pf.i Aldo Ciccolini e Alexis Weissenberg. 
fi, Mchel Deboat. ve. Robert Cordier - 
Orch. Soc. dei Conc del Conservatorio 
di Parigi dir. Georges Prétre) 

17 CONCERTO DELL’ORCH. SINF. DI TORI¬ 
NO DELLA RAI DIRETTA DA SERGIU CELI- 
BIDACHE CON LA PARTECIPAZIONE DEL 
SOPRANO NADINE SAUTEREAU E DEL MEZ- 
ZOSOPRANO GIOVANNA FIORONI 

M. RaveI: Pavane pour une Infante défunte: C. 
Debussy: La Damoiselle élue, poema lirico di 
Dame Gabriele Rossetti per 2 voci, coro fem¬ 
minile e orch. (Traduz. frane, di Gabriel Sur- 
razin) (Sopr Nadme Sautereau meopr Gio¬ 
vanna Fioroni - M® del Coro Ruggero Maghini); 

S. Prokofiev: Sinfonia n 5 in si bem magg 
op 100: Andante • Allegro moderato - Adagio 

- Allegro giocoso; I. Strawinsky: Pelruska - 
Tre danze dal balletto - Danza russa - Danza 
delle balie - Danza dei cocchieri 

18,30 PAGINE (ORGANISTICHE 

T. Merula: Capriccio cromatico (Org Luigi Fer¬ 
dinando Tagliavini): D. Buxteude: Preludio e 
Fuga In fa diesis min. Org. Gottfried Miller); 

J, S. Bach: Cinque corali da • Orgelbuchlein: 
Komm, Gott achopfer, heiliger Geist (BWV 
631) - Herr Jesu Chriat. dich zu aua wend 
(BWV 632) - Liebster Jesu. wir stnd hier (BWV 
633) - Diea sind die hall gen Zehn Gebot 
(BWV 635) - Vater unser Im HImmeIreich (BWV 
636) (Org Anton Helller); F. Mendessohn-Bar- 
tholdy: Sonata in fa min. op. 65 n 1: Allegro 
moderalo e serioso, Adagio - Andante recita¬ 
tivo. Allegro assai vivace (Org Wolfgang 
Dallman) 

19.10 FOGLI D'ALBUM 

M. Clementi: Sei Monferrine op. 49 (Pf. Pietro 
Spada) 

18,20 MUSICHE DI SCENA 

L. van Beethoven: Le rovine di Atene, musiche 
di scena per ti dramma di Kotzebue. Ouver¬ 
ture - Coro - Duetto per baritono e soprano 
■ Coro - Marcia alla Turca - Marcia e Coro 

- Recitativo per baritono - Coro e aria per 
baritono (Sopr. Margit Laazio. br. Sandor Nagy 

- Orch. Filarm di Budapest, Coro della Radio 
televisione Ungherese dir. Geza Oberfrank) 

20 INTERMEZZO 

N. W. Cade: Osaien, ouverture op. 1 (ispirata 
ai poemi ossianici del Maepherson) (Orch. 
Sinf. Reale Danese dir. John Hye Knudaen); 
F. LIszt: Concerto in la magg. n 2 per pf. e 
orch.- Adagio sostenuto assai - Allegro agitato 
assai - Allegro moderato - Allegro deciso • 
Marziale un poco meno allegro - Allegro ani¬ 
mato (Solista Gyorgy Cziffra - Orch. de Pana 
dir, Gyorgy Cziffra jr.) E. Grleg: da Peer Gynt. 
op. 23. musiche di acena per il dramma di 
Ibsen: Preludio • H mattino • - Danza araba 

• Danza di Anitra - Canzone di Solveig - Pre¬ 
ludio • Ritorno di Peer • - Ninna nanna di 
Solveig (Sopri Patricia Clark e Sheila Arms¬ 
trong - Orch Hallé e The Ambrosian Sin- 
gers dir. John Barbirolll - M<> del Coro John 
MeCarthy) 

21 FOLKLORE 

Anonimi: Carni folkloristici del Meaaico; Las 
Pascolae - Deer Dance - Deer Dance - Meta- 
chines - Las Pascolas (Ancien Instruments- 
Drum - Compì- caratteristico messicano) 

21 20 CONCERTO DEL VIOLINISTA HENRYK 
SZERYNG E DEL PIANISTA ARTHUR RU- 
BINSTEIN _ , 

J. S. Bach: Partita n 2 In re min. (BWV 1004) 
pef violino solo- Allemanda - Corrente • Sara¬ 
banda - Giga - Ciaccona (VI. Henryk Szeryng); 
L. van Beethoven: Sonata in fa magg op 24 

• Primavera • per violino e pf.; Allegro - Adagio 
molto espressivo - Scherzo (Allegro molto) - 
Rondò (Allegro ma non troppo); J. Brahms: 
Sonata in re bem. min. op. 106 per violino e 
pf.: Allegro - Adagio • Un poco presto e 
con sentimento - Presto agitato (VI. Hsnryk 
Szeryng pf. Arthur Rubinstein) 

22,30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CHITARRISTA \HOf\ES SEGOVIA: L Bocche¬ 
rlni: Concerto In mi magg. per chitarra e orch.: 
Allegro non tanto • Andante camabile • Allegro 
più mosso (Solista Andres Segovia - Orch. 
Symphony of thè Air dir. Enrique Jorda), QUAR¬ 
TETTO BORODIN: P. I. CIsIkowekl: Quartetto 


in si bem. magg. per archi; Allegro vivace 
(Quartetto Borodin: vi I Rosiislav Dubinsky Ja- 
roslav Alexandrov. v.la Dmitri Shebalin. ve Va¬ 
lentin Berlinsky); SOPRANO ELISABETH 
SCHWARZKOPF W. A. Mozart; Esultate; obl¬ 
iate Mottetto K. 165 (The Philharmonia Orch 
dir. Walter Susskirtd). PIANISTA ROBERTO 
SZIDON F. LIszt: Due Rapsodie ungheresi: 
n 15 in la min • Marcia Rakoczi • - n 19 in ^ 
min . DIRETTORE MANUEL ROSENTHAL, C. 
Debussy: Jeux, poema danzalo (Orch du Théà- 


V CANALE (Musica leggera) 

e COLONNA CONTINUA 

Four btolhart (Woody Herman); Amore bello 
(Claudio BaglionI); Batida diferenta (Sergio 
Mendes); A hundred year, from loday (Jack 
Teagarden). Rokoko (James Laet): You're gonne 
need me (Dionno Warwick); El gevlien (Alde- 
maro Romero). Je n’oubllerel )emeÌB (Charles 
Aznavour): Il bacio (Kurt Edelhagen); Poema 
(Malandò), Pontieo (Astnrd Gilberto). Come 
back aweel papa (Lawson-Haggart). )o che 
non vivo senza te (Paul Mauriat); Ata aegunda 
taira (Gilberto Puente), Tra aettimane da rac¬ 
contare (Fred Bonguato). Cordovox melody 
(William Assandri); My old flame (Starr Ken- 
ton); I won't dance (Ella Fitzgerald). Raindropa 
keep fallin' on my head (Perey Faith); La 
valse è mille tempa (Jacques Brel), Amparo 
(Antonio Jobim); Covliha, citade neve (Amalia 
Rodriguez): A banda (Herb Alpert), La mar 
(Franck Pourcel), India (Los Paraguayoa). 
Keester parade (Cy Touff). Panama (Bob Cro- 
aby). Moon river (Henry Mancini). After you'va 
gone (Banny Goodman). All of ma (Billie Ho- 
liday). Up up and away (Tom Me Intoah) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
O'I man rivar (Ted Heath); Lat thè aunahine In 
(Edmundo Hos), Prelude to aftamoon of a faun 
(Eumir Deodato). Non al vive In allenilo (Gino 
Paoli); Uomo (Mina); Sa una donna non va 
(Bruno LauzI), Do aomething about It (Telma 
Houston); Bridge over troubied water (Vaiane 
Simpson) Inaenaatez (Getz-Bonfa), St. Louis 
blues (Papa John Creach), Puazta-Czàrdàa (Eu- 
gena TIel); Ridevi (Milva). Rachel dana ta 
maison (Charles Trenet); Frau Schòller (Gilda 
Giuliani). Manoula mou o ylokea aou (Mrkis 
Theodorakis). Tol (Gilbert Bécaud). Smoka 
geta in your eyea (Blue Haze), You got to my 
head (Sarah Vaughn). My love (Frank Pourcel); 
L'ultimo amico va via (I Vtenella). Moresca 
(Manltas De Piata), Chacaraando (Gerardo 
Servin). Somaja (Osibisa). Preparale para ba- 
narto (Tito Puente). TerealU (Bay Berretto). 
Suparstar (Ray Conniff); Cavallo bianco (Do¬ 
menico Modugno). Don'l weep after me (Joan 
Baez & Phll Wood). I almoat Ioal my mind 
(Ray Anthony). Harmony (Raymond Lefèvro). 
My malancholy baby (Barbra Straiaand); Tur- 
ckey chete (Bob Dylan); Dueling banjot (Ro¬ 
ger Wllliama). Wake up aunahine (André Ko- 
atelanetz) 

12 INTERVALLO 

Berimbau (A C. loblm). lo domani (Marcella); 
Wanna do my thing (Air Fieata), Un viaggio 
lontano (Giorgio Laneve). Chump change (Ooin- 
cy Jones), Sto malo (Ornella Vanoni); Appendi 
un nastro giallo (Domenico Modugno); Papillon 
(Il Guardiano del Faro); Why can't we live 
together (Timmy Thomas). Canto d’amore di 
Homelde (I Vlanella). Can Iho can (Suzy Qua- 
tro) Vidi che un cavallo (Gianni MorandI); 
Sbrógue (Irlo de Paula); It novor ralna in 
southern California (Albert Hammond); AIrport 
love Ihemo (Vincent Bell); Per imoro (Pino 
Donaggio); L'Africa (Fossati-Prudente); Keep 
on tnickln' (Eddle Kondrika). Blue tuoda shoaa 
(Johnny Rivers), Il confino (I DIk DIk); Scherzo 
dalla Sinfonia n. 2 di Schumann Oamoa Loat); 

I giardini di Kenaington (Patty Pravo); Ruahoa 
(Siardrive) lo e te por altri giorni (I Pooh), 
Bsnsonhurat blusa (Oscar Benton); Foravar and 
over (Demis Rouaaoa); W l'Inghilterra (Claudio 
Baglioni); The Cieco KId (Warl; Scarborough 
fair (Paul Dosmond); Gantlleiza nella mia 
mante (Fred Bonguato). Flip top (Armando Tro- 
valolO: Inalarne a ma tutto 11 giorno (Loy- 
Altomare); Creacaral (I Nomadi) 

14 SCACCO MATTO 

Don't blama me (Siede); Joy (parto 1») (Isaac 
Hayes), Che oatite (DrupI); Dancing wllh Mr. D 
(RollIng Stonas); Country homo (Blackfoot Sua); 
Nei giardini della luna (Maurizio Bigio); Mld- 
nlght train to Georgia (Gladys Knight t The 
Pips): Chzmpt Elyaé*! (Curtis Knight); Bzllzd 
of thè beacon (Wiahbone Aah); Any eolour you 
llke (Pink Floyd); Jud|manl of thè moon and 
tha stara (JonI MItchell); Diaci km. dalla città 
(O. Prudente e I. A Fossati); Good bualnsas- 
man (Stoalera Whool); Coodnlghl old friend 
(Leo Sayer); Woka up blue (Big Mouth and hia 
frlsnds); Jaaui la |uat airìghi (Byrds); Il mare 


a lai (Camaleonti). Lai your hair down (Tempta- 
liona); Righi on (Zappo). Gimmo ma back my 
fraadóm (loe anough 

(Joo Tex); Oh baby (Gloria Jones). Norvaglan 
wood (Johnny Harris); Il malto (Loy-Allomore); 
Piace of my haart (Bryan Ferry). Hula-Kula 
(Roxy Muaic). Meat city (iohn Lennon); Drlvin 
alatsr (Moti thè Hooplol. Givo placa a changa 
(Joe Cocker); Pour it tha light (Sentane); 
Evory now and thon wo gol to go on lo Miami 
(Rara Earth). Uomini divorai (La Nuova ideal 

16 INVITO ALLA MUSICA 

Marrskaah axpreas (Stan Gatz). Tequila tun- 
riaa (Eagles); Rimani (Drupi); Rollar coaatar 
(Blood Swoat and Toars). Sing (Carpontera); 
Twitt and ahout (Johnny ex Tritona); Clinica 
Fior di Loto S.p.A. (Equipe 84). Harlam song 
(The Sweepertl. Guantanamera (Caravelll). Il 
treno dalla tetta (Antonello Venditti), La col¬ 
lina dal ciliegi (Gianni Oddi). Voglio ridare 
(I Nomadi). Your wonderful aweet tweet leva 
(The Suprémes), Rotatlon MI (Rotatlon). No 
mattar wharo (G C CamoronJ, Era la tafra mia 
(Rosalino Cellamare). Beginningt - Lowdow - 
Moke ma amile - Frae (Chicago); MI piace (Mia 
Martini); Ultimo tango a Parigi (Tito Puente); 
May hey (Pop Concerto Orchestra). Giva ma 
love (John Blockinsell); Giù la testa (Fausto 
Papetti); Minor modo (Barney Keasel); Why 
can't you bo mino (Gloria Jones), lo vorrai non 
vorrai ma aa vuol (Blue Marvin) Sabre dance 
(Ted Heath). Le cose della vita (Antonello Von- 
dltti) Dinamica di una tuga (Bruno Zambrinil; 
Aqusrlut (Stan Kenton). Orangat (Oaibiaa); 
Bambina sbagliata (Formula Tre) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 
Jumpin' et thè woodaida (Annie Rosa A Pony 
Poindexler); Campanltaa de crialal (Tito Puen- 
to). Dream (Coro Norman Luboff). Royal Gar¬ 
den blues (Dukea of Dixieland). How high thè 
moon (Ella Fitzgerald). Love for tale (Trio 
Oscar Petorson); Dindi (Elza Soarea). Don'l 
blama ma (Charlio Parker); Stara foli on Ala¬ 
bama (Jack Teagardenl. Mas quo nada (DIzzy 
Gillaapie). Little man (Sarah Vaughan). Strimln 
with som* bzrb«cu« (Eddie Condon). Bzlz 
(Getz Byrd) S«lv»tlon (Elton John) Jordu (Clif¬ 
ford Brown), Cheek to ch«ek (Louis Prime 
e Keely Smith). Mlchelle (Bud Shank). Can^ao 
do nesso amor (Brasil 66); Sweet Georgia 
Brown (Sidney Bechel): Nana (Herbie Mann). 
Georgia on my mind (Billie Hoiiday). Racing 
(George Wallinglon): Stella by starlight (Buddy 
De Franco): VIolloology (Joe Venuti): Indian 
•ummer (Frank Sinatre); Chegs de saudade 
(Antonio Carlos Jobim): If I love sgein (Anita 
O'Day). For hl-fi bugs (Rete Bugolo); Frivolous 
Sai (Sai Salvador) 

20 IL LEGGIO 

Wlchita lleeman (Jack Gold); Cominciava cosi 
(Equipe 84). Vidi che un cavallo (Gianni Mo- 
randi). Littia graen apples (Ginette Reno); Ben- 
sonhurst blues (Oscar Benton). Sora Monica 
(Amalia Rodnguez). W ringhllte^a (Claudio 
BaglionI). Rock and roll (Led Zeppelin); Il 
banchetto (Premiata Fornerla Marconi); Barca- 
rolo romano (Gabriella Ferri): DJambslla (Au¬ 
gusto Manelli), My sweet Lord (George Hsrrl- 
Bon) Sweet song of mine (Artie Kapien). Rhep- 
sody in blue (Eumir Deodato); Quattro plocoM 
soldati (Ofelia). Thanks for thè memory (David 
Rose); A passion play (Jethro Tuli): Penso sor¬ 
rido e conto (Ricchi e Poveri). The bsllod of 
Hoolis Brown (Bob Dylan). MI sorto Innamo¬ 
rato di te (Luigi Tenco). Con thè can (Suzj 
Ouatro) 5.15 (Who); C’era un ragazzo (Gianni 
Morandi): Akwaaba (Osibloa). Valzer P«r un 
amore (Fabrizio do André): Mapla leaf rag (N®^ 
England Conaervatory); Alle porte del sole lOI- 
gliola Cinguetti): ObladI oblada (The Beatles); 
l’d love you to want me (Lobo). Adesso si (Ser¬ 
gio Endrlgo); Imagine (Diana Rosa). Steppin 
atone (Artie Kaplan) 


— L’orchestra diretta da Robert Denver 
Tìco tlco; Angelltoa negroo; Bahia; 
Theme from • The Bible •; El cum- 
banchero 

— Recital di Ray Charles 

The right time; What'd I aay: Yea 
Indeed I; The apirit-feel 
> Il pianista Rogar Williams 

For all we know; Junk; The lonely 
ones; Your song; The time for love 
is anytlme; Ain t no mountain high 
enough „ 

— Il compleaao del chitarrista Barney 
Keaael 

Cool greve; Nuagea; Blues all night 
long; Hoiiday In Rio 

— Il complaaao ■ Carpentars » 

Sing; Thia masquerads; Jambalays; 
I can't make muaic 

_ L’orcheatra Count Baale diretta da 
Oliver Nelaon 

Step righi up; Hobo fiala; Gypay 
quaen; Afrique; Kllimanjaro 


■ 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I ••gnall di prova « LATO SINISTRO - • LATO DESTRO - • SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE . sono trstmsssi 10 mi¬ 
nuti prima dall'inizio del programma par 11 oeatrollo a la averrtuale massa a punto dagli Impianti staraofonici secondo quanto più sotto 
descritto. Tali segnali sono preceduti da annunci di identificazione e vengono ripetuti neM'ordine più volte. 

L'ascoltatore durante I controlli deve poral aulla mezzeria del fronta aonoro ad una distanza da ciascun sitopsrisnte pressoché psri slls di¬ 
stanza esistsnte fra gli altoparlanti stessi, radiando Inlzlalmenta II comando « bilanciamento • in posizione centrale. 

SEGNALE LATO SINISTRO • Accertarsi cria II segnala provenga deiraltoperlente elnletro. Se invece II segnale proviene dall'eltoperlenle 
destro occorre Invertire fra loro I cavi di collagemento del due eltoperlenti. Sa infine 11 segnale proviene da un punto Intermedio del fronte 
sonoro occorre procedere alla messa a puato dal ricevitore seguendo le Istruzioni normslmsnte fornita con l'apparscchio di rieszions. 

(segue a peg. 117) 


merooleclì 20 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

A. Roussel: Serenata op. 30 per flauto, violino, 
viola, V.cello a arpa Allegro • Andante ■ Presto 
(Quintetto Marie Cleire Jamet; fi. Chriatian 
Lardé. vi. José Sanchez, v.la Colette Lequien, 
ve. Pierre Degenne, arpa Mane Clairs Jamet); 
F. Pouienc: Quattordici improwieezioni per pf. 
in si min. • in le bem. magg. - In al min. • 
m la bem. magg. - in la min. . in ai bem. 
magg - In do magg. - In la min. - In re magg 

• In fa magg. (Elogio delle scale) . In eoi 
min. • m mi bem magg. (Omaggio a Schubert) 

I • in re bem. magg. • in do min (Omaggilo a 
Edith Piaf) (Pf. Gino Brandi), A. Copland: Quar> 
tetto In do magg : Adagio seno - Allegro giusto 

• Non troppo lento (Quartetto Brahms: vi Moni* 
serrat Cervera, v.la Luigi Sagrati, ve. Marco 
Scalco, pf. Piar Narciso Masi) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: DIRETTORI 
D ORCHESTRA ARTURO TOSCANINI E CLAU¬ 
DIO ABBACO 

R. Strsuss: Don Giovanni, poema sinfonico op 
20 (Orch. Sinf. della N6C dir. Arturo Toeca- 
nmi). P. t. Claikowski: Romeo e Giulietta, ou¬ 
verture fantasia: Andante non troppo quasi mo> 
derato • Allegro giusto . Moderato assai (Boston 
Symphony dir Claudio Abbado) 

9.40 FILOMUSICA 

L. Cherubini: Anaersonte Sinfonia (Orch. 
Fitarm. di Vienna dir. Wilhelm Furtwaengler): 
R. Schuntenn: dai 5 poemi di Maria Stuarda 
op. t35 (Sopr Regine Crespin. pf John Wust- 
man). L. van Beethovan: Quartetto in do min. 
op 18 n. 4 Allegro ma non tanto • Scherzo; 
andante scherzoso quasi allegretto - Minuetto 

• Allegro prestissimo (Quartetto Amadues vi. 
Norbert Brainin. Siegmund Nissel. v la Peter 
Schidiof. ve f«4artln Lovett). R. Streuss: Ist 
ein Traum, da Rosenkavalier (Sopr Rita Streich 

• Orch Opera di Stato di Vienna dir. Irmgaard 
Seefried). Ich danke Fraulein. da Arabella 
(Sopr i Elisabeth Schwarzkopf e Anny Felber- 
mayer - Orch, Filarm. di Londra dir. Lovro von 
Matacic) 

11 INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Sinfonia n. 5 In do min op. 
67 Allegro con brio • Andante con moto • Al¬ 
legro - Allegro (Orch New Philharmonia dir. 

' Pierre Boulez), M, ReveI: Concerto in so) per 
pf e orch Allegramente • Adagio assai - Pre- 
ato (Solista Monique Haas - Orch Naz di 
Parigi dir Paul Paray) 

12 TASTIERE 

J. P. Sweelinck: Fantasia cromatica m re min. 
(Ciav. Lionel Rogg). G. Muffat: Passacaglia in 
sol min. (Ciav. Lionel Rogg). W. A. Mozart: 
Fantasia In do min K 475 (Hammerflugel: JOrg 
Demus) 

12,30 ITINERARI CAMERISTICI 
W. A. Mozart: Quintetto in mi bem magg. K. 
4S2 per pf e strumenti a fiati: Largo. Allegro 
moderato - Larghetto * Allegretto (F^. Vladimir 
Ashkenazy. dar. Jack Brymer. ob Terence 
Medonagh, corno Alan Civil. f^. William Wa- 
terhousa): L. van Beethoven: (Puintetto In mi 
bem. magg op. 16 per pf e strumenti a flato; 
Grave. Allegro ma non troppo * Andante can- 
I labile • Rondò (1^ Jòrg Demus e ob Lothar 
Koch, clar. Karl Lelster, corno Gerd Seifert, 
fag Gunther Vilk) 

13,X FOLKLORE 

Anonimi: Quattro canti folklorlatici inglesi: 
John Rrlley - Rake and rambling boy - Mary 
Hamilton - Henry Marlin (Canta Joan Baez); 
Due danze folkloristiche paraguayane Danza 
paraguaya - Pajaro Campana (Arpa paraguayana: 
Rodolpho), Due canti folkionatici della Francia: 
A la claire fontaine • Sur te bord de la Seine 
(Canta Jacques Labreque) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHEHINI 
L. BoccherinI: Sinfonia in fa magg op. 35 
n. 4 Allegro assai - Andantino • Allegro vi¬ 
vace • Tempo di Minuetto (Orch Filarm. di Bo¬ 
logna dir. Angelo Ephriklan) — Trio in mi magg. 
per 2 violini e v cello op. 35 n. 5 (VI Walter 
Schneiderhen e Gustav Svoboda. ve Senta Be- 
nesch) — Sonata per violino e contrab. op. 7 
n 3: Largo - Allegro • Minuetto (VI. Angelo 
Stefenato, contrab Francesco Petracchl) — 
Concerto In mi magg. per chitarra e orch : 
Allegro non tanto . Andante cantabile • Alle¬ 
gretto più n> 08 so (Solista Andres Segovia - 
Orch. Air Symphony dir Enrique Jordaj 

15-17 J. S. Bach: L’Offerta musicale 
(irascr. per doppia orch. d'archi con atru- 
menti solisti di Bruno Martinottl) (FI. 
Jean Claude Masi, ob Elio Ovcinnicoff. 
corno ingl. Francesco Visone, fag. Felice 
Martini, vi. Giuseppe Prencipe. v.la Um- 
' berlo SplM. ve. Giacinto Caramta, cemb. 
Genrtaro D'Onofrio - Orch. • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI dir. Franco Ca¬ 
racciolo); P. 1. Cieikowski: Sinfonia n. 4 
in fa min. op. 36: Andante sostenuto, mo- 
dereto con anime Andantino in modo di 


Il canzona - Scherzo (Pizzicato ostinato) - 
Il Finale. Allegro con fuoco (Orch. Sinf 
li di Torino della RAI dir Juri Aronowich) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumann: Trio n. 1 In re min. op. 63 per 
pf violino e V.cello: Con energia a passione 

• Vivace ma r>on troppo • Lento con eapres- 
Bior>e intime - Con fuoco (Trio Beirarto. Pf. 
Martin Galling. vi. Susanne Lautenbacher. ve. 
Thomas Blees): K. Szymsnowskl: Venti carv 
zoni dell’irìfanzia: Christina s’endort - Com- 
ment on chasse les fretons - La demeure - La 
goret • Noél - La princesse se marie - Le 
grillon et la hanneton - Sainte-Christine - 
Les printemps - Berceuse des poupées - 
Le pie et le rouge-gorge - La chagrin - La 
visite è la vache • Berceuse de Christir^e • 
Le Chat - Berceuse de Lakia - Les souris • Le 
mauvBis )uif • La berceuse du chevai brun • 
Le géant insolent (Sopr. Halins Lukomska, pf. 
Lya De Berbenis) 

18 IL DISCO IN VETRINA 

A. Dvorak; Notturno in si magg op 40 per 
violino e pf ; Mazurka in mi mir. op. 49 per 
violino e pf. • Ballata in re min op 15 n 1 
per violino e pf • Pezzi romantici op 75 per 
violino e pf - Cavatina (Allegro moderato) - 
Capriccio (Allegro maestoso) - Romanza (Al¬ 
legro appassionato) - Elegia (Larghetto) - Dan. 
za stava in mi min. (dall'op 46 n. 2) per 
violino e pf. 

(Disco Supraphon) 

18,40 FILOMUSICA 

B. Brltten: Matinées musicales - Suite n 2 
da Rossini (New Symphony Orch. di Londre 
dir Edgar Cree): F. LIszt: Réminiscences da 

• hobert le Diable • d» Meyerbeer - Coro delie 
filatrici da • L'olandese volante • di Wagner - 
Polonaise da • Eugen Onegm • di Cioikowski 
(Pf Sylvia Kersenbaum). P. de Saresate: Fan¬ 
tasia su motivi delTopera • Carmen • di Bi- 
zel (VI Itzhak Perlman - Orch. Royal PhiU 
harmonic dir Lawrence Foster); A. Casella: 
Paganlniana - Divertimento per orch su mu¬ 
siche di Niccolò Paganini. Allegro agitato - 
Polacchette - Romanza tarantelle (Orch Smf 
di Filadelfia dir Eugene Ormandy) 

20 RITRATTO D'AUTORE: FRANQOIS COU- 
PERiN (1668-1733) 

Concert Royal n 3 m la magg (Camerato In- 
slrumentale della Telemann Gesellschaft di Am¬ 
burgo). Oialogus inter Deum et hominen (Ten 
Herbert William, bs George James, org Ralph 
Downes). Sonata a tre in si bem magg • La 
Steinkerque • (Cemb. Roger Veyron-Lacroix • 
Orch da camera Collegium Musicum di Parigi), 
Le Parnasse ou l’Apothéose de Corelli (rev. 
Mitan Munclinger (Compì Ars Rediviva di 
Praga dir Milan Munclinger) 

21 PAGINE PIANISTICHE 

L. van Beethoven: Sonata in sol magg op 31 
n. 1: Allegro vivace - Adagio grazioso - Ron¬ 
dò (Solista Claudio Arrau) 


21.25 LUCREZIA 

Opera in un atto su libretto di Claudio Gua¬ 
stalla 

Musica di OTTORINO RESPIGHI 
La voce Miti Truccato Pace 

Lucrezia Anna De Cavalieri 

Senria Franca Marghinotti 

Venilta Adelaide Montano 

Constino Walter Brunelli 

Bruto Renato Gavarini 

Tarquinio Mano Sereni 

Tito Clavola 

Arunte Valerio Meuccj 

Spurio Lucrezio Fernando Corena 

Valerio )ohn Clavola 

Orch. Sinf di Milano detta RAI • Maestro 
Concertatore e dir. d'Orch. Oliviero Oo Fa- 
britiis 

22.M CONCERTINO 

I. Strawinsky: Scherzo dal balletto • Le bai- 

ser de le fée • (Orch. Suiase Romande dir. 
Err>est Ansermet). F. LIszt: Studio trascen¬ 
dentale In si bem. magg. « Fuochi fatui • (Pf. 
Franca Clidat); A. Dvorak: Waidearuhe op 68 
per V. cello e orch. (Ve. Maurice Gendron - 
London Philharmonic dir. Bernhard Haltink); 
C. Cui: Orientale (VI. Mischa Elman. pf. 
Joseph Seiger); A. Stradella: Pietà Signore 
(Ten Enrico Caruso); B. Smetana: Il carne¬ 
vale di Praga (Orch. Sinf. della Radio Bava¬ 
rese dir. Rafael Kubelik) 


23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart: Quintetto in sol min. K. S16 
per archi; Allegro - Minuetto - Adagio ma 
non troppo - Adagio. Allegro (Quartetto di 
Budapest; vi.l Joseph Roiaman e Alexander 
Schneider. v ia Boris Kroyt. ve. Mische Schnei- 
dar. altra v.la Walter Trampler); F. Chopin: 
12 Preludi: n. 25 In re bem. magg. - n. 16 
in si bem. min. - n. 17 In la bem. n>agg • 

n. 18 In fa min. - n. 19 In mi bem. magg. • 

n. 20 in do min. - n. 21 In si bem. magg. 
n. 22 in sol min. - n. 23 In sol magg. - n. 24 

In re min. op. 28 • n. 25 in dissia min. op. 45 

- n. 26 In la bem. magg. op. post. (Pf. Paul 
von Schilhawsky) 


V CANALE (Musica leggera) 

6 COLONNA CONTINUA 

rii renwmber Aprii (ErroM Gamer); Batuka (Tito 
Puente); Sittin' on thè dock of thè bay (King 
Curtis); Me Arthur Parfc (Woody Hermann); Let 
It be (Aretha Franklin): Island Virgin (Oliver 
Nelson); Oh happy day (Edwin Hawkins Sin- 
gers). Miaty (Mancini-Sevennsen); More (Frank 
Smatra). Corcovado (Astrud Gilberto); China- 
town my Chinatoeni (Firehouae five plus two); 
Flying home (Ted Heath): Blues power (Eric 
Clapton); Ko ko ro koo (Osibisa). Hang 'em 
up (Freddie Hubbard). Night in Tunisia (Dizzy 
Gillespie): Polk saiad Annie (Elvis Presiey); 
Interlude n. 1 (Keith Jarrett); That's a pienty 
(Lawson-Haggart): Summertime (Paul Desmond); 
Rhapsody in blue (Deodato): Bluesetta (Aide* 
maro Romero); Such a night (Dr John); One 
o'clock Jump (Count Baste); Tske five (Dava 
Brubeck); Fontesss (Modem Jazz Quarte!): 
Boogie woogie waltz (Weather Report) 

1C MERIDIANI E PARALLELI 

Alto sprach Zarathustra (Eumir Deodato); 
Break it up (Julie DriscoU); Blue rondo à la 
turfc (Le Orme); Tuxedo Junction (Ted Heath); 
Oe oà (Oscar Prudente). O barquinho (Eiis 
Regina): California dreamin* (Wes Montgo¬ 
mery). By thè time I gel to Phoenix (Johnny 
Rivers): Serenade to summertime (Paul Mau- 
nat), A Janela (Roberto Carlos). Òli me l'ha 
fatto fa' (Luigi Ptoielti). SInno’ me moro (Boote 
Randolph). Valachi theme (Django e Bonnie); 
Sinceramente (I Ricchi e Poveri); La Virgen 
de la Macarena (Herb Alpert) Hay ouien pu- 
diera (Gerardo Servin); Barbara (Coleman 
Reunion); Tenendoci per zampa (I Vianella); 
Harry Lime theme (Anton Karas): Poesia (En- 
gelbert Humperdinck). Eleanor Rigby (Walter 
Carlos). Music to watch girla by (Peter 
Loland) Moulln Rouge (Percy Fanh). Se Dio 
vorrà (Domenico Modugno); Both sides now 
(Ronnie Aldrich): Se per caso domani (Or¬ 
nella Vanoni); All because of you (Geordie): 
Before thè parade passes by (André Koste- 
lanetz); Jungle strut (Santana); Ma che belle 
città (Edoardo Bennato): Cuando celiente ei 
sol (Al Korvin): Voce (Elis Regina). Mlche- 
lemmà (Fausto Ciqlieno); Tarantella meridio¬ 
nale (Pnvitera); Mediterraneo (Milva) Borri- 
quito (Kurt Edelhagen). t-S valse à mille 
temps (Jacques Brel) Pleure mon coeur (Mireil- 
te Mathieu); Yuliska de Budapest (Yoska Ne- 
meth): Danza ritual del fuego (Werner Mùlier); 
Lupits (Las Machecumbas) 

12 INTERVALLO 

Hoiiday for strings (David Rose). Cavalli bian¬ 
chi (Little Tony), Napoletana (Gomi Kramer); 
My lovo (Franck Pourcel). Barbara Ann (The 
Beach Boys) Qui (Rossella). Ombretta (Enzo 
Ceragioltj, Attento alle donne (Nino Taranto): 
A)le porte del sole (Gigliola Cinguetti), Forza 
Ivano (Secondo CasadeO. Mastruraffaele (Coro 
Associazione Gransasso); Honky cat (Claude 
Denjean); Quizas quizas quizas (Robert Den¬ 
ver); Tra I gerani e l'edera (Memo Remigi); 
Java (Pepe Jaramillo). Romanza a Cristina (uil- 
Ventura); Amo ancora lei (Massimo Ranieri); 
Popcorn (Fausto Papetti). Adlos (Carmen Ca¬ 
vallaro); Stella by starlight (Percy Faith); Ven¬ 
detta (iva Zanicchi). La grande fuga (Il Ro¬ 
vescio della Medaglia): Canzone per te (Cara- 
velli); Prisencolinensineinciusol (Adriano Ce- 
tentano); Forty elght crash (Suzi Quatro): It 
bacarne cryatal (The Blue Shark); Swlnging on 
a star (John Blackinsell): Con gli occhi chiusi 
e I pugni stretti (Franco Simone): Voglio stare 
con te (Wesa e Dori Ghezzi); Jenny (Jack An¬ 
derson): Mambo jambo (Ray Miranda); lesse 
younger (Kris Kristofferson); Blowin' In thè 
wlnd (Ronnie Aldrich); The trolley song (Herb 
Alpert); Diario (Equipe 84); Green onions 
(Booker T Jones); Come bambini (Adriano Pap¬ 
palardo); Tornerò (I Nomadi): Gentle on my 
mind (Elvis Presiey) 

14 COLONNA CONTINUA 

An American in Paris (Les Brown); Fly me to 
thè moon (Frank Sinatra); The green lesves 
of summer (Kenny Ball): Petite fisur (Sidney 
Bechet): Tlgsr rag (Ted Heath-Edmundo Ros); 
Whoie lotta shsking going on (Cozy Cole); 
Bourrèe (Jeihro Tuli), Batuesds (Gilberto Puen¬ 
te); VIsltors from Mare (Modern Jazz Quartet); 
l'm beginning to see thè tight (Gerry Mui- 
llgan); Ode to Bllly Jos I h my Smith); Louise 
((l^ulnta Feira). Cheek to cheek (Ella Fitzgerald 
e Louis Armstrong); Moritat (Eric Rogersl; Ss- 
turdsy in park (Chicago); Maria Elena 

(Living Strrngs). L’II renrtembsr Aprii (Errali 
Garner); Waflcing (Quincy Jones); How high 
thè moon (Dakota Staton); St. Louis blues 
(Tuxon West): That's s pisnty (The World 
greatest Jazz Band); Going to Chicago (Jos 
Williams): Just on# of ihoss things (Michel 
Legrand); The windmills of your mind (Venilla 
Fudge): Jessica (AMmsn Brothers Band); Su- 


perstition (Fred Bongusto); Sittin' on thè dock 
of thè bey (Kmg Curtis); Norwegisn wood (Ted 
Heath), Open your window (Ella Fitzgerald); 
Aprii in Paris (Charlle Parker) 

16 IL LEGGIO 

Ritornelli inventati (Alunni del Sole): Without 
her (Stan Getz), Skyserapers (Eumir Deodato): 
Sovrapposizioni (Nada). Yours Is thè llght 
(Santana); Nutbush city Mmits (Ike and Tina 
Turner); Feeling airight (Grand Funk); La musi¬ 
ca del soie (La Grande Famiglia). Ùltimo tan¬ 
go a Parigi - Satisfactlon (Gii Ventura); Lo- 
ve'a theme • Under thè Influence of love 
(Love Unlimiied). Messina (Roberto Vecchio¬ 
ni). S.doiino s.daletto (Franco Cerri); Can¬ 
to de ossanha (Vinicius De Moraes). Tristeza 
de noe dois (Antonio C. Jobim); My sweet 
Lord (Giorgio Gasimi); Cavalli bianchi (Little 
Tony). 1990 - Masterpiece • 1 need you - 
Papa was a roMing stones • Law of thè land 

• You've Qot my soul on flre (Temptationa); 
Theme from thè n»en (Isaac Hayes): Se hai 
paura (i Domodossola): Maggia (Jeremy 1 
Scott); Escalation (Bruno Nicolai); Baubles 
banglet and beads (Ted Heath): Moon river 
(Frank Smatra); Quella sera (I Gens); GItchy 
goomy (Neil Diamond) 

18 SCACCO MATTO 

Forty-elght crash (Suzi Quatro); Stoney (Lobo); 
Angie (Rolling Stones); Charlie (Oliver 
Onions): Goodbye my love goodbye (Demis 
Roussos), Daydreamer (David Cassidy): Messi¬ 
na (Roberto Vecchioni). Little brotoer (Nell 
Sedaka), Yambalaya (Blue Ridge Rangers) 
Ma poi (Drupi); Wigwam (Bob Dylan) Song 
for Jeffry (Jethro Tuli): Been to Canaan (Ca¬ 
role King) Masterpiece (Temptationa); lo vi¬ 
vrò senza te (Marcella); l'm free (Roger Dal- 
trey): Do thè dangle (John Entwistie); Califor¬ 
nia no (Adriano Pappalardo); Melody (Cher); 
Space oddity (David Bowie); Baby please don't 
to go (Budgie). Live and let die (Paul and Lin¬ 
da MeCanney & Wing). Harley Davidson blues 
(Canned Heat); Long tali Sally (N Q B ), Teen- 
sge lament ’73 (Alice Cooper), l'm gisd you're 
mine (Al Green) Southern part of Texas (Was). 
Ma perché (Dik Dik) Don’t mesa with mister 

• T • (Marvin Gaye): Alta mira (The Edgar Wtn- 
ter Group) Utah (The New Seekers); Stili 
water (Jr Waiker and thè All Stara): Cygnst 
committee (David Bowie). Wornìng up a sweat 
(Alice Cooper) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 

Superstition (Quincy Jones): l've got my love 
to keep me warm (Sarah Vaughan e Bllly 
Eckstine). I feel pretty (Deve Brubeck); Try to 
remember (Kai Winding e Jay Jay Johnson); Ve¬ 
ra Cruz (Astrud Gilberto): Blues in thè night 
(Ted Heath). Early minor (Nat Adderley). A 
hit by Varese (Chicago); Blues for Diahann 
(Milt Jackson). Gypsy queen (Oliver Nelson) 
How high thè moon (Ella Fitzgerald); You 
don't know what love is (Dexter Gordon); No 
opportunity necessary, no experience needed 
(Yes). I say a little prayer (Woody Herman). 
Cry me a river (Bay Charles). Undecided (Joe 
Venuti). Tonta, gafa y boba (Charlie Byrd); 
Raindrops keep fallin' on my head (Dionne 
Warwick), Nuages (Barney Kessel); Souis 
valley (Sonny Stitt and The Top Brass): 
Jumpin' at thè woodside (Annie Ross e Pony 
Pomdexter). Embraeeable you (Charlie Parker); 
Baia (Getz-Byrd). An sesthete on Clark Street 
(Bill Russo), Happy Monk (Lionel Hampton); 
Love for sale (Oscar Peterson); Stittsia (Sonny 
Stitt and The Top Brasa) 

22-24 

» Musiche di Buri Bschsrach dal film 
■ Buth Csssidy and thè Sundsnee Kid • 
Not goin‘ home snymore: South ame- 
rican getaway. Raindrops keep fallin' 
on my head; On a bicycle bruite 
for you 

— Cantano i Braail *77 

Don’t you worry ’bout a thing; This 
mesquerade; Aguas de marco; Waitirtg 
for love: Marinheiro so' 

— Il complesso del sassofonista Gsrry 
Mulligan con Rete Jolly al pianoforte 
The lonely night: Please don’t talk 
about me when l'm gone; The aecond 
time around; Not mine: P.S. I love 
you; The song is ended 
Il conìptesso d| Carlos Santana 
Singing winds, crylng beasts; Black 
magic woman; Oye corno va; Incident 
at Neahabur 

~ Canta Stavi# Wonder 

You are thè sunahlne of my llfe; Meybe 
your baby: You and I: Tueaday heart- 
break: You're got it bed giri 
— L'orchestra di Duke EIMngton 

Esat St. Louis toodle-oo; 'The Jeep is 
lumpin'; In s mellow tons; Mldrlff; 
Stompy Jones 
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filodiffusione 


giovedì 21 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

• CONCERTO DI APERTURA 
A. Vivaldi: Concerto In do magg. lop. ^ n. 1); 
per due trombo, archi e basso continuo: Alle¬ 
gro - Largo - Allegro (Solisti Maurice André e 
Marcel Lagorge ■ Orch. da camera • Jaan-Fran- 
goia Paillard • dir. Jean-Frangola Paillard); G. 
Caballone; Concerto In fa magg. por mando¬ 
lino. archi e basso continuo: Allegro - Largo - 
Allegro (Solista Alessandro Pitrelll - I Solisti 
Veneti dir. Claudio Scimonel; G. C. Wagenseil: 
Concerto In mi bem. magg per oboe, fagotto 
e orch.; Allegro assai - Andantino • piuttosto 
allegro • - Presto (Ob Michel Piguet. fag. 
Walter Stiftnor - espella Acad di Vienna dir. 
Eduard Meikua); K. Stamitx; Sinfonia In mi bem. 
magg.: Allegro con spirito - Andante ben mo¬ 
derato - Presto (Colleglum Auroum) 

g MUSICA CORALE 

A. Vivaldi; Beatus Vir. per coro e orch. (Coro 
Polifonico di Roma e I Virtuosi di Roma dir. 
Renato Fasano); W. A. Mozart: Benedlctus alt 
Deus. dalToffertorio Pro omni Tempore K. 117 
(Orch. Fllarm. di Berlino, Coro cattedrale St. 
Hedwig di Berlino dir. Karl Forster) 

9,40 FILOMUSICA 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Concerto In la min. 
per pf. e archi: Allegro - Adagio - Allegro non 
troppo (Solista John Ogdon - Academy of 
Martin In thè Fieids dir. Neville Mamner)^; G. 
f. Haandel: Crudel tiranno amor, cantata (Sopr 
Elly Ameling - Orch. da camera Ingl. dir. Ray¬ 
mond Leppard); A. Dvorak: Scherzo capriccioso 
op 66 (Orch Sinf. di Milano della RAI dir. 
Laszio Gati); J. Ibert Concerto por v cello e 
10 strumenti a flato. Pastorale - Romanza - 
Giga (Solista Giorgio Menogozzo - Orch. • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir. Massimo 
Pro del la) 

It INTERMEZZO 

R. Schumann: Sinfonia n. 1 In ai bem. magg 
op. 38 - Primavera •. Andante un poco mae¬ 
stoso Allegro molto vivace - Larghetto 
Scherzo (Molto vivace) - Allegro animato e 
grazioso (Orch. Filarm di Vienna dir. Georg 
Sciti); E. Chausson: Poéme op. 25 per violino 
e orch (Solista David Oistrakh - Orch. SInf. 
della Radio dell'URSS dir Kirill Kondrascin); 

S. Prokoflev: Zdraviza, cantata op 85 per coro 
e orch. (Orch. Sinf. e Coro della Radio del- 
rURSS dir. EvgenI Svetlanov) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

A. von Hoflselt: Dodici studi caratteristici da 
concerto (op. 2); Orage. tu ne saurais m abattre 
- Pensez un peu è moi. qui pense touiours a 
vous - Exauce mes vosux - Repos d'amour - 
Vie orageuse - SI oiseau J étais à tol )e vole- 
rais - C'est la jeunessa qui a des alles dorées - 
Tu m'attires, m entraines. m engloutis Jeunesse 
d'amour. plalslr celeste, ah, fenfuisl Mala la 
mémoire nous reste - Gomme le ruisseau dans 
la mer se rópand ainsi. ma chère, mon coeur 
t'attend - Oors-tu, ma vie? - Plein de soupirs. 
da souvenirs. inquiet. hélasi Le coeur me bat 
(Pf. Michael Ponti) 

12,35 CIVILTÀ' MUSICALI EUROPEE: LA 
SPAGNA 

j. Del Encina: Una sanosa porfla. romance - Va 
me despodado (Ensemble Polyphonique de Pa¬ 
ris de la R T F. e Compì, atrum. dell Ensembla 
polyphonique de Paris della R.T.F. dir. Charles 
Ravler): F. Sor: Ricordi russi, toma e variazio¬ 
ni per 2 chitarre (Duo chit. Company-Paolinl); 
P. de Sarasate; Zingaresca op. 20 n. 1 per vio¬ 
lino e pi (VI Ida Haendel. pf Alfred Holecek); 

E. HalfPter: SInfonietta In re magg.: Pastorella 
(allegro) - Adagio - Minuetto - Allegro giocoso 
(Orch • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Armando La Rosa Parodi) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
Z. Kodaly: Sonala por v.cello solo op. 8; Alle¬ 
gro maestoso ma appassionato - Adagio con 
grande espressiona - Allegra molto vivace (So¬ 
fista Janoa Starker) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 
l_ Boccherlnl: Concerto In si bem. magg per 
v.cello e orch.: Allegro moderato - Adagio - 
Rondò (Solista Aldo Parisot - Orch. Conserv. 
di Baltimora dir. Reginald Steward) — Trio In 
sol magg. op. 1 n. 5: Larghatto - Allegro - 
Allegro (Trio Arcophon: Mario Ferraris, Erman¬ 
no Mollnaro e Antonio Pocaterre) — Sinfonia in 
la magg. op. 12 n. 6; Allegro assai - Larghetto 
- Minuetto con moto - Greve, allegro vivace 
(Orch. New Philharmonla dir. Raymond Leppard) 

1 15-17 I. S. Baeh: Cantata -Ich bin vergnbgt II 
mit rnelnem GlOckt » (BWV 84) por so- Il 
prano. coro e orch. (Soprano Agnea Gie- Il 


bel - Orch. da camera Pro Arte di Monaco 
e Neuphenburger Kantatenchor dir. Kurt 
Redei - M° del Coro Gustav Seller). 

L. van Beethoven; Sonata n. 10 In sol 
min. op. 96 per violino e pf.: Allegro mo¬ 
derato - Adagio espressivo - Scherzo, 
allegro - Poco allegretto, adagia, tempo 
primo allegro, poco adagio, presto (VI. 
Yehudi Menuhin, pf. Wilhelm Kempff); 

F. Mendelssohn-Ba^oldy: Concerto n. 1 
In sol min. op. 25 per pf e orch.: Molto 
allegro con fuoco - Andante - Presto; 
Molto allegro e vivace (Solista Lya De 
Barberils - Orch. Sinf di Roma della RAI 
dir. Fernando Previtali); C, Ives; Sinfonia 
n. 4: Preludio - Allegretto - Fuga - Largo 
maestoso (Orch, Sinf. e Coro di Milano 
dalla RAI dir Gary Bartlni - M® Coro 
Giulio Bertola) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L. Boccherlnl: Sinfonia in do magg op 12 n 3 
Allegro con molo - Andantino amoroso - Tem¬ 
po di Minuetto - Presto ma non troppo (Orch. 
New Philharmonla dir. Raymond Leppard); P. I. 
Clalkowakl: Concerto n. 1 in si bem, min. op 23 
per pf. e orch : Allegro non troppo e mollo 
maestoso. Allegro con spirito - Andantino sem¬ 
plice - Allegro con fuoco (Solista Arthur Ru- 
binstein - Orch Sinf. di Minneapolis dir. Dlmi- 
trl Mitropoulos) 

18 MUSICHE STRUMENTALI DI BARTOK 
Rapsodia n. 1 per violino e pf. (1928) Lassù 
(Moderato) - Frisa (Allegretto moderato) (VI. 
Albert Kocais. pf Calila Szabò) — Quartetto n. 

2 op. 17 (1917) Moderato - Allegro molto ca¬ 
priccioso - Lento (Quartetto Vegh: vi Sandor 
Vegh e Sandor Zoldy. v la Georges Janzer ve 
Paul Szabò) 

18,40 FILOMUSICA 

H. Berlioz: Carnevale romano - Ouverture (Orch. 
Fllarm. di New York dir. Pierre Boulez). P. I. 
Clalkowakl: Sestetto in re min. op. 70 por archi 
« Souvenir de Florence ■ Allegro con apirito 
Adagio contabile e con moto - Allegretto mo¬ 
derato - Allegro vivace (Quartetto d archi Bo- 
rodln: vl.l Rotlslav Dubinsky e Yaroslav 

Alexandrov. v.la Dmitri Sheballn, ve. Valentin 
Berlinsky, v.la Genrikh Talaiyan, ve. Mstialav 
Rostropovlch); F. Uszt: Evocation è la Chapelle 
Sixtine (Org. Xavier Darasse); O. RespIghI: I 
pini di Roma, poema sinfonico: I pini di Villa 
Borghese - Pini presso una catacomba -4 pini 
del Gianicolo - I pini della via Appia (Orch 
Sinf della NBC dir Arturo Toscanini) 

20 INTERMEZZO 

G. Gershwln: Porgy and Bess, suite sinfonica 
dall'opera (Orch Sinf di Minneapolis dir Antal 
Dorati) 

20.25 ARCHIVIO DEL DISCO 

G. Verdi: Aida; - O cieli azzurri •; A. Cata¬ 
lani: Loreley • Dove son donde vengo • P. 
Mascagni: Iris: ■ Un di oro piccina • (Sopr. 
Ester Mazzoleni con accompagnamento d'orche¬ 
stra). G. Rossini; Il barbiere di Siviglia: 

• Largo al factotum •; G. Verdi: Emani: • O 
sommo Carlo •; R. Leoncavallo; I Pagliacci: 

. Si può . (Br. Carlo GaleffI - Orch dir. Lo¬ 
renzo Molajoll); P. I. Clalkowakl: Capriccio 
italiano op 45 (Orch dei Fllarm di Berlino 
dir. Ferdinand Laitner) 

21,10 ESTER LIBERATRICE DEL POPOLO 
EBREO 

Oratorio In due parti di Alessandro Stradella 
(rev. di Lir Biai "hi) (Sopr I Maria Pender e 
Alberta Vaientlni, cortr. Lulaa Dlacacciati Gian¬ 
ni. br Walter Albi ''. bs Ronert Amia El 
Hage, cerrb Mario Canoralonl, org. Giovanni 
Zamrnerini. .c Alfredo “ogliano, violone Ba¬ 
lilla Fabbri - Cnmpl. dei Centro dell'Oratorio 
Musicale dir Lire Blanch. 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
G. F. Mallplero: Cantari alla madrigalesca. Ili 
Quartetto per archi (Quartetto Jullliard; vl.l Ro¬ 
bert Mann e Isidore Cohen, v la Raphael Hll- 
lyer, ve. Claua Adam): 1. Strawinsky; Ottetto 
per fiati: Sinfonia - Tema con variazioni - Fi¬ 
nale (Compì, di strum. a flato dir. l'Autore) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
A. Borodin: Sinfonia n. 3 In la min. • Incom¬ 
piuta • (Orcheatraz. da Alexander Glazunov): 
Moderato assai - Scherzo (Vivo) (Orch. Sulase 
Romende dir Ernest Ansermet); A. Dvorak: Otto 
danze slave op. 46 In do magg. (Presto) - In mi 
min. (Allegreltn scherzando) - In la bem. magg. 
(Poco allegro) - In fa magg. (Tempo di minuet¬ 
to) - In la magg. (Allegro vivace) - In re magg. 
[Allegretto scherzando) - In do min, (Allegro 
assai) - In sol min (Presto) (Orch Sinf. di To¬ 
rino della RAI dir. Sergio Cellbldache) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Games people play (Beri Kàmpfert); - C • |am 
blues (Oscar Peterson); Polk saiad Anale (Tony 
Joe White); Music for gong gong (Osibisa); 
Me Arthur Park (Woody Herman); The - In • 
crowd (Ramsey Lewis); Malaysia (Miriam Ma- 
keba): Three for thè festlvel (Roland Kirk); 
DJamballa (Augusto Martelli); Batuka (Tito 
Puente) Kathy's walu (Deve Brubeck), Yester- 
day (Ray Charles); Sweet Georgia Brown (Ben- 
ny Goodman) A strlng of pearls (Enoch Light); 
MIchella (Bud Shank), Dualing ban|os (Weiss- 
berg e Mendel); A naturai woman (Aretha Fran¬ 
klin). Nighti at thè tumtable (Gerry Mulllgan); 
Jumpln' at thè woodside (Counl Basie). Mood 
indigo (Ted Heath). There’s no light on thè 
Christmaa bea, mother (Alex Harvey). These 
foolish things (Thelonius Monk). Such a night 
(Dr John), Scarborough fair (Paul Desmond); 
Blues march for Europe (Art Blakey), Moon 
river (Henry Mancini). I bear music (Trio 
Hampton Hawes). Hare Krishna (Edmundo Ros): 
South rampart Street parade (Lawson Haggart); 
New Orleans function (Originai Tuxedo Jazz 
band) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Saturday nights airight for fighting (Elton 
John); Un'idea (Giorgio Geber). Alle porte 
del sole (Gigliola Clnquettl). A song (or 
satch (Bert Ksmpfert); Le solali de ma via 
(Sachs Dislel-Brigitle Bardol). AIright alHght 
airight (Mungo Jerry); Penso sorrido e canto 
(I Ricchi e Poveri); Love music (Sergio Men- 
des); Tramonto (Stelvio Cipriani). Shakin all 
over (Little Tony). Clone lo you (Frank Chacks- 
field) Plano man (Thelma Houston), Dolce è 
la mano (Ricchi e Poveri); Anyway (I Romane); 
Space race (Billy Preslon); Old man river 
(Stanley Black); Amor dammi quel fazzolettlno 
(Amalia Rodriguez); L'America (Bruno Lauzl). 
Down by thè Hvor (Sanda of Time); Meglio 
(Equipe 84); Marurka innemoreU (Johnny Sax); 
Compertmeot» (Jo«é Felideno); Ceberet (L-|za 
Minnelll), M ai»o è felicemente risotto (Riz Or¬ 
tolani); Vedo vie (Drupi); Marne loo (Les Hum- 
phries Sirìgers), Sto male (Ornella Vanor^l); 
Slnnò me moro (Gabrielle Ferri); Spinning 
wheel (Ray Bryant); Insieme • me tutto II giorno 
(Loy-Allomare). Fllp top (Armando Trova)Oll); 
Urt'eltra poesia (Alunr>l del Sole): Elisa Elisa 
(Sergio Endrigo); Come faceva freddo (Nada) 

12 INTERVALLO 

Splrll of summer (Eumir Deodato); The old 
from city (Burt Bacharach); The tiger on thè 
snake (Claude Cian). Step Mghtiy (Ringo 
Starr) Bye bye blackbird (Joe Cocker). Storia 
di periferia (Dik Dtk); Follow your heart 
(« Mahavishnu • John McLaughlIn), Catavento 
(Paul Desmond): Sonho de um camaval (Chico 
Buarque De Hollanda). Detalhes (Ornella Va- 
noni) Oh ba my love (The Supremea). La caaa 
grande (Formula Tre). Mister Spaln (Aretha 
Franklin): Sonrty (New Sound Big Band), Flddle 
faddle (101 Stringa); Cavallo bianco (Domenico 
Modugno). DeMlah (Waldo De Los Rioa); Coco 
seco (Edmundo Ros); TIm dom dom (Sergio 
Mendes 4 Brasi! 66); Au prlmernps (Marie 
Laforét); Piccolo amore mio (Ricchi e Pove¬ 
ri) Face In thè crowd (James Laet); Light 
my fire (Julie Discoli) Forever and ever 
(Franck Pourcel); Champagne (Peppino DI Ca¬ 
pri) Clementine (Ella Fitzgerald): Night and 
day (A Martelli 4 O Canfora); Amore bello 
(Claudio Baglioni); Ballada de otoAo (Mina); 
Botton up your overcoat (Peter Nero); I can 
aee clearly now (Jr Walker); Penaa (Cama¬ 
leonti); La bambina (Lucio Dalla); Take care 
of n>e (Les Humphriea): Mlchelle (Bud Shank) 

14 SCACCO MATTO 

Living in thè last daya (Joe Tex); Just fancy 
that (Gary Gtltter); Dancing (On thè saturday 
night) (Barry Blue): Sittlng bara (T. Rex); 
Your aistar can't twiat (Elton John); Il mio canto 
libero (Lucio Battiati); You've got my soul on 
fIre (Edwin Starr); Good time girl (Borano); The 
dey curly Bllly ahot down crajcy Sam (The Hol- 
Hea); The Jean genie (David Bowle): Breve 
immagina (Le Orme); Bat - thè • ring - ram 
(Mouth 4 MacNeal). Togather alone (Melanie); 
Se una donna non va (Bruno Lauzl); l'm faIMng 
in love with you (Diana Ross 4 Marvin Gaye). 
Let me sing your blues away (Grateful Dead): E’ 
l'aurora ((3. Prudente e I. A, Fossati); Why, 
oh why, oh why (Gilbert O'Sulllvan); Dove vai 
(Marcella) Quando me ne andrò (Fausto Leali); 
Fire (Osibisa): Wa Uva (Xit); I shall be re- 
leaaed (Bob Dylan); Have I lost you (C. C. 
Cemeronj. Smarty pants (First Cholce): Èva- 
rybody’a evarythlng (Jamas Laat); Fraadom jais 
dance (Brian Auger Obllvion Expreas); Black* 
board )ungla lady (Sandy Coast); Hound dog 
(John Entwislle Rigor Mortis); GIddy up a ding 
dong (Alex Havey Band); KilPem at thè hot 
club tonlte (Siede); The wladom of tima (The 
Supremes): lo perché, lo per chi (Profeti); Truth 
(Brian Auger's Obllvion Expreas) 


16 INVITO ALLA MUSICA 

Elaanor Rigby (Arthur Flediar); Mapla leaf rag 
(New England Conservatory); Wishing well 
(Free); Rhapsody In blue (Eumir Deodato); SI- 
lueta portana (Lucio Milana), tt nevar raina la 
Southern California (Coro Ray Conniff): Summer 
of *42 (Il Guardiano del Faro); An>a 2 lng Greca 
(Django and Bonnie). Lisa dagli occhi blu (En¬ 
rico Simonetti): Umahouse blues (101 Stringa); 
Sta piovendo dolcemente (Anna Melato); Soli* 
tuda (Percy Faith); Laissa-moI chanter (Franck 
Pourcel); Che fesU (1 Profeti); Forty elght crash 
(Suzi Quatro); VIdala trista (Osto Barbieri); 
Rocki raccoon (Tolo Torquati). Cast your fata 
to thè wind (Quincy Jones); Pajaro campana 
(Los Machucambos). Elisa Elisa (Raymond Le- 
fèvra). Che brutta fine ha fatto il nostro anwra 
(Luigi Proietti). Nutbush limita (Tina Tur- 
neri Peg o' my heert (Bay ConnlffJ. Precl«> de 
voce (A C Jobim); I ahell aing (Art Garfun- 
kel). My heart belong» to daddy (Frilz Schulz- 
Reichell, Concerto pour una volx (Franck Pour¬ 
cel) Amicizie e amore (Camaleonti); Preclae- 
mente (Corrado Castellari); Sciammo (France¬ 
sco Anselml) Tootle dulie (Bert Kaempfert). 
Don't put me down (El Chlcano); Ragazzo mio 
(Ornalla Vanoni); Avanti (André Poppi; Wlllow 
ìarm (Genesis). L'orizzonte mio (Fred Bongu- 
sto). Free samba (Augusto Msrtsill) 

18 QUADERNO A QUADRETTI 

Stittala (Sonny Sim e I Top Brasa); 
chsir (Jack T^eagarden e Don Goldie); Del 
Seaaar (Cennonball Adderley); The red blouae 
(Claua Ogerman); Touch me lo thè moming 
(Diana Rosai; Um abrago no Bonfa (Coleman 
Hawkina) Baublea, bangiss end beeds (Eumir 
Deodato); My kind of town (Frank Smatra): 
Tu creea que (Cai Tjader), People (Barbra 
Streisand). Doodlln' (Horace Silver); French 
rat reca (The Doublé Slx of Paria); My funi^ 
Valentina (Jey Jay Johnson and Kal Winding). 
House In thè country (Don Ellla). Comperi- 
menta Ooaé Feliciano) Sé tinha de aer com 
voce' (The Zimbo Trio); Indiane (Lionel 
Hemplon) I cover thè weterfront (Vlvian Dan- 
dridga); Blues for Dotile Mae (Don Byas): 
Gsorgis on my mind (Rsy Chsriss): I 9®^ 
rhythm (Benny Goodman); Mency (Bobby Ha- 
ckett) If I love agein (Anita O’Day); Gone 
wlth thè wInd (Zoot Sima); I concentri on 
you (Ella Filzgerafd). Deep In a dream (Helen 
Merrill): Lester leeps In (Count Basie) 


20 IL LEGGIO 

Nell ralaof (The Sweet), 7 a 40 (Lucio Battisti); 
Nights in white satin (The Moody Blues); TI 
regalo gli occhi miei (Gabriella Ferri). Women 
in love (Keilh Beckinghom), Mondo In mi 7“ 
(Adriano Celentano); Black night (Deep Purple); 
Oh Mary (Riccardo Fogli); L’appuntamento (Or¬ 
nella Vanoni). Coai parlò Zaralhuatre (Eumir 
Deodato) The boxer (Simon 4 Gerfunkel); 
Morire tre le viole (Party Pravo). Splrit In thè 
dark (Aretha Franklin); In thè etili of thè night 
(Living Stringe); Il poeta (Mina),^ 
mia (Claudio Baglioni). Saturday nights airight 
for fighting (Elton John); Hare's to you (Joso 
Bsez) When something Is wrong wlth 
baby (King Kurtis); Grand# grande grand# 
(Mina); I say a Httle prayer (Woody : 

Ano (Roberto Carlos). Live and let die (Wings); 
Whisky in thè Jar (THin Lirzy): The àicklA 
Brasseur) Come eel belle (I Camaleonti); Ooh 
baby (Gilbert O’Sullivan); Song of thè wind 
(Santana). Hemando’s hideaway (Ted Heath); 
Black Baudelaire (Mortimer Shuman); Sassa 
bumbl tomba (Uele Kalambubu et sa Tribù); 
DInah (Lione) Hampton); Rhapsody In blue 
(Eumir Deodato) 

22*24 

_ La grande orchestra di Kenny Clark* 
e Francis Boland 

Let's face thè music and dance; I m 
all smiles: You stepped out of a 
dream; l'm giad thero Is you; Get out 
of town 

^ Canta Dlonne Werwlck 

You’re gonna need me; I think you 
rìeed love; You are The heart of me; 

I always get conght In thè raln; Come 
back 

— I trombonisti Jay Jay Johnson e Kal 
WIndIng con rorclieetra di Don Se* 
besky 

Never my love; Saturday night Is thè 
loneliest night of thè week; St. James 
Infirmary; Django. Try to remember 
— L’organista JImmy Smith'con l'orche¬ 
stra di Johnny Paté 
Oirty roosta booga; Need mo'; Sugar, 
sugar , 

— 11 complesso vocale e strumentale 
- Chicago • ..v .. . 

Crtlics cholce: Just you n n>e: Darlln 
dear: Whet'a Ihis world comin’ on 
— L'orchestra del batterieU Buddy RIch 
Midnight cowboy; He quit me; Every- 
body's talkin*: Tears end Joys; Wlnnlng 
thè West 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(segue da pag 115) 

SEGNALE LATO DESTRO • Vaia quanto detto per II precedente segnale ove al posto di • atniatro • si legga • destro • e viceversa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROrASE • Questi due segnali consentono di effettuare II controllo della • fase ». EasI vengono 
trasmessi nelTordine, intervallati da una breve pausa, per dar modo airascoltatore di awertire il cambiamento nella direzione di prove¬ 
nienza del suono: Il « segnale di centro • deve essere percepito come proveniente dalla zona centrale del fronte sonoro mentre II • se¬ 
gnale di controfase • deve essere percepito come proveniente dai lati del fronte sonoro. Se rascoltatore nota che si verifica il contrarlo 
occorre Invertire fra loro I fili di collegamento di uno solo del due altoparlanti. Una volta effettuato il controllo della • fase % alla ripa- 
tiziona del « segnale di centro •, regolare II cernendo « bllenclamanto • In modo de percepire II segnale come proveniente del centro 
del fronte eonoro. 


venerdì 22 novennt3re 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

F. Couperin: Concert Royal n. 3 In la magg. 
per oboe, v.la da gamba, fagotto e clav.. 
Lentement . Allemanda (Légòrement) • Courante 
. Sarabande grave • Gavotte • Musette - Cha- 
conne légére (Compì, di strum. antichi • Ri¬ 
cercare » di Zurigo). J. S. Bach: Partita n. 3 
in mi magg per violino solo. Preludio • Loure 
- Gavotta e Rondò - Minuetto I e II - Bour- 
rèe (VI. Konstanty Kulka). M. Reger: Sei In¬ 
termezzi op 45 per pf. in re min. - in re bem. 
magg. - in mi bem min. • In do magg - in aol 
min - in mi min. (Pf. Friedrich Wuhrer) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

L. van Baelhoven: Sonata In la magg. op. 47 

• A Kreutzer • (incisione del 1929); Adagio 
sostenuto • Presto - Andante con variazioni 

• Fmala (Presto) (VI Jacques Thibaud. pf. Al- 
fred Cortot): M. Mussorgski: Due canzoni: a) 
Trepak n. 1 da Canti e danze della morte - 
b) Canzone della pulce dal • Faust • di 
Goathe (Bs Feodor Shaliapin con accompa¬ 
gnamento d'orchestra) 

9,40 FILOMUSICA 

J. S. Bach; Concerto Brandeburghese n. 6 in 
81 bem. magg : Allegro, Adagio ma non 
troppo - Allegro (Concentus Musicus Wien 
dir. Nikolaus Hamoncourt). G. Pacini: Gli 
Arabi nella Gallie. «Ah, qual tremendo suono* 
(Orch. Smf di Milano della RAI dir. Armando 
Gatto). G. Rossini: Cenerentola « Zitto zitto, 
piano, piano • (Ten. Ugo Benelh. br. Paolo 
Montarselo * Orch. Mus Fiorentino dir Oli¬ 
viero De Fabritlis). F. Geminlani: Concerto 
grosso n 12 in re min • La Follia • (I Mu¬ 
sici); V. Bellini: Beatrice di Tenda: • Deh. se 
un'urna * (Sopr. Joan Sutherland • Orch. Sinf 
di Londra e Coro Ambrosian Sin^rs dir. Ri¬ 
chard Bonynge), M. Clementi: Concerto in 
do magg. per pf. e orch. Allegro con spi¬ 
nto - Adagio cantabile - Presto (Orch. da 
Camera di Praga dir. Alberto Zedda) 

11 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: QUAR. 
TETTO PRO ARTE E QUARTETTO D'ARCHI 
DI BUDAPEST 

W. A. Mozart; Quintetto In sol min K 516 
ger archi Ailegro - Minuetto - Adagio ma 
rìon troppo Adagio. Allegro (Quartetto Pro 
Arte e con altra viola Alfred Hebday); i. 
Brahms: Quintetto n. 1 in fa magg op 88 
per archi Allegro non troppo ma con brio 
Grave e appassionalo - Allegretto vivace. 
Tempo I. Presto • Finale (Quartetto d'archi 
di Budapest e con altra viola Walter Trampler) 

12 PETER SCHREIER INTERPRETA PAGINE 
RARE DELLA LIRICA 

J. A. Massa: Arminlo; • Tradir sapeste o per¬ 
fidi • ; L Leo: Zenobia In Paimora: > Son qual 
nave in na procella •. B. Galuppi: L'amante 
di tutte • Se sapeste o giovinetti •; B. Mar¬ 
cello: Arianna: • Latte e miele ecco vegg'io • 
(Orch da Cernerà di Berlino dir Helmuth Koch) 

12.25 ITINERARI SINFONICI: CONCERTI PER 
* PIU STRUMENTI A TASTIERA 

J. S. Bach: Concerto In do magg. per due clav.. 
archi e basso continuo Allegro • Adagio (Lar¬ 
go) - Fuga (Clav. George Malcolm e Simon 
Preston • Menuhin Festival Orch dir. YahudI 
Menuhin); — Concerto in do magg. per 3 pf. 
e orch d’archi; Ailegro - Adagio • Allegro (PT. 
Robert Gaby e Jean Casadesus - Orch. del 
Concerta Colonrie dir. Pierre Dervaux); W. A. 
Mozart: Concerto in mi bem. magg. K. 365 per 
2 pf e orch.: Allegro • Andante - Rondò (Soli¬ 
sti Emil ed Elena Ghilais • Orch. Wiener Phllar- 
moniker dir. Karl Bòhm) 

13.30 CONCERTINO 

G. Puccini: Le Villi: Preludio Atto I. Tregenda 
(Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Arturo Ba¬ 
sile); F. Terrege: Tango (Chit. Narciso Yepea); 
N. RimekI-Koreakov: Danza degli acrobati da 

• La fanciulla di neve » (Orch London Philhar- 
monic dir. Adrian Boult): P. I. CiaIkowskI: Me¬ 
lodie op 42 n. 3 (VI John Geergiadis - Orch. 
London Symphony dir. Richard Bonyr>ge); J. 
Lenner: Valzer viennese (Pf. Wanda Landow- 
ska). M. Muaaorgekl: Danze persiane dall'opere 
Kovancina (Capitol Symphony Orch. dir. Car¬ 
men Dragon) 

14 LA SETTIMANA DI BOCCHERINI 
L. Boccherinl: Se non tl moro eliato, aria ac¬ 
cademica per soprano e orch. (Sopr. Irma Bozzi 
, Lucca - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
FIAI dir. Franco Galtinl) — Quintetto in fa 
magg op 13 n. 3: PreatlsainK) - Largo - Tarn- 
po di minuetto - Presto (Quintetto Boccherini) 
— Sinfonia In mi bem. magg. op. 12 n. 2; 
Allegro maestoso - Grave • Allegro molto 
(Orcn. New Philharmonia dir. Raymond Lapperò) 


15-17 I. Strawinsky: Ottetto per fietl; 
Slnfonia - Tema con variazioni - Finale 
(FI. Severino Gezzellonl. cl. Giacomo 
Gandini, fag. Carlo Tentoni e Nunzio 
Pellegrino, tr Giorgio Pistocchi e Al¬ 
berto Martioli, trb Giuseppe Cantarelle 
e Mano Bianchi), F. Schubert: Fantasia 
In fa min. op 103 (Duo pf Gormi-Lo- 
renzi). J. det Praz: Benedieta es eoe- 
lorum regina. Mottetto a 6 voci - Tu 
solus qui facis mirabilia. Mottetto a 4 
VOCI - Dominus regnavit. Mottetto a 4 
VOCI Ave Maria. Virgo serena. Mot¬ 
tetto a 4 VOCI (Solisti del coro di Bam¬ 
bini • Pro cantione antiqua * di Tolz e 
strument. del CoHegium Aureum dir. 
Bruno Turner). G. Verdi: Stabat Mater 
per coro a 4 voci e orch (Orch, Smf. 
di Roma della RAI e Coro della Ca.te- 
drale di S Edvige di Berlino dir. Anton 
Lippe). K. D. von Dittarsdorf (rev Ti- 
scher-Zeit Franz). Concerto in mi magg. 
per contrab. e orch Allegro moderato 
• Adagio - Allegro (Contrab. Franco Pe- 
tracchi - Orch. Smf. di Milano della RAI 
dir. Mano Rossi). M. de Falla: Il cap¬ 
pello a tre punte prima suite (Orch. 
New York Philharmonic dir. Léonard 
Bernstein) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

L Janacek; Auf Verwachsenem Pfade (2^ se¬ 
ne) Andante - Allegretto - Più mosso - Vivo 
- Allegro adagio (Pf. Rudolf Firkusny); H. 
Wolf: Quartetto in re min. per archi ediz. 
originale Grave. Leindenschaftlich bewegt - 
Scherzo (Risoluto) • Lento - Molto vivace 
(Quartetto Lassile, vl.l Walter Levin e Henry 
Meyer, v la Peter Kamnitzer. ve. Jack Kirt- 
sein) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: I GRANDI 
NAZIONALISMI 

B. Smetana: dal ciclo di poemi sinfonici Te- 
bor (Orch, Filarm Ceka dir Karel Ar>cerl); 
G. Verdi: Nabucco; Sinfonia (Royal Phllhar- 
monic Orch dir Tullio Serafini. M. Muasorg- 
ski: Kowancina. Introduzione (Orch. Sinf. di 
Milano deila RAI dir. Milos Erdelyi), C. M. 
von Weber: Il franco cacciatore. Ouverture 
(Orch Smf. di Roma della RAI dir Thomas 
Schippers) 

18,40 FILOMUSICA 

G. Tartini: Concerto in la min. D 113 per 
violino e archi (Solista Piero Toso - I Solisti 
Veneti dir. Claudio Scimor>e). W. A. Mozart: 
Sonata in re magg K 284 per pf. • Durnttz *- 
Allegro • Rondeau en Polonaise - Tema e 
12 variazioni (Pf Christoph Eschenbach); L 
van BeetfM>vefì: Trio in si bem magg. op. 11 
per pf . cl.tto e v.celio Allegro con brio - 
Adagio - Tema con variazioni (Pf. Stanley 
Hoogland. dar Piet Honigh. ve Anner Byl- 
smaj. S. Prokoliev: Romeo e Giulietta, suite 
dal balletto op 64 (Orch Smf. di San Fran¬ 
cisco dir. Seiji Ozawa) 

20 K. PENDERECKI 

Passio et mora Domini Nostri Jesu Chnstl 
secundum Lucam (Sopr Stefania Woytovic. 
br. Andrzej Hioiski. bs. Bernard Ladyse. recit 
Lesezek Herdegen • Orch. e coro della Fl- 
larm. di Cracovia dir. Henryk Czyc - del 

Coro Janusz Przybylskt) 

21.20 CAPOLAVORI DEL ’900 
M. Raval: Bolero (Orch. Wiener Simphoniker 
dir. Eduard van Remoortel). A. Schoenbarg: 
Quartetto n. 2 per archi e soprano in fa 
diesis min. op. 10: Massig - Sehr rasch • 
Litanei - Entruckung (Sopr. Evelyn Lear • 
Neues Wiener Streichquartett: vi. Ziatko Topol- 
skt e Tomislav Sesiak. v ia Fritz Handachke, 
violone Wolfgang Herzer); I. Strawinsky: Le 
chant du rossignol: Poema sinfonico (Orch. 
Sinf. di Londra dir. Antal Dorati) 

22.30 IL SOLISTA-PIANISTA CLAUDIO AR- 
RAU 

L. van Beethoven: Sonata in do min. op. 111 
per pf.; Maestoso, Allegro con brio ed ap¬ 
passionato. Arietta 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

M. Clenwntl: Sei valzer In forma di rondò 
(Pf. Lya De Berberlls); L. van Beethoven: So¬ 
nate in fa magg. op. 17 per correo e pf.: 
Allegro moderato - Poco adagio, quasi an¬ 
dante • Ror>dò (Ailegro moderato) (Como 
Gerd Seifert. pf. Martin Gappigan); J. Brahme: 
Trio in Ì8 min. op. 114 per cl.tto. v.cello 
e pf.: Allegro - Adagio • Andante grazioso - 
Allegro (Clar. Piet Honingh. ve. Anrtar Byl- 
ama. pf. Malcolm Frager); M. Raval: Introdu¬ 
zione a allegro par arpa, quartetto d'archi 
flauto e cl.tto (The Melos Ensemble) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 IL LEGGIO 

Black is black (Raymond Lefèvre): Mondo blu 
(Flora. Fauna e Cemento); Guarda sa lo (Ten- 
co). Blowin' in thè wind (Stan Getz), Jerusalem 
(Herb Alpert and thè Tijuana Brass), Se non è 
per amore (Ornella Vanoni); Who can I tura to7 
(Percy Faith). Uka a iover (Sergio Mendes e 
BrasfI 66); L’orso bruno (Antonello Venditti); 
In thè wee small houre of thè momtng (Henry 
Mancini); My funny Valentina (Ella Fitzgeraldf; 
It might as well be epring (Bill Snyder-Dick 
Mannmg). Sona chitarra (Sergio Bruni); Wohe- 
ver I love I love you (Buri Bacharach); Giva 
peace a change (Joe Cocker). Life on Mare? 
(David Bowie). No non mi scorderò rnai 
(Charles Aznavour). Rock arnl roll soul (Grand 
Punk); The houee of thè rising sun (Eric 
Burdon and thè Animale). Il nostro concerto 
(Pino Calvi). Amara terra mìa (Domenico Mo- 
dugno), Eternai caravan of reincomation (San- 
tana). Uno sguardo verso il cielo (Le Orme); 
Try (Janis Joplin): My foolish heart (Stanley 
Black), Get on thè good foot (James Brown); 
Come faceva freddo (Nada). Hoe down (Emer¬ 
son Lake Palmer): E penso a te (Mina). There's 
a small hotel (Leroy Holmes). America (Fausto 
Leali): Alla mia gente (Iva Zamcchl); Malao 
de guada (Amalia Rodnguez). Soul makossa 
(Manu Dibango) 

10 INTERVALLO 

Non stop to Brazil (Quincy Jones); Bambina 
sbagliata (Formula Tre). TU remember aprii 
(Luis Bonfa). Timetable (Genesis). Tristezza 
messicana (Bruno Nicolai) La prima compa¬ 
gnia (Sergio Endngo). Por causa de voce (Boia 
Sete). Canto di osanna (Delirium). Loss of love 
(Henry Mancini), Soul makossa [All Oirections): 
lo domani (Marcella); By thè tin»e I get to 
Phoenix (Jeck Pleie); Strana donna (Riccar¬ 
do Fogli) Let II be (Arethe Franklin); Il mio 
n>ondo d'amore (Ornella Vanoni); E* festa 
(Premiata Fomeria Marconi); Suzanne (Nina 
Simone); Woodoo ladies love (James Lest); 
Se tu sapessi (Bruno Lauzi); Delon Delon De- 
lon (Minnie Mlnopno). Rock and roll (Led 
Zeppelin); Per 1 U»oÌ larghi occhi (Fabnzio 
De Arvdré). As time goes by (Barbra Strei- 
sand). Marna papa (Cardinal Pomt): Lady hi 
lady ho (Lea Costa); Hai ragione tu (Mar¬ 
cella). Lucignolo (Bruno Nicolai). It’s all over 
now baby blue (Joan Baez). Innocenti evasioni 
(Lucio Battisti). GIpsy (Uriah heep): Ber- 
quinho (Elie Regine) Una catena d'oro (Pep- 
pino di Capri); Looklnq for a place to sleep 
(Scote 'n' Soda). The frog (Augusto Martelli). 
A volta (Elis Regina) 

12 MERIDIANI E PARALLELI 
Valzer da • Il conte di Lussemburgo (Arturo 
Mantovani): Wain, Weib und Gesang (Anton 
Paullk). Le onde del Danubio (Henry Knps); 
Je hais les dimanches (Juliette Greco); E di¬ 
cono (Bruno Lauzi); Tu sai cosi (Mia Martini). 
Amicizia e amore (I Camaleonti); Callow - 
le vita (Caravelli); El r>egro Zumbon (Herb 
Alpert). Samba-preludio (Baden Powell); 
Harlem nocturne (Herbie Mann); Luliaby of 
birdiand (Stanley Black); All thè things you are 
(The Mc^em Jazz Quartet): Samba pa tl 
(Carlos Santana) Lesi tima I saw hlm (Diana 
Ross); Blue on thè moon (Don « Sugarcene • 
Harris). Basin Street blues (Louis Amstrong); 
Long lonely nlghts (Ray Anthony); Inno al¬ 
l’amore (Milva); E se ci diranno [Luigi Tenco); 
El Zorongo (Waldo de los Rios): Deep on 
thè heart of Texas (Arthur Fledler); So swall 
when you'ra weell (Aretha Franklin); Wommt 
stealer (Joe Tex); Carfy and Carola (Eumir 
Deodato); Tali n»e why haa an love tumed 
colò (Wlllie Huteh): Moon rivar (Henry Man¬ 
cini): In cerca di te (Gabriella Ferri); Simmo 
'a Napula.. paisà (Massimo Ranieri); I shati 
aing (Arthur Garfunkel); Oh. had I a golden 
thread (Judy Colline) Are you up there? 
(The Oamonds) Berlmbau (Sergio Mendes 
& Brasil 66); Ne me quitte pas (Mario Ca¬ 
puano) 

14 QUADERNO A QUADRETTI 
One o' clock jump (Count Basta); A fine 
romance (E. Fitzgerald e L. Armstrong); Can't 
we ba friends? (Jess Stacy); Rockin’ chair (Jack 
Teagarden); Indian summer (Bud Freeman); Day 
dream (Chico Hamilton); Ool ya koo (Dizzy 
Gillespie a Joe Carroll); My old flame (Charlie 
Parker); Garry'a blues (Mlh Jackson); Misty 
(Sarah Veughan); LIza (Oscar Pelerson); In- 
tarmisalon rHf (Sten Kenton); Doodlln* (The 
Doublé Six of Paris); Soul alstar (Dexter Gor¬ 
don); Our delight (Bill Evans); Saturday nIgN 
la tha loneliast night of thè «veek (Frank Si- 
natra); I remember Clifford (Clark Tany); Il 
don’t mean a thing (Stephane Grappai ly. Svend 
Aamussen. Jean-Luc Ponly a Stuff Smith); All 
or nothing (Dinah Washington); Back to back 
(Wes Montgontery); Evarynilng happene lo ma 
(Chat Baken: Swing low, swaet chaHot (Herbia 
Mann); Sex no ond (K. Clarke-F. Boland); Love 


for sale (Doc Sevehnsen); Blues in my heart 
(Dakota Staton); Sevan come aleven (Richard 
* Groove • Holmes); Star eyes (Buddy De 
Franco) 

16 INTERVALLO 

Gipsy fiddler (Arvdré Kostelanetz) A whiter 
ahade of pale (I Dlk Dik). Up thè creek (Boia 
Sete): El condor pesa (Simon e Garfunkel); 
Hot Mexico (Gianni Ferrio): Mondo blu (Flora, 
Fauna e Cemento): Ah ah ah baby (André 
Brasseur); Il guerriero (Mia Martini): Popper 
box (The Peppera); If you can’t Uve (Freah 
Meat); Come faceva freddo (Nada); Jumpin' 
Jack (Pierre Cavalli); Sognando e rìaognan- 
do (Formula Tre); El cigarron (Hugo Bianco); 
La canzone dì Marinella (Mina): Azzurro 
(Angel • Pocho • Gatti). Long train runnìng 
(The Doobie Brothers): Bye bye blues (Lenny 
Dee): Casa mia (Nuova Equipe 64); Giù la 
lesta (Ennio Morrlcone); Maschera (Marie La- 
forét); La bamba (Kay Webb); Cento mani e 
cento occhi (Banco del Mutuo Soccorso); Sum¬ 
mer of '42 (Ray Conniff); My town (Sladel: 
Mio padre ha un buco in gola (Antonello Ven- 
ditti); High noon (Boston Pops). Flip top (Ar¬ 
mando Trova/oli): Amicizia e amore (I Cama¬ 
leonti). Red rìver rose (Jimmy Pnde). Michel 
(Claudio LolLi). TIe a yellow ribbon around 
thè ola oak tree (Gianni Oddi); Over thè hills 
and far sway (Led Zeppelin): Serenata araba 
(Peppino Principe); La locanda (I Pooh): Cham¬ 
pagne (Peppino di Capri) 

18 SCACCO MATTO 

Hlkky burr (Quincy Jones): Good bye yellow 
brick road (Eicon John); Batuka (Tito Puente); 
When I look Into your eyes (Santana): Storia 
di periferia (I Dik Dik); Pazza d'amore (Or¬ 
nella Vanoni); Amicizia e amore (I Camaleon¬ 
ti); Detta queen (Jemes Last); Camlval (The 
Les Humphnes Singers); House in thè country 
(Don Cherry): Dormitorio pubblico (Anrva Me¬ 
lato). Io più te (Don Backy), Un'altra poesia 
(Alunni del Sole): Metti, una sera a cena (Paolo 
Ormi); Penso sorrido e canto (Ricchi e Poveri) 
The sundance kld (Buri Bacharach); Come 
faceva freddo (Nada); The falien eagle (Manas- 
sas); You'ra so vain (Carly Simon); Superstrut 
(Deodato); Vado via (Drupi): Boogie woogie 
bugie boy (Bette Midler) The Cisco Kld (War); 
Lay lady lay (Ferrante e Telcher) These foo- 
llah things (Brian Ferry). When you amile 
(Roberta Fleck) Wat bave they done tq 
my song, ma (Ray Charles): When thè ship 
cornea In (Arto Guthrie), Everything’ll tum out 
fine (Stealers Wheel) Momotombo (Malo): L.A. 
resurrection (The Buddy Mlles Band): Kode- 
chrome (Paul Simon); Whole lotta shakin’ 
(Lmte Richard) 

20 COLONNA CONTINUA 

Nave a nice day (Count Basie); The letter 
(Herbie Mann), Bluesette (Ray Charles); Fever 
(Mongo Santamaria); Oon’t get around much 
anymore (Mosé Allison), My funny Valentina 
(Paul Deamond); Samba pa tl (Carlos Santana); 
Aquariua (Stan Kenton); Night train (Jimmy 
Forrest); Fiddler on thè roof (David Rose); 
Oh happy day (Edwin Hawkins Singers). Take 
five (bave Brubeck). Early autumn (Woody 
Herman); The sheik of Araby (Dukes of 
Dixieland): Nobody knowa thè trouble l've 
aeen (Ted Heath). Moonlight serenade (Wer¬ 
ner Mùlier), Baia (Getz-Byrd). El catlre 
(Aldemaro Romero): Frelght train (Bud Shenk); 
Wimo¥ven (Pete Seeger); Moanin' (Art Far- 
mer), Sambop (Bossa Rio Sextet). Fonlessa 
(Moden Jazz Quartet): Footstompìn' music 
(Grand Funk Railroad); Killing me wìth 

hia song (Roberta Flack); Ironside (Quincy 
Jones); Rocklng boogie (Candoll Brothers); If 
I had you (Sarah Vaughan) Rhapaody la blua 
(Deodato) 

22-24 

— Nelson Rlddle a le sue orchestra 
Borrì happy; A night of love; Uptown 
dance: Time end apace: It'e your tum 

—> Il coro Living Volcea esegue musiche 
di George Gershwln 
The man I love: Love walked in; But 
not for me: Embraceabte you; Love 
is here to stay: They can't take that 
away from me 

— Il complesso Sergio Mendes 

Somewhere in thè hi Ila: Tristeza em 
mim; Aquarius; She'a a carioca; Multo 
a vontaide 

— Il pianista Ramsey Lewis 

Julia; Lea fleurs; Wade in thè water; 
Return to paradise: Uptight; Maiden 
voyage 

— Canta Tony Bennett 

Stranger In Paradise; TlK; Summer of 
'42; A place over thè sun; Whoever 
you are. I love you 

— L'orchestra di Tito Puente 

Mambo diable; Ahi Ahi; Ultimo tango 
a Parigi: Black brothers: ^ hundred 
and tenth St 
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filodiffusione 


sabato 23 novembre 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

M. H«ydn; Sinfonia In sol magg.: Adagio maa- 
■toso. Allegro con spinto • Andante aoatenuto 

- Allegro molto (English Chamber Orch. dir. 
Charles Mackerraa); W. A. Mozart: Rondò in 
la magg. K, 386 per pf. e orch. « Concerto- 
rondò • ; Allegretto (Solista Anele Fischer - 
Orch. di Stato Bavarese dir. Ferenc Friesay); 
C- A. Nielsen: Sinfonia n. 3 op. 27 • Sinfonia 
espansiva »: Allegro espansivo - Andante pa¬ 
storale > Allegretto un poco . Finale (Allegro) 
(Sopr. Ruth Giudbaek, ten. Niels Moller - 
Orch Reale Danese dir. Léonard Bemstein) 

9 CONCERTO DELL'ORGANISTA ELMUTH 
WALCHA 

J. S. Bach: 4 Corali: Allein Gott In dar Hoh'sei 
Ehr • Komm helllger Geiat - O Lamm Gottes. 
unachulding . Vor delnen Thron tret'ich 

9,30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
R. Schumann: Juliua Caesar. Ouverture op. 128 
dalle musiche di scena per il dramma di Sha¬ 
kespeare (Orch. Filami, di Vienna dir. Georg 
Sotti); C. Debussy: 2 Danses per arpa e orch. 
d'archi (Solista Alice Chalifoux • Orch. di Cle> 
veland dir. Pierre Boulez); A. Roussel: Bacco 
e Arianna suite n. 2 op. 43: Andante; allegro 
molto - Allegro - Andante - Allegro deciso > 
Allegro moderato - Allegro brillante - Presto • 
Allegro molto (Orch. De Paria dir. Serge 
Bau^) 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

V. Tomaachek: Fantasia in mi min. per armo¬ 
nica (Solista Bruno Hoffman) 

10.20 ITINERARI OPERISTICI: PROFILO DI 
HAENDEL 

G. F. Haendel: Rinaldo: • Lascia ch'io pianga • 
(Contr. Emeatine Schumann-Heink) — Rada* 
misto: • Sommi Dei • (Sopr. Kìraten Flagstad 
■ Orch. London Philharmomc dir. Adrian Boutt) 

— Floridante: «Alma mia - (Sopr. Liiy Pona - 
The Renaissance Quintet) — Giulio Cesare: 

• Piangerò le sorte mia » (Sopr. Elly Ameling 

- Engliah Chamber Orch. dir. Raymond Leppard) 

— Giulio Cesare: « Svegliatevi nel core • (Ten. 
Placido Domingo - Orch. Royal Philharmonic 
dir. Edward Downea) — Rodelinda: « Mio caro 
bene • (Sopr. Teresa Stich Randail, comr.i Mau- 
reen Forrester, Hilde Rosal-Majdan e Heien 
Watta, ten. Alexander Young, clav. Martin 
laepp) — Atalanta: « Care selve, ombre beate > 
(Sopr. Joan Sutherland] — Berenice: • Si tra 
i ceppi • (Br. Geraint Evans - Orch. Sutase 
Romande dir. Bryan Balkwill) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
DEAN DIXON 

A. Bruckner: Sinfonia n. 3 in re min.: Modera¬ 
tamente mosso, misterioso - Adagio quasi an¬ 
dante - Scherzo (alquanto presto) - Finale (Al¬ 
legro) (Orch. Sihf. di Torino della RAI dir. 
Dean Dixon) 

12 CHILOREN'S CORNER 

B. Britten: Children's Cruaade: Ballata per voci 
bianche e orch. op. 82 tu testo di Bertolt 
Brecht (Coro Wandaworth Schooi Boya dir. 
Benjamin Brirten ■> M« del Coro Russell Bur- 
geaa): M. Ct em e ii ti: Sonatina in sol magg.: 
Presto • Allegretto moderato - Rondò (Pf. Gino 
Gorini) 

12.30 CONCERTO DEL VIOUNISTA FRANCO 
CULLI E DELLA PIANISTA ENRICA CAVALLO 

F. Schubert: Sonata in le min. per violino e 
pf. op. 137 n. 2: Allegro moderato - Andante 
. Minuetto e Trio - Allegro; N. Pagenlnl: I Pal¬ 
piti. introduzione e tema con variazioni op. 13; 
L van Beethoven: Sonata In sol magg. per vi. e 
pf. op 96 n. 10: Allegro moderato - Adagio 
espressivo - Scherzo; allegro • Poco allegretto: 
adagio espreaatvo • Allegro; poco adagio; presto 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
VIOLONCELLISTA JACQUELINE DU PRÉ: F. J. 
Heyda: Concerto in re maga, per v.cello e 
orch.; Alleoro moderato • Adagio • Allegro 
(Orch. SinT di Londra dir. John Barbirolli); 
PIANISTA WILHELM KEMPFF: R. Schumann: 
Fantasia in do magg. op. 17; Il tutto fantastico 
ed appeaaioneto. In modo di una leggenda - 
Tempo I • Moderato con ener gia. Poco meno 
mosso - Lento sostenuto; 'DIRETTORE GUEN- 
NAOi ROJOESTVENSKI: S. Prokoflev: Il fiore 
di pietra, suite dal balletto parta II: La fiera 
^1 villeggior Repaodia uraliana - Nella foresta: 
Scena e danza di Kstsrina s dello spirito xfel 
fuoco - La fiera del villaggio: Danza russa - 
Danza gitana - Danza di S«nfef^n • Danza ge¬ 
nerale e Coda (Orch. Teatro Boishoi) 

16-17 H. Puroell: The Falry Queen: Suite; 

Air • Rondeau • Song . Hompipe 
Symphony - Plaint . (Dhaconne (Sopr. 
Carol Plantamura - Orch. Slnf. di Mi¬ 
lano della RAI dir. Marcello Paoni); 

W. A. Mozart; Sinfonia in do magg. 

K. S5l « iupiter »: Allegro vivace • Aru 
dante cantane • Minuetto > Allegro 
mollo (Columbia Symphony Orch. dir. 
Bruno Waltar); Q. Carisalml: Jephte - 
Oratorio per eoli coro e orch. (Sopr. 
Rita Talarico, ten. Aldo Bottlon. ba. 


Ugo Trama • Orch. Slnf. e Coro di Ro¬ 
ma delia RAI dir. Armando La Rosa 
Parodi - M» del Coro Nino Bordignon); 

F. Uazt: Valzer-Impromptu (Solista Flo¬ 
rence Dalaage); F. Buaoni: Valzer dan¬ 
zato op- 53 per orch. (Orch. Slnf. di 
Milano della RAI dir. Franco Carac¬ 
ciolo) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A Bruckner: Ouverture in sol min. (Och. Sinf. 
di’ Torino della RAI dir. Dietfried Bemet); A. 
Scriabln: Sinfonia n. 3 in do magg. op. 43-11 
poema divino •: Conflitti (Lento, Allegro) - Paa- 
eioni (Lento) - Canto divino (Allegro) (Orch. 
Sinf. deirURSS dtr. Yevgeny Svetlanov) 

18 L'ISPIRAZIONE RELIGIOSA NELLA MUSI¬ 
CA CORALE DEL NOVECENTO 

B. Bettinelli: Proprio della Messa d) Pente¬ 
coste per coro a due voci uguali e organo 
(vera, poetica di Riccardo Bacchelll): • Empi 
dai proprio spirito > (Introito - ■ AllelujaI II tuo 
spinto emetti • (Graduate) - • Vieni Santo Spi¬ 
nto- (Offertorio) • - Dal del ai fece aM'im- 
prowiso - (Comunione) (Org. Luigi Benedetti - 
Coro delta Polifonica Ambrosiana): B. Britten: 
Inno a Santa Cadila (Coro del King's College 
di Cambridge dir. David Willcocksj — Miasa 
brevis In re maga. op. 63 per voci bianche e 
organo; Kyrie - (gloria • Sanctus - Benedictus 

- Agnus Del (Org. George Malcolm • Coro 
di voci bianche della Cattedrale di West- 
minater) 

18.40 FILOMUSICA 

F. Benda: Un poco andante, dai concerto In mi 
min. per flauto e orch. (FI. Jean-Pienre Rampai 

- Orch. da Camera di Praga dir. Mllan Mun- 
clingerj; L van Beethoven; Sonata In mi min. 
op. 90 per pf.: Con vivacità, ma sempre con 
sentimento - Non tanto mosso e molto can.abile 
(Pf. Friedrich Guida), Z. Kodaiy: Quartetto n. 1 
op. 2 per archi; Andante poco rubato; allegro 

- Lento assai - Tranquillo - Presto - Allegro; 

Allegretto semplice (Quartetto Tatrai: vl.i Vii- 
moa Tatrai e Mihaly Szucs. v ia Joazef ivanyi, 
ve. Ede Banda), N. R. Korsakov: La leggenda 
deirinviaibile città di Kiteaz. suite sinronica 
dell’opera (Orch. Sinf. di Praga dir. Vaclay 
Smetacek) • 

20 INTERMEZZO 

G. Rossini: Preludio, tema e variazioni per 
corno e pf. dal IX volume dei « Péchéa de 
vieilleaae • (Quaderni Rossiniani - Libro 3°) 
(Corno Domenico Ceccaroaai. pf. Antonio Bal¬ 
lista); G. Verdi: Perduta ho la pace, romanza 
su testo di Luigi Balestra (dai « Faust • di 
Goethe); Ad una stella, romanza su teaìo di 
Andrea Maffei (Sopr. Anna Moffo, pf. Giorgio 
Favaretto); M. C. Tedesco: Cinque pezzi da 

- Platero and I • dai Poemi di iuan Ramòn 
Jirnenez: Platero - Melanconia - Angelus - Go- 
londrinas - La Arrulladora (Chit. Andrèa Sego- 
via); A. Casella: Divertimento per Fulvia op 64 
per piccola orch.. Sinfonia (Allegro vivace e 
spiritoso, alla marcia) • Allegretto (Ailegratto 
moderato ed innocente) - Valzer diatonico (Vi¬ 
vacissimo) - Siciliana - Giga (Tempo di Giga 
inglese; Allegro vivo) . Carillon (Allegramente) 

- Galoppo (F^eatlssimo) - Allegro veloce. Val¬ 
zer, Apoteosi (Lento, Grave) (Orch. Slnf. di 
Milano della RAI dir. Franco Caracciolo) 

21 LIEDERISTICA 

H. PRtzeer: Sei Lieder: Ist der Hummel ((^an¬ 
dar) - Gebet (Hebbei) - Sonst (Eichendorff) - 
Ich har ein Voglein (Bo.tger) . Die Einzame 
(Eichendorff) * Venus Mater (Dechmel) (Sopr. 
Margaret Baker Genovesi, pf. Roman Ortner) 
21.20 CONCERTO DEL PIANISTA SERGIO 
CAFARO 

8. Heller: Venticinque studi op. 45; Allegretto - 
Allegro vivace - Allegretto - Allegro moderato - 
Allegretto comodo - Allegretto con moto - Alle¬ 
gretto con moto > Allegretto • Andante quasi 
allegretto * Moderato - Allegro vivace - Con 
moto • Allegro scherzoso - Un poco maestoso - 
Un poco maestoso - Andantino con tenerezza - 
Allegro vivace • Allegro - Allegretto grazioso - 
Allegro vivo • Allegro vivace • Allegretto con 
moto - Allegro molto - Allegro veloce • Alle¬ 
gro con brio - Allegretto (^. Sergio Cafaro) 
21.55 AVANGUARDIA 

H. Pouaaeur: Lea Ephéméridea d'Icare 2. per 
pf. e piccola orch. (Solista Marcelle Mercenier- 
Enaen^le Muaique Nouvelle dir. Pierre Bartho- 
lomée) 

22.30 SALOTTO 800 

j. L. DuaJk: Sonatina in mi barn. magg. per 
arpa (Arpa Marcela Kozikova); G. Verdi: Due 
romanze: Lo spazzacamino - Stornano (Sopr. 
Anna Moffo. pf. Giorgio Favaretto); R. Schu- 
merni: Toccata In do magg. op. 7 (pf. Vladimir 
Horowltz); G. Tartlni: Variazioni su un tema di 
Gorelli per violino e clev. (VI. Piero Toso, 
clav. Edoardo Farina) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
Q. Donizetti: Sonata in do mago, per flauto e 
pf. (FI. Marlatna Kesaick, pf. Bruno Canino); 

C. M. vo« Weben Sette variazioni op. 7 sul¬ 
l'aria « Vien qui Dorina betta • (Pf. Hans Kann): 
F. Séhuhmt: Rondò In si min. op. 70 per vio¬ 
lino e pf. (VI. Alexander Schoelder, pf. Peter 
Serkin): P. M. DuIk»ìs: Suite francese per saxo¬ 


fono: Prélude - Sarabanda - Courante • Pre¬ 
mière gavotte - Deuxième gavotte - Bourrée - 
Menuet - Gigue (Saxofoniata Georges Gourdet); 

1. Strawinsky: Tre pezzi facili per pf. a quattro 
mani: Marcia (per Alfredo Cesella) * Valzer 
(per Erik Satie) • Polka (per Sergei Diaghilev) 
(Duo pf. Gino Gorini'Sergio Lorenzi) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Mack thè Knife (Eric Rogare); Down home rag 
(Mllan College); The golden slHker (Modem 
Jazz Quarret); P^a waa a rollleg stona (The 
Temptation), Hold on i'm comin' (Herbie 
Mann). Jamaicuba (Mongo Santamaria); Stom- 
pin' at thè Savoy (Benny Goedman); They can't 
take that awav from me (Sonny Rolline). Ame¬ 
rican patrol (Henry Mancini); Clouda (Boaaa- 
RiO aextetj. Angelique-O (Harry Belafonte); 
Pontieo (Woody Herman). There's a amali hotel 
(Bob Thompson); Rotterdam blues (Dave Bru- 
beck); Bluebarry bilia (Clifford Brown); Booty- 
boot (Ray Charles). Tljuana taxi (Herb Alpert); 
Here I am baby (Woody Herman); The house 
of rìaing sun (Guitars Uniimited). Get ready 
(King Curtia). It'a toc late (Carole King); A 
naturai Mroman (Aretha Franklin); Temptation 
(Michel Legrand). Mahogany hall stomp (Louis 
Armstrong), In a mellow tona (Duke Ellmmon); 
Stars and stiipea forever (Joe Fingerà Carr); 
Cry me a river (Barbra Straisand); So what 
(Jay iay iohnaon); Cecilia (Paul Deamond); 
Chicago (Stim Picklna and hla twenty-ninera). 
Do you know thè way to Sen loaé? (Lawaon- 
Haggart): Muskrat ramble (The Dukea of Dixie- 
lard). Spinning wheel (Blood Sweat and Tears) 
10 MERIDIANI E PARALLELI 
Wives and lovara (Frank Chackafield); E1 cum- 
banchero (Stanley Black), Sleep walk (Andy 
Bono). El relicaiio (101 Stringa); Noi lo chia¬ 
miamo amore (Domenico Modugno); Il valzer 
della toppa (Gabriella Ferri); Per quanto è tardi 
(I Nomadi); Sobre laa olaa (Dave Brubeck). 
What ia thia thing calied love? (Charlie Par¬ 
ker); L'Africa (Fossati-Prudente); Come faceva 
freddo (Nada); Lavrion (Nana Mouakouri); What 
can I do (Gilbert O'Sullivan); Love for sale 
(Lira Minnelli); Sanda and lime (Percy Falth); 
We've oniy Just begun (Peter Nero); Peneo 
eonrido e canto (Ricchi e Poveri); We lost thè 
road (Bee Geea): Preciso de voce (A. C. Jo- 
blm); Jama Joe (George Benaon). I gol a wo- 
man (Eivia Prealey): Maybe (Petula Clark); 
Dein lat mein genzea Harz (G. B Martelli): 
Accelerazioni (Op. 234) (101 Stringa); Sto male 
(Omelia Vanoni); Sai com'è no com'è (Gior¬ 
gio Gabar): Ralny daya and Mondaya (Car- 
pantera), Mever my love (Henry Mancini); 
Wboopie-ti-Ji-yo (Arthur Fiedler). Hora bora 
(Eugene Ilei): Le giornate dell'amore (iva Za* 
nicchi): Breaking up la hard to do (Ronnte Al- 
drlch); I eouid bave danced all night (Norman 
Candler); Try egaln (Ferrante & Teicher); La 
cucaracha (BaJa Marimba Band): Uomo di piog¬ 
gia (I Domodossola); Banana boat (Nueatro 
PequeAo Mundo): Somebody'a on your casa 
(Ann Pebleai: Wagon whaela (A. Findler) 

12 INTERVALLO 

Bridge over troubied water (Valeria Slmpaon); 
Cubano chant (Cai Tjader); Blues è la certe 
(Bamey Keasel); Let me *od I'm happy 

(Shirley Basaey): Boli over Beethoven (Chuck 
Benry); 11 matto (Loy-Altomare); Laat Urna I aaw 
him (Diana Rosa); Che estate... (Drupi); In thè 
mood (Bette Mrdier); Shake, ratde and roll 
(Canned Heat): Uve end let die (Ray Conniff); 
Blue suede ahoes (Ray Martin); Get happy 
(Gerry Mutllgan); Ho# down (Shirley Scott); 
Crazy rhythm (Bud Powell); Clair (Ronnie 
Aldrich). The janilor drivea a cadlllac (Pa¬ 
pa John Creach); Vorrei evertl nonostante 
tutto (Mina); Zoo (Don Backy): Down to you 
(Joni Mitchèll); Messina (Roberto Vecchioni): 
Over thè rain^w (Robert Denver); S wset Lor- 
raine (Coolie Willlama); Tha glpsy (PhII Wooda); 
Aa I live In hop (Sten Getz); Raftection (Burt 
Bacharach); Par una donna donna (Antonella 
Botiazzi); On a night lika ttils (Bob Dylan); 
Quel signore del piano di aopra (Adriano Ce- 
lantano); Chickana (Gary Burton); Rockln* la 
rhythm (Ella Fitzgerald); Ool-ya-koo (Dizzy 
Gilleapia): Caravan (Wes Montgomery): Bye 
bye blacfcbird (André Prévin); Talkln' 'bout you 
(Ray Charlaa); Lay Lady Iay (Farrante 5 
Teicher) 

14 COLONNA CONTINUA 

Eleenor Rlgby (Boston Pope); Yealerday (Ray 
Charles); Aflnldad (Erroll-Gamer); KMhy'a 
w aHi (Dave Brubeck): E poi... (Mina); I em... 
I eaid (Kurt Edelhagen); Turfcay chase (Bob 
(^lan); Waa a sunny day (Paul Simon); Solay 
aolay (Paul Mauriat); twoadia da# twoadia 
dum (The Middle of thè Road); All nife long 
(Ruben and thè Jeta); El maintenant (Gilbert 
Bécaud); The laat wahz (Caravalli); South ram- 
pmt atraat parada (Kalth Textor); Domani è un 
altro giorno (Omalla Vanoni); All bacauaa of 
you (Geordie); Banaonhurat bluas (Artie Ka¬ 
plan); BlacknJghtgow a (Garry Mulllgan); MIaty 


(Ella Fitzgerald); Such a night (Dr. John); 
BraziI (Percy Faith); The Caroueel waltz (Ed- 
mundo Roa); Saturday night'a alright for fightiag 
(Elton John): Soul sacrifica (Santana); Bags of 
bluaa (Bud Shank). lo a U par altri giorni 
(I Pooh); You're ao vain (Carly Stmon); Sati- 
afaction (The Rolling Stones), Thia guy'a ia love 
with you (Burt Bacharsch); La filanda (Milva); 
Nessuno nessuno (Formula Tre); Red rosea for 
a blu# lady (Bert Kàmpfert); Rain (José Felh 
ciano), Originai dixialarKl ona atep (Kid O^): 
New Orloena fwnetion (Louis Armstrong); Th# 
In crowd (Ramsey Lewis) 

16 INTERVALLO 

Superstition (Quincy Jones). Vagabondo della 
verità (Peppmo Gagliardi); Camival (Lea Hum- 
phriea Singera); Comin* down thè roed (John 
Fogerthy). La canU (Caaadei); Il primo appun¬ 
tamento (Weas); Compartments (José Felicia- 
no); Minuetto (Mia Martini). Thems from Shaft 
(Isaac Hayea). In cerca di la (Gabriella Ferri); 
Oh be my love (The Supremes). La filanda 
(Milva); laraal (Love Generation); Piccolino 
(Bruno Lauzì), Oh Jamaica (Jimmy Cllff): Priaen- 
colinenainainciuaol (Adnano Caientano). L'Afri¬ 
ca (Fossati-Prudente). Why oh why oh why 
(Gilbert O'Sullivan); I! conRrm (I Dik Dik). 
Mambo diable (Tito Puente). I aee thè tight (Hot 
Tuna). Here'a to you (Michel Ganot); Thanks 
dad (P. I.) (Joe Qualerman); Carly & Carola 
(Eumir Oeodato): Be (Neil Diamond): Corazòn 
(Carole King): Lui e lei (Angelerl); We'll be 
together (Mike Quatro )am Barìd); Per amora 
(Maurizio); Thema from crazy loe (Giancarlo 
Chiaramello); Il cielo In una stanza (Gino 
Paoli). Ramambar that I love you (Bill Collina); 
Crocodite rock (Elton John) 

18 SCACCO MATTO 

Light up or leave me alone (Traffic): Forse do¬ 
mani (Flore Faur>a e Camenlo). Sweet America 
(Oaibisa), Long train running (The Ooobie 
Brothers); The llfe divina (Sentena-John 

McLaughIin); California no (Adriano Pappalar¬ 
do). Blua suede sJmms (Johnny Rivers); Oaty 
In your haart (America), Lai (Richard Coc- 
clante) Underdog (Pollution), Caroline (Statua 
Quo); High flying byrd (Elton John); Uving ain 
(Emerson Lake and Palmer). Round and rotmd 
(David Bowie): What a bloodv long day bea been 
(Aahton Gardner and Dykel; One more klaa 
(Paul MeCartnay); (Generale (Premiata Fomeria 
Marconi); Hch and acratch (Rufua Thomas); 
Saxy sexy sexy (James Brown). Donna sola 
(Mia Martini); 5.15 (The Who). Beaucoup of 
blues (Ringo Starr). Tha lord lovea tha on# 
(George Hamaon); Money (Pink Floyd); Lea 
tapis roulants (Herbert Pagani); Baby 
don't Qo (Bugie). Houdinl aaid (Gilbert 
O’Sullivan); One scotch one bourbon end 
one bear (Alexis Komer): Hum along and 
dance (Rare Earth); D’yer mak'er (Led Zeppe 
hn); Sotto il carbone (Bruno Lauzi); Touch 
me in thè moming (Diana Rosa); Cum on fasi 
th# noia# (Siede) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Oh. lady ba good (The J.A.T.P. All Stara); Be 
my llfe's companion (Louis Armstrong); R®' 
setta (Earl Hinea); Everywhara (Bill Harris); 
Careleaa leva (Lena Home); Body and aoul 
(Paul Gonaetves); Perdido (Oscar Pettiford); 
la you la or la you ain't my baby (Louis Jor¬ 
dan); Tripla trouble (H. Land-K. Dorham); Cha- 
rokaa (Lionel Hompton); How long haa *la 
been going on? (Ella Fitzgerald); I know that 
you kn ow (Art Tatum). I'm Miting sentimantal 
over you (Tommy Doraey): Two for thè blusa 
(Lambert-HendHcka-Roaa); Laura (Don Byaa); 
Robbin's M.t (Mllt Buckmr); Whwi my «ugv 
walk* down dm atrnot (Oscar Peleraon); I can’t 
oat stnrtnd (Dizzy GHIoapIn); Stali* by atar- 
l)aht (Buddy On Franco); What la «*•* thin* 
callsd lovn (Heien tderrtll): So tlred (Johnny 
Grirrin); Fading In lo»* wlth lo** (Pet* lollyj: 
I'm giad there's you (Th* Four Freehmen); 
Soon Oullan • Cennonball • Aìdderley); Wlw 
shouidn't IT (Anita O'Day); Me Arthur Park 
— Here I am, baby (Woody Hermrni) 


22-14 

— L'ofgaulsta Brian Augar con la sua 
orchuntra 

Bumpln' on aunset; Red beans nnd rie* 

— Il cantante Ir. Walker 

Come aee about me: What do** It 
take; Home cookin’; Sweet aoul; Hip 
city 

_ Il aaasofonlata Stanley Tunentlae con 
Il complesao di Eumir Deodato 
Sah song: I havun't got anythtng bat- 
tar to do: Stona 

— Canta Cttar 

My lovn: Half-braad: Gmataat aong I 
aver heard: How can you mand a 
broken heart; Carooael man 

— Il chitarrista Irlo Da Paula 

Mato Grosso: Aatnid: Saudada: Nko 
quero nem sM>ar 

— L’ofchasbra a II coro di Parey Falth 
Sunny: Tha look of lo»*; I aay a lidia 
prayar; Brand new moming^: Don't 


sleap In 
out of 


dia aubrmy; Waltin'; Goln' 
y haad; For thoaa In lova 


Ila 




a cura di Franco Scaglia 


Radioteatro 


Una commedia in trenta minuti 


L’elicottero 


L’incrinatura 


Commedia di Giovanni 
Guaita (Martedì 19 no- 
vembrei ore 21,15, Na¬ 
zionale) 

Il ricordo, la memoria; 
c'è un narratore che ri¬ 
percorre frammenti di un 
passato doloroso. Il pa¬ 
dre e gli elicotteri. Co¬ 
struire elicotteri, proget¬ 
tare elicotteri quando an¬ 
cora da noi si fabbrica¬ 
vano gli aerei e di elicot¬ 
teri nessuno se ne occu¬ 
pava, Attraverso l'imma¬ 
gine dell'elicottero il nar¬ 
ratore rivede con tristez¬ 
za e a volte con dispera¬ 
zione il tempo trascorso. 
Molti i toni del suo ricor¬ 
dare. seguendo una lo¬ 
gica che non è certo la 
logica quotidiana, ma la 
logica della memoria do¬ 
ve i fatti più lontani si 
apparentano, trovano es¬ 
si stessi un motivo, una 
ragione di esistere al di 
là dell'avvenimento or¬ 
mai assolutamente tra¬ 
scorso. La follia, la fol¬ 
lia deM'uomo è sempre 
presente nella narrazio¬ 
ne; diventa, a mano a 
mano che si procede, 
universale. Diviene una 
costante che mal può 
abbandonare gli uomini, 
che sta loro vicina, qua¬ 
si che la sua presenza 
abbia un significato pre¬ 
ciso. quasi che nessuno 
possa fame a meno. 

Su un impianto natu¬ 
ralistico Giovanni Guai¬ 
ta. uno scrittore in pos¬ 
sesso di una tecnica raf¬ 
finata e di un gran gu¬ 
sto oltre che di una no¬ 
tevole cultura, costruisce 
un'azione dove i suoni 
hanno un'importanza fon¬ 
damentale. Scrive egli 
stesso; • Consiglierei 


dunque un accompagna¬ 
mento pur sempre musi¬ 
cale che parta da rumori 
apparentemente grezzi 
per arrivare a forme di 
musica concreta e cioè 
a laceranti vibrazioni che 
siano le variazioni musi¬ 
cali di quei rumori grez¬ 
zi. Ho indicato il punto 
d'arrivo, quello in cui la 
musica non è più asser¬ 
vita al testo, ma ha una 
assoluta libertà espressi¬ 
va, con la parola ’ vi¬ 
brazione *. Certo, secon¬ 
do me in quel momento 
queste vibrazioni do¬ 
vrebbero esprimere le 
' schegge di ghiaccio ' 
che penetrano nel cer¬ 
vello del protagonista e 
ne impediscono il funzio¬ 
namento ». Fra gli inter¬ 
preti: Gianni Bonagura, 
Antonio Battistella, Rena¬ 
ta Negri, Anna Maria Sa- 
nettl. Mico Cundari. Regi¬ 
sta Carlo Di Stefano. 


Commedia di Cesare 
Vico Lodovici (Venerdì 
22 novembre, ore 13,20, 
Nazionale) 


Claudel. Camus), ma è 
soprattutto apprezzata la 
sua opera dì traduttore 
di tutto Shake8p>eare. 
• Gli elementi tipici del 
suo teatro », scrive Tul¬ 
lio Pinelli, • che, impo¬ 
nendo Lodovici all'atten¬ 
zione della critica, lo fe¬ 
cero Inesattamente ricol¬ 
legare agli Intimisti fran¬ 
cesi e più esattamente a 
Cechov, sono contenuti 
nella Donna di nessuno, 
dove tuttavia quel suo 
mondo fatto di sugge¬ 
stioni. di silenzi, di crisi 
cosi lente e solitarie che 
dramma e tragedia na¬ 
scono proprio dal loro 
concretarsi in parole, rton 
sembra raggiungere una 
persuasiva forza teatra¬ 
le, mentre già precisa vi 
appare quella che fu 
sempre l'ansia più alta 
di Lodovici. Neir/ncrina- 
tura Isa, la protagonista, 
dopo anni di Inconsape¬ 
vole solitudine si scopre 
accanto a un marito a lei 
estraneo: e disperata- 
mente sola si scopre la 
protagonista della Ruota. 
Maria, moglie di un arro¬ 
gante e volgare maestro 
elementare di un piccolo 
borgo, schiacciata dal 
grigiore dell'ufficio po¬ 
stale in cui trascorre 
l'esistenza fino al giorno 
in cui non prendono cor¬ 
po desideri, immagini, 
rimpianti soffocati nel 
suo animo, che la spin¬ 
gono prima a una vana 
rivolta poi al suicidio ». 


Per II ciclo Una com¬ 
media in trenta minuti de¬ 
dicato a Mila Vannucci 
va in onda questa setti- 
mana( Z' incrinatura di Ce¬ 
sare Vico Lodovici, in 
una riduzione radiofoni¬ 
ca di Claudio Novelli. 
Regista della commedia 
è Andrea Camilleri. Vico 
Lodovici nacque a Carra¬ 
ra nel 1885. Figlio di un 
industriale del marmo si 
laureò in giurisprudenza 
a Roma e nel 1911 si tra¬ 
sferì a Lugano per colla¬ 
borare alla rivista Coe- 
nobium nella quale pub¬ 
blicò una delle prime 
presentazioni di Claudel 
in Italia. 

Nel 1915 andò volon¬ 
tario in guerra, fu fe¬ 
rito due volte e due vol¬ 
te decorato, poi fatto 
prigioniero e rinchiuso 
nel campo di Theresien- 
stadt. Rientrato In Italia 
fondò a Milano con So¬ 
mare la rivista II quindi¬ 
cinale. Trasferitosi a Ro¬ 
ma nel 1935 assunse l'in- 
cariCo di consulente arti¬ 
stico presso l'ispettorato 
del teatro. 

Fu ottimo traduttore 
dal teatro antico (Ari¬ 
stofane. Plauto), dallo 
spagnolo (Calderón, Tir¬ 
so De Molina. Cervan¬ 
tes), dal francese (Ra- 
cine. Molière, Becque, 


Ileana Ghiune interpreta « Ossido di carbonio > 
di Malerba che viene trasmesso venerdì 22 no¬ 
vembre alle ore 21,30 sul Terzo Programma 


Con Raoul Grassilli 


La morte civile 


(Dramma di Paolo Gia- 
comettl (Sabato 23 no- 
vembre, ore 9,35, Se¬ 
condo) 


perda la libertà. Corrado 
in un eccesso di ira ha 
UCCISO il fratello di Rosa¬ 
lia, la ragazza cui egli si 
è unito in matrimonio 
contro la volontà del ge¬ 
nitori di lei. ed è stato 
condannato all'ergastolo. 
Rosalia si salva dagli 
stenti accettando la ge¬ 
nerosa e onesta ospita¬ 
lità del dottor Arrigo Pal¬ 
mieri, che raccoglie in 
casa e fa passare la figlia 
di lei e di Corrado per 
figlia sua. dandole un no¬ 
me onorato. In Rosalia si 
determina un primo dram¬ 
ma che è quello appunto 
provocato dal suo biso¬ 
gno di libertà per potersi 
svincolare dall'ombra che 
il delitto di Corrado getta 
anche sulla figlia. Ma 
Corrado evade dal carce¬ 
re e toma a lei. Egli pre¬ 
tende che la figlia sappia 
la verità e fugga con i 
suoi veri genitori. GII sta 
davanti invece una realtà 
crudele: solo la finzione 
può salvaguardare la fi¬ 
glia dal disonore. Egli è 
ormai incatenato al gesto 
inconsulto di un momen¬ 
to e non c'è per lui una 
possibilità di riscatto. Il 
suo dramma è forse più 
toccante e profondo di 
quello di Rosalia perché 
svela l'inconciliabilità del¬ 
la natura umana come 
un cardine del sistema 
civile, il diritto della so- 


vorzio si fa qui un motivo 
di più vasta sofferenza. 
Rosalia decide di fuggire 
con lui. lasciando la figlia 
al dottore: ma Corrado 
comprende che la sua 
vita è • civilmente » fini¬ 
ta e che il suicidio è 
l'unica soluzione. 


'ia mnrta riuila, come 
osserva Giorgio Pulllni, 
è considerata l'opera più 
notevole di Paolo Giaco- 
metti, il drammaturgo li¬ 
gure nato a Novi nel 1816 
e morto a Guazzalo nel 
1882 La molte civile so¬ 
stiene la tesi della neces¬ 
sità del divorzio nel caso 
in cui uno dei coniugi 


Interpreti Paila Pavese ed Egisto Marcucci 


Uomo massa 


Orsa minore 


cui appunto Uomo mas¬ 
sa, dove si esprime il 
contrasto autobiografico 
tra l'appello alla rivolta 
e la condanna della vio¬ 
lenza e dell'odio. Nel 
1933, con l'avvento del 
nazismo. Toller lasciò la 
Germania e si rifugiò a 
New York, dove, nel 
1939, si Impiccò in una 
stanza d'albergo, come 
ì protagonisti di alcuni 
suoi drammi famosi. Il 
teatro di Toller assom¬ 
ma in sé le due carat¬ 
teristiche principali del¬ 
l'espressionismo: l'esa- 

gitazione delle forme e 
un marcato impegno po¬ 
litico sociale, caratteri¬ 
stiche che trovano il loro 
momento di fusione nei 
drammi migliori di Tol¬ 
ler, in una sorta di sim¬ 
bolismo visionario che 


Dramma di Emat Tol¬ 
ler (Giovedì 21 novem¬ 
bre, ore 21,30, Terzo) 


pagni penetrano nella 
prigione per liberarla, la 
donna si rifiuta di fug¬ 
gire se la sua libertà de¬ 
ve costare la vita alle 
guardie che la vigilano. 

Ernst Toller fu uno dei 
più significativi dramma¬ 
turghi dell'espressioni¬ 
smo tedesco negli anni 
del primo dopoguerra. 
Nato nel 1893. studiò 
dapprima diritto, poi si 
arruolò volontario nella 
prima guerra mondiale. 
Fu per lui un'esperienza 
sconvolgente, in seguito 
alla quale aderì al Par¬ 
tito Socialista Indipen¬ 
dente, di ispirazione pa¬ 
cifista e fu commissario 
del popolo nella Repub¬ 
blica dei Consigli bava¬ 
rese. Quando la rivolu¬ 
zione fu sconfitta, Toller 
fu condannato a cinque 


Ossido 
di carbonio 


djomo massa narra ia 
parabola 31 una donna 
che rifiuta gli agi della 
propria condizione bor¬ 
ghese per abbracciare la 
causa delia rivoluzione 
sociale. Ciò che la spin¬ 
ge in questa scelta è la 
fede profonda nel riscat¬ 
to degli uomini dallo 
sfruttamento, dalla vio¬ 
lenza e dalla menzogna. 
La sua posizione pacifi¬ 
sta finisce però, inevita¬ 
bilmente, per cozzare 
con quella di un altro 
capo, il quale predica la 
violenza delle masse co¬ 
me unica risposta alla 
violenza esercitata dalla 
classe borghese. Intanto 
la rivoluzione fallisce e 


Di Luigi Malerba (Ve- 
nerdi~ 22 novembre', or« 
21,30, Terzo) 


diodramma a due voci di 
Luigi Malerba, scrittore 
che non ha certo bisógno 
di presentazione, narra¬ 
tore tra I più raffinati e 
intelligenti che vi siano 
oggi nel nostro Paese. 
L'azione si svolge nel¬ 
l'Interno di una automo¬ 
bile in corsa sull'auto¬ 
strada. E' un dialogo fit¬ 
to fitto quello che c'è tra 
lui e lei: un dialogo ca¬ 
rico di sofferta ironia nel 
quale le parole si mesco¬ 
lano ai rumori dell'auto- 


- Una collina con una 
casa colonica a mezza 
costa. Vicino alla casa 
un silos per il foraggio 
e un porcile. Poco più 
sotto un orto circondato 
da una palizzata. Una 
strada bianca a tornanti 
che passa in mezzo a un 
prato e sale fino alla 
casa. Nel prato cl sono 
due grosse querce e poi 


un traliccio dell'alta ten- strada e diventano un 
sione... ». Così s'inizia tutt'uno di cocente, to- 
questo interessante ra- tale solitudine. 


cietà di punire a vita II la donna viene arrestata 
colpevole. Il motivo pole- e condannata a morte, 
mico prò e contro il di- Ma quando I suoi com- 


anni di prigionia. In car- conferisce shgore dram- 
cere nacquero alcuni dei matico alle sue invoca- 
suoi drammi migliori, tra zioni libertarie. 
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a cura dì Luigi Fait 


Musica sinfonica 


Omaggio alla Frau 


Tra gli appuntamenti di ' 
questi giorni epicca quel¬ 
lo con la Filarmonica di 
Berlino diretta da Her¬ 
bert Von Karajan, Si trat¬ 
ta di una registrazione 
effettuata il 31 agosto 
scorso dalla radio au¬ 
striaca in occasione del 
Festival di Salisburgo. 
Ascolteremo innanzitutto 
(venerdì, 21.15. Naziona¬ 
le) il Divertimento in re 
maggiore, K. 334 dì Mo¬ 
zart, nei movimenti ■ Al¬ 
legro. tema con variazio¬ 
ni, minuetto I, adagio, 
minuetto II, rondò (alle¬ 
gro), Scritto nel 1779 e 
indicato dallo stesso au¬ 
tore La musique von 
Robinig. in omaggio al¬ 
l'omonima Frau, amica 
di famiglia dei Mozart, 
comprende nell'organico 
gli archi e due comi 
. obbligati •. Osserva 
acutamente l'Einstein che 
• mentre il Divertimento 
Lodron trasfigura in mu¬ 
sica, con spirito e senso 
deH'umorismo. una tipi¬ 
ca qualità salisburghese 
(l'armonia Ideale fra cit¬ 
tà, paesaggio e gente fe¬ 
lice, armonia che può es¬ 
sere personificata forse 
soltanto da una bella 
donna), il Divertimento 
Robinig trasfigura un 
senso di tenerezza non 
scevro di ombre fuggevo- 
ii di malinconia ». Al la¬ 
voro mozartiano segue la 
Vita d'eroe. Poema sin¬ 
fonico op. 40 di Richard 
Strauss. Completato nel 
1898, fu eseguito la pri¬ 
ma volta l'anno seguente 
sotto la bacchetta del¬ 
l'autore. Biografi e cri¬ 
tici del musicista bava¬ 
rese sostengono che 
questa partitura altro non 
è che una specie di 
autobiografia. Il giudizio, 
pressoché unanime, è 
generosamente conforta¬ 
to dalle battute della 
quinta parte del poema, 
dove scorrono con natu¬ 
ralezza molti motivi tol¬ 
ti dal precedenti lavori 
straussiani. La partitura 
consta complessivamen¬ 
te di sei parti; L'eroe, 

I nemici dell'eroe. La 
corte deir eroe. Il campo 
di battaglia dell'eroe. Le 
opere di pace dell'eroe. 
La liberazione dell'eroe 
dal mondo. 

Un secondo incontro 
sinfonico di rilievo si 
avrà (sabato, 19,15, Ter¬ 
zo) con l'Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Marti- 
rmtti. Protagonista della 
serata può dirsi la piani¬ 
sta Marisa Tartzinl. che 
si esibirà nel Concerto 
n. 1 in re bemolle mag¬ 
giore op. IO di Proko- 


fiev. Eseguito la prima 
volta dallo stesso mae¬ 
stro russo il 7 agosto 
1912 al circolo Sokol di 
Mosca, fu inizialmente 
chiamato Concertino e 
fu al centro di aspre cri¬ 
tiche. Tra i più • cattivi • 
ci fu Sabaniev della Vo¬ 
ce di Mosca che lo defi¬ 
nì • duro, energico, ritmi¬ 
co (sic) e grossolano ». 
Ascoltato oggi più sere¬ 
namente. il concerto ci 
parla invece, grazie alle 
attenzioni deM'interprete 
Tanzini, di un poeta del 
pianoforte, ora sereno e 
meditativo, ora giocoso 
e scanzonato. Nella auto- 
biografia. a proposito di 
questa partitura in cui 
s'annunciano già le sue 
più mature maniere, il 


Cameristica 


maestro annotava: • A 
me sembra che vi siano 
due generi di concerti: 
nel primo l'autore riesce 
ad accomunare lo stru¬ 
mento solista con l'or¬ 
chestra; ma allora la 
parte del solista non è 
molto interessante per 
l'esecutore (il Concerto 
di Rimski-Korsakov); nel¬ 
l'altro la parte del solista 
è magnifica ma l'orche¬ 
stra la sentiamo come un 
dì più (i Concerti di Cho- 
pin). Il mio Primo con¬ 
certo era più vicino al 
primo genere, il Secondo 
concerto all'altro ». La 
trasmissione comprende 
anche gli Studi per un 
affresco di battaglia di 
Ghedini e la Serenata 
n. 1 di Brahms. 



à 


Marisa Tanzini è la solista nel « Concerto n. 1 
in re bemolle maggiore op. 10 » per pianoforte e 
orchestra di Sergel Prokoflev, sabato sul Terzo 


La settimana di Prokofiev 


Questa settimana la 
radio concede parecchie 
ore aM'arte di Sergei 
Prokofiev, un musicista 
— per ripetere il giudizio 
di Pannain — che « fa 
particolare spicco nella 
vita musicale della prima 
metà del XX secolo so¬ 
prattutto per II suo sa¬ 
persi tenere in sesto fra 
gusti contrastanti, con 
l'animo aperto al presen¬ 
te. al 


del Donez (Ucraina) il 
1891 e morto a Mosca il 
1953, la radio dedica ap¬ 
punto una serie di tra¬ 
smissioni (da lunedi a 
sabato, ore 10, sul Ter¬ 
zo) in cui si metteranno 
a fuoco i suoi diversi ge¬ 
neri compositivi. Accen¬ 
nerò in queste colonne 
soltanto alla parte came¬ 
ristica (del Primo con¬ 
certo per pianoforte, in 
onda sabato, scrivo inol¬ 
tre nello spazio della mu¬ 
sica sinfonica) che ci il¬ 
lumina sui momenti forse 
più lirici e più schietti 
del maestro russo. 


Ecco il violinista Itza- 
hak Perlman ed il piani¬ 
sta Vladimir Ashkenazy 
nella Sonata op. 80 dedi¬ 
cata a Oistrakh (il ma¬ 
gnifico maestro recente¬ 
mente scomparso in 
Olanda), Il quale ritorne¬ 
rà (giovedì) in compagnia 
del figlio Igor nella So¬ 
nata op. 56 per due vio¬ 
lini del 1932, composta 
da Prokofiev dopo aver 
ascoltato un brutto pez¬ 
zo per due violini: • An¬ 
che due violini », soste¬ 
neva il musicista, < po¬ 
trebbero tener desta l'at¬ 
tenzione dell'ascoltatore 


per dieci o quindici mi¬ 
nuti, senza stancare -. 
La sua Sonata rte dura 
15,40. L'arte di Oistrakh 
sarà rievocata anche 
in un'altra trasmissione 
(martedì. 9.30. Terzo) con 
opere di Mozart e di Si- 
bellus. Infine, per quanto 
riguarda la cameristica 
prokofieviana, ricordo 
ancora nei programmi 
della settimana il Quar¬ 
tetto n. 2 in fa maggiore 
op. 92 con il Quartetto 
Italiano (venerdì) e il 
Quattro pezzi op. 32 col 
pianista Gyórgy Sandor 
(sabato). 


Corale e religiosa 


Carmina Burana 


David Oistrakh 

passato, anzi da esso 
spesso affascinato. Vi è 
un interesse rtella sua 
opera, non solo per quel¬ 
lo che v'ha, in essa, di 
artisticamente positivo, 
ma anche per quello che 
non lo è, che sì aggira 
più nel dominio della cul¬ 
tura che della creazione, 
in funzione anche di quel 
rapporto tra la vita del¬ 
l'uomo e la vita dell'ar¬ 
tista a cut si accenna¬ 
va ». A Prokofiev. nato 
a Sonzovka nel bacino 


Una polifonia martel¬ 
lata, blocchi vocali info¬ 
cati, voci tese e compat¬ 
te sulla scia di una ritmi¬ 
ca travolgente verso 
montagne sonore che si 
trasformano in vulcani a 
mano a mano che s'im¬ 
pongono all'attenzione 
della platea; questo si 
sente in quasi tutti i 
pezzi corali di Cari Orff, 
Il compositore bavarese 
nato a Monaco nel 1895, 
la cui arte non si rivolge 
per davvero ad una cer¬ 
chia ristretta di cultori. 
L'acme delle sue espres¬ 
sioni, che non esagere¬ 
rei a definire popolari, si 
ha in Carmina Burana 
del 1937 (la prima si è 


data a Francoforte): can¬ 
zoni profane che ci ver¬ 
ranno ora offerte (mer¬ 
coledì. 19,15, Terzo) nel¬ 
l'interpretazione dell'or¬ 
chestra Sinfonica e del 
Coro di Milano della RAI 
diretti dal maestro Giulio 
Bertola Partecipano al¬ 
l'esecuzione il Coro di 
voci bianche dell'Orato¬ 
rio di Bergamo diretto 
da Egidio Corfoetta; Il so¬ 
prano Dorothy Dorow; I 
tenori Vittorio Terrano¬ 
va, Giancarlo' Vaudagna 
e Walter Artioll; I bari¬ 
toni Wolfgang Anheis- 
ser, Gastone Sarti, Vini¬ 
cio Cocchieri e Teodoro 
Rovetta. Queste travol¬ 
genti • canzoni », che 


Orff ha appunto conce¬ 
pito per soli, coro e or¬ 
chestra su testi latini, te¬ 
deschi e francesi tratti 
daj codice di Beuron, si 
Irraeriscono equilibrata- 
mente In un filone lingui¬ 
stico di sano ricupero di 
motivi di libagione e tro- 
vadorici o di ritorno alle 
voci popolari e schiette 
del medioevo, e di altre 
antiche epoche, conser¬ 
vate nei monasteri. Sono 
comprese opere quali Die 
Kluge. Catulli carmina e 
Die Bernauerin. Ricordia¬ 
mo che Cari Orff è 
l'autore di uno del più 
prestigiosi metodi didat¬ 
tici moderni: Das Orff- 
schufwerk. 


Contemporanea 


Studio 


Giornata culminante 
della musica più avanza¬ 
ta sarà il mercoledì. In¬ 
nanzitutto, dalle 15,50 al¬ 
le 16,20 sul Terzo, in un 
programma decisamente 
d'avanguardia. avremo 
lavori di Gytìrgy Ligeti e 
di Gottfried Michael Kò- 
nlg Tutti e due riserve¬ 
ranno momenti di medi¬ 
tazione e di soddisfazio¬ 
ne per gli appassionati 
di un linguaggio che non 
si limiti alle formule del¬ 
la tradizione Ciò nono¬ 
stante. il primo pezzo è 
scritto per uno strumen¬ 
to che è ritenuto oggi tra 
i più tradizionali e meno 
adatti alle corse e agli 
esperimenti del Duemila 
ossia l'organo. Ne è pro¬ 
tagonista il maestro Gerd 
Zacher. che sonerà lo 
Studio n. I ■ Harmo- 
nies ». Da stimolanti ma¬ 
tasse sonore nasce come 
per incanto la poetica 
del musicista ungherese, 
nato a Dicsószentmarton 
(Transilvania) il 28 mag¬ 
gio 1923 e cresciuto arti¬ 
sticamente all'accademia 
- Franz Liszt • di Buda¬ 
pest. Ligeti ha ripetuta¬ 
mente mirato ad espri¬ 
mersi su strumenti anti¬ 
chi. Ecco che lo studio 
Harmonies del 1967 è ad 
esempio preceduto nel 
tempo da Volumina 
(1961-62), pure per orga¬ 
no. ed è seguito dal toc¬ 
cante Continuum per 
clavicembalo (1968). 

Il secondo brano in 
programma, Terminus II. 
è stato realizzato dallo 
Studio di Musica Elettro¬ 
nica dell'università di 
Utrecht. L'autore, Kònig, 
nato a Magdeburgo il 
5 ottobre 1926, è un 
esperto della musica 
elettronica, di cui è sta¬ 
to apprezzato docente a 
Stoccolma (1961), a Bilt- 
hoven (1962) e a Utrecht 
(dal '64). Il secondo In¬ 
contro con l'avanguardia 
(mercoledì, 22,45, Terzo) 
ci donerà l'Auffrag op. 18 
(1967) di Carlos-Roqué 
Alsina e Psalm of Christ 
(1967) di Klaus Huber, 
con il bantono Wout 
Oosterkamp e l'ensem¬ 
ble 2 E 2 M. diretto da 
Mercier. Sono brani regi¬ 
strati Il 23 marzo scor¬ 
so dalla ORTF al Festival 
di Royan 1974. L'Alsina, 
nato il 19 febbraio 1941 
a Buenos Aires, è anche 
studioso di scienze natu¬ 
rali; mentre Huber (Ber¬ 
na, 30-11-1924), allievo 
di Blacher, è tra i più 
qualificati docenti di 
composizione e di stru¬ 
mentazione all'Accademia 
di Musica di Basilea. 
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SIAR BENE PER VIVERE BENE 

Informazioni Sanitarie 


TENSIONI E REGOLARITÀ 
DELL’ORGANISMO 

Molti disturbi vengono attribuiti alla tensione ner¬ 
vosa. Uno di questi è la stitichezza. Vediamo perchè. 


E torse superfluo rileva¬ 
re quanto influiscano 
sulla funzione intestinale i 
centri della emotività, dato 
che non c'è individuo che non 
aobia avuto almeno qualche 
volta occasione di spierimen- 
tarlo direttamente. 

Ognuno di noi sa che una 
emozione violenta, un esame, 
una paura provocano uno 
sconvolgimento nella funzio¬ 
ne intestinale. 


L’apparato digerente è in¬ 
fatti un organo su cui si sca¬ 
ricano molto facilmente le 
tensioni psichiche. Nel tubo 
intestinale esiste un'innerva¬ 
zione molto complessa e i 
nervi che regolano le sue fun¬ 
zioni sono in collegamento 
con il cervello. 

Ora succede che se per una 
causa qualsiasi il cervello, 
che è l'organo con cui sentia¬ 
mo e pensiamo, perde, per 


cosi dire, la sua calma, tra¬ 
scura di dare all'intestino gli 
ordini abituali per farlo fun¬ 
zionare regolarmnete. Ne con¬ 
segue che i movimenti peri¬ 
staltici, che tendono a portare 
avanti il materiale alimenta¬ 
re, si indeboliscono, la secre¬ 
zione delle ghiandole intesti¬ 
nali diventa scarsa. Questa è 
la ragione per cui le preoccu¬ 
pazioni, le ansie sono spesso 
causa di stitichezza. Dopo di 



Gioie, cmoziooi, aBsie sodo cause frequenti di molti disturbi dell’apparato digerente. 


La caramella 
che in più 
aiuta a digerire 

Vi capita maà di vedere 
qualcuno che, diciamo in 
un'ora, riesce a mandar giù 
una decina di caramelle, 
qualche bibita gelata, tra una 
masticata e l’altra di gomma 
americana? 

Possono essere parecchie le 
ragioni per cui molta gente è 
portata a questa vera e pro¬ 
pria mania di mettere in boc¬ 
ca la prima cosa che capita. 
Certo una delle più importan¬ 
ti è che queste persone sono 
in cerca di una buona dige¬ 
stione. 

Parliamo delle Caramelle 
Digestive Giuliani. Sono vere 
caramelle? 

SI, stiano tranquilli i golosi, 
sono vere caramelle, buone 
come poche altre, a base di 
cristalli di zucchero, ma con 
qualcosa che nessuna cara¬ 
mella può darvi. 


Le Caramelle Digestive Giu¬ 
liani, infatti, sono preparate 
con estratti vegetali che favo¬ 
riscono una buona e rapida 
digestione e che svolgono una 
azione generale stimolante 
sull’apparato digestivo. Non 
a caso le Caramelle Digestive 
Giuliani sono vendute in far¬ 
macia. 

Confezionate in uno stick 
moderno, di facile uso. le Ca¬ 
ramelle Digestive Giuliani 
hanno tutta la simpatia che 
una buona caramella deve 
avere, ma anche tutto il be¬ 
ne che un buon digestivo de¬ 
ve darvi. 


Chi arrossisce 
dopo mangiato 
è un timido? 

Quante volte dopo mangiato 
abbiamo notato degli strani 
arrossamenti in viso? Se do¬ 
po mangiato notiamo degli 


arrossamenti sul viso, dobbia¬ 
mo pensare che alcune so¬ 
stanze tossiche, derivate da 
ciò che abbiamo mangiato e 
bevuto, agiscono sulla circo¬ 
lazione sanguigna. Il fenome¬ 
no degli arrossamenti ci dice 
che il fegato non riesce a neu¬ 
tralizzare in tempo queste so¬ 
stanze tossiche e che, quindi, 
alla base del fenomeno, ci 
può essere una disfunzione 
epatica. 

In questo caso, la nostra 
prima preoccupazione deve 
essere un’alimentazione sana, 
dobbiamo anche aiutare il fe¬ 
gato e quindi la nostra dige¬ 
stione. 

Un digestivo semplice non 
serve certamente, anzi può 
essere dannoso. 

Per questo oggi si può con¬ 
sigliare l'uso deH'Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani, il digestivo 
capace dì una duplice azione: 
sullo stomaco, stimolando la 
digestione e sul fegato, riatti¬ 
vandolo e liberandolo anche 
dalle sostanze che sono, come 
abbiamo visto, alla base di 
quei rossori post-prandiali. 


che non sembrerebbe neces¬ 
sario dilungarsi oltre per 
chiarire perché a favorire l’in¬ 
cremento della stitichezza nel 
nostro secolo non è solo, co¬ 
me spesso si ripete, la vita 
sedentaria e metodica, ma 
spesso proprio il suo centra; 
rio. la vita irregolare, disor¬ 
dinata, spossante. 

Naturalmente vi sono altri 
fattori, fra cui non è da tra¬ 
scurare la moderna alimenta¬ 
zione sempre più povera di 
scorie, pane bianchissimo, ri¬ 
so brillato, zucchero ultraraf- 
hnato, legumi a purea, verdu¬ 
re stracotte ecc. 

Agli effetti terapeutici nel 
caso della stitichezza dì tipo 
emotivo, bisognerebbe elimi¬ 
nare tutto ciò che provoca 
gli stress e le tensioni che 
rendono inquiete tante per¬ 
sone. 

1 cambiamenti radicali ov¬ 
viamente non sono sempre 
possibili; possono p^ò esse¬ 
re salutan anche piccoli ac¬ 
corgimenti e altre misure che 
non comportano uno scon¬ 
volgimento delle nostre abì- 
tudmì. 

Sappiamo che il moto fa 
bene all'organismo, intenden¬ 
do con ciò un’attività regola¬ 
re, fatta in determinate con¬ 
dizioni, all’aperto, non l’agi¬ 
tarsi a volte convulso cui 
spesso ci costringono le esi¬ 
genze della vita moderna. 

Le passeggiate per esempio, 
oltre a mettere in azione qua¬ 
si tutti i muscoli del corpo, 
esercitano una funzione di¬ 


stensiva perché aiutano a sca¬ 
ricare le tensioni che si sono 
accumulate net corso della 
giornata. 

Attenzione particolare deve 
essere prestata all’alimenta¬ 
zione sia per quanto riguarda 
la qualità e la quantità dei 
cibi sia per quanto riguarda 
la regolarità dei pasti. 

Spesso si tende a risolvere 
il pranzo di mezzogiorno con 
un panino, in piedi al bar, un 
bicchiere di latte... per non 
perdere tempo, per non in¬ 
grassare... e molto spesso ad 
ore diverse, parlando even¬ 
tualmente dì lavoro. Ciò è 
estremamente negativo per il 
nostro organismo. 

I pasti saranno consumati 
con regolarità, l’alimentazio¬ 
ne sarà abbondante e varia¬ 
ta, si farà largo spazio agli 
alimenti ricchi dì cellulosa, 
come i vegetali, i legumi, la 
frutta. 

Le misure da noi consiglia¬ 
te non sempre sono sufficien¬ 
ti, per lo meno non subito, 
specialmente nei casi di stiti¬ 
chezza ostinata. 

In questo caso si possono 
utilizzare farmaci adatti ad 
aiutare il nostro organismo a 
correggere la stitichezza. 

II Farmacista potrà certa¬ 
mente consigliarci i prodotti 
giusti, a base prevalentemen¬ 
te vegetale, die agiscono in 
modo completo, aiutando 
contemporaneamente sia l’in¬ 
testino che il fegato. 

Giorannl Armano 


MOLTI CAMBIANO 
SPESSO LASSATIVO. 
PERCHE? 


■ ” iò è dovuto al fatto 
che l’intestino spesso 
sì abitua allo stesso lassati¬ 
vo. Cambiando lassativo si 
tenta di stimolare l’intesti¬ 
no, di svegliarlo. 

Ma il cambiare lassativo 
non risolve la situazione. I 
lassativi normalmente agi¬ 
scono sull’intestino con una 
azione irritativa che, se al 
momento produce sollievo, 
alla lunga suscita una rea¬ 
zione piericolosa di difesa. 

E necessario un lassativo 
che agisca anche sul fegato 
e sulla bile oltre che suH'in- 


testino, perché la bile è il 
naturale stimolo dell’intesti¬ 
no. Provate i Confetti Lassa¬ 
tivi Giuliani, che hanno ap¬ 
punto un’azione completa 
sugli organi della digestio¬ 
ne. 

I Confetti Lassativi Giu¬ 
liani possono risolvere cos'i 
il vostro problema della sti¬ 
tichezza: essi vi permettono 
di ottenere un risultato con¬ 
creto quando ne avete la ne¬ 
cessità. 

Chiedete i Confetti Lassa¬ 
tivi Giuliani al vostro far¬ 
macista. 
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/3 KricsÈ a//3 radio 


a cura di Laura Padellare 


Omaggio a Busoni 

Turandot 


Opera di **“- 

«oni (Giovedì 21 novem¬ 
bre, ore 15,40, Terzo) 

Il 27 luglio 1924 mori¬ 
va, a Berlino, Ferruccio 
Busoni. La nostra r^io 
lo ricorda con questaJii- 
randot che va in onda in 
un'accuratissima edizione 
concertata e diretta da 
Mario Rossi (interpreti 
di canto ii soprano Flo¬ 
riana Cavalli, nella par¬ 
te della protagonista, 
Ferruccio Mazzoli, io- 
landa Cardino, Herbert 
Handt, Bruno Marangoni, 
Ester Orell, Gino Sinim- 
berghi. Cario Badioll, Ma¬ 
rio Borriello, Miriam Fu- 
nari). Orchestra Sinfoni¬ 
ca e Coro di Torino della 
RAI. Maestro del Coro 
Ruggero Maghini. Sul¬ 
l’avvenimento. richiamo 
la speciale attenzione dei 
lettori che vogliono ascol¬ 
tare e riascoltare un'ope¬ 
ra spiccante di Ferruccio 
Busoni, in cui il volto del 
musicista si disegna nei 
suoi tratti più marcati e 
chiari. Vissuto in un’epo¬ 
ca di trapasso dal XIX 
al XX secolo, e cioè par¬ 
tecipe della forte crisi di 
rinnovamento che avreb¬ 
be sconvolto e mutato 
l’Europa musicale, Buso¬ 
ni è una figura poliedri¬ 
ca, una personalità spiri¬ 
tuale altissima, un corag¬ 
gioso campione della bat¬ 
taglia ingaggiata da ar¬ 
diti innamorati contro un 
materiale musicale che, 
dopo la morte di Wagner 
e di Brahms, appare in¬ 
vecchiato e • tradiziona¬ 
le > nel senso vero del 
termine. Nel decennio 
che precede la prima 
guerra mondiale, gli espe¬ 
rimenti artistici danno vi¬ 


ta a nuove Idee mentre 
Il vecchio mondo a ma¬ 
no a mano sprofonda. 
Ferruccio Busoni prende 
parte a siffatti esperi¬ 
menti come compositore 
e come pensatore. - Nes¬ 
suna Indagine teorica », 
scrive H. Stuckenschmidt, 

< aveva rappresentato la 
nausea di quest'epoca 
per tutto ciò ch’era con¬ 
venzionale. in modo più 
vivido del piccolo, genia¬ 
le " abbozzo di una nuo¬ 
va estetica della musi¬ 
ca ■ di Ferruccio Busoni. 
Busoni era uscito dal¬ 
l’ambiente virtuosistico 
del secolo XIX, da una 
schiera sublimata e raf¬ 
finata di epigoni di Franz 
Liszt. Di padre italiano 
e di madre tedesco-au¬ 
striaca, erede di musica¬ 
lità da parte di entrambi 
i genitori, come fanciullo- 
prodigio ora totalmente 
sotto l’influsso di Brahms. 
Dall’esperienza musicale 
romantica passa alla cer¬ 
chia dei musicisti di 
avanguardia, congiungen¬ 
do, lui pianista onnipos¬ 
sente, il senso della so¬ 
norità ipertrofica aH’amo- 
re per la polifonia; Bach, 
Liszt, Mozart sono i suoi 
idoli disuguali. Fra i mu¬ 
sicisti moderni, Debussy 
gli è II più lontano; Fre¬ 
derick Delius gli è più 
vicino di Richard Strauss. 
Nel primo decennio del 
secolo XX sostiene a 
Berlino, in qualità di di¬ 
rettore d’orchestra, ogni 
musica nuova che gli 
sembri importante Intor¬ 
no a quest’epoca viene 
a conoscere la musica 
di Schoenberg che lo af¬ 
fascina, senza appagarlo 
del tutto 

Per il teatro scrisse, fra 
l’altro, la Turandot che 


La trama dell'opera 


Atto I - A Pechino, 
chiunque aspiri alla ma¬ 
no della principessa Tu¬ 
randot (soprano) deve ri¬ 
solvere tre enigmi: chi 
non vi riesce verrà ucci¬ 
so. Giunge in città il 
principe Kalal (tenore) il 
quale s'innamora di Tu¬ 
randot e decide di ten¬ 
tare le prova. Truffaldino 
(tenore), capo degli eu¬ 
nuchi, annuncia la candi¬ 
datura dell'ennesimo pre¬ 
tendente al re Altoum 
(basso) ed e Tartaglia 
(baritono). Il principe ri¬ 
solve gli enigmi suscitan¬ 
do l'ira di Turandot che, 
non sopportando la scon¬ 
fitta, tenta di trafiggersi 
con un pugnale. Viene 
salvata e Kalaf, a sua 
volta, propone un enig¬ 


ma: se Turandot saprà 
scioglierlo, sarà libera. 
La principessa sveli il 
suo nome e la sua stir¬ 
pe. Atto II - Truffaldino, 
incaricato da Turandot, 
tenta di scoprire il nome 
del principe, ma invano. 
Soltanto Adelma (mezzo- 
soprano), confidente di 
Turandot, sa quel nome 
avendo un tempo amato 
Kalaf. Avuta la promessa 
di ottenere la libertà, el¬ 
la rivela l'enigma. Final¬ 
mente padrona del segre¬ 
to, Turandot annuncia il 
nome di Kalaf al popolo. 
Il principe sarebbe ora 
condannato a sicura mor¬ 
te se alT improvviso. Ire 
lo stupore generale, Tu¬ 
randot non dicesse ella 
folla di essere innamo¬ 
rata. 


Ricordo della S tignarli 

I 


£> 


prende l’argomento dalla 
famosa fiaba del Gozzi, 
rappresentata a Venezia 
Il 1762, poi tradotta in 
tedesco da Schiller con 
geniale perizia (Goethe 
se ne entusiasmò, tanto 
da metterla in scena nel 
teatro di Weimar). Ese¬ 
guita la prima volta a Zu¬ 
rigo l'il maggio 1917 in¬ 
sieme con un’altra opera 
busoniana. L’Arlecchino, 
apparve in Italia (in for¬ 
ma di concerto) in un 
programma dell’EIAR sot¬ 
to la direzione di Fernan¬ 
do Previtali, il novembre 
1936. La prima rappre¬ 
sentazione teatrale av¬ 
venne alla • Pergola • di 
Firenze il 18 maggio 
1940. Dirigeva lo stesso 
Previtali. Il libretto fu 
apprestato, com’è no¬ 
to. dallo stesso Busoni 
che aveva seguito fedel¬ 
mente la fiaba orientale 
(le cui fonti si rintraccia¬ 
no nella raccolta persia¬ 
na Mille e un giorno). Il 
dramma di Turandot per¬ 
de i suoi toni spasmodici 
e puramente umani, di¬ 
venta storia fantastica, 
seducentissima con ner¬ 
vature satiriche di estre¬ 
ma raffinatezza; Busoni 
si burla del teatro dram¬ 
matico. ma senza tocchi 
triviali e nel libretto (con¬ 
siderato peraltro un ca¬ 
polavoro letterario) resti¬ 
tuisce con scaltra sapien¬ 
za ai personaggi e alla 



Floriana Cavalli è la 
protagonista della 
< Turandot » di Busoni 


vicenda l’originaria tinta 
fiabesca. L’architettura 
musicale è saldissima, di 
chiarezza mozartiana. Il 
• parlato ■ si alterna al 
canto in un rapporto coe¬ 
rente, stringato, lo stru¬ 
mentale è originale, ele¬ 
gante. curato da mano 
maestra. I personaggi, 
come ci fanno notare gli 
studiosi busoniani. hanno 
nel canto e nell’orchestra 
un volto musicale ricono¬ 
scibile. tipizzato. I temi, 
tratti dalla musica cinese 
e araba, contribuiscono 
a creare un’atmosfera di 
esotici incanti Un’opera, 
insomma, che con L’Ar¬ 
lecchino e con II Doktor 
Faust (quest’ultima certa¬ 
mente la più importante 
di Busoni), si pone nel 
cerchio delle creazioni 
non moriture. 


Norma 

opera di Vincenzo Bel¬ 
lini (Lunedi 18 novembre,' 
ore 19,55, Secondo) 

In omaggio alla voce 
e all’arte di Ebe Stigna- 
ni, la radio trasmette una 
edizione dell’opera belli- 
niana, diretta da Vittorio 
Gui, nella quale il gran¬ 
de mezzosoprano inter¬ 
preta la parte di Adalgi¬ 
sa, accanto a Gina Cigna 
(protagonista). Giovanni 
Breviario. Tancredi Rase¬ 
rò e altri ottimi cantanti. 
Orchestra di Torino della 
RAI. La Norma, un capo¬ 
lavoro indiscusso del tea¬ 
tro in musica dell Otto- 
cento, fu rappresentata 
per la prima volta alla 
Scala di Milano, il 26 
dicembre 1831, Cantò, in 
quell’occasione, una pri¬ 
madonna famosa: Giudit¬ 
ta Pasta. Il libretto reca¬ 
va la firma illustre di Fe¬ 
lice Romani (1788-1865) 
soprannominato dai mol¬ 
tissimi ammiratori, per le 
sue virtù poetiche, il 
- Metastasio redivivo •. 
Bellini dominava piena¬ 
mente, all'epoca di Nor¬ 
ma. il mestiere; ed era 
dominato da una fortissi¬ 
ma. impetuosa ispirazio¬ 
ne: da un • furore este¬ 
tico *, direbbero gli anti¬ 
chi, che gli consenti di 
tentare corde per lui 
nuovissime Dopo la Son¬ 
nambula, ecco in Norma 
un nuovo linguaggio di 


drammatica pregnanza, 
mentre la vena lirica man¬ 
tiene la sua inalterata, su¬ 
blime purezza. Accanto a 

• Casta diva •. una delle 

• j)iù stupende modula¬ 
zioni che sia dato trova¬ 
re nella musica univer¬ 
sale -, come ha scritto 
Ildebrando Pizzetti, na¬ 
scono pagine veementi 
come - Guerra, guerral -, 
come il duetto Norma- 
Pollione • In mia man al- 
fin tu sei -, mentre il tes¬ 
suto armonico si fa più 
ricco e la strumentazio¬ 
ne più avvertita. E’ ormai 
risaputo il giudizio che 
nello scorso secolo e 
nel nost«L si è dato: 
cioè ch^ No rma è la più 

• bella ofJBra s?ria della 
prima metà deil’Ottocen- 
to. in virtù di una musi¬ 
ca altissima.' servita da 
un libretto efficacissi¬ 
mo Tuttavia, al suo pri¬ 
mo apparire. Norma fu 
fischiata 

Bellini scrisse in quel¬ 
l’occasione disperato al¬ 
l’amico Fiorirne: • Mi so¬ 
no ingannato Ho sba¬ 
gliato I miei progno¬ 
stici falliti. Le mie spe¬ 
ranze deluse! • Ma ag¬ 
giungeva - Te lo di¬ 
co. con cuore sulle lab¬ 
bra, caro Florimo, ci so¬ 
no tali pezzi di musica 
che. te io confesso, sa¬ 
rei felice poterne fare di 
simili in tutta la mia vita 
artistica ■ 


Stagione Lirica della RAI 
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Miltoa 


Opera d i Gaspare Luigi 
Spontini (Sabato 23 no- 
veinbrei óre 20, Nazio¬ 
nale) 

Quest’atto unico di Ga¬ 
spare Spontini verrà tra¬ 
smesso in un’accurata 
edizione, allestita dalla 
radio per la stagione li¬ 
rica in corso. Diretto da 
Alberto Paoletti, alla gui¬ 
da deirOrchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, ha 
per interpreti principali 
Giovanni Ciminelli, Ma¬ 
riella Devia, Antonio Sa- 
vastano. ^ilton s i situa 
cronologicamente nel pe¬ 
riodo « parigino • di 
Spontinl. Per l’esattezza, 
l’opera fu scritta e rap¬ 
presentata nell’anno 1804, 
poco dopo che il musi¬ 
cista aveva messo piede 
a Parigi (nella capitale 
francese SF>ontini era 
giunto nel 1803). La pri¬ 
ma rappresentazione av¬ 


venne il 27 novembre al 
teatro Feydeau: il pub¬ 
blico parigino, che ave¬ 
va Impietosamente tra¬ 
volto una precedente par¬ 
titura spontlniana (quella 
Petite maison su cui an¬ 
che la critica si era av¬ 
ventata dopo II disastro 
in teatro), applaudì que¬ 
sta volta con affettuoso 
entusiasmo. Si ebbero 
parecchie repliche e la 
stampa si mostrò bene¬ 
vola se non compiacente. 
In quest’opera di nobile 
e colorita scrittura, in 
cui la musica scorre con 
onda rapida e vistosa, 
una pagina s’innalza in 
una sfera d'arte puris¬ 
sima: ossia l’Inno al sole. 
Intonato dal protagoni¬ 
sta dell’opera. La pa¬ 
gina ha una sua bella for¬ 
ma, tutta luce e propor¬ 
zione e armonia: il - so¬ 
lo - del corno germoglia 
sul dolce terreno delle 
sestine di semicrome de¬ 


gli archi e crea una si¬ 
tuazione sonora di auli¬ 
co incanto. Altra pagina 
assai spiccante, il • Quin¬ 
tetto in mi bemolle ■ in 
cui, dice lo Spitta, sì sdo- 
sano ■ il calore e la no¬ 
biltà della rielodia, la de¬ 
clamazione incisiva, il 
ricco accompagnamento, 
il colore e la grazia •. 
Com’è noto, gli autori del 
libretto — Etienne di 
Jouy e il Dieulafoy — si 
Ispirarono a un personag¬ 
gio storico del quale, pe¬ 
rò. mutarono i connotati. 
Nel poeta inglese John 
Milton non vollero vede¬ 
re il partigiano acceso 
dei puritani (colui che 
sotto Cromwell è segre¬ 
tario del Comitato per 
gli Affari Esteri e che, 
con uno scritto ardito e 
polemico, difende la con¬ 
danna di Carlo I), ma il 
poeta del Pardi se Lost 
che, già cieco, compone 
il grande poema a cui 


renderanno omaggio il 
Settecento classico e 
l’Ottocento romantico. 
Sicché ip. *Pcé”da • poli¬ 
tica • di Milton, argo¬ 
mento di fondo, non è 
in effetto il centro intor¬ 
no al quale gira l’opera. 
Il meglio della partitura 
sta altrove: nell’Inno al 
sole e. come si diceva, 
nella scena del quintet¬ 
to, là dove Milton detta 
ad Arturo I versi che 
narrano le prime felicità 
di Adamo ed Èva nell’in¬ 
cantato gia.-dino. Notevo¬ 
le è anche l’ouverture 
(di tipo Italiano). Ma 
ciò che conferisce al 
Milton una sfjeciale im¬ 
portanza è ch’esso si po¬ 
ne esattamente sulla li¬ 
nea di displuvio che se¬ 
para il primo Spontini 
dal grande compositore 
della Vestale, del Cortez, 
deirO/impia e dell’Agne- 
se. DI questi capolavori 
è felice preannunzio. 
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Al maestro Vittorio Gul è affidata la direzione deli'dpera « L'occasione fa 
il ladro » di Rossini in onda sabato 23 novembre aile 21,30 sul Nazionale 


Dirige Vittorio Gui 
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L’occasione fa il ladro 


Opera di Gioacchino 
Roas i nI (Sabato H no- 
wembra, ore 21,30, Na¬ 
zionale) 

Quest'opera rossiniana 
che reca come sottotito¬ 
lo Il cambio delle valigie, 
è definita nel frontespi¬ 
zio della partitura • Una 
burletta in musica >. Al¬ 
lorché fu rappresentata 
per la prima volta al tea¬ 
tro di San Moisé a Ve¬ 
nezia. il novembre 1812. 
l'autore contava solamen¬ 
te vont'anni. L'opera pre¬ 
cedente, La pietre del 
paragone, aveva dato 
fama a Rossini. La me¬ 
desima fortuna non ar¬ 
ride airOccasfone, accol¬ 
ta fiaccamente dal pub¬ 


blico veneziano. Eppure 
anche quest'opera, com¬ 
posta in soli undici gior¬ 
ni, è benissimo conge¬ 
gnata. animata dall'astro 
geniale di Rossini che a 
ogni passo se ne esce In 
una trovata ritmica origi¬ 
nale. in un effetto, ma 
non triviale, in una solu¬ 
zione armonica elegante 
e nuova. La musica, co¬ 
loritissima e briosa, incli¬ 
na al sentimentale s'en- 
za che II. trapasso da 
una tinta all'altra ragge¬ 
li l'azione che scorre via 
lesta, spigliata e non si 
attarda in triti e risaputi 
accenti. Tra le pagine più 
felici di questa delicatis¬ 
sima opera, dopo il pic¬ 
colo preludio a cui fa 


seguito un ■ temporale • 
(che il musicista, spinto 
dalla fretta, trasse di pe¬ 
so dalla Pietra del para¬ 
gone), sono da citare il 
duetto iniziale Don Par- 
menione-Martino • Frena 
in cielo il Nembo irato >, 
l'aria del Conte < Il tuo 
rigore insano • e il suc¬ 
cessivo terzetto Alberto- 
Martino-Parmenione; Inol¬ 
tre, la cavatina di Bere¬ 
nice • Vicino è il momen¬ 
to >, l'aria di Martino « Il 
mio padrone è un uo¬ 
mo -, il concertato finale 
• D'un si placido conten¬ 
to L'edizione dell'ope- 
ra. in onda questa setti¬ 
mana, è prodotta dalla 
RAI ed è diretta dal 
grande Vittorio Gui. 


LA VICENDA 

Vecchio e cieco, inse¬ 
guito dalle guardie del 
re, il poeta Milton (bari¬ 
tono) si rifugia con la fi¬ 
glia Emma (soprano) nel¬ 
la casa di Godwing (bas¬ 
so), un quacchero, giudi¬ 
ce di pace. Preoccupato, 
Godwing raccomanda alla 
nipote Carlotta (soprano) 
la massima prudenza: dif¬ 
fida, infatti, del giovane 
che accompagna II poeta. 
Il quale afferma di chia¬ 
marsi Arturo. Ma Carlot¬ 
ta rassicura lo zio: Ar¬ 
turo (tenore) ch'ella ama, 
la contraccambia segre¬ 
tamente. Per starle vici¬ 
no ha mentito a Milton 
facendosi credere avanti 
negli anni. La realtà è 
un'altra: Arturo è un se¬ 
guace del re, ossia Lord 
Davenant. Il giovane. Il 
cui padre condannato al 
supplizio ebbe salva la 
vita per l'intercessione 


del poeta, è Innamorato 
di Emma, ma non può ri¬ 
velarle I suoi sentimenti 
prima di aver compiuto 
la missione di cui è sta¬ 
to investito. Frattanto, un 
messo regale comunica 
ad Arturo che Milton è 
nella lista dei ribelli e 
dev'essere sorvegfiato fi¬ 
no al momento della cat¬ 
tura. Ignaro di tutto, Mil¬ 
ton dice al giovane che 
sul far della notte fug¬ 
girà verso I monti della 
Scozia: gli affida anzi la 
figlia, supplicandolo di 
proteggerla. Ma Arturo 
dichiara che lo accom¬ 
pagnerà nella fuga. So¬ 
praggiunge Emma per la 
quotidiana lezione di di¬ 
segno; nel medesimo 
istante Godwing svela alla 
nipote che Arturo ama la 
figlia di Milton. Dispera¬ 
ta, Carlotta non riuscirà 
più a celare la propria 
passione. I due giovani 
innamorati, rimasti soli. 


parlano finalmente del 
dolce ardore che li tra¬ 
vaglia. Ed ecco Milton 
che detta ad Arturo alcu¬ 
ni versi del suo poema. 
Poco dopo, Godwing an¬ 
nuncia sconvolto che il 
tradimento è in atto: Mil¬ 
ton fugge subito. Le 
guardie, dice un servo, 
già hanno circondato le 
casa. Senza perdere la 
calma, Milton muove un 
rimprovero ad Arturo: di 
averlo, cioè, chiamato 
• amico -, Ma infine tut¬ 
to si risolve lietamente. 
Arturo trae di tasca un 
messaggio del Cancellie¬ 
re di Stato in cui è detto 
che il Sovrano, In grazia 
dei servigi resi alla Co¬ 
rona, s'impegna ad acco¬ 
gliere la domanda di gra¬ 
zia di Lord Davenant in 
favore di Milton. Arturo 
allora chiede la mano di 
Emma e II vecchio poe¬ 
ta, commosso, gliela con¬ 
cede. 
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TUTTO BACH 

Ho già dato notizia, in 
questa rubrica, di un'Im¬ 
portantissima iniziativa 
dell'- Archiv •; la Bach- 
Edition che, al suo com¬ 
pletamento neH'autunno 
'75, comprenderà tutte le 
più importanti composi¬ 
zioni del sommo Johann 
Sebastian. Undici cas¬ 
sette (per cassette, si 
badi bene, non s'inten- 
dono nastri ma album o, 
come dicono i ■ disco- 
grafici -, cofanetti), no¬ 
vantanove microsolco in 
totale. Affermano i re¬ 
sponsabili della Casa 
editrice che, per il ses¬ 
santa per cento, le pub¬ 
blicazioni saranno nuo- 
ve: incisioni, cioè, rea¬ 
lizzate in vista di que¬ 
st'- integrale • bachiana. 
Le cassette sono arric¬ 
chite da un disco • omag¬ 
gio -, offerto gratuitamen¬ 
te agli acquirenti. Già di¬ 
sponibili, nel nostro mer¬ 
cato, il primo, il quinto e 
il sesto volume: dedicati 
rispettivamente alle Pas¬ 
sioni (secondo Matteo e 
secondo Giovanni), ai 
Concerti (Suites per or¬ 
chestra, Concerti Bran¬ 
deburghesi, Concerti 
strumentali) e a opere da 
camera (Sonate per vio¬ 
lino e clavicembalo. So¬ 
nate e Partite per violino 
solo. Opera per liuto). 
Capitoli, come si vede, 
spiccantissimi del gran 
libro musicale di Bach al 
quale, come a un bre¬ 
viario, dovrebbe attinge¬ 
re quotidianamente chiun¬ 
que sia in intimità, per 
diletto o per professio¬ 
ne, con l'arte conso¬ 
latrice della musica. 
Nei cataloghi discogra¬ 
fici le Passioni figurano 
fra i btoll più ripetuti. 
Il disco, dice giustamen¬ 
te Jacques Lory, con¬ 
ferisce a questa musica, 
grazie alla sua precisio¬ 
ne sonora, una • leggibi¬ 
lità ■ ancora maggiore di 
quella resa possibile dal¬ 
le esecuzioni concertisti- 
che. Una interpretazione 
straordinaria, per esem¬ 
pio, è Matthàus-Passion 
con Otto Klemperer. in 
cui divampano fuochi di 
passione, in cui II dram¬ 
ma umano del Redentore 
è meditato con solennità 
d'animo, con commozio¬ 
ne di cuore, con spirito 
affettuoso, ma nobilnaen- 
te austero. Della Johan- 
nes-Passion è reperìbile 
l'eccellente versione con 
Fritz Werner che molti 
esperti discografici rac¬ 
comandano ai discofili. 

Anche Richter è cer¬ 
tamente un grande inter¬ 
prete di Bach e le sue 
esecuzioni di entrambe 
le opere sono fra le più 
encomiabili. Richter ha 
penetrato tutte le bellez¬ 
ze di queste pagine su¬ 
blimi. Il suo rigore in¬ 
terpretativo si congiunge 


armoniosamente a una 
capacità di cogliere l'in¬ 
tera gamma dei senti¬ 
menti di Bach che tin¬ 
gono d'innumerevoli to¬ 
ni questi capolavori del¬ 
la musica universale. 
Gli manca, certo, quel¬ 
l'alto volo dell'aquila 
Klemperer. o lo spinto 
commosso di Eugen Jo- 
chum: ma è lettore atten¬ 
to e attendibile. Il « cast > 
del cantanti è magnifico; 
Ernst Haefliger, Kieth En- 
gen, Irmgard Seefried, 
Hertha Tòpper, Dietrich 
Fischer - Dleskau, Max 
Proebste nella Passione 
secondo Matteo; Ernst 
Haefliger. Hermann Prey. 
Evelyn Lear, Hertha Tdp- 
per, Kieth Engen nel¬ 
la Johannes. Inoltre il 
• Mùnchener Bach-Chor» 
e la • Mùnchener Bach- 
Orchester », di cui non 
c'è davvero bisogno di 
ripetere 1 meriti. L'inci¬ 
sione è tecnicamente ot¬ 
tima (nonostante rton 
sia nuova). Nella casset¬ 
ta. oltre al disco • omag¬ 
gio • con la Clavier- 
Ubung II (Ralph Kirkpa- 
trick al cembalo), un sag¬ 
gio illustrato sulla vita 
spirituale e culturale del¬ 
la Germania centrale e 
della Germania del nord 
all'epoca di Bach, e il 
testo delle due Passioni 
in tre lingue: tedesco, 
inglese. francese. La 
pubblicazione reca il nu¬ 
mero di vendita 2722 010. 

MENDELSSOHN 
E OISTRAKH 

Il Concerto in mi mi¬ 
nore op. 64 per violino 
e orchestre di Mendels- 
sohn in un disco edito 
dalla • Vedette • nella 
serie economica • Qua¬ 
drifoglio ». Non segnale¬ 
rei ai miei lettori, dico 
la verità, quest'ennesima 
incisione di un'opera pur 
splendida (in questo pe¬ 
riodo il mercato disco- 
grafico è pieno di novità 
a cui spetta ovviamente 
la precedenza) se l'inter¬ 
prete non fosse qui un 
grandissimo artista: Da¬ 
vid Oistrakh. Recensire 
il disco non significa, 
dunque, voler entrare nel 
merito di un'esecuzione 
che tutti sappiamo stra¬ 
ordinaria; ma rammen¬ 
tare agli appassionati di 
musica, colpiti dalla re¬ 
cente morte del violini¬ 
sta, che II nome di Oi¬ 
strakh è presente in una 
nuova e lodevole pubbli¬ 
cazione. La testimonianza 
dell'arte di Oistrakh à 
ancora una volta tangi¬ 
bile; l'atmosfera è quel¬ 
la medesima del concer¬ 
to, tutta percorsa da una 
corrente altissima, da un 
soffio potente di spiri¬ 
tualità e di umana pas¬ 
sione. Davvero, la morti¬ 
ficante dicotomia tra 
tecnica virtuosistica ed 
espressione non ha più 


ragione di esistere nep¬ 
pure In sede di analisi 
interpretativa: David Oi¬ 
strakh. per prodigio di 
mani o F>er prodigio d'in¬ 
telligenza e di cuore, ci 
apre di là dalle angustie 
di questa vita uno spa¬ 
zio amplissimo. Nel suo 
cantare (mal un violino 
è riuscito a imitare per 
soavità e per morbidez¬ 
za lo strumento della vo¬ 
ce umana, come quello 
di Oistrakh) ogni episo¬ 
dio minimo si fa prota¬ 
gonista. 

L'orchestra, la Filarmo¬ 
nica Nazionale, è diretta 
da KirìI Korìdrascin che 
accompagna il solista 
con precisiorte parteci¬ 
pante. il microsolco, si¬ 
glato in versione stereo- 
fonica VDS 305, è tecni¬ 
camente decoroso. 

SOL'P AL COVENT 
GARDEN 

Un disco deliziosissi¬ 
mo. S'intitola Georg Sal¬ 
ti airOpera e vi sono in¬ 
cisi i Preludi al primo e 
terz'atto della Traviata, le 
Sinfonie dell'/ta/iana in 
Algeri e della Semirami¬ 
de, la • Barcarola ■ da / 
racconti di Hoffman, il 
balletto - La notte di Vai- 
purga * del Faust e la 
• Danza delle Ore » dal¬ 
la Gioconda. L'orchestra 
è quella della • Royal 
Opera House • Covent 
Garden. Il microsolco, si¬ 
giato SPA 347 è una pub¬ 
blicazione • Decca -. A 
queste pagirte, tutte fa¬ 
mosissime se si eccettua 
il « sabba • dal Faust 
(che viene sovente ■ ta¬ 
gliato » nelle rappresen¬ 
tazioni teatrali) Georg 
Solti si accosta con la 
sua bravura di artista 
consumato. L'orchestra 
lo segue, dolcissima, 
prontissima: distingui tut¬ 
te le • famiglie • stru¬ 
mentali (che finezza gli 
strumentini nella Sinfo¬ 
nia deir/ta/iana/) e pe¬ 
rò ammiri la straordinaria 
fusiorte del • tutti •. Nel¬ 
le due pagine rossinia¬ 
ne, Solti sfrutta quel 
senso ritmico ch'è non 
soltanto una dote indivi¬ 
duale ma che gli viene 
dalla sua razza magia¬ 
ra. Morbida e affasci¬ 
nante la • Barcarola > 
di Offenbach. Soltanto 
una pagina mi è par¬ 
sa deludente: il • Pre¬ 
ludio ■ all'atto primo del¬ 
la Traviata. Qui gli stru¬ 
menti hanno un impeto 
eccessivo; certi accenti 
degli archi sul tempo for¬ 
te della battuta sono veri 
e propri • colpacci >. 

Il microsolco è tecni¬ 
camente buono. In qual¬ 
che momento, però, le 
sonorità non sono In 
perfetto equilibrio. Forse 
dipende dai microfoni 
troppo vicir»! agli stru¬ 
menti? • 

Laura Padellaro 
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Torna a cantare 


(Paul Anka, che si era ritirato come can- 
taììte, continuando invece a scrivere can¬ 
zoni (- My way - per Frank Sinatra e - She 
is a lady » per Tom Jones), ha ripreso in 
mano il microfono e sta nuovamente rag¬ 
giungendo il successo. La sua canzone dal 
titolo - You’re having my baby • è entra¬ 
ta nella Hit Parade inglese, e Paul Anka 
conta di preparare presto un nuovo disco, 
mentre altri cantanti stanno incidendo bra¬ 
ni composti da lui: Barbra Streisand * Ju- 
bilation -, Engelbert Humperdink - We 
kiss » e Tom Jones « One man woman • 


pop. rock, folk - 


D ritorno 
del sitar 

• Sono molto felice 
che negli ultimi anni, do¬ 
po il boom del 1967, il 
pubblico giovane abbia 
un po' lasciato da parte 
la musica indiana e gli 
strumenti come il (sitar, 
a vantaggio del rock- 
adesso è il momento del 
rilancio, un rilancio me¬ 
ditato e rivolto ad un 
pubblico più maturo mu¬ 
sicalmente; e perché un 
rilancio abbia successo 
è indispensabile che sia 
preceduto da un certo 
periodo di stasi •. 

Questo il commento di 
fAavi Shankar — il mu- 
sicista suonatore di sitar 
e compositore indiano 
che sette anni fa diventò 
popolarissimo in tutto il 
mondo per via della sua 
amicizia e collaborazio¬ 
ne con i Beatles e per 
l'influenza che esercitò 
su centinaia di musicisti 
rock — a proposito del 
nuovo successo che in 
questi giorni sta riscuo¬ 
tendo presso il pubblico 
giovane americano ed 
inglese. La musica di 
Shankar (composizioni 
vecchie di secoli ed ese¬ 
guite con strumenti le 
cui origini si perdono nei 
tempi, come, appunto, il 
sitar, la chitarra indiana 


che ha più di settecento 
anni), dopo l'esplosione 
iniziale che procurò al 
solista indiano un eser¬ 
cito di seguaci ed imita¬ 
tori e dopo un periodo 
di qualche anno durante 
i quali è • passata di mo¬ 
da » diventando patrimo¬ 
nio di un’élite di intendi¬ 
tori e appassionati di fol¬ 
clore orientale, è tornata 
di prepotenza, oggi, sul¬ 
la cresta dell'onda, con 
una fisionomia legger¬ 
mente cambiata e grazie 
a un'operazione disco- 
grafica il cui risultato è 
un nuovissimo long-play- 
Ing deH’artista, intitolato 
. Shankar, family and 
friends • (• Shankar, fa¬ 
miglia e amici •). 

Nel suo nuovo disco 
Ravi Shankar si serve di 
una ritmica rock e di mu¬ 
sicisti californiani come 
Jim Keltner, Tom Scott 
e altri che normalmente 
suonano con i più gros¬ 
si nomi del rock ameri¬ 
cano e britannico, utiliz¬ 
za sonorità molto moder¬ 
ne e strumenti elettroni¬ 
ci. insomma fa (anche se 
lo nega) una musica ab¬ 
bastanza occidentalizza¬ 
ta, contraddicendo quan¬ 
to egli stesso scriveva 
nel 1967 sulla copertina 
di uno dei suoi più fa¬ 
mosi dischi a 33 girij 
• Ravi Shankar in New 
York 

. Il mondo del jazz. 


del folk e della musica 
elettronica diceva al¬ 
lora il musicista. • è sta¬ 
to influenzato dalla no¬ 
stra musica perchè in 
essa c'è qualcosa che a 
quel mondo, invece, man¬ 
ca. Ma la musica occi¬ 
dentale non ha influen¬ 
zato noi: noi abbiamo 
una maggiore ricchezza, 
non abbiamo bisogno di 
mescolare la nostra cul¬ 
tura con quella occiden¬ 
tale La nostra musica 
cresce e si sviluppa da 
sola, perché non è mu¬ 
sica folk o primitiva, ma 
musica classica ». 

Adesso, però, l'atteg¬ 
giamento di Shankar è 
cambiato. • Se mi sono 
accostato al rock e alla 
musica occidentale ». di¬ 
ce il solista di sitar. - è 
solo perché ciò contri¬ 
buisce ad evidenziare 
sempre di più le compo¬ 
nenti originali della mia 
musica, lo non ho mai 
criticato negativamente 
il rock e non ho mai 
stigmatizzato l’uso del si¬ 
tar nel rock. Ma nella 
maggior parte dei casi 
ho notato che il sitar ve¬ 
niva usato per la sua so¬ 
norità. e non come stru¬ 
mento completo. Il sound 
del sitar nei dischi rock 
è un trucchetto. insom- 
ma, ed è anche logico 
dal momento che per im¬ 
parare il sitar non ba¬ 
sta una vita: non ho mai 


conosciuto un musicista 
di rock che avesse il 
tempo di studiarlo al¬ 
meno un paio di ore al 
giorno, lo suono da qua- 
rant'anni otto ore al gior¬ 
no, eppure non ho an¬ 
cora esplorato tutte le 
possibilità dello stru¬ 
mento. Quanto al mio 
nuovo disco, non è pro¬ 
prio un disco di rock, ma 
solo una serie di regi- ^. 
strazioni nelle q'uali rion 
manca un pizzico di 
rock. Alla base non è 
cambiato niente • 

Shankar ha in pro¬ 
gramma (• ma ancora 
dobbiamo studiare i par¬ 
ticolari, ci vorrà un po' 
di tempo », dice) una 
tournée con George Har- 
rison. col quale è sem¬ 
pre stato in ottimi rap¬ 
porti Per il momento, il 
suo obiettivo immediato 
è un • Festival dell'In¬ 
dia -, che presenterà in 
un lungo giro in Ame¬ 
rica e in Europa Ravi 
Shankar avrà con sé 
quindici musicisti india¬ 
ni fra i migliori disponi¬ 
bili, che suoneranno tut¬ 
ti strumenti originali, al¬ 
cuni dei quali antichi di 
millenni e mai ascoltati 
da nessuno fuori dall'In¬ 
dia Il punto centrale dei 
concerti sarà una com¬ 
posizione dello stesso 
Shankar nella quale so¬ 
no riuniti tutti i princi¬ 
pali stili della musica in¬ 
diana • Non è una com¬ 
posizione nel vero sen¬ 
so della parola », spiega 
Shankar, ■ Sarebbe im¬ 
possibile scriverne tutta 
la partitura, dal momen¬ 
to che per buona parte 
la nostra è musica im¬ 
provvisata Ma non si 
tratta di improvvisazione 
su certe basi armoniche, 
come avviene nel jazz: 
le nostre basi consisto¬ 
no in una struttura filo¬ 
sofica, culturale, artisti¬ 
ca. frutto di una vita di 
studio e di meditazio¬ 
ne -, Senza questa sofi¬ 
sticata struttura, secon¬ 
do Shankar. ogni altro 
genere di musica è me¬ 
no completo di quella in¬ 
diana, Ciò non toglie che 
il solista veda di buon 
occhio i brani più • com¬ 
mercializzati ■ del nuovo 
33 giri, come I am mìs- 
sing you, un pezzo di 
chiarissimo sapore rock 
che è stato pubblicato 
anche nella versione a 
45 gin e che sta comin¬ 
ciando a dare la scalata 
alle classifiche america¬ 
ne. L'arrangiamento di / 
am missing you, per 
esempio, è di George 
Harrison che su un 
background ritmico con 
chitarra, basso e batte¬ 
ria, ha lasciato spazio a 
una voce indiana e al 
sitar di Ravi Shankar. 

Renzo Arbore 


GURU IN MUSICA 

Tra I gruppi più impor¬ 
tanti dell'ultima genera¬ 
zione anche se meno co¬ 
nosciuti ci sono senz’al¬ 
tro beniamini del¬ 

le nuovissime leve del 
rock d'avanguardia. Esce 
in questi giorni il loro ter¬ 
zo album (gli altri sono 
stati • The Flying Tea- 
pot » e • Angel’s Egg ■), 
accolto dalla esigente cri¬ 
tica inglese quasi come il 
capolavoro del gruppo. I 
Gong fanno una musica 
difficile, voluta soprattut¬ 
to dal loro leader, Daevid 
Alien, una sorta di guru 
filosofo che predica la 
formula della felicità e 
che la traduce in suoni 
suggestivi, affascinanti, a 
cui non si sa dare una 
spiegazione musicale. Il 
disco dei Gong si intitola 
• You • e si Indirizza, in 
definitiva, a quanti voglia¬ 
no scoprire o approfondi¬ 


re quello che si sta fa¬ 
cendo nel mondo di ■ un 
certo - rock. Disco ■ Vir¬ 
gin - numero 12019 

SERIETÀ’ 

• New skin for thè old 
Ceremony • è il titolo del 
nuovo lo^-playing del 
rf'lk-ain^oirf’annarri Gnhen 
il più interessante cantau¬ 
tore nato dopo Bob Dylan 
Anche per questo disco la 
critica americana e britan¬ 
nica non hanno risparmia¬ 
to le lodi. E' un album che 
arriva dopo un lungo pe¬ 
riodo di silenzio di Cohen 
e per II quale, quindi, c'era 
una comprensibile aspetta¬ 
tiva. - New skin for thè ole' 
Ceremony » raccoglie un¬ 
dici composizioni che po¬ 
tremmo definire altrettan¬ 
ti piccoli gioielli. Poe¬ 
sia. atmosfera, ispirazio¬ 
ne, musicalità, queste le 
caratteristiche dell'arte di 
Cohen, una • persona se- 



«Ronia capoeeia» arriva alla televisione 


( Xntonello Venditti è il protagonista di uno special televisivo dedicato 
ai cantautori italiani per la regia di Giancarlo Nicotra. Allo « special » 
condotto da Raffaele Cascone, partecipano, insieme con Venditti 
(nella foto al pianoforte), Riccardo Cocciante (in piedi) e Alan Bor¬ 
renti (con la chitarra). Nel corso della trasmissione televisiva, di cui 
sono autori Paolo Giaccio e Michelangelo Romano, Antonello Ven¬ 
ditti presenterà alcuni brani del suo nuovo long-playing e la canzone 
« Roma capoccia », il motivo che gli ha dato popolarità e successo 
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vetrina di Hit Parade 




In Italia 

1) Bella seaz’aMU - Riccardo Cocciante (RCA) 

2) E ta - Claudio Baglioni (RCA) 

3) Deck ytv kaby - George McCrae (RCA) 

4) T.S.O.P. - M.F.S.B. (Philadelphia Int.) 

5) Bdiissima - Adriano Celentano (Clan) 

S) Inunerata -1 Cugini di Campagna (Pulì Records) 

7) DiciteKelle nje - Alan Sorrenti (EMI) 

8) Pii ci peese - Gianni Bella (Derby) 

(Secondo le • Hit Parade • dalVB novembre 1974) 


In Italia 

1) E ti - Claudio Baglioni (RCA) 

2) Aaaia - Riccardo Cocciante (RCA) 

3) XVIII raccelta - Fausto Papetti (Durium) 

4) Wbirl wiads Eumir Deodato (M(ÌA) 

5) Tabular belh - Mike Oldfield (Virgin) 

6) Caa't get emagh - Barry White (Philips) 

7) Jesas Cbrist Saperstar - Colonna sonora (MCA) 

8) Lave is thè message - M.F.S.B. (Philadelphia Int) 

9) Rack yaar baby - George McCrae (RCA) 

10) Rapsedy ia white - Barry White (Philips) 


Stati Uniti 

I) Caa't |tt taai^k • Bad Com¬ 
pany (S«an Soni) 

Z) Yn kma't Man aatkiai - 
Sle>ì« Wondci (Trnnla) 

I) luzmaa - Carole Kin| (Ode) 

4) Wtoteeer lets yea tliraB(1i 
tue nifkt - John Lennon (Ap¬ 
ple) 

5) Tka litck il kack ■ Elton 
lokn (MCA) 

S) I keaastty Ine yea - Olivie 
Newton-lohn (MCA) 

D Yea aia't leea aatkiaf - 

Baclmun Turner Overdriee 
(Mercury) 

() Ine me far I reuaa - Tke 

Oimonds (MGM) 

t) Saeet keme Alikama - Ly- 

nyrd Skynyrd (MCA) 

M) Step ead smeli tke rosei - 

MscDevis (Colombie) 


InghilteiTa 


1) Eeeiytkiat I en - Ken Boo- 
the (Troien) 

2) Fii ter loet - Siede (Poly- 
dor) 

3) Sed Swoet Dreemer - Sweet 
Sensetion (Pye) 

4) See keb)) • Peter Shelley 
(Meinet) 


5) Hniaf my baby - Pool Anke 
(RCA) 

I) I |et e kick eat ef yea - 

Gery Sheerston (Chsrlsme) 

7) Aaiie's taaf - John Denver 
(RCA) 

I) All et iM lavcs ali et yea - 
Bey City Roller! (Bell) 

I) Gaaaa makc yta a star . Da¬ 
vid Essai (Rak) 

II) All I «eat is yea - Roxy Mu¬ 
sic (Islend) 


Francia 

I) Jabeay Rider - Johnny Hally- 
day (Philips) 

1) Nabacca - Waldo De Los Rios 
(Polydor) 

1) Bimbo jet - El Bimbo (Pathi) 

4) RKk thè boat - Hues Corpo¬ 
ration (RCA) 

3) Amonreoi d'oae lemme - Ri¬ 
chard Anthony (Trema) 

C) B.O. EBUBaaaelle ■ Pierre Ba- 
chelet (Barclay) 

7) Knof-fa RfUtiac - Cari Dou¬ 
glas (Pye) 

I) Histoiro vdcao ■ Yves Jouf- 
froy (Philips) 

B) Sagar baby lave • Rubettes 

(Polydor) 

tB) La maa-maassa amao-4snaa- 
roai - André Valtier (Vofue) 


Stati Uniti 


1) Il fM Im HC let ae kMw . 

Olwia Newton-John (MCA) 

2) Nat frafile • Bachman Tur¬ 
ner Overdnve (Mercury) 

I) Batf C0tt#an - Swan Song 

4) Se far < CSN&Y (Atlantic) 

5) Back bfflM agaì* - John Den¬ 
ver (RCA) 

S) Eaiicss saaaer - Beach Boys 
(Warner Bros.) 

7) Caa’t get eaeagk Barry 
White (2Dth Century) 

•) Wrap areali jaf - Carole King 
(Ode) 

I) Wclceate back «y frteads - 

Emerson, Lake & Palmer (Men- 
ticore) 

1f) FetftlliiVWks lirst fiealc - 
Stevie Wonder (Tamia) 


Inghilterra 


1) YnBalar balla - Mike Oldfield 
(Virgin) 

2) Hergest Bidge - Mike Oldfield 
(Virgin) 

3) Back bamo agaia - John Den¬ 
ver (RCA) 


4) Baad ea tbe r« • IWings 

(Apple) 

5) Rellia' - Bay City Rollerà 
(Bell) 

B) Tke Si^les 1g»-1t73 - Car- 
penters (A&M) 

lì Smìln - Rod Stewart (Mer¬ 
cury) 

I) Aaathar tiaw aaatkor placa - 

Bryan Farry (Island) 

B) Baìaktw - Petars and Lea 
(Philips) 

té) Oarh side ef thè modi - Pink 
Floyd (Hirvest) 


Francia 

1) Verooiboe Saoued (Wea) 

2) Yves Simoo (RCA) 

3) Eric Charica (Toumier et 
Sonopress) 

4) Stevie Waoder (Pathé Merconi) 

3) Veiaes de Las Rita (Polydoc)^ 

I) Ab haoheor des doows (Phi¬ 
lips) 

7] Mail Yaoag (Reprise Wea) 

I) Oiamand Doga - Dnid Bornie 
(RCA) 

I) Bab Dylam (Wea) 

1B) Jt t'aime jo faine - Johnny 
Hallyday (Philips) 


ria > che rimane al di fuo¬ 
ri delle mode e delle re¬ 
gole della musica di cort- 
sumo. Purtroppo la - con¬ 
fezione • del disco non 
comprende nd la riprodu¬ 
zione del testi né — tan¬ 
tomeno — la traduzione 
degli stasai. E' un pec¬ 
cato. per un disco cosi. 
• CBS - numero 68092. 

TEMPI DISPARI 

7/4 (settequarti) e 13/8 
(tredlclottavl) è il titolo 
delle due uniche e lun¬ 
ghissime composizioni 
contenute nel long-playlng 
dei T .w» Intitolato, 

giustappunto, • Tempi di¬ 
spari •. Il titolo del disco 
(che non si riferisce ov¬ 
viamente a nuove contro- 
misure per l'austerity) ò 
quello più adatto a defi¬ 
nire chiaramente le due 
lunghe sessions contenu¬ 
te nel microsolco e che 


vedono i New Trolls ci¬ 
mentarsi con i loro stru¬ 
menti su tempi inconsueti 
e difficili come il sette- 
quarti ed II tredici-ottavi, 
tempi • dispari •, appun¬ 
to. Qui SI sente che I ra¬ 
gazzi si sono divertiti ad 
Improvvisare, a scaldarsi 
e a scaldare II loro pub¬ 
blico, presente a questa 
registrazione effettuata in 
un teatro di Genova; al 
sente anche che I tre han¬ 
no assai migliorato la loro 
tecnica e che hanno re- 
cententente ascoltato mol¬ 
to buon jazz; infine, si 
avverte anche da parte lo¬ 
ro il rifiuto di qualsiasi eti¬ 
chetta e la ricerca, soltan¬ 
to. di • fare musica •, spe¬ 
rando di farla buona (e 
spesso riuscendoci). Il di¬ 
sco è su etichetta • Mag¬ 
ma •, numero 18005, distri¬ 
buzione • Ricordi >. 


ANNI D'ORO 

Sulla scia di • American 
Graffiti >, ecco alcune ca¬ 
se discografiche Italiane 
affrettarsi a ripubblicare il 
repertorio degli anni Cin¬ 
quanta e. In particolare. 


quello dei vecchi rockers. 
i primi veri rivoluzionari 
della musica leggera. 
Oiwto volta tocca a 
CT Chuck Berry, Indimentica¬ 
to cantantechitarrista e 
compositore di celebri 
standards del rock. Le In¬ 
cisioni di Berry — conte¬ 
nute in due long-playlng 
ribattezzati • Chuck Berry. 
Golden Decade > — ri¬ 
guardano. appunto, la de¬ 
cade d'oro di questo per¬ 
sonaggio. quelle che van¬ 
no dal ‘55 al '66. anche se 
mancano le cose più ce¬ 
lebri di Chuck. In com¬ 
penso c'è nel disco mol¬ 
to materiale da scoprire: 



Chuck Berry 


che classico del jazz In 
chiave rock. Il doppio al¬ 
bum si deve all'etichetta 

• Chess • (specializzata in 
musica - di colore ») e ha 
il numero 60028. 

QUATTRO PER UNO 

In fatto di musica • ne¬ 
ra •, ecco la • RIfì > pub¬ 
blicare quattro long-play- 
ing di altrettanti artisti di 
colore della scuderia 
Tamla-Motown, Il primo è 
del gruppo del Jackson 5 
(giovanissimi, affermati già 
da qualche tempo) ed II 
disco si Intitola • Jackson 
5 Special >; Il ascondo, 

• Eddle Kendricks Spe¬ 
cial > ò riservato, appun¬ 
to. all'ex voce solista del 
Temptatlons; Wllle Hutch 
con • Foxy Brown - e I 
Commodores con • Ma- 
chlne Gum ■ sono invece 
i protagonisti del terzo e 
quarto album, artisti non 
ancora noti da noi ma pie¬ 
ni di grinta e di musica¬ 
lità. Tutto sommato quat¬ 
tro dischi da dlscothòques, 
se vogliamo, ma anche da 

• ascolto », qodibllisaimi. 

r-a. 


rdischi leggeri 



Caterina Caselli 


( Aterina Caselli non 
s'arrende. L'abbiamo vista 
e ascoltata alla Mostra 
della musica leggera di 
Venezia interpretare Mo¬ 
menti si, momenti no e 
Desiderare, due brani che 
sono compresi nell'ultimo 
long-playlng con il quale 
concorre per la Gondola 
d oro del prossimo anno. 
« Casco d'oro » è molto 
cambiata dal tempi dei 
suoi trionfali esordi, come 
è cambiato il gusto del 
pubblico: via gli urli e 
dentro un modo più sofi¬ 
sticato per proporre le 
sue canzoni Tuttavia non 
ci sentiremmo di dire che 
la Caselli possa oggi corv 
siderarsi nuovamente al¬ 
l'avanguardia: segue la 

corrente e. cosi facendo, 
non ha modo di brillare 
come al bei tempi. Il 33 
giri (30 cm.) intitolato 
• Primavera • è presenta¬ 
to dalla • CGD ». 

PAOLI RITROVATO 

E' ormai un palo d'anni 
che tfilpo Paoli t enta In 
vario mooo oi rII>rer*dore 
Il discorso Interrotto tarv 
to tempo fa. Questa volta 
con • I semafori rossi non 
sono Dio • (33 giri, 30 
cm. • Durium ») lo ha fat¬ 
to con una sincerità e con 
una forza da lasciare sor¬ 
presi. Anche se le sue 
canzoni hanno molti difet¬ 
ti. anche se la sua voce 
spesso lo tradisce, anche 
se II suo linguaggio non 
è sempre felice e se tal¬ 
volta le immagini che sca¬ 
turiscono dalle sue rime 
sono un po' confuse. Paoli 
riesce a conviricere e a 
trascinarci nel suo gioco 
di ricordi, di malirtconici 
sogni ad occhi aperti, di 
favole intrise nell'amarez¬ 
za. Sono le carizoni di 
protesta di urto che gio¬ 
vane non è più ma che 
affronta la vita come se lo 
fosse. Un ottimo disco, 
che si ascolta con piace¬ 
re da cima a fondo e che 
potrebbe insegnare molte 
cose ad altri che, come 
Paoli, hanno avuto II suc¬ 
cesso ed ora non sanno 
più ritrovarlo. 

SOLISTI 

SI sta affacciando un 
nuovo modo per fare del¬ 
la musica di sottofondo, 
più aderente al gusti d'og¬ 
gi, affidando l'esecuzione 
dei brani, scelti fra quelli 
più popolati, a solisti di 
valore e a gruppi orche¬ 
strali ridotti. Signlflc»tivo 
di questa terrdenza • Ro- 
mantlc n. è » (33 girl. 30 


cm. - Ri.F i. »), un album 
affidato alla direzione ed 
agli arrangiamenti di un 
popolatissimo pianista: Pi¬ 
no Calvi. Altrettanto inte¬ 
ressante un 33 giti (30 cm.) 
della • PDU • (• Sound- 

wind n. 1 >) affidato a 
Franco Bertagnlnl, il ca¬ 
pogruppo dei Domodos¬ 
sola. il quale dà una di¬ 
mostrazione di grande 
bravura come solista di 
sax e flauto, mentre la di¬ 
rezione dell'orchestra e 
affidata ad Augusto Mar¬ 
telli. 

VIANELLA ROMANI 

E' un vero peccato che 
I ( pianella abbiano cosi 
presto datò fondo al re¬ 
pertorio delle canzoni che 
avevano costituito la base 
della loro riscoperta da 
parte del pubblico. Il loro 
ultimo long-playlng è in¬ 
fatti un compendio di can¬ 
zoni romanesche famosis¬ 
sime (• Quanto sei Via- 
nella Roma », 33 giri, 30 
cm. • Ariston »). che ap¬ 
paiono più un tentativo di 
commercializzare il suc¬ 
cesso che un modo per 
trovare mjovi sbocchi alla 
loro vena canora Tuttavia 
le votazioni di Canzonissi- 
ma dimostrarx) che il pub¬ 
blico ama queste rievoca¬ 
zioni, Infatti Com'é bello 
fa' r amore Quanno è sera 
(una delle canzoni conte- 
rute nel disco) ha ottenuto 
quasi un plebiscito. I Via- 
rseila sono così lanciati 
verso la finale: speriamo 
che tanti successi non gua¬ 
stino la vena poetica del¬ 
la sola coppia autentica¬ 
mente beat della canzone 
Italiana 



I NOSTRI GIOVANI 

Fra i nostri giovani una 
posizione di tutto spicco 
occup ^TGuldo Mazz on. mi¬ 
lanese. cRe~non~KS anco¬ 
ra compiuto trent anni ma 
che suona ta tromba dal¬ 
l'età di 12. Questa sua 
lunga camera gli ha per¬ 
messo di seguire le più 
recenti evoluzioni del jazz 
sicché, dopo essere giun¬ 
to al free jazz attraver¬ 
so esperienze kantoniatìe, 
ora ha superato anche 
quello stadio proponendo 
personali soluzioni pur 
contirajando a tener d'oc¬ 
chio le proposte dei più 
Interessanti jazzisti d'avan¬ 
guardia. A Guido Mazzon 
e al suo Gruppo Contem¬ 
poraneo la • PDU » (serie 
• Jazz ») dedica un album 
di indubbio interesse in cui 
sono raccolte le più re¬ 
centi prove del trombetti¬ 
sta e del suoi compagni. 
Daniele Ruffa e Giampie¬ 
ro Prina, 1'- enfant pro¬ 
diga » della batterla In 
Italia. Il disco non è cer¬ 
to di facile ascolto, ma 
alla seconda o terza let¬ 
tura risulterà evidente II 
tessuto musicale sul qua¬ 
le Mazzon basa II suo di¬ 
scorso artistico. 

B-G- Lingua 
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''Pochi 'brufoli, 
non cambiano la vita. 
Però se sparissera.r 



"Lo so. Non B Bl jUHJH 

a mettermi in HHHMì 

Ma sento 

scomparissero molte 

potrebbero ♦B Wj^ M 

oltre tutto non 

fastidio fl|DB 

che provo continuamente. ^ jT * ^ 

E cosi ora ho deciso 
impegnarmi sul 
per 

una volta per sempre. < 

All'inizio commisi l'errore y '4 •— 

di tormentarli con le dita V ^ ^ 

allargando l'infezione. ~ 

Poi tentai di risolvere v WMy % i ^ 

il problema curando I ylfjnlBP^ nW '^r fli 

maggiormente l’alimentazione, 
rimanendo all'aria aperta per 

quanto possibile e addirittura ■H ^ H BHBB 

smettendo di fumare,come 

diceva mia madre. Risultati? Si, ce ne furono, e-anche discreti, ma non 
completamente soddisfacenti. Óra ho capito che il mio impegno per eliminare i 
"brufoli” deve essere più costante. Esiste qualche rimedio sicuro?” 


ClearasìI crema antisettica 
ti aiuta a combattere i "brufolin. 


Fai bene a non preoccuparti eccessivamente, ma devi occupartene, 
e non con leggerezza se desideri buoni risultati. 

Continua il ritmo di vita sana che avevi iniziato, ma soprattutto impegnati in 
un'azione più decisa usando Clearasil. E’ una crema antisettica che agisce in 
profondità e asciuga il brufolo alla radice. Clearasil contiene quattro sostanze 
che si combinano in modo da svolgere tre azioni fondamentali per 
combattere i “brufoli”; 


La bentonite 
si combina 
con lo zolfo 
e genera un 
composto in 
grado di 

Il resorcinolo si combina II resorctnolo si combina controllare la 



con k)zolfo eliminando con componenti antisettici produzione di sebo e 

le cellule morte alla per combattere i batteri asciugarne l'eccesso, che 

superficie del poro all’lntemo della zona è all’origine della 

ostruito, che è causa infetta. formazione di “brufofi” e 

dell’infezione. punti neri. 

» O 

Z 

Con Clearasil la tua pelle migliora giorno dopo giorno. Ma bisogna essere g 
costanti, e non stancarsi ai primi tentativi se si desiderano risultati z 

completi. K 


Clearasi è venduta 
in due tipi: 

Clearasil color pelle 
che nasconde i “brufoli” 
mentre svolge la sua azione, 
Clearasil bianca 
che agisce invisibilmente 
sulla pelle. 

L’efficacia è identica. 



Trasmissioni 
educative e scolastiche 


LUNEDI’ 18 NOVEMBRE 

Programma Nazionale 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2” Corso di Tedesco (23° trasmissione) (Replica) 

15— • TRASMISSIONI SPERIMENTALI 

Minibasket Automazione e creatività (6° puntata) 

15.20 • CORSO DI INGLESE 

1° e 2° corso (4° tramissione) 

16— ‘PAESI, OGGI: LTSLANDA 

2° puntata: La vita e la morte 

16.20 * L'ENERGIA 

4° puntata: Il moto perpetuo e II calore 
16,40 * GIORNI NOSTRI 

Che cosa sono le ■ ISO ore •? 

Secondo Programma 
18— TVE-PROGETTO 


MARTEDÌ’ 19 NOVEMBRE _ 

Programma Nazionale 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI 

2° Corso di Tedesco (24° trasmissione) 

15 _ • TRASMISSIONI SPERIMENTALI 

Minibasket Una proposta educativa (7° puntata) 

15.20 • CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE 

La culture et Thistoire (9° e 10° trasmissione) 

16— • QUESTIONI D'OGGI 

Òggi cronaca La crisi delle fonti d'energia 

16.20 * INFORMATICA - 2° ciclo - 5° puntata 

16,40 • GIORNI NOSTRI 

- La fame nel mondo • (3° parte) 

18,45 * SAPERE 

Documenti di storia contemporanea (6° puntata) 
Secondo Programma 
17,30 TVE-PROGETTO 


MERCOLEDÌ’ 20 NOVEMB RE__ 

Programma Nazionale 
14,10 INSEGNARE OGGI 

Comunicazione ed espressione nella scuola 
elementare Informazione ed esperienza 
15— * TRASMISSIONI SPERIMENTALI 

Minibasket Una proposta educativa (8° puntata) 

15.20 • CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE 

La culture et Thistoire (9° e 10° tr ) (Replica) 

16 — • FORZE E MATERIA 

Cos'é un'ipotesi (Replica) 

16.20 • LA STORIA NELLA CRONACA 

3° puntata: The Times (1900-1905) 

16,40 * GIORNI NOSTRI 

L'insediamento urbano (5° puntata) 

18,45 * SAPERE 

Togliatti (1° puntata) 

Secondo Programma 
18— TVE PROGETTO 

GIOVEDÌ’ 21 NOVEMBRE _ 

Programma Nazionale 

15— ‘CORSO INTEGRATIVO DI FRANCESE 
Bn Frangais (5° trasmissione) 

15.20 ‘ CORSO DI INGLESE 

1° e 2° corso (5° trasmissione) 

16 — • FORZE E MATERIA ■ 4° puntata 

16.20 ‘ INFORMATICA - 2° ciclo - 6° puntata 
16,40 ‘ GIORNI NOSTRI 

- La fame nel mondo • (4° parte) 

18,45 ‘ SAPERE 

La comunicazione degli animali (1° puntata) 


VENERDÌ’ 22 NOVEMBRE _ 

Programma Nazionale 
14,10 .JJNA LINGUA PER TUTTI 

2^ Corso di Tedesco (24° trasmissione) (Replica) 

15— ‘CORSI INTEGRATIVI DI FRANCESE 

En Frangais (6° trasmissione) 

15.20 La culture et Thistoire (11° e 12° trasmissione) 

16— ‘I GIORNI DELLA PREISTORIA 

5° puntata: L'uomo moderno 

16.20 ‘ L'ENERGIA 

5° puntata: La macchina atmosferica 
16,40 ‘ GIORNI NOSTRI 

L'assetto territoriale (6° puntata) 

18,45 ‘ SAPERE: Contropiede (5° puntata) 

Secondo Programma 
18 — TVE-PROGETTO 

SABATO 23 NOVEMBRE 


Programma Nazionale 
14,10 SCUOLA APERTA 
lé,30 ‘ SAPERE 

Monografìe: I beduini (1° puntata) 

Secondo Programma 
18— INSEGNARE OGGI 

Comunicazione ed espressione nella scuola 
elementare: Lingua e linguaggio 


Le trasmlesionl contrasaegnete da aateriaco vengono replicate al 
mattino auccaaalvo, aul Programma Nazionale, a partire dalla 9,30. 
E = programmi per la scuola elementare, M e per la scuola 
media, S <• per la scuola secondarla superiore; TVE — pro¬ 
gramma di educazione permanente. 
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NUOVO FORMATO 


Prendi uno lattina di Caffè Splendid... 
solleva Tanello e ascolta. Sentito? 

Il caratterìstioo "pfff** ti dimostra 
che il sottovuoto è intatto e che il caffè 
è freschissimo. E tu lo sai... il caffè più fresco 
ha più gusto, tanto gusto che... ti chiedono il bis. 


< caffè Splendkl 
piu gu^ in tazza perché 
















54 vere carte da gioco 

dell'antica casa viennese FerdPiatnik&Sons 
nelle confezioni 5/4 guanto rosso' o 'guanto blu 

Amaro Cora / 

runico amarevole. 
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Oltre seimUa specialisti di tutto U mondo hanno partecipato a Flrei^, dal 20 al 26 ottobre scorso, all’undicesimo Congresso intemazionale sul cancro 

Fino a dove può 
arrivare oggi ia medicina 

Ad essa più che alla politica e aireconomia va la mag¬ 
giore attenzione e ia più viva curiosità degli uomini, 
che, nonostante tutto, nutrono l’illusione deH’immor- 
talità. Ma la medicina, pur con i giganteschi progressj 
che ha fatto, non riesce a impedire che ci si ammali oggi 
molto più di ieri. Tumori e infarti gl’incubi del secolo 


di Vittorio Pollini 


Roma, novembre 

L a medicina è oggi 
la materia di mag¬ 
giore attualità, la 
unica che susciti 
curiosità e interes¬ 
si in larghissimi strati so¬ 
ciali, anche a livello popo¬ 
lare e in ambienti ove non 
penetra la luce della scien¬ 
za. Sicuramente ha un im¬ 


patto con l’opinione pub¬ 
blica superiore a quello 
della {x>litica e dell'econo¬ 
mia, che pure decidono 
delle nostre sorti. Ciò in 
parte è dovuto al fatto che 
tutti possiamo ammalarci, 
anzi ognuno di noi più vol¬ 
te nel corso della sua vita 
ha rappxprti diretti con di¬ 
versi tipi di affezioni e ma¬ 
lattie, ma in larga parte è 
dovuto a una serie di cir¬ 
costanze, spesso negative, 
ma con evidenti poli ptosi- 


tivi, che hanno creato l'il¬ 
lusione di una quasi im¬ 
mortalità, o più realistica¬ 
mente della pwsibilità di 
protrarre la vita oltre li¬ 
miti che fino a ieri sem¬ 
bravano perentoriamente 
bloccati. Non si vive più, 
come voleva Goethe, per 
« l’attimo fuggente » da af¬ 
ferrare e chiudere, propen¬ 
dendosi {>er una pianifica¬ 
zione a lunga durata e an¬ 
che con sufficiente elasti¬ 
cità per ulteriori prolun¬ 


gamenti. Diremmo anzi 
che il diffuso terrore p>er 
certe malattie classificate 
come irreparabili, il so- 
sjjetto di essere inopinata¬ 
mente prede degli « unici » 
mali considerati inapp)ella- 
bili sentenze di morte, è 
una proiezione della sicu¬ 
rezza di tirare in relative 
condizioni di vigore fino 
alle soglie del secolo e 
oltre. 
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Fare il punto della me¬ 
dicina, sulla base di quan¬ 
to emerge dai più impor¬ 
tanti congressi e simposi 
medici di ogni specializza¬ 
zione, o di quanto è acqui¬ 
sito dalle elaborazioni di 
dati e dai maggiori centri 
di ricerche, significa verifi¬ 
care la legittimità del no¬ 
stro modo di sentire i pro¬ 
blemi sanitari nei loro 
molteplici risvolti e impli¬ 
cazioni, ed avere eventual¬ 
mente un parametro che 
suffraghi le nostre attese, 
o almeno le razionalizzi. In 
sostanza è un tentativo di 
mettere ordine, anche per 
individuare le linee del¬ 
l’azione sociale e politica 
necessarie per la piena e 
positiva utilizzazione delle 
conquiste della scienza, e 
per la migliore salvaguar¬ 
dia della salute e della 
vita. 

Ovviamente questo bi¬ 
lancio è a volo d’uccello; 
enuclea elementi di fatto 
sorvolando sui contenuti 
clinici. 

In via preliminare è 
da osservare che quan¬ 
do noi parliamo di malat¬ 
tia, o di benessere tìsico, 
che della prima sarebbe il 
risvolto, ci avventuriamo 
senza saperlo in un terre¬ 
no terribilmente minato. 
Il professor Alan Gregg, 
della Fondazione Rockefel- 
ler, sostiene che se si des¬ 
se a ogni persona capace 
di leggere e scrivere un fo¬ 
glio di carta e le si chie¬ 
desse di fare una lista di 
tutti i sintomi di malattia 
che sarebbe stata capace 
di pensare in cinque mi¬ 
nuti, essa ne scriverebbe 
almeno una dozzina; ma 
se le si chiedesse di fare 
una lista dei sintomi del¬ 
la salute, essa difficilmen¬ 
te ne menzionerebbe due. 


L’Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità ha defi¬ 
nito la salute come « uno 
stato di benessere fisico, 
mentale e sociale comple¬ 
to e non semplicemente 
l’assenza di malattie e in¬ 
fermità », ma il professor 
John H. Dingle, della We¬ 
stern Reserve University, 
Cleveland, ha trovato la 
definizione elegante, ma 
che purtroppo non defini¬ 
sce i termini della questio¬ 
ne, e soprattutto non for¬ 
nisce indicazioni sulle pos¬ 
sibilità di quantificazioni 
di tali termini. Insomma 
il problema è piuttosto in 
alto mare. 

Questo vuol dire in linea 
generale che quando par¬ 
liamo dei problemi della 
medicina dovremmo esse¬ 
re molto cauti, prima di 
accogliere una qualsiasi 
nozione dovremmo sotto¬ 
porla ad infiniti collaudi. 
Ad ogni modo la nostra 


più pressante richiesta di 
salute, la pretesa di una 
vita più lunga, di una vita 
supplementare, si fonda 
su due presupfxjsti: in pri¬ 
mo luogo sugli enormi pro¬ 
gressi compiuti dalla me¬ 
dicina, e in secondo sul ri¬ 
scontro dell’allungamento 
dell’età media di vita de¬ 
gli esseri umani. In defini¬ 
tiva la convinzione gene¬ 
rale è che i nemici deH’uo- 
mo, quelli invincibili, né 
importa che ce ne siano al¬ 
tri che ci vincono egual¬ 
mente dal momento che 
potrebbero con successo 
essere combattuti, sono 
sostanzialmente tre: il Ccàn- 
cro . le <Bialatlie cardiova¬ 
scolari e gli atti di vio¬ 
lenza. 

A parte questi ultimi, 
che vanno combattuti con 
mezzi sociali e non tera¬ 
peutici, l’arco sarebbe ri¬ 
stretto ai tumori e alle af¬ 
fezioni cardiovascolari. E a 







Lina panoramica delle navate della Basilica di Santa 
Croce mentre il presidente Leone Inaugura 11 Congresso 


queste due cause, in realtà, 
secondo quanto si appren¬ 
de dalle statistiche, sareb¬ 
be rapportabile più del 60 
per cento della mortalità 
media annua in Italia (e le 
percentuali nei Paesi ad 
alto livello di sviluppo so¬ 
no analoghe). Infatti su 
550.000 decessi, almeno 
250.000 sarebbero dovuti a 
malattie del sistema cir¬ 
colatorio, mentre 100.000 
circa sarebbero appannag¬ 
gio delle neoplasie. Per le 
prime come per le secon¬ 
de, la tendenza sarebbe al- 
l'aumcnto. 

Nonostante la forza dei 
dati questo quadro non è 
convincente. Non si nega 
ne l’incidenza né la gravità 
dei tumori e delle malattie 
del circolo, purché si tenga 
presente che sf>esso sono 
conseguenti a numerosi 
stati patologici, e ciò vale 
soprattutto per le malattie 
cardiovascolari, come fu 
amp^mente documentato 
nel cTonprcs.so sulla medi¬ 
cina interna tenutosi a lei 
Aviv dairs al 13 .settembre 
di quest’anno, sia che la 
loro insorgenza assume 
proporzioni catastrofiche 
in età avanzata. Nel 1970, 
e le proporzioni più o me¬ 
no sono le stes.se in tutti 
gli anni, il 92 per cento cir¬ 
ca dei morti per malat¬ 
tie del sistema circolato- 
rio erano ultrasessantacin- 
quenni (192.195 su un to¬ 
tale di 235.372), e più del 
70 per cento erano ultra¬ 
settantenni (166.85^ su 
235.372). Quanto ai Oumo- 
ri. gli ultrascssantacin- 
quenni erano il 56,13 per 
cento (55.894 su 99.260), e 
gli ultrasettantenni erano 
poco più del 40 F>er cento 
(40.315 su 99.260). 

Il terrore per l'infarto o 
per il cancro è comprensi- 
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sono sempre" 
belli come nuovi! 


fabelk) 

lucìdd nuovo... lucida bello 
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E’ un prodotto/yìSCO 








Carla Fracci. 

Cosi semplice, cosi famosa. 

Il suo viso, cosi morbido e fresco, 
ha un segreto. 


Carla Fracci mamma 


Caria Fracxn donna 


Carla Fracci artista 




Il mio 

E’ il sapone Palmolive 
con latte detergente.” 
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bile, trattandosi di calami¬ 
tà di fronte alle quali sia¬ 
mo non adeguatamente at¬ 
trezzati, ma entrambi nel¬ 
la sostanza rappresenta¬ 
no soltanto una piccola 
proporzione delle numero¬ 
se e diverse malattie che 
variano, come fu dimostra¬ 
to al ( Cònpresso suH'ieie- 
nc. la rnedicina preventiva 
e la medicina sociale di 
isola San Giorgio del TT" 
settembre scorso, secondo 
roriginc etnica, la situa¬ 
zione geogralica, l’epoca 
d'insorgcnz^a, le cause, la 
gravità e le conseguenze. 
Alcune sono legate all’ere¬ 
dità genetica dell’uomo, al¬ 
tre sono i risultati inevita¬ 
bili di conflitti con il pro¬ 
prio ambiente, altre anco¬ 
ra .sono create dall’uomo. 
Alcune malattie, sebbene 
apparentemente di poco 
conto o addirittura banali 
all’inizio, pos.sono portare 
attraverso la ricorrcnzji o 
la progressione a gravi sta¬ 
ti cronici e alla morte. Mol¬ 
te malattie sono percepite 
solamente dalla ptersona 
stessa, sotto forma di va¬ 
go malessere; es.se non 
possono essere determina¬ 
te obiettivamente dal me¬ 
dico anche con le più mo¬ 
derne tecniche diagnosti¬ 
che, né possono es.serc eti¬ 
chettate come malattie con 
sintomi fisiologici classici, 
metabolici e patologici. 

In altri termini sarebbe 
più giusto preoccuparsi 
globalmente della propria 
salute, o meglio ancora 
preoccuparsi più della ma¬ 
lattia che della morte, nel 
senso di prescindere dal 
grado di mortalità di ogni 
singolo male, essendo sem¬ 
pre variabile. E questo si 
evince da un’altra consta¬ 
tazione che nella sua cru¬ 
da enunciazione potrebbe 
gettare molta acqua sui 
nostri entusiasmi i>er i prt> 
gressi della scienza medi¬ 
ca. Certo nessuno nega la 
realtà e l’entità di tali pro¬ 
gressi, senz’altro gigante¬ 
schi e in più aperti a pro¬ 
spettive incoraggianti, ma 
è un fatto che proprio nel¬ 
l’attuale situazione, quan¬ 
do la scienz.a è inarresta¬ 
bilmente in avanzata, ci si 
ammala molto di più. 

Da un’indagine condotta 
dairiNAM. che assiste me¬ 
tà della popolazione italia¬ 
na. risulta che dal 1954 al 
1968 si è avuto un aumen¬ 
to complessivo della mor¬ 
bosità del 23 per cento. Il 
tas.so d’incidenza è passa¬ 
to dal 48,75 al 60.93. Per 
numerose malattie vi sono 
state diminuzioni sensibi¬ 
li, come ad esempio quelle 
della pelle e del tessuto 
cellulare, regredite del 62 
per cento, o quelle infetti¬ 
ve e parassitarle, regredi¬ 
te del 37 per cento, ma per 
numerose altre si sono 
avuti aumenti vertiginosi. 
Le turbe mentali, psicone¬ 
vrosi e le turbe della per¬ 
sonalità sono aumentate 
del 278 per cento, le mal- 
formazioni congenite del 
cento per cento, le malat¬ 
tie del parto e complica¬ 
zioni della gravidanza del- 
rSO per cento, le malattie 
dell’apparato respiratorio 
del 53 per cento, le malat¬ 
tie delle ossa e degli or¬ 
gani della locomozione del 


48, i tumori del 39. le ma¬ 
lattie dell’apparato genito¬ 
urinario del 17 c quelle del 
sistema circolatorio del 7 
per cento. Come si vede tu¬ 
mori e malattie cardiova¬ 
scolari sono nelle retrovie. 
Sono preceduti anche dal¬ 
le malattie della senilità e 
stati morbosi indefiniti 
(-(-48 per cento) e dagli 
accidenti, avvelenamenti e 
traumatismi (-(41 per cen¬ 
to), che tuttavia è meglio 
lasciar fuori in quanlo, 
specie questi ultimi, sem¬ 
brano relativi a situazioni 
molto particolari. 

Alcuni aumenti, senza 
dubbio, sono dovuti agli 
incrementi della popola¬ 
zione, ma il problema non 
è di propxjrzioni; l’elemen¬ 
to che emerge è che non 
bastano i progressi della 
medicina per far regredi¬ 
re le malattie. 1 punti di 
vista sulle malattie e sul¬ 
la morte possono essere 
numeio.'i, ed è sintomati¬ 
co quanto scrive René Du- 
bos, una delle più eminen¬ 
ti personalità della scien¬ 
za contemporanca; « La vi¬ 
ta è un’avventura ove nul¬ 
la è statico... Ogni manife¬ 
stazione di esistenza c una 
risposta a stimoli e slide, 
ognuno dei quali costitui¬ 
sce una minaccia se non è 
affrontato adeguatamente. 
Il processo stesso di vive¬ 
re è una continua interazio¬ 
ne tra l’individuo e il suo 
ambiente, ebe spesso pren¬ 
de la forma di una lolla ri¬ 
sultante in un danno o una 
malattia... La libertà com¬ 
pleta e durevole dalla ma¬ 
lattia non è che un sogno ». 

Anche p>er quanto ri¬ 
guarda l’aumento medio 
della vita dell’uomo sono 
da fare riserve che conva¬ 
lidano il sottile benché 
moderato pessimismo del 
professor Dubos. E’ inne¬ 
gabile che nel corso di que¬ 
sto .secolo la speranza di 
vita alla nascila, cioè la 
probabile durala della vi 
ta, è pa.ssata dai 47 armi 
del 1900 ai 71 del 1970. Nel 
1900, inoltre, le donne vi¬ 
vevano in media due an¬ 
ni più degli uomini, men¬ 
tre nel f970 avevano la 
probabilità di vivere otto 
anni in più. Senonché que¬ 
sto aumento è dovuto in 
gran parte, se non comple¬ 
tamente. al declino del tas¬ 
so di mortalità per il pat¬ 
to passato da 607,9 decessi 
ogni 100.000 nascite nel 
1915 a 27,4 decessi nel 1970. 
Anche la mortalità infan¬ 
tile in generale, fino a 
cinque anni, ha subito 
una caduta precipitosa ebe 
ha contribuito all’aumen- 
tu dell’età media, essendo 
passata da 250 morti circa 
nel 1870 a 21 nel 1970. 

La conclusione che si 
può trarre, e di ciò si par¬ 
lò in particolare al Con¬ 
gresso di Stoccolma sul 
l’igiene, medicina scolasti¬ 
ca e universitaria del giu¬ 
gno scorso, è che l’cquazio- 
ne « più progres.so = più 
malattie > assolutamente 
non regge e potrebbe esse¬ 
re discutibile anche quella 
relativa alla mortalità. Le 
p>ossibilità di ammalarsi 
permangono numerose, e 
forse aumentano, in quan¬ 
to una cosa sono le ma¬ 
lattie e un’altra i proces- 

-> 



Aul M n n 2/151613 del 8'3' 7A 



" Vinci la tua auto " 

coi grande concorso 

tavoiette Nestié 


Si Ncstlo proniin 2 volto' 




Con la bontà del suo cioccolato 
e con i favolosi premi del suo grande 
concorso "Vinci la tua auto”. 
Guarda dentro l'incarto delle 
tavolette di cioccolato Nestié. 

Puoi vincere uno degli 
incredibilmente veri mo- 
dellini di “formula uno" 
per il tuo bambino. 

Ce ne sono centinaia 
di migliaia in otto modelli 
diversi. E in più (col 
grande concorso 
Vinci la tua auto”) 

'ogni incarto partecipa 
al sorteggio finale 
vere FIAT 126 per i grandi. 


Quant'è buonore Nestié! 
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Bauli* ^ 

LaNuovaTradizione. 


Anzi. Lo era di già. 

Ma in particolare qui da noi. A Verona. 
Dove ci apprezzano 
da cinquantanni 
per la qualità dei nostri prodotti. 

Di tutti i nostri prodotti. 

Già. Perchè la Bauli che 
conoscete attraverso il celebre 
Pandoro, fa anche un suo 
panettone altrettanto buono. 

E il Pandorange, 
aromatizzato con l'arancio. 

E il Pandellzia, 
un dolce da tagliare a trance 
e da mangiare così, 
quando ne vien voglia. 

E la Colomba 
per la Pasqua. 


Questa è la Grande Famìglia Bauli. 
Invitatela a tavola con voi. 
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si che le favoriscono e 
le determinano. Soprattut¬ 
to questi ultimi mutano in¬ 
cessantemente, donde o il 
rialliorare di mali che si 
ritenevano debellati defi¬ 
nitivamente e scomparsi o 
il profilarsi di più comples¬ 
si e articolati stati mor¬ 
bosi. 

Non c’è un solo (g &ngres- 
so medico o ecologicoTltel 
rèsto, in fflii non si sotto¬ 
linci lo stretto rapjxjrto 
tra condizioni ambientali 
e situazioni patologiche. Il 
panorama della società 
contemporanea è letteral¬ 
mente capovolto rispetto a 
quello di cento o anche 
cinquant'anni fa: si riten¬ 
ga o meno che gli inquina¬ 
menti e le gravi alterazio¬ 
ni aH'ecosistcma sono il 
prezzo pagato al benesse¬ 
re, il fatto è che quelli esi¬ 
stono, e in termini di sa¬ 
lute si rimangiano, com'è 
stato detto alla Conferenza 
ecologica nazionale di Ur¬ 
bino del 1973, più del cin¬ 
quanta per cento dei pro¬ 
digiosi progressi scientifi¬ 
ci. medici e farmacologici. 

Il professor Shellman 
Mellinkoff, preside della 
scuola di medicina del¬ 
l'Università della Califor¬ 
nia, a Los Angeles, è del¬ 
l'opinione che con i mezzi 
farmaceutici oggi a nostra 
disposizione, qualora fos¬ 
sero usati sapientemente e 
adeguatamente, si piotreb- 
be influenzare enormemen¬ 
te la chimica della vita. Si 
apciunga la dovizie di mez¬ 
zi radiologici e chirurgici, 
moltiplicatisi almeno per 
quattro rispietto ai princi¬ 
pi del secolo, e si ottiene 
che non resterebbe, per 
essere immortali, che scon¬ 
figgere cancro, malattie 
cardiovascolari e accidenti 
o cause violente. 

Senonché sia il cancro 
che le cardiovascolari ri¬ 
chiedono un discorso un 
po’ diverso da quello so¬ 
lito, fondato, almeno pier 
la fantasia popolare, sul¬ 
l’attesa del miracolo scien¬ 
tifico. E’ interessante, cir¬ 
ca il cancro, quanto è 
emerso al recentd^EoilBtfii- 

.so di cancerologia di _Ei.- 

renze 3el 20-^0 ^tobre 
scorso. Sembra innanzi tut¬ 
to caduta l’ipotesi che i tu¬ 
mori siano causati da vi¬ 
rus; quindi la possibilità 
di una vaccinoterapia, che 
fino a ieri sembrava a por¬ 
tata di mano, cade forse 
completamente. Per l’ot¬ 
tanta per cento i tumori 
sarebbero causati da so¬ 
stanze chimiche che si an¬ 
nidano nei posti più im¬ 
pensati: ncH’aria, nei luo¬ 
ghi di lavoro, negli alimen¬ 
ti. negli stessi farmaci e 
negli oggetti di materiale 
sintetico che manipoliamo 
ogni giorno, tabacco a par¬ 
te, al quale si riconosce 
sempre la responsabilità 
almeno di molti tumori 
delle vie respiratorie. 

Purtroppo l’effetto sulla 
nostra salute di queste so¬ 
stanze si conosce soltanto 
a distanza, poiché esse agi¬ 
scono lentamente e i>er ac¬ 
cumulo. Comunque non ci 
sarebbe da disperare. Il 
professor Hidelberg e il 
professor Sachs, durante i 
lavori fiorentini, hanno s<> 
stenuto che le sostanze chi¬ 


miche pericolose prima di 
causare il tumore debbo¬ 
no essere trasformate dal¬ 
le cellule del nostro orga¬ 
nismo in sostanze cancero¬ 
gene. Le nostre cellule sa¬ 
rebbero dunque « corre¬ 
sponsabili » della forma¬ 
zione del composto ultimo 
che determina in effetti il 
cancro. 

Il problema odierno, al¬ 
lora, è di ricercare i mezzi 
che blocchino la trasfor¬ 
mazione delle .sostanze po¬ 
tenzialmente cancerogene 
in sostanze francamente e 
sicuramente cancerogene. 
Frattanto si stanno met¬ 
tendo a punto le tecniche 
per individuare più rapida¬ 
mente la potenzialità can¬ 
cerogena di qualsiasi so¬ 
stanza. E in tale direzione 
è orientata attualmente la 
ricerca. 

Sul piano terapeutico sa¬ 
rebbe inesatto ritenere che 
non ci sia niente. Benché 
in via di perfezionamento, 
non c’è dubbio che le tec¬ 
niche radioterapiche e chi¬ 
rurgiche hanno raggiunto 
altissimi livelli, e in più 
casi fanno registrare suc¬ 
cessi completi e definitivi. 
Ma ulteriori progressi so¬ 
no possibili con la spieri- 
mentazione di nuovi far¬ 
maci e con l’immunotera- 
pia, cioè con la preparazio¬ 
ne di quelle sostanze che 
facciano aumentare la resi¬ 
stenza dell’uomo contro il 
cancro, sia in termini di 
prevenzione che in termini 
propriamente terapeutici. 

A monte di tutto ciò. co¬ 
munque, v’è il problema 
della diagnosi precoce. Pro¬ 
prio perché il cancro non 
irrompie surrettiziamente 
in una solta volta, ma se¬ 
gue un processo lunghissi¬ 
mo, è importantissimo il 
momento in cui lo si bloc¬ 
ca. Questo, è risultato a 
Firenze, è vero, principal¬ 
mente per i tumori della 
mammella, dell’utero e 
della pelle. I tumori del¬ 
l’utero, con esami anche 
semplici, possono essere 
scoperti allo stadio zero, 
cioè prima che si manife¬ 
stino clinicamente. Altret¬ 
tanto dicasi degli altri due. 

Per le malattie cardiova¬ 
scolari, e se n’è discusso al 
Congresso di gerontologia 
di Madrid del giugno scor¬ 
so, il problema si prospetta 
in termini in un certo sen¬ 
so analoghi. Non è che ci si 
trovi di fronte ad una ma¬ 
lattia, ma di fronte ad una 
situazione patologica i cui 
retroterra sono infiniti. I 
sistemi di intervento sono 
numerosissimi ed anche 
efficienti, sia chirurgici che 
clinici, ma dipende da 
quando e come vengono 
usati. In una percentuale 
altissima di casi, del resto, 
trattasi di malattie prove¬ 
nienti da lunghi ed anche 
complessi processi degene¬ 
rativi. Ovviamente qui non 
si pone, come nel cancro, 
un problema di diagnosi 
precoce, ma un problema 
di prevenzione più vasta. 
In primis, cioè, non am¬ 
malarsi. Proprio con l’au¬ 
mento della longevità, si è 
detto nello stesso congres¬ 
so, le cause predominanti 
di morte sono le malattie 
croniche degenerative. 

Appare evidente che qui 
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stirate 


ammirate 


la medicina lascia il cam¬ 
po alla politica. Lo sfrutta¬ 
mento dei progressi scien- * 
tifici e medici è tanto più 
produttivo quanto più la 
problematica medico-sani¬ 
taria è recepita a livello 
di opinione pubblica e tra¬ 
sformata in istanza socia¬ 
le. La domanda di salute 
non deve essere solo e 
sempre una domanda di 
farmaci e di « miracoli », 
ma una domanda globale, 
che agisca principalmente 
sui fattori delle malattie. 
Quando si parla di medici¬ 
na preventiva, osservò il , 
professor Kerr L. White, 
direttore della clinica me¬ 
dica della John Hopkins 
University, si dimentica 
che il discorso bisogna ri¬ 
volgerlo al fjolitico, non al 
medico. 

Esemplare, in tal senso, 
è il problema della cresci- , 
ta demografica e del rela¬ 
tivo controllo delle na.scite 
dibattuto al Convegno del¬ 
l’Istituto Sup)eriore di Sa¬ 
nità in Roma e al recente 
Congresso di Bucarest dei 
Paesi membri delle Nazio¬ 
ni Unite. E’ chiaro che qui 
ci troviamo di fronte ad 
un problema politico, e 
non medico, ma è altret¬ 
tanto chiaro che dall’impo¬ 
stazione e dalla soluzione 
che si adotta a livello di 
governo dipende l’intero 
problema della salute, del 
benessere e della soprav¬ 
vivenza. 

Le posizioni emerse a 
Bucarest sono sostanzial¬ 
mente due: quella di alcu¬ 
ni Paesi occidentali, orien¬ 
tata per una politica che 
avvii un processo di ricon¬ 
versione e quindi di con¬ 
trollo della crescita, e quel¬ 
la dei Paesi terzi, capeggia¬ 
ti dalla Cina, orientata ver¬ 
so la subordinazione dei 
problemi demograhci a 
quelli dello sviluppo socia¬ 
le e industriale. Secondo 
questi ultimi, il giorno in 
cui fosse assicurato un li¬ 
vello di vita soddisfacente 
alle popolazioni che oggi 
minacciano di morire per 
mancanza di alimenti, e 
fosse contemporaneamen¬ 
te condizionata l’egemonia 
dei potentati economici 
multinazionali, si avrebbe 
un riequilibrio pressoché 
spontaneo del rapporto tra 
i tassi di mortalità c nata¬ 
lità. 

Il punto di vista dei Pae¬ 
si terzi potrebbe essere an¬ 
che riassunto in questi al¬ 
tri termini, che forse ne 
chiariscono meglio la por¬ 
tata: « Giacché noi stiamo 
già morendo (per la fa¬ 
me), è di questo che dob¬ 
biamo preoccuparci, non 
della morte futura che 
avremmo in caso di so¬ 
vrappopolazione ». 

Senza entrare nel merito 
di tali polemiche, ci sem¬ 
bra comunque significativo 
che di fatto nessuna delle 
due parti neghi che un ac¬ 
crescimento indiscrimina¬ 
to, e delle proporzioni pa¬ 
ventate da molti demo¬ 
grafi e sociologi, crei va¬ 
stissimi problemi sanitari, 
insomma gravi problemi 
di .sopravvivenzji, forse in¬ 
solubili se la situazione si 
evolvesse rompendo dav¬ 
vero il livello di guardia. 

Vittorio Pollini 


come far felice vostro manto 


Preparandogli gustosi pranzetti? Anche' Ricevendolo ogni giorno con un 
bacio? Anche' Assecondandolo nei suoi piccoli hobby’l’ Anche' Nella 
vita nervosa e frenetica di oggi, cercare di rendere felice il manto e per 
una moglie, la mossa piu furba per trasformare la casa in una deliziosa 
oasi di pace dove si sta e si torna sempre volentieri. Ecco perché e bene 
fargli iniziare la giornata nel modo migliore con una camicia fresca di bu 


calo, stirala alla perfezione Non è poi cosi difficile, tanto piu che con un 
buon appretto spray, la stiratura oggi è facile e senza problemi. Inoltre, 
non è questo l’unico vantaggio' Grazie all'appretto, il tessuto rimane a 
lungo sempre come nuovo e l’uomo può indossare una camicia che oltre 
ad avere uno speciale profumo di pulito, resta sempre fresca e a posto 
fino a sera. Questo è solo un consiglio ma da non sottovalutare 
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AMMIRA 


i^lohnson 

STIRAI 


GARANTITO DALLA gJoIhISOH WAX 


Rinnova i tessuti ad ogni stiratura ! 







meglio bere 
una tazzina 
di caffè in meno 
piuttosto 
che rinunciare 
alla qualità 





pau lista 


mcArm 


sotto vuoto spinto 


D’accordo. Cafè Paullsta costa un po’di più 
ma parliamoci chiaro: 

puoi trovare altri caffè che costano meno ma 

Cafè Paulista ti garantisce la qualità- e tu alla qualità ci tieni! 

Allora- 

godili Poulista 
se no-che vita è! 


MifAllfl 


















chi può 
augurarti 

buon appetito? 


nini 


'’iacchin» 


solo chi dà igiene assoluta 
alle tue stoviglie: Finish. 


Finish pulisce straordinariamente a fondo. E dà igiene assoluta alle stoviglie. 
Per questo 21 Case costruttrici di lavastoviglie lo raccomandano. Ma non solo per questo. 

Finish, infatti, garantisce il buon funzionamento della lavastoviglie. 



























Per Salvatore dì Gesualdo, la fisarmonica deve restare lontana dai conservatori 


j 


di Luigi Fait 

Roma, novembre 

H o cancellato dalla 
fisarmonica l’um- 
papà ». Salvatore 
di Gesualdo ha 
così dato il via 
ad una tra le più accese 
battaglie nel campo del¬ 
la musica contemporanea: 
una lotta in cui il giovane 
artista se trovato molte 
volte solo, altrettanto soli¬ 
tario fra i fisarmonicisti 
quanto il collega danese 
Mogen Elicgaard. 

Il suo è uno strumento 
che rinuncia ai facili sollaz¬ 
zi e che si spoglia di ugni 
sovrastruttura dopolavori¬ 
stica: un arnese che fa or¬ 
mai parlare di sé, sia per 
la particolare costruzione 
(le attuali sei ottave di 
estensione e la tecnica com¬ 
pletamente rivoluzionaria 
per la tastiera a « bassi 
sciolti » della mano sini¬ 
stra approntata dalla Farfi- 
sa si allargheranno presto 

Il giovane concertista 
e compositore, que¬ 
sta settimana alla 
radio e in TV, teme 
che l’insegnamento 
del suo strumento 
nelle aule accademi¬ 
che porti a un reper¬ 
torio salottiero e no¬ 
civo. Quando Sawal- 
lisch interruppe le 
prove della «Tetra¬ 
logia» di Wagner 
per ascoltare una 
sua interpretazione 


alle otto ottave e mezzo c 
a cinquanta registri con 
un'infinita gamma di mi¬ 
sture), sia per rinserimen- 
to nel lingmaggiu musicale 
più avanzato. 

Conosco Salvatore di Ge¬ 
sualdo da qualche anno. 
Mi colpiscono la sua fidu¬ 
cia negli eventi futuri, il de¬ 
siderio senza limiti di non 
adagiarsi sugli allori, sui 
popolari successi, sul pro¬ 
prio passato, magari anco¬ 
ra lievemente toccato da 
una tradizione che per lui 
si sta giustamente spegnen¬ 
do, su quel lontano 1962, ad 
esempio, quando vinceva, 
primo assoluto tra una fol¬ 
la di candidati di ben sedi¬ 
ci nazioni, il XII Trofeo 
Mondiale della fisarmonica 
di Salisburgo. Oggi lo stru¬ 
mento, di cui egli è il Pa¬ 
ganini, comincia a vivere 
realmente quando si apre 
ad espressioni da lui stesso 
concepite. Ecco i Momenti 
d'improvvisazione, VEpitaf- 


Ha cancellato 
l’umpapà 



Salvatore di Gesualdo ha scoperto la fisarmonica ascoltando alla radio, ancora ra¬ 
gazzo, concerti per organo. Nel '62 ha vinto U Xll Trofeo Mondiale della fisarmonica 
a Salisburgo. Oltre all'attività di concertista è insegnante di composizione al Cherubini 


fio e altre corroboranti pa¬ 
gine che egli offre via via 
nei suoi recitai: ci dicono 
chiaramente della sua pre¬ 
parazione, dei suoi diplomi 
in composizione (allievo di 
Boris Porena), in direzione 
di coro e d’orchestra, dei 
suoi studi universitari, del¬ 
la sua pratica didattica co¬ 
me docente al Cherubini 
di Firenze o presso le uni¬ 


versità americane e chia¬ 
mato ai prossimi corsi di 
Pamparato accanto a nomi 
prestigiosi: la Sdutti, la 
Berberian e Donatoni. 

Lo incontro a Roma, tra 
un treno e l’altro, in par¬ 
tenza per Firenze. Viene da 
Campobasso, dove, nella 
Chiesa di Santa Maria del¬ 
la Croce, ha sonato per i 
locali Amici della Musica. 


Gli piace parlare, discutere 
e vorrebbe che gli facessi 
molte domande; ma in fon¬ 
do sa già che cosa gli pre¬ 
me sottolineare: la sua vita 
e i suoi amori artistici. In¬ 
terviene senza soste: un fiu¬ 
me di parole calde, amiche, 
suadenti. Ricorda Wolfgang 
Sawallisch che interrompe 
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y uality Street 


Provate a viaggiare con una scatola di Quality Street bene in vista. 

Vi farete immediatamente tantissimi amici. Nessuno resiste a Quality Street; 
cioccolatini, cioccolatini ripieni, toffee. Quality Street, cosi buoni, dolci, 
diversi, cosi difficili da portare in regalo. E non sperate di gustarveli 
tranquillamente in famiglia. Quality Street piacciono troppo. 



Qiialifg 

$ircci 


dall’Inghilterra 
16 dolcezze diverse 


Rowntree 

Mackintosh 


OiocolaJes AToifee* 
i^3e4gVWihV\tapP^ 


le prove della Tetralogia 
per ascoltarlo; mi narra 
della contestazione studen¬ 
tesca per un suo concerto 
ad Oslo («Li avevo scara¬ 
ventati nell’angoscia! »), do¬ 
ve un giornale lo attacca 
« perche è inaccettabile la 
fisarmonica come voce del¬ 
l'avanguardia ». E mi assi¬ 
cura di non disprezzare la 
fisarmonica dei contadini e 
delle genuine feste folklori- 
che: « In definitiva io sono 
partito da li: stimo di più 
la fisarmonica ciociara di 
quella del virtuoso da sa¬ 
lotto... Purtroppo mi pe¬ 
sa addosso un'eredità falli¬ 
mentare, negativa. Forse, 
oltre a molti e assai diversi 
stimoli interiori ed esterio¬ 
ri, è questa la causa di un 
concertismo che definirei 
inventivo. Partendo da uno 
strumento della società 
contadina, avrei jxjtuto vo¬ 
tarmi alla preesistente bal¬ 
danza del piano, dell’orga¬ 
no, del violino... No. Sono 
rimasto fedele a questa 
che oggi qualcuno ha vo¬ 
luto battezzare " La Ge- 
sualda " ». 


Ritorno all’organo 

L’osservazione dei movi¬ 
menti anatomici della ma¬ 
no sinistra gli ha suggerito 
altre novità, rifiutate ovvia¬ 
mente dai colleghi, seguite 
invece attentamente dagli 
organisti giovani e anziani. 
Tra i più entusiasti Ferruc¬ 
cio Vignanelli, che ammira 
nella sua fisarmonica un ri¬ 
torno all’organo portativo 
e non un arnese da barac¬ 
cone. « Che cosa credi? Alle 
volte m’imbatto in gente 
che mi accoglie con inter¬ 
minabili applausi; oppure 
in altra che mi pone resi¬ 
stenze di natura nevrotica. 
Avranno paura della mia fi¬ 
sarmonica? Certo è che da 
quando la RAI mi ha spa¬ 
lancato le porte molto è 
cambiato. Ce n’è voluto pe¬ 
rò. Prima di sonare a quei 
microfoni sono passato per 
la carta bollala. E mi sbat¬ 
tevano regolarmente al set¬ 
tore leggero. Fin dall’inizio 
la mia impostazione sul 
piano ideologico e tecnico 
disorientava. Stupiva il 
mio culto del mantice. Pos¬ 
so invece dimostrare che 
esso risente dei battiti car¬ 
diaci e che quindi può tra¬ 
smettere al pubblico le più 
vere effusioni umane. Affer¬ 
mo pure che i suoi colpi 
equivalgono al tocco del 
pianista, alla cavata del vio¬ 
linista, all’articolazione del 
claviccmbalista ». 

Il maestro ricupera l’an¬ 
tica letteratura organistica 
(Frescobaldi e Bach al po¬ 
sto d’onore) e, per le pro¬ 
prie composizioni, abbrac¬ 
cia l’intera avanguardia, al¬ 
la ricerca di appropriate 
grafie musicali: come se¬ 
gnare sulla carta i batti¬ 
menti e le scordature che 
gli stanno a cuore, i quarti 
di tono, una tavolozza tim¬ 
brica assolutamente inedi¬ 
ta? Gli sono vicini e gli 
hanno promes.so qualche 
partitura Bus.sotti, Clemen¬ 
ti, Ligeti, Pezzati, Zosi: « Il 
mio non è poi un affronto 
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Per Aduli 


Olio Dietetico 


di Semi di Girasole 


Olio di semi Misura. 

Per gente sana e attiva che vuol rimanere 

sanae attiva. 


Linea Alimenta» 


Olio di semi Misura contiene una giusta 
dose di acido I inoleico 


per favorire l’attività anticolesterolo. 

Con il miglioramento del tenore di vita, 
l'alimentazione diventa più ricca e sostanziosa; 
ma non per questo più ordinata e corretta 
La dietologia cerca in parte di rimediare 
ai nostri ermri, offrendoti suggerimenti 
e strumenti per prevenirli. 

L’Olio di semi Misura tiene conto delle 
ultime indicazioni di questa scienza 
E'un olio da tavola composto di ingredienti 
purissimi: semi di girasole e di mais (45% 
di acido linoleico naturale) e aggiunta 
di vitamine A, E. Bó. 

Grazie al suo contenuto di acido linoleico, 
favorisce il metabolismo del colesterolo 
evitando che si accumuli nelle 
arterie, non affatica il cuore e aiuta la 
circolazione del sangue,si digerisce facilmente 
senza provocare torpore e pesantezza 
dopo i pasti. 


non vuole 
sentir parlare di 
dieta',’perché 

associa questa panila al pensiero 

11 OLI X1V.I 

Forse crede che dieta significhi. 


Olio di semi Misura , con una g iusta 
alimentazione , a gevola il vostro 
rendimento fisico durante la g iornata. 

Per sentirci in forma dobbiamo stare 
più attenti a quello che mangiamo e a come 
lo condiamo: l’Olio di semi Misura 


promettervi 
l'efficienza e la sana esuberanza che avete il 


è un olio dietetico per gente sana e attiva che 
vuol rimanere sana e attiva il più a lungo 
possibile. 

La sua leggerezza e la sua digeribilità, la sua 
origine assolutamente genuina, 
permettono di conservare a chi 
lo consuma una efficienza quotidiana senza 
alti e bassi 


diritto di aspettarvi dal vostro corpo. 
Aiutandovi a prevenire i disturbi circolatori, 
l’Olio di semi Misura vi aiuta 
a mantenere nel tempo la vostra efficienza. 



Ma non vi costrin g e a rinunciare 
alla buona tavola. 


necessariamente, mangiare ogni giorno riso 
bollito e bistecca ai ferri. 

Questo è vero solo per chi è affetto 
da certe malattie. In tutti gli altri casi,seguire 
una dieta vuol dire semplicemente 
usare il cervello anziché soltanto il palato. 
Olio di semi Misura. 

Per gente sana e attiva che vuol rimanere 


Purché,naturalmente, non ci siano 


La maggior parte dei buongustai 


sana e attiva. 


imprudenze d’altro tipo nel menù. 



Misura. La scienza al servizio del gusto. 


Olio di semi Misura vi aiuta 


efficienza. 

L’Olio di semi Misura ha buone ragioni 


^ liliiiiiiiiilte 
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runica cosa storta di Johnnie Walker 

... è Fetichetta 



Sì, proprio l'unica. 

E se lo può ben concedere. Perché dietro questa 
etichetta inconfondibile c'è uno scotch whisky 
altrettanto inconfondibile. Oggi come domani. 




alla filologia, bensì una su¬ 
data riconquista di secola¬ 
ri, autentici valori. Giancar¬ 
lo Menotti, ospitandomi al 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto, apprezzò vivamen¬ 
te le polifonie della mia fi¬ 
sarmonica, “ più chiare di 
quelle organistiche " ». 

A questo punto è opixjr- 
tuno che Salvatore di Ge¬ 
sualdo mi spieghi l'even¬ 
tuale introduzione dello 
strumento nelle discipline 
del conservatorio: « Per ca¬ 
rità », egli esclama, « è me¬ 
glio che se ne stia lontana: 
mancano gli insegnanti che 
la mantengano sul piano 
del decoro. Ahinoi, avrem¬ 
mo l’apoteosi della czar- 
da! ». E nonostante che ab¬ 
bia sonato in tutto il mon¬ 
do, dalla Francia agli Stati 
Uniti, dairislanda a Israe¬ 
le, si lamenta dello scarso 
interesse di molte associa¬ 
zioni, che richiamano per 
l’ennesima volta gli esecu¬ 
tori dai programmi rifritti. 


I primi maestri 

Detesta i virtuosi superfi¬ 
ciali e le primedonne: « Pre¬ 
ferisco un artista con l’oca¬ 
rina a un pestatasti col pia¬ 
noforte ». E dove non giun¬ 
ge come fisarmonicista, ar¬ 
riva magari come confe¬ 
renziere. La sua cultura gli 
permette di dissertare su 
Mahler e su Schònberg, sul¬ 
l’elettronica e sulle forme 
musicali. Ma il suo ideale 
resta la fisarmonica: « Essa 
è ridcntificazione della mia 
vita, soffertissima; è la li¬ 
berazione dalla disperazio¬ 
ne di sempre ». 

E mi rievoca i primi tem¬ 
pi, da ragazzo, quando a 
Fossa, un paesino vicino al¬ 
l’Aquila, suo padre (morto 
da pochi mesi), segretario 
comunale, sonava la chi tai¬ 
ra, imitato dalla madre, Ni- 
colina de Palatis, che scri¬ 
veva pure novelle e poesie. 
Lui metteva, sì, le mani sul¬ 
la chitarra, ma lo attirava¬ 
no gli organisti che sentiva 
alla radio: Fuser, Vignanel- 
li, Esposito, Tagliavini, Ger¬ 
mani. Questi furono, indi¬ 
rettamente, i suoi maestri. 
Imparò la fisarmonica da¬ 
gli organisti. Ed è oggi l’au¬ 
todidatta che ha sbalordito 
Etoulez, Petrassi, Ligeti, 
Stockhausen. Non s’inorgo¬ 
glisce. Lavora. Non perde 
tempo. Suo unico hobby il 
disegno. Però anche in que¬ 
sto egli trasferisce i suoi 
affetti musicali. E lo attira 
il teatro. Promette che me 
ne potrà riferire presto gli 
esiti. Non ama la pubblici¬ 
tà, il chiasso, le cose di 
mondo. Mi saluta. Deve tor¬ 
nare a Firen7.e dove lo at¬ 
tendono gli allievi del Con¬ 
servatorio (vi insegna ele¬ 
menti di composizione) e il 
silenzio di una casetta ru¬ 
stica di Settignano, in via 
della Capponcina al n. 31. 
Più avanti, al 32, s’impione 
il contrastante lusso della 
villa abitata un giorno da 
Gabriele D’Annunzio. 

Luigi Fait 


Ascolteremo .Sa/vn/y rg dì 
G^ualdo domenica alle ore 
T/Ji iUI Terzo radio e sa¬ 
bato alle 20 sul Secondo TV. 











a forti specchiore 


Unregolo. 

(Nessuna cera tì dà un regab come questa 
. ' ' Eccetto Ernukio) 
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<^l prigioniero »: 

una serie di telefilm di fantapolitica, 
protagonista Patrick McGoohan 


deciso di dimettersi e di pren¬ 
dersi una vacanza, per motivi 
che nessuno però riusciva a 
spiegarsi. Una decisione che, se 
pyotrebbe essere del tutto norma 
le f>er un qualsiasi cittadino, 
non lo è p>er chi, nel corso del¬ 
la sua attività ha avuto modo di 
mettere le mani su informazioni 
e segreti di cui i suoi ex supe¬ 
riori non possono e non inten¬ 
dono lasciargli la disjxinibilità. 
Quando si sceglie di fare la spia, 
bisogna poi farlo per tutta la 
vita. 

Un documento, un progetto, 
un codice scritto si possono di¬ 
struggere. Ma un agente segre¬ 
to, in quanto uomo, dispone an¬ 
che di un’intelligenza, di una 
memoria, sicché in via di ipo¬ 
tesi si trova sempre nella condi¬ 
zione di « trasferire » al nemico 
le conoscenze di cui è deptosita- 
rio. E‘ dunque sulla memoria 
che bisogna « intervenire ». Co¬ 
me? E’ ciò che vedremo nel cor¬ 
so delle sei puntate di cui si com¬ 
pone la nuova serie televisiva 
(versione italiana, p>oiché in ori¬ 
gine le puntate erano dicias.set- 
te). I sistemi impiegati, gli stru¬ 
menti utilizzati, le teorie fatte 
proprie dai manip>olatori, anche 
nella finzione, obbediscono a un 
estremo rigore scientifico. E’ 
questo, anzi, l'ingrediente che ri¬ 
veste le vicissitudini del « prigio¬ 
niero » con i panni della fanta¬ 
politica. Del resto non sarebbe 
la prima volta che la fantasia 
anticipa la realtà. 

Qualcuno, dunque, narcotizza 
il « prigioniero ». Quando ri¬ 
prende conoscenza non si trova 
più a Londra, in casa sua, ma 
ospite di un villaggio misterio¬ 
so e sconosciuto e alquanto pit¬ 
toresco, nel cuore di un’isola nel 
mezzo di chissà quale mare. L’ex 
agente segreto « sente » di essere 
prigioniero, ma non riesce a 
spiegarsi di chi e per che cosa. 
Qgni suo gesto, ogni sua parola 
sono controllati come da uno 
sguardo onnipresente e invisibi¬ 
le, ossessivo. Il villaggio è popo¬ 
lato da altra gente, ma nessu¬ 
no vuole o può dargli spiegazio¬ 
ne alcuna. Come nessuno ha un 
nome. Tutti hanno un numero. 
Anche il « prigioniero » ne ha 
uno: « number six », il numero 
sei, che è la sua nuova identità. 
Un giorno viene invitato a cono¬ 
scere il • numero due » del vil¬ 
laggio, personaggio enigmatico 
che pare assolva la funzione di 
assistente del « numero uno », 
capo dell’isola, che nessuno ha 
mai visto. « Numero due » spiega 
al « prigioniero » che la sua con¬ 
dizione è dovuta alle sue incom- 
prcnsibili dimissioni dai servi¬ 
zi segreti. Ragioni pjersonali? 
Non ne esistono. Più probabile 
che egli intenda passare al ser¬ 
vizio del campo avverso. In ogni 
caso è così, tanto basta. 

Il « prigioniero » più volte ten¬ 
ta di fuggire, ma viene puntual¬ 
mente ripreso. Una volta riesce 
a costruirsi una zattera e, con 
questa, a prendere il largo. Dopo 
molti giorni di navigazione alla 
deriva, viene raccolto a bordo di 
un battello di fuorilegge che lo 
sbarcano sulla costa del Kent, 
in Inghilterra. Raggiunge Lon¬ 
dra e casa sua, che p>erò trova 
occupata da una signora di mez¬ 
za età, di modi gentili e accat¬ 
tivanti e di nome Butterworth. 


Una scena dal terzo episodio, intitolato «Dormire, forse sognare ». li < prigioniero » (Patrick McGoohan) 
viene sottoposto da una collega, il « numero 14 » (interprete Sheila Alien), a un esperimento di transfert 


di Giuseppe Bocconetti 

Roma, novembre 

E di queste settimane l’ap¬ 
pello di un gruppo di 
scienziati di tutto il mon¬ 
do, tra cui alcuni « No¬ 
bel », per un più attento 
controllo sulla ricerca scientifi¬ 
ca, soprattutto biologica, munta 
a un punto tale, ormai, che, se 
manipolata e distorta, se indi¬ 
rizzata verso obiettivi diversi da 
quelli più propriamente scienti¬ 
fici, potrebbe costituire un serio 
pericolo p>er l’intera umanità. 
Negli ultimi trent’anni la scien¬ 
za è progredita più che nei pre¬ 
cedenti trenta secoli. Non ha 


marciato di pari passo la sag¬ 
gezza dell’uomo. Semmai la sua 
è stata un’evoluzione di segno 
negativo. Certo, sul terreno del¬ 
le « manipolazioni » biologiche 
bisogna fare differenza tra real¬ 
tà e fantascienza. La p>ossibilità, 
ormai acquisita, di intervenire 
sulle proprietà genetiche della 
materia vivente, il « DNA », per 
modificarne i programmi e l’e¬ 
voluzione, hanno accumulato 
nelle mani dei ricercatori poteri 
eccezionali, che vanno control¬ 
lati. Teoricamente essi hanno la 


Spiando 
nella memoria di 
una spia 

// ciclo, in sei episodi, intende dimostrare come si 
potrebbe intervenire domani sull'uomo sfruttando 
le più sensazionali scoperte dell’ingegneria genetica 


possibilità di violentare la natu¬ 
ra per la « fabbricazione » in se¬ 
rie dell’individuo-robot, assoluta- 
mente privo di personalità, suc¬ 
cubo della volontà altrui, niente 
più che un « congegno » vivente, 
il quale agisce, opera e pensa, 
sogna persino, secondo un pre¬ 
ciso programma elaborato da al¬ 
tri, magari memorizzato da un 
calcolatore elettronico, uno di 
quei « mostri » dell’ultima gene¬ 
razione per intenderci. Ingegme- 
ria genetica, si chiama. 

Un esempio di ciò che potreb¬ 
be diventare l’uomo in balia del¬ 
la scienza e delle tecnologie più 
sofisticate, ce lo offre la serie 
di telefilm dal titolo II prigio¬ 
niero, ideata e interaretata dal¬ 
l'attore americano CPatrick Me 
Gooha n, che di un paio di epi¬ 
sodi è anche regista. Il prigio¬ 
niero non ha un nome. Appar¬ 
tenente all'organizzazione del 
servizio segreto inglese, aveva 
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Spiando ^\\ ^ 

nella memoria di ' 

una spìa 


<— 

« Numero sei » prende contatto 
con alcuni suoi ex colleghi i qua¬ 
li dubitano, sulle prime, della 
sua storia tanto stravagarite, 
quanto misteriosa e incredibi¬ 
le. Alla fine accettano di « aiutar¬ 
lo » a scoprire dove si trovi e- 
sattamente l’isola, il villaggio, 
e perché esistono e chi vi co¬ 
manda. 

A bordo di un aereo messo a 
dispKJsizione dalle autorità, par¬ 
tono alla ricerca dell'isola. Rie¬ 
scono a localizzarla infatti: sem¬ 
bra che si trovi nell’Atlantico, 
tra la Spagna e l’Africa. Quando 
si trovano sul suo cielo, l’ex a- 
gente segreto viene paracadutato 
con la forza e, appena toccata 
terra, chi trova ad attenderlo? 
Proprio lei, la signora Butter- 
worth, con il suo solito sorriso 
sulle labbra e cordiale come 
sempre. Tutto ricomincia dacca¬ 
po, nella stessa angoscia, con gli 
stessi dubbi, nella stessa imp>o- 
tenza. 

Ma che cosa vogliono da « nu¬ 
mero sei »? Sapere, glielo hanno 
detto. E poiché le sue spiega¬ 
zioni non soddisfano viene de¬ 
ciso di sperimentare su di lui 
una nuova scoperta scientifica 
che consente ai suoi « tutori » di 
penetrare nella sua mente, ad¬ 
dirittura nei suoi sogni, per leg¬ 
gervi i pensieri inconsci e più 
riposti. Sotto l’effetto di una 
droga, infatti, questi i^nsieri 
vengono trasformati in impulsi 
elettrici che vamno a ricompKsrsi 
in immagine su un piccolo scher¬ 


mo televisivo. Fantascienza, cer¬ 
to, ma ancora per quanto tem¬ 
po? 

Dunque lo « scandaglio » nel 
subconscio del « priponiero » 
dovrebbe rivelare l’immagine 
della {persona alla quale egli in¬ 
tende cedere i segreti di cui è a 
conoscenza, non si sa se milita¬ 
ri, ix)litici o scientifici. La ri- 
s{X>sta è tripla, nel senso che le 
immagini apparse sullo schermo 
sono tre: « A », « B », « C ». Delle 


prime due si conosce l’identità, 
ma la terza è sconosciuta ai ser¬ 
vizi segreti inglesi. Altra « pro¬ 
va » e si costringe la mente del 
« numero sei » ad emigrare a Pa¬ 
rigi, nel bel mezzo di un cocktail- 
party. Qui incontra l’agente « A », 
ma risulta chiaramente che a 
lui non ha mai venduto nulla. 
Anche la ricostruzione del sogno 
relativo all’incontro con « B » dà 
risultati negativi. Bisogna, dun¬ 
que, individuare l’agente « C ». 
Ma « numero sei » si accorge, 
per vari segni, che durante la 
notte fa da cavia agli esperimen¬ 
ti messi a punto da una .scien¬ 
ziata del villaggio, conosciuta 


con il « numero 14 ». Non visto, 
sostituisce la fiala della droga 
con acqua distillata e si dispo¬ 
ne a fare uno scherzo: fa in mo¬ 
do, cioè, che sullo schermo ap¬ 
paia, in luogo deU’immagine del 
fantomatico « signor C », il volto 
del potente e insospettabile 
« numero due ». 

Fatto singolare: nemmeno nel¬ 
l’episodio finale della serie tele¬ 
visiva l’ex agente segreto giunge 
a una qualsiasi spiegazione della 
situazione in cui è venuto a tro¬ 
varsi. Meglio: nessuna spiegazio¬ 
ne obiettiva, poiché una persona¬ 
le, soggettiva, riesce ad immagi¬ 
narla. Ma è soltanto una delle 
tante possibili spiegazioni. Si po¬ 
trebbe sostenere addirittura che 
esiste una spiegazione per cia- 
.scuno degli spettatori. Un finale 
a libera interpretazione, insom¬ 
ma. Una verità esiste, si capisce. 
Ne è de{X)sitario un computer. 
Ma quando « numero .sci», attra¬ 
verso una scheda memorizzata, 
gliela chiede, esplode. Tutto resta 
nel dubbio e nel mistero. 

Tutti e sei gli episodi di lì 
prigioniero sono intensamente 
drammatici e carichi di suspen¬ 
se. E’ la storia di una battaglia 
che un uomo conduce, dispera¬ 
tamente, per rimanere se stesso, 
un individuo cioè, in un mondo 
di spietata quanto lucida insensi¬ 
bilità, che vuole obbligarlo, con 
tutti i mezzi che la scienza met¬ 
te a sua disposizione, a livellarsi, 
a uniformarsi, ad essere sempre 
e soltanto un numero. Una con¬ 
dizione al momento del tutto fu¬ 
turibile, ma tutt’altro che ipiote- 
tica e fantascientifica. Autori e 
registi sono convinti che anche 
da noi II prigioniero darà luogo 
a dispute e discussioni, com’è già 
accaduto e in modo as.sai vivace, 
attraverso la stampa c la stes.sa 
televisione, in Inghilterra e negli 
Stati Uniti. 

Resta da dire qualcosa sul 
protagonista, Patrick McGoohan, 
quarantasei anni, sposato e pa¬ 
dre di due figlie. I critici han¬ 
no scritto che nel Prigioniero ha 
superato se stesso. Prima di in¬ 
traprendere la carriera teatrale, 
che doveva poi condurlo al suc¬ 
cesso ed alla notorietà. Me 
Goohan aveva fatto tutti i me¬ 
stieri, compreso quello dell’agri¬ 
coltore. Di tutti gli attori, ameri¬ 
cani specialmente, si dice che 
« prima » hanno fatto tutto, e si 
va dallo strillone di giornali al 
lift d’ascensore. La gigantesca 
macchina americana per la ma¬ 
nipolazione deH’intelligenza da 
.sempre vuole accreditare l’im¬ 
magine del « self-made man », 
dell’uomo che si fa da solo, per 
dire che, sì, si può anche es¬ 
sere jjoveri, diseredati, zappare 
la terra, come l’ha fatto Me 
Goohan, ma se uno ci sa fare 
può diventa»^ un grande attore, 
ricco e famoso, e persino presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Me 
Goohan aveva 27 anni quando de¬ 
buttò in teatro con Serious 
Charge (Grave accusa) e il suc¬ 
cesso fu tale che subito venne 
scritturato dalla Sheffield Theater 
Company e successivamente dal¬ 
la Bristol Old Vie. Insomma 
raccoglie ora i frutti di quanto 
aveva seminato durante moltis¬ 
simi anni. 

Giuseppe BocconettI 


Il secondo episodio di II prigio¬ 
niero va in onda lunedi J8 novernbre 
alle 19 sul Secondo TV. 



Patrick McGoohan, 
il protagonista 
della serie televisiva. 
Nato a New York 
nel 1928 

ha debuttato come 
attore a 14 anni. 
Oltreché ideatore 
e protagonista di 
« Il fuggiasco » 
McGoohan ha anche 
curato la reg^a di 
due degli episodi 



Una scena del primo episodio, li « prigioniero » si trova in un’isola dove è stato portato per ragioni che 
non conosce e dove gli abitanti lo controllano attentamente e si comportano In modo a lui ineomprensibile 








...e dopo la scelta delle vinacce, c’è la 
distillazione e poi la distillazione e poi la distilla¬ 
zione e poi la distillazione e poi la distillazione e 
poi la distillazione e poi jaijHazbne e poi la 
distillazk:^ e poi la distffl^B e poi la distilla- 
zioneJBòi la distillazio^^^Kla «iistillazione. 


Per fare una buona 
grappa ci vuole una lunga 
distillazione. 

Grappa Libama, per 
esempio, è distillata 12 volte. 

Perché solo attraverso 
12 successive fasi di eva¬ 
porazione e condensazione 
il liquido si libera ^ 

man mano delle impurità e 
degli alcool pesanti. 

Resta cosi il distillato 
puro, un perfetto equilibrio 
di forza, sapore e buon gusto. 

Per questo Libama è 
forte, ma non aggressiva; 
più morbida perché più pura. 


Libarna. Grappa distillata 12 volte 






Capelli da sera 
con Pantén 
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Per trascorrere la serata al 
ristorante potete scegliere l’abito 
chemisier di chiffon a righe di lamé, 
completato da collana, bracciali 
e orecchini in metallo dorato. 


Questa pettinatura semplice e molto 
elegante ha i capelli pettinati lisci con le 
punte voltate in sotto e a ciuffo morbido 
sulla fronte. 

Per la messa in piega è indispensabile il 
doposhampx)o Forming di Pantén. 

Per mantenere a posto i capelli con la 
giusta morbidezza e dar loro maggior 
lucentezza, basterà usare ogni giorno la 
lacca Pantén Hair Spray, che nutre di 
vitamine i capelli e li protegge daH'umidità. 


PANTÉN 

HAIR SPRAY 






Un commediografo, DIEGO . 
FABBRI. Un attore, STOPPA. Dialogo aperto 



Paolo Stoppa 
sarà presto 
sul palcoscenico 
In un'attesa 
novità di 
Franco Brusati, 
« Le rose del 
lago >, accanto 
a Rina Morelli 
ed Enrico 
Maria Salerno. 
In TV ha 
recentemente 
interpretato 
un grande 
truffatore, 

Alves Reis, 
in « Accadde 
a Lisbona » 


Mio fratello Paolo 


È un interprete sottile, animatore di gruppi teatrali, attento a quanto 
di nuovo matura sulla scena internazionale. Dai ruoli «brillanti» alle 
figure più tormentate de! suo repertorio. U sodalizio con Visconti 


di Diego Fabbri 


Roma, novembre 

N on è infrequente che in 
una delle nostre assi¬ 
due conversazioni mat¬ 
tutine al telefono o nel 
culmine di certe acco¬ 
rate confidenze notturne, non ne¬ 
cessariamente teatrali. Paolo mi 
dica: « Queste cose solo tu devi 
saperle e a te soltanto posso dir¬ 
le perché sei uno dei rari amici 
che mi siano rimasti, sei come 
un fratello ». Come posso allora 
parlare di un parente cosi stret¬ 
to senza sbandare un [joco? O per 
eccesso di confidenza o per in¬ 
consapevole generosità o magari 
— risvolto della medaglia — per 
certi insorgenti eccessivi rigori 
come accade proprio verso le per¬ 
sone che sentiamo di famiglia. E 
se da tutto questo ne venisse un 
ritratto distorto? Ma potrei per 


motivi cosi personali trascurare, 
in questa galleria di ritratti di 
grandi attori che hanno già la¬ 
sciato un segno nel nostro teatro 
e sono ancora, come si dice, sul¬ 
la breccia, potrei per un travaso 
di pudore non parlare del « mio 
fratello Paolo Stoppa »? 

Ne parlerò sforzandomi di non 
tenere troppo il cuore in mano 
e di non farmi nemmeno condi¬ 
zionare da quel furore critico che 
non vorrebbe guardare in faccia 
a nessuno e tantomeno a un fra¬ 
tello. Cominciammo a salutarci 
negli anni della guerra, a Roma, 
quando avevo già di lui una im¬ 
magine ben delineata; l'avevo già 
scoperto prima di muovermi da 
Porli quando recitava come « at¬ 
tor giovane brillante » — i « ruo¬ 
li » di quei tempi — a fianco di 
autentici grandi attori e grandi 
maestri come Gandusio e la Gal¬ 
li ma mi aveva veramente col¬ 
pito per una particolare interpre¬ 
tazione, che non ho più dimenti¬ 


cato, negli Anni difficili di Bour- 
det. Impersonava un giovane me¬ 
nomato, oggi diremmo sottosvi¬ 
luppato o mongoloide, ma dotato 
di quelle misteriose intuizioni 
che pare emergano a sprazzi in 
questi poveretti da un inconscio 
abnorme ma sensibilissimo. Era. 
sì. un personaggio che in fondo 
si addiceva ai suoi mezzi, ma 
Stoppa ne aveva fatto qualcosa 
di sommamente doloroso e toc¬ 
cante, un simbolo della disgra¬ 
zia umana che sente e vede tutto 
di un mondo che lo considera al 
contrario ottuso e totalmente 
opaco e assente. Attorno a lui, 
quella volta, c'erano attori già 
celebri — un Renzo Ricci in pie¬ 
no splendore, c’era il Carini, c’era 
la rigogliosa Lola Braccini (mi 
affido alla memoria) — ma fu 
lui. Stoppa, che mi lasciò dentro 
un'impronta. Paolo aveva già sca¬ 
valcato il < brillante » che pur 
metteva, anche con Gandusio e 
la Galli, qualcosa di inquietante 


in quei suoi superficiali e labili 
personaggi di commedie per lo 
più francesi del più festevole e 
disimpegnato « boulevard ». 

Ma quanto aveva imparato e 
messo a frutto di quei suoi pri¬ 
mi anni di « attor leggero »! Ave¬ 
va fjer esempio imparato, come 
può farlo solo un musicista di 
istinto e di talento, i < tempi » 
della comicità, quei « tempi > rigo¬ 
rosi e quasi magici che se rispet¬ 
tati suscitano il riso più irresisti¬ 
bile, ma che se invece son con¬ 
traddetti o negletti possono far 
passare nel silenzio più gelato si¬ 
tuazioni e battute dove, dicono i 
teatranti di mestiere, « la risata 
è già scritta ». Nel personaggio 
disarticolato e turbativo di Bour- 
det la risata era già diventata pe¬ 
na e talvolta strazio: Stoppa sta¬ 
va cambiando fielle, stava cam¬ 
biando « ruolo ». Comunque allo 
Stoppa « prima maniera » attri- 
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buirei anche le prove, sempre in 
crescendo, che sostenne con la fa¬ 
mosa « Compagnia del Teatro Eli¬ 
seo di Roma » con la Pagnani, la 
Morelli, Cervi e Carlo Ninchi 
(Giorni felici di Puget e le sce- 
spiriane Allegre comari di 
Windsor, regia di Sharoff), e an¬ 
che quelle del primissimo dopo¬ 
guerra in Spirito allegro di Nòel 
Coward, Arsenico e vecchi mer¬ 
letti di Kesselring e Topaze di 
Pagnol (personaggi già guidati 
dalla mano di un grande regista, 
Ettore Giannini, di cui Stoppa 
ebbe poi sempre molta nostalgia 
e che ritroverà solo molti anni 
dopo, con lo « Stabile » di Roma, 
in una sontuosa, forse troppo 
sontuosa messinscena del Mer¬ 
cante di Venezia). 

Chi gli fece fare però il vero e 
proprio salto di « ruolo ». chi lo 
riplasmò a nuovo fu senza dub¬ 
bio il gran talento di Luchino Vi¬ 
sconti. E siamo, dirò così, allo 
Stoppa « seconda maniera ». C'è 
stato senza dubbio uno Stoppa- 
Luchino Visconti, ma non tanto 
perché sia stato Visconti a sce¬ 
gliere Stoppa quanto perché fu 
forse piuttosto Stoppa, con feli¬ 
ce intuito, a voler legare al pro¬ 
prio carro Visconti. E qui si ma¬ 
nifesta un'altra faccia della com¬ 
plessa personalità di Stoppa-uo¬ 
mo di teatro e non solo attore. 
Paolo infatti è anche — e qual¬ 
che maligno dice soprattutto, e 
si sbaglia — un sagace, infatica- 
gile, intelligente « animatore », 
un abile tessitore di nuovi grup¬ 
pi teatrali, è un uomo che ha le 
antenne per quel che di nuovo 
matura nel teatro europeo (tra¬ 


scurando magari quel che già c'è 
o matura nel teatro italiano) o 
americano e vuole presentarlo 
come una novità, come una bom¬ 
ba culturale al nostro pubblico 
del dopoguerra proteso oltrecon¬ 
fine. Lo propone attraverso il ta¬ 
lento di Visconti, beninteso, ma 
in fin dei conti è lui. Paolo, che 
sta continuamente allerta e driz¬ 
za le orecchie p>er cogliere ciò 
che succede oltre le mura di casa 
nostra, è lui che compra nuove 
commedie di successo, che impo¬ 
ne autori di talento o alla mo 
da. Alla « Visconti-Stoppa-Morel¬ 
li > (tessitore Stoppa) dobbiamo 
il primo Sartre (A porte chiuse), 
l'Anouilh rinnovato deìVAntigone 
e di Euridice, e poi Tennessee 
Williams (Zoo di vetro. Tram che 
si chiama desiderio), e ancora 
Arthur Miller della Morte di un 
commesso viaggiatore e dello 
Sguardo dal ponte, senza trascu¬ 
rare i classici: Shakespteare (Co¬ 
me vi piace-Rosalinda), Goldoni 
(Locandiera e L'Impresario delle 
Smime), e Cecov (Tre sorelle e 
Zio Vania). Ci furono anche i 
nuovi autori italiani (fu Paolo 
il mio primo Seduttore, Venezia 
'51, e con Figli d'arte, marzo del 
'59, animò una « prima » indimen¬ 
ticabile air« Eliseo » di Roma); 
e ci fu anche Testori con la tor¬ 
mentata (dalla censura) Arialda 
che di lì prese forse il coraggio 
decisivo p>er darsi con imp>egno 
al teatro di p>oesia. 

Nelle lunghe e feconde « sta¬ 
gioni » del suo sodalizio con Vi¬ 
sconti aveva esordito con un 
Raskolnikov (nella riduzione di 
Gaston Baty del dostoeschiano 
Delitto e castigo) di hello sti- 




Paolo Stoppa c Rina Morelli in un loro famoso duetto scenico, 
la commedia « Caro bugiardo » di Jerome Kilty. 
In alto, la coppia nell'adattamento TV di 
a Vita c<d padre » e a Vita con la madre > di I indsa y e Crouse 




Irt Imperiai: alta fedeltà per orecchie fiiii,iiia fini davvero. 
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A sinistr»; ancora Stoppa e la Morelli In « Morte di un 

commesso viaggiatore » di Arthur Miller. Nella foto sotto: l’attore con 

Enrico Maria Salerno In « Giochi da ragani > di Marasco. | 

A destra: Stoppa truccato da Alves Reis In « Accadde a Lisbona > - V 3 ( Q ^ 
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VI praoo InvtonnI N vostro catalogo Illustrato: 


e scoprire cosi l'alta fedeltà quella vera. 

Il disco c'è proprio, è uno splendido Karoian 
che dirige Smelano, Rovel, Mozart, Sibellus, Non è 
detto che, dopo, correrete subito a casa a buttar 
via II vostro-vecchio caro giradischi. Ma credeteci, 
k) tentazione vi verrà certamente 
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Per una notte tutta riposo... 



Flltrofioirc 

la camomilla efficace 
perché solo a fiore intero. 

Dormire, dolce dormire. Saggio e antico detto 
popolare valido oggi più che mai, con il nostro sistema 
di vita basato sul dinamismo e sull'efficienza. La sera 
siamo stanchi, spesso stanchissimi, eppure non 
riusciamo a prendere sonno. Perché? Perché non 
siamo rilassati. 

Ci vuole un rimedio efficace che rilassi; naturale, 
non artificiale. 

Ci vuole Filtrofiore Bonomelli. Vediomo perché. 

1) Filtrofiore Bonomelli é l'unica comomilla 
a fiore intero, l'unico cioè che conserva tutti gli 
olii essenzioli e tutte le altre sostanze benefiche, 
che la natura ha posto in tutte le parti del fiore. 

2) Filtrofiore Bonomelli é l'unica camomilla 
ad azione completa. Infatti, chi usa solo una 
parte del fiore di camomilla (camomilla 
setacciata), ne limita enormemente gli effetti 
p>ositivi. L'azione benefica e salutare dell’infuso 
di camomilla proviene dagli olii essenziali e dalle diverse sostanze 
contenute in tutte le tre parti che costituiscono il fiore intero. 

3) Filtrofiore Bonomelli è la camomilla dalla dose giusta; 
due grammi, quantità indisp)ensabile per ottenere una bevanda 
@f fÌCQC0. 

4) Filtrofiore Bonomelli consente o chi la gusta 
di riscoprire il sapore pieno e aromatico 
dell’infuso di camomilla. 

5) Filtrofiore Bonomelli è l'unica camomilla 
dal prodotto sempre fresco. Pianta medicinale assai 

diffusa, con un periodo di raccolta £ F i che varia secondo 
il clima e la latitudine. \ V/i-O camomilla ha però in Italia 

una produzione limitata a pochi mesi;*^^ Bonomelli l'acquista sui migliori mercati 
mondiali, e la sua camomilla è sempre! fresca. 

Ecco le 5 ragioni per cui una tazza di Filtrofiore Bonomelli riesce a 

dare al nostro organismo tutta la calma di cui ha bisogno; e alla sera i nervi sono 
distesi e il sonno arrivo dolce e gradito, per durare tutta la notte. 






RKrofioreèsolo 
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le anche se ancora for¬ 
se troppo legato alla im¬ 
periosa lezione del rnae- 
stro, e aveva cambiato 
mano direttrice solo una 
volta passando a Gerardo 
Guerrieri (che pur eia del 
la famiglia) per ViUi col 
Padre di Lindsay e Crouse 
in cui riecheggiò, ma con 
altro rigore, certe note del 
suo passato festoso e bril¬ 
lante. Quando Visconti vol¬ 
gerà più attentamente e 
attivamente lo sguardo al 
cinema lasciando Stoppa 
solo e un po' sperduto (e 
lo si capisce). Paolo è già 
attore pieno e poliedrico, 
è il primattore classico. 
(A chi ci chiedesse per¬ 
ché non abbiamo dedica¬ 
to neanche una riga a Ri¬ 
na Morelli rispondiamo 
che a lei spettano non 
righe, ma capitoli, e dire¬ 
mo tutto quel che sentia¬ 
mo e sappiamo di lei il 
giorno del suo « medaglio¬ 
ne »). 

Senza Visconti, negli an¬ 
ni successivi, e siamo a 
queste ultime stagioni. 
Paolo ondeggiò un poco, 
ma piu nelle scelte che nei 
risultati; Caro bugiardo, 
per esempio ( testo e regia 
di -feromc Kiltv), In una 
riuscita completa. Oh che 
bella guerra invece lo fu 
meno; Paolo venne tradito 
da uno spettacolo non del 
tutto azzeccato e dalla sua 
stessa smania di apparire 
sempre « a la page » anche 
là dove l’opera non gli era 
del lutto congeniale (ma 
erano gli anni in cui la 
Liltiewood furoreggiava a 
Londra e a New York ri¬ 
proponendo con altri 
umori una sorta di 
brechtismo anglosassone); 
sempre l'assillo di essere 
all’avanguardia gli farà 
fare lo scivolone del Sul- 
tuscala, ma si riprenderà 
subito (a fianco di E. M. 
Salerno, anche regista) in 
Giochi da radazzi, una 
commedia mediocre e fal¬ 
samente coraggiosa dove 
però Stoppa diede l'imma¬ 
gine d'una recitazione se¬ 
gnata da inattese novità. 
Poiché, svincolato dalla 
sudditanza d’un regista di 
fiducia ma autoritario co¬ 
me Visconti, costretto a 
nuotare quasi da solo e 
più pericolosamente. Pao¬ 
lo fu costretto a trovare 
solo in sé e da sé le sue 
misure espressive che do¬ 
vevano rinnovare dal di 
dentro quanto aveva fat¬ 
to, di pur eccellente, fino¬ 
ra. Nasce cosi l’ultimo 
Stoppa: già maturo e au¬ 
tonomo, misurato, spoglio, 
essenziale, scavato, dolo¬ 
roso, talora con accenti e 
lampeggiamenti tragici. 

In un «profilo» che 
scrissi molti anni fa dice¬ 
vo che in fondo Stoppa 
aveva trascurato fino al¬ 
lora l’appuntamento con 
personaggi che mi sem¬ 
bravano invece proprio a 
lui congeniali, quelli di 
Molière e di Pirandello. 

S’era troppo spesso la¬ 
sciato guidare e condurre 
quasi per mano da altri e 
aveva finito col tralascia¬ 
re quello che gli era più 
proprio. Oggi è forse arri¬ 
vato il momento giusto 
per questi appuntamenti 
mancati poiché Pirandello 


e Molière hanno bisogno 
dei tempi della maturità: 
i suoi. Stoppa può essere 
il bugiardo o il tartufo 
ideali, l'ipocrita o l’invi¬ 
dioso, l’ambiguo e lo sdop¬ 
piato, può essere l'amma- 
iato immaginario o il ma¬ 
lato autentico col fiore in 
bocca...: tutti personaggi 
della sua misura, per que¬ 
sto attore cosi compiuta¬ 
mente romano da farmi 
pensare spontaneamente 
a Gioacchino Belli per cer¬ 
te angosce e paure esi¬ 
stenziali. e certi improvvi 
si e cupi terrori dell'aldi- 
la, apocalittici. Ma talvol¬ 
ta si ha la sensazione che 
piu che dedicarsi ai suoi 
personaggi di attore Stop¬ 
pa si disperda e si consu¬ 
mi nelle sue imprese di 
tessitore: e lo si vede più 
nelle vesti di un politico 
che in quelle di un inter¬ 
prete. 

L’innato « tessitore » che 
si agita perennemente in 
lui l’ha impegnato in que¬ 
sti ultimi tempi in una 
delle piu splendide c riu¬ 
scite operazioni teatrali del 
nostro dopoguerra: la for¬ 
mazione della • Compa¬ 
gnia Associata De Lullo, 
Falk Morelli, Stoppa, Val¬ 
li. Albani ». Oggi che dopo 
due stagioni memorabili 
la bella formazione s'è 
dissolta. Paolo è tornato 
alla sua Morelli-Stoppa e, 
con Salerno, si ripresenta 
alla ribalta con una nuova 
commedia italiana: l.e ro¬ 
se del lago, di Franco Bru- 
sati, uno dei pochi autori 
nostri che contano. Lo so 
impegnato nelle ultime 
prove e mi par di vederlo 
in preda aH'angoscia e al 
tremore come un neofita, 
chiuso in se stesso, taci¬ 
turno. E difatti è un po' 
che non sento la sua tele¬ 
fonata mattutina. La sua 
connaturata super.->tizione 
gli impone di non ester¬ 
nare troppa fiducia nella 
riuscita (potrebbe portar 
male!) e d’altra parte la 
nostra amicizia gli viete¬ 
rebbe di non dirmi quello 
che sente: e così sfugge e 
si immerge nelle sue 
preoccupazioni di inter¬ 
prete e nei suoi segreti di 
uomo. Poiché per chi lo 
conosce come oramai cre¬ 
do di conoscerlo io. Paolo 
è uno di quelli che son 
condannati al tormento 
solitario, uno che dopo 
averti parlato con il cuo¬ 
re in mano, ed essersi 
commosso o sfogato, e 
averti confidato proprio 
tutto perché sei un « fra¬ 
tello », deve comunque 
mantenere sempre (jcr sé 
un angolino segreto, una 
notizia non detta, una spe¬ 
ranza o un progetto sot¬ 
taciuto, continuare ad es¬ 
sere cioè il tessitore di 
qualche altro sogno o pro¬ 
getto che deve tenere per 
sé, che non può confidare 
proprio a nessuno, nem¬ 
meno a un « fratello »; e 
non per sfiducia, ma forse 
solo per scaramanzia. Ci 
si potrebbe adombrare? 
Ma no, perché chi lo co¬ 
nosce e gli vuol bene non 
se ne offende, continua a 
considerarlo sempre come 
un «fratello» poiché Pao¬ 
lo è fatto cosi e non po¬ 
trebbe mutare mai. 

Diego Fabbri 
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(cioè perchè devi dire sì 
ad una affettatrice elettronica 
Krups) 


In fatto di versatilità una affettatrice elettronica Krups può 
dare dei punti ad alighieronoschese: perchè se oggi la usi 
per tagliare il prosciuttino che hai preso al supermercato, 
domani ti servirà per ridurre alle giuste proporzioni l’arro¬ 
sto di fesa francese o il bel pezzo di roastbeef; dopodo¬ 
mani per fare a fette il pane; postdomani per rendere più 
stimolanti e appetitose le verdure di stagione; la settimana 
prossima infine per ridurre a miti consigli il lardo che ti ha 
regalato la zia di campagna. In conclusione, una affettatrice 
elettronica Krups taglia proprio tutto. E lo taglia bene. Ra¬ 
pidamente. Allo spessore desiderato. Senza nessuno spre¬ 
co. In tutta sicurezza. Se vuoi avere maggiori delucidazioni 
sulla affettatrice elettronica Krups, oltre che a un nostro i 
rivenditore, puoi rivolgerti anche alla tua più cara amica... I 
già perchè è possibile che lei abbia in casa una Krups , 
elettronica. Pensa, le donne 
che a tutt’oggi posseggono 
una nostra affettatrice sono 
decine e decine di migliaia. 


léchnk mit Kòmfbrt 


Spremiagrumi ad avviamento Krups 3 Mix 3000 Combi - Impastatrice - Sbat- Krups Ideal 

titore 


Krups Pressa 
automatico 


Bilancia da cucina Krups Charly - Frullatore con dispositivo di 
sicurezza 













^ ui^^colo marchio d’argento... 

é i’ultirho tocco, 
"p^vòi é ^iò che distingue. 


ìumotto Busnelli 


Piumotto: divani e poltrone. 

Si riconoscono subito: dalla linea, dalla comodità inconfondibile 
ottenuta col più confortevole dei materiali: 

il piumino e la piuma d’oca. Wm 
E dal piccolo marchio d’argento. 

Mobili Busnelli; solo nei punti vendita specializzati per l’arredamento. 

Mobili Busnelli, quelli col marchio d’argento. 


(Perché ciò che vale é firmato). 


Gruppo Industriale Busnelli-Divisione Divani e Poltrone-20020 Misinto-Milano. 
















I 


4 . 


■A 






V 


\ 




La morte d una bellissima fotomo¬ 
della, la scomparsa d'un uomo d'af¬ 
fari, un traffico di gioielli e un qua¬ 
dro misterioso: questi alla rinfusa gli 
ingredienti principali della vicenda. 
È tutta ambientata in Germania, gli 
esterni sono stati girati a Regensburg 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, novembre 

N on vi farà dormi¬ 
re », proclama¬ 
vano anni or so¬ 
no le fascette 
editoriali di cer¬ 
ti libri gialli: e invero non 
s’è mai capito bene come 
potesse avere tanta fortu¬ 
na uno slogan che, in defi¬ 
nitiva, prometteva una co¬ 
sì fastidiosa jattura qual è 
l'insonnia. 

Adesso, mutati i tempi, 
ci vuol altro che un libro 
emozionante o un film del¬ 
l'orrore per toglierci il sa¬ 


crosanto piacere del ripo¬ 
so; non ci approprieremo, 
pertanto, dell’antica for- 
muletta pubblicitaria per 
presentar\'i il nuovo origi¬ 
nale televisivo in due pun¬ 
tate Il dipinto diretto da 
Domenico Campana su sce¬ 
neggiatura di Oretta Em- 
rnolo e Narciso Vicario. 


Una sorta di disagio 

Eppure non ptossiamo 
negare che, dopo averlo 
visto in anteprima, ci sia¬ 
mo allontanati dalla mo- 
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Alcune inquadrature 
da « Il dipinto », 
i’originale TV di Oretta 
Emmolo e Narciso Vicario. 
Qui sopra: 

Waiter Maestosi e 
Carlo Hintermann, 
nei personaggi dei poliziotti 
Thomas Menzel e 
Conrad Adams; 
a fianco: 

Marianella Laszlo, 
che interpreta la 
sfortunata fotomodella 
Agnes Wlnner; 
nell’altra foto sopra 
a sinistra: Margherita 
Guzzinati (Clarissa) 
e Roberto Herlitzka 
(Hans Bode) 
















Con bucato 
normale 


Con 

Sofkin 


Sofkin "Formula Solvakina 
...kitualana , . 
non infeltrìsce-non scolonsc 


Soflan è stato riconosciuto idoneo per lavare indumenti di 
lana contrassegnati dal marchio PURA LANA VERGINE. 


Pura Lana Vergine 
IfTtslnngibite 












Altre due 
immagini 
deH'originale TV: 
in entrambe 
appare Maria 
Grazia Grassini 
(qui accanto con 
Walter Maestosi) 
che impersona 
Frida Hoim 


lo ferito da uno dei mal¬ 
viventi, debbono indagare 
sull'uccisione di una bel¬ 
lissima fotomodella e sul¬ 
la scomparsa di un agente 
di cambio; finché, scoper¬ 
to un traffico di pietre pre¬ 
ziose, assicurano i respon¬ 
sabili alla giustizia. (E ci 
guardiamo bene dall'ag- 
giungere altro, rimandan¬ 
do. semmai, i lettori più 
curiosi e impazienti alla 
« locandina » di pagina 97). 


Paura di che? 


Questa, in effetti, è la 
storia del Dipinto. Ma chi 
si ponesse davanti al tele¬ 
visore solo per sapere « co¬ 
me va a finire », se ne di¬ 
staccherebbe, alla fine, se 
non deluso, certo alquanto 
perplesso. Badate: polizia 
e delinquenti hanno a che 
fare sempre con la realtà 
bruta, e Campana infatti 
ne compone un quadro 
puntiglioso dando per sfon¬ 
do alla vicenda una città 
tedesca (gran parte degli 
esterni sono stati girati 
a Regensburg), cioè uno 
squarcio di quell’Europa 
di cui siamo cittadini e nel¬ 
la quale ci riconosciamo 
facilmente. 

Ma la realtà — anche la 
nostra piccola realtà di 
gente comune — ha i suoi 
risvolti segreti e impene¬ 
trabili. La paura, ad esem¬ 
pio: la paura di non si sa 
che... Oppure un fatto che, 
per quanto banale, non riu¬ 
sciamo a spiegarci con il 
semplice ragionamento; op¬ 
pure l'apparizione, o la 
scomparsa, di una perso¬ 
na che non conosciamo e 
alla quale, cionondimeno, 
ci sentiamo legati come 
dall'ombra di un ricordo 
o di una minaccia... 


rebbe segnalare che rara¬ 
mente un originale televi¬ 
sivo di questo genere è sta¬ 
to confezionato con così 
oculata distribuzione di in¬ 
gredienti e di effetti. Ci ba¬ 
sterebbe anticiparvi che 
tre ufficiali della polizia 
criminale tedesca — il 
commissario capo Conrad 
Adams, il commissario 
Thomas Menzel, l'ispettore 
Hans Bode — uno dei qua¬ 
li, il Bode, qualche tempo 
prima, mentre tentava di 
sventare una rapina, è sta- 


viola con addosso un inde¬ 
finito turbamento: una sor¬ 
ta di disagio — tutt'altro 
che sgradevole, intendia¬ 
moci — giusto come, pro¬ 
babilmente, doveva essere 
queU'insonnia. 

Vogliamo dire che II di- 
fjiitin è un racconto poll- 
ziesco con tanto di enigma 
da risolvere? Diciamolo pu¬ 
re; ma è una definizione di 
comodo. Se si trattasse sol¬ 
tanto di un giallo, ci baste- 



DAL 18 AL 24 NOVEMBRE 

SETTIMANA 

GONVEMENZA 


VERMOUTH 

CINZANO 

cc. 1000 I 

L 

B90 

AMARO CORA | 

cc. 750 I 

LI 

L790 

PIZZA I 

CATARI’ I 

L. 

399 

CAFFÈ’ I 

SÀO I 

L 

599 

SHAMPOO I 

LIBERA E BELLA I 

L. 

219 

FORNET I 

formato grande I 

L. 

459 

BORSA SPESA A&O 


con diversi prodotti 
pulizia casa ■ 

(Vale-A&O) 

con 64 bollini I 

LI 

I.4BB 

BISCOTTI I 

PLASMON I 

L 

329 
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Luigi Vannucchi 
interprete dei Caroselli Grappa Piave 




Grappa Piave 
è solo cuore del distillato; 
si ottiene tradizionalmente 
scartando testa e coda. 






AUT MIN CONC ATELIAD ROMA 


FATELO 
ENTRARE 
IN CASA 
VOSTRA 



iò 


vi toglie presto il disturbo 
...e si porta via 
il mal dischi 


Salonpas cerotto medicato antidolorifico e 
antinfiammatorio ad azione intensa e immediata 
mal di schiena, lombaggini, forme reumatiche 
passano presto con i nuovi cerotti medicati 
giapponesi. Salonpas a nche n ell e confezion i 
linimento e spray. SOLO IN FARMACIA. 


SALONPAS 
ITALIANA «.r.l. 
VIAA.FABRETT1,S 
00161 - ROMA 
tal. 429366 


\ o'o / 


SALONPAS 


\ icii bubitu in mente 
quello che dev'essere una 
seduta spiritica; noi non 
abbiamo mai avuto il co¬ 
raggio di parteciparvi, ma 
sappiamo che — crederci 
o no. e se non ci si metto¬ 
no di mezzo i soliti ciarla¬ 
tani — non è come bere 
un bicchier d'acqua. Par¬ 
liamo di seduta spiritica 
non a caso; ce n'è una, al¬ 
l'inizio dei alia 

quale è presente anche 
l'ispettore Thomas, che sa¬ 
rà assai impoi'tante nello 
sviluppo dei racconto, an¬ 
che perche 1) conosceremo 
un certo Daniel .lungmann 
— « chimico e playboy », 
specifica la didascalia — 
la cui figura avrà, in segui¬ 
to. una parte di rilievo an¬ 
corché non vistosa. 


C’è di più 

A questo punto, il letto¬ 
re non s'accontenti di cre¬ 
dere che II dipinto sia un 
giallo con complicazioni 
metapsichiche. C'è di più. 
C'c il senso del sovranna¬ 
turale. Lo avvertirete subi¬ 
to, fin dalle prime imma¬ 
gini. quelle su cui corrono 
i cosiddetti titoli di testa: 
chi è il giovane che cam¬ 
mina per le strade della 
città tenendo sotto braccio 
un grande quadro, le cin¬ 
que dita spalancate d'una 
mano? Chi è? o che cosa 
rappresenta? Per l'ispetto¬ 
re Thomas diventerà una 
ossessione. L'angelo del 
male? La giustizia di Dio? 
La demoniaca presenza del 
rimorso? La coscienza? Su 
questi interrogativi. Dome¬ 
nico Campana stringe con 
sottile abilità il nodo del 
racconto, lasciando che ad 
essi ogni spettatore dia la 
risposta che ritiene di po¬ 
ter dare. Volendo, c'è spa¬ 
zio anche per una risposta 
rigorosamente logica. 

Ma in ogni caso, rimarrà 
quel turbamento, quel di¬ 
sagio che dicevamo: tutto 
sommato, confortante. Per¬ 
ché la morale, in questo 
mondo di avidità e di vio¬ 
lenza, è sempre, per fortu¬ 
na, quella della giustizia 
che trionfa, della pietà che 
sostiene. 

Davvero, dunque. Il di¬ 
pinto « non vi farà dormi¬ 
re? » Speriamo di no; cer¬ 
to, per difficile che possa 
essere la sua « lettura », vi 
farà pensare. E sarà un 
risultato non da poco: al 
quale, con Campana, avran¬ 
no collaborato il delegato 
alla produzione Nazareno 
Marinoni, la segretaria Ma¬ 
resa Manara, il direttore 
della fotografia Bertoni, lo 
scenografo Ennio Di Majo, 
il montatore Lari; e tutti 
gli attori, fra i quali, in 
particolare, ci par giusto 
citare Roberto Herìitzka, 
Walter Maestosi, Carlo 
Hintermann (i tre ufficiali 
di polizia), Marianclla 
Laszlo, Margherita Guzzi- 
nati. Maria Grazia Grassi- 
ni, Giuseppe Fortis, Pari¬ 
de Calonghi, Sonia Gessner, 
Bruno Cattaneo. 

Carlo Maria Pensa 


Le due puntate de II dipin¬ 
to vanno in onda martedì 19 
e giovedì 21 novembre alle 
ore 20,40 sul Nazionale TV. 
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LIE DETEaOR 

nuovo 

Una straordinaria "macchina della verità" per 
condurre l'inchiesta poliziesca più appassionante 




JAZZI 

La sfortuna non esiste. Contano 
l’intuito e l'abilità di ciascuno 


li 


CASTELLO INCANTATO 

(a 3 dimensioni) 

Streghe e fantasmi che ne 
combinano di tutti i colori 


3 SUCCESSI DELU 

Iditrice Qiochi 

3AMO 12-MILANO 


VIA BERGAMO 





























Il maestro Armando La Rosa 
Parodi sul podio deH'Orchestra Sinfonica 
della RAI di Milano 




In gara 

Il soprano Cecilia Paolini («L'altra notte in 
verdiano « Simon Boccanegra » ) e il tenore 
si è diplomata nel TI al Conservatorio di 
dedicata ai giovani e cantato in molti teatri 
di « Der Jasager » di Kurt Weill). Auiio 
Boccanegra ». Oltreché diplomato in canto, 
infine, napoletano, si è classificato al secondo 


In lizza per l'opera francese 

1 soprani Silvana Bocchino e Shigeko Kasuga: eseguono rispettivamente !’« Aria dei gioielli » dal 
« Faust » di Gounod e « Presso il bastlon di Siviglia » dalla « Ctirmen » di Bizet. La Bocchino ha 
studiato al Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino; poi si è perfezionata con Elvira Rodriguez 
de Hidalgo e attualmente studia con Eleonora Anselml Belloro. Ha vinto alcuni concorsi, tra 
1 quali quello di Peschiera del Garda nel 1973. Il suo esordio In teatro è avvenuto lo stesso 
anno, con la parte di Elvira nel « Puritani » al Nuovo di Milano. Shigeko Kasuga, giapponese, 
si è diplomata a Tokio e in questa stessa città ha esordito interpretando personaggi wagneriani 
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irìche da! mondo» : ecco la seconda puntata 


la Francia! 



I protagonisti delia seconda puntata; da sinistra 
Silvana Bocchino, Renato Grimaldi, Shlgeko Kasuga, 
Aurio Tomlcich, Cecilia Paolini 



per il repertorio italiano 

ondo al mare » dal « MeRstofele » di Boito), il basso Aurio Tomlcich (« Il lacerato spirito » dal 
tenato Grimaldi («Amor ti vieta* dalla « Fedora » di Giordano). Nata a Empoli, la Paolini 
*arma. Ha vinto numerosi concorsi, ha partecipato alla rassegna televisiva « Piccola ribalta » 
lalianl, da Parma a Firenze a Palermo a Modena (in quest'ultlma città è stata fra gli interpreti 
romlclch ha vinto per tre anni il Concorso ENAL; ha debuttato a Spoleto nel « Simon 
i laureato in lettere e studia pianoforte al Conservatorio Bellini di Palermo. Renato Grimaldi 
>osto nel Concorso intemazionale di Treviso ed ha svolto un’intensa attività concertistica 


Perché «cantare nei naso» 
significa cantare francese, 
e che cosa capitò 
a Gaspare Spontini 
nei 1804. Un interessante 
problema che trova gii 
esperti discordi: in che 
lingua è più facile cantare ? 
La situazione musicale 
oggi in Francia e la 
crisi deU'Opéra di Parigi 

<11 jb 


di Laura Padellaro 

Roma, novembre 

C antare nel naso significa cantare fran¬ 
cese. Dopotutto non è una facezia. In 
un vecchio trattatello di tecnica vo¬ 
cale, pubblicato oltre mezzo secolo 
fa, si legge infatti che « la lingua 
italiana è, fra le lingue del mondo, la più adatta 
alla bellezza e alla purezza dell’emissione voca¬ 
le ». Una voce francese, se bene educata, dice 
quel trattatello, « ha le stesse qualità di una 
buona voce italiana, è rotonda, sostenuta, si 
espande con facilità; ma si distingue per una 
certa risonanza nasale creata dall'uso assai fre¬ 
quente, nella lingua francese, di consonanti na¬ 
sali ». Da siffatta risonanza, dice qualche 
esperto, la voce « riceve una certa ricchezza 
di bronzo ». 

Esiste, perciò, uno stile di canto che ogni lin¬ 
gua modella secondo i suoi specifici parametri, 
la parola premendo sulla melodia come su mor¬ 
bida creta. Di conseguenza esistono i cantanti 
francesi come tipologia distinguibile. La singo¬ 
lare esperienza toccata nel 1804 a Spontini ce lo 
insegna. Il grande Gaspare, non ancora tren¬ 
tenne, se ne va a Parigi a cercar lauri. Mette in 
musica un'opera in tre atti. La petite maison, 
che cadrà miseramente: la sera della prima 
rappresentazione il pubblico addirittura si adi¬ 
ra, balza inferocito dalla platea, spacca leggi! 
e lampade in orchestra, mobili e suppellettili 
in palcoscenico. Che cosa ha scatenato quella 
furia? Una semplice vocale, una « e » che doveva 
essere muta secondo i! codice linguistico fran¬ 
cese, sulla quale invece l'ignaro marchigiano ha 
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scritto un vocalizzo: una 
ricca ghirlanda di note che 
abbellisce indubbiamente 
la frase melodica ma è un 
oltraggio alle imprescindi¬ 
bili regole della lingua di 
Corneille e di Racine. 

Nel concorso lirico tele¬ 
visivo di 'cui verrà tra¬ 
smessa, questa settimana, 
la seconda puntata, l’ope¬ 
ra italiana e l'opera fran¬ 
cese sono affrontate in un 
appassionante torneo di 
giovani. Ed ecco il motivo 
di talune considerazioni 
che vanno di là dal dilet¬ 
toso spettacolo e*dal puro 
godimento della musica. 
Oggi, la classe dotta degli 
interpreti si sforza di re¬ 
stituire aH'opera musicale 
tutti i suoi titoli gentilizi. 
Si torna alle esecuzioni in 
lingua originale, perché la 
musica ritrova cosi le sue 
più sottili vibrazioni, i suoi 
accenti, il suo clima, il suo 
spirito vero. E certo, ana¬ 
lizzato in prospettixe am¬ 
pie, il criterio della musi¬ 
cologia più avanzata è 
inattaccabile. Ma la que¬ 
stione, riportata alla con¬ 
cretezza dei fatti, denun¬ 
cia i suoi aspetti proble¬ 
matici. 


Doppio scoglio 

Nel ciclo televisivo Voci 
liriche dal mondo ( secon- 
aa e sesta puntata) verran¬ 
no eseguite tre arie tratte 
da opere francesi: «Pres¬ 
so il bastion di Siviglia » 
dalla Carmen di Bizet; 
r« Aria dei gioielli » dal 
Faust di Gounod; « Depuis 
le jour » dalla Louise di 


Gustave Charpentier. Pagi¬ 
ne squisitamente francesi, 
nello spirito e nel clima, 
negli accenti e nel pro¬ 
fumo. 

Ora: è bene u è male 
spingere i giovani, non an¬ 
cora usciti dal noviziato, 
ad atfcontare le esecuzio¬ 
ni in lingua originale, e 
cioè il doppio scoglio del¬ 
l'emissione vocale in sé e 
per sé e deH'idioma stra¬ 
niero? I maestri di canto 
non sono tutti d’accordo 
sul problema. Molti distin¬ 
guono fra lingua e lingua, 
fllustrano i pericoli a cui 
vanno incontro i cantanti 
ancora inesperti c imma¬ 
turi che affrontano impru¬ 
dentemente, per esempio, 
il repertorio tedesco. 

Mi dice CTfìInn.Ia Mnen<>- 
ni, una fra le nostre piu 
meritevoli e intelligenti in¬ 
segnanti che, alla compe¬ 
tenza didattica, unisce una 
esperienza artistica vali¬ 
dissima: «La lingua fran¬ 
cese aiuta i giovani can¬ 
tanti a risolvere determi¬ 
nati problemi. Le vocali, 
un po’ aspirate, aiutano 
aH’cmissione in maschera. 
I suoni nasali, se non si 
esagera, sono utilissimi: 
il francese ammorbidito 
porta a un’emissione an- 
ch’essa assai morbida, al 
contrario della lingua te¬ 
desca che ha una quantità 
di consonanti gutturali 
nocive per una vocalità 
perfetta. Dopo la lingua 
italiana, la più adatta al 
canto è il francese. Assai 
spesso i miei giovani albe; 
vi si esercitano sulle " ù ” 
e sulle " b " come fanno i 
francesi, perché la " i " ita¬ 
liana è una vocale che ten¬ 
de troppo, che tira: invece, 
se noi l’ammorbidiamo 


nella " ù ”, la corda vocale 
si adagia meglio e la vi¬ 
brazione avviene piu dol¬ 
cemente. Il tedesco invece 
é dilficile: bisogna pronun¬ 
ciarlo molto bene e molto 
" leggero " e allora non dà 
noia. Altrimenti può pro¬ 
vocare guai seri. Oggi si 
pretende che anche i piu 
giovani allievi cantino in 
varie lingue, ma a mio giu¬ 
dizio non è bene. Debbono 
prima maturarsi. Queste 
sono esperienze che si po.s- 
sono fare quando si è or¬ 
mai in piena carriera. Con 
i ragazzi è necessaria in¬ 
vece la massima pruden¬ 
za ». 


Opposti pareri 

All’opinione della Ma- 
gnoni, che insegna il can¬ 
to nel Conservatorio di 
Santa Cecilia a Roma, ri¬ 
spondono opposti pareri di 
altri tecnici della voce. 
Elio Battaglia, docente nel 
Conservatorio di Torino, 
sostiene che « non c’c nes¬ 
suna lingua al mondo che 
possa essere “ vocale " o 
non " vocale Il tedesco è 
difficile, si dice, soprattutto 
per un cantante latino. In¬ 
vece non è cosi. Importan¬ 
te è piuttosto conoscere a 
fondo la fonetica in ogni 
lingua. Ci .sono cantanti 
francesi magnifici: si dirà 
che cantano nella loro lin¬ 
gua madre, ma è certo 
che essa si addice al can¬ 
to né più né meno di 
quella italiana». Ed ecco 
che cosa afferma ( ^anna 
Pederzini. un granoìir me/.- 
zosoprano che nei suoi 


Il maestro 
Franco Ferrara, 
famoso 
direttore 
d’orchestra, è 
il giudice unico 
delta puntata 
in onda questa 
settimana 


tuto mi! 


Il trapano BABY DRILL 
è il « lasso tuto mi' - in casa, 
perché (a proprio lutto. Con gli accessori 
puoi forare, segare, levigare, 
lucidare, smerigliare, ecc. 

BABY DRILL è costruito seriamente 

per durare a lungo. 

• mandrino da 10 mm 

• montato su cuscinetti a sfere 

• assicurato per 30 000 000 
contro incidenti da difetti 

• doppio isolamento elettrico 

BABY DRILL 

In vendita nei migliori negozi di utensileria 
e ferramenta 









Ti sci mai chiesto perché regali 
Amaretto di Saronno? 



Perché Amaretto di Saronno piace, 
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anni d’oro interpretò la 
Carmen sia in italiano sia 
in francese ; « Le conso¬ 

nanti nasali qualche volta 
portano il suono fuori 
strada. Per lo meno io do¬ 
vevo star sempre molto 
attenta, controllarmi di 
continuo perché ciò non 
avvenisse. Parliamoci chia¬ 
ro: ci sono due sole lin¬ 
gue con le quali si canta 
magnificamente, l’italiano 
e lo spagnolo. Le altre im¬ 
pongono un controllo par¬ 
ticolare dell’emissione ». 

Un problema su cui gli 
esperti non concordano, 
dunque. Una questione 
che appare tanto più evi¬ 
dente in quanto due con¬ 
correnti di questo concor¬ 
so lirico televisivo che si 
presentano nel repertorio 
francese, francesi non 
sono (una, il soprano 



vana Bocchino, è nata in 
Piemonte). Porremmo di¬ 
re che il loro impegno è 
maggiore di quello dei tre 
interpreti di musiche ita¬ 
liane ffIfT'ha Pattini fftiiiin 
Tomicich , Jtenato Grimal- 
^ Se non sapessimo che 
ropera lirica è sempre dia¬ 
bolica: anche quando è 
scritta nella nostra lingua, 
dolce e sonora. La solu¬ 
zione del problema sta, a 
conti fatti, nella serietà 
dei metodi didattici, nella 
qualità della preparazione. 


Una follia 


espressione d’arte univer¬ 
sale. Le scuole di canto 
più aggiornate e progre¬ 
dite, negli Stati Uniti per 
esempio, hanno già risol¬ 
to da tempo il problema. 

In una situazione parti¬ 
colare, invece, la scuola di 
canto francese. Il mettKlo 
del glorioso Conservatorio 
di Parigi è tuttora validis¬ 
simo; si fonda per meglio 
dire su regole stabilite 
da grandi musicisti, da 
stiaordinari esperti. Ma 
non è « up to date », per 
usare una locuzione rias¬ 
suntiva della condizione 
attuale degli studi di canto 
in Francia. 


Il periodo nero 


In parole povere: occor¬ 
re che durante gli studi 
i giovani cantanti si acco¬ 
stino alle lingue in cui si 
sono espressi i sonami 
compositori: ossia l’ita¬ 
liano, il france.se, il tede¬ 
sco, il russo. La melodia 
con le sue innumerevoli 
curve di fraseggio, con le 
sue infinite pulsazioni rit¬ 
miche si atteggia varia¬ 
mente: certe traduzioni 
insulse che sfigurano la 
prosodia ne oscurano la 
bellezza, ne sciupano i 
tratti armoniosi. E’ follia 
pretendere che un giova¬ 
ne cantante impari in tut¬ 
ta fretta (purtroppo è una 
follia frequente) un pezzo 
d’opera o addirittura una 
opera intera in una lin¬ 
gua straniera, assoluta- 
mente sconosciuta : della 
quale cioè non abbia cap¬ 
tato neppure lo spirito. 
Ma sostenere, come molti 
fanno, che il cantante de¬ 
ve limitarsi a esecuzioni 
nella lingua madre, signi¬ 
ficherebbe dover ascoltare 
da una compagnia tede¬ 
sca il Liehestrank anzi che 
{'Elisir d’amore, da una 
compagnia francese Le 
Trouvère anzi che II Tro¬ 
vatore, da una compagnia 
inglese The fraity one anzi 
che La Traviata. Ci man¬ 
cherebbe altro: oggi che 
esiste una sorta di merca¬ 
to comune linguistico, sa¬ 
rebbe risibile chiudere le 
frontiere proprio nel cam¬ 
po dell’opera lirica ch’è 


Oggi non mancano, sul¬ 
la scena intemazionale, 
i grandi cantanti france¬ 
si e basti citare la Cres- 
pin, il Bacquier, il Mas- 
sard; ma è certo che il 
massimo tempio dell’ar¬ 
te lirica, rOpéra di Parigi, 
ha attraversato una crisi 
gravissima, ha toccato li¬ 
miti bassi, addirittura in¬ 
credibili; e soltanto in 
quest’ultimo tempo va ri¬ 
sollevandosi. Nel periodo 
« nero », cantare a Parigi 
non era una gloria per 
nessuno, neppure per il 
cantante mediocre. I gio¬ 
vani, dopo i primi anni 
di studio nei conservatori, 
vanno di solito a perfe¬ 
zionarsi in Austria o in 
altri Paesi di progredita 
cultura musicale. E il no¬ 
do della questione è sem¬ 
pre lo stesso; anche in 
Francia, una fra le ragioni 
essenziali della sfiducia 
nella musica, a livello d’in¬ 
segnamento scolare, sta 
nel fatto che quest’arte si 
fonda, come scrive Made- 
leine Gagnard in un 
suo interessantissimo li¬ 
bro sull’educazione musi¬ 
cale dei giovani in Fran¬ 
cia, su una forma di pen¬ 
siero non concettuale. 
« Tutto ciò che non può 
spiegarsi a parole », dice la 
Gagnard, « rischia da noi il 
discredito. Poiché il pro¬ 
cesso d’invenzione delle 
idee musicali non rispon¬ 
de a leggi logiche (l'armo¬ 
nia e il contrappunto in¬ 
vece obbediscono a leggi 
rigorosissime), abbiamo la 
tendenza a considerare la 
attività musicale come so¬ 
spetta, irrazionale ». 

Ecco il problema. Le 
voci si educano soltanto 
attraverso una vera, pro¬ 
fonda conoscenza della di¬ 
sciplina musicale. E sol¬ 
tanto la scuola, fino dai no¬ 
stri primi anni, può istruir¬ 
ci nella musica. Ma se 
la scuola stessa diffida di 
quest’arte, il problema 
non è risolvibile. Occorre 
strappare anzitutto la ra¬ 
dice maligna, in Italia co¬ 
me in Francia. Poi si ve¬ 
drà se conviene anche a 
noi cantare « nel naso ». 

Laura Padellare 
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Voci, liriche jtjl va 


in onda tnartedì 19 novem¬ 
bre alle 22 sul Secondo TV. 








l'assoluta osservanza delle norme igieniche. 

Accanto alle serie sanitarie classiche 
come Conchiglia e Tabor, ci sono soluzioni 
di design molto avanzato-ipsilon. Stile. 

I,a gjamma si completa con altre linee 
che per la loro funzionalità, la loro 
adattabilità a soluzioni personalizzate diverse, 
sono alla base del successo Richard-Ginori. 

Ma per avere un'idea concreta di cosa 
può faue Richard-Ginori jjer il vostro bagno, 
e per tutto il resto della casa, potete richiedere 
un'interessante pubblicazione a colori. 

Basta compilare e spedire il coupon. 


Show-Room a Milano.- Via Dante 13. 
A Roma: Via del Tritone 3b. 


B C'è chi 

à sf>ecializzato 
jpauecchi 
chi in piastrelle. 
ird-Ginori fa l'una 
L, per garantirvi 
insieme toncde, 
egante. 

serie sanitaria può 
letata da un'aunpia 
strelle, 

te accostabili, 
pparecchi sono in 
a Lavenite 

(impasti ceramici vetrificati,classificati 
come "fxircellana sanitaria"), 
e assicurano senza limiti di tempo 


Per ricevere gratis la pubblicazione 
"l bagni arredati Richard-Ginori, cucine 
e altri ambienti", e gli indirizzi dei rivenditori 
autorizzati della vostra zona, incollate questo 
tagliando su cartolina postale e spedite a 
Richard-Ginori, 

Casella Postale 1261 - 20100 Milano. 


I Nome_ 

I Cognome 

I Via_ 

! CAP_ 

I Prov_ 


Quando Richard-Ginori comincia con un colore, 

va fino in fondo. 


Sc^ne sanitaria Italica, color Antilope. Piastrelle da rivestimento Bambù I e Bambù 2. Piastrelle da pavimento Bruno chiana. 
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Se non èTelefunken 
forse il tuo HìFi Stereo 
non è un vero HìR Stereo 



OPUS 6060 NIFI 
Sintoamplificatore stereo a 4 canali 
Potenza 120 watts complessivi 
Sintonizzatore elettronico 
Sintonia a commutazione sensitiva. 


nota altissima: la più alta che riesce a rag¬ 
giungere un violino. Bene, tra questi due 
estremi esistono infiniti suoni. Le norme DIN 
stabiliscono che tutti questi suoni devono 
essere uditi in maniera perfetta, impeccabile. 
Come si leggono? Con due valori in Hertz, 
un minimo e un massimo che devono essere 
rigorosamente rispettati. 

Il rapporto segnale disturbo 

Questo valore delle norme DIN riguarda i 
'volumi di suono'. 

In una parola significa che un apparecchio 
con la sigla HiFi deve garantire la ricezione 
perfetta di una vastissima gamma di volumi; 
dal volo di una zanzara, ad un sospiro, al 
frastuono di un treno in corsa. 


Si fa presto a dire HiFi. Ma vi siete mai chie¬ 
sti che cosa 'veramente' significhi questa si¬ 
gla? In molti paesi europei vuol dire un lungo 
elenco di norme raccolte in una pubblicazio¬ 
ne ufficiale che prende il nome di 'Norme 
DIN 45-500'. 


Norme DIN? Che cosa sono? 

Regole. Valori. Disposizioni. Numeri. Ma 
quelle sigle comprensibili a pochi segnano il 
limite qualitativo che 'deve' essere raggiunto 
da un apparecchio per meritarsi la sigla HiFi. 


riamo a leggere alcuni valori HiFi. 


|Risposta in frequenza 

IPensiamo ad una nota bassa, bassissima. La 
Ipiù bassa del controfagotto. E poi ad una 


Si noti come l'Opus 60 60 HIFI Telefunken 
superi largamente tutti i valori 
previsti dalle norme DIN. 


Per essere ancora più chiari facciamo un 
esempio: prendiamo, dalla serie HiFi Tele¬ 
funken un Sintoamplificatore. Lo abbiamo 
chiamato OPUS 6060 HiFi. 


Vediamone le caratteristiche. 


CARATTERISTICA 

NORME DIN 

OPUS 60 60 

Risposta in fre¬ 
quenza 

40/16.000 

Hertz 

20/20.000 

Hertz 

Fattore di distor¬ 
sione 

Inferiore a 

1,0 ®/o 

Inferiore a 

0,2 Vo 

Rapporto segnale- 
disturbo 

Superiore a 
so decibel 

Superiore a 

60 decibel 


HìFì Telefunken: qualcosa In piu della norma. 
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Desidero ricevere altre informazioni sulla produzione Telefunken Hifl. 


COGNOME . NOME . „ 

OC 

via .—... . 

CAP.. CITTA' ...-.... 


Ritagliare e spedire a: AEC-TELEFUNKEN - Settore Pubblicità Telefunken 
V.le Brianza, 20 - 20092 Cinisello Balsamo IMI) 























Su/ video, in due punta¬ 
te, ia trilogia che Go/doni 
dedicò a/ia moda della 
villeggiatura, «innocente 
divertimento della campa¬ 
gna divenuto a' di nostri 
una passione, una mania, 
un disordine». Protagoni¬ 
sta Anna Maria Guarnieri 




Una 

società 

che 

tramonta 

nel 

f ridicolo 


di Enzo Maurri 


Roma, novembre 

^ H 'innocente divertimento del- 

H la campagna è divenuto a' 
di nostri una passione, una 
mania, un diwrdine ». Co¬ 
sì osservava Ct^rlo Gold o¬ 
ni. rilevando poi come in iialia, 
e soprattutto a Venezia, la pas¬ 
sione per la villeggiatura potesse 
trascinare la gente ad azioni in¬ 
sensate e ridicole. 

, Prudentemente il commediogra¬ 

fo, per essere più libero nella sa¬ 
tira, pose la scena della celebre 
Trilogia a Livorno ed a Montene¬ 
ro, luogo di vacanze prediletto dai 
I livornesi. Ma tale prudenza, se lo 

i salvò da veti di censura, non im- 

• pedi che i suoi concittadini rico¬ 

noscessero senza fatica tutte le 
impazienze, gli affanni ed anche 
le delusioni che puntualmente sof¬ 
frivano pur di trascorrere qual¬ 
che settimana nelle ville sorte in 
riva al Brenta o nella campagna 
che porta a Treviso, sui Belici o 
sugli Euganei. D'altronde, anche 
I ■ se disordini e debolezze erano 

rappresentati nelle tre commedie 
con pungente sarcasmo, gli stessi 




Anna Maria Guamieti (GiacinU) in una scena della 
trilogia goldoniana. Le tre commedie (« Le smanie >, < Le avventure » 
e « II ritorno») sono sempre state rappresentate sefMuatamente 
se si esclude l'edizione presentata vent’annl fa dal Piccolo di Milano 
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Una società 
che tramonta nel 
ridicolo 



maniaci della villeggiatura che 
nell’autunno del 1761 affollavano 
il Teatro San Luca in Venezia ma¬ 
nifestarono il loro « universale ag¬ 
gradimento ». Per naturale senso 
di superiorità? Perché si diverti¬ 
vano, in primo luogo. E proba¬ 
bilmente perché anche allora il 
pubblico riteneva doveroso applau¬ 
dire chi lo mettesse in ridicolo 
sul palcoscenico. 

Più volte il tema del villeggia¬ 
re aveva tentato Goldoni e spe¬ 
cialmente nei Malcontenti (1755) 
e nella Villeggiatura (1756) si pos¬ 
sono scorgere motivi che cinque 
anni più tardi sarebbero stati ar¬ 
ricchiti e sviluppati in un con¬ 
certato d’altissima arte: Le sma¬ 
nie, Le avventure ed // ritorno. 
Non c’è da meravigliarsi. Era na¬ 
turale che uno scrittore così fe¬ 
condo e capace — come notava 
Silvio D'Amico — di montare una 
commedia sul più tenue degli ar¬ 
gomenti (un ventaglio caduto da 
un balcone, una fetta di zucca 
arrostita offerta da un giovanotto 
ad una ragazza) portasse in tea¬ 
tro quanto sì offriva alla sua vista 
di ospite gradito e conteso fra le¬ 
vane villeggiature; l’impegno di 
disobbligarsi approntando comme- 
diole da recitare fra amici non 
gli impediva certo di osservare 
e misurare le allegrezze e le ma¬ 
linconie — più queste che quel¬ 
le — di coloro che andavano in 
campagna a consumare beni e 
non a raccoglierli, giacché « in 
campagna si giucca forte, si ha 
tavola imbandita, si danno balli, 
divertimenti e lì progredisce più 
che altrove il cicisbeismo italia¬ 
no, senza impedimenti e senza 
vergogna ». 

Di queste tre commedie l’auto¬ 
re si disse francamente soddisfat¬ 
to. Non soltanto per essere riu¬ 
scito a sostenere più personaggi 
attraverso l’intero arco di nove 
atti, ma anche perché — non gli 
mancava certo il senso pratico 
del teatro — ciascuna commedia 
poteva essere rappresentata sepa¬ 
ratamente dalle altre: la prima 
invitava alla seconda e la secon¬ 
da alla terza, ma chi non avesse 
piotuto o voluto assistere ai tre 
distinti spettacoli poteva goderse¬ 
ne una sola. Aurea regoletta, que¬ 
sta, alla quale in futuro avrebbe¬ 
ro dovuto attenersi gli specialisti 
in sceneggiati televisivi a puntate. 

Gli spettatori dell’epoca (f»er i 
quali il teatro era in gran parte 
occasione d’incontri, intrighi e pet¬ 
tegolezzi) avevano ben poco in co¬ 
mune con quelli dell’antica Gre¬ 
cia, capaci di assistere in una 
giornata a tre tragedie e un dram¬ 
ma satiresco, mentre dovevano 
passare quasi due secoli prima 
che in Italia si trovasse eccitante 
sostenersi a tramezzini fra una 
parte e l'altra del Lutto si addice 
ad Elettra. Le tre commedie dun¬ 
que furono sin dalla loro coni- 
parsa rappresentate in serate di¬ 
verse. Aiizi, finì che le compagnie 
non sentirono affatto il dovere o 
l’oppornunità d’includerle tutt’e 
tre nei loro rejicrtori e di solito 
preferirono cimentarsi nella pri¬ 
ma, Le smanie per la villeggiatu¬ 



Mariano Rlglllo e Magda 
Mcrcatali durante una pausa 
delle riprese TV. Rlglllo è 
Leonardo, 11 promesso sposo 
che < divide » con Guglielmo 
(Osvaldo Ruggieri) U errore di 
Giacinta (Anna Maria Guamlerl) 


personaggio venne affidato alla 
prima donna della Compagnia del 
Teatro Vendramin in San Luca, 
Caterina Bre,sciani, una giovane 
ed avvenente fiorentina (che la 
scelta di luoghi toscani sia un 
omaggio del cortese Goldoni?), 
bravissima pierò anche a recitare 
in dialetto veneto. Ma più che per 
il peso della parte Giacinta s’im- 
pione p>er essere una figura affatto 
nuova nella commedia settecente¬ 
sca. Figlia-padrona, che al prin¬ 
cipio sembrerebbe immune da in¬ 
certezze e preoccupazioni, impre¬ 
gnata soltanto a sovrastare gli 
altri, rivela p>oi desideri e remore, 
slanci e prerplessità, spavalderie e 
paure in un groviglio di contrad¬ 
dizioni fuori degli schemi allora 
conosciuti. 

Ma non prossiamo addentrarci 
nell’esame dei molti personaggi 
che, con i loro ambigui rapporti, 
animano una vicenda ricca di m(> 
vimento interiore più che di vi¬ 
stosi colpi di scena. Noteremo in¬ 
vece che le tre commedie, pur 
cogliendo situazioni e sentimenti 
propri d'ogni tempio, valgono an¬ 
che come eloquente affresco di 
una società che volge al tramonto 
cercando d’ingannare se stessa 
nelle vacanze autunnali dove si 
fa gara di lusso e di galanteria. 
Non a caso la storia si conclude 
con tre matrimoni che un occhio 
appiena smaliziato giudica preca¬ 
ri, proprio perché nascono dal 
compromesso e dall’equivoco. Gol- 
doni, nella prefazione alle Sma¬ 
nie, scrisse che aveva voluto pren¬ 
dere precisamente di mira un solo 
ordine di persone, quello di colo¬ 
ro che, non essendo né nobili né 
ricchi, vogliono figurare come i 
grandi e cadono pierciò nel ridi¬ 
colo. mentre « i nobili e ricchi 
sono autorizzati dal grado e dalla 
fortuna a fare qualche cosa di più 
degli altri». Non dubitiamo che 
l’avvocato veneziano fosse since¬ 
ro; ma se pensiamo che proprio 
nel 1761 era cominciata a Venezia 
una profonda crisi p>olitica. che 
nell’agosto egli era stato invitato 
alla Commedia Italiana di Parigi 
e che pKJchi mesi dopo sarebbe 
partito, senza ritorno, per la Fran¬ 
cia. ci pare che quella sua fidu¬ 
cia fosse in realtà molto fragile. 
Probabilmente Goldoni avvertiva 
che i cittadini indebitati e sma¬ 
niosi d’imitare i nobili e ricchi 
non erano p>eggiori dei modelli, 
che si poteva anche ridere delle 
loro debolezze, ma che il piccolo 
mondo della sua città andava 
smarrendo ogni autentica ragione 
di vita. 

A questa edizione televisiva, in¬ 
sieme con gli attori sopra citati, 
partecipano fra gli altri Pina Cei, 
Franca Valeri, Magda Mercatali, 
Giuliana Calandra, Paolo Bonacel- 
li, Alberto Sorrentino. Carlo Ba¬ 
gno e Quinto Parmeggiani. Le sce¬ 
ne sono di Lorenzo Chiglia, i co¬ 
stumi di Elena Mannini. 

Enzo Mauni 


La prima parte di Le avventure del¬ 
la villeggiatura va in onda venerdì 
22 novembre alle ore 21 sul Secondo 
Programma televisivo. 


if® 


Fra I protagonisti 
di «Le 

avventure della 
villeggiatura » 
è Franca Valeri. 
Le tre commedie 
prendono di mira, 
scrisse Goldoni, 
le persone 
che vogliono 
figurare più di 
quello che sono 
e perciò cadono 
nel ridicolo 


ra, quantunque in sede crìtica sì 
riconoscessero valori e significati 
anche alle altre due. Avvenimen¬ 
to memorabile fu quindi quello 
di vent’anni fa, quando al Picco¬ 
lo Teatro di Milano Giorgio 
Strehier le presentò in una sola 
serata col titolo La trilogia della 
villeggiatura. Al di là dei con¬ 
sensi O' delle riserve sull’interpre¬ 
tazione del testo, l’iniziativa fu 
dai più giudicata legittima e lO;- 
devote; rammentiamo, fra i pochi 
a dissentire, Sandro De Feo il 
quale lamentava che per uno spet¬ 
tacolo formalmente così compiu¬ 
to e squisito si fosse fatta vio¬ 
lenza alla « durata » goldoniana 
delle commedie, alterando il loro 
tempo poetico. 

Oggi, ovviamente partendo dal 
presupposto che il tempo televisi¬ 
vo è diverso dal tempo teatrale, il 
regista Missiroli presenta un adat¬ 
tamento dell’originaria « trilogia » 


in «dilogìa» (il vocabolo, sì ca¬ 
pisce, è usato in chiave di spetta¬ 
colo e non ha il primo significato 
che gli attribuiscono i dizionari) 
intitolandolo Le avventure della 
villeggiatura. Accortamente il Mis- 
siroli colloca l’intervallo fra le due 
parti in un momento d’indubbia 
« suspense »: quando la protago¬ 
nista, Giacinta, avverte in sé più 
aspra la lotta fra il sentimento 
e la regola, combattuta com’è tra 
l’inclinazione verso Guglielmo e 
il dovere che la lega a Leonardo 
per una promessa di nozze alla 
quale non manca che il rito re¬ 
ligioso. 

S’è detto che Giacinta (nella 
presente edizione interpretata da 
Anna Maria Guarnieri, mentre Ma¬ 
riano Rigido e Osvaldo Rugmeri 
sono rispettivamente Leonardo e 
Guglielmo) è la protagonista. E’ 
vero; e tale evidentemente fu su¬ 
bito considerata se nel 1761 il 
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Se usate le mani 
usate Glicemille. 


Le usate di continuo; 
le usate in mille modi: senza pensarci 
Fermatevi qualche volta, 
e fra un gesto e l'altro, proteggetele. 

Cè Glicemille per questo: 
la crema alla glicerina 
per nutrire e rendere morbide 
le vostre mani. 

Glicemille, per chi usa le mani. 


Glicemille di Viset 
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Teslimuni e protagonista 
nella vicenda di Patricia Hearst. 

Qui a fianco 11 fidanzato 
della ragazza, 
Steven Andrew Weed, 
Intervistato per 11 programma 
di Enzo Blagl nel quale 
ascolteremo anche ( foto sopra ) 
1 genitori di William Wolfe 
detto Cujo che faceva 
parte del commando dei 
rapitori appartenenti 
all’Esercito symbionese. 
In alto due Immagini assai 
diverse di Patricia: 
prima del rapimento e 
dopo essersi 
< convertita ■ alla guerrìglia 


« G iallo vero» 
affronta rinquietante caso 
di^atricia 
Hearst 


L'ereditiera coi 

mitra 

La ragazza fu sequestrata da un commando dell'Esercito di Ubera- 
' zione symbionese ne! febbraio scorso. Due mesi dopo si era trasfor¬ 
mata in guerrigliera. Una conversione autentica o imposta? Enzo 
Biagi cerca di rispondere raccontando in TV l'intricato «affare» 


di Guido Boursier 


Milano, novembre 

D a San Francisco a Los 
Angeles, crogioli del¬ 
la tensione nell'Ameri¬ 
ca contemptoranea, daj 
campus universitario di 
Berkeley — dove è nata la rivolta 
dei giovani contro l’establishment 
— al ghetto nero di Watts che 
esplose in una furibonda insurre¬ 
zione, si svolge la storia di Patri¬ 
cia Hearst. E’ il « giallo vero che 
Enzo Biagi racconta nella seconda 
puntata della sua trasmissione te¬ 
levisiva ed è senza dubbio assai 
più romanzesco, intricato, carico 
di umori e colpi di scena di come 
lo potrebbe inventare un profes¬ 
sionista del suspense. Violenza, 
anarchia, « romanticismo » bandi¬ 
tesco, sparatorie e sangue ne fa¬ 
rebbero il soggetto ideale per un 
regista come Sam Peckinpah. E 
dalla realtà, ancora adesso crona¬ 
ca, jK)trebbe trarre una protagoni¬ 
sta incredibilmente esemplare dei 
contrasti che agitano gli Stati Uni¬ 
ti, che spaccano brutalmente la 
crosta del « suo modello di vita •. 

Patricia Campbell Hearst ha di¬ 
ciannove anni, è figlia di Randolph 
Hearst e nipote di William Ran¬ 
dolph Hearst. Qualcuno se lo ricor¬ 
derà, costui, con la faccia di Orson 
Welles in uno splendido film. Ci- 
tizen Kane, in italiano Quarto 
potere: tra la fine dell'Ottocento 
e l’inizio del Novecento costruì 
il più grande e potente impero del¬ 
la carta stampata al mondo. Era 
l’incarnazione inesorabile del capi¬ 
talismo neirinlormazione: inventò 
la « yellow press », i giornali scan¬ 
dalistici di massa, li trasformò 
in strumenti di pressione e pt> 
tere politico, se ne servi per di¬ 
struggere concorrenza e opposizio¬ 
ni sindacali, appoggiò governi di 
destra e soltanto a Roosevelt riu¬ 
scì di fermarlo mentre pensava di 
conquistare la presidenza. Si chiu¬ 
se allora in un pazze.sco castello di 
marmo, torrioni e tesori d'arie eu¬ 
ropei, costriiilo cl.ivaiiti all’oceano 
sulle colline della California nitri- 
dionale. Solitario, litigando con fi¬ 
gli e collaboratori, lasciò che il suo 
regno si sfaldasse: al liglio, comun¬ 
que, sono rimasti in mano otto 
quotidiani — il più importante è 
il San Francisco Exarniner — c un¬ 
dici settimanali. 

Randolph Hearst ha abbandona¬ 
to le ambizioni paterne ormai inso. 
stenibili, coltiva lussi di altissimo 
funzionario in una villa sontuosa, 
ha allevato cinque figlie con blan¬ 
da tolleranza e molto rispetto per 
la dinastia e la tradizione. Patricia, 
terzogenita, è la più inquieta: a se¬ 
dici anni l’hanno espulsa dal colle¬ 
gio di suore dove studiava perché 
fumava marijuana, a diciotto ha 
rifiutato irritata il ballo delle de¬ 
buttanti, dice che i giornali di pa¬ 
pà li leggono soltanto gli ottan¬ 
tenni. Ma papà è sereno: un vec¬ 
chio proveihio afferma che i giova¬ 
ni incendiari diveniapo con l’età, 
pompieri, e c<>si le manda in re¬ 
galo un servizio da tavola. Vurde 
suggerirle di sposarsi con Steven 
Andrew Weed, un professorino di 
Berkeley con cui è andata i vivere. 

Ci passa gente pittoresca per 
quell’alloggio, sinché arrivano an- 
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ALDO 


E LA POESIA 
DELLE COSE 


Nudo a pastello (64x80) 


Nudi di donna e paesaggi reaiiz 
zati con i'antica tecnica dei pa 
stello, i temi fondamentali di que 
sto pittore milanese 


• Arte e sregolatezza » un 
binomio che non vale per 
Aldo Fornoni, pittore mila¬ 
nese di fama già solida¬ 
mente affermata, uomo 
semplice e schivo da ogni 
forma di esibizionismo. 
Chi lo incontra senza co¬ 
noscerlo difficilmente di¬ 
rebbe che è un pittore. 
Della sua arte non parla 
mai, e quando ci è tirato 
di forza se la sbriga dicen¬ 
do: • Faccio dei nudi di 
donna, qualche paesaggio. 
Se vuoi vedere qualcosa, 
vieni a trovarmi •. 

Al numero 14 dell'Alzaia 
del Naviglio Grande è il 
suo studio, aU'interno di 
un antico cortile fiorito, a 
due passi dallo splendido 
lavatoio di Leonardo da 
Vinci. Su cavalletti e lun¬ 
go le pareti nudi di donna, 
scorci della vecchia Mila¬ 
no, terre assolate, covoni 
di grano, canali a sera. Im¬ 
magini semplici ed essen¬ 
ziali, realizzate quasi tutte 
a pastello con un’arte an¬ 
tica e sapiente oggi diffi¬ 
cilmente trovabile. 

• Il pastello *, ci dice For¬ 
noni, • non è molto amato 
di questi tempi. E' un tipo 
di pittura che non ammet¬ 
te ripensamenti. Tirata una 
linea, delineata un’ombra, 
non la si cancella più >. 
Non dice bisogna saper di¬ 
segnare, perché è un uo¬ 
mo modesto e non ama le 
autolodi. Per lui il disegno 
è un’antica passione che 
data dal primo diploma di 
Maestro d’Arte ricevuto 
giovanissimo a Milano alla 
vecchia scuola Albertella. 
Dopo la guerra e la prigio¬ 
nia si iscrive a Brera e ini¬ 


zia ad insegnare disegno 
alla Scuola d’Arte Applica¬ 
ta del Castello Sforzesco 
ed alla Scuola d’Arte e Me¬ 
stieri E.N.A.L.C. Nel '50 
una rottura. Un soggiorno 
in America più lungo del 
previsto lo porta a visitare 
prima come turista, poi a 
fermarvisi per conoscerne 
la civiltà, le riserve india¬ 
ne. E’ questo il periodo di 
• Famiglia Indiana -, - Gran 
Canyon -, • Il Monte della 
superstizione -, opere at¬ 
tualmente al Museo Stori¬ 
co di ’Vuma nell’Arizona e 
al Dipartimento di guerra 
a Washington. 

Quanto la semplicità di vi¬ 
ta degli Indiani, il rispetto 
quasi superstizioso per la 
natura, il sentimento di una 
bellezza eterna e immuta¬ 
bile abbiano inciso sulla 
sua pittura, è difficile da 
valutarsi. Certo hanno la¬ 
sciato un segno su di una 
natura già portata alla con¬ 
templazione. Forse è stato 
proprio in questi anni che 
si è delineata quella sua 
particolare concezione di 
vita e di arte che vede, al 
di là del divenire delle co¬ 
se, un assoluto immutabile 
ed essenziale che si rive¬ 
la nella bellezza. E’ un as¬ 
soluto soggettivo, umano. 
La bellezza si corrompe e 
si rinnova in un perenne 
divenire, ma l’uomo ha in 
sé il potere di fermarla e 
viverla nell’attimo del suo 
manifestarsi. Questo è il 
potere dell’artista. Dice 
Fornoni: • Si scrive, si giu¬ 
dica, si critica, si parla del¬ 
la vita. Unico conforto, uni¬ 
co lembo di Eden, in un 
mondo guastato dalla vio- 


Pocneriggio umbro (olio su tela) 


Nudo a pastello (64X 80) 


Nudo a pastello (64 X 80) 
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Interno dello studio di Milano in Alzaia Naviglio Grande 14 


lenza, è la poesia Se e ve¬ 
ro che l'artista gode il pri¬ 
vilegio di un dono è suo 
compito farne partecipe la 
società nel nome della bel¬ 
lezza • 

Cosi le donne fornoniane, 
creature gentili, dalle for¬ 
me mollemente adagiate su 
fondi neutri, i volti recli¬ 
nati. lo sguardo perso in 
un assorta contemplazione, 
sono immagini inaccessibi¬ 
li ed incorruttibili, esseri 
palpitanti sospesi in un'at¬ 
tesa o in un sogno a noi 
sconosciuto. I suoi paesag¬ 
gi. immoti e solitari, vivo¬ 
no una loro vita al di fuori 


dal tempo e dall'uomo. La 
civiltà di oggi, con la sua 
frenetica corsa e la sua an¬ 
goscia latente, non lascia 
traccia. I trattori, gli attrez¬ 
zi, gli strumenti della quo¬ 
tidiana fatica sono mac¬ 
chie di colore, armonia nel¬ 
l'armonia Il tempo ovvia¬ 
mente per Fornoni non ha 
significato. Le civiltà si 
susseguono, le mode si 
dissolvono, resta costante 
nell'uomo solo il suo so¬ 
gno, il suo eterno tendere 
all'armonia. 

Questa è la musa di For¬ 
noni, musa difficile e gen¬ 
tile. che richiede amore co¬ 


stante ed umiltà La bellez¬ 
za. dono degli dei, va ac¬ 
costata con animo trepido, 
stupito, riconoscente. Co¬ 
si nei nudi fornoniani la 
materia perde la sua grevi- 
tà Luce e colore, accanto 
al disegno mezzi fonda- 
mentali della sua pittura. 
Il sfumano e li spiritualiz¬ 
zano trasformandoli in pla¬ 
stiche eppur rarefatte ro¬ 
tondità in CUI la carne non 
e più carne, ma accordi, 
vibrazioni di luce. • Stre¬ 
gone del nudo •, lo han¬ 
no chiamato, io preferirei 
chiamarlo • Poeta • 

Anna Bonometto 


l 



che, luned'i sera 4 febbraio 
1974, due neri e una ra¬ 
gazza bianca. Costei stor¬ 
disce Weed, gli altri tra¬ 
scinano via Patricia, la 
buttano nel bagagliaio di 
una grossa auto e filano. E’ 
un kidnapping politico: il 
rapimento è firmato SLA, 
Armata Symbionese di Li¬ 
berazione, un gruppusco¬ 
lo di estremisti che ricorda 
un po’ la banda Baader- 
Meinhof tedesca. Ha co¬ 
minciato ad agire in Cali¬ 
fornia nel novembre del¬ 
l’anno scorso, raccogliendo 
l’eredità terroristica dei 
Weathermen, qualche fran¬ 
gia delle semidistrutte Pan¬ 
tere Nere, i più accesi fra 
gli Yippie di Jerry Rubin 
(e symbionese deriva, pro¬ 
babilmente, da simbiosi, 
fusione fra gruppuscoli 
insurrezionali). L'Armata 
conta una quarantina di 
uomini, forse meno, che 
agiscono in formazioni ri¬ 
dotte a cinque o sei: il com¬ 
mando che ha rapito Pa¬ 
tricia fa capo a Donald De- 
freeze (un nero evaso dal 
penitenziario di Soledad do¬ 
ve fu ucciso George Jack¬ 
son), che ha come nome di 
battaglia Maresciallo Cin¬ 
que. Suo luogotenente è 
William Wolfe detto Cujo, 
ideologa è Nancy Perr>’. 

E’ lei che spiega, con 
messaggi scritti e nastri re¬ 
gistrati inviati a una stazio¬ 
ne radio universitaria, co¬ 
me il simbolo dei symbio- 
nesi, un cobra con sette te¬ 
ste, voglia rappresentare 
la pace e la fratellanza 
universali dopo aver can¬ 
cellato, tuttavia, nel san¬ 
gue « l’establishment fasci¬ 
sta d’America ». Il misti¬ 
cismo orientale, il manuale 
di guerriglia del Che, i mi¬ 
ti della musica pop e della 
rivoluzione culturale cinese 
si mescolano audacemente 
in un programma che teo¬ 
rizza la lotta armata, le ra¬ 
pine per la causa e l’assas¬ 
sinio fKilitico: potrebbe es¬ 
sere liquidato come una de¬ 
lirante e paurosa carneva¬ 
lata se non ci fossero die¬ 
tro la crisi del Vietnam, la 
strage di Kent e di Attica, 
l’ombra di Watergate e la 
tragedia stessa con cui si 
concluderà l’avventura del 
commando. 

Comincia, questa avven¬ 
tura, con la richiesta di un 
preriscatto almeno insoli¬ 
to: Randolph Hearst dovrà 
dimostrare la sua buona 
volontà distribuendo viveri 
ai poveri della California. 
L’editore mette a punto 
un piano con la collabora¬ 
zione del Movimento per 
gli indiani d’America e del¬ 
la New Leftist Alliance di 
Angela Davis. La figlia, tut¬ 
tavia, non viene rilasciata 
e, clamoroso, alla metà 
d’aprile Patricia viene foto¬ 
grafata durante una rapina 
a una banca da una teleca¬ 
mera nascosta: ha un mi¬ 
tragliatore in mano e par¬ 
tecipa al colpo. Viene an¬ 
che diffusa una sua imma¬ 
gine: « thè all American 
girl », la ragazza-tipo ame¬ 
ricana, vi appare trasfor¬ 
mata in perfetta guerriglie- 
ra, sguardo bellicoso, ma- 
chine-pistole e divisa ca¬ 
strista. Ha anche un nome 
di battaglia, Tania, come la 


ragazza tedesca amica del 
Che uccisa in Bolivia. 

Nei messaggi che i sym- 
bionesi mettono in circola¬ 
zione Tania rinnega ades¬ 
so la vita precedente fra 
i « pigs », i « porci », dichia¬ 
ra la sua passione f>er Cu¬ 
jo che le ha insegnato le 
regole della rivolta. Ci si 
chiede, allora, se finga o se 
si sia davvero convertita. 
Se sia una prigioniera co¬ 
stretta a recitare una parte 
o se appartenga — oppure 
appartenesse già da tempo 

— all’esercito symbionese. 
L’FBI distribuisce ordini di 
cattura con la sua bella fac¬ 
cia guerriera, capelli sciol¬ 
ti e basco, la definisce « ar¬ 
mata e pericolosa » e strin¬ 
ge intanto il cerchio attor¬ 
no al commando dei rapito¬ 
ri. Il Maresciallo Cinque, 
Cujo, Nancy Perry, Patri¬ 
cia Soltisyk detta Miss 
Moon, Angela Atwood e 
Camilla Hall (il più vec¬ 
chio ha trent’anni, la più 
giovane ventiquattro) ven¬ 
gono sorpresi in una casa 
di Watts, il ghetto nero di 
Los Angeles dove credeva¬ 
no di essere al sicuro: la 
polizia, avvertita da una 
soffiata, li circonda con re¬ 
parti speciali, usa le bombe 
a mano per stanarli, la ca¬ 
sa s’incendia, i sei si lascia¬ 
no cremare vivi. 

Dapprima si crede che 
anche Tania sia con loro, 
poi le autopsie lo escludo¬ 
no. Circolano molte voci: 
che sia fuggita in Europa, 
che si nasconda negli Stati 
Uniti, braccata insieme a 
William ed Emily Harris, 
la coppia che dicono abbia 
fondato PArmata. Un ex 
gangster, Mickey Cohen, 
viene, a quanto pare, in¬ 
gaggiato da Hearst perché 
gli trovi la figlia: Cohen so¬ 
stiene di averla rintraccia¬ 
ta in Canada — siamo nel¬ 
la seconda metà d’ottobre 

— e poi di averne perso 
nuovamente le tracce. 
Hearst è scettico sulle di¬ 
chiarazioni dell’ex gang¬ 
ster, molti hanno seri dub¬ 
bi sul fatto che Patricia sia 
ancora viva. I messaggi dei 
symbionesi non aiutano 
certo a risolvere il mistero: 
uno la dà caduta come 
« valoroso soldato », un al¬ 
tro afferma che è stata de¬ 
corata per aver salvato, 
sparando, due militanti 
che fuggivano dopo una ra¬ 
pina a un negozio di artico¬ 
li sportivi. Fanatici veri e 
falsi, sciacalli, strateghi di 
una macabra tensione, in¬ 
zuppano tutti il pane in 
questo affare che Biagi e 
il suo collaboratore Gian¬ 
franco Campigotto hanno 
affrontato nelle sue pieghe 
più oscure, raccogliendo 
testimonianze e giudizi: 
ascolteremo Angela Davis e 
il fidanzato di Patricia, il 
ca[K) dell’FBI di San Fran¬ 
cisco, il padre di William 
Wolfe « Cujo », un’amica 
di una delle ragazze bru¬ 
ciate a Watts. Infine la pa¬ 
rola passa allo psicologo, 
per cercare di capire i 
moventi più intimi di 
una realtà inquietante e 
cruenta. 

Guido Boursier 


Giallo vero va in onda 
ntarieat ;y novembre alle ore 
21,45 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
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Finora é stata 
la sorella povera 


dd burro 
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^oppa Europa di calcio: l'incontrojQlanda-ltalia visto alla vigilia da Nando Martellini 


,non 
et serve 


Due giocatori che 
In qualche modo 
rappresentano 
la diversa situazione 
calcistica di 
Olanda e Italia; 
Cruyff, il collaudato 
fuoriclasse 
del « tulipani » 

(qui accanto), e 
Antognonl, 
la « speranza » 
del centrocampo 
azzurro 


La principale caratteristica de! gioco italiano è stata tra¬ 
volta dai {{ciclone totale». Dopo Monaco, // campionato 
ripete i motivi passionali e i candidi errori di sempre. 
Bernardini ha scelto gii uomini che corrono di più. Ma 
spesso corrono senza sapere dove vanno. A! di là de! ri¬ 
sultato la partita può chiarire U futuro degli azzurri 


tici tedeschi, soltanto per¬ 
ché hanno sbagliato una 
partita! (che però era la 
più importante: la finale). 

Tatticamente fra noi 
e gli olandesi, la sera del 
20 novembre, a Rotterdam 
non c'è partita. Il prono¬ 
stico non ci lascia la mi¬ 
nima logica speranza. Gli 
olandesi praticano alla 
perfezione il calcio mo¬ 
derno, che da loro prende 
addirittura il nome. «Cal¬ 
cio olandese », o « calcio 
totale»: una moda non 
dettata da criteri stilistici, 
ma dalla assoluta pratici¬ 
tà dato che questo tipo 
di calcio ha fatto giustizia 
di quello precedente (che 
era il nostro), quel calcio 
che ci aveva portato ai 
primissimi posti nella sca¬ 
la dei valori internazionali. 

Calcio olandese o totale 
è una specie di rivoluzio¬ 
ne tattica. La squadra non 
è più articolata secondo 
i tradizionali schieramenti 
dei terzini, dei mediani e 
degli attaccanti, ora non 


motto che sintetizza que¬ 
sta teoria potrebbe essere 
il seguente: «La palla è 
nostra, siamo tutti attac¬ 
canti. la perdiamo e di¬ 
ventiamo aH’istante tutti 
difensori ». Naturalmente 
balzano subito agli occhi 
la grande riserva di (iato 
che occorre e le doli atle¬ 
tiche che si richiedono 
ai protagonisti; tanto che 
una ulteriore definizione 
della formula è quella di 
« calcio atletico ». 

E’ stata, sulle prime, 
una necessità di chi soc¬ 
combeva regolarmente ai 
più bravi nel palleggio e 
nella distribuzione tattica 
dei compiti. Correndo con¬ 
tinuamente si disorienta¬ 
va chi era abituato a ra¬ 
gionare prima di calciare, 
si spuntavano le armi di 
coloro che centellinavano 
le energie in attesa del¬ 
l’attimo favorevole per un 
guizzo che avrebbe poi 
deciso il risultato. In se¬ 
guito i formidabili corri¬ 
dori che avevano tolto l'i¬ 


di Nando Martellini 


Roma, novembre 


Q uesto Olanda- 
Italia ci capita 
addosso in un 
momento dav¬ 
vero inopportu¬ 
no. 11 calcio italiano è 
uscito con le ossa rotte 
dai mondiali di Germania 
e mentre il campionato ri¬ 
pete i motivi passionali 
e i candidi errori di sem¬ 
pre, cerca di ricostruire 
qualcosa secondo la nuo¬ 
va moda imposta da chi 
vince. Ci troviamo, però, 
nella più precaria fase del 
rinnovamento e quindi la 
rappresentativa che met¬ 
tiamo in campo, diversa 
dalle precedenti ma non 
ancora affermata come 
rendimento, si presenta 
assai vulnerabile. Proprio 
di fronte ai vincitori mo¬ 
rali del Campionato del 
Mondo, quegli olandesi 
che hanno dominato la 


manifestazione dello scor¬ 
so giugno e che hanno la¬ 
sciato il titolo ai più pra¬ 


ci sono più ruoli fissi : i 
giocatori sono ad un tempo 
attaccanti e difensori. Il 


niziativa ai giocolieri prc- 
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Ovomaltinir^^^ > 
è forza soiuniilie 
da far esplodère 


uno daiKìo'in 


Ovomallina* 

da fona! 


[WANDEBi 



scro anche a muoversi con 
arte calcistica e divennero 
imbattibili. 

La scala di valori è dun¬ 
que cambiata. Nazioni che 
non posseggono calciatori 
eccelsi (come invece van¬ 
tiamo noi e il Brasile) ad 
esempio, ma sono in gra¬ 
do di schierare dieci atle¬ 
ti dai mezzi superiori (co¬ 
me Germania Orientate o 
la Scozia) si impongono in 
confronti diretti. E quan¬ 
do qualcuno può unire 
abilità specifica a potenza 
atletica, si formano squa¬ 
droni capaci di prestazio¬ 
ni maiuscole : la Germania 
Occidentale, la Polonia o 
l'Olanda. 


Come allievi 

Una mentalità sportiva¬ 
mente limpida ha consen¬ 
tito questa maturazione 
tecnica: si tratta di gente 
seria, capace di sacrifici, 
con un senso innato della 
disciplina. E di nazioni 
che naturalmente dispon¬ 
gono di un parco di atleti 
assai vasto entro cui av¬ 
viare la selezione. Da noi 
questo parco è molto esi¬ 
guo: contiamo gli atleti 
ad uno ad uno. Si ritira la 
Calligaris e finisce il nuo¬ 
to italiano. Scoviamo un 
Fiasconaro col passaporto 
italiano in Sud Africa e 
facciamo salti mortali per 
portarlo a correre sulle 
nostre piste. Figuriamoci 
se possiamo inventare una 
rosa di atleti tra i quali 
impostare una Nazionale 
nuova. Perfino morfologi¬ 
camente siamo inadatti a 
questo tipo di gioco. Ora 
che l’astuzia o, se volete, 
la furberia è stata travol¬ 
ta dal ciclone « totale », 
ora che i nostri fuoriclas¬ 
se vengono soverchiati 
atleticamente e non rie¬ 
scono più ad esprimersi 
in finezze, scendiamo dal 
ruolo di maestri a quello 
di allievi. Nessuno è più 
disposto a scommettere 
un soldo sul gioco all’ita¬ 
liana: oggi c’è solo il gio¬ 
co olandese. Diciamo con 
amara ironia che il nostro 
stile è svalutato. 

Ora, in p>ochi mesi, con 
la pausa estiva che è ser¬ 
vita solo in parte ad a.s- 
sorbire la delusione tede¬ 
sca, non si poteva fare 
gran che. Il gioco che cer¬ 
chiamo di praticare noi 
non è più all’italiana, ma 
certamente non è ancora 
olandese. Gli uomini che 
Bernardini ha scelto sono 
quelli che corrono di più. 
Ma spesso corrono senza 
sapere dove vanno : cerca¬ 
no di essere atleti, ma di¬ 
menticano per questo di 
restare calciatori. Senza 
contare che il gioco al¬ 
l’olandese, così come lo in¬ 
tendono gl’inventori, noi 
non lo faremo mai : non 
è adatto ai nostri mezzi 
fisici e alla nostra menta¬ 
lità. Cercheremo di olan- 
desizzare il _più possibile 
la nostra (Iffaziona le, ma 
ovviamente~5Srr5 sempre 
l’espressione del nostro 
gusto e della nostra intel¬ 
ligenza. Ci vorrà del tem- 





Un regalo prestigioso? 
Un orologio! 

Un orologio è il regalo piu 
riuscito e apprezzato da fare 
ad una persona cara o a noi 
stessi E un regalo che dura 
nel tempo, e — se scelto 
bene — acquista valore Co¬ 
me per esempio Eterna, una 
delle marche svizzere più pre¬ 
stigiose sin dal lontano 1858. 
e oggi una delle piu quotate 
nel mondo per la sua colle¬ 
zione raffinata e tecnicamen¬ 
te perfetta Eterna ha unito 
I esperienza e l'inventiva del 
maestri orologiai alla precisio¬ 
ne dell elettronica più avan¬ 
zata Un Eterna al polso paria 
da solo, non ha bisogno di 
presentazioni sul lavoro, in 
viaggio, nel tempo libero fa 
riconoscere al primo sguardo 
la persona di classe 
Concessionaria esclusiva de¬ 
gli orologi Eterna in Italia è 
la ditta S.n.c. Aldo & Carlo 
Longinotti - via Garibaldi, 2 - 
Parma. 


ASBIP Ideal Market 

è un nuovo servizio di ven¬ 
dita per posta direttamente 
ai pescatori. 

OFFRE possibilità di sce¬ 
gliere prodotti selezionati 
tramite un catalogo a colon 
rimanendo comodamente a 
casa 

— Si paga al ricevimento 
del pacco 

— Se non soddisfatti appe¬ 
na ricevuto il pacco lo si 
restituisce ottenendo il rim¬ 
borso completo. 

Chiedete oggi stesse) senza 
impegno il catalogo alla 
ASBIP - 20100 Milano 
Casella Postale 1136 
Inviando il tagliando allegato 


Buono per un catalogo gratis 

Cognome 

Nome 

Via 

Cap 

Città 

Prov 


Eterna Sonic (Ref. 740.2034). 


Orologio de uomo, cassa in me¬ 
tallo duro antiscalfitture. vetro di 
lattiro. impermeabile, munito di 
movimento elettronico con dia¬ 
pason. il movimento elettronico 
più a lungo e meglio collaudato 
del momento Ottenibile con qua¬ 
drante blu o fumé Un orologio 
sportivo di alto prestigio 


Asbip vendita per posta 
Milano, via Marostica, 29 


CI sono 

bambole stanchè 

..e bambole 

__ 

come Agata e Serafina 
le bambole di pezza 
disposte a tutto 


17 « 













Il Rag. Moschini; famoso pescatore, 
cattura un cavedano nelle gelide acque 
del torrente Erma, in\àrialeggio. 



Salute! 

Le grandi imprese riescono sempre 
con Ferro China Risieri. 

Ferro China Bisleri è un tonico insostituibile. 

Ti dà la sveglia quando sei un po’ giù, 
ti rinfranca quando vuoi essere in forma, ti dà 
sicurezza e voglia di vivere, di osare, di fare. 

Perchè Ferro China Bisleri contiene ferro, 
china, alcool quanto basta: proprio un giusto 
equilibrio di ingredienti corroboranti 
naturali. Salute! 




Bisleri 

Quelli del Ferro-China 

E dalla tradizione Bisleri anche la Grappa del Leone. 













tasto per registrare 
automaticamente 
i programmi radio preferiti 






CO 




Radioregistratore RR 332: un solo apparecchio 

che riunisce una radio AM/FM (con controllo 
automatico di frequenza) ed un registratore 
per trasferire su cassetta 
i programmi radio senza uso del microfono. 


PHILIPS 


PHILIPS 


Radioregistra 


po. dovremo adattarci con 
serenità a risultati contra¬ 


ri per arrivare a scoprire 
qualcosa di nuovo, qualco¬ 
sa di competitivo sul pia¬ 
no intemazionale. 

L'Inter ha fornito il pri¬ 
mo elemento per un con¬ 
fronto fra il calcio nostro 
e quello olandese. Un con¬ 
fronto piuttosto allarman¬ 
te. specialmente nella pri¬ 
ma gara, quella di San Si¬ 
ro contro TAmsterdam. 
Aggiungiamo a questo l'al¬ 
tra considerazione che la 
squadra polacca del Gwar- 
dia, dopo aver eliminato il 
Bologna dalla Coppa delle 
Coppe, è andata a pren¬ 
dere una valanga di gol 
dalla squadra olandese del- 
l'Eindhoven. 


Inquietante frattura ^ 


Da qualunque parte ci 
giriamo non troviamo ele¬ 
menti di conforto. Ad ogni 
modo, nel calcio, non è 
del tutto negativo partire 
col pronostico decisamen¬ 
te avverso. Dopo tutto 
non abbiamo nulla da per¬ 
dere. E poi l'Olanda del 
20 novembre a Rotterdam 
non sarà certo l'Olanda di 
Monaco. I due giocatori 
più prestigiosi, Cruyff e 
Neeskens, se ne sono an¬ 
dati a giocare in Spagna e 
la cosa ha prodotto una 
inquietante frattura con 
coloro che sono restati in 
patria e non hanno dalla 
loro i guadagni faraonici 
dei due. Gli olandesi si 
presenteranno in campo 
con un atteggiamento psi¬ 
cologico che può alla fine 
rivelarsi a noi favorevole: 
sono cioè i sicuri vincito¬ 
ri, si trovano di fronte av¬ 
versari decisamente infe¬ 
riori, possono pensare che 
non sia necessario impe¬ 
gnarsi a fondo. La loro 
concentrazione può salta¬ 
re. E poi, anche in caso 
di una nostra prevedibile 
sconfìtta, nel nostro giro¬ 
ne le cose possono sempre 
aggiustarsi. Per esempio, 
la Polonia può battere 
l’Olanda e noi possiamo 
battere i polacchi. 


Sdrammatizzare 


Non è certo elegante ag¬ 
grapparsi a tante conside¬ 
razioni per render meno 
scura la prospettiva di 
questa partita, anche per¬ 
ché eravamo abituati, fino 
allo scorso giugno, a ben 
altre considerazioni alla 
vigilia dei nostri incontri. 
Il risveglio ci trova disar¬ 
mati. Però lo sport, per 
assurdo, ci guadagna. Il 
resoconto dallo stadio 
olandese di Rotterdam, 
nella serata di mercoledì, 
al di là del risultato e dei 
gol, dovrà farci intrave¬ 
dere quella che sarà la no¬ 
stra Nazionale del futuro. 
Uno dei mezzi più efficaci 
per risalire la corrente, 
che ora è a noi decisa¬ 
mente contraria, è proprio 
quello di sdrammatizzare 
il risultato, ridare un si¬ 
gnificato di sport, di diver¬ 
timento appoco del calcio. 

Martelllnl 























AUT MIN DECRETO N 3663 DEL 2 4.73 


nuova vita 



*) 


. SANgEMINI 



olle vostre oellule 


La cellula del corpo umano 
è come un fiore: ha sempre sete. 

L'acqua è il suo elemento principale. 

All'acqua la cellula cede le sostanze del suo ricambio 
e dall'acqua riceve quanto le è necessario p)er nutrirsi. 
L'acqua Sangemini, nella individualità della sua costituzione, 
per il suo adeguato tenore minerale, 
è in grado di favaire l'eliminazione 
delle scorie deH'organismo 
ed equilibrare il mezzo liquido interno 
che è alla base della vita delle cellule. 


Sangemini 



Sangemini acqua della nuova vita 






Vivi Kambusa 

il digestivo-natura di erbe amaricanti 




oggi anche DRY 


Kambusa trae 
dalle erbe amaricanti 
il sapore inimitabile, 
il colore ambrato naturale 
(senza coloranti artificiali), 
il gusto pieno, le sue 
qualità digestive. 


Kambusa è il digestivo 
per chi sa vivere: 
dopo ogni pasto, 
in casa, al bar, 
liscio o con ghiaccio. 



KAMBUSA dai gusto 
ciassico morbido 
(etichetta giaila) 
KAMBUSA DRY 
dal gusto secco 
e asciutto 
(etichetta rossa) 



#lf iuiti 

Marito lontano 

« Mio iiiarilo mi ha abban¬ 
donala da circa nove anni, ira- 
sferendosi in Venezuela, ove 
fra l'altro la quanto nn risul¬ 
ta) si è cosliitiilo una nuova 
famiglia irregolare. Ritenevo 
che fosse la cosa piu facile 
chiedere ed ottenere il divor¬ 
zio in base alla lenite vinenle, 
ma ho dovuto con.\lalare che 
i tribunali italiani lo almeno 
il tribunale della mia città) 
sollevano tutte le obiezioni 
possibili contro le domande di 
scioi’limento del vincolo, id 
infatti i nnidici, anziché pren¬ 
dere alto della lontananza di 
mio marito dall'Italia, hanno 
richiesto “prove conci cte " 
della separazione ultra quin¬ 
quennale tra noi due. Come e 
possibile fare richieste smuli 
di fronte ad una lontananza 
ben superioie ai cinque anni? 
Il mio avvocato mi dice di 
aver pazienza, perche e tutta 
questione di tempo. .Ua io co¬ 
mincio a Icineie che il divor¬ 
zio non Sara concesso» (Luilo¬ 
ia firmata). 

Afiincho- si piocoda alla gra¬ 
ve clecisiono di dichiarare lo 
scioglimonlu del mal l imonio 
civile (o la cessazione degli el- 
felli civili del matrimonio con¬ 
cordatario) la legge chiede che 
sia dimostrata una separazio¬ 
ne ininterrotta di almeno cin¬ 
que anni tra i coniugi. li' vero 
che suo marito da circa nove 
anni, e lorse piu. vive in \’ene 
zucla. Questo pero non signi¬ 
fica che egli non sia tornalo 
nel frattempo in flalia c non 
abbia, durante le sue perma¬ 
nenze in Italia, attuato con lei, 
sua moglie, la >■ convivenza •> 
coniugale. Con la facilità de¬ 
gli spostamenti (per nave o 
per aereo) dei tempi moderni, 
cose simili sono possibilissi¬ 
me. Dunque non ha erralo, ma 
ha solo dimostrato cautela e 
prudenza, il tribunale, chie¬ 
dendo ulteriori prove concrete 
della separazione ininterrotta. 
Prove concrete, del resto, che 
non sarà dillicile offrirgli, so¬ 
prattutto .se suo marito am¬ 
metterà di non aver convissu¬ 
to con lei e se terze persone, 
degne di fede, testimonieranno 
nel .senso che in questo frat¬ 
tempo la coabifazione non ha 
avuto luogo. 


Lo « specimen » 

« /,ci sa che, per aprire pres¬ 
so una banca un conto corren¬ 
te su cui staccare asscRiii di 
pagamento a favore di terze 
persone, occorre " depositare 
la firma, cioè rilasciare uno 
“ specimen ", un esemplare 
della propria firma usuale. 
Quando la persona a cui favore 
sia stato rilascialo l'assegno si 
reca in banca per incassarlo, 
l'impiegato controlla sulla sche¬ 
da intestata al cliente se vi è 
la copertura e se la firma ap¬ 
posta .suliassegno corrisponde 
allo " specimen “ depositato. Se 
tutto è in ordine, l'assegno 
viene finalmente pagato. Ora 
è accaduto che il cliente di 
una certa banca ebbe a fir¬ 
mare un assegno in fretta e 
furia in modo diverso dallo 
" specimen " ed in particolare 
indicando solo con l'iniziale il 
proprio nome patronale. La 
banca, pur non avendo forse 
seri dubbi circa la verità della 


firma, ritenne bene di negare 
il pagamento deH'assegno. Ave¬ 
vo ragione?» (Enzo G. - Na¬ 
poli). 

Lei sa tante cose, a quel 
che vedo, e probabilmente sa 
anclie di avermi sotloposlo 
un caso realmente accaduto 
e giunto di recente sino in 
Cassazione, A mio avviso (e. 
quel che piu conta, ad avviso* 
della t assazione), la banca ave 
va ragione, perche essa non 
e tenuta ad eseguire una peri¬ 
zia calligrafica delle firme dei 
suv>i clienti, ne ne avrebbe la 
possibilità. Essa si impegna a 
pagare solo nell'ipotesi che la 
iirrna apposta suli assegno cor¬ 
risponda, almeno a colpo d'oc- 
cliio, allo «specimen». Se la, 
firma e falsa, tanto peggio per 
il cliente: basta che corrispon- 
i.la in realtà, non e tanto la 
veritii della firma quel che ha 
importanza in materia di asse¬ 
gni bancari, quanto la sunti 
glianz.a Ira la sottoscrizione 
dcH'assegno e lo « specimen » 
depositalo 

Antonio Guarino 


f/ VIUtHIlIviliV 
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Novità previdenziali ■ 

« Novità previdenziali per i 
commercialisti? Sono aumen¬ 
tate le pen suini? Qual e il nuo¬ 
vo imporlo? Ne hanno diritto 
anche i pensionati del 1971? » 

( Piero Saltarelli ■ Vercelli) 

Mi spiace dirle che i dottori 
commercialisti pensionati nel¬ 
l'anno 1971 non hanno diritto 
agli aumenti previsti dal dee re-• 

10 26 marzo 1973 (pubblicato 
nella (uizzctta Ufficiale del 20 
giugno 1973. n. 157), salvo quan¬ 
to disposto nel penultimo 
comma dell'art. 10 della leg¬ 
ge 2.3 dicembre 1970, n. Il40 
della quale le abbiamo inviato 
estratto in fotocopia. Gli altri 
dottori commercialisti, con de¬ 
correnza 1” gennaio 1972 — pen¬ 
sionati anteriormente al 1971 — 
Itanno avuto diritto ad un au¬ 
mento delle loro pensioni (com¬ 
presi i trattamenti minimi) pa¬ 
ri al 9,74 G. 

Maggiorazione ■ 

« Mi risulta che al compimen¬ 
to dei 65 anni di età la pen¬ 
sione viene maggiorata. Vor¬ 
rei esserne proprio sicura » (Fi¬ 
lomena Verdi - Campobasso). 

Si, ma soltanto se si tratta 
di pensioni minime. Infatti, se 

11 pensionato gode di un trat¬ 
tamente superiore al minimo, 
l'aumento non scatta a meno 
di nuove disposizioni di legge. 

Pensione di invalidità 

« La disposizione dell'art. 68, 
della legge SO aprile 1969, n. 
153, va interpretata nel senso 
che essa attribuisce, in ogni 
caso, ai ciechi la pensione di 
invalidità, a nulla rilevando che 
la pensione sia stata prima 
concessa e poi revocata per ef¬ 
fetto di un ritenuto recupero 
di capacità di guadagno, o che 
essa non sia stata ancora con¬ 
cessa? (Fattispecie di assicura¬ 
ta. affetto da cecità, riqualifi¬ 
calo lavorativamente ed occu¬ 
pato come centralinista telefo¬ 
nico, la cui domanda amrnini- 

segue a pag. 182 










anche la carne dentro? 



Fermati mamma, basta con le vecchie abitudini 
Usa Knorr oro, il nuovo dado della Knorr. 

Ha dentro anche la carne. 


Knorr oro 

il nuovo dado della Knorr 
Nuovo perché ha dentro 
anche carne disidratata. 


Carne... carne... 
vorrei proprio vederla io, 


Avevi ragione tu cara. 
Nuovo Knorr oro ha proprio 
il vero sapore di carne. 


Nuovo Knorr oro, la sua 
forza è il sapore di carne, 


La sua forza è il sapore di carne. 
















Fngosan 


lOVITA* SClENTinCA 


segue da pag. ISO 

slraiiva di pensione anteriore 
alla lepgf 153 del 1969, era sta¬ 
la respinta stante iavvennlo 
recupero di capacità di gua¬ 
dagno) » (Giorgio P. - Ascoli 
Piceno). 

Questa la sentenza emessa 
dalla Corte di Appello di Mila- 
no. in data 27 marzo I97.V ri¬ 
guardante la irrilevanza del 
recupero di capacità di guada¬ 
gno. Cosa possiamo consigliar 
le? Ricorra, per il suo caso, 
in prima istanza, al Comitato 
provinciale dell'INPS. Sappia 
però che lei ha sempre diritto 
di agire tramite la magistratu¬ 
ra ordinaria. 


al valor militare di cui e insi¬ 
gnito. Inoltre modesti redditi, 
relativi ad ini deposito hancaiio 
nominativo, del tinaie percepi¬ 
sce gli interessi al termine di 
ogni biennio, e alla casa ove 
abita, di cui è propi leiario. 
Domanda: se gli assegni relati¬ 
vi alle decorazioni al r', m. deb¬ 
bano essere incinsi nel conteg¬ 
gio del reddito globale ai lini 
della applicazione della IRPT.F: 
se gli interessi del piccolo ri¬ 
sparmio, lalcidiato dalla svalu¬ 
tazione, debbano pure esservi 
incinsi, mentre non coprono il 
progressivo scadimento del va¬ 
lore intrinseco del capitale • 
(Mario -\nelli - Fiuggi). 


ra Taria per un an n o 


Il U P R. 29-9 197.? n. dOI, al- 
l'art. 34, slaluisce che « ...i so¬ 
prassoldi connessi alle meda¬ 
glie al valor militare, sono 
esenti dalla imposta sulle per¬ 
sone tisiche ». Gli interessi su 
depositi bancari, invece, per 
l ari. 26 del D P R. n. 600 1973. 
sono soggetti ad imposta, me¬ 
diante iradenuta, del l,S‘'r; a 
nulla rilevando, per la legge, 
che economicamente la mone¬ 
ta vada perdendo il potere 
d'acquisto. 


Contribiit 


« Ilo scoperto dal mio libret¬ 
to personale che non tutti i 
contributi previdenziali sono 
stali versati da un mio datore 
di lavoro, tra il 1970 ed il 31 di¬ 
cembre 1972. Cosa posso fare, 
ora, per recuperarli? » (Eveli- 
no Pescatoli - Chieti), 

Interessi subito il Reparto 
vigilanza e controllo dell'INPS. 
E se ha didicoltà nella esposi¬ 
zione dei fatti, chieda l'assi¬ 
stenza di un patronato di assi¬ 
stenza dei lavoratori. E si Iran; 
quilli/zi. perche i contributi 
per lei do\uti alle assicurazio¬ 
ni sociali non sono caduti in 
prescrizione. 

Giacomo de Jorio 


Notifica 


n .4/ conirihnente deve esse¬ 
re notificato il solo dispositivo 
della decisione della Commis¬ 
sione delle Imposte o la copia 
integrale di essa? » (F A. ■ Vi¬ 
cenza). 


E' sufficiente notificare il so¬ 
lo dispositivo della decisione. 
L'art. 281 del T.U. sulla finanza 
locale si limita a stabilire che 
le decisioni delle Commissioni 
per i tributi locali debbono es¬ 
sere notificate a cura del Co¬ 
mune ; in modo analogo si 
esprime l ari. 283 in relazione 
alle pronunce adottate dalla 
Giunta Provinciale Amministra¬ 
tiva in sede di appello. Manca 
quindi qualsiasi espresso ri¬ 
chiamo alle norme del Codice 
di procedura civile sulle moda¬ 
lità delle notificazioni. 

Ciò consideralo, non può af¬ 
fermarsi — ha detto la Cassa¬ 
zione — che al contribuente 
debba essere noliftcala la co¬ 
pia integrale della decisione 
perché nessuna disposizione di 
legge stabilisce che la notifica 
debba es.sere fatta in forma, 
mentre la necessità di una pa¬ 
rità di trattamento dei contri¬ 
buenti in materia di tributi lo¬ 
cali induce a far ritenere che 
sia sufficiente la notifica del 
solo dispositivo: questo, infat¬ 
ti. assicura che il provvedimen¬ 
to è stato portato a conoscen¬ 
za dell'interessato per metter¬ 
lo in condizioni di provvedere 
a una ulteriore difesa. 




niente odori M, 
dentro il frigo 

òìu Si conservano 
* 'ungo senza carrWs^ 


Érihutarùp 


Polizia tributaria 


« Quali .sono i compiti e i li¬ 
miti della Polizia irihniaria in 
vcstigaliva in materia di accer¬ 
tamento dei redditi?» (S. Z. - 
Agrigento). 

La Polizia tributaria investi¬ 
gativa è costituita da milita 
ri. sottuHicialì e ulliciali della 
Guardia di Finanza c ha tutti i 
poteri e i diritti di indagine, 
di accesso, di visione, di con¬ 
trollo. di richiesta di informa¬ 
zioni che spettano, per legge, 
ai diversi uffici finanziari in¬ 
caricali dell'applicazione dei 
tributi diretti e indiretti. 

t.a polizia tributaria investi¬ 
gativa opera come organo sus¬ 
sidiario degli ullici linanziari 
e. m materia di imposte diret¬ 
te, la sua azione si esplica, di 
concerto coi procuratori e con 
gli ispettori delle imposte, at¬ 
traverso la raccolta, la verifica 
e il controllo di elementi, dati 
e circostante di fatto destinate 
a formare oggetto di utile ap¬ 
prezzamento da parte degli uf¬ 
fici delle imposte. 

La P.T.I. può valersi della fa¬ 
coltà di richiedere al contri¬ 
buente un estratto dei docu¬ 
menti di cui potesse aver biso¬ 
gno. nei casi strettamente ne¬ 
cessari e solo quando gli 
estratti dei documenti non ri¬ 
sultino già in possesso degli 
uffici delle imposte e speciali 
circostanze non consentano di 
procurarseli per tramite degli 
uffici stessi. 


Rappresentanza 


i cibi si conservano 
meglio, più a lungo 
senza cambiare gusto 

basta mettere Frigosan sulla griglia 
più alta del frigorifero 
ed assorbe tutti gli odori ! 


« Dovrò discutere prossima¬ 
mente dinanzi alla Commissio¬ 
ne delle imposte lina mia que¬ 
stione di carattere tributario. 
Poiché non sono pratico di 
questa materia, vorrei farmi 
rappresentare da mia moglie 
che ha una certa competenza » 
(O. T. - Ragusa), 


Può farsi benissimo rappre¬ 
sentare da sua moglie munen¬ 
dola di regolare mandato risul¬ 
tante anche da una semplice let¬ 
tera. Legga l'art. 30 del U.P.R. 
26-10-72 n. 636 che si occupa 
della rappresentanza e della di; 
fesa del contribuente dinanzi 
alle Commissioni tributarie. 

Sebastiano Drago 


Assegni per decorazioni 

« Chi scrive è un ufficiale del¬ 
l'esercito, in pensione per li¬ 
miti di età. Percepisce, oltre 
alla pensione ordinaria, gli as¬ 
segni annessi alle decorazioni 


CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO: 

SI BASA SUL PRINCIPIO DI DEPURAZIONE 
ADOTTATO NELLE CAPSULE SPAZIALI. 


E' UN PRODOTTO IDRA S.r.1. 10154 Torino • Via Mei«ldantt.5Q ,telJliUai.Laai 


9 

























solo Svelto contiene 
vero succo dì limone \erde... 




Gwiesto é cn limor>e ver^3e il 
pu fore Pe limoni! 



Il vero succo di limone verde 
siomo riusciti a metterlo... 


; 


in Svelto, COSI Svelto contiene 
tutto la potenza del vero suc¬ 
co di limone verde 




Svelto, polvere e iiqukjo.sgros- 
sa meglio, deodora di più e 
vuol bene alle mani. 


solo Sielto dà il vero Dulìto-limone. 












Amplificatore 

stereofonico 

« Vorrei il uto aitilo sulla 
scelta di ini amt-'lificaiore ste¬ 
reofonico adatto a pilotare nel 
migliore dei modi le casse acu¬ 
stiche AR-LST, le quali hanno 
la fama di riprodurre la mu¬ 
sica senza colorazione. Sono 
indeciso se utilizzare l'ampli¬ 
ficatore Marantz mod. 250 (125 
W per canale a S ohms) o 
l'amplificatore Marantz mod. 
500 ( 250 W per canale a 8 
ohms) » {Alberto Pugliese 
Fossalta di Portogruaro, VE). 


pannano il prcamplifìcatore. 
con questa soluzione lei potrà 
abbandonare la testina piezo¬ 
elettrica e utilizzare la nuova 
piastra giradischi con testina 
magnetodinamica. Per il pream- 
plilìcatore le consigliamo ad 
esempio di rivolgersi alla più 
vicina sede della organizzazio¬ 
ne GBC per acquistare tale di¬ 
spositivo che eventualmente 
volendo risparmiare potrà re¬ 
perire anche in scatola di 
montaggio. 


Alta fedeltà 


La tendenza attuale seguita 
dai costruttori è quella di irn- 
mettcre sul mercato amplitì- 
catori con potenze ellìcaci per 
canale veramente rilevanti, an¬ 
che se in pratica la potenza 
media richiesta per sonorizza¬ 
re un ambiente tipo, spesso 
non supera un centesimo di 
quella disponibile allamplifica- 
tore. La ragione di tutto ciò 
risiede nella necessità di dover 
spesso pilotare casse piutto¬ 
sto «sorde» (che sono oggi 
per le loro qualità le piu tlil- 
fuse) e nello stesso tempo nel 
tentativo di evitare che ai li¬ 
velli più elevati di contenuto 
musicale (ad es. nei « tortissi¬ 
mo orchestrali «) non si in¬ 
cappi in distorsioni per satu¬ 
razione degli stadi linali. Va 
pero rammentato che nella 
maggior parte dei casi dispo¬ 
nendo di amplificatori con 
una potenza per canale non 
inferiore ai .10 W elficaci per 
canale con casse non eccessi¬ 
vamente smorzate, tale distor¬ 
sione (che avviene solo per 
frazioni di secondo in istanti 
sporadici) è praticamente inav¬ 
vertibile a chi non ha un orec¬ 
chio sutlicientemente e.sercita- 
to. 

Nel suo caso comunque ri¬ 
teniamo valida la prima so¬ 
luzione ovvero il Marantz muti. 
250, dato che le AR-LST pos¬ 
sono reggere potenze di picco 
(per brevi istanti) dell'ordine 
di grandezza della potenza del- 
l'amplilicatore in questione. 
Va da sé che i 125 VV per ca¬ 
nale non debbono e non pos¬ 
sono essere la potenza media 
d’ascolto, ma solo un limite 
del picco massimo richiesto 
da particolari contenuti mu¬ 
sicali. 


Catena Hi Fi 

« Tempo fa comprai un am¬ 
plificatore con giradischi in¬ 
corporato, successivamente ac¬ 
quistai un radio-registratore 
che ho collegato ali amplifica¬ 
tore ottenendo una qualità 
decisamente migliore di quel¬ 
la ottenuta coi dischi. Penso 
che la colpa sia da attribuir¬ 
si alla testina, perciò andai 
ad acquistarne un'altra, ma 
il rivenditore mi consigliò di 
acquistare una piastra di ri- 
produzione migliore. Acquistai 
allora una piastra giradischi e 
vi trovai in dotazione una te¬ 
stina Empire BEX-66X. Essen¬ 
do la testina magnetica non 
potevo collegare la piastra del- 
Tamplificatore senza ricorrere 
all'uso di un preamplificatore- 
equalizzatore. Questa opera¬ 
zione mi è stata fermamente 
sconsigliata in quanto andreb¬ 
bero fatte difficili regolazioni. 
Che ne pensa lei invece? » ( D. 
Gerani - Rho, MI). 

Siamo per l'uso di un pream- 
plifìcatore-equalizzatore: la sua 
regolazione non è diflìcile an¬ 
che perché deve essere effet¬ 
tuata una volta per tutte per 
una determinata testina; oc¬ 
corre per questo riferirsi alle 
istruzioni di uso che accom- 


« Posseggo un complesso ste¬ 
reo ad alla fedeltà installato 
in un ambiente di dimensioni 
di metri 7 per 10 circa. L'am¬ 
plificatore e i diffusori sono 
d.ella ditta Sansiii, la testina 
è Pickering, il registratore Re- 
VO.X e il giradischi ERA. Gra¬ 
direi sapere se l'impianto de¬ 
ve considerarsi ad alta fedel¬ 
tà e se è conveniente sostitui¬ 
re la testina Pickering mod. 
VI5 IV ATE con una di mi¬ 
gliori prestazioni. La potenza 
di 23 VV per canale è sufficien¬ 
te? Quando connetto il re¬ 
gistratore all'impianto noto, 
quando la regolazione di vo- 
lume é al di là della meta, un 
fruscio che viene meno inse¬ 
rendo il filtro delle frequenze 
alte. Ritiene che ciò sia nor¬ 
male? Le registrazioni dalla 
filodiffusione sono ad alta fe¬ 
deltà? » (D. Sparano - Salerno). 

Il suo impianto è ben pro¬ 
porzionato e gli elementi sono 
di buona qualità e pertanto 
non ci sentiamo di consigliare 
la .sostituzione della testina. I 
canali della lilodiffusionc han¬ 
no una banda passante che si 
estende uniformemente fino a 
15 kHz e quindi è intrinseca¬ 
mente una fonte di segnale ad 
elevata fedeltà; tuttavia i sin¬ 
tonizzatori della filodiffusione, 
a causa dei filtri di separazio¬ 
ne fra i vari canali limitano, 
chi più chi meno, tale larghez¬ 
za di banda nelle zone delle 
frequenze alle. La potenza 
del suo impianto, tenendo an¬ 
che conto dei diffusori utiliz¬ 
zati, è sulliciente per la sono¬ 
rizzazione delTambiente. 

La presenza di fruscio che 
lei nota sulla registrazione 
quando il volume é spostato 
verso il massimo è un feno¬ 
meno intrinseco al processo 
di registrazione. Il nastro stes¬ 
so, anche in assenza di regi¬ 
strazione, è portatore di que¬ 
sto fru.scio. che viene ridotto, 
negli apparati più costosi e piu 
moderni, mediante sistemi di 
espansione e successiva com¬ 
pressione del segnale da regi¬ 
strare (sisteirui Dolby ecc.). 
Inoltre il rumore proprio del 
registratore è ricco di frequen¬ 
ze alte e perciò è più ampio 
quando il nastro scorre alla 
velocità più elevata. 


Qualità e ambiente 

« Vorrei conoscere il suo giu¬ 
dizio sul mio complesso stereo 
composto da: sintoamplifica- 
tore Sansui Eight con casse 
acustiche Sansui mod. SP 2500; 
registratore .Akai X 2(XH) SD: 
giradischi Dual 1219 con testi¬ 
na Stanton 68t EE: amplifica¬ 
tore MC Intosh 6100 » (Franco 
Brugna - Piacenz-a). 

Il suo complesso è di ottima 
qualità e ben assortito e in 
grado perciò di offrire una ec- 
^•cellente riproduzione, sempre 
che sia stato in qualche modo 
curato Tambiente d'ascolto dal 
punto di vista acustico. 

Enzo Castelli 


















in ogni fustino in 


una bottiglia di 

SOLE PIATTI 

del valore di L.300 






















le tre nnove lìnee Viset (sapone, bagno schiuma c shampoo) alla betulla, al mango e airanguria per epidermide c capelli grassi, normali o secchi 

Un tuffo 
neiran^uria 


Oe/Zezxa 


7^ 


■ar 




I8« 


S embra una follia? Ma nien¬ 
te affatto, anzi è l'unica 
cosa da fare in caso di 
pelle disidratata. Se invece la 
pelle è normale o grassa il tuf¬ 
fo va fatto rispettivamente nel 
mango o nella betulla. 

Forse sarà meglio chiarire 
come stanno esattamente le 
cose. 

Anguria, mango e betulla so¬ 
no i prodotti naturali che costi¬ 
tuiscono la base di una nuova 
linea creata dalla Viset, Questa 
linea, che si chiama « Naturai 
Bath », è formata da bagno- 
schiuma, sapone e shampoo 
nelle tre versioni per pelle e 
capelli secchi, per pelle e ca¬ 
pelli normali, per pelle e ca¬ 
pelli grassi. Il che vuol dire 
che tuffarsi in un profumato 
bagno di schiuma o lavarsi 
con un sapone morbido e tra¬ 


sparente, o usare uno sham¬ 
poo particolarmente « fresco », 
in questo caso non è soltanto 
una piacevole pratica igienica, 
ma un mezzo per migliorare la 
propria epidermide e i propri 


capelli. Anguria, mango e be¬ 
tulla, infatti, hanno una strut¬ 
tura cellulare tale da generare, 
a contatto con l'epidermide 
umana, una reazione biochimi¬ 
ca particolarmente efficace. 


L 'anguria, frutto mediterra¬ 
neo ricco di polpa e di 
acqua, svolge un'azione 
idratante sulle pelli aride e al 
faticate riportandole al giusto 
grado di elasticità, mentre ai 
capelli secchi restituisce la na¬ 
turale morbidezza. Il mango, 
frutto esotico ricco di proteine 
e di zuccheri, deterge, tonifi¬ 
ca e rivitalizza le pelli normali 
provocando un piacevole ef¬ 
fetto distensivo e mantiene 
l'equilibrio dei capelli proteg¬ 
gendo la cute. La betulla, sti¬ 
molante pianta del Nord dalle 
foglie ricche di ossigeno e di 
clorofilla, riattiva e ossigena 
le pelli grasse svolgendo su 
tutto il corpo un'azione ener¬ 
getica e rende più vaporosi i 
capelli appesantiti dall'ecces¬ 
so di sebo. 

cl. rs. 













Il brandy piu musicale del momento. 



Brahéfy Cavallino Rosso nelle cose che bevi.^^H 

ti da molto di sé. Brandy Cavallino Rosso. 

È un brandy secco, generoso. Le tue passioni 
Proprio quello che cer^i gli stanno molto a cuore. 

Brandy Cavallino Rosso. Secco, genero: 
Il brandy dei momento. 
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Una casa allegra, viva, piena di ami- Sbrilli possiamo creare immediata- ha più classe, più cordialità. Ora 
ci. Mille particolari da curare, da mente una atmosfera di cordialità, non siamo più soli a fare gli onori 

mettere a punto. Poltrone acco- di raffinata ospitalità. Sì perché gli di casa, con noi ci sono gli ingressi 

glienti, un po’ dì musica, un whisky, ingressi Sbrìllì sono il risultato di Sbrilli. Gli ingressi Sbrilli sono pro¬ 
luci soffuse: un modo simpatico per una concezione nuova del design, gettati dagli architetti Vannini, Vi- 

ricevere ì nostri amici. Ma dove che permette a ciascuno di noi di ganò. Turini. 

comincia la nostra ospitalità? Do- creare un ambiente personalizzato Informiamo i lettori che presso la 

ve gli amici si sentono a loro agio? e di gusto sicuro. Ecco dove ap- Sbrilli esiste un apposito ufficio-con- 

Nel salotto, siamo portati a rispon- poggiare la borsa, dove posare il sulenza al quale ci si può rivolgere 

dere. Ma perché non dare un caldo soprabito, dove sistemare l’ombrel- per ottenere consigli d'arredamen- 

benvenuto già sulla soglia della no- lo: tutto negli ingressi Sbrilli è fun- fo ed essere indirizzati al Centro 

stra casa? Oggi grazie agli ingressi zionale, pratico. E la nostra casa Sbrilli più qualificato per l'acquisto. 
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Forte passivo 
della TV tedesca 


Il 29 agosto si sono riuniti 
a Francoforte in seduta 
straordinaria gli Intendant 
e i responsabili finanziari 
delle società che formano la 
prima rete radiotelevisiva 
tedesca (ARD) per discu¬ 
terne la situazione delicita- 
ria e i rimedi da adottare. 
Esaminando la programma¬ 
zione, gli Intendant hanno 
deciso di ridurne, anche se 
non sensibilmente, il volu¬ 
me e hanno incaricato il di¬ 
rettore dei programmi radio¬ 
fonici e televisivi di elabora¬ 
re proposte concrete. Queste 
dovrebbero prevedere la 
chiusura anticipata delle 
trasmissioni televisive serali 
( ad eccezione del giovedì e 
del sabato), l’incremento 
delle repliche, la verilica del- 
l'c-conomicità della rete di 
corrispondenti esteri e il rie¬ 
same dcH'attuale struttura 
radiofonica. I responsabili 
finanziari dovrebbero inoltre 
ricercare altre misure per 
razionalizzare c rendere piu 
economica la gestione delle 
società aderenti all’ARD il 
cui deficit — secondo una 
previsione non azzardata — 
potrebbe ammontare alla fi¬ 
ne del 1977 a circa 850 mi¬ 
lioni di marchi. Tra le cause 
del disavanzo vengono sin 
d’ora indicati la lievitazione 
delle spese di personale, i 
minori introiti dovuti al 
mancato adeguamento dei 
canoni al costo della vita e 
al crescente numero di co¬ 
loro che per motivi sociali 
vengono esonerati dal paga¬ 
mento degli stessi. Una pri¬ 
ma reazione alle indicazioni 
date dagli Intendant dcl- 
l’ARD è venuta — come 
informa il Wcit — dai pro¬ 
grammisti e collaboratori 
delle società aderenti alla 
prima rete tedesca i quali, 
in una riunione a livello na¬ 
zionale tenutasi anch’essa a 
Francoforte, hanno espresso 
un voto contrario al previ¬ 
sto taglio della programma¬ 
zione tendente a migliorare 
il bilancio. 


levitare il pubblico ad espri¬ 
mere la sua opinione. Un’ini¬ 
ziativa interessante insom¬ 
ma ». prosegue il giornale, 
« che però ha lasciato irri¬ 
solto il problema del rap¬ 
porto con il pubblico: nono¬ 
stante che i visionamenti e 
i dibattiti si svolgessero nel¬ 
le piazze della città e nelle sa¬ 
le pubbliche, nel cuore cioè 
della vita cittadina, a causa 
del linguaggio usato e del 
livello dei temi trattati il 
pubblico più attento, quello 
che si fermava ad ascoltare 
e a vedere era formato an¬ 
cora una volta da professio¬ 
nisti, docenti, sociologi e co¬ 
sì via. La manifestazione ha 
assunto quindi un tono mon¬ 
dano e rarefatto invece del¬ 
l’atmosfera popolare che gli 
organizzatori avrebbero de¬ 
siderato ». 


Programmi scientifici 
della ZDF 

Il 4 ottobre la tedesca 
ZDF ha iniziato la trasmis¬ 
sione di corsi per studen¬ 
ti, professori e persone in¬ 
teressate alla scienza. I cor¬ 
si sono integrativi c for¬ 
niscono un supplemento di 
informazione rispetto ai pro¬ 
grammi scolastici. Il titolo 
della prima serie di trasmis¬ 
sioni, in onda il venerdì dal¬ 
le 16,30 alle 17 e replicate il 
lunedì alla stessa ora, è In- 
traduzione al mondo della 
fìsica a cui seguiranno tredi¬ 
ci programmi sulla chimica 
e nove sulla matematica. 
Contemporaneamente all’ini¬ 
zio di ogni serie, viene mes¬ 
so in vendita un libro che 
ne integra il contenuto. 


Omaggio in Francia 
alla Magnani 

Il secondo canale televisi 
vo francese sta trasmetten 
do. in omaggio ad Anna Ma¬ 
gnani. una serie di quattro 
film interpretali dall’attrice. 
Il primo, andato in onda il 
27 settembre, è stato Roma 
città aperta. 


Gli « Incontri » 
di Aix-en-Provence 

Gli « Incontri televisivi in¬ 
ternazionali » di Aix-en-Pro- 
vcnce, tenutisi per la secon¬ 
da volta quest'anno dal 3 al 
9 settembre, hanno ottenuto 
dai giornali francesi un giu¬ 
dizio complessivamente po 
silivo. Gli articoli precisano 
però che alcuni aspetti della 
manifestazione esigono anco¬ 
ra una riflessione approfon¬ 
dita. « Gli Incontri », spiega 
Le Monde, « hanno lo scopo 
di riunire opere e uomini di 
diversi Paesi aventi in comu¬ 
ne la volontà di promuovere 
la televisione d’autore e la 
televisione come testimone 
del nostro tempo, di fare il 
punto sulle varie istituzioni 
che interferiscono sul lavo¬ 
ro creativo e, infine, di sol- 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 12 

I propostici di 
LEA MASSARI 

Alissindria - Novira 1 > 

Atalanta - Arezzo 1 

Briodisi ■ Perotii t 

Citaozoro - Avellino 1 

Foeiia - Spai 1 > 

Genoa - Como 1 < 

Palermo - Parma 1 x 

Pescara - SambeneOetlese 1 

Rettiana - Brescia a 2 

Verona - Tarlato 1 

Venezia - Piacenza 1 

Bari - Catania 1 x 

Beneyento • Messina 1 


mondimoiizie 
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Pollo Arena, 

e finalmente sai che carne mangi. 



Pollo Arena \ Pollo 

è un pollo \ viene sottoposto 
i di razze selezionate,\ a severi controlli 
wi libero di muoversi \ sanitari 
[ in ampie fattorie \ e arriva 
^ e alimentato \ freschissimo 

a base \ in città 

ì di granoturco. \ ogni mattina. 

M Pollo Arena è un pollo di marca, 

^ buono e sicuro, che non si improvvisa, 
e assolutamente inconfondibile per la sua 
confezione "SALVA-ORIGINE” e il cartellino rosso. 


E lo riconosci subito, 
Inconfondibllo e sicuro nella 
sua confezione "SALVA-ORIGINe 

La confezione 'SALVA-ORIGINE"oltre a 
garantirti la protezione igienico-sanitaria y 
fin sulla tua tavola Jr i 

rappresenta anche una garanzia contro ^ 
eventuali,,possibili contraffazioni 
del Pollo Arena. E contraddistingue IpH 
tutti i prodotti della "Linea Pollo," 
di grande aiuto nei tuoi costanti sforzi 
per ottenere il successo in tavola. 


dalla buona carne la garanzia della buona tavola. 











Con spirito giovanile, con molta 
cli.sinvrtitura c con un pizzico di alle¬ 
gria. la « moda-maglia », grande ri¬ 
sorsa del giiardaroha femminile, rias¬ 
sume tutte le espressioni della moda 
del momento con uno sprint del tutto 
particolare. 

Realizzata in una ricca varietà di 
filati che vanno dalle fibre naturali a 
quelle acriliche o sintetiche, la ma¬ 
glieria ritrova però la sua vera essen¬ 
za quando è trattata con le pure lane 
e, sopratliitlu, acquista un tono impor¬ 
tante e raffinato allorché questi filati 
raggiungono l'altissimo titolo del ca¬ 
chemire e del mohair. 

Interpretati dagli inglesi, che ne so¬ 
no stati gli scopritori, cachemire e 
mohair, da sempre hanno una loro 
staticità tanto nei colori quanto nelle 
linee. A rinnovarne decisamente gli 
aspetti è intervenuto l'estro all'italiana 
con quel quid di fantasia ben dosata 
che ha permesso, come nel caso della 
l’adoni, di trattare il cachemire a tes¬ 
suto e farne simpatici coordinati con 
sottana o pantalone, camicette e car¬ 
digan di tono sportivo o deliziosi pulì 
rinverditi dal virtuosismo tecnico del 
tricot lavorato ad intarsio. 

Altrettanto accade al filalo mohair 
utilizzato per morbidi completi dopo 
sci, confortevoli giacche, e addirittura 
trasformato in una sorta di riccioluta 
pelliccia lanosa. 

Fisa Rosselli 


• A destra: nel verde oliva, 
colore • vedette » dell'anno, 
il coordinato dopo sci in filato 
di lana mohair, l ineari i calzoni 
abbinali al maglione a colio allo 
e al cardigan, animati dai ino¬ 
livi geometrici lavorati ad intar¬ 
sio. Sotto: nel vento della mo¬ 
da il tema dello .scozzese dai co¬ 
lori tipicamente in voga. In lana 
cachemire trattata a telaio la sot¬ 
tana svasala coordinala al ma- 
glioncino beige, completata dal 
giubbotto a colletto aperto. Tut¬ 
to scozze.se il due pezzi, sottana 
ondulala e blusa, sempre in 
cachemire tessuto sul telaio 


• Ampia c lunga la gonna a 
riquadri in tessuto di cache¬ 
mire coordinata alla camicetta 
superleggera in eguale filato tra¬ 
malo a telaio. Vistoso intarsio 
bicoioralo risalta sullo sfondo 
color moka del pullover in pu¬ 
ro cachemire. A destra: riccio¬ 
luta pelliccia di lana mohair per 
arricchire rollo e polsi della can¬ 
dida giacca dopo sci. Ricca pro¬ 
filatura a riccioli di lana mohair 
caratterizza la profilatura del 
lungo cardigan in mohair mar¬ 
rone scuro e riprende la tonalità 
del maglioncino in cachemire. 
Anche i calzoni del due mo- 
dclll .sono in lana mohair 


• Il simpatico motivo delle rigature è l'argomenlu dominante nei due sportivissimi coordinali qui 
sopra a sinistra. Pulì In mohair a maniche rigale abbinato ai calzoni in eguale filalo. Con scollo 
ovale il cardigan in mohair che la.scia Indovinare il maglione a cullo alt» In cachemire beige. 
Sempre .sopra, a destra: un lailleur-panlalone da montagna in mohair di luna verde muschio. I.a 
giacca con collo a camicia è indos.sata sulla - dolce vita » in cachemire beige; mollo sva.sata la 
linea dei pantaloni. In alto, un soffice maglione assortito al pantaloni svasati aH'urlo. Il cfim- 
pleto è in mobair. Tutti I modelli sono di Padom. Cappelli Maria Volpi borse Franco Pugl 




La maglierìa 
con qualche **grado 

in pìù„ 
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Marnimi, questo si che mi piace! 


H naturalista 1 


Avvelenamento 

« La mol le eli centinaia di 
uccellini a causa elei arano 
a\'\'elenato, a /ionia, ini ha 
profonilaineiite addolorata. 
Amo tutti ali animali ed ho 
un canarino cantore che 
chiamiamo " Caruso " » ( (Via¬ 
ria tic) Mare Fpilani - Ro¬ 
ma ). 

Ouanlo è aweniilo a Ru¬ 
ma eci a\A iene in molle ai- 
ire localilà, pnrlroppo, rien¬ 
tra nel grave problema del¬ 
l'uso dei veleni in agricoltu¬ 
ra. Non creilo che la scien¬ 
za ull'tciale si siti tmeora pro¬ 
nunciata su ciuesii ctisi, ma 
sta di fatto che c|uesto pro¬ 
blema oltre l'ENPA tlo\ lebbe 
interessare il Nucleo Anti- 
.sofislica/ioni dei Carabinie¬ 
ri ed il Ministero dell'Agri- 
collura. perche ormai, col 
pretesto di difendere le se 
menti e di incrementare la 
produzione agricola, si fa 
largo uso di sostanze \ele- 
nose e persino cancerogene 
per l'uomo stesso. 


Gatto siamese 

« Ho un anno siamese con 
la coda “ liscia Per tale mo¬ 
tivo mi hanno detto che non 
e di razza. /■’ vero? Quanto 
può valere? (Sandra Ron¬ 
chi - Vittorio Veneto). 

I gatti di razza siame.se 
presentano la coda retta; la 
coda piegala, owero tronca, 
o ad Y, vale a dire con la 
lussazione di una o piu ver¬ 
tebre coccigee (della coda) 
terminali, e ammessa, ma i 
soggetti non sono i più pre¬ 
giati. Il difetto estetica} c 
tale da ridurne il valore com¬ 
merciale. l’ero per stabilire 
la maggiore o minore purez¬ 
za il fattore coda non è na¬ 
turalmente l’unico. Il prezzo 
dei soggetti è in relazione 
appunto con la maggiore o 
minore purezza di tazza, va- 
rianefo da circa diecimila lire 
ad alcune centinaia di mi¬ 
gliaia. Alcuni soggetti di al¬ 
tissima genealogia possono 
giungere al milione ed oltre¬ 
passarlo, se trovano l'ama¬ 
tore deciso ad accaparrar¬ 
sene uno. Il mio consulente 
però li sconsiglia vivamente 
per vari motivi di ordine sa¬ 
nitario. 


Pulizia 

« Ho un a^Ho molto gros¬ 
so che non riesce a pulirsi 
da solo e quindi a togliersi 
anche le pulci. Che cosa pos¬ 
so fare?» (Maria Orlcse - 
Roma). 

Abbiamo risposto già ripe¬ 
tutamente nella nostra rubri¬ 
ca su questo argomento. Ad 
ogni modo, dato che è un 
problema eli stagione, ritor¬ 
neremo a parlarne ancora 
una volta. Innanzi tutto è 
sempre opportuno spazzo¬ 
lare a fondo c ripetutamen¬ 
te i gatti nel periodo della 
muta stagionale, anche al 
fine di evitare che abbiano 
ad ingerire pelo con conse¬ 
guenti disturbi intestinali. 


Occorre procedere decisi con 
una spazzola di setole mor¬ 
bido. ma non troppo, tipo 
quelle usate per i ctipelli. Poi 
SI cospàrgerà il manto con 
un insetticida in polvere 
(sottolineo: solo in poKere) 
c non in spray, a base di pi¬ 
retro e rolenone, ossia so¬ 
stanze \egelali e non chimi¬ 
che, in quanti} queste ulti-*» 
me spesso s(}no tossiche o 
non tollerate. 

Dopo aver lascialo agire la 
polvere per 10-15 minuti, 
spazzolare accuratamente 
per allontanare i parassiti 
molli o miirenti e le loro 
urna. Durante loperazione il 
gatto la tenuti} sempre sol ^ 
io controllo. Per chi se la 
sentisse, sai ebbe opportuno 
far concludere roperazione 
con un bel bagno in ac¬ 
qua tiepida (55-40 gradi cen- 
ligraili), usando shampoo 
neutro per bambini. Al ter¬ 
mine asciugare accuratamen¬ 
te con un asciugamano di 
spessa spugna e poi al sole, 
senza usare assolutamente 
l asciugacapelli, che produce 
generalmente un gia\e choc 
nei gatti. 

Muta del pelo 

« Ho un cane di otto anni. ■ 
/ primi anni cainhiava il pe¬ 
lo in giugno ma ora ritarda 
fino a settemhrc » (G. Bian¬ 
chetti ■ Osliano). 

La mula del pelo e condi¬ 
zionata in tutti gli animali 
da lari fattori: ambiente, 
alimentazione, salute. Se il 
suo cane sta bene non si ^ 
preoccupi troppo. Tenga pe¬ 
ri) presente che la manife¬ 
stazione (}dierna può esse¬ 
re il segnale di una si¬ 
tuazione patologica che po¬ 
trà rivelarsi in futuro. E' 
quindi bene che il cane ven¬ 
ga sottoposto ad un accu¬ 
rato controllo veterinario 
onde prevenire altri incon¬ 
venienti. 

Diamanti mandarini 

« Sono una ragaz.zina di 12 
anni. Ho quattro diamanti* 
mandarini. Una femmina c 
malata e perde le piume, 
/noi Ire. come mai hanno 
paura di me?» (Silvia .Maj- 
rano - Milano). 

La perdita delle piume si 
può paragonare alla perdita 
dei capelli nell’iiomo. Diffi¬ 
cile stabilire perché il fatto 
avviene: si tratta in genere 
di malattie del metaboli¬ 
smo. Prova a cambiare die¬ 
ta, fa’ uscire piii spesso gli uc¬ 
cellini dalla loro gabbia. Es¬ 
si sono stati creati per vo¬ 
lare ad alta velocità e non 
per essere prigionieri. Ma 
per far ciò non devi mai 
spaventarli: non produrre 
rumori, parla a voce bas¬ 
sa, non avvicinarti a loro ma 
attendi che essi vengano 
verso di te. Al massimo, 
stando fermo, allunga la 
mano offrendo loro il dito 
indice, senza altri gesti e 
senza parlare c lasciando 
loro ogni eventuale iniziativa. 

Angelo Boglione 




















TESTA 


aveva ragione il farmacista 




la cintura del dott. 


GIBAUD® 

giusto sostegno, giusto calore 


U Iif»e4 più compleiA 
di articoli rUfttìci in Una 


DOLCM 
MUSCOLARI 
E RCUMATISail 


■COLITI 


è stata studiata da un medico 


Coliti, lombaggini, dolori reuniarid... ricliiedono 
sostegno e calore: le cinture del dott. Gibaud 
mantengono il giusto sostegno e il giusto calore 
perché sono state studiate scientificamente da un medico. 

La cintura del dott. Gibaud è morbidissima lana, non dà 
fastidio e non si arrotola anche dopo moltissimi lavaggi. 


Ili veiidit.i in farmaci.1 e iiego/i s|xvuli77Jti 





tenno**program]iiati 

il detersivo giusto a qualunque temperatura 



Colori delicati 
piu brillanti 



con i dixan termo-programmati, in acqua tiepida, 
fino a 30°. 



Fibre moderne 
più fresche 


con i dixan termo-programmati, in acqua calda 
fino a 60°. 


Bucato grosso / > 

fbliì i. ^ 




più bianco 

con i dixan 
termo-programmati, in 
acqua bollente, 
fino a 90°. 
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Maurizia 8 • Bologna — La sua gcncitrtilà non c spunlanca borisi dot .ila 
d.i un desiderio ili p»>polarila e dai suoi corobralismi iinianilan. Ma 
ntm ò i( caso di rammaricarsi degli scopi quando il risultato e positivo. 
Non è neppure espansiva ma le piace cne gli altri lo siano con lol. Pos¬ 
siede una bella intellicen/.a. chiara e immediata, con spiccate capacità di 
indagine psicologica. Ritengo che l insegnamenUJ le usuili molto conge¬ 
niale per la necessita che noto in lei di inculcare negli altri te proprie 
idee e. possibilmente. \e lerle eseguite I principi sui quali ha impostalo 
la sua vita sono sani, anche se un po' runianiici Possiede un animo 
' jnilamenlalmente buono ed t? piena di sincerila e di dignità serso se stessa 

Carla F. — Per timore di non raggiungere le proprie ambizioni lei arri- 
v.r al punto di calpestarle, facendosi una violenza che si rilletie sulla sua 
sercnii.'i interiore. Si Uova sovente a barcollare tra numerose incerte/ze, 
anche di natura seirimenlale. ma sa diventare torte quando si iraila di 
difendere gii altri per amore di giustizia. I suoi molteplici scrupoli la 
tendono tiri troppo ligia al proprio dovere. Per colpa della sua iimidc/za, 
1 riesce ad isolarsi anche in mezzo alla gente. Ctmserva anche troppo a 
lungo i propri seiiiinienti e non sa distogliersi per nessun motivo dai 
che ha f.iiii suoi Si chiude lacilmenie in se stessa, soffrendo 


principi 

per questa eccessiva riservaiez/a. 
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Zita F. — Cfimo sovente avviene, la sua aspirazione alla semplicità ed 
alla serenità contrasta con un caiTitiere complicato, ipersensibile e insof¬ 
ferente che si adombra per un nonnulla, che si irrigidisce con facilita c 
..he soflre se non e capila al volo Mollo vivace di idee, a lei piace do¬ 
minare Alla sua gcncriisil.'i e liberalità si ailernano momenti di tirchieria 
quando viene presa dal timore di un avvenire incerto Op|V)i tunamente 
tienaia dal lagionamentvj. la sua discontinuità di carattere poirebbe 
migliorare sensioilmonie Non le manca rintelligenza per farlo e per agire 
da sola perche, in certe faccende, nessuno le può essere d'aiuto. La sua 
personalità, a causa di determinati atteggiamenti, sembra a volle forte 
e prepotente 




Cilaa.. rò 


Ca>.a3( 




Roberto — l.e piace indagare c conoscere perche vuole essere informalo, 
.legiornato. Questo e il sintomo esteriore di un atteggiamento piu intimi! 
clic vuole sicurezza e 1 approvazione degli altri per rendere più stabili le 
proprie idee. Ciò denota non sr>llanio molta tenacia ma anche una matu¬ 
rila superiore alla media dei suoi cix'tanei. Sbaglia per impulsività c 
cerca di rimediare ma non sempre riesce a conin>llaie i suoi scatti di 
jnsolfercnza. F.' geloso delle proprie cose e timido per educazione. I suoi 
interessi sono molteplici. \'uule piimeggiare sugli altri con la capacità c 
la volontà Non è motto espansivo nei rapporti umani e non sopporta di 



vieni con noi 
nel biondo aroma di 
tèAti 


essere vezzeggiato 


o'A. A^VV 0.51 


E. B. — V. spero che si riconosca visto che non vuole che io citi il 
lome c il cognome C é in lei rabttudtne inconscia di modificare la verità 
H*r dimostrare agli altri citi che vorrebbe essere, una leggera fonila di 
/itiimismo, perdonabile, data la sua eia ma da perdere presto. F.' nienti 
ziziaia dalla famiglia di quanio lei creda c per quanto riguarda il suo 
hsordinc e da imputare a fantasia e ad insolTerenza alla monotonia. F.' 
rivacc. cgticenirica, fondamcntalmenie buona c un po' egoista. Vorrebbe 
iverc degli ideali, ma per il momento non ha ancora le idee chiare in 
-iroposiio. 1 .suoi mrxii camerateschi le sc'i'vono p>cr nascondere la sua 
emminiliià temendo delle delusioni. In compagnia è stimolala e diventa 
>ptniosa e piacevole. Sola, si iniri^iisce e non trova la serenità. 


VL. 
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.A. 7.. — La fantasia lo rende distratto e stimola il .suo spirito di indi- 
ndenza. Se da a se stesso una parola riesce quasi sempre a mantenerla, 
lon per volontà, per puntiglui. Piissiede una bella intelligenza cd una 
notevole dose di intuizione. Malgrado sia un conservatori* sa essere gene- 
osissimo anche negli entusiasmi dai quali si lascia trascinare. E' ambi- 
'ioso r orgoglioso c potrebbe sembrare diplomatico ma in realtà cerca 
li dire le tose nella maniera più adatta per non urlare le persone con le 
.)uali è in disaccordo Alcune sue curiosità potrebbero essergli niK'ive. Ha 
laura dei legami forti per non sentirsi limitato nella sua libertà interiore 
• per non responsabilizzarsi troppo. 




Epistolo — Ipersensibile e facile alla commozione, lei è afTlitto da una 
»encrosilà che un esame più approfondito potrebbe definire megalomania, 
r/ logico che con questo sistema lei si crei attorno una cerchia di egoisti. 
E' buono ma non troppo c quando è veramente seccato può diventare 
rudele. Si lascia un po' influenzare dalle persone che frequenta c questo 
a rende discontinuo. Possiede un temperamento artistico ed irrequieto 
'on ambizioni che non sono 30001*3 chiaramente indiri7.zatc. Le sue delu¬ 
sioni derivano soprattutto dagli entusiasmi con i quali inizia qualsiasi 
apporlo e che non le permettono di dare dei giudizi obicttivi. 






JL 


Lem — La grafia che lei invia al mio esame appartiene ad una ra¬ 
gazza orgogliosa sempre aHenla a non mostrare i suoi veri pensieri pei- 
whé è incapace di autentici abbandoni, o li teme. Nei sentimenti è esclu¬ 
siva ed è forte soltanto a parole. Sa contenere e reprimere la sua passio¬ 
nalità. Essendo sentimentale, sa sacrificarsi quando ama. altrimenti è 
pretenziosa e capricciosa. Diflicilmenie fa qualcosa senza uno scopo. E' 
pratica, positiva c un po’ difTìdente. 


Maria Cardini 



Tè Ati f Itro 


nuovo raccolto 






in filtro o in pacchetto sempre le Ati 
idee chiare-la forza dei nervi distesi 












ARIETE 

Avrete dei dubbi e delle ineerle/.- 
ze, inu poi !»aprelc proieUarvi in 
avanti con coraggio e lenaeia. I 
viaggi dovranno essere brevi. Psi¬ 
che utili agli interessi generali Coo¬ 
perate con 1 nati dei Gemelli. Gior¬ 
ni lavorevoti: 21. 22. 23. 


TORO 

Possibilità di spezzare una cate¬ 
na Le porte del successo sembre- 
lanno accostate e in certi momen¬ 
ti addirittura chiuse, ma appena le 
spingerete con coraggio esse si apri¬ 
ranno facilmente. Giorni tavorevo- 
li: 17. 18. 23 


GEMELLI 

A/mni concrete, I desideri più 
complicati verranno realizzati con 
laciliia. Malgrado un certo rilardo 
ni/iale otlerrete ciò che vi era\a 
iC proposti, ma dovrete insistere 
per Me diverse (jtorin lui lunati: 
19. 21, 23 

CANCRO 

Pieni sviluppi e soddisia/ioni nel 
settore economico, salute ottima, 
piena forma e progetti coslrutlivi 
per una maggiore espansione di 
lutti gli interessi. Ogni cosa avra 
la sua gioiosa concInsiline. Giorni 
fausti. 17, 19, 23. 

LEONE 

Vi presenieianno chi può darvi 
buoni consigli e una certa stabilita 
in tutto CIO che vorrete lare Le 
speranze diventeranno piena certez¬ 
za dopo alcuni momenti di crisi 
Se volete riuscire agile con (errea 
volontà. Giorni fausti: 18, 20. 22 

VERGINE 

l>jvrc!e insisterò con le richie 
,;e. non arrendervi, se ciò avve¬ 
nisse non sarebbe saggio e nemme¬ 
no degno della vostra intelligenza 
Forzate il destino, perche l'attesa 
prolungata rischia di coiiipromel- 
tere tutto. Giorni buoni: 17. 18. 20. 


BILANCIA 

La fretta e l ostinazione laranno 
precipitare alcuni eventi. I colpi di 
testa sono sempre un grave rischio 
per la situazione economica c so¬ 
ciale del domani. Saggezza c azio¬ 
ne siano dosate. Unitevi ai nati del- 
FAiiete. Giorni ultimi; 19. 21, 23. 


SCORPIONE 

E’ imminente una brillante pro¬ 
posta Le possibilità d’intesa ver- 
lanno per iisolvere una situazione 
ingarbugliata (.a fortuna busserà 
alni vostra porta almeno due volte, 
e dovrete essere in grado di ricono¬ 
scerla. Giorni lavorevoli: 21. 22. 23. 


SAGITTARIO 

.dileggiamenti sospetti di un uo¬ 
mo. ma VOI starete in guardia per 
non lai VI cugliere di sorpresa Ve¬ 
drete la siraJa da percorrcfc c dii- 
ficitmente sbaglierete. Piena riusci¬ 
ta dei valsili programmi Buona in¬ 
tuizione. Giorni luriunaii' 18. 20. 21. 


CAPRICORNO 

Ottimismo e fermezza di caratte¬ 
re vi coniliiriamio alle leali/zazioni 
più impensate. TullaMa illudetevi il 
meiH» possibile sulla ctMipcraziune 
alimi II coraggio e di pochi e dit- 
Itcìlrnenle inconlreieie il tipo che 
la pei VOI. Giorni buoni: 17. 18. 23 

ACQUARIO 

Salirete le scale del progresso 
senza leiinarvi Ogni tosa avra un 
risultalo e una soluzione positiva 
Bu< na intuizione per cui gli studi, 
uh interessi evuiiomici. aflellivi e 
ratiiiluiri navighcraniui a gonlie ve¬ 
le Gioì ni telici 17, 20. 21. 

PESCI 

Saranno necessari alcuni apprtx- 
ci e discussioni prima di arrivare 
alla pi al tea deliberazione di quan¬ 
to Vi sta a cuore Siete ormai sulla 
buona siiada Giorni fausti 2U. 23 

Tommaso Palamidessi 


l’oroscopo 


IX c 


pionto o non 


Balcone fiorito 

■ Desidero sfsicrttare il mio htil- 
l'tftie e tuellere un ranipuunle Mil¬ 
la parete di fondo. Il sole vi hutle 
solo il rnatlino e spesso è eolpitir 
dal vento. Desidero tanto avere mi 
rarnpuante con i fiori, mi pime- 
rehhe avere anche le ro.se. niu cre¬ 
do siu difficile coltivarle • (Maria 
Leoni - Aresc, Milano). 

Nella sua zona può tentare di ri¬ 
vestire con buugainvillea solo la 
parte in muratura dei balcone ma 
dovrà lare un graticcialo di legno 
per sostenerla Per evitare questa 
spesa può lipiegare sulla vite del 
Giappone che si aggrappa ai muri 
con i suoi viticci. Nella parte del 
balcone uve non vi muro lei do¬ 
vrà lare per turza un graticcio di 
legno c lo potrà rivestire o con la 
vite del Giappone od anche con 
rosa indica che e multo resistente 
alle malattie e al Ireddo Si usa por 
portainncsio, ma nel suo caso per 
la lactliia di sviluppo abbondarne 
e rapido ed i bei fiorellini bianclii 
che produce credo sin da conside¬ 
rarsi. Alia base dei rainpicanfi 
pianti gerani c* piante annuali a 
tiuritura vivace, come naslurz.i. sal¬ 
via splendcns ecc. 


Dracaena 

« Nel vaso ove ctìitivo una dra- 
caenu che va deperendo ht, notattr 
{i/c(pir vcrinelti rossi. Cosa fare? » 
(Carla Trincherò Sforza - Torino). 

R' il caso di svasare la pianta, 
liberare le radici dalla terra, lavar¬ 
le e rinvasaro con nuova terra m 
vaso nuovo c drenalo, più grande 
deiratluale. Nel fare questo lavoro 
elimini le radici guaste. Data la 
faciliih della pianta ad emettere 
radici, questa operazione può esse¬ 
re rafia in Qualunque stagione. Se 
vorrà poi moltiplicare la sua dracae- 


nu. ossia fate nuove piante, potrà 
fallo por (alea con I esliemita supe- 
riiire del Insto c lol resto farà tan¬ 
ti pezzi da > o ^ centimetri che met- 
ter.i MI inolio luizzonlale cupiendoli 
pochissiiiìo Si può anche far radi¬ 
cale rimerò fusto mantenendo la 
pianta a 2.S .30 giudi; da ugni nodo 
si svilupperanno germogli c radici 
Si dividono e si rinvasanu le nuove 
piantine Da queste talee si oltcn- 
gono i ■ ironchetti della felicità ». 


Oleandri ammalati 

« Invio una fofiliu di fiiovane 
oleandro (in vaso). Presenta una 
specie ili ruggine che non so iden¬ 
tificare c curate. Purtroppo la ste.s- 
sa ruggine la presentano altri due 
oleandri i sempre in vasol su parte 
delle foglie. Mi dica per favtne se 
è una forma ctirubilc o se bisogna 
buttare via lutto» (Giovanni Casa- 
relo - Genova 1. 

" / mici oleandri si sono anima- 
lati e desidero sapere come fare • 
(/.ina Paicari Sesto San Giovanni. 
Milano). 

Rispondiamo cumulaiivamente al¬ 
la domanda del signor Giovanni 
Casareto e della signora /ina Pa- 
Icari: la foglia inviatami presenta 
solo decolorazione, non mi risulta 
che gli oleandri vengano attaccali 
(la ruggine, ma comunque penso 
che si tratti di malattia crittogami¬ 
ca, Dopo la fioritura scorci lutti i 
rami (anche per favorire la fiori¬ 
tura dell anno prossimo) e pratichi 
trattamenti con poltiglia bordolese 
airi per cento o preparalo acupri¬ 
co che troverà da ogni vivaista (che 
non macchiano le foglie). II tratta¬ 
mento va fatto con spruzzatore e 
deve investire tutta la pianta e le 
foglie da ambo le pagine. Ripeta 
’ da ottobre a primav'cra almeno ogni 
mese questo trattamento. 

Giorgio Vertunni 


difenditi con Pastigiie 

VALDA 

(con le “vere" Pastiglie VALDA) 

Pioggia,- umidità, coldo-freddo. vento le occasioni di pencolo per la gola sano 
tante sia sul lavoro che nello svago. 

Difenditi nel modo migliore con le Pastiglie Valdo, perchè m queste occosioni non 
valgono le imitazioni (quelle che sembrano ' Valda, ma non lo sono) 

Le vere ■ Pastiglie Valda. con le loro sostanze balsamiche naturali e la loro tra¬ 
dizionale formula, sono emollienti, rinfrescanti e danno immediato benessere. 
E' quel fresco spiate che subito senti in gola. 

Le Pastiglie Valda in tre diverse confezioni, soddisfano ogni esigenza 

(nella confezione fomiliare. particolarmente conveniente, m omaggio un comodo 

portopastiglie tascabile) 



Pastigiie VALDA, in farmacia 
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in due spanne dì spazio ora anche in 
casa il gusto della cucina alla brace 
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il r grìglia-spiedo autopulente 


GrìgKa-Spiedo 

Con la griglia è possibile 
cucinare proprio come 
sulla brace, nel modo più 
genuirìo e saporito. 

E ci sono anche gli spiedini 
e lo spiedo, per quei piatti 
speciali che prima 
non era possibile fare. 


Sapore 

Il calore a raggi infrarossi è il più 
puro, non lascia odori, 
è runico metodo di cottura che 
esalta tutto l'aroma e il sapore 
dei cibi. 


Leggerezza 

La cottura alla griglia e allo 
spiedo evita tutti i danni dei 
grassi cotti, i grassi interstiziali 
verrgono disciolti 
completamente: le carni 
diventano digeribilissime e 
nutrienti. 


Risparmio 

Anche con cibi molto convenienti 
(insaccati, spezzatini, Wurstel, 
verdure, frattaglie) 
i risultati sono sempre ottimi. 


Autopulente 

Nessun problema di pulizia ! 

Basta con le paghette e i 

prodotti abrasivi! Più nessuna 

faticai Lo speciale 

rivestimento interno fa si che le 

pareti si puliscano da sole, 

spontaneamente, 

perché le goccioline di grasso 

si dissolvono 

senza produrre fumo 

nè odori. 


Maneggevolezza 




Rosti misura cirt 45,5 x 225 x 29 
e trova posto in qualsiasi punto 


in 120 paesi del mondo 


in poiironn 


IJAC FAURf 


7 







i-) ' 

HM- 




Senza parole 


a cnin I 99 7011 fl\/A inriH 

















Close-up, iX)SSO gusto forte 
e 'veroe menta forte... 
questa si è foeschezza! 




CERTO. CON CLOSE-UP SONO SICURA 
DI AVERE DENTI BIANCHI E ALITO FRESCO 
DA PRIMO PIANO' 


FANTASTICO IL TUO ULTIMO DISCO, NADA. 
QUASI COME IL TUO SORRISO 


USA ANCHE TU COME NADA CLOSE-UP PER AVERE DENTI 
BIANCHI E ALITO FRESCO "DA PRIMO PIANO” 




Per denti bianchi e alito fresco "da primo piano! 




ctose-up 

Sceglilo tra i gusti: rosso gusto forte 
(per chi vuole un sapore forte, deciso) 

e verde menta forte 
(per chi ama i sapori molto freschi). 


rosso gusto forte 

, orde rnenta forte 











PIRIQ 


un ideo che 
capita a Fagiolo. 



I • Fagioli verdi olla /{gfxxQ fTbrio'' 

Per quattro persone: una scatola 


anzi, -rei! 


2 • fagioli e lattuga 

Per quattro persone: una scotola 



di Fagioli Borlotti Cirio; olio, ogiio, 
tre o quattro ceppi di lattuga., | 
prezzemolo, sole e I “ 

Fate soffriggere in una co.c •• I ' 
dell’olio con uno spicchio d aglio. 
Quando l’aglio sarà doroto 
toglietelo ed aggiungete la 
lattuga tagliata in listorelle con 
una cucchiaiota di prezzemolo 
tritato ed il liquido dei fagioli. 
Fate cuocere a fuoco moderato 
per circa un quarto d’ora. 
Condite quindi con sale e pepe 
Aggiungete i fagioli Borlotti Cirio 
e lasciateli saporire per pochi 
minuti. 


cgEP 


5 • pQ/to e ceci olh to/cc>nQ 

Per quattro persone: gr. 300 di 
pasta, una scotola di Ceci lessati 
Cirio, una cipolla, uno spicchio jJi 
aglio, sedano, carota, 
prezzemolo, olio, pepe e sale. 

Aprite la scatola di Ceci, 
passateli al setaccio con tutto il 
loro liquido. A porte preparate 
un soffritto con olio, cipolla, 
sedano, carota, prezzemolo, e lo 
spicchio d’aglio, che toglierete 
appena sarà leggermente 
colorito. Aggiungete la purea di 
Ceci Cirio e tanta acquo 
lo brodo) quanto basta per 
cuocere la pasta. Salote, pepote, 
e quando bolle buttate la pasta. 


di Cannellini Cirio, gr. 50 di lardo,- 
due cucchiai di olio, quattro 
cucchiai di Aceto Cirio, 
prezzemolo, peperoncino rosso, 
pepe, sole. 

Tritate il prezzemolo ed 
amalgomatelo coi fogioli 
utilizzando il loro liquido. 
Soffriggete nell'olio bollente il 
lordo ed il peperoncino rosso. 

A parte bollite l’aceto fino alla 
metà del suo volume. Ponete 
i Fagioli Cannellini Cirio nella 
legumiera, versateci sopra il lardo 
bollente e mescolate in modo 
che il sugo acquisti una 
consistenza cremosa. Salate, 
pepate, aggiungete l’aceto bollito 
nella quantità preferita. 


6 • fagioli Cirio "in co/zeruob" 

Un sostanzioso piatto pronto, 
preparato con teneri cannellini, , 
pancetta magra e tanti buoni 
sapori. 


Per quattro persone: tre pomodori, 
gr. 300 di spaghetti, due uova, 
una scatola di lenticchie Cirio, 
burro, cipolla, sale, parmigiano, 
basilico, olio. 

Imbiondite piano una cipolla con 
una noce di burro, aggiungeteci 
i pomodori privati dì pelle e semi, 
acqua calda, sale e fate bollire 
lentamente per mezz’ora. 
Spezzote gli spoghetti ed 
aggiungeteli ai pomodori. 
Sbattete le uova con qualche 
cucchiaiata di parmigiano, sale e 
foglie di basilico tritato. Cotta la 
pasta, aggiungeteci le lentìcchie 
Cirio ed il composto di uovo. 
Mescolate, togliete dal fuoco 
e lasciate che le uova si 
accremino senza cuocere. 

Scodellate. 


4 * fogidì coldi olhn/obtQ 

Per quattro persone: due scatole 
di Fagioli Bianchi di Spagna 
Cirio,- burro, sale, pepe, 
prezzemolo e limone. 

Fate sciogliere in una casseruola 
il burro, aggiungete i Fagioli 
Bianchi di Spagna Cirio con il 
loro liquido, il sale, il pepe ed il 
prezzemolo tritato. Mescolate e 
lasciate saporire per pochi minuti. 
Togliete dal fuoco aggiungeteci 
il succo di mezzo limone 
e serviteli ben caldi. 


3 * mine/trQ db compognob 
con lenticchie 









...le donne non hanno più età 



Le donne conoscono l’efficacia e 
la genuina bontà della crema nu¬ 
triente Cera di Cupra e ora anche 
della idratante Cupra Magra della 
famosa 


linea 


GUPR-H 


Forse alcune ancora non conoscono gli ottimi 
risultati di una pulizia a fondo della pelle con 
LATTE DI CUPRA e TONICO DI CUPRA. Invece 
una vera e propria cura di bellezza inizia così: 

1° - LATTE DI CUPRA: asporta il trucco, libera i 
pori dai residui e da ogni impurità come pol¬ 
vere e smog. 

2“ - TONICO DI CUPRA: dà tono e compattezza 
ai contorni del viso, normalizza i pori. Perfe¬ 
ziona. 

La pulizia, eseguita alla sera e ripetuta al mat¬ 
tino, con LATTE e TONICO DI CUPRA dona una 
pelle fresca e trasparente, sulla quale il trucco 
avrà maggiore risalto per tutta un’intera gior¬ 
nata. 











CILIEGIE 

GRAPPUVA 


e una prelibata novità 


AL BRANDY CU VEDOR 

perdete molto 

se non ne conoscete il sappi 












